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NONE:FINITA LA BATTAGLIA DOPO IL DECRETO SALVA-RAI 


IIxnodo» informazione 


Atteso il dibattito parlamentare sulla tv - ED’ Alema ne parlerà con Berlusconi 


Sanità, Cos 


Roberto Maroni 


| «TERRORISMO PSICOLOGICO» 


ROMA — «Maroni ha ra- 
gione: il Parlamento de- 
Ve dedicare una sessione 
speciale, in autunno, al- 
la riforma del sistema te- 
levisivo», Ilvicepresiden- 
te della Commissione di 
vigilanza, il verde Mau- 
ro Paissan e con lui le al- 


AO Fini e Alessandra Muss0- destra ha cercato di creare. I fatti più gravi si sono 

tre opposizioni, sono o pe lini. Due giorni fa il se- CRI " i più Ù 
SRO n . Due { ; cati a Gerusalemme: centinaia di persone 
gii E di di SR Fi ASCISMO, nuova polemica gretario di An aveva defi- hanno fatto irruzione nel quartiere arabo, infran- 
GETS i ne Nito «una SIIT gendo vetri di case e danneggiato automobili. Cari- 
ne pubblica e privata, ; CND Label Rote che della polizia anche davanti all'edificio in cui 
pronti ed attaccare l'«oc- La battaglia sul futuro Ma oltre alla Rai c'è FLO ERO ri sino. ieri si è riunito il governo. Rabin ha accusato gli 


cupazione» dell'etere da 
parte di Silvio Berlusco- 
ni. La proposta del mini- 
stro degli Interni leghi- 
sta sembra aver avuto 
qualche effetto positivo. 
Nell'annuciato incontro 


. del nuovo segretario del 


Pds Massimo D'Alema 
con il presidente del Con- 
siglio si discuterà anche 
di questo. 


ta replica a Maroni ‘ 


a Ferragosto potrebbe . 


Indipendenza dei giornali 


dalpotere: Tmc aderisce 


‘all “appello di Montanelli. 


dell'informazione’ non è 
finita: al tentativo di Ca- 
sini di minimizzare i 
contrasti fra Quirinale e 
Palazzo Chigi, fa riscon- 
tro l'adesione di Tele- 
montecarlo all'appello 


lanciato da Montanelli . 


sulla «Voce» per l'indi- 
pendenza delle testate 
giornalistiche dal potere 
politico. 


da affrontare il proble- 
ma dei tagli alla spesa 
nel settore della sanità. 
Il ministro Raffaele Co- 
sta dà ragione a Maroni 
sulla necessità di trasfe- 
rire più fondi ai Comuni 
ma, ammonisce, «se cia- 
scun ministro che teme 
tagli in casa propria do- 
n dimettersi, allora il 


trovarsi solo a Palazzo 
Ghigi insieme con i mini- 
stri senza portafoglio». . 

E si registra l'ennesi- 
ma polemica sul fasci- 
smo. Stavolta lo scontro 
è fra il leader di Allean- 
za nazionale Gianfranco 


te del duce ha replicato 
che Fini «mon è uno storl- 
co e dunque è inutile 
che spari cannonate sul- 
l'operato di mio nonno. 
Gli altri leader parlano 
della legge elettorale, 
dellasituazione economi- 
ca, Fini del fascismo. 
Adesso basta». 


«Vittoria con gli azzurri» 


«Chi è Matarrese?» - «Siete 


NON SI TRATTEREBBE DI OMICIDIO SU COMMISSIONE RT co 
Lacrime ai funerali di Escobar -* 
Oral’'assassinohaunnome & 


MEDELLIN —,E' Humberto Munoz 
» uno dei due uomini fermati 


Castro 
l'altra sera, l'esecutore 


più famosi nel mondo per 1 


BOSTON — Domani se- 
ra (diretta tv alle 19) la 
Nazionale italiana cono- 
scerà la sua sorte. Se 
riuscirà a battere la Ni- 
geria, ai quarti si trove- 
rà di fronte la Spagna. 
Sacchi non si sbilancia 
troppo nei proclami, E a 
quanto pare proverà a 
scendere in campo con 
una formazione ancora 
una volta ritoccata. 
Intanto Samson 
Emeka Omeruah, presi- 
dente della Federcalcio 
nigeriana, sostiene di 
non conoscere il suo col- 
lega Antonio Matarrese 
e dice che «gli italiani 
sono famosi nel mondo 
perla mafia, non per co- 
me giocano al. calcio». 
E' chiaro che intende al- 
zare il livello dello scon- 


saluto ad Andres Escobar sfilando 
er ore davanti alla bara esposta nel- 


materiale del- b locale stadio del basket. Molti, tra 


a mafia che peril calcio» 


Domani sera 
diretta alle 19: 
chi vince trova 


la Spagna 


tro e fare un po' di terro- 
rismo psicologico. Ome- 
ruah è seccato dalle ingi- 
stenze dei giornalisti 
che vogliono Parlare 
con lui e con i giocatori 
nigeriani; «Volete a tut- 
ti i costi parlare con la 
mia squadra. Mi. sem- 
bra evidente che noi in- 
vece vogliamo starcene 
per conto nostro. I gio- 


catori devono pensare 
solo alla partita». «Altri- 
menti — prosegue — vi 
‘propongo una cosa: fate- 
mi parlare con Baggio e 
io vi porto Yekini. Uno 
a testa, così è più giu- 


sto, Sono convinto però |l' 


che Sacchi non permet- || 
terebbe mai che io par- 
lassi con Baggio». E con- | 
clude: «Se tutto va se- || 
condo. logica vinciamo || 
noi». E spiega perchè: || 
«L'Italia ha qualche no- || 
me, ma i nostri giocato- | 
‘ri sono forti, determina- | 
ti e hanno fame di altri | 
«successi. Non so chi se- |} 
gnerà, ma è certo che | 
vinceremo noi. E poi, lo 
sapete che siamo cam- 
pioni d'Africa: gli azzur- | 
ri cosa hanno vinto?». 


InSport 


LA PROTESTA DELLA DESTRA 
Gerusalemme, folla 
Inpiazza e disordini 
Gaza: Arafat ringrazia 
l'Italia per gli atuti 


GERUSALEMME — Non sembra abbia finora avu- 
to grande successo il tentativo della destra israe- 
liana di mobilitare le masse contro l'arrivo di Ara- 
fat e contro il governo di Rabin. Malgrado il riusci- 
to raduno di una folla stimata in 100.000 persone, 
l'altra notte a Gerusalemme, e disordini tra dimo- 
stranti e polizia, la maggioranza della popolazione 
è apparsa estranea al clima incandescente che la 


avversari del processo di pace «di festeggiare sul 
sangue» e ha accusato l'opposizione di aver com- 
messo «un atto politico spregevole». 

E Arafat a Gaza, all'inaugurazione di una fabbri- 
ca, ha detto: «Gli italiani sono vicini ai nostri cuo- 
ri, alle nostre menti e alla nostra coscienza. Voglio 
dire ai rappresentanti del governo italiano: grazie, 
grazie, grazie». Dei 12 milioni di dollari per lo sta- 
bilimento, 10 sono venuti dall'Italia. 
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IERISECONDA PARTE DELL’«ESODO» 
Pesano caldo e umidità 
E tre anziani muoiono 


Strade: multe 
e patenti ritirate 
nei «controlli 
della notte» 


ROMA — Non si allenta 
la morsa del caldo e del- 
l'afa. E a farne le spese 
sono soprattutto gli an- 
ziani. Ieri sono stati al- 
meno tre i morti imputa- 
bilia motivi meteorologi- 
ci, due in Piemonte e 
uno in Lombardia. E ieri 
è andata in onda la se- 
conda parte della grande 
fuga dalle città. Fin dal- 
la mattina serpentoni di 
auto incolonnate hanno 
lascito i centri urbani 
per andare a cercare re- 
frigerio al mare, in cam- 
pagna o ai monti. Le 
temperature per tutta la 
giornata hanno oscillato 
tra i 30 e i 35 gradi con 
punte di 38-40 in Sarde- 
gna. Per i prossimi gior- 
ni le previsioni non pro- 
mettono nulla di buono. 
Si continuerà a bollire al- 
meno fino a giovedì. Il 
gran caldo ha anche cau- 
sato numerosi incendi. I 
più gravi si sono verifica- 
ti in Sardegna. 


Temperatura record 


Anche Trieste «boccheggia» 
Barcolana, ecco i biglietti 
IN TRIESTE 


Il Papa contro i gay 


«Figli solo dal matrimonio» 
Condannate le «deviazioni» 
A PAGINA 2 


Usa, disastro aereo - 


Precipita sulle case un Dc-9 
per il maltempo: 24 le vittime 
A PAGINA 9 


VIA DA CASA DA SABATO 
Roma, scomparsa 
misteriosa 

‘di un magistrato 


ROMA — Forse sarà stato il caldo torrido di que- 


‘assassinio del nazionale colombiano 
RUS Escobar. Lo ha reso noto la 
polizia colombiana: «Si è potuto stabi- 

che è stato lui a sparare i 12 colpi 


la folla, rievocavano con'parole com- 
mosse la figura del giocatore assassi- 
nato. «Era un uomo dolce e tenero», 
ha una donna che ha pazientato tre 


sti giorni, forse un malore dovuto a problemi di 
ipertensione arteriosa di cui soffre da una quin- 

icina d'anni, forse una scomparsa misteriosa. 
Fatto sta che dalla mattinata di sabato non si 


Ancora 
Schumacher 
al Gran Premio 


E l’altra notte la pre- 
venzione degli incidenti 
da troppa velocità e da 
troppo alcol è partita in 


| contro Escobar. Poi è fupoi i i di di vedi ‘ulti n hanno più notizie di un giudice romano, Paolo 

j È I fuggito alla gui- Ore in coda pur di vedere per l’ultima u tutte le D 1 n gii , P 

: di Francia fia di un fuoristrada». SHEN la poli- volta il giocatore. Ma la gente non ha Cade HER COSTI Adinolf, 52 anni, consigliere della Corte di ap- 

E | Cla OE Castro avrebbe ‘agito sen- mancato anche di sottolineare la ne- lepatentiritirate, miglia- pello. A denunciare la scomparsa sono stati i fa- 

EEE te I Yi piano. Non si trattereb- cessità di voltare pagina, di battersi ea Seiogto | Muliari cho; dopo aver aueso fino a sera il suoni: 
| Celle see i, Un omicidio premedita- Perchè la Colombia si liberi della pia- ERRORE TA torno e dopo aver telefonato invano a tutti g 


Pete Sampras 
si conferma 
il «re» 

di Wimbledon 


PROGETTAZIONE - MONTAGGIO - ASSISTENZA 


CASA SOLARE DI E. ZUPIN 
VIA FOSCOLO 6/A - TRIESTE È TEL. 040/7606124 


to, Con l'uomo accus 


Alonso, che non avrebb 


i ato di ci 
killer era stato arrestato TA il 


avendo fatto parte del gruppo assalic 


e sparato, pur 


sonaggi famosi ritrovati 
e «bufale» vanno spesso 
d'accordo. Mentre si di- 
scute su quelli di Musso- 
lini, ecco una confessio- 
ne su. quelli di Jack lo 
Squartatore, emersi lo 
scorso anno in Gran Bre- 
tagna: sono fasulli, ha 
detto Michael Barret, ri- 
gattiere in pensione non- 
chè autore dei falsi, che 
per un anno aveva soste- 
nuto l'autenticità delle 
64 pagine scatenando 
una guerra senza esclu- 
sione di colpi tra case 
editrici e quotidiani che 
ne volevano i diritti di 


se 


ga del teppismo e del fanatismo calci- 
stici. Le autorità di Medellin hanno 
Vietato per le 24 ore coincidenti con 
il giorno dei funerali di Escobar lo 
spaccio di alcoolici in luoghi pubblici 
€ la detenzione di armi per evitare 
possibili incidenti. 


pubblicazione. 

libro scritto sulle 
meorie di Jack lo Squar- 
tatore da Shirley Harri- 
son ha venduto 50 mila 
copie in Gran Bretagna e 
altrettante all'estero. E' 
stato inoltre tradotto in 
11 lingue. Ed è stato a 
lei per prima che Barret 
ha confessato tutto per- 
ché, ha spiegato la scrit- 
trice, «si considera un 
uomo malato prossimo 
alla morte». 

Ma l'editore di Barret 
continua a sostenere che 
i diari sono autentici e 
promette battaglia, ap- 
poggiato dall'avvocato 
del falsario, secondo cui 


perso il p 
sue facoltà mentall. 
Quanto ai presunti dia- 
ri di Mussolini, UN esper- 
to svizzero ne Nega l'au- 
tenticità, «Sono convin- 
to al 110 per, 100 che 
questi quaderni sono fal- 
si», ha dichiarato Renato 
Saggiori, che dirige la li- 
breria «L'Autografo» di 
Ginevra. Basandosi su 
38anni di esperienza in 
materia e sul confronto 
con manoscritti originali 
del duce, risalenti allo 
stesso periodo, in suo 
possesso, Saggiori parla 
di «nuova mistificazione 
storica», dopo i falsi dia- 


ri di Hitler. i 

Ma intanto si conti- 
nua a parlare della «sco- 
perta». Quando. cattura- 
tono Mussolini a Dongo, 
i partigiani si imposses- 
sarono anche dei «diari» 
del Duce su cui tanto sl 
discute in questi giorni? 
E' possibile, se si dà cre- 
dito al racconto del mi- 
sterioso «Signor X» così 
come riportato dal «Sun- 
day Telegraph», ilgiorna- 
le inglese che una setti- 
mana fa ha per primo 
pubblicato con enorme 
rilievo la notizia del «ri- 
trovamento). ; 

Il «Signor Xy è l'anoni- 
mo «costruttore edile» 


campagna per porre un 
SL “Île oi del saba- 
to sera, annunciata nei 
giorni scorsi dal mini- 
stro dell'Interno Rober- 
to Maroni, comincia a 


dare i suoi frutti. 


d'anni fa avrebbe rinve- 
nuto i diari nella soffitta 
del padre e si è poi rivol- 
to al produttore cinema- 
tografico britannico Sir 
Anthony Havelock-Allan 
e alla moglie Sara per au- 
tenticarli e venderli al 
meglio sulla piazza di 
Londra. Tramite gli Ha- 
velock-Allan, ha fatto sa- 
pere che suo padre era 
amico di un certo Pedro, 
nome di battaglia del 
conte Pier Bellini delle 
Stelle, capo dei partigia- 
ni che nell'aprile ‘45 
bloccarono il dittatore 
fascista in fuga. 


A pagina 2 


ospedali e le case di cura, a notte fonda si sono 
recati dalla-polizia. E subito sono scattate le in- 
dagini, partendo dall'ultima traccia: la sua auto, 
una Bmw, ritrovata nei pressi del Villaggio 
Olimpico dove c'è l'abitazione della madre e do- 
ve il giudice abitualmente parcheggiava la vettu- 
ra per andare in centro con i mezzi pubblici. 
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LUGLIO 


VIA DANTE 3 


VENDITA 
TOTALE 


EccezionaLI SCONTI: 20-80 


COM. EFF. n. 11-66/430-94 del 31-5-94 


al 


Il Piccolo 


ROMA — Ognuna per 
sè, il maggioritario per 
tutte. Questo il destino 
delle quindici regioni a 
statuto. ordinario. Con 
la riforma dell'articolo 
122 della Costituzione 
proposta dal Governo e 
firmata dal ministro 
Speroni avremo un pre- 
mier del Veneto, uno 


del Molise. E così via. 
Ma non finisce qui. 
Ogni Gonsiglio regiona- 
le (come i Laender tede- 
schi, i parlamenti degli 
Stati Usa, le «Comunità 
autonome» spagnole e 
le regioni a statuto spe- 
ciale italiane) potrà sce- 
gliere il proprio siste- 
ma d'elezione, purchè 
maggioritario e unino- 
minale. Dopo l'elezione 
diretta di sindaci e pre- 
sidenti delle ammini- 
strazioni provinciali, 
avremo dunque anche 
questa nuova esperien- 
za di democrazia diret- 
ta. 

Una sorta di presi- 
denzialismo «fatto in 
casa» che spingerà la 
classe politica locale a 
presentare candidature 
di prestigio e a ricerca- 
re alleanze credibili e 
coerenti. E che dovreb- 
be far sentire i cittadi- 
ni partecipi delle scelte 
politiche riguardanti il 
più importante e vasto 
fra gli enti locali. Tutto 
in vista di un federali- 
smo ancora poco più 
che abbozzato, e di un 
presidenzialismo che si 
sta facendo strada. Con 
un traguardo finale 
non dichiarato, ma ben 
chiaro nei programmi 
di Forza Italia e Allean- 
za Nazionale: l'elezio- 
ne diretta del capo del- 
l'esecutivo (presidente 
del Consiglio o della Re- 
pubblica che sia). 


della Lombardia, uno ‘ 


ELEZIONI REGIONALI: COSA CAMBIA 


Il federalismo riparte 
dal premier regionale 


Il ministro Maroni 


L'operazione «potere 
alle Regioni» è scattata 
mercoledì scorso, quan- 
do il Consiglio dei mini- 
stri ha approvato il di- 
segno di legge costitu- 
zionale che modifica 
l'articolo 122 della no- 
stra Carta fondamenta- 
le. Il governo ha fretta, 
perchè le prossime ele- 
zioni regionali sono 
previste per la tarda 
primavera del ‘95, e il 
percorso della riforma 
non si presenta facile, 
nè dal punto di vista 
tecnico, nè sul versan- 
te politico. Se l'esecuti- 
vo avesse voluto intro- 
durre il maggioritario 
per tutti i Consigli re- 
gionali, sarebbe stata 
sufficiente una legge or- 
dinaria, La strada scel- 
ta, però, è necessaria- 
mente impervia perchè 
il problema non è 
l'estensione delmaggio- 
ritario a tuttigli enti lo- 
cali, ma la concessione 
a ogni regione della po- 
testà legislativa esclusi- 
va in materia. 

L'articolo 122 della 
Costituzione, infatti, di- 
ce che il sistema d'ele- 
zione dei consiglieri re- 
gionali è stabilito con 
legge della Repubblica; 
il Presidente ed i mem- 


bri della Giunta sono 
eletti dal Consiglio re- 
gionale tra i suoi com- 
ponenti. Le regole, dun- 
que, si possono cambia- 
re, ma solo con una re- 
visione della Carta fon- 
damentale. Qui si pre- 
senta il primo ostacolo, 
quello «tecnico». La ri- 
forma passa se le Came- 
Te approvano il testo 
del nuovo articolo 122 
con due successive deli- 
berazioni ad intervallo 
non minore di tre mesi, 
a maggioranza assolu- 
ta dei componenti di 
ciascuna Camera nella 
seconda votazione. In 
parole povere, Senato e 
Gamera dovranno dire 
complessivamente 
quattro sì allo stesso te- 
sto. Se la maggioranza 
riuscirà a far approva- 
re il testo in prima let- 
tura dalle Camere en- 
tro settembre, per fine 
anno Montecitorio e Pa- 
lazzo Madama potreb- 
bero arrivare alla vota- 
zione finale. Solo così 
le regioni avranno tem- 
po per scegliersi una 
legge elettorale per i 
Consigli. 
Maggioritaria, abbia- 
mo detto, ma come? A 
un turno? A due? Col 
premio di maggioran- 
za? Poi bisognerà «co- 
struire» i collegi unino- 
minali. Sarà difficile ar- 
rivare alla scadenza 
delle legislature regio- 
nali con i nuovi mecca- 
nismi pienamente ope- 
rativi. Il destino del fe- 
deralismo (e dell'allean- 
za fra Bossi e i suoi 
partner di governo) di- 
pende anche dal succes- 
so del progetto Spero- 
ni. Che si realizzerà so- 
lo superando le insidie 
tecniche e politiche di 
una riforma difficile 
ima coraggiosa. 
Luca Tentoni 


Politica / Interni 
«ANCHE NELLA SANITA’ CI SARANNO TAGLI SEVERI MA NON PER QUESTO MINAGCIO DI DIMETTERMI» 


Costa: «Maroni è un tormentone» 


Non si placano le polemiche sul nodo Rai - Anche Paissan chiede un dibattito parlamentare sull’informazione pubblica e privata 


ROMA — «Maroni ha ra- 
gione: il Parlamento de- 
ve dedicare una sessione 
speciale, in autunno, al- 
la riforma del sistema te- 
levisivo».Ilvicepresiden- 
te della commissione di 
vigilanza, il verde Mau- 
ro Paissan e con lui le al- 
tre opposizioni, sono 
ben lieti di discutere in 
Parlamento il delicatissi- 
monodo dell'informazio- 
ne pubblica e privata, 
pronti ad attaccare l'«oc- 
cupazione» dell'etere da 
parte di Silvio Berlusco- 
ni. 
Le polemiche sul caso 
Rai non si placano. La 
proposta del ministro de- 
gli Interni leghista — un 
ponte gettato verso le op- 
posizioni — sembra aver 
avuto qualche effetto po- 
sitivo. Nell'annuciato in- 
contro —tra qualche set- 
timana — del nuovo se- 
gretario del Pds Massi- 
mo D'Alema con il presi- 
dente del Consiglio si di- 
scuterà anche della que- 
stione. 


, 

Intanto, mentre prose- 
gue il toto-nomi sul nuo- 
vo Consiglio d'ammini- 
strazione della Rai, Vit- 
torio Sgarbi chiede che 
la scelta dei nuovi «pro- 
fessori» sia fatta «all'in- 
segna della competenza 
e della professionalità e 
non ricalchi le solite vec- 
chie logiche lottizzatri- 
ci». Martedì la commis- 
sione Cultura della Ca- 
‘mera proseguirà l'indagi- 
ne sull'emittenza radio- 
televisiva ascoltando 
Pippo Baudo, Luciano Ri- 
spoli, Ugo Gregoretti e 
Furio Colombo mentre 
quella di vigilanza sulla 
Tv di Stato sentirà i rap- 
presentanti del sindaca- 
to dei giornalisti Rai. 

La battaglia sul futuro 
dell'informazione non è 
finita: Telemontecarlo 
ha infatti annunciato la 
propria adesione all'ap- 
pello lanciato, nei giorni 
scorsi, da Indro Monta- 
nelli sulla «Voce» per 
l'indipendenza delle te- 
state giornalistiche dal 
potere politico. Il diretto- 


«Un attacco 
al governo 
le illazioni 

Previti-Rossi» 


re di Tmc News, Sandro 
Gurzi, chiede «regole cer- 
te senza deroghe per nes- 
SUNO). 

La settimana che si 
apre è ricca di impegni 
per la maggioranza, su 
questioni economiche, 
privatizzazioni e soste- 
gno all'economia, alla 
Giustizia. Oltre alla Rai 
c'è da affrontare il pro- 
blema dei tagli alla spe- 
sa nel settore della sani- 
tà. Il ministro Raffaele 
Costa dà ragione a Maro- 
ni sulla necessità di tra- 
sferire più fondi ai comu- 
ni, «anche se non tutti i 
Comuni, per la verità, 
hanno legittime attese 


da far valere». Ma, am- 
monisce, «se ciascun mi- 
nistro che teme tagli in 
casa propria dovrà di- 
mettersi, allora il presi- 
dente del Consiglio a Fer- 
ragostò potrebbe trovar- 
si solo a Palazzo Chigi in- 
sieme con i ministri sen- 
za portafoglio». 

«Ho l'impressione — 
prosegue Costa — che 
verso la sanità vi sia una 
sorta di furore taglierino 
di natura ideologica. Pe- 
Tò — conclude — sono 
disponibile ad affrontare 
l'argomento senza pre- 
giudizi». 

Ma sanità e televisio- 
ne non sono gli unici pro- 
blemi per la maggioran- 
za. In vista del vertice 
dei sette grandi dell'eco- 
nomia, da venerdì a Na- 
poli, l'attenzione è anco- 
Ta. presa da questioni 
molto più «nazionali». 
Mentre il portavoce del- 
la presidenza del Consi- 
glio Antonio Tajani de- 
nuncia «manovre contro 
ilgoverno» nella diffusio- 
ne su presunti collega- 


menti illeciti fra il mini- 
stro della Difesa Cesare 
Previti e l'agente di cam- 
bio Giancarlo Rossi, si 
registra l'ennesima pole- 
mica sul fascismo. Sta- 
volta lo scontro è fra il 
leader di Alleanza nazio- 
nale Gianfranco Fini e 
Alessandra Mussolini. 
Due giorni fa il segreta- 
rio di An aveva definito 
«una cantonata» l'entra- 
ta in guerra dell'Italia 
nel ‘40 e l'alleanza coni 
nazisti. La nipote del du- 
ce ha replicato che Fini 
«non è uno storico e dun- 
que: è inutile che spari 
cannonate sull'operato 
di mio nonno. Abbiamo 
discusso insieme di que- 
sto problema. Gli altri 
leader parlano della leg- 
ge elettorale, della situa- 
zione economica, Fini 
del fascismo». Adesso ba- 
sta — ha detto la Musso- 
lini — invitando piutto- 
sto il segretario ad occu- 
parsi del rapporto fra An 
e Msi, che devono chiari- 
re le rispettive posizioni. 

Marina Maresca 


IL PRESIDENTE AL CONGRESSO DELLE COMUNITA’ EBRAICHE ITALIANE 


Scalfaro, «ebraismo cultura viva» 


Tullia Zevi è tornata a caldeggiare una scuola «pluralista e aconfessionale» 


ROMA — Applausi per Scalfaro al congresso delle co- 
munità ebraiche italiane iniziato ieri a Roma. Il Pre- 
sidente della Repubblica ha parlato dell'ebraismo co- 
me «cultura viva» e ha invitato a difendere la «coe- 
renza con la propria tradizione, il proprio pensiero, 
la propria cultura». «Non dovrete mai diventare un 
museo, mai una biblioteca, anche largamente consul- 
tata- ha detto. Avete il diritto voi, ed ha il diritto ] 'I- 
talia di aspettarsi da voi una cultura viva, una cultu- 
ra di oggi, un pensiero vivo, una tradizione viva. Ce 
n'è bisogno sempre — ha aggiunto Scalfaro, più vol- 
te interrotto da applausi — in ogni momento stori- 
co. Anche oggi. Ne ho bisogno io. Ne hanno bisogno i 


popoli». 


«E' miseria ‘umana quella di adeguarsi ai tempi 
sfuggendo ai valori intangibili — ha proseguito il Ca- 
po dello Stato, certamente alludendo anche ai propri 
valori di cattolico, e a quelli dei laici. Infatti, in un 
altro appuntamento di ieri, al Convegno internazio- 
nale sul rinnovo del trattato di non proliferazione 
nucleare, parlando di disarmo, ha deplorato che si 
dice no a una proliferazione nucleare, non si dice no 
al nucleare nel senso di nucleare per le armi, si dice 


no a una famiglia numerosa, si cerca 


di portare 


avanti una limitazione di nascite». Le diplomazie 
cercano di impedire il peggio, di «mettere un cerot- 
to», ma contro la guerra e contro tutte le armi occor- 
re andare alle «radici del discorso», bisogna chieder- 


IL PAPA BOCCIA LA RICHIESTA DELLE COPPIE GAY DI DIVENTARE GENITORI 


«Figli solo dal matrimonio» 


Maternità e fedeltà coniugale nel discorso dell’ Angelus - Condannate tutte le «deviazioni» 


ROMA — Il Papa ha ap- 
profittato del suo tradi- 
zionale discorso domeni- 
cale per «bocciare» anco- 
ra una volta le richieste 
tornate d'attualità nei 
giorni scorsi dei gay che 
vogliono diventare geni- 
tori e delle varie forme 
di inseminazione artifi- 
ciale. «I figli costituisco- 
no il frutto dell'amore di 
un solo uomo e di una so- 
la donna e questo amore 
reclamano con tutte le fi- 
bre del loro essere», ha 
affermato nel corso del- 
l'Angelus pronunciato 
dal suo appartamento 
privato davanti a Piazza 
San Pietro. Insomma, fi- 
gli solo all'interno del 
matrimonio. Parlando ai 
numerosi fedeli che han- 
no sfidato il caldo torri- 
do di Roma per ascoltar- 
lo, il Papa si è sofferma- 
to su quella che ha defi- 


nito la «proprietà ideale 
del matrimonio» ossia 
«la sua unità). 

«Il vincolo che nasce 
dal consenso matrimo- 
niale valido — ha detto 
— è per sua natura uni- 
co ed esclusivo, ed esige 
da entrambi i coniugi 
l'impegno di una peren- 
ne e reciproca fedeltà». 
«Conun'immagineeffica- 
ce — ha aggiunto — la 
sacra scrittura insegna 
che gli sposi sono chia- 
mati ad essere «una sola 
carne). Si tratta infatti 
di un'alleanza di amore, 
che investe la totalità, 
corporea e spirituale, 
dei coniugi. Mediante 
l'unione dei loro corpi, 
essi esprimono la profon- 
dità e la definitività del 
loro reciproco dono». 
«Proprio alla luce di que- 
sto carattere di totalità 
tipico del patto coniuga- 
le — ha detto ancora 


Wojtyla — si capisce per- 
chè “l'unione sessuale 
debba avere luogo esclu- 
sivamente nel matrimo- 
nio che sigilla, sul pianò 
personale e sociale, la 
scelta di integrale comu- 
nione di vita». «Solo in 
questo contesto il mari- 
to e la moglie — ha spie- 
gato il Papa — possono. 
rivivere in pienezza 
quello stupore originario 
che nel mattino della cre- 
azione spinge Adamo ad 
esclamare davanti ad 
Eva: «E' carne dalla mia 
carne e osso dalle mie os- 
sa», E' lo stupore che rie- 
cheggia nelle parole del 
cantico dei cantici: «Tu 
mi hai rapito il cuore, so- 
rella mia, sposa, tu mi 
hai rapito il cuore con 
un solo tuo sguardo». 
Ma ecco la «condan- 
na». Il principio dell'uni- 
tà del matrimonio — ha 
affermato il Papa — ha 


conosciutoincertezze do- 
vute a «condizionamenti 
socio-culturali). e alle 


«insidie dell'umanafragi- 


lità, specialmente in que- 
gli ambienti in cutil sen- 
so morale è poco vivo e 
l'esercizio della.sessuali- 
tà è ridotto a' pura espe- 
rienza erotica o a sfrutta- 
mento dell'altro per il 
proprio piacere». «Ma le 
deviazioni — ha spiega- 
to — non possono incri- 
nare la norma morale, 
oggettiva e universale, 
che è saldamente radica- 
ta nella natura. stessa 
dell'uomo». Fedeltà e 
amore, quindi. Del resto 
— ha affermato — «si 
soffre tanto quando ci si 
sente abbandonati o tra- 
diti dall'uomo o dalla 
donna che si ama, e da 
cui si ha diritto di atten- 
dersi piena corrispon- 
denza di amore». 

R.P. 


Papa Wojtyla 


si «per quale motivo gli uomini ricadono continua- 
mente nel gusto di uccidersi, per quale motivo al 
fondo di questa umanità c'è una degenerazione». 

Il congresso delle comunità ebraiche è stato aper- 
to dalla presidente dell'Unione Tullia Zevi, e dall'am- 
basciatore isrealiano in Italia Avi Pazner. Tullia Ze- 
vi ha sollecitato il potenziamento «di una scuola 
pubblica autenticamente pluralista ed aconfessiona- 
le, che rispetti la libertà di coscienza di ciascuno e 
dove i credenti di ogni fede e gli agnostici possano 
sentirsi in una casa comune). 

Ha poi sottolineato l'attenzione e la «sensibilità» 
di Scalfaro verso la comunità ebraica, che costitui- 
scono un «modello esemplare di rapporto tra il mas- 
simo rappresentante di una collettività nazionale dd 
una minoranza in essa integrata). 

«Ora che l'immagine del nemico esterno impallidi- 
sce e perde il connotato di priorità assoluta, quale 
sarà — ha chiesto — la nostra ragion d'essere? So- 
pravviverà l'ebraismo, e come, in questo contesto? 
O si dissolverà in un processo inarrestabile di assi- 
milazione?» Pazner ha ricordato che la visita di Ara- 
fat a Gaza, anche con i suoi aspetti problematici, se- 
gna la continuazione del processo di pace con i pale- 
stinesi. «Non c'è emozione più grande — ha aggiun- 
to — di quando due nemici fanno la pace, anche se è 


difficile fare la pace». 


M.M. 


Il Presidente Scalfaro 


DOMANI IL VOTO SULLA TASSA DEL MEDICO 


Camera, settimana «calda» 


Su privatizzazioni e fisco 


ROMA — La settimana 
che comincia oggi vedrà 
Gamera e Senato impe- 
gnati nell'esame di im- 
portanti. provvedimenti 
economici, come il decre- 
to sulle privatizzazioni e 
la semplificazione tribu- 
taria. Nell'aula di Monte- 
citorio arriveranno i più 
importantidecretiecono- 
mici: semplificazione tri- 
butaria e capital gains 
domani, il decreto sul so- 
stegno all'economia mer- 
coledì e quello sulle pri- 
vatizzazioni giovedì. 
L'assemblea di Monteci- 
torio, martedì, voterà an- 
che il decreto sulle 85 
mila lire per il medico di 
base. 

Domani pomeriggio al- 
la Camera, sono in pro- 
gramma diverse audizio- 
ni: il ministro dell'Inter- 
no Roberto Maroni an- 


drà in commissione Affa- 
ri Costituzionali per par- 
lare dei problemi dell'im- 
‘migrazione; in commis- 
sione Giustizia ci sarà il 
ministro Alfredo Biondi 
ein commissione Difesa 
Cesare Previti. A Palaz- 
zo Madama il ministro 
dell'Ambiente Altero 
Matteoli e il. ministro 
dei Beni Culturali Dome- 
nico Fisichella illustre- 
ranno le linee guida dei 
loro ministeri. di 
Sul versante politico 
da'segnalare, sempre do- 
mani, l'assemblea nazio- 
nale del Ced. Per merco- 
ledì è da segnalare il de- 
creto sugli appalti, in au- 
la al Senato. Alla Came- 
Ta sono in programma 
audizioni del ministro 
dell'Industria Vito Gnut- 
ti e del ministro dell'Uni- 
versità Stefano Podestà. 


———————_—_._r---_rr_ —rr.r_.r.rr 1. ltrtrk_r_Pr_—_—_——————_—r—tm1______ 
SECONDO IL MISTERIOSO RITROVATORE INTERVISTATO DAL SUNDAY TELEGRAPH SE NE SAREBBERO IMPOSSESSATI I PARTIGIANI 


Mister X sui «diari» di Mussolini: «Forse arrivano proprio da Dongo» 


LONDRA — Quando cat- 
turarono Mussolini a 
Dongo, i partigiani si im- 
possessarono anche dei 
«diari» del Duce su cui 
tanto si discute in questi 
giorni? E' possibile, for- 
se anche probabile se si 
dà credito al racconto 
del misterioso «Signor 
X» così come riportato 
ieri dal «Sunday Tele- 
graph», il giornale ingle- 
se che una settimana fa 
ha per primo pubblicato 
con enorme rilievo la no- 
tizia del «ritrovamento». 
Il «Signor X» è l'anoni- 
mo «costruttore edile» 
italiano che una trentina 


d' anni fa avrebbe rinve- 
nuto i diari nella soffitta 
del padre e si è poi rivol- 
to al produttore cinema- 
tografico britannico Sir 
Anthony Havelock-Allan 
e alla moglie Sara per au- 
tenticarli e venderli al 
meglio sulla piazza di 
Londra. 

Tramite gli Havelock- 
Allan, il «Signor X» ha 
fatto sapere che suo pa- 
dre era amico di un cer- 
to «Pedro», nome di bat- 
taglia del conte Pier Bel- 
lini delle Stelle, capo dei 
partigiani che nell'aprile 
‘45 bloccarono il dittato- 
re fascista in fuga verso 
la Svizzera assieme a 


Glaretta Petacci. «La 
mia famiglia — queste le 
parole del proprietario 
dei diari riferite tra vir- 
golette dal «Telegraph» 
— si divise durante la 
guerra e io non ho cono- 
sciuto mio padre molto 
bene. Ma un uomo che 
penso si chiamasse Pe- 
dro andava spesso a ca- 
sa sua dopo la guerra». 
Il «Signor X» afferma 
di non aver mai discusso 
.con il padre ex-partigia- 
no gli anni della Resi- 
stenza: i diari li avrebbe 
trovati in soffitta dopo 
la morte del genitore, av- 
venutanel 1962. Malgra- 
do il cruciale particolare 


di Pedro, Nicholas Far- 
rell — il giornalista che 
si è occupato del caso a 
fondo per il «Telegraph» 
indagando per un anno 
sulla vicenda — non si 
sbilancia: l'ipotesi che i 
partigiani abbiano ruba- 
to i diari da uno degli au- 
tocarri del convoglio con 
Mussolini e Claretta Pe- 
tacci gli appare «una del- 
le tante teorie». 

A detta del giornale 
londinese il «Signor X) è 
soddisfatto del clamore 
suscitato attorno alla 
«scoperta» ma non ha af- 
fatto intenzione di veni- 
re allo scoperto perchè è 
«molto occupato» e non 


vuole essere «infastidi- 
to» dai giornalisti. 
Parlando sempre tra- 
mite Sir Anthony e lady 
Sara, il misterioso italia- 
no ha negato ogni rap- 
porto con il figlio del de- 
funto Ettore Fumagalli 
che negli anni Sessanta 
vendette diari falsi di 
Mussolini al domenicale 
britannico «Sunday Ti- 
mes» («Non so nemmeno 
chi sia») e ha indicato 
che capì di avere tra le 
mani qualcosa di impor- 
tante e prezioso a metà 
degli anni Settanta quan- 
do su un giornale vide 
una riproduzione foto- 
grafica di scritti mussoli- 


niani. «La calligrafia era 
simile a quella dei diari 
in mio possesso». 
L'anonimo «costrutto- 
re edile» avrebbe passa- 
to fotocopie dei mano- 
scritti ad un amico pilo- 
ta d’aerei che le mostrò 
ad un attore inglese, Bill 
Travers, che aveva una 
villa in Sardegna. Non 
se ne fece nulla, la cosa 
si arenò. Nel 1983 ecco 
entrare in scena gli Ha- 
velock-Allan, che — con 
l'unica vistosa eccezione 
della casa d'aste 
Sotheby's — sono riusci- 
ti a convincere un certo 
numero di esperti londi- 
nesi (in primo luogo lo 


storico Denis Mack Smi. 
th) dell'autenticità dei 
diari. "i 

Dopo l'intervento del 
«Sunday Telegraph» ol- 
tre cinquanta case editri- 
ci si sono già fatte avan- 
ti per trattare l'acquisto 
dei diari che coprono gli 
anni dal 1935‘al 1939. 
Gon l'ausilio dell'agente 
letterario degli Have- 
lock-Allan il «Signor Xx» 
valuterà le offerte. Quat- 
tro dei cinque volumi di 
diari sono stati intanto 
trasferiti in Svizzera. Il 
quinto è invece ancora a 
casa di Sir Anthony, nel 
quartiere londinese di Pi- 
Inlico. 


La commissione di Vigi- 
lanza Rai ascolterà il Ga- 
rante per l'editoria. Gio- 
vedì la commissione Cul- 
tura di Montecitorio 
ascolterà i vertici dimis- 
sionari della Rai Claudio 
Demattè e Gianni Loca- 
telli. A Montecitorio so- 
no in programma.anche 
le audizioni del ministro 
del Lavoro Clemente Ma- 
stella, del ministro della 
Sanità Raffaele Costa e 
del presidente del tribu- 
nale di sorveglianza di 
Milano sulla situazione 
carceraria. La Vigilanza 
Rai ascolterà i rappre- 
sentanti dei giornalisti 
del «Gruppo dei Cento), 
Al Senato, invece, sono 
in programma le audizio- 
ni del ministro della Fa- 
miglia Antonio Guidi e 
del ministro dell'Univer- 
sità Stefano Podestà. 
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ASSEMBLEA! 


Orlando: 
«La Rete 
nonsi tocca! 


(perora)» 


PALERMO — La Retel 
non si scioglie, almeno, 
per ora. E' questo ill 
messaggio lanciato nell 
corso dell'assemblea! 
regionale del movi-! 
mento che si è svolta 
ieri a Isola delle Fem- 
mine, una località bal- 
neare a pochi chilome- 
tri da Palermo. Il coor- 
dinatore nazionale Le-l| 
oluca Orlando ha det-/ 
to che la Rete «va ver- 
so la conservazione di 
sé stessa e verso la co-: 
struzione di un partito 
democratico. Un polo: 
democratico che si col-f 
loca a sinistra ben di- 
stinto dal Pds e da Ri- 
fondazione Comuni- 
sta». Commentando 
l'elezione delnuovo se- 

etario del Pds, Orlan- 

o ha affermato: 
«D'Alema deve riorga- 
nizzare il partito che 
raccoglie coloro che s0- 
no stati comunisti. 
Noi della Rete dobbia- 
mo invece contribuire 
a costruire qualcosa 
che sia collocato a sini- 
stra ma che sia diver- 
so dal Pds». 


Mancini Jr 
forse nel Pds 


COSENZA — «Sto ri- 
flettendo, con un grup- 
po di compagni ed ami- 
ci a me vicini, sulla 
possibilità di aderire 
al Partito democratico 
della sinistra»: è quan- 
to afferma l'ex sinda- 
co di Cosenza, Pietro 
Mancini, figlio dell'ex 
segretario nazionale 
del Psi, Giacomo, in 
una lettera inviata al 


segretario nazionale 
del Pds, Massimo 
D'Alema. «Sono uno 


dei progressisti — scri- 
ve Mancini a D'Alema | 
— che avevano auspi- 
cato la tua elezione ed. 
oggi sono lieto della 
tua vittoria. Mi rivol- 
go, da ex sindaco di 
una città del Sud, pri- | 
ma che al leader del 
Bdoraletopuvarvdi-Ge 
lipoli: uno dei tuoi pri- 

mi impegni deve esse- 

Te quello di fare ri- 
prendere i contatti, da 
tempo interrotti, tra 
la sinistra ed i proble- 
mi reali del Sud e di 
tutto il Paese. Niente 
salotti, ma molte visi- 
te nei mercati, nei por- 
ti, per parlare con la 
gente che lavora e con | 
1 disoccupati. Non ri- 
petere l'errore di Oc-] 
chetto, che non ha mai 
speso una sola parola | 
per distinguere tra le | 
pesanti responsabilità 
dei «ladroni» di via del 
Corso ed i milioni di 
italiani onesti che fino | 
a due anni fa votava- 
no per il partito del ga- 
rofano. 


«Nonsi gioca 
sul Quirinale» 


ROMA —«Che vi sia | 
una fisiologica distin- 


sidente del Consiglio 
dei ministri ed il Capo 
dello Stato è naturale 
e chiaro a tutti; che in 
taluni momenti essa 
possa, addirittura, di- 
ventare un rapporto | 
di dialettica democra- 
tica non può, pertan- 
to, scandalizzare nes- 
suno». Lo ha afferma- 
to Pierferdinand0 Casi- 
ni, esponente del Cod, 
inriferimento alrecen- 
te scambio di lettere 
tra Scalfaro e Berlusco- 
ni sul decreto legge 
«salvaRai», aggiungen- 
do che «per la prima 
volta in queste ore si 
‘ha l'impressione di un 
tentativo di strumen- 
talizzazione del Capo 


zione diruoli tra il pre- |. 


Lunedì 4 luglio I 
TR 


dello Stato da parte 
dei partiti di opposizio- 
ne). 
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TRE ANZIANI PERDONO LA VITA PERLA TEMPERATURA ELEVATA ASSOCIATA AD ALTA UMIDITA' - SI «BOLLIRA'» FINO A GIOVEDI 


BLEA 


MASSICCI CONTROLLI SULLE STRADE 


del 
i allenta la morsa 

ROMA elsa E a farne le spese Do 
Slo gli anziani, più esposti 


i tato 

lano. Un barbone è si 
DI jeri mattina all'interno 
di'unento dove si era rifugiato per 


Incittà caldo che stronca 


Ù fa la notte. ti 
Re lore e dell'umi- trascorrere l Îla morsa del caldo ie- 
di altri al rischio del ca) Per “i cor ia parte 
- La Rete A ‘gi dità.. stati almeno tre i morti ri è an 6 fuga dalle città. Fin dalla 
e, almeno! . Jeri sono motivi meteorologici, | della gr serpentoni di auto incolonna- . , 
questo ill 5 imputabili a e uno in Lombardia. mattina lascito i centri urbani per 
nciato nel due in Piemonte e ur tata la provin: te hanno are refrigerio al mare, 
.ssemblea| La zona più colpita è s mp ai monti. Ai primi va- 
el movi: cia di Asti. |. . _—. asio di in campagi io si sono iunti i 
i è svolta i Nel pomeriggio Mea E nella: CAUZIOn di De Rena ERE pri- 
elle 20 d | ra 90 anni a moplie di81 Pelo. da mattina sia quelle a 
RE Doa sua abitazione. è statari- 1 Ci eptro sono state critiche per la 
chilome- (2 sa a 10) anni ha avuto un malore ed è si ui del rientro son( I OUR e 
| è 5 i spe- i ei tradiziona! punt: 
oi E Coorg CAST Si SINO ciro ci e intorno alle grandi città. 
. d N la- 
DO oa i ig eri de "Og per ia e gia 
> «va ver-Ì terminate dal caldo e dall'alto tasso, fanno ERA 2 40în Sardegna Tra 
sa di di umidità. Ta Si SONA calde Firenze e Aosta con 
Do Ri ca Per analoghi motivi, SERRA] 5 le città BIS i prossimi giorni le pre- 
Un polo l'Astigiano è morta una donna 36 gradi. romettono nulla di buo- 
he si(coli anni. E ieri a bolliresimenolfi: 
a ben di- Tl Piemonte ieri ha vissuto una vera . no. Si conti 
; e da Ri- giornata di fuoco con Vol Sa no Li A aldo ha funzionato sa SURE 
j- DESE i one e ta: ii i, 1lù 
enna Ct arabo. Anche du- natore Piono verificati in Sardogn x 
RE SR gravi #11 Sassarese sono andati in fu. 
ls, Orlan- |. è allentata e le temperature, anche dove ne 20 ettari di boschi di sughe- 
ffermato: | è n CA tradizionalmente più fre- mo circa Cenina 
"e Tiara, nale SI oscillate intorno ai 30 gra- Fo Po ich iPoRho cin 
rtito che | Soa, iggio di ieri ad Alessan- CenBi e. o bruciati la % Lierato nr a. 
To di. Nel DISSE O) pi que ettari di pin scio Taranto. le i alla fontana di Trevi per il caldo brindano con l'acqui 
omunisti. dria c Indo i A “i attribuire alle notte scorsa nei pi r.i. Duesposini davanti 
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RUANDA:TRIBELLI AVREBBERO ORMAI CIRCONDATO LA CAPITALE 


Tutsi avanti, hutu in fuga 


Una fiumana di disperati abbandona le proprie case per cercare di sfuggire all’offensiva 


KIGALI L'offensiva 
dei ribelli del Fronte pa- 
triottico ruandese (Fpr) 
verso le zone ancora con- 
trollate dai governativi 
continua e ha portato al 
primo temuto scontro 
con i paracadutisti fran- 
cesi che partecipano al- 
l'operazione «Turquoi- 
Se». 

Non vi sono state vitti- 
me (per lo meno tra i 
francesi), ma la scara- 
muccia (sono stati presi 
di mira i mezzi utilizzati 
per evacuare orfani e 
adulti da Butare e i para- 
cadutisti hanno risposto 
al fuoco) è l'ennesima 
conferma dell'offensiva 
condotta nel Ruanda 
sud-occidentale dairibel- 
li tutsi che, dopo aver 
spostato parte delle loro 
forze da Kigali, stanno 
avanzando verso Buta- 
Te, 

Sulle strade circostan- 
ti si è formato un vero e 
proprio fiume umano: 
decine di migliaia di hu- 
tu hanno abbandonato 
le loro case e cercano di 


Prima scaramuccia a fuoco tra i ribelli e i soldati francesi 


dell’operazione «Turquoise», impegnati a evacuare profughi. 


Ferito un osservatore militare russo (ma non è grave). 


Scontria Kigali dopo la strage al mercato dell’altro giorno 


sottrarsi all'avanzata 
del Fpr. 
Anche la capitale Kiga- 


li, dopo la strage al mer- 
cato (16 morti), è stata 
teatro di aspri combatti- 
menti tra ribelli e eserci- 
to. L'Fpr ha attaccato al- 
cune roccaforti governa- 
tive, tra cui la gendarme- 
ria a Kacyiru, nella par- 
te settentrionale di Kiga- 
li. La postazione è accer- 
chiata dai ribelli. Il co- 
mandante della missio- 
ne Onu in Ruanda (Una- 
mir), generale Romeo 
Dallaire, ha però detto 
di non poter confermare 
informazioni secondo 


i DALMONDO [Mi 


Inferno nel metrò di Baku 
Sette morti e 29 feriti 
perlo scoppio d'una bomba 


BAKU — Per la seconda volta dall'inizio dell'anno, 
la metropolitana della capitale azera Baku si è tra- 
sformata in un inferno: una bomba al plastico è 
esplosa in un vagone, provocando 7 morti e 29 feriti, 
di cui quattro gravi. La bomba è esplosa mentre il 
treno era in transito fra due stazioni. A bordo del va- 
gone, che ha preso fuoco, si trovavano circa 80 per- 
sone. I vigili del fuoco hanno evacuato il convoglio e 
domato le fiamme, ma 50 passeggeri hanno dovuto 
ricorrere a cure mediche. L'attentato sarebbe opera 
di terroristi armeni. Il musulmano Azerbaigian è in 
guerra da sei anni con i separatisti del Nagorni Kara- 
bakh, «enclave» armena in territorio azero che riven- 
dica l'appartenenza alla cristiana Armenia. 


Nonc’erano testate nucleari 
sui bombardieri dell’Urss 


MOSCA — I bombardieri a lungo raggio dell’aviazio- 
ne sovietica non hanno mai trasportato, durante le 
missioni di pattugliamento e le esercitazioni, veri or- 
digni nucleari, ma solo dei facsimile. Lo ha rivelato 
al settimanale «Literaturnaia Gazeta» il generale 
Anatoli Soloviev, vicecomandante dell'aeronautica 
militare strategica. Al contrario di quanto erano usi 
fare i bombardieri statunitensi, che — secondo un 
esperto nucleare del Congresso, Michael O'Hanlon 
— volarono con testate nucleari almeno fino alla me- 
tà degli anni Sessanta. Washington rinunciò alla 
prassi solo dopo una serie di incidenti, fra cui uno 
particolarmente inquietante: i portelli di lancio di 
un bombardiere, aperti per errore, lasciarono cadere 
sulle coste spagnole un ordigno nucleare «inerte». 


Italiano a Lucerna uccide la moglie, 
ferisce quattro donne e si suicida 


GINEVRA — Un italiano di 36 anni, residente in 
Svizzera, ha ucciso la moglie di 22 anni da cui era se- 
parato e ha sparato su un gruppo di donne che parte- 
cipavano a una festa, ferendone quattro prima di uc- 
cidersi. Il tragico episodio è avvenuto sabato a Lu- 
cerna presso un centro per donne maltrattate che 
ospitava anche la moglie dell’ uomo. L'italiano è 
giunto a Lucerna dal Ticino a bordo di un'auto presa 
a nolo, portando un fucile caricato a pallini. Dopo 
aver girovagato attorno alla «Frauenhaus» ha deciso 
che era giunto il momento di passare all'azione: ap- 
postatosi dietro una siepe ha fatto fuoco, sparando 
in direzione del giardino del centro, nel quale si sta- 
va svolgendo una festa e ha subito colpito la ex mo- 
glie, una jugoslava, morta pochi minuti dopo. 


Gran Bretagna: la Bbc è salva, 
fino al 2007 non sarà privatizzata 


LONDRA — Salva la Bbc: non sarà privatizzata e ri- 
marrà pubblica almeno fino al 2007, con diritto alla 
riscossione del canone (di 200 mila lire annue, lega- 
te all'inflazione). Lo ha deciso il governo Major, con- 
tro il parere della destra che voleva invece metterla 
sul mercato e costringerla a operare in base alla pu- 
ra logica del profitto. Il governo pubblicherà un «li- 
bro bianco» con la promessa di rinnovare per un al- 
tro decennio la «Carta Reale» (in scadenza nel 1997) 
che fissa lo status pubblico della Bbc. Il direttore ge- 
nerale della Bbc, John Birt, è riuscito a disinnescare 
molte delle critiche provenienti dalla destra conser- 
vatrice introducendo rigorosi controlli di produttivi- 
tà, riducendo le spese, appaltando all'esterno un nu- 
‘mero maggiore di programmi. 


La bandiera dei confederati 
non disturba i neri americani 


ATLANTA — Per la maggioranza degli americani 
non c'è nulla di offensivo nella bandiera confedera- 
ta, quella delle truppe del Sud nella guerra di Seces- 
sione, a sfondo rosso con la croce diagonale di stelle. 
Lo indica un sondaggio, per il quale i più non voglio- 
no che la bandiera sudista venga rimossa dai penno- 
ni di alcuni Stati meridionali dell'Unione, come inve- 
ce chiedono alcune associazioni per i diritti dei neri. 
Secondo il sondaggio condotto su 1.253 americani, 
più di due terzi degli statunitensi neri non vedono 
nulla di oltraggioso nell'uso che alcuni Stati fanno 
della bandiera sudista. Negli anni ‘50 e ‘60 la bandie- 
ra divenne il simbolo dei razzisti del Klu Klux Klan, 
che si opponevano alla fine della segregazione raz- 


ziale. 


cui la stessa Kigali sareb- 
be circondata. 

Un osservatore milita- 
Te russo dell'Unamir, il 
maggiore Sergei Anto- 
nov, è stato ferito in mo- 
do non grave quando al- 
cuni proiettili hanno col- 
pito la sua auto presso 
la chiesa della Santa-Fa- 
‘miglia, in una zona con- 
trollata dai governativi. 

Butare resta: comun- 
que il più probabile pros- 
simo obiettivo delle trup- 
pe del Fpr. Migliaia di 
persone sono in fuga e i 
francesihanno comincia- 
to ad evacuare dalla cit- 
tà 600 orfani sia tutsi 
sia hutu. Un portavoce 


dell'operazione «Turquo- 
ise», che ha la sua base a 
Goma, nello Zaire, aveva 
detto in mattinata che i 
ribelli tutsi hanno accon- 
sentito a sospendere le 
ostilità durante l'evacua- 
zione, la più importante 
dall'inizio dell'interven- 
to francese in Ruanda il 
mese scorso. Ma nel po- 
meriggio ha avuto luogo 
lo scontro a fuoco. 

I francesi hanno per la 
prima volta avuto con- 
tatti ad alto livello con 
un esponente del gover- 
no ad interim ruandese. 
Nulla è filtrato in merito 
ai colloqui anche se l’in- 
viato francese, Yannick 


Gerard, ha detto di aver 
«messo sul tappeto alcu- 
ne questioni al fine di fa- 
cilitare lo svolgimento 
delle operazioni» di soc- 
corso, 

A Kibuye, dove il 17 
aprile è avvenuto in una 
chiesa un feroce massa- 
cro di tutsi per mano de- 
gli hutu (300 le persone 
massacrate a colpi di ma- 
chete), i francesi hanno 
portato a termine con 
successo, la notte scor- 
sa, l'evacuazione di un 
gruppo di tutsi che un 
sacerdote ospitava di na- 
scosto nella sua -parroc- 
chia. 


E nella stessa località, 
la popolazione hutu ha 
cercato di dimenticare 
la guerra, le stragi, gli or- 
rori commessi dall'una e 
dall'altra parte in guer- 
ra. E' stata celebrata 
una messa, in quella 
stessa chiesa che fu tea- 
tro del massacro: gli hu- 
tu erano vestiti a festa, 
per rispettare il riposo e 
la religiosità della dome- 
nica. 

Fuori, tutto intorno al- 
la «chiesa dell'orrore», le 
tracce del massacro, dei 
corpi sepolti in fretta e 
furia sotto poca terra 
dai bulldozer. Dentro, at- 
traverso le vetrate in- 
frante delle finestre, 
l'odore nauseabondo dei 
cadaveri in decomposi- 
zione che arriva a tratti. 

Ma nessuno mostra di 
farci caso. Gli hutu sono 
qui per pregare, non sen- 
tono — dicono — la puz- 
za, il giorno del massa- 
cro erano tutti lontani 
da lì. Il parroco ripete 
che «la gente deve capi- 
re che il tempo dei mas- 
sacri è finito». 


Giovani hutu si addestrano per l'esercito usando bastoni al posto di fucil. 


M.0./NOTTE DI VIOLENZA A GERUSALEMME CONTRO ARAFAT 


Rabin tiene testa alla «bagarre» della destri: 


Il governo scaglia dure accuse ai leader del Likud: «Minacciano le nostre istituzioni democratiche» 
M.0./DOMANI A GERICO 


Arafattra osanna e paure 


GAZA — Yasser Arafat 
continua per il terzo 
giorno a «esplorare» il 
suo primo scampolo di 
terra palestinese auto- 
noma e, mentre si ap- 
presta a giurare doma- 
ni a Gerico fedeltà al 
suo popolo, seguita a ri- 
cevere gli osanna della 
gente della Striscia di 
Gaza, ma anche a costa- 
tare l'enormità dellavo- 
ro di ricpstruzione ma- 
teriale che lo attende, e 
quindi la possibilità 
che la «luna di miele» 
appena iniziata, dopo 
27 anni di esilio, sia 
bruscamente interrotta 
dall'esplodere di proble- 
mi ormai incancreniti. 

Il capo dell'Olp ha vi- 
sitato Khan Yunis e Ra- 
fah — parte meridiona- 
le della Striscia 
ovunque accolto con 
grida entusiaste, con 
grandi cartelli inneg- 
gianti al suo nome, con 
ininterrotte teorie di 
bandierine palestinesi. 
La folla guarda il suo 
presidente con più af- 
fetto, forse perchè ieri 
egli era afono. Dopo tre 
giorni di infiammati di- 
scorsi Arafat ha perso 
la voce. Un piccolo inci- 
dente di poca importan- 
za se non fosse che do- 
mani, come si è detto 
— a meno di contrat- 
tempi sempre possibili 
— Arafat da Gaza rag- 
giungerà con un elicot- 
tero egiziano Gerico, e 
qui presterà giuramen- 
to insieme ai 24 mem- 
bri dell'Autorità palesti- 
nese (il governo provvi- 
sorio dei Territori). A 
Gerico Arafat conta di 
parlare alla folla radu- 
nata nella sua ‘minica- 
pitale' (20 mila gli abi- 
tanti residenti), e l'afo- 
nia rovinerebbe un po- 
co la festa. 


Arafat: fino a quando 
durerà il suo trionfo? 


Mancanza di voce a 
parte, lo stesso Arafat 
si è detto ben consape- 
vole che la situazione 
di Gaza è tanto disastra- 
ta che sarà difficile con- 
tare sempre. sull'entu- 
siasmo della gente se 
non ci saranno fatti 
concreti che dimostri- 
no che qualcosa comin- 
cia davvero a cambiare 
in o 
Arafat ha fatto que- 
sto quadro al giornale 
israeliano —«Maariv»: 
«Tutto qui è distrutto. 
Non c'è acqua, niente 
fogne, niente ospedali, 
niente case. Ma il mora- 
le della gente resta an- 
cora sorprendentemen- 
te alto. Israele ha l'eser- 
cito più potente del Me- 
dio Oriente, Che cosa 
‘ha da temere dallo Sta- 
to palestinese nascen- 
te, che ha bisogno di 


«lo. Yassin è paraplegi- 


una buona ‘trentina 
d'anni per creare le sue 
basi e trovare un equili- 
brio?». 

La soluzione dei pro- 
blemi economici che in- 
combono su Gaza sem- 
bra dunque apparire al- 
lo stesse” ‘at come il 
campo su cui potrà vin- 
cere la sua partita, o 
perderla. Forse in que- 
sto sfondo vanno visti 
gli appelli ripetuti di 
Arafat all'«unità» tra 
tutti i palestinesi, cioè 
anche con coloro che — 
come Hamas e la Jihad 
— sostengono i movi- 
menti islamici che si op- 
pongono agli accordi 
Israele-Olp, e che giudi- 
cano «umilianti) le sue 
concessioni ad Israele. 
Per questo Arafat insi- 
ste con.il premier israe- 
liano Yitzhak Rabin 
perchè liberi lo sceicco 
Ahmed Yassin, leader 
carismatico di Hamas, 
condannato all'ergasto- 


(6(0) 


Ancora, Arafat ha 
chiesto ad Israele che 
entro agosto tolga dai 
centri abitati della Ci- 
sgiordania occupata le 
pattuglie militari che le 
presidiano. Secondo il 
capo dell'Olp — ma 
Israele è di diverso pa- 
Tere — questo esigono 
gli accordi firmati al Ca- 
iro il 4 maggio. E, infi- 
ne, di nuovo Arafat ha 
promesso che, con l'aiu- 
to di Allah, «presto» an- 
drà a pregare nella mo- 
schea di Al-Agsa di Ge- 
rusalemme. Un tasto, 
questo, cui sono parti- 
colarmentesensibiliHa- 
mas e la Jihad islami- 
ca. Ma bisognerà vede- 
re se la mobilitazione 
di massa del Likud glie- 
lo potrà consentire, 
quanto meno in tempi 
brevi. 


GERUSALEMME — Non 
sembra abbia finora avu- 
to grande successo il ten- 
tativo della destra israe- 
liana di mobilitare le 
masse contro l'arrivo di 
Yasser Arafat a Gaza e 
contro il governo di Vi- 
tzhak Rabin, accusato 
da ortodossi e coloni di 
essere disposto anche a 
dare ai palestinesi una 
parte di Gerusalemme 
pur di tener fede agli ac- 
cordi con gli «assassini» 
dell'Olp; se 

Malgradoilriuscito ra- 
duno di una folla stima- 
ta in 100.000 persone, la 
scorsa notte a Gerusa- 
lemme, e disordini — an- 
che gravi — tra centina- 
ia di dimostranti e un 
numero ancora più gran- 
de di agenti di polizia, la 
maggioranza della popo- 
lazione è apparsa tutto 
sommato estranea al cli- 
ma incandescente che la 
destra ha cercato di crea- 
re nel paese. 

I fatti più gravi si so- 
no verificati a Gerusa- 
lemme, a conclusione 
della manifestazione di 
massa della scorsa notte 
svoltasi al grido «E' co- 
minciata la battaglia per 
difendere Gerusa- 
lemme»: diverse centina- 
ia di partecipanti a una 
sfilata sono riusciti ad 
aggirare il cordone di po- 
liziotti e a irrompere — 
gridando slogan contro 
Arafat e Rabin — nel 
quartiere arabo fin den- 
tro la città vecchia. Han- 
no infranto i vetri di 
molte case e danneggia- 
to automobili prima di 
essere cacciati dagli 
agenti. 

Nella città sono rima- 
sti centinaia di dimo- 
stranti che si sono rac- 
colti in uno spiazzo adia- 
cente l'ufficio del pre- 
mier, dove da settimane 
i coloni degli insedia- 
menti hanno eretto un 
accampamento di prote- 
sta contro il governo. 

Alla consueta riunione 
domenicale del gabinet- 
to, nell'ufficio del pre- 
mier, i ministri sono 
giunti sotto scorta della 


Guerriglia urbana la scorsa notte 


all’interno della città vecchia. 


Atti di vandalismo, la polizia carica 


e arresta decine di dimostranti 


polizia, che tutto attor- 


no all'edificio aveva teso 
Uno spesso. cordone di 


agenti. Poco dopo l'ini- 
zio della riunione, circa 
400 manifestanti tra fi- 
schi e schiamazzi hanno 
superato lo spiazzo e si 
sono mossi in direzione 
dell'ufficio del premier, 
bloccando una strada di 
grande traffico. La poli- 
zia ha caricato e negli 
scontri che sono seguiti 


M.0O./VISITA 


ha arrestato una quaran- 
tina di persone; altre na. 
ve, secondo una radio pi- 
rata dei coloni, sono sta- 
te ferite. 

Durante la seduta del 
governo, i ministri pre- 
senti hanno usato criti- 
che severe per i leader 
della destra, soprattutto 
per il linguaggio usato 
nei discorsi durante le 
manifestazioni. Il pre- 


Fabbrica nella Striscia 
Arafat: «Grazie, Italia» 


GAZA — «Gli italiani sono vicini ai nostri cuori, 
alle nostre menti, alla nostra coscienza. Voglio di- 
re ai rappresentanti del governo italiano: grazie, 
grazie, grazie!». Queste le calde parole pronuncia- 
te a Gaza dal leader dell'Olp Yasser Arafat duran- 
te la cerimonia d'inaugurazione di una fabbrica 
per la produzione di succhi di agrumi. 

Dei 12 milioni di dollari necessari per l'impian- 
to dello stabilimento — situato nella zona meri- 
dionale della Striscia di Gaza — ben 10 sono stati 
infatti offerti dal governo italiano. La costruzio- 
ne dello stabilimento era iniziata nel 1992. L'in- 
stallazione delle modernissime macchine che po- 
tranno lavorare venti tonnellate di arance all'ora 
è stata affidata alla ditta Bertuzzi di Brugherio 
(Milano). Lo stabilimento è, nel suo genere, il più 
grande della Striscia di Gaza e della Cisgiorda- 
nia. Arafat ha sottolineato che iniziative come 
questa danno un grande contributo allo sviluppo 
dei Territori autonomi palestinesi. 

La visita di Arafat — tornato venerdì a Gaza 
dopo 27 anni di esilio, ed accolto trionfalmente 
dalla sua gente — è la prima del presidente pale- 
stinese a una struttura economica della Striscia, 
finanziata da aiuti internazionali. Alla cerimonia 
erano presenti, tra l'altro, il console generale 
d'Italia a Gerusalemme, Damiano Spinola, i «mi- 
nistri) palestinesi Freih Abu Madein (giustizia) e 
Zacharia al Agha (edilizia), il generale Nasser 
Yussuf (comandante della polizia locale) e il gene- 
rale Musbah Saker, massimo responsabile dei 
Servizi di sicurezza interna. 


FORSE AD ALESSANDRIA D’EGITTO NASCERA? UN «CLUB» DI NAZIONI 


Forum sul Mediterraneo tra economia e cultura 


ALESSANDRIA D'EGIT- 
TO — Il rilancio del dia- 
logo e della cooperazio- 
ne politica, culturale ed 
economica tra i paesi del 
bacino del Mediterra- 
neo, alla luce dei recenti 
sviluppi del processo di 
pace in Medio Oriente, è 
l'obiettivo principale del 
foruminformale,inaugu- 
rato ieri sera ad Alessan- 
dria d'Egitto dal mini- 
stro degli Esteri egiziano 
Amr Mussa, alla presen- 
za dei capi della diploma- 
zia di altri nove paesi ri- 
vieraschi. 

Il ministro degli Esteri 
Antonio Martino guida 


la delegazione italiana. 
In tema di Mediterra- 
neo, Martino ‘ha ottenu- 
to un risultato politica- 
mente importante nella 
sua recente visita in Ma- 
rocco: solo in seguito al 
suo incontro con lui il ca- 
po della diplomazia ma- 
rocchina Abdelatif Filali 
(che è anche primo mini- 
stro) ha annunciato che 
il Marocco, a lungo con- 
trario all'iniziativa, 
avrebbe partecipato al 
Forum. Oltre ad Italia, 
Marocco ed Egitto, vi 
hanno aderito Francia, 
Grecia, Tunisia, Algeria, 
Spagna, Turchia e Porto- 


pete NA 


gallo. 

La stampa egiziana 
scrive che la riunione è 
un preludio alla creazio- 
ne di un Club Mediterra- 
neo caldeggiata nel 1991 
dalpresidente Hosni Mu- 
barak a Strasburgo. 

L'idea del Forum, ri- 
lanciata da Amr Mussa 
nel 1992 a Parigi e accol- 
ta con favore dall'Italia, 
prese corpo in un collo- 
quio al Cairo, ai primi 
del gennaio scorso, tra 
Mussa e l'allora mini- 
stro degli Esteri Benia: 
no Andreatta. I due mini- 
stri convennero sulla ne- 
cessità di una consulta- 


dat Mundi 0 


zione tra tutti i paesi 
preoccupati di mantene- 
re la sicurezza e la coo- 
perazione nel Mediterra- 
neo, dove, tra l'altro, dif- 
fuso è il timore di 
un'espansione dell'inte- 
gralismo islamico. ; 

E' frutto degli intensi 
contatti diplomatici in- 
tervenuti negli ultimi 
mesi tra Italia, Egitto e 
Francia, la decisione di 
organizzare il Forum in 
luglio e quella di affida- 
re a personalità indipen- 
denti del Mediterraneo 
lo studio di fattibilità di 
una cooperazione politi- 
ca, culturale ed economi- 


ca nelle circostanze at- 
tuali, studio la cui com- 
pilazione è stata affidata 
all'Istituto Affari Inter- 
nazinali (Iai) di Roma. Il 
Forum di Alessandria si 
concluderà oggi dopo un 
incontro dei ministri 
con il «Rais egiziano». 

Tra le «azioni di pron- 
tarealizzazione» suggeri- 
te dal rapporto dello Iai, 
la creazione di un'istitu- 
zione flessibile e pragma- 
tica di cooperazione poli- 
tica (la Cpm) in grado di 
collegarsi alle altre orga- 
nizzazioni internaziona- 
li esistenti e alle attività 
multilaterali di coopera- 
zione. 


E Teheran ribadisce | s 
la condanna a Rushdi! 


LONDRA — L'agenzia uf- 
ficiale iraniana «Irna» 
ha ribadito la sentenza 
di morte contro Salman 
Rushdie, autore dei «Ver- 
si satanici), considerati 
blasfemi da Teheran. La 
presa di posizione irania- 
na giunge dopo che la 
stampa norvegese aveva 
dato molto risalto ad 
una lettera inviata il 27 
giugno al ministro degli 
esteri norvegese dal 
neo-ambasciatoreirania- 
no a Oslo, Abdulrahim 
Govahi. Nella lettera — 
che faceva anche riferi- 
mento ad attacchi a cit- 
tadini norvegesi — l'am- 
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SINGAPORE — Il gover- 
no di coalizione cambo- 
giano guidato dal princi 
pe Norodom Ranariddh, 
‘uno dei figli del re Noro- 
dom Sihanouk, e dall'ex- 
‘primo ministro comuni- 
sta Hun Sen, ha annun- 
ciato ieri di aver sventa- 
to un tentativo di colpo 
di stato arrestando la 
notte scorsa centinaia di 


{militari tra cui il capo 


o di fucil 


n] 


dei rivoltosi, l'ex mini- 
‘stro dell'interno Sin 
Song. Un altro organizza- 
tore della rivolta, l'ex- 
? vice primo ministro No- 
{rodom Chakrapong, fra- 
{tellastro di Ranariddh, è 
{stato deportato in Malay- 
sia. 

Iltentativo insurrezio- 
nale è fallito dopo che 
f truppe governative han- 
Eno intercettato a 25 km 
da Phnom Penh 200 mili- 
ari ribelli che si stava- 
no dirigendo verso la ca- 
pitale a bordo di mezzi 
cingolati. La radio stata- 
le ha affermato di tenere 
la situazione sotto con- 
trollo, invitando la popo- 


na 


| lazione alla calma ed i 


‘militari ribelli a rientra- 
re nelle caserme. Non vi 
è stato spargimento di 
sangue, 
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organizzare un'insurre- 
zione, poi fallita, per ot- 
tenere la secessione di al- 
; cune province orientali. 
. Il loro primo tentativo 
era avvenuto a maggio 
del 1993, dopo le elezio- 
_ni svoltesi sotto la super- 
visione dell'Onu e vinte 
dal partito monarchico 
Funcinpec di Ranariddh. 


ji, Gli ex-comunisti di Hun 


Sen, ribattezzati Partito 
, del Popolo Gambogiano 
(Cpp), si erano classifica- 
ti secondi. 

Il ministro dell'inter- 
no You Hockry ha an- 
nunciato che il generale 
Sin Song è stato formal- 
mente accusato di aver 
organizzato la rivolta e 
che assieme a lui sono 
stati arrestati alti ufficia- 
li dell'esercito. 

Il tentativo di putsch, 
i cui obiettivi non sono 
. ancora chiari, coincide 
con le tensioni suscitate 
‘ nel governo e nel paese 
da Ranariddh e Hun 

Sen, che oggi presente- 


Servizio'di 
Flavio Tossi 


BRUXELLES — Non ri- 
conosciuti dai bolscevi- 
chi fin dal loro arrivo 
al potere, i titoli mobi- 
liari emessi sotto l'im- 
ero zarista, sono in 
ran parte passati, con 
il tempo e a malincuo- 
re, dai cassetti degli in- 
vestitori al mercato del 
collezionismo. Le azio- 
ni dell’epoca hanno de- 
finitivamente perso il 
loro valore. Per le obbli- 
gazioni garantite dallo 
Stato russo VON, la 
maggiorparte degli Sta- 
ti dell'Europa Sr 
tale non ha mai accet- 
tato il principio del 
non. riconoscimento 
del debito. In 25 anni, 
no all'inizio della pri- 
ma. guerra mondiale, 
la Russia era riuscita a 
collocare in Occidente 
oltre 5.000 prestiti, 

La Francia ha svolto 
un ruolo preponderan- 
te nell'avvio dell'indu- 
strializzazione russa, e 
fino alla rivoluzione 
d'ottobre la Maggia 
parte dei prestiti obbli- 
gazionari russi sono 
stati sottoscritti. in 
Francia. I francesi co- 
minciarono così a svi- 
luppare una «slavofi- 

1a», che arrivò al pun- 
Sa difar considerare at- 
toc patriottismo la sot- 

OSerizione di titoli rus- 
si. Normalmente veni- 
vano emessi con tagli 
di alcune centinaia di 
rubli, manon mancajo= 
no anche. tagli gi 
10.000. All'inizio della 
prima guerra mondiale 
oltre 1 milione e mezzo 
di portatori francesi 
avevano prestato 12 mi- 


ranno in parlamento un 
disegno di legge per met- 
tere albandoi guerriglie- 
ri maoisti Khmer Rossi. 
Gontro il provvedimento 
si sono schierati Siha- 
nouk, attualmente a Pe- 
chino per cure antican- 
cro, ed alcuni ministri 
convinti Che, nonostante 
le difficoltà, la pace può 
tornare in Cambogia so- 
lo se i Khmer Rossi sa- 
ranno inseriti nel proces- 
so di riconciliazione na- 
zionale. 

Boicottate le elezioni 
dell'anno scorso, iguerri- 
glieri hanno accusato il 
nuovo governo di essere 
dominato dalla fazione 
filovietnamita di Hun 
Sen ed hanno ripreso a 
combattere. 

Dopo il fallimento dei 
negoziati di pace voluti 
soprattutto da Siha- 
nouk, il governo ha ordi- 
natola chiusura dell'uffi- 
cio di rappresentanza 
dei Khmer Rossi a Ph- 
nom Penh, escludendo 
ulteriori trattative, 

Pur sconfitto alle ele- 
zioni, il partito di Hun 
Sen detiene tuttora il 
maggior potere median- 
te il controllo delle am- 
ministrazioni provincia- 
li e delle forze armate. 

Fonti diplomatiche 
non escludono che quel- 
lo della notte scorsa sla 
stato una sorta di «auto- 
golpe» inscenato da una 
delle fazioni dominanti 
per consolidare il suo po- 
‘tere, 

La Cambogia, nove mi- 
lioni di abitanti tra i più 
poveri del mondo, è da 
decenni preda di rivolu- 
zioni e conflitti, 

Dopola fine della guer- 
ra in Indocina nel 1975, 
i Khmer Rossi instaura- 
rono un sanguinario regi- 
me uccidendo oltre un 
milione di persone. Cac- 
ciati dalle truppe vietna- 
mite nel 1979, essi sì al- 
learono con i guerriglieri 
di Sihanouk e dell'ex-pri- 
mo. ministro Son Sann 
perrespingere gliinvaso- 
Tl 

Dopo il ritiro del Viet- 
nam e la firma degli ac- 
cordi di pace parigini nel 
1991, sembrò che la pa- 
ce in Cambogia fosse fi- 
nalmente a portata di 
mano e che anche i Kh- 
mer Rossi avessero deci- 
so di deporre le armi. 
Ma l'illusione è durata 
poco. 


BOOM DEI TITOLI DI STATO ZARISTI 
y 


Dalla Belle Epoque, 
un tesoro russo 


liardi di franchi-oro, 
pari a 71.700 miliardi 
di lire attuali. 

Alcuni titoli conti- 
nuano ancor oggi a es- 
sere quotati in borsa, I 

ancesi d'altro canto 
non hanno mai trascu- 
rato, nei vari incontri 
bilaterali, di ricordare 
ai russi l'«opportunità» 
di un adeguato inden- 
nizzo. Sembra cheil pri- 
mo ministro 

TUSso 
Victor _ Chernomydin 
nell'aprile scorso; abi 
bia finalmente promes- 
so di riesaminare lg 
questione e di fare pro- 
poste concrete. Forse 
un semplice gesto, for- 
se di più. Inglesi, sviz- 
zeri e canadesi sono 
già riusciti ad ottenere 
soddisfazione, ma 1 Yo” 
lumi erano diversi. Co- 
munque, dicono gliinte- 
ressati, se i russi voglio- 
no ritornare sul merca- 
toobbligazionariointer- 
nazionalebisognerapu- 
re che dimostrino di sa- 
per pagare i debiti. 

La SR alimenta 
la speculazione e di col- 
‘po la domanda di titoli 
di Stato della Russia za- 
rista si impenna. Agen- 
ti di cambio e librai 
non sono più in grado 
di soddisfare le richie- 
ste. Anche i consulenti 
finanziari ne consiglia- 
no l'acquisto. C'è chi in 
poco tempo ne ha com- 
perati a decine di mi- 
gliaia. Letre associazio- 
ni didifesa dei portato- 
ri di questi titoli si mo- 
bilitano, e fanno pres- 
sione sul Ministero del- 
l'economia. Al mercato 
delle pulci il «russkoffp 
(denominazione popo- 
lare per i titoli zaristi) 
che valeva nel 1988 7 


INDOCINA / ARRESTATI CENTINAIA DI MILITARI 


Cambogia: 


Il progetto del governo di bandire i Khmer Rossi porta aria di guerra civile 


Esteri 


T# A ue__e___r_P_ 
INDOCINA/DAL GENOCIDIO DI POL POT AL RITORNO DI STHANOUK 


Vent'anni di conflitti e ditragedie 


Al contempo, la nuova costituzione ha reinstaura- 


SINGAPORE — Nove. milioni di abitanti, grande 
quanto metà della Germania, reddito pro capite 110 


dollari l'anno, decenni 


di rivoluzioni e conflitti, la 


Cambogia, come dice il re Norodom Sihanouk, «è un 


paese sfortunato». 
Il fallito tentativo 


di colpo di stato dell'altra notte 


è l'ultimo episodio di una storia tormentata di cui 


non si vede la fine. 


Nel 1975 presero il potere i Khmer Rossi di Pol 
Pot che instaurarono un sanguinario regime agro- 


marxista perpetrando un genocidio in cui moririno. 


oltre un milione di cambogiani. - ì 
Rovesciati nel 1978 dall'invasione militare vietna- 
mita, i Khmer Rossi, alleati a quel tempo con i guer- 


riglieri di Sihanouk e 


dell'ex-primo ministro Son 


Sann, hanno combattuto per 12 anni contro gli inva- 


sori. 


Dopo il ritiro dei vietnamiti e la firma degli accor- 
di di pace di Parigi nel 1991, sotto la supervisione 
dell'Onu, a maggio dell'anno scorso si sono svolte le 
elezioni da cui è uscito l'attuale governo di coalizio- 


ne 


Esso è guidato dal principe Norodom Ranariddh, 


uno dei figli di Sihanouk, e dall'ex-primo ministro 
comunista filovietnamita Hun Sen, che era stato in- 
stallato al potere dalle truppe di Hanoi. 


to la monarchia elevando nuovamente al trono il set- 
tantunenne Sihanouk come monarca costituzionale. 

Gli effetti degli accordi di Parigi hanno avuto bre- 
ve durata sui Khmer Rossi, i quali, boicottate le ele- 
zioni, hanno cominciato a combattere contro il nuo- 
vo governo, accusandolo di essere dominato dalla fa- 
zione filovietnamita di Hun Sen. 

Nelle settimane scorse i guerriglieri hanno sferra- 
to una vasta offensiva infliggendo gravi sconfitte al- 


le forze di Phnom Penh. 


Dopo il fallimento di tutti i negoziati di pace, il go- 
verno ha chiuso l'ufficio di rappresentanza dei Kh- 
mer Rossi a Phnom Penh e si accinge ora a presenta- 
re in parlamento un controverso disegno di legge 


che li metterebbe al bando. 


Il provvedimento è osteggiato dallo stesso Siha- 
noulk, secendo il quale l'inserimento dei Khmer Ros- 
si nel processo di riconciliazione nazionale è l'unico 
modo per riportare la pace in Cambogia, dopo oltre 


vent'anni di tragedie. 


Se il disegno di legge del governo passerà, infatti, 
non è da escludere lo scoppio di una nuova guerra ci- 
vile, che distruggerebbe definitavemte il precario 
equilibrio raggiunto dal paese in questi primi anni 


Novanta. 
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COINVOLTO L’EX SENATORE FULBRIGHT 


olpe fallito Un grande vecchio” 
nel Clintongate 


WASHINGTON — Ha 
colpito uno degli uomi- 
ni più rispettati d'Ame- 
rica uno schizzo del 
fango che i repubblica- 
ni stanno lanciando 
contro il. presidente 
Clinton. James William 
Fulbright, il senatore 


gne contro la guerra in 
Vietnam, il legislatore 
grazie alla cui iniziati- 
va studenti e professori 
di tutto il mondo han- 
no potuto specializzar- 
si nelle università degli 
Stati Uniti, è stato im- 
plicato in alcune delle 
speculazioni illecite di 
James McDougal, il di- 
sinvolto uomo d'affari 
dell'Arkansas la cui 
amicizia sta costando 
cara a Bill e Hillary 
Clinton. 

Robert Fiske, il gran- 
de inquisitore del Clin- 
tongate, ha chiesto 
chiarimenti sul denaro 
investito da Fulbright 
in alcune delle società 
immobiliaricheMcDou- 


moralista delle campa- 


gal apriva e chiudeva 
come scatole cinesi. 

Il grande _ vecchio 
non è in condizione di 
rispondere. A 89 anni, 
reso invalido da ripetu- 
ti attacchi di cuore, ri- 
corda poco di questi 
episodi avvenuti tanto 
tempo fa. Hanno parla- 
to per lui la moglie, 
Harriet, e l'avvocato, 
David Capes. «William 
- ha detto in sostanza 
la signora Fulbright - si 
è fidato per molti anni 
di McDougal prima di 
capire che stava esage- 
rando». 

L'amiciziatrailsena- 
tore e lo speculatore ri- 
sale agli anni ‘60. Wil- 
liam Fulbright era allo- 
ra l'uomo politico più 
potente dell'Arkansas. 
Le sue prese di posizio- 
ne contro la guerra in 
Vietnam attiravano in- 
torno a lui molti giova- 
ni, compresi Bill Clin- 
ton e James McDougal, 
che nel 1968 partecipò 
allacampagna elettora- 
le per far rieleggere Ful- 


bright al Senato. 
Nel 1974 Fulbrigh 
perse il seggio a 


Washington. In una let- 
tera scritta in quel peri- 
odo egli stesso raccon- 
ta: «Ho finanziato 
un'impresa immobilia- 
re di McDougal. Cerca- 
vo qualcosa da fare do- 
po essermi ritirato dal- 
la vita politica e mi so- 
no ricordato di questo 
giovane, che aveva la- 
vorato nel mio ufficio a 
Little Rock». 

McDougal e Fulbri- 
ght divennero soci al 
50 per cento in una so- 
cietà chiamata Rollin 
Manor. Ma c'è dell'al- 
tro. Il nome di Fulbri- 
ghi figura in calce a un 
assegno emesso nel 
1985 dal cassiere della 
Madison (la banca sot- 
to inchiesta) in favore 
di Bill Clinton. Fiske do- 
vrà verificare se il de- 
naro della banca ven- 
ne usato per la campa- 
gna elettorale del go- 
vernatore, e quale ruo- 
lo ebbe il senatore. 


UNDC-9 DELL’USAIR PRECIPITA ATTERRANDO A CHARLOTTE: 24 MORTI E 13 DISPERSI 


Sciagura aerea funesta l’independence Day 


Tradito dal maltempo un ultimo gruppo di pendolari che rientrava a casa in Carolina per il ponte 


1 


Irottami del DC-9 precipitato sabato notte in Carolina del Nord. 


franchi e alcuni mesi 
‘fa era già salito a 20, 
ne vale oggi 50 (oltre 
14.000 lire). Aeg un 
profumo di «Belle Epo- 
que». 
Nonostante il fatto 
che alcuni di questi tito- 
li continuino a essere 
quotati in borsa, il vero 
mercato è altrove, sulle 
rive della Senna, dai 
brocanteurs, nelle ven- 
dite all'asta e natural- 
mente al mercato delle 
pulci. Improvvisamen- 
te il collezionista si 
scontra con lo specula- 
tore, anche se le mire 
nessona differire. Il col- 
‘ezionista ricerca gene- 
ralmetne la bellezza e 
la rarità. Da una mi 
dia di 1.000 franchi = 
le emissioni di Città, si 
può arrivare per certi 
titoli anche a cinque 
volte tanto. Lo specula- 
tore invece insegue so- 
prattutto quelli indiciz- 
zati sull'oro, perchè ri- 
tiene che saranno me- 
glio rimborsati, e co- 
‘munque quelli garanti- 
ti dallo Stato, che posso- 
no benissimo non inte- 
ressare il collezionista 
ecostano meno... —. 
I portatori di titoli 
che potrebbero aspirare 
al risarcimento sono 
stimati in Francia a cir- 
ca 400 mila. Fra di loro 
ci sarebbe anche qual- 
che illustre istituzione, 
come il Crédit Lyon- 


nais. 5 

Già con 500 franchi, 
se si considera il valore 
sul mercato delle pulci 
di alcuni mesi fa, un 
migliaio di titoli acqui- 
stati a 20 franchi con- 
sentirebbe un guada- 
gno, nettodi quasi 138 
milioni di lire. 


(@ 


MILLE INNOCE 


WASHINGTON Un 
tentativo di atterraggio 
nella tempesta è costato 
la vita a 24 persone (ol- 
tre a 13 dispersi, proba- 
bilmente morti) all'aero- 
porto di Charlotte nella 
Carolina del nord. Un 
DC-9 della compagnia 
USAir con 52 passeggeri 
e 5 persone di equipag- 
gio a bordo si è schianta- 
to fuori dalla pista e si è 
incendiato. Alcuni dei 
20 sopravvissuti. sono 
gravemente feriti. 
Kathleen Bergen, por- 
tavoce della Fda, l'ente 
federale responsabile 
dell'aviazione civile, ha 
spiegato che l'aereo sta- 
va per toccare terra 
quando il pilota ha deci- 
so di rinunciare alla ma- 
novra a causa del mal- 
tempo e ha cercato di ri- 
prendere quota. i 
Ma era troppo tardi. A 


due chilometri dall'aero- 
porto il DC-9 ha perso 
quota, ha urtato un palo 
del telefono e nell'impat- 
to con il terreno si è 
spezzato in tre. Un fram- 
mento della coda è finito 
contro una casa, ma i 
muri hanno resistito al- 
l'urto. 
Erano le 18.50 di saba- 
to (l'una meno dieci di 
domenica in Italia). L'ae- 
Teo veniva da Columbia, 
nella Carolina del sud. 
Quasi metà dei 98 posti 
era libera. Stava per co- 
minciare il lungo ponte 
del 4 luglio, la festa del- 
l'Indipendenza. america- 
na, soltanto qualche ulti- 
mo gruppo di pendolari 
' era ancora in viaggio. 
Phillip Robinson, un 
pastore ‘protestante di 
Charlotte, aspettava in 
auto davanti all'aeropor- 
to l'arrivo di un parente 


NTI L.12.55 


mentre infuriava il tem- 
porale. 

«Era così buio - ha rac- 
contato Robinson - che 
riuscivo a vedere la tor- 
re di controllo soltanto 
alla luce dei lampi. L'ae- 
reo è precipitato a 200 
metri da me, Un attimo 
dopo ne è uscito un uo- 
mo con gli abiti in fiam- 
me, che mi è corso incon- 
tro invocando aiuto», ha 
raccontato. 

La parte posteriore 
del DG-9 è bruciata e per 
i passeggeri nelle ultime 
file di poltrone non c'è 
stato scampo. Chi sede- 
va davanti si è salvato. 
Tra i superstiti vi sono i 
due piloti. 

Il recupero dei corpi 
senza vita è durato ore. 
Gli ultimi quattro sono 
stati trovati ieri matti- 
na, quando è stato solle- 
vato con una gru un 


troncone della carlinga 
bruciata. 

Il DC-9 è uno degli ae- 
rel più usati dalle compa- 
gnie americane per il tra- 
sporto di pendolari. La 
USAir ne possiede 73. 
Quello precipitato nella 
notte fra sabato e ieri 
era in servizio da 20 an- 


ni, 

E' questo il secondo di- 
sastro aereo avvenuto a 
Charlotte: Nel 1974 un 
altro DG-9, della compa- 
gnia Eastern Airlines, 
era caduto in un bosco 
mentre cercava di atter- 
rare, e 71 delle 82 perso- 
ne a bordo erano morte. 
L'ultimo grave incidente 
accaduto a un aereo di li- 
nea negli Stati Uniti risa- 
le al 22 marzo 1992, 
qndo 27. passeggeri 

lella USAir morirono al- 
l'aeroporto La Guardia a 
New York in un inciden- 
te provocato dalla neve. 
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7 (scadenza 12 rata: 35 gg.) pese apertura pratica 
finanziamento: 48 POSTA 5%. TAEG: 6,46%. 
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Affidabile. Robusta. Ecologica. Conveniente. È ja Mille: la scelta più 
giusta per chi anche da un'auto esige la razionalità. La dotazione 
di base non teme confronti nella SUa categoria: 
tergilavalunotto, portapacchi tipo America; fari alogeni 

e pneumatici maggiorati 165/70-13, E ancora, nella 

Versione 5 porte, specchio retrovisore esterno destro, SM 
cristalli atermici e orologio digitale, || motore ad iniezione.el 
Single Point Weber risponde già da oggi alle future norme europee 
che dal 1° gennaio 1997 impongono Nuovi limiti di emissione 


ettronica 


Esempio ai fini del TAEG, Art.20 Le Modello: Mille i 
el TAEG, Art. 142/92. Modello: Mille i.e. 
3 porte. Prezzo chiavi in mano: L. 12:580.000. Importo da finanziare: 


L. 10.000.000. Durata del fi i ; i 109 x o) 
RI MERIONI ale inanziamento: 24 mesi, TAN: 0% TAEG: 2,43%. 
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porte. Escluse AR.LE.T. e tasse provinciali. 


CRAZIE MILL E 


dei gas di scarico. Ecologica e brillante allo stesso tempo, la Mille 
sviluppa la potenza di 48 CV-CEE a 2600 giri/minuto, raggiungendo la 


velocità di circa 145 km/h. | consumi? A 90 km/h percorre 18,8 km con 
> a unlitro, per un'autonomia di viaggio di oltre 900 km. Mille 
completa la gamma Innocenti insieme ad Elba, Porter4 e 
Porter6, offrendo soluzioni razionali per ogni esigenza di 
motorizzazione. Inoltre, fino al 31 agosto ‘94, su tutta la 


gamma Innocenti, L.10.000.000 di finanziamento da restituire 
in 24 mesi a interessi zero o in 48 mesi al tasso del 5%. SAVA 


Rata mensile: L. 230.460 (scadenza prima rata: 35 giorni). Spese apertura pratica: 


Clberia 


L. 250.000. L'offerta è valida salvo approvazione di SAVA per tutte le versioni Mille, 
Elba, Porter4 e Porter6 disponibili in rete per pronta consegna e non è cumulabile 
con altre iniziative in corso. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni 
MOLTO DI PIU; NIENTE DI MENO. praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. 
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L'ASSEMBLEA DELL’UNIONE HA RIPARTITO I SOLDI STANZIATIDAL GOVERNO ITALIANO | 128 MILIONI DI DOLLARI ALLA CROAZIA F 


E n mg n n sli .| 
Finanziate scuole e asili Banca mondiale: | 
Complessivamente si tratta di quattro miliardi destinati anche per i progetti di natura CI edi to miliar dar IO 


PISINO — Il contrap- 
porsi tra Lubiana e Za- 
gabria nel contenzioso 
dei confini vede la Die- 
ta democratica istria- 
na opporsi a strumen- 
talizzazioni ed errate 
interpretazioni. Ieri i 
massimi dirigenti del 
‘partito delle tre capret- 
te hanno informato i 
giornalisti di essersi re- 
cati în visita — assie- 
me ad esponenti della 
municipalità di Buie 
— nei piccoli villaggi 
di Scudellin, Skrile, Bu- 
sini e Mline, che si tro- 
vano nel comune buie- 
se. 

«Abbiamo toccato 
con mano — ha affer- 
mato Ivan Nino Jako- 
vcic, leader Ddi — la 
volontà delle genti al 
di qua e al di là del 
confine croato-sloveno 
di voler vivere in pace, 
senza tensioni 0, peg- 
gio, incidenti. E' inau- 
dito il comportamento 
provocatorio di taluni 
parlamentari sloveni, i 
quali dovrebbero sape- 
re che il cambiamento 
di confini in Istria ha 
sempre provocato tra- 
gedie. 

«Jakovcic non ha so- 
lo criticato gli errori 
sloveni ma ha pure 
strigliato Zagabria, sot- 
tolineando che la poli- 
tica statale croata ha 
compiuto numerosi 
passi falsi in questo 
senso, «E quantomeno 
sbagliatissimo —. ha 
SIILILO Jakovcie — 
che il governo croato 
metta a repentaglio gli 
interessi strategici del 
Paese. Purtroppo i soli- 
ti singoli si fanno se- 
gnalare sempre e sol- 
tanto per le loro frasi 
nazionalistiche, di- 
menticando quelle che 
sono le esigenze delle 
popolazioni: che vivo- 
no lungo la frontiera. 
Invito il presidente 


POLEMICA SLOVENO-CROATA 
Dieta: «Sui confini 
nessuna rigidità 

o frustrazione» 


Franjo Tudjman a ve- 
nire a Scudelin. Forse 
capirebbe perché noi 
della Dieta parliamo 
sempre di Istria regio- 
ne transfrontaliera. Il 
confine non può esse- 
re qualcosa di rigido e 
frustrante». 

Damir Kajin, vice- 
presidente della Dieta, 
ha invece dichiarato 
che l'attuale confine 
in Istria tra Croazia e 
Slovenia non è ideale 
ma va comunque ri- 
spettato, senza genera- 
re tensioni. Il nostro 
partito invita tutti i re- 
sponsabili a trattative 
concrete e soprattutto 
serene). 

Rapporti tra l'Istria 
e Zagabria e questione 
dei confini nella peni- 
sola istriana sono stati 
al centro anche dell’ul- 
«tima riunione della se- 
zione polese della Die- 
ta democratica istria- 
na. Ivan  Pauletta, 
membro della presi- 
denza delpartito regio- 
nalista istriano, è in- 
tervenuto all’assem- 
blea svoltasi venerdì 
nella città dell’arena. 
Paletta ha proposto la 
trasformazione della 
Croazia in una federa- 
zione nella quale 
l'Istria avrebbe lo sta- 
tus di unità federale. 

Pauletta, che si è det- 
to contrario alla confe- 
derazione tra la Croa- 
zia e la Bosnia ed Erze- 
govina, ha proposto la 
trasformazione ®  del- 
l'Istria in una regione 
d'Europa senza confi- 
ni di stato. 

L'esponente della 
dieta, ha ribadito che 
la frontiera sloveno- 
croata in Istria è un 
confine «innaturale» e 
che «ha ulteriormente 
diviso l'Istria allonta- 
nandola con questo 
dall'Europa e dal mon- 
do». 


VERTENEGLIO — Venti 
punti all’ordine del gior- 
no, ore e ore di discussio- 
ne, clima a tratti elettriz- 
zato, ma alla fine tanto 
lavoro svolto. Queste le 
caratteristiche salienti 
della terza seduta ordi- 
naria dell'assemblea del- 
l'Unione svoltasi sabato 
a Verteneglio. 

Tra i punti principali 
c'è stato quello della ri- 
partizione dei mezzi 
stanziati dal governo ita- 
liano in favore della co- 
munità nazionale italia- 
na di Slovenia e Croazia 
per il 1994. Si tratta in 
pratica del rifinanzia- 
mento della cosiddetta 
legge sulle aree di confi- 
ne. Dopo un vivace di- 
battito e la presa in esa- 
me di soluzioni alternati- 
ve, i consiglieri hanno 
approvato con un solo 
voto contrario la propo- 
sta di ripartizione pre- 
sentata dalla giunta. 
Questa prevede lo stan- 
ziamento di circa un mi- 
liardo di lire per il coor- 
dinamento delle Comuni- 


tà degli italiani ovvero 
per la creazione di nuovi 
asili italiani. Un miliar- 
do e 300 milioni sono 
stati destinati per i pro- 
getti legati alla costru- 
zione delle scuole medie 
di Pola, Parenzo e Isola. 
Oltre 500 milioni per il 
settore università e ricer- 
ca scientifica, 800 milio- 
ni, invece; per i progetti 
di natura. Complessiva- 
mente sono 4 i miliardi 
di lire destinati a questi 
interventi. Il voto quasi 
unanime è motivato dal 
fatto che è già previsto 
per il prossimo anno lo 
stanziamento di due mi- 
liardi per la costruzione 
della nuova scuola ele- 
mentare di Buie e la con- 
clusione del centro me- 
dio di Pola, che alcuni 
consiglieri volevano en- 
trassero nel bilancio ‘94, 
L'assemblea ha approva- 
to anche l'inserimento 
di due nuove voci nel- 
l'accordo di collaborazio- 
ne permanente tra 
l'Unione e l'Università 
popolare di Trieste. Esse 
riguardano la copertura 


delle spese di gestione 
delle Comunità degli ita- 
liani e dell’Unione italia- 
na. Ricordiamo che le 
istituzioni dei nostri con- 
nazionali sono costrette 
a confrontarsi con conti- 
nue difficoltà finanzia- 
rie che ostacolano il nor- 
male svolgimento dell'at- 
tività. 

Sempre in tema di ri- 
Strettezze economiche, 
da aggiungere che l'as- 
semblea dell'Unione ha 
discusso pure il progetto 
di sostegno alle scuole 
italiane in Croazia. 

Dalla riunione di Ver- 
teneglio è uscita poi la 
novità delle modifiche al- 
lo statuto che consenti- 
ranno la registrazione 
dell'Unione italiana an- 
che in Slovenia, Presen- 
tata inoltre una serie di 
emendamenti, anche da 
esponenti del gruppo 
d'opposizione Alternati- 
va, che ora verrà messa 
in pubblico dibattito. 

La giunta esecutiva ha 
presentato la relazione 
sul lavoro svolto mentre 


INCIDENTE MORTALE A DRAGOGNA 


Scontro pullman-auto: 
un giovane perde la vita 


CAPODISTRIA — Un incidente morta- 


visibilità proprio nel momento in cui 


le ha funestato il fine settimana nel pecadava in senso contrario un auto- 


Capodistriano. La vittima è un turista 
cecoslovacco che stava tornando a ca- 
sa assieme alla sua famiglia dopo aver 
trascorso un periodo di vacanza in 


Istria. 


L'incidente è avvenuto nella tarda 
mattinata di sabato sulla strada regio- 
nale che dal confine sloveno-croato 
sul fiume Dragogna porta a Capodi- 
stria e poi verso l'interno della Slove- 
nia. Nell'incidente sono rimasti coin- 
volti un'automobile e un pullman, am- 
bedue della repubblica ceca. Sulla vet- 
tura si trovavano Daniel Hruska, 23 
anni, morto nello scontro frontale con 
l'autobus, e Tatiana Tumova, traspor- 
tata d'urgenza all'ospedale di Isola in 
seguito alle gravi ferite riportate nel- 


l'incidente. 


Il fatto è avvenuto alle 11.30 poco 
dopo l'abitato di Dragogna. Daniel 
Hruska, ‘alla guida di una Golf Vol- 
skwagen e diretto verso Capodistria 
ossia sulla via del ritorno a casa, ha 
iniziato a sorpassare l'automobile che 
lo precedeva in un punto dalla scarsa 


us ceco. Il suo conducente, Jozef Sva- 

ton, cittadino ceco di 38 anni non ha 
potuto evitare il tremendo impatto. 

L'incidente ha causato un ‘ulteriore 


rallentamento del traffico da e verso 


l'Istria dei turisti. La polizia è stata co- 
stretta a deviare il traffico sulla litora- 
nea quindi smistando le colonne d’au- 
to verso il valico di Sicciole-Plovania. 

Un bambino di otto anni infine è ri- 
masto gravemente ferito in uno scon- 
tro con un'automobile avvenuto a Pa- 
dena, località che si trova nel comune 
di Pirano. Il bambino, di cui sono state 
rese note solo»le iniziali-C. M., abitan- 
te a Padena, stava giocando con la pro- 
pria bicicletta nel cortile di casa. Ad 
un certo punto è uscito dal cortile im- 
boccando la strada regionale senza 
controllare se questa era libera. Pur- 
troppo in quel momento è sopraggiun- 
ta una automobile guidata 
anch'essa di Padena. M: 
tivo dell'automobilista ‘nare 
Vettura ha urtato il bambino di cui si è 
Tea necessario il trasporto all'ospeda- 
e. 


a GM, 
‘ado iltenta- 
i frenare, la 
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NELA ERZISNIK RISCHIA CINQUE ANNI PER ESSERSI OPPOSTA ALLA POLIZIA 


Sfratto,«bacchettata» Fattrice 


Iscritta all’Hdz, è stata censurata dal partito peril suo aiuto all’agente di Abbazia 


ABBAZIA — Non accen- 
nano a placarsi le pole- 
miche ad Abbazia e nel- 
la regione per il manca- 
to sfratto di Mato Gu- 
deljevic, agente dell'Uni- 
tà anti-sommossa della 
questura di Fiume, «sal- 
vato» da una quarantina 
di profughi croato-bosni- 
aci, fatti appositamente 
venire nella Perla del 
Quarnero dalla nota at- 
trice zagabrese, Nela Er- 
zisnik. A prendere le di- 
stanze dalcomportamen- 
to della compagna di par- 
tito è stata la sezione li- 
toraneo-montana della 
Comunità democratica 
croata (Hdz). Im un co- 
municato a firma del 
presidente degli «accadi- 
zetiani» regionali, Zeljko 
Fuckar, l'organizzazione 
conteale dell'Accadizeta 
ha stigmatizzato l'inci- 
dente provocato dall'at- 


trice, il cui comporta- 
mento viene descritto co- 
me politicamente molto 
dannoso. 

«Nessuno, e tanto me- 
no un membro del no- 
stro partito — si legge 
nel comunicato — può 
arrogarsi il diritto a far- 
si giustizia da solo e per 
giunta sfruttando, o stru- 
mentalizzando, l'inge- 
nuità dei rifugiati. Le 
mosse della signora Erzi- 
snik derivano da atteg- 
giamenti personali, per 
la qual cosa dovrà ri- 
spondere in qualità di 
cittadina o di iscritta nel 
nostro partito». 

Unabacchettata in pie- 
na regola nei confronti 
di un’«accadizetiana», 
che, anche in passato, si 
era fatta notare per opi- 
nabili «performance» in 
campo politico. La Erzi- 
snik, come reso noto dai 


vertici della questura 
fiumana, rischia da uno 
a cinque anni di reclusio- 
ne per essersi opposta al- 
le forze di polizia nel lo- 
ro espletamento di un 
pubblico incarico. 

Si è venuto intanto a 
sapere che la richiesta 
d'aiuto per impedire re- 
golare sfratto era stata 
fatta pervenire alla zaga- 
brese da parte della mo- 
glie del poliziotto, ma- 
dre di un bimbo di sei 
mesi e in attesa di un se- 
condo figlio. Il. Gu- 
deljevic si è difeso sotto- 
lineando che la «mobili- 
tazione» dei profughi, 
fatti giungere dall'ex ca- 
serma di Mlana (ristrut- 
turata grazie ai mezzi 
stanziati dal governo di 
Roma e che si trova nei 
pressi di Fiume) è stata 
organizzata dalla Erzi- 
snik, senza che egli aves- 


se sentore di quanto si 
stava preparando, Anzi, 
il poliziotto — che at- 
tualmente si trova sotto 


‘procedimento disciplina- 


Te — ha criticato i pro- 
pri colleghi per non esse- 
Te stati maggiormente 
energici nei riguardi del- 
la Erzisnik e dei profu- 
ghi al momento dell'ese- 
cuzione dello sfratto. 

Il capo degli sfollati, 
Karlo Komso, si è pure 
difeso, affermando che il 
suo gruppo era stato in- 
vitato ad Abbazia dalla 
Erzisnik per compiere 
una gitarella e null'al- 
tro. La «bagarre» abba- 
ziana, avutasi in pieno 

forno nella via principa- 

‘e, la Maresciallo Tito, è 
stata seguita con curiosi- 
tà da centinaia di turisti. 
Elaterza volta che le au- 
torità abbaziane tentano 
di sfrattare la famiglia 
Gudeljevic. 
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IN CORSO IL SEMINARIO ORGANIZZATO DALL’UNIVERSITA’ POPOLARE E UI 


«Le espressioni culturali» dell'Umbria 


TRIESTE — «L'Umbria e le sue espressioni cultu- 
rali» è il titolo del Seminario organizzato dal- 
l'Università Popolare di Trieste in collaborazio- 
ne con l'Unione Italiana che ha preso il via ieri 
per una cinquantina di insegnanti della regione 


istriano-quarnerina, 


L'appuntamento chiude le iniziative di questo 
semestre di attività dei due enti a favore delle 
scuole italiane, che erano iniziate con i seminari 
d'aggiornamento linguistico, culturale e di scien- 
ze matematiche nel gennaio ‘94 ed erano prose- 
guite con le visite alle scuole del Friuli- Venezia 


Giulia in primavera. 


Ma il viaggio di studio in Umbria assume un 
duplice SIFIOGatO in quanto introduce una novi- 
Ù 


tà. Fino all'anno scorso, 


infatti, questo tipo di ap- 


proccio conoscitivo dell'ambiente culturale, arti- 
stico e umano italiano faceva parte del program- 
ma d'intervento a favore delle scuole della ex zo- 
na B, vale a dire Capodistriano e Buiese, pro- 
gramma che era affidato all'Ispettorato di fron- 


tiera della dott.ssa Cefalo. 

Ufficio che ha cessato la sua attività nel gen- 
naio ‘94. L'eredità è passata all’Università Popo- 
lare di Trieste che, per la prima volta, con il 
viaggio in Umbria, ha esteso questa iniziativa a 
tutto il territorio in cui operano oltre confine le. 


scuole italiane. 


Rimane, nel rispetto della tradizione, l’impo- 
stazione del seminario che si svolge per tre anni 
consecutivi in una regione per cui permette di 
approfondire le esperienze. Quest'anno si chiu- 
de il ciclo dedicato all'Umbria per cui nel ’95 sa- 


rà la volta della Toscana. 


La direzione di questo seminario è affidata al 
prof. Guido Giugni mentre per l’Upt sarà presen- 


te il prof. Nicolò Urlini. 


Gli insegnanti assisteranno a conferenze sul 
ruolo della Religione in questa regione, ci saran- 
no approfondimenti sulla poesia, l’arte e la musi- 
ca, si esplorerà il territorio. Giovedì la conclusio- 


ne del seminario. 


INCIDENTE 


Pericolo 
inquinamento 
dellafalda 
acquifera 


DIVACCIA — Preoc- 
cupazione per il pos- 
sibile inquinamento 
della falda acquifera 
in seguito al rovescia- 
mento di una autoci- 
sterna e la fuoriusci- 
ta di ben 27 mila litri 
di sostanze chimiche 
ritenute pericolose, 
Stando ai primi ac- 
certamenti la sostan- 
zafuoriuscitadovreb- 
be essere olio di scar- 
to. Quello che si sa è 
che il carico era desti- 
nato alla raffineria di 
Fiume dove avrebbe 
dovutoessereriutiliz- 
zato o distrutto. 
Peraccertare la na- 
tura dei liquidi fuo- 
riusciti e penetrati 
nel terreno campioni 
della sostanza sono 
stati inviati a Lubia- 
na per dettagliate 
analisi. Una risposta 
è attesa in giornata. 
L'incidente è avve- 
nuto venerdì mattina 
quando un'autobotte 
con rimorchio è usci- 
ta di strada nei pres- 
si dell'abitato di Fam- 
lje vicino a Divaccia. 


i vari settori hanno illu- 
strato i programmi d'at- 
tività. L'assemblea non 
‘ha mancato di stigmatiz- 
zare le recenti dichiara- 
zioni del Presidente croa- 
to Tudjman, In una mo- 
zione esse vengono defi- 
nite antistoriche in quan- 
to falsano la storia del- 
l'Istria e con essa della 
comunità nazionale ita- 
liana. 

Da segnalare che è sta- 
ta rinviata alla prossima 
seduta l'approvazione 
del verbale dell'assem- 
blea di Buie quando 
scoppiarono le polemi- 
che sulle irregolarità re- 
lative al voto di fiducia 
per la nuova giunta ese- 
cutiva. A ogni modo alla 
fine della riunione di 
Verteneglio, il gruppo Al- 
ternativa si è detto sod- 
disfatto per l'andamento 
dei lavori. A suoi rappre- 
sentanti sono andate le 
presidenze di due delle 
cinque commissioni as- 
sembleari. Alternativa è 
presente anche nelle al- 
tre commissioni. Lb 


ZAGABRIA — Soddisfa- 
zione negli ambienti fi- 
nanziari e politici della 
Croazia per il credito di 
128 milioni di dollari 
concesso dalla Banca 
mondiale. L'aiuto, defini- 
to come credito urgente 
per la ricostruzione, è 
stato accordato proprio 
‘mentre starebbe apren- 
dosi la seconda fase del 
programma di stabilizza- 
zione e rilancio economi- 
co varato dal governo 
Valentic e inoltre, così si 
è espresso il ministro 
delle Finanze croato, Zo- 
ran Jasic, confermereb- 
be il recupero di credibi- 
lità della Croazia presso 
la comunità internazio- 
nale. 

Il credito della Banca 
mondiale (da estinguersi 
sino al 2011, con una 
moratoria di quattro an- 
ni perla restituzione del- 
la prima rata) servirà al- 
la Groazia per dare cor- 
po a progetti di ricostru- 
zione e modernizzazione 
nei settori stradale, fer- 


A 


Nikica Valentic 


roviario, agricoltura ed 
economia idrica ma so- 
prattutto sarà destinato 
al rifacimento degli abi- 
tati distrutti o danneg- 
giati dal conflitto croa- 
to- serbo, 

Considerato che la Gro- 
azia fornisce determina- 
te garanzie (la linea di 
credito aperta dalla ban- 
ca mondiale ne è la con- 


ferma), sono allo studi 
ulteriori interventi 

nanziari da impiega” 
in progetti che riguardì 
no da vicino l'area istit 
quarnerina e la Dalmf 
zia. Il progetto di reali 
zazione dell'Acquedoti! 
istriano, che già si gioll 
degli aiuti della Band 
mondiale, gode di ul! 
posizione di priorità. 

Non meno importali 
perle istituzioni internì 
zionali — ma l'esecutifi 
statale croato dovi 
esprimersi in merito — 
progetti di tutela ecolog. 
ca di due autentiche pel 
le adriatiche: parliami 
del golfo del Quarnero] 
della Baia dei Castel 
(Spalato), che da decenî 
subiscono un degrad 
ambientaleimperdonabi 
le. 

Sussiste così un forti 
interesse per queste dul 
aree; la cui salvaguardil 
entrerebbe în questo m0 
do nell'ambito del Pian 
europeo per la tutela del 
l'ambiente. 

a. 
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«SENZA PROSPETTIVE IL PAESE COMANDATO DA TUDIMANI 


Conventionliberale, toni aspri 
contro lo «strapotere» dell’Hdz 


Drazen Budisa 


FIUME — «L'opposizione deve rinser- 
rare le file per poter opporsi all'Accadi- 
Zeta se prossimamente, come ormai 
appare scontato, la Croazia farà ricor- 
so al voto anticipato. I partiti che si 
oppongono allo strapotere accadizetia- 
no sono chiamati ad assolvere un com- 
pito che non esitiamo a definire stori- 
co. Dobbiamo insieme sconfiggere il 
partito di Tudjman perché il nostro Pa- 
ese non ha alcuna prospettiva se co- 
mandato dall'Accadizeta». 

Parole sferzanti, da campagna elet- 
torale: sono state pronunciate sabato 
scorso a Fiume da Drazen Budisa, lea- 
der della maggior férza politica di'op= 
posizione, il Partito liberale. Budisa è 
intervenuto alla Convenzione della lo- 
cale sezione dei liberali, avvertendo 
che la crisi parlamentare è come un 
tunnel nel quale non si intravede 


l'uscita. 


«Le lotte intestine nel partito gover- 
nativo — ha aggiunto il carismatico ca- 
‘ po dei liberali — eil rifiuto dell'opposi- 
zione a piegarsi ai voleri Hdz, fanno sì 
che nel periodo a venire sia presente 


zioni anticipate. A Fiume, dove dete? 
niamo il potere assieme a popolari @ 
socialdemocratici, dobbiamo prepara!” 
ci al meglio per riservare all'Accadize’ 
ta ancora una sconfitta nel territori! 
quarnerino». Che la coalizione del Tri? 
foglio non sia dimenticata e sepolta, 10 
attestano i saluti degli esponenti dellé 
organizzazioni fiumane dei popolari © 
dei socialdemocratici, i quali a inizi0 
«convention» hanno ribadito l'utilità 


dell'alleanza che permise nelle «ammi 


nistrative» del febbraio '93 di super@ 
re lo scoglio Hdz. 


Nel corso dell'assemblea elettorale? 
‘ettstato “ricontermato il 


uscente, Cedomir Dundovic, che D@ 
esortato i liberali fiumani ad avere uD 
approccio ancora più critico verso gl! 
errori compiuti dal partito al potere: 
«Fiume — ha affermato Dundovic - 


presiagne” 


esprimerà la sua anima liberale anché 


la possibilità che vengano indette ele- 


nelle prossime elezioni. Ma se vorre 
mo imporci in questa consultazion@; 
dobbiamo eliminare contrapposizioni 
e polemiche che animano i rapport! 
tra Fiume e Contea). 
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L'ARTIGIANATO E° UNO DEI POCHI COMPARTI CHE FUNZIONA 


| «miracolo» capodistriano 


Oggi sono 2.100 gli occupati, contro i 1.400 di poco tempo fd 


CAPODISTRIA — «Ep- 
pur si muove». Pur dibat- 
tendosi in un mare di dif- 
ficoltà, incomprensioni, 
stridenti contraddizioni, 
soprattutto per la mio- 
pia di certe strutture sta- 
tali, l'artigianato costitu- 
isce tuttora uno dei po- 
chi comparti economici 
trainanti del comune di 
Capodistria. Il severo 
giudizio è stato espresso 
alla seduta del direttivo 
della locale Camera del- 


.l'artigianato da Dusan 


Milenkovic, certamente 
uno dei suoi membri più 
prestigiosi e influenti. 
Per anni Milenkovic è 
stato alla guida dell'asso- 
ciazione e oggi è un auto- 
revole consigliere del 
Consiglio di Stato, il se- 
condo ramo del parla- 
mento sloveno. 
Ultimamente l'artigia- 
nato nelcomune di Capo- 
distria, pure evidenzian- 
do diversi chiaroscuri, è 
additato come un esem- 
pio da seguire in tutta la 
Slovenia. Nel giugno del 
1991, alla vigilia della 
cruenta secessione della 
federazione jugoslava, 
nel maggiore comune co- 
stiero operavano 1.400 
artigiani. Oggi, a distan- 
za di tre anni, sono ben 
2.100. Stando alle stati- 
stiche si tratta di una 
delle maggiori lievitazio- 
ni in assoluto nell'intera 
Slovenia. Qualche econo- 
mista lo ha persino defi- 
nito il «miracolo» capodi- 
striano in questo specifi- 
co comparto economico. 
«Il crollo del realsocia- 
lismo — esordisce Mi- 
lenkovic. parlando del 
“miracolo” — ha prodot- 


La «Tomos» di Capodistria. 


to effetti economici de- 
vastanti anche nel no- 
stro comune. In breve 
tempo alcune tra le mag- 
giori fabbriche 
“politiche” si sono lette- 
ralmente sfasciate o so- 
no state sottoposte a 
una rigorosa cura dima- 
grante. Si è trattato di 
colossi dai piedi di argil- 
la. Mi riferisco in primo 
luogo all'industria moto- 
ristica Tomos, a quella 
chimica Iplas e alla fab- 
brica di giocattoli Meha- 
no, di Isola, che egual- 
mente assorbiva mano- 
dopera dal nostro com- 
prensorio, Concretamen- 
te dal 1991 a oggi nel co- 
mune di Capodistria al- 
meno 3 mila persone si 
sono trovate senza lavo- 
TO). 

Gerte aziende comun- 
que, hanno cercato di al- 
leviare la precaria situa- 
zione dei lavoratori in 
esubero? 

«La Tomos, a esempio, 
ha dato a parecchi dei 


suoi ‘ex dipendenti, ov- 
viamente quelli con alle 
spalle diversi anni di la- 
voro, una specie di liqui- 
dazione, 150 mila talleri 
pro capite. A queste som- 
me di denaro gli operai 
licenziati hanno aggiun- 
to i propri risparmi asso- 
ciandosi finanziariamen- 
te con altri colleghi e ri- 
volgendosi ad artigiani 
già. affermati, cercando 
di trovare una qualsiasi 
soluzione pur di soprav- 
vivere». 

Nel comune di Capodi- 
stria sono state intrapre- 
se anche altre iniziative 
per superare la grave cri- 
si occupazionale? 

«Gli artigiani che sono 
riusciti a impiegare nuo- 
va manodopera — spie- 
ga Milenkovic — hanno 
goduto di parziali esone- 
ri fiscali. Poi, con specia- 
li mezzi del bilancio co- 
munale, è stato costitui- 
to un fondo che ci ha 
consentito di impiegare 
altri lavoratori sul lastri- 


co. Queste iniziative di 
hanno permesso ditrova' 
re una sistemazione nel? 
le attività artigianali @ 
circa 300 persone. Altri) 
400 lavoratori sono riu” 
sciti a mettersi in prog 
prio. Tutto sommatdi 
non reputo, comunque; 
che si sia trattato di udì 
“miracolo” vero e pro 


prio. Lo definirei piuttg”| 


sto una specie di palliat\ 
vo per arginare le falle 
provocate dal repentino 
passaggio da un'econo- 
mia assistenzialistica @ 
‘quella di mercato». 
Come valuta l’attuale 
situazione dell'artigiana- 
to nel maggiore centro 
costiero? È 
«Direi che si tratta di 
uno stato di salute anco- 
ra precario, anche per le 
inadeguate misure stata” 
li. Così, a esempio, ogni 
salario è oberato fino al 
150 per cento dai più 


svariati contributi. I cre”. 


diti bancari sono tropp0 
cari. I tassi di interess@ 
passivi sui mutui si aggi- 
rano dal 16 al 20 per cen- 
to. Nei paesi europei più 
sviluppati questi tass 
vanno dal 7 al 9 per cen” 
to, Alcuni nostri artigia: 
ni per mantenersi.a gal: 
la devono contrarre, pef 
vie traverse, crediti 12° 
Italia e Austria, a condi” 
zioni più favorevoli. M@ 
nonostante tutte quest? 
peripezie finora l'artiglà” 
nato a Capodistria Db? 
conseguito risultati s00” 
disfacenti. Perciò il det; 
to di Galilei: “Eppure # 
muove” — conclude DU; 
san Milenkovic — £ Ù 
sembra veramente il P! 


appropriato», quo 
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Il Piccolo 


ROMANZI: ISGRO’ 
Fantasia ineccesso 
per un giocoliere 

di storie incrociate 


Recensione di 


FILOSOFIA: INTERVISTA 


Fede, medicina, carità 


Lo straordinario Maimonide, pensatore ebraico del XII secolo 


Intervista di 


Chiara Maucci 

Si suppone che il libro «L'asta delle ceneri», del piro- 
tecnico, versatile, multimediale, poliedrico, concet- 
tuale e quant'altro ancora Emilio Isgrò (Camunia, 
pagg. 357, lire 29 mila), sia da considerarsi un ro- 
manzo a tutti gli effetti, dal momento che si suppo- 
ne che racconti una storia, e si suppone che la rac- 
conti per mezzo di personaggi, sviluppandola in una 
catena più o meno logica di capitoli, E difatti — leg- 
gendolo — talvolta si ha anche la sensazione che 
‘una storia, una trama, ci sia, debba esserci, e si cre- 
de qua e là di scorgerla tra i veli opachi delle visio- 
ni... 

Riuscire, però, a decifrarne i contorni (a capire, 
cioè, di quale storia si tratti) è un'impresa. E viene 
cionci da chiedersi: ma è un romanzo, questo ogget- 

Perché Isgrò — a quanto sembra — ha attinto 
spunti a piene mani dalle acque già melmose e ora 
iperagitate (con l'effetto, seppur transitorio, di infit- 
tire la melma stessa) di quest'Italia mezza leghista e 
mezza vetero-camorrista, cosmopolita e parrocchia- 
le, culturalmente sfigurata, rivoltandoli e masche- 
randoli in un «pastiche» delirante, di fronte al quale 
qualsiasi logica è costretta ad arrendersi. 

E infatti schegge policrome di leghe, logge e mafie 
vanno a comporre il mosaico folle concepito da 
Isgrò intrecciandosi a personaggi defunti e redivivi, 
temerarie reincarnazioni, agnizioni a sorpresa, SVO- 
lazzi spaziotemporali che sovrappongono a piacere 
Milano e la Sicilia, la Val Trompia e il Giappone (con 
escursioni occasionali tra i sepolcri di Santa Croce), 
e l'oggi a uno strano ieri e a uno straniato domani. 

Cercando di districarsi tra la ridda incubosa di 
«personaggi» che paiono ideati da un Bosch di catti- 
vo umore, si finisce con il rintracciare (elenco non 
esauriente): un senatore supremamente lumbard 
omonimo di un ineffabile mafioso messinese; una 
contessa metropolitana onnipresente e onniamante; 
un agente segreto travestito di volta in volta da ver- 
me, carta igienica o orologio a cucù; l'Imperatore 
del Cipango che è un attore Kabuki; un Direttore del- 
la Scala che si chiama Lo Cascio; il giornalista Ca- 
gnasso; un pittore abruzzese; e Michelangelo Buo- 
narroti perennemente incazzato. na 

Tutti costoro sono impegnati in un balletto di in- 
trighi drammi il cui intento — si desume — è quello 
di dileggiare quest'Italietta sfascista, razzista e de- 
magogica, corrotta in superficie quanto in profondi- 
tà, brutta, in fondo, da viverci, quanto è bella da 
guardare: un'Italia le cui stesse ceneri possono anda- 
Te all'incanto da Christie. ; 

E Isgrò è uno scrittore ben peculiare, non c'è che 
dire, fecondo di pensate tutt'altro che banali, e sfac- 
ciatamente incline a irridere, a crogiolarsi in «diver- 
tissement» che si spalancano in ampi sberleffi, indul- 
gendo a volte in bordate che hanno pure del pecorec- 
cio. Non è, tuttavia, un vero narratore (0 almeno 
non lo è ne «L'asta delle ceneri»), in quanto manca, 
al suo lungo gioco, proprio quel tanto di unitarietà 
— ne basterebbe solo un piccolissimo granello — 
che potrebbe dare allo scherzo l'andamento di una 
vicenda, e così avvincere un po' il lettore, oltre a in- 
trattenerlo. Così, invece, il «romanzo» si presenta co- 
me una serie di capitoletti frantumati, ciascuno dei 
quali si autocompiace della propria stralunatezza. 

Certo, l'autore è abile, abile e originale. E non c'è 
dubbio che la sua figura di acrobata simultaneo nel 
campo della parola e in quello del visivo sia tra le 
più spudoratamente, magneticamente innovative 
dell attuale ‘panorama artistico italiano. Ciò non to- 
glie, però, che ne «L'asta delle ceneri» il suo talento 
sembri più quello di uno scafato prestidigitatore che 
va estraendo i più disparati coniglietti dal suo cilin- 
dro, che non quello di un vero mago capace di visio- 
ni, e il suo riso più vicino a un cachinno sguaiato 
che non a una sapiente ilarità che seppellisce. 


MOSTRA 


Riscoperta 
per Nivola 


ROMA — Nato' in 
Sardegna nel 1911, 
si trasferì poi con la 
famiglia in America, 
dove morì nel 1988. 
Ed è oltreoceano che 
la carriera e la fama 
di Costantino Nivola 
sì sono consolidate, 
Ora il Comune di Ro- 
ma gli dedica una 
mostra, che si terrà 
da domani al 15 set- 
tembre ai Mercati 
Traianei. Le scultu- 
re in marmo, in 
bronzo, in terracot- 
ta e cemento, e i 
«collage» apparten- 

ono all'ultimo peri- 
odo della sua vita e 
riflettonotuttil'inte- 
resse per la Sarde- 
gna, per la sua parti- 
colare civiltà cultu- 
rale e per una uma- 
nissima vita degli af- 
fetti. 

Negli Stati Uniti 
Nivola (che in prece- 
denza erastato diret- 
tore pubblicitario 
della Olivetti) fu a 
contatto con perso- 
naggi di grande im- 
portanza, da Le Cor- 
busier a Sert, da Lé- 
ger a Klein, da Stein- 
berg a De Kooning a 
Pollock. E lì fu mol- 
to apprezzato e rice- 
vette importanti ri- 
conoscimenti. Men- 
tre in Italia la sua 
Opera è nota soprat- 
tutto fra gli esperti. 

Le sue forme sem- 
Dlici e pure derivano 

‘A una raffinata pre- 
Parazione tecnica, 
completata da una 
rara e sensibile intel- 
ligenza dell'arte con- 
temporanea, mentre 


Recensione di 
Pier Paolo Marrone 


Avete mai avuto l’impul- 
so di aggredire qualcuno? 
Il vostro capoufficio, il 
vostro collega o semplice- 
mente una persona che 
ve ne ricordava un’altra? 
Certamente sarà accadu- 
to, ma di solito avete resi- 
Stito all'impulso. Ma se 
così non fosse stato? 
Quando attraversiamo 
un momento d'ira, spesso 
claccorgiamo che il confi- 
ne che ci risparmia dal 
compiere qualcosa di cui 
POLSO futuro mol- 
o pentirci non è 
SAI è affatto 
Ma esiste un momento 
preciso in cui la vita di 

alcuno imbocca la stra- 
da sbagliata, o piuttosto 
vi è una successione di 
momenti incatenati che 
portano a una situazione 
che non avremmo mal Vo- 
luto vivere? Molti roman- 
zi che si collocano in quel 
genere chiamato «psl- 
cothrillery si costruisco- 
no attorno a questa do- 
manda. Edificano la vi- 
cenda come una sequen- 
za attraverso la quale il 
lettore apprenderà i veri 
motivi che hanno condot- 
to il criminale a commet- 
tere il suo crimine — una 
Violenza orrenda subita 
da bambino, un desiderio 
Inconfessabile che si è 
osato soddisfare una vol- 
ta e che poi si è stati co- 
stretti, ossessivamente, a 
ricercare, ecc, 

Il romanzo di Rachel 
Billington, «Lesioni volon- 
tarie» (Baldini & Castoldi, 
ilsuo universo poeti. fl re S7 mila) ha un'altra 
co parte dal forte curvatura e, in maniera 
sentimento ispirato Tai aa ore (OI o 

li dall: d'or DT sposte precise. La vicen- 
Sa alla terra d'origi. da, che ripercorre un 

a evento realmente accadu- 

to, è molto semplice e, 


Guido Vitale 


PARIGI — «Maimonide 
è stato uno dei padri spi- 
rituali dell'Europa, non 
appartiene solo alla tra- 
dizione culturale della 
scienza ebraica, ma al 
patrimonio di tutta 
l'umanità». Filosofo, 
scrittore, docente di pen- 
siero medievale alle Uni- 
versità di Parigi e di 
Strasburgo, Maurice-Ru- 
ben Hayoun confida di 
aver dedicato 25 anni 
della sua ancora giova- 
ne vita (ha appena com- 
piuto 43 anni) allo stu- 
‘dio del grande pensato- 
re e scienziato ebreo del 
XII secolo Moshe ben 
Maimon, meglio noto co- 
me il Maimonide o an- 
che, dalla sigla ebraica 
del suo nome, come il 
«Rambam». 

Il grande libro ora de- 
dicato al personaggio 
che ha contrassegnato 
tuttala suaricerca («Ma- 
imonide, ou l’autre Moi- 
se», 410 pagine, Editions 
Jean Claude Lattès), rac- 
coglie il frutto di una 
lunga fatica, ma testimo- 
nia anche di una passio- 
neintellettuale mai sopi- 
ta. 

«Un'opera approfondi- 
ta», racconta il profes- 
sor Hayoun, «dedicata a 
questa personalità stra- 
ordinaria e ancora poco 
conosciuta in Europa 
non era ancora stata 
pubblicata. Eppure era 
necessario mettere an- 
che alla portata del letto- 
re comune il messaggio 
diun uomo che ha cerca- 
to di dimostrare la com- 
patibilità fra la filosofia 
e la religione». 

Filosofo, teologo, 
scienziato e grande me- 
dico dei suoi tempi, 
dotto incomparabile e 
carattere di sintesi fra 
l'ebraismo e l'Islam. 
Chieraveramente Mai- 
monide? 

«Si tratta di una perso- 
nalità estremamente 
complessa. Qualche gior- 
no fa si è svolto un gran- 
de colloquio all'Universi- 
tà di Ginevra dedicato 
proprio a lui. Ogni volta 
che gli studiosi hanno la 
sensazione di dire qual- 
cosa di definitivo sul 


GIALLI /BILLINGTON 


Latragedia vien per caso 


Un’inquietante «thriller» tratto da un fatto di cronaca 


tuttavia, del tutto inquie- 
tante e inspiegabile. 

Un giovane, appena 
laureato, appena sposato, 
che sta per diventare pa- 
dre, e che intanto per 
sbarcare il lunario lavora 
come commesso in un ne- 
gozio di articoli per la ca- 
sa, aggredisce selvaggia- 
mente una giovane clien- 
te e la riduce in fin di vi- 
ta. 

Nulla nella sua vita 
precedente lasciava pre- 
sagire una svolta così 
drammatica. Il giovane 
conosce così l'universo 
carcerario inglese e la Bil- 

‘on ne ripercorre le 
lente metamorfosi, Così 
come percorre le meta- 
morfosi della vita della 
Vittima, che non riesce a 
liberarsi del ricordo del- 

aggressione subita e del- 
le cicatrici che ha lascia- 
La sul suo giovane e vita- 
‘e corpo. 


bambini. 


GIALLI/NABB 
Un'altra Christie 


E' nata nel Lancashire nel ‘47, ma dal '75 vive a 
Firenze la sola giallista inglese che sia riuscita a 
prendere nel cuore dei suoi connazionali il posto 
che fu di Agatha Cristhie. Si chiama Magdalen 
Nabb, e proprio ora la Rusconi pubblica «L'olan- 
dese», un romanzo scritto all'inizio degli anni 
‘80, che Simenon definì «un capolavoro». Segui- 
ranno «La straniera in pelliccia» e «Delitto di Na- 
tale» (titolo provvisorio). Da dieci anni Ja Nabb è 
in testa a tutte le classifiche anglosassoni: i suoi 
intrecci, tutti ambientati a Firenze, arricchiti di 
un forte spessore sociale, ma costruiti secondo 
uma classica logica di simmetrie e colpi di scena, 
hanno come protagonista un maresciallo dei ca- 
rabineri, Salvatore Guarnaccia, siciliano. Ma, co- 
me la Christie scriveva romanzi rosa sotto falso 
nome, così la Nabb si diletta anche di favole per 


Rambam, ci si deve ar- 
rendere alla sensazione 
che non tutta la sua vita 
è stata compietamente 
esplorata, che non tutto 
il suo pensiero è ancora 
pienamente alla nostra 
portata». 

E’ stato un grande 
rabbino, forse un nuo- 
vo profeta (l'altro Mo- 
sè) che ha protetto e 
riordinato l’ortodossia 
ebraica, o uno spirito 
libero impegnato in 
una ricerca della divi- 
nità che non riconosce 
vincoli? 

«E' stato forse questo e 
quello. La religione del- 
l'ebraismo ortodosso, 
profondamente rispetta- 
ta da Maimonide, era 
concepita da lui come 
un fenomeno adatto alle 
masse incolte. La com- 
prensione profonda del 
messaggio di Dio è un'al- 
tra cosa. E' riservata a 
una cerchia molto ri- 
stretta di persone che la 
devono raggiungere at- 
traverso un difficile ap- 
prendistato, una specie 
di selezione naturale». 

Una concezione mar- 
catamente elitaria... 

«Non a tutti, per il 
Rambam, sono dati gli 


Il romanzo entra con 
realismo e con ecceziona- 
le sobrietà nelle vite pa- 
rallele dei due protagoni- 
sti, aggressore e vittima, 
alternando le due voci: 
per l'uno, la conoscenza 
dell'universo carcerario, 
con i suoi riti, le sue ge- 
rarchie, i suoi grotteschi 
tentativi di recupero, le 
violenze quotidiane, il 
Tapporto con chi è rima- 
sto fuori e pretende di ca- 
pire, da libero, la perdita 
della libertà. Per l'altra, 
la conoscenza di un cor- 
po violato e per questo ri- 
fiutato, la diffidenza ver- 
so chi cerca di essere soli- 
dale, la sensazione che 
nulla potrà mai più esse- 
Te come prima, il tentati- 
vo di ricostruirsi un pro- 
prio mondo in cui il lavo- 
to —la vittima è nel frat- 
tempo diventata giornali- 
sta — funziona da aneste- 
tizzante del ricordo. 


stessi mezzi intellettua- 
li. Per andare oltre 
un'ortodossia che il Mai- 
monide non nega, ma 
considera in realtà alla 
stregua di una mera oT- 
toprassia (un insieme di 
comportamenti prestabi- 
liti in cui si identifica il 
gruppo) è necessario ac- 
cedere alla fonte dellati- 
velazione religiosa. La 
Verità appare allora co- 
me una e indivisibile, il 
territorio capace di con- 
tenere l'ebraismo, la filo- 
sofia e l'essenza di ogni 
altra scienza». 

Ma in definitiva a 
quale uomo si rivolge 
il messaggio di Maimo- 
nide? 

«Per la massa dei fede- 
li ebrei il Rambam è sta- 
to il grande classificato- 
re della legge di Mosè. 
E'. stato.Wautore del 
‘’Mishnè Torà" (La ripe- 
tizione della Torà), il 
grande codice giuridico 
che riordina e rende ac- 
cessibili a chiunque le 
norme contenute nella 
Bibbia ebraica e nel Tal- 
mud. 

«Per chi ha la possibili- 
tà di arricchire questo 
stadio della conoscenza, 


Per ironia della sorte, 
l'aggressore, Che si è di- 
chiarato colpevole di le- 
sioni volontarie, riesce a 
uscire dal carcere dopo 
un paio solo d'anni, Fati- 
cosamente, attraverso 
‘una serie di sconfitte e di 
successi imprevedibili 
(proprio Come era stata 
imprevedibile la sua san- 
guinaria aggressione) co- 
mincia a occuparsi di sto- 
rie di emarginati come 
giornalista «free lance». 

Entrambi dunque cam- 
biano identità, divengono 
professionisit apprezzati, 
e finiscono — Senza sape- 
re nulla l'uno dell'altra 
— per lavorare allo stes- 
so giornale. Finché non 
avviene l'inevitabile in- 
contro e l'imprevedibile 
finale che DON occorre 
svelare al lettore. 

La Billington — molto 


nota in Inghilterra, i 
oe 


rentata coni! Comme 
grafo Harold Pinter e pro- 
veniente da UNa famiglia 
dove sembra che tutti 
scrivano — 900 un'opera 
letteraria di alta qualità 
attualizza mOlti temi di 
un grande archetipo della 
nostra cultura, la trage- 
dia greca... , 

Anche qui ci sono gli 
elementi che inchiodano 
lo spettatore 0 il lettore 
alla narrazione. L'evento 
imprevedibile che irrom- 
pe nella vita dei protago- 
nisti (e che ci colpisce per- 
ché potrebbe trattarsi del- 
le nostre vite). La condan- 
na che colpisce sia l'ag- 
gressore sia la vittima. Il 
riconoscimento e il nuo- 
voincontro dei protagoni 
sti. L'idea del fato che tut- 
to governa e, quindi, l'im- 
possibilità di una esisten- 
za sensata. Dove l'unica 
possibilità di redenzione 
è che tutti cl riconoscia- 
mo come vittime. Vittime 
del caso. 


A questa grandefigura, 
ancora poco conosciuta, 
ha dedicato tuttala vita 
di studioso e ricercatore 
Maurice-Ruben Hayoun 
(sotto, nella foto; accanto, 
unastatua del filosofo). 


per avvicinarsi al signifi- 
cato recondito del mes- 
saggio che Dio ci ha la- 
sciato in eredità, scrisse 
"La guida dei perples- 
si”, che costituisce la 
porta d'ingresso alla so- 
luzione dei misteri su- 
premi. Una modalità di 
azione, quella che si rico- 
nosce  nell'ortoprassia. 
Una teoria della cono- 
scenza. Non necessaria- 
mente nella cultura 
ebraica questi due con- 
cetti devono essere di- 
sgiunti, perchè l'ebrai- 
smo è un'etica, e dun- 
que ambisce ad abbrac- 
ciare il credere e il sape- 
re, queste due sfere del 
sentire umano. E' quello 
che il grande filosofo te- 
desco di questo secolo 
Hermann Cohen ha chia- 
mato ‘’una religione cul- 
turale”». 

Che parte ha avuto 
nella maturazione del 
suo pensiero la sua for- 
mazione di scienziato? 

«Non era un caso che 
Maimonide fosse un 
grande medico, anzi cer- 
tamente il più grande 
medico del suo tempo. 
Ma il Rambam non fu 
soltanto uno scienziato, 
rappresentò quella figu- 


ra eccezionale di genio 
fuori del comune nella 
sua epoca come in ogni 
altra epoca. Il suo è sta- 
to in tutto e per tutto un 
destino straordinario, e 
gli ha consentito di por- 
si alla confluenza della 
cultura ebraica, della 
cultura greca e di quella 
islamica, all'incrocio de- 
gli stili, fondendo la tra- 
dizione alla speculazio- 
ne, la Torà alla metafisi- 
ca, e senza mai rinun- 
ciare a essere ebreo. 

«Ma per quanto attie- 
ne in specifico il suo es- 
sere uomo di scienza, bi- 
sogna ricordare il dove- 
re che ha ogni ebreo or- 
todosso di essere d'aiuto 
agli altri uomini, di 
schierarsi in difesa della 
vita contro la sofferen- 
za, dalla parte della di- 
gnità umana contro le 
ingiurie del destino. 

«Per questo motivo il 
Rambam, che pure dove- 
va essere un uomo stra- 
ordinariamente impe- 
gnato, non ha mai rifiu- 
tato il proprio aiuto a 
nessuno. E' stato il medi- 
co dei potenti del suo 
tempo come dei cittadi- 
ni più poveri, il maestro 
dei pensatori come quel- 
lo dei semplici assetati 
di conoscenza». 

La traduzione di un 
suo testo più scarno e 
più generale («I filoso- 
fi ebrei nel Medioevo», 
Jaka Book, pagg. 142, li- 
re 24 mila), consente 
anche al lettore italia- 
no di avvicinarsi a un 
filone della storia del 
pensiero ancora poco 
conosciuto, di cui Mai- 
monide fu solo uno dei 
rappresentanti più in 
vista. 

«E° vero, ho voluto in 
questo caso mettere in 
circolazione un testo al- 
la portata di tutti, che 
costituisca una prima 
guida nel mondo dei 
pensatori ebrei nel Me- 
dioevo. Il loro lavoro, 
sempre contraddistinto 
dall'ancoraggio alla ma- 
trice biblica, spesso con- 
trassegnato da uno slan- 
cio verso l'esterno che 
ha rappresentato un de- 
siderio di sintesi di tutte 
le conoscenze, ha segna- 
to profondamente la co- 
struzione del patrimo- 
nio umano)». 


In alto, lo stemma della Taio Farnese; sotto, 


un piatto che riproduce quel 


lo di Papa Paolo V. 


STORIA LOCALE: DOMINI 
L'antica avventura 
del «capitano» 
Teodoro del Borgo 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


Con il saggio recente- 
mente pubblicato nelle 
Edizioni della Laguna, 
dal titolo curioso e un 
po' intrigante («Teodoro 
del Borgo capitano di ba- 
estrieri e la chiesetta di 
Fogliano») Silvio Domi- 
ni, per altri versi toccan- 
te poeta in dialetto «bisi- 
aco», conferma anche la 
sua bravura di storiogra- 
fo, di inesauribile «detec- 
tive» entro remote vicen- 
de, di affilato elaborato- 
re di microstorie. 

Già la copertina del vo- 
lume, molto accattivan- 
te coni colori acquerella- 
ti di una mappa del Cin- 
quecento e inomi, lungo 
l'azzurra traccia  del- 
‘Isonzo, delle località di 
«Foian»y, di «San Piero», 
di «Turiacho» e altre an- 
cora, e la vignetta di un 
cavaliere in armi, marca- 
to dal rosso segno di una 
xilografia, introducono 
la scena, lo sfondo dove 
si gioca la vicenda. 

«Chi sale la ripida stra- 
dina», inizia Domini con 
l'incipit. di una pagina 
manzoniana, «che parte 
del borgo di "Soto la 
Monte" di Fogliano, 
giunge, dopo una breve 
curva, alla sommità del 
colle, da dove si domina 
la piana solcata dal ser- 
peggiante nastro azzurri- 
no dell'Isonzo, e incon- 
tra, ricamata dai cipres- 
si, la chiesetta di Santa 
Maria in Monte, L'edifi- 
cio sacro, costruito nel 
1521, reca un'interessan- 
te scritta sopra la porta 
d'ingresso». Scritta in la- 
tino che, a farla breve, ri- 
corda un «Theodorus 
Burgiesis», il quale, per 
voto, fece appunto .co- 
struire la chiesetta. 

Ma chi era questo Teo- 
doro del Borgo? Proprio 
le scarse notizie di par- 
tenza mettono le ali alla 
ricerca, e da alcuni fortu- 
nati ritrovamenti negli 
archivi Savorgnan di Pa- 
dova e Asquini di Faga- 
gna, emerge la figura di 
Teodoro, di origine lom- 
barda, attivissimo e ab- 
bastanza fortunato capi- 
tano al servizio della Se- 
renissima, in una marca 
di frontiera, incisa dal 
corso  dell'Isonzo, con 
magre e piene che gioca- 
no nel corso degli avve- 
nimenti e con un tumul- 
tuante susseguirsi di 
contrasti tra veneziani e 
arciducali, in un cruento 


rendere e riprendere di 
luoghi, di terre, di pos- 
sessi, spesso labili come 
i risultati degli scontri. 

La scena è larga, certi 
personaggi di aperta fa- 
ma, come quel Bartolo- 
meo d'Alviano che, nel- 
l'aprile del '500, s'impa- 
dronì di Gorizia ma an- 
che, ricorda Domini, «di 
tutta la contea, e in quei 

forni dovettero arren- 

ersi alle sue truppe, rin- 
forzate da una flottiglia 
di imbarcazioni armate 
guidate da Gerolamo 
Contarini, il castello di 
Duino e la città di Trie- 
ste». Alle schiere dell'Al- 
viano si erano uniti an- 
che i balestrieri di Teo- 
doro, partiti da Gradi- 
sca. Ma a raccontare tut- 
te queste storie ci vor- 
rebbe un libro ben gros- 
so e Domini riduce la vi- 
cenda essenziale a uno 
svelto filone, lasciando a 
un nutrito corpo di note 
i contorni, i particolari, 
le minuzie, peraltro da 
deliberare con grande in- 
teresse. 

Nel 1514 il nostro ca- 
pitano ebbe modo di 
prendere parte alla dife- 
sa di Osoppo assediata, 
edè interessante una let- 
tera inviata dal Doge a 
Gerolamo Savorgnan, co- 
mandante della piazza, 
in cui il capo della Re- 
pubblica veneta, Leonar- 
do Loredano, scrive fra 
l'altro: «Ve dicemo che 
quanto specta albon pro- 
posito vostro in volerci 
conservare e mantenere 
insieme cum el strenuo 
difelissimo nostro Theo- 
doro dal Borgo...», a sot- 
tolineare prestigio e fidu- 
cia goduti dal nostro per- 
sonaggio. Il quale amava 
anche la buona vita, co- 
me suggerisce un'altra 
lettera, in cui, essendo 
divenuto gastaldo di Fa- 
gagna, scriveva al gastal- 

o uscente di inviargli 
pernici, quaglie e polla- 
stri per poter ospitare 
degnamente dei cari ami- 
ci e di «mandare a caccia 
i cacciatori di Fagagna 
per prendere qualche le- 
pre». Sono annotazioni 
che qua e là rendono sa- 
pida la cronaca, pausan- 
do vicende d'armi, e an- 
che di crudele evidenza, 
che aspramente ritmava- 
no la contesa esistenza 
quotidiana. Pagine di 
storia dunque, ma anche 
narrazione agile e ricca 
di episodi, insaporita dai 
colori e dai richiami d'in- 
genua Sona di carte e 
mappe del tempo. 


MOSTRA: CERAMICA 


Farnese, potenti 


fino nel piatto 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


PARMA — Nelle cucine, 
i valletti attendevano 
che i cuochi rifinissero 
ad arte le portate, men- 
tre nel salone gli ospiti 
prendevano posto alle ta- 
vole imbandite su cui 
spiccavanostoviglie fine- 
mente decorate. Su quei 
piatti, i boccali, le tazze, 
si poteva leggere la sto- 
ria dei Farnese, 

Ilnome dell'illustre ca- 
sata compare per la pri- 
ma volta in un'antica 
cronaca: è quello di Pie- 
tro Farnese, padre di 
Prudenzio, console di Or- 
vieto nel 1154, Gli ulti- 
mi furono Antonio, la 
cui morte nel 1730 se- 
gnò la fine della dina- 
stia, così come la scom- 
parsa di Elisabetta, regi- 
na di Spagna nel 1736, 
segnò la fine della gran- 
de famiglia. Nei sei seco- 
li che intercorrono fra le 
due date, l'avventura 
farnesiana conobbe vit- 
torie e sconfitte, eccidi e 
BEREER nepotismo pa- 
pale e illecite relazioni, 
tragedie e congiure, pro- 
cessi e decapitazioni. 

I possedimenti dei Far- 
nese si espansero dal- 
l'Umbria alla Toscana, 
dall'Emilia ‘al Lazio, al 
Napoletano e anche fuo- 
ri dai confini italiani. 
Matrimoni politici ne fe- 
cero una casata di di- 
mensioni internazionali 
e molte nazioni europee 
sono debitrici al loro sen- 
so dello Stato. L'inter- 
vento dei Farnese a Maa- 
stricht, nelle Fiandre, 
tenne a battesimo il Bel- 
gio moderno. 

. Furonograndimecena- 
ti e collezionisti appas- 
sionati, promossero la ri- 
cerca di capolavori della 


romanità che sembrava- 
no perduti, strinsero rap- 
porti di amicizia con i 
più grandi artisti del lo- 
To tempo, numerose cit- 
tà devono a loro il pro- 

rio assetto urbanistico, 

‘asciarono testimonian- 
ze d'arte e di storia in 
numerosi castelli, monu- 
menti e palazzi gentilizi, 
tra cui il monumentale 
complesso architettoni- 
co di Colorno, con annes- 
so parco, entrambi pro- 
gettati dal Bibiena. 

Nell'Osservatorio del 
palazzo ducale di Color- 
no è allestita la mostra 
di ceramiche «Nel segno 
del Giglio», preludio alla 
grande esposizione «I 
Farnese, l'arte e il colle- 
zionismo» che costituirà 
l'evento culturale delle 
celebrazioni della prima- 
vera 1995 nella loro re- 
staurata «Versailles», a 
pochi chilometri da Par- 
ma. 

Sono 70 i pezzi — piatti 
di pompa, boccali, broc- 
che, coppe e catini — da- 
tabili dal XIV secolo al 
XIX. Furono commissio- 
nati alle più importanti 
manifatture ceramiche 
del tempo e tutti recano 


. l'immagine dei sei gigli 


azzurri in campo oro. Ol 
tre alle preziose stovi- 
glie di famiglia sono in 
mostra alcuni piatti con 
lo stemma di Papa Paolo 
II Farnese e un boccale 
con l'effigie di Ranuccio 
I, grande appassionato 
di alchimia. Va notato 
come l'iconografia fami- 
liare farnesiana abbia in- 
fluenzato l'arte italiana 
della ceramica che, a 
sua volta, si è ispirata a 
noti soggetti della pittu- 
ra: vedi il Trionfo di Ga- 
latea ripreso in un bacile 
di Vittoria Farnese. Cata- 
logo edito da Faul di Vi- 
terbo. 


[8_] Il Piccolo 


Regione 
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ua IE I OTTO O e 
SETTIMANA DECISIVA PER LA NUOVA GIUNTA | IN8 ANNI UN INCREMENTO DEL 121 PER CENTO, MA A LIVELLO NAZIONALE PERDIAMO PUNI 


Tra Carroccio e Ppi 
unione di interesse 


Alessandra Guerra 


TRIESTE — Alla fine i veti incrociati e il gioco delle 
parti porteranno all'unica soluzione che ormai da 
mesi (lasciando perdere per una volta i ribaltamenti 
politici nazionali) sembrava percorribile agli occhi 
di tutti per dare finalmente ùn governo stabile al 
Friuli-Venezia Giulia. La composizione del consiglio 
regionale, eletto appena un anno fa con una legge 
nuova di zecca, eppure già vecchia (essendo ancora 
basata sul ‘giurassico’ metodo proporzionale) già al- 
l'indomani del voto non offriva molte possibilità. 
Ma nello scorso luglio la totale impossibilità di dialo- 
go della Lega Nord con l'allora Dc, portò prima il 
Carroccio ad avvinarsi al Pds, per poi dare vita inve- 
ce a un governo sostanzialmente monocolore. La 
presenza del Pri e del Pli avrebbe potuto garantire 
un certo spazio di manovra per allargare i numeri 
della risicata giunta Fontanini. Ma non accadde nul- 
la del genere. Anzi, proprio la Dc, a: gennaio, mentre 
preparava il suo passaggio a Ppi, è stata la principa- 
le responsabile della caduta del Carroccio. Ma il ma- 
trimonio (d'interesse e non certo d'amore) tra Ppi e 
Lega Nord era scritto, dall'inizio, nei numeri che le 
due forze hanno in consiglio. E così, tempo sei mesi, 
il dialogo tra le due forze da impossibile è diventato 
indispensabile. Gli insulti (difficilmente dimenticabi- 
li anche, e soprattutto, dai due elettorati) si sono tra- 
sformati in confronti e precisazioni. Nei corridoi del- 
la Regione assicurano che se ci fosse stata più dispo- 
nibilità (da entrambe le parti) già a gennaio, la giun- 
ta Lega-Ppi sarebbe nata già allora. La settimana 
che si apre oggi e che vede il presidente incaricato, 
Alessandra Guerra, impegnato nel giro di consulta- 
zioni, ci dirà anche attorno a quale programma e 
con quali «alleati» le due forze governeranno. ; 
‘e.ba. 


Redditi, crescita frenat: 


Lombardia, Emilia-Romagna, Liguria e Piemonte distaccano ancora il Friuli-Venezia Giuli ‘ 


... 


Reddito mensile 
«Pro capite» 
(migliaia di lire) 


Lombardia 


1.222 


Emilia-Romagna 


1.189 


Liguria 


1.164 


Valle d'Aosta 


| Piemonte 


Basilicata 


Sicilia 


Calabria 


Campania 


INIZIATIVA ORGANIZZATA DALL’ENTE DEI MIGRANTI (ERMI) 


UDINE — Oltre 360 ore di colloqui e «lezioni» sulle 


La consulta dell’Ermi 
convocata a Udine 


UDINE —Iproblemi del- 
l'immigrazione, i pro- 
grammidell'amministra- 
zione del Friuli-Venezia 
Giulia e delle associazio- 
ni e la situazione in que- 
sto settore. Sono questi i 
temi della seduta della 
consulta regionale del- 
l'immigrazione convoca- 
ta dall'Ermi a Udine per 
sabato prossimo 9 lu- 
glio. 

I lavori, condotti per 
la prima volta dal nuovo 
presidente dell'ente re- 
gionale per i problemi 
dei migranti Nemo Gona- 
no, permetteranno di 


STINIZIA LA PREVENDITA DEI BIGLIETTI 
Eccola «carta-festival» 
Mittelfest più accessibile 


GIVIDALE — Da oggi si 
mette in moto un’altra 
sezione della macchi- 
na organizzatrice di 
«Mittelfest», il festival 
della Mitteleuropa che 
si svolgerà a Cividale 
dal 16 al 24 luglio pros- 
simi. 

Con oggi, infatti, ver- 
rà aperta la bigliette- 
ria centrale del Festi- 
val a Cividale, che sarà 
ubicata al pianterreno 
del centro civico in 
borgo di Ponte (per in- 
formazioni telefonare 
al numero 
0432/701199) e che fino 
al 15 luglio osserverà 
l'orario: da lunedì a ve- 
nerdì: 11-13, 16-19; sa- 
bato: 11-13. 

Durante il festival 
(16-24 luglio) l'orario 
sarà: 10-13 e dalle 15 
fino a un'ora prima del- 


Sett Plot Flea 


esaminare l'attività svol- 
ta nel 1993 con lo scopo 
di analizzare la condizio- 
ne degli immigrati, in 
particolare degli extraco- 
munitari e per favorire 
il loro inserimento nella 
comunità regionale. 
Nell'occasione il presi- 
dente Gonano annunce- 
rà i termini dell'organiz- 
zazione della prima con- 
ferenza regionale del- 
l'immigrazione, un’ini- 
ziativa che dovrebbe 
consentire di censire e 
verificare la non sempre 
facile realtà dei cittadini 
extracomunitari del 
Friuli-Venezia Giulia. 


l’inizio degli spettaco- 
li: la vendita continue- 
rà nei luoghi di svolgi- 
mento degli stessi. 

I biglietti che sono 
stati messi in vendita 
per gli spettacoli di 
prosa e musica (non 
numerati) costeranno 
20 mila lire, per giova- 
ni (fino a 18 anni) e an- 
ziani (oltre i 60 anni) 
15 mila lire; con «car- 
ta festival» 12 mila li- 
re; per marionette 8 
mila lire, giovani anzia- 
ni e carta festival 5 mi- 
la lire (i biglietti si ac- 
quistano direttamente 
alle casse dei luoghi di 
spettacolo); per il cine- 
ma 7 mila lire, ingres- 
so gratuito con carta 
festival. Altre facilita- 
zioni sono previste per 
gruppi organizzati o 
aziendali. 


Pr 


Accettazione 


necrologie 
e adesioni 


culture extracomunitarie in una quarantina di scuo- 
le dalle elementari agli istituti superiori con il coin- 
volgimento di numerosi insegnanti e di diverse cen- 
tinaia di studenti e un gran numero di richieste da 
parte di molti altri istituti scolastici che non hanno 
potuto essere esaudite. 

Queste le cifre dell'iniziativa finanziata dall'ente 
per i problemi dei migranti e coordinata dalle Acli, 
che, ha portato alcuni extracomunitari dell'area afri- 
cana, islamica, asiatica e dell'America centromeri- 
dionale ormai inseriti nel tessuto sociale e lavorati- 
vo del Friuli-Venezia Giulia ad incontrare — dopo 
una fase di specifica preparazione — il mondo della 
scuola in veste di «mediatori culturali» tra la loro re- 
altà di origine e la nostra per contribuire ad abbatte- 
re i pregiudizi e ad approfondire il dialogo. 

Così, i risultati dell'iniziativa — partita da un pro- 
getto pilota in Italia, che, insieme all'Ermi, ha visto 
fortemente coinvolti il provveditorato di Udine, il 
Centro di ascolto del Comune di Udine, le Acli, il Ce- 
vi, il Centro «Padre Ernesto Balducci» e il coordina- 
mento «Rom-Sinti) — sono stati il tema di un incon- 
tro a Udine fra i diversi protagonisti ritrovatisi per 
uno scambio di riflessioni al quale ha preso parte an- 
che il presidente dell'Ermi Nemo Gonano. 


La carta festival (50 
mila lire, 40 mila peri 
residenti nei comuni 
del Cividalese) dà dirit- 
to ai biglietti catalogo 
del festival e a riduzio- 
ni presso ristoranti e 
negozi convenzionati. 

Oltre che presso la 
biglietteria a Cividale, 
ibiglietti si possono ac- 
quistare dall'8 luglio 
anche a Trieste (Agen- 
zia Utat, Galleria Prot- 
ti); Udine (Agenzia Bo- 
em e Paretti, via Ca- 
vour 1 e via Carducci 
26); Gorizia (Agenzia 
Appiani, corso Italia 
60); Pordenone (Asso- 
ciazione per la prosa, 
via Martelli 2); Grado 
(Agenzia Ribi, viale Eu- 
ropa unita); Lignano 
(Azienda promozione 
turistica, via Latisana 
42). 


TRIESTE — Nel giro di otto anni, il 
reddito medio «pro capite» delle fami- 
glie residenti nel Friuli-Venezia Giulia 
è — in termini monetari — più che rad- 
doppiato, essendo salito da 479 mila 
ad 1 milione 61 mila lire mensili. Il che 
equivale ad un incremento del 121,5 
percento. 

In valori costanti (vale a dire, al net- 
to dell'inflazione che, in questo arco di 
tempo, ha eroso il potere d'acquisto 
della lira), invece, l'aumento è risulta- 
to sensibilmente più contenuto: pari 
esattamente al 21,7 percento. Ciò signi- 
fica che in tale periodo il reddito di cui 
dispongono le famiglie residenti nella 
nostra regione e, quindi, la loro capaci- 
tà di spesa sono, in termini reali, au- 
mentati di circa un quinto. È 

Un confronto a livello nazionale rive- 
la, a questo riguardo, che gli abitanti 
del Friuli-Venezia Giulia dispongono 
mediamente di un reddito individuale 
superiore del 7,8 percento alla media 
nazionale (pari a 984 mila lire mensili). 
Di conseguenza, nella graduatoria del- 
le venti regioni italiane basata sull'am- 
montare medio «pro capite» del reddito 
familiare, la nostra regione detiene 
una posizione abbastanza avanzata; 
precisamente, l'ottavo posto, 

Va, tuttavia, segnalato un fatto signi- 
ficativo: nel corso degli ultimi cinque 
anni, il Friuli-Venezia Giulia è arretra- 
to di due posizioni, essendo sceso dal 


sesto all'ottavo posto di tale classifica. 
Nella nostra regione, infatti, il reddito 
medio «pro capite» è aumentato, in ta- 
le periodo, in misura proporzionalmen- 
te inferiore — sia pur di poco — rispet- 
to all'incremento realizzato a livello 
nazionale. 

I redditi medi individuali più elevati 
si registrano — come evidenzia la gra- 
duatoria riportata nella tabella — ri- 
spettivamente nella Lombardia, con 1 
milione 222 mila lire mensili «procapi- 
te», nell'Emilia-Romagna, in Liguria e 
nel Piemonte; quelli più bassi, nella 
Gampania, in Calabria, in Sicilia e nel- 
la Basilicata (786 mila). 

In merito, va osservato come in que- 
sti ultimi anni il divario che separa le 
due regioni che occupano rispettiva- 
mente il primo e l'ultimo posto della 
graduatoria sia, invece di diminuire, 
andato ulteriormente allargandosi, es- 
Sono passato dal 68,2 al 73,3 percen- 

0. 

Nel Friuli-Venezia Giulia (nel quale 
l'ampiezza dei nuclei familiari è media- 
mente inferiore a quella riscontrabile 
nelle altre regioni italiane), per esem- 
pio, il reddito medio delle famiglie — 
ammontante a 2 milioni 664 mila lire 
mensili — risulta addirittura inferiore 
del 2,5 percento alla media nazionale, 
pari a 2 milioni 734 mila lire per fami- 
glia. 

Giovanni Palladini 


PRESE D’ASSALTO LE PRINCIPALI LOCALITA’ BALNEARI 


A lezione di multicultura Luglio il rito del mare 


Oltre 360 ore nelle scuole e con docenti islamici, africani e asiatici 


Main molti hanno preferito la montagna e il fresco dei laghi 


TRIESTE — In Friuli-Venezia Giulia la prima dome- 


UDINE — «Io sono 
stanca, sono stanchissi- 
ma stasera e non ho 
più voglia di vivere. Vi 
ringrazio per tutto, di- 
vertitevi voi, ve l'ho 
detto, io non ne ho più 
voglia). 5 
Sembra proprio un 
addio, quello dettato 
da Donatella Di Rosa 
alla segreteria telefoni- 
ca del proprio telefoni- 
no cellulare. Anche per- 
chè lady Golpe dice tra 
l'altro: «Voglio solo an- 
darmene e non mi im- 
porta più Niente, 


VENZONE — Una venti- 
na di dipendenti della 
Rai, in gran parte tele- 
cineoperatori, hanno 
cominciato ieri nella 
caserma Feruglio di 
Venzone, il secondo 
corso di sopravvivenza 
nelle zone di guerra, ri- 
servato a giornalisti, 
cineoperatori e tecnici 
della Rai. 

I. telecineoperatori, 
per la necessità del lo- 
ro lavoro sono infatti i 
più esposti ai pericoli 
dovendo documentare 
anche da vicino azioni 
belliche o tumulti di 
piazza o altre situazio- 
ni difficili. 

Il corso è stato affi- 
dato alla Divisione alpi- 
na Julia che ripeterà 
per cinque giorni lo 
schema di lezioni già 
attuato nel primo cor- 


Lady-Golpe: «Addio» 
Ma non è un suicidio 


non mi importa più di 
nessuno, continuate a 
divertirvi fra voi, a 
scannarvi tra voi». 

Un addio? Un tragi- 
co addio? No, affatto. 
Soltanto, come dire, 
un gioco. Spiega infatti 
Donatella Di Rosa: «Io 
quella segreteria. la 
uso anche per dettare 
delle cose che leggo, 
che voglio ricordare. 
Stia tranquillo: non ho 
nessunissima intenzio- 
ne di lasciarvi, anzi. 
Sto bene, e ho un sacco 
di cose da fare». 


DA IERI CINEOPERAT ORI A VENZONE 
Corsi di sopravvivenza 
La Rai torna in caserma 


‘ so, che si è svolto alcu- 


ni mesi fa, con qualche 
lieve modifica. Tutte 
le fasi delle istruzioni 
verranno filmate e 
commentate in serata 
dagli istruttori milita- 
ri e da un assistente 
giornalistico, neltenta- 
tivo di trovare le solu- 
zioni più adeguate pos- 
sibili alle tecniche mi- 
litari ma anche alle 
più diverse esigenze 
giornalistiche, 

Il corso è stato alle- 
stito con la collabora- 
zione dello Stato mag- 

iore dell’ esercito e la 

irezione della’ Rai, 
per consentire al per- 
sonale di poter opera- 
re inzonea rischio bel. 
lico con la più ampia 
conoscenza possibile 
dei pericoli e delle mo- 
dalità per sopravvive- 
re. 


nica di luglio è stata caratterizzata da una giornata 
molto calda con temperature massime di 31 gradi in 
pianura e di quasi 30 in montagna e dall’ abbandono 
delle città da migliaia di persone alla ricerca di refri- 
gerio al mare od in montagna. Prese d'assalto le 
Spiagge di Lignano Sabbiadoro (Udine), di Grado (Go- 
rizia) e la costiera triestina. Nel centro balneare friu- 
lano ristoranti e pubblici esercizi all'insegna del tut- 
to esaurito. 

Gittà quasi deserte fino a sera, pochi i passanti e 
strade senza auto. Ai valichi con l’ Austria e la Slove- 
nia il traffico, dopo i chilometri di coda di sabato, ie- 
ri la circolazione si è svolta normalmente, con qual- 


che. ta massima. in serata. Molte le persc 
RR iunto la A Barcis, 4a Valcei ima, per 


la «festa del lago e dell'ambiente» con il lancio di pa- 
racadutisti e dimostrazione di gommonauti. 

A Udine ha preso avvio una iniziativa che fino al 
12 luglio prevede la discesa di visitatori nei sotterra- 
nei del castello, guidati da una decina di allievi del 
corso di recitazione e da quattro attori «alla ricerca 
di Euridice, sposa del poeta Orfeo, rapita nell’ oscuri- 
tà». A Ronchis di Latisana (Udine) due automobili si 
sono scontrate e cinque persone sono rimaste ferite. 
Il più grave è Alessandro Vignocchi, di Modena, rico- 


ione» che. 


CONVEGNO CRÉ 
Piccola‘ 
impresa P 
10mila post 
inmeno | 


TRIESTE — Nelle pro! 
zioni la qualità deve & 
sere ricercata, persegli 
ta e certificata. È il pd 
saggio obbligato da col 

piere se si vuole pensé 
in maniera costrutti! 


alla ripresa economi 
al rilancio “omino f 


del tessuto produtti 
del Friuli- Venezia GI 
lia, con imprese stimoli 
te alla competitività D | 
grado di far fronte 
concorrenza nazionalel 
straniera. Percorso e 
todologia sono stati del 
neati in un convegno Ie 
centemente organizzali 
dalla regione insieme È 
Gres (il centro regioni 
servizi per la piccola |! 
media impresa, presiedì 
to da Dario Barnaba) 
partire dalle norme 
la Unione europea haff 
sato appunto per la cei 
ficazione dei sistemi È 
qualità, con un rifée 
mento specifico a 
dei settori più colpiti d 
la crisi, quello delle € 
struzioni nel quale sl 
registrata un’«emo: 
gia» di circa diecimila p 
sti di lavoro. Al propo! 
to le direttive comunità 
rie indicano, per i pî0) 
dotti edili, i requisiti “i 
senziali, sulla base “ 
standard europei, previ; 
dendo le metodologie ® 
criteri riguardanti l'esé 
cuzione degli appa! 
Un argomento molto te4 
nico, per addetti ai lav?” 
ri, che pure si riflette dl 
ci 


maniera rilevante 
contesto sociale per le DI 
cadute che può avere A 
rpicnso cvvupazivnelo? 10) 
me conferma il dibatl! È 
sul modo di regolare * 
gestire appunto gli di 
palti. Im merito il 01° 
ha elaborato un proget! 
pilota per favorire la © i 
scita e la maggiore coi 
petitività alle impres” 
del Friuli-Venezia Giul! 
nei loro rapporti di lav0* 


verato con prognosi riservata nell'ospedale di Udi- 


ne. 


RAPPRESENTANTI DEL CENTRO EUROPA 
Produzione di energia 
I sindacati all'erta 


TRIESTE — Si è tenuta nei giorni scor- 
si a Kranjska Gora, in Slovenia, la con- 
ferenza dei sindacati dell'energia del 
Centro Europa cui hanno preso parte 
12 organizzazioni sindacali in rappre- 
sentanza dei lavoratori dell'Austria, 
delle Repubbliche Ceca e Slovacca, di 
Ungheria, Germania, Polonia, Croazia, 
Slovenia. 

Per l'Italia sono intervenuti il segre- 
tario nazionale della Fnle-Cgil, Andrea 
Amaro, che ha introdotto i lavori, e la 
segretaria confederale del Friuli-Vene- 
zia Giulia Grazia Vendrame. 

Nel corso dell'importante incontro, i 
cui risvolti sono strettamente legati 


con l'iniziativa Centro Europea che si 


terrà a Trieste prossimamente, le orga- 
nizzazioni sindacali hanno dato vita a 
‘un interessante dibattito sui temi rela- 
tivi alle diverse politiche energetiche, 
a quelli della produzione, del traspor- 
to e della distribuzione dell'energia, 
auspicando una maggiore collaborazio- 
ne fra i Paesi dell'Europa al fine di fa- 
vorire lo sviluppo, l'integrazione com- 
plessiva e la salvaguardia dell'ambien- 


To con mercati nazioni i 
e esteri. È 


rea 


te nell'interesse delle popolazioni e d 
lavoratori. Î 
In particolare, sono stati denunciati 
i rischi presenti nelle politiche neo- li. 
beriste di molti Stati, politiche tenden' 
ti a una privatizzazione senza regoleì 
in particolare per quanto riguarda lé 
qualità della fornitura di energia elet 
trica e dei diritti sindacali dei lavorato” 
ri. fi 
,<E! necessario costruire le condizio” 
ni di una presenza politica unitari) 
dei sindacati dell'energia europei nel 
l'ambito del confronto con le rispetti4 
ve istituzioni nazionali», ha dichiaratd 
Grazia Vendrame durante una pausd. 
dei lavori. È © È 
«L'obiettivo di volto a concretizzare. 
tali orientamenti — ha proseguito — 
pur prendendo atto delle diversità @ 
della rapida e talvolta disordinata tra? 
sformazione socioeconomica di alcuni. 
Paesi, è stato raggiunto nelle conclu?. 
sioni del convegno ove si prevede ud 
futuro impegno dei sindacati parteci: 
Ppanti nei rispettivi Paesi nei confronti. 
dei governi e delle aziende elettriché. 
interessate». A 


"SPEPRO9 


Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI" 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
; SABATO 8.30 - 12.30 


Viale 8 Marco 0 
DAL MARTEDI' AL VENERDI' 
15.00 - 19.00 


Corso Italia, q4 


DAL LUNEDI" AL SABATO 
8:30 - 12.30 


Bar FI 


D i 


fi 


Quattro verbali, due per 
Ubriachezza, uno per ec- 
cesso di velocità e l'ulti- 
mo per guida senza pa- 
tente, E' questo il bilan- 
cio della prima notte del- 
la. controffensiva alle 
stragi del sabato sera ini- 
ziata dalla Polizia strada- 
le nella nostra provin- 
cia. 

L'operazione fa parte 
di un intervento allarga- 
to a tutto il Triveneto e 
deciso dal ministro degli 
Interni Roberto Maroni 
di concerto con i respon- 
sabili dei compartimenti 
8 delle sezioni provincia- 
li della polizia stradale 
(per la nostra città ha 
partecipato il dottor 
Sciarra). 

_ L'obiettivo dichiarato 
è quello di limitare le 
Stragi del sabato notte, 
operando controlli arti- 
colati e scientifici (oltre 


Oggi (o al massimo do- 
mani) arrivano in città 
100 mila biglietti della 
Lotteria europea collega- 
ta alla Barcolana. Primo 
premio sette miliardi. 

I pacchi contenenti i 
tagliandi abbinati alla 
26.a Coppa d'Autunno 
Verranno sistemati nei 
magazzini dell'Ispettora- 
to dei Monopoli di Stato. 
Subito dopo si passerà al- 
la distribuzione nelle ri- 
vendite. Solo allora sarà 
noto l'aspetto del bozzet- 
torimpresso sul. taglian- 
do (rimasto finora top se- 
cret). Centomila biglietti 
sono una quantità inu- 
suale per la città: a Trie- 
ste’ se ne vendono al 
massimo 60 mila (quelli 
del più popolare dei con- 
corsi, la Lotteria Italia). 

Dalla direzione di Ro- 
ma hanno pensato di pri- 


regolarmente parche, 


rilievi, una pattuglia 


sio iaia 


siro 


iii 


et 


P.le Cagni 6 - Tel. 813201 


una piacevole serata all'aperto 


‘ri 


COMINCIATI ANCHE SULLE NOSTRE STRADEI CONTROLLI DELLA POLIZIA, ASSIBME AIMEDICI, SU VELOCITA’ ED ETILISMO 


Alviaiblitz del sabato notte 


cominciato a muoversi, 


avia 


"di 


Il Piccolo 


Durante l’ultimo week-end 


quattro i casi contestati: 


due per stato di ubriachezza 


e due per infrazioni al Codice 
_— _rr_—_—————————————_r_rTrre—"oeaentn2€& 


alla presenza del medico 
per il prelievo del san- 
gue e delle urine, le uni- 
tà mobili disporranno di 
etilometri e autovelox) 
lungo le strade in vici- 
nanza delle discoteche e 
di altri punti di ritrovo 
particolarmentefrequen- 
tati dai giovani, fra la 
mezzanotte e le sei del 
mattino. 

In sostanza è scattata 
‘una vera e propria opera- 


zione di polizia «ad hoc», 
destinata a modificare 
radicalmente le abitudi- 
ni del sabato notte, trop- 
po spesso teatro, anche 
sulle strade della nostra 
provincia, di drammati- 
che stragi. 

«I controlli saranno se- 
veri e non tollereremo al- 
cun tipo di giustificazio- 
ne) aveva detto ai re- 
sponsabili della 
Polstrada il ministro Ma- 


Ma sul numero degli equipaggi 


pende la spada di Damocle 


del «tesseramento» per tutti 


richiesto dalla federazione vela 


vilegiare la piazzatriesti- 
na. È un'occasione per 
la città: più biglietti an- 
dranno venduti e mag- 
giori possibilità ci saran- 
no in futuro di aggiudi- 
carsi un'altra lotteria. 

«Sarebbe un peccato 
— sottolinea Antonio Fa- 
rinelli, uno dei membri 
del direttivo della Barco- 
lana — che Trieste si la- 
sciasse sfuggire un altro 
COncorso). 


furgone di proprietà della cooperativa facchini 
ggiato, forse per un guasto 
finendo contro un autoc, 
sull'altro lato della strada. Il mezzo, bloccato al 


carreggiata, ha creato qualche disagio al traffic 


di vigili urbani. (Italfoto) 


Ma c'è anche una ra- 
gione puramente econo- 
mica: una parte del rica- 
vato delle vendite dei bi- 
glietti viene poi versato 
dallo Stato alla struttura 
organizzatrice della ma- 
nifestazione. E nel no- 
stro caso, a Barcola già 
si pensa all'ampliamen- 
to del porticciolo della 
società. 

La diffusione dei pun- 


Autocarro molla gli « ormeggi» 


Curioso «incidente», ieri sera attorno alle 22 în via Gantà. Un 
®: e 


«Alfa 1», 

ai freni ha 

‘arro fermo 
centro della 

0. Sul posto, peri 


Trieste 


roni e così è stato: il bli- 
tz degli agenti ha mietu- 
to subito le sue vittime 
sia a Trieste che nelle al- 
tre provincie. 

Nella vicina Gorizia 
sono state ritirate addi- 
rittura 11 patenti grazie 
all'autovelox e una per 
eccesso di alcol rilevato 
con l'etilometro, stru- 
mento che a breve sarà 
messo a disposizione an- 
che dei vigili urbani del 
capoluogo regionale. 

L'azione della Polizia 
stradale sarà estesa a 
partire dal prossimo fine 
settimana a tutta Italia 
e continuerà per l'intera 
estate, stagione tragica- 
mente tipica per le stra- 
gi del sabato notte, mo- 
mento che vede prolun- 
garsi fino all'alba l'aper- 
tura delle discoteche an- 
che nella nostra regione. 

u. sa. 


ti vendita non dovrebbe 
limitarsi al tabaccai e al- 
le ricevitorie del Lotto. 
La legge 562 del 16 di- 
cembre 1988, con l'arti- 
colo 6, ha allargato tale 
possibilità a qualsiasi 
esercizio, pubblico o pri- 
vato. 

Ma sull'orizzonte del- 
la Barcolana, si stanno 
affacciando nubi minaci- 
cose. Come già anticipa- 
to dal nostro giornale, la 
partecipazione di flume- 
rosi equipaggi è in forse. 
La Fiv, Federazione ita- 
liana vela, ha disposto 
per ogni partecipante il 
tesseramento. Ciò com- 
porterebbe per ogni equi- 
paggio costi sostenuti. 
Gli organizzatori si sono 
già mossi; una trattativa 
è in corso con la Fiv, ed 
entro breve la situazio- 
ne dovrebbe sbloccarsi. 

Alessio Radossi 


— e e — ——. 
DESTINATI ALLA CITTA” PER LA LOTTERIA EUROPEA ABBINATA ALLA COPPA D'AUTUNNO 


«Barcolana», 100 mila biglietti 


I tagliandi dovrebbero arrivare oggi 0 domani: immediata la distribuzione alle rivendite 


T 
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Istituto di Geodesia e Geofisica, 
Stazione: TRIESTE — ITN 


PRESSIONE ATMOSFERICA l.m.m.; 


ss 


QUASI IL RECORD DEGLI ULTIMI 60 ANNI 


In giugno sfiorato 
il massimo del caldo 


Sezione di Ocsanografia a Meteorologia 


nodia meszile: 


Festa della Birra } 


Via Flavia ang. via Caboto 


co a 


utte le sere musica dal vivo 


VO NINA 


(016.3 hPa € 4.9 hPa) 


GOZIIGON] 


| 


GIUGNO 19% 


PRECIPITAZIONI GIORNALIERE: totale mess 


Stazione: 


Istituto di Geodesia e Geofisica, 
TRIESTE — IT 


TEMPERATURA DELL'ARIA 1. 


nedia mensile: 21.8 °C 


si — 2 
andasento medio 1961-1990) 


Sezione di Oceanograf ia e Meteorologia 
GIUGNO 


om {-63.0 um) 


159 
*1.2.*0) 


I grafici allegati riportano, come al so- 
lito, l'andamento dei valori medi orari 
della pressione atmosferica ridotta al 
livello del mare e della temperatura 
dell'aria e i valori totali giornalieri del- 
le ICE I dati sono ricavati 
dalle apparecchiature automatiche del- 
la stazione meteorologica di Trieste 
della sezione di SAncoa ia e meteo- 
rologia dell'Istituto di geodesia e geofi- 
sica dell'Università di Trieste, colloca- 
te all'Istituto tecnico nautico in piazza 
A. Hortis 1. La pressione atmosferica, 
terminata la situazione ciclonica del 
giorno 5, si è mantenuta su livelli me- 
diamente superiori ai valori normali 
del periodo; la media di giugno è stata 
di 1016.3 hPa (+1.8 hPa). Le precipita- 
zioni sono state scarse, con un totale 
mensile di appena 20.2 mm, inferiore 


5 a & 
andamento medio 1981-1998) 


tevole, di D 
giugno deg 


di 83,8mm.al totale di giugno dell'ulti- 
mo decennio normale. La temperatura 
dell’aria si è mantenuta al di sopra 
della media per i primi quattro giorni, 
ha subìto un leggero raffreddamento 
dal 5 al 7 e quindi un ra; 

più marcato dal 10 al I € 
‘seconda metà del mese è progressiva- 
mente aumentata portandosi media- 
mente 5 gradi C al'di sopra dei valori 
normali. La media mensile è stata di 
21.8 gradi C (+1.2 gradi C). La tempe- 
ratura minima è stata di 13.9 gradi C 
il giorno 11. La massima, 33.8 gradi C 
il giorno 30, rappresenta un valore no- 
oco inferiore al record di 
i ultimi sessanta anni. 


DL 


‘eddamento 
. Durante la 


Franco Stravisi 
Università di Trieste, 
Istituto di geodesia 
e geofisica 
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SI VOTA OGGI PER LA COMPOSIZIONE DELL'ORGANO DI GOVERNO DELLA MAGISTRATURA 


sm:i due «togati» triestini in lizza 


I programmi dei candidati Dario Grohmann («Unicost») e Pier Valerio Reinotti («Magistrati riuniti») 


Le urne si chiuderanno 
oggi alle 14, poi comince- 
rà lo spoglio delle sche- 
de e per Dario Groh- 
mann e Pier Valerio Rei- 
notti, i due magistrati 
«triestini». candidati : al 
Gonsiglio superiore della 
Magistratura, comince- 
rà la lunga attesa. 

Ieri e oggi infatti han- 
no votato i 7.713 magi- 
strati italiani chiamati 
al voto per scegliere i 
propri rappresentanti da 
mandare al Palazzo dei 
Marescialli. 

Grohmann e Reinotti 
sono candidati di liste di- 
verse: il primo, Sostituto 
procuratore presso la 
Pretura, rappresenta da 
sempre «Unità per la Co- 
stituzione», il secondo, 
Sostituto procuratore ge- 
nerale alla Corte d'Appel- 
lo, «corre» invece da 


Pier Valerio Reinotti 


qualche anno per «Magi- 
strati riuniti», dopo ave- 
re a lungo militato nelle 
file di «Unicost». 

«Unità per la Costitu- 
zione», nato dalla fusio- 
ne di due movIMenti en- 
trambi di estrazione poli- 
tica centristà, ha tut- 
t'ora due anime: una de- 
mocristiana, l'altra lai- 
ca, fungendo per anni da 
ago della bilancia nel 
contesto degli equilibri 


Sono quattro 
in tutto le liste 
per il Palazzo 
dei Marescialli 


interni alla Magistratu- 
ME . . 

Fra i due poli costitui- 
ti da «Magistratura de- 
mocratica», che si rifà ai 
progressisti e «Magistra- 
tura indipendente», di li- 
nea conservatrice, «Uni- 
costy ha sempre rappre- 
sentato il gruppo col 
quale era necessario alle- 
arsi per realizzare una 
maggioranza. 


Dario Grohmann 


Reinotti, come si dice- 
va, è candidato di «Movi- 
mentiriuniti) (i cosiddet- 
ti «verdi» della Magistra- 
tura, non per una loro 
adesione agli ambientali- 
sti della politica, ma per- 
chè il loro primo manife- 
sto ufficiale fu stampato 
su carta verde). 

Si tratta di uno schie- 
ramento innovatore, al- 
ternativo alla logica dei 
partiti che molto spesso 


Operazione Estate 


DINQONTI 


Strada della Rosandra, 2 - Trieste 


‘Ritirala subito inizia a pagarla tra 6 mesi* 


*Promozione valida fino al 31/8/1994 salvo approvazione finanziaria non cumulabile con altre iniziative in corso 


viene ritrovata anche al- 
l'interno della Magistra- 
tura. 

AI di là delle distinzio- 
ni di cartello, la stra- 
grande maggioranza dei 
magistrati italiani è in 
ogni caso unita sui gran- 
di temi che il nuovo Gsm 
dovrà trattare. Tutti o 
quasi concordano infatti 
sulla necessità di mante- 
nere il Pubblico ministe- 
ro all'interno dell'ordine 
giudiziario e delle carrie- 
re, di conservare l'attua- 
le composizione del Con- 
siglio stesso (venti «toga- 
ti», dieci «laici» di nomi- 
na parlamentare più il 
Presidente della Repub- 
blica, il primo presiden- 
te e il procuratore gene- 
rale della Cassazione) e 
di ribadire il «no» alla di- 
screzionalità dell'azione 
penale. 


Ugo Salvini 


STAZIONE 


«Scenari 
dabazar» 


«Per quanto tempo i 
cittadini dovranno 
sopportare lo scem- 
pio che si sta perpe- 
trando nella zona 
stazione centrale- 
piazza della Liber- 
tà?» Se lo chiede in 
una nota la Lega 
nord, che addita il 
degrado della zona 
«causato dalla quan- 
tità enorme di rifiuti 
di ogni tipo lasciata 
sul posto». Nel miri- 
no l'inazione del Co- 
mune, di cui la Lega 
auspica «un inter- 
vento deciso). 


Il Piccolo 


Trieste / Città 
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CARABINIERI E SUB DELLA LEGA NAVALE HANNO RIPULITO LE ACQUE | OGGI LA PRIMA GIORNATA ALLA FIERA 


Mare immondezzaio|Ppi al via il congresso 
perla nuova segreteria 


Recuperati bottiglie e rifiuti vari, «avvistate» sul fondo una «500» e una «Vespa» 


Una bottiglia dal collo al- 
lungato viene portata a 
galla. Il vetro è ricoperto 
da uno strato di limo. Al 
suo interno non c'è nes- 
sun messaggio. di qual- 
che naufrago, cosa del re- 
sto improbabile, visto 
che ci troviamo nelle ac- 
que della Sacchetta di 
Trieste. Quattro carabi- 
nieri del nucleo sommoz- 
zatori e altrettanti sub 
della Lega Navale sono 
all'opera per dragare il 
fondo dello specchio d'ac- 
qua antistante il molo 
fratelli Bandiera. 
L'operazione ha un'im- 
pronta ecologica, si trat- 
ta di fare pulizia di quei 
corpi estranei che il ma- 
re è costretto a ospitare 
a causa dell'ignoranza, 
del menefreghismo, del- 
l'inciviltà di tanti. «E 
uno schifo — esclama 
l'ingegner Guglielmo Lo- 
dato, presidente della Le- 
ga Navale — mentre i ca- 
Tabinieri recuperano lat- 
tine di birra, copertoni 
d'auto, una marmitta e 
tante, tantissime, botti- 
glie. Qui sotto ci sono an- 


Il primo 
numero 
della rivista 
dell'Acega 


Sarà presentato og- 
gi, alle 11, all'hotel 
Savoia, il primo nu- 
mero della rivista in- 
formativa aziendale 
'L'Acega per voi...', 
insieme al catalogo 
che raccoglie 6 pro- 
getti realizzati da al- 
trettanti artisti trie- 
stini sul tema ‘Il pa- 
lazzo Carciotti’, sede 
aziendale. 
All'incontro inter- 
verranno il presiden- 
te Sergio Covi, il sin- 
daco Illy, il commis- 
sario della Provincia 
Domenico Mazzurco 
e il critico d'arte Ro- 
berto Vidali. 
Modereràilgiorna- 
lista del Piccolo, Bal- 
dovino Ulcigrai. 


BANDA 


Riprendono 
in piazza 

i «Concerti 
del lunedì» 


Oggi alle 20.30 in 
piazza dell'Unità ri- 
prende la manifesta- 
zione musicale estiva 
che ha per protagoni- 
sta la banda Giusep- 
pe Verdi. L'iniziativa 
si concluderà il 29 
agosto, dopo 9 esecu- 
zioni. Per il primo 
‘Concerto del lunedì 
di stasera il direttore 
del complesso; Lidia- 
no Azzopardo, ha 
scelto brani legati so- 
prattutto all'operet- 
ta, nell'ambito del Fe- 
stival in corso a Trie- 
ste. Tra i pezzi previ- 
sti una fantasia di 
Gershwin, una sele- 
zione da "La vedova 
allegra' di Lehar e 
'Voci di primavera’, 
valzer di Strauss. 


Sololi0n1 


DO OBLDAGR | 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIC 


‘© 040/662.266 


. . 


L'operazione, che «Marevivo» promuove ogni prima domenica di luglio, 
si collega adaltre iniziative di studio della flora e fauna marine. (Italfoto) 


che una Cinquecento e 
una Vespa — continua 
Lodato — ma le tireremo 
fuori un'altra volta». For- 
se già mercoledì prossi- 
mo, pare di capire da un 
conciliabolo tra il briga- 
diere che coordina le ope- 
razioni e un rappresen- 
tante della Crismani, la 
ditta che si occupa del 
trasporto dei materiali. 
L'iniziativa di dare una 
pulita ai fondali del por- 


to di Trieste rientra nel- 
l'ambito della «Festa del 
mare) che l'associazione 
«Marevivo» organizza 
ogni prima domenica di 
luglio. Giuliana Fabricio, 
responsabile regionale 
dell'associazioneambien- 
talista, spiega che lo sco- 
po, oltre al recupero con- 
creto dei relitti, è quello 
di interessare i cittadini 
perché agiscano concre- 


tamente in difesa del pa- 
trimonio marino. Nelle 
acque del golfo di Trie- 
ste, in particolare, «Ma- 
revivo) si occupa di di- 
verse situazioni. 

Con la collaborazione 
del Dipartimento di bio- 
logia marina è stata av- 
viata una. ERO del- 
le praterie di posidonia, 
una piantina che vive 
sui fondali marini e che 
con la sua presenza testi- 


monia dell'ossigenazione 
e quindi della salute del- 
Je acque. Inoltre, sempre 
con l'aiuto del Diparti- 
mento di biologia mari- 
na, si confronteranno i 
dati riguardanti lo svi- 
luppo di un'alga assassi- 
na, la Caulerpa taxifolia, 
che distrugge le altre al- 
ghe e provoca così l'ano- 
ressia del mare. «Biso- 
gna tutelare il golfo di 
Trieste nel suo comples- 
so — dice la signora Fa- 
bricio comprese le lagu- 
ne di Marano e Grado». 
Lo stato delle nostre ac- 
que per il momento è 
buono, lo testimoniano 
l'avvistamento avvenuto 
l'altr'anno di uno squalo 
balena e di un pesce lu- 
na a due passi dalle rive, 
e il conferimento alla Le- 
ga Navale della bandiera 
blu che contraddistingue 
i più puliti tra gli appro- 
di di privati. Cerchiamo 
perciò di mantenerlo co- 
sì, magari ricordando 
che il posto per la nostra 
vecchia auto è lo sfascia- 
carrozze, e non il fonda- 
le della Sacchetta. 

Paolo Marcolin 


ALSAVOIA | CAPOLAVORO MILIONARIO DI UN PASTICCERE DI TAORMINA 


Una torta come quella di lady D 
perla coppia siculo-triestina 


Un metro e trentacinque di 
altezza per un metro di lar- 
ghezza e un quintale di pe- 
so. Salvatore Gangemi snoc- 
ciola orgoglioso le cifre del 


«suo capolavoro, una torta 


nuziale di proporzioni e. di 
fattura come non si erano 
mai viste prima a Trieste e 
probabilmente, aggiunge, 
in tutta la regione. Gange- 
mi per il suo matrimonio 
con Fabiana Nesic (nella fo- 
to Balbi) ha voluto fare le 
cose in grande. Lui viene da 
‘una terra, la Sicilia, dove al- 
la torta che viene servita a 
un matrimonio è riservata 
una cura tutta particolare, 
non solo per quanto riguar- 
da la qualità, ma anche per 
la composizione esterna, 
pensata come una vera e 
propria struttura architetto- 
nica. Per il banchetto del 
suo matrimonio, Salvatore 
Gangemi, chef di pasticce- 
ria che ha appreso l'arte dol- 
ciaria a Taormina e succes- 
sivamente si è specializzato 
in Francia, ha progettato e 
portato a termine una parti- 


colare torta ispirata a quel- 
la del royal wedding tra 
Carlo d'Inghilterra e lady 
Diana. Su una base di cre- 
ma si slancia una fontana 
interamente rivestita di 
zucchero martellato dalla 
qual zampilla dell'acqua 
colore azzurro che un si- 
stema di pescaggio pompa 
da una vasca nascosta. Sor- 
monta la fontana un cesti- 
no di zucchero soffiato e ri- 
vestito di zucchero martel- 
lato. La lavorazione ha ri- 
chiesto quasi venti giorni 
per fare lo stampo e una set- 
timana per la torta. Gange- 
mi assicura che una torta 
così rappresenta un caso 
unico da queste parti. Noi 
siamo forse abituati ad al- 
tre tradizioni, ma non è det- 
to che non prenda piede an- 
che qui l'uso di torte nuzia- 
li dalle strutture particola- 
ri. Se qualcuno fosse inte- 
ressato, ricordiamo che il 
costo per una torta come 
quella realizzata da Gange- 
mi si aggira sui cinque mi- 

lioni. 
p.m. 


Tina Anselmi 


«Da antiche radici un 
nuovo progetto di solida- 
Tietà a Trieste». E' que- 
sto il tema del primo 
congresso del Partito po- 
polareitaliano che inizie- 
tà oggi, alle 18, al centro 
congressi della Fiera. Al 
centro della manifesta- 
zione la relazione del- 
l'onorevole Tina Ansel- 
mi, commissario del Ppi 
di Trieste, cui seguiran- 
no gli interventi e le tesi 
programmatiche degli 
aderenti che consenti- 
ranno di sviluppare un 
ampio dibattito sul ruo- 
lo e i progetti dei popola- 
ri. I lavori congressuali 


Alcentro 
dei lavori 
 larelazione 
di Tina Anselmi 


proseguiranno domani, 
dalle 18 in poi, nella se- 
de del partito ‘a palazzo 
Diana. Nella seconda 
giornata si provvederà 
per la prima volta all'ele- 
zione diretta, da parte 
degli aderenti, sia del 
nuovo segretario che del 
comitato provinciale. Sa- 
ranno inoltre designati i 
delegati triestini al con- 
gresso regionale. Se nes- 
sun candidato segretario 
raggiungerà la maggio- 
ranza assoluta dei voti 
validi, l'assemblea dei 


«soci sarà riconvocata a 


distanza di sette giorni 
per il ballottaggio tra i 
due più votati. 


COMITATO SAN VITO 
Parcheggio di via Locchi: 
il rione chiede al sindaco 
difare marcia indietro 


I cittadini del Comitato 
San Vito sono decisi a 
non malte sul contesta- 
to parcheggio Segepark 
di i mani In or 
ga lettera, indirizzata al 
sindaco, agli assessori 
Gargnello, Grioni, De- 
grassi e de' Grisogono e. 
al difensore civico Igino 
Giuressi, chiedono un in- 
contro con l'amministra- 
zione, i rappresentanti 
della società che gestirà 
la struttura e le società 
sportive, per ridiscutere 
l'intera vicenda e giunge- 
re a un risultato «che 
non penalizzi gli abitanti 
del rione ad esclusivo 
vantaggio. della Sege- 
park». 

Il Comitato, che ha di 
recente fatto ricorso al 
Tar, ricorda al sindaco 
che sarebbe il caso di sce- 
gliere altre vie (non quel- 
Je dei divieti di sosta) per 
invogliare la gente a ser- 


virsi del parcheggio: un 
migliore servizio di auto- 
bus in collegamento con 
la città, tariffe competiti- 
ve e prezzi agevolati per 
residenti, esercenti e per 
le aziende dell'area ex 
Fabbrica Macchine, 
un'idonea campagna in- 
formativa. Viene infine 
contestato .l'inquadra- 
mento della vicenda nel- 
l'ambito di decisioni d'uf- 
ficio sulle quali non è 
prevista ‘alcuna interfe- 
renza, nemmeno a livel- 
lo consultivo', in quanto 
— sostiene il Comitato 
— questo riporta la con- 
troversia a un'afferma- 
zione di potere sui suddi- 
ti. A tale proposito, però, 
i cittadini di San Vito af- 
fermano che non è stato 
acquisito dal Comune il 
parere obbligatorio, an- 
che se non vincolante, 
del consiglio circoscrizio- 
nale. Questo invalidereb- 
be tutto il procedimento. 
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TERZA EDIZIONE DELL'INIZIATIVA ORGANIZZATA DAGLI «ALCHIMISTI» DI SAN GIOVANNI 


Gara a cronometro sui «careti a baliniere» 


sa 


Sulrovente asfalto della «pista» di via Boegan si è svolta la gara di «caretia 
baliniere» organizzata dagli «Alchimisti» e dalla Libertas pallacanestro. 
(foto Balbi) 


| *f,. 
| RA ICI e renasi [E 

ICISTI 

| FABBRI ® RADICTECNICI “ET 


SoluZiOni dispone di altri servizi. 


MEGAHERTZ 
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TELEFONI OMOLOGATI - FAX 
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Vendita e installazione 
Via Canova, 7 - Tel. 636362 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 


EFATTURE. 
UNISCE AMORI IN 48 ORE. 
ESEGUE PRANOTERAPIA. 


E 040/55406 
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cusu del cune 
NON ABSANDONATEC 


per le vostre esigenze 
consultateci 


Via Valdirivo 24/A - Tel. 630191 


Centro Estetico del'Cane” 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DI TUTTE LE RAZZE 


by 
Renata 
ini e gatti 


Bagni * Tosature per cai 


Stripping » Taglio a forbici 
Bagni medicanti disinfestanti 
reparazioni particolari 
‘per'esposizioni * Diete 
Consulenza articoli ed accessoti 
‘peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via-Foschiatti 13- 767189 


IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI: 


Via Milano 3/C 
tel. 634930. 


L'appuntamento è fissa 
to alle 10 nel piazzale del- 
la trattoria Suban, da do- 
ve parte la ripida “pista” 
di via Boegan: più in giu, 
all'incrocio con strada di 
Guardiella, balle di pa- 
glia provvidenziali a ga- 
rantire un attivo soft, 
L'abbigliamento dei con- 
correnti è adeguato alla 
temperatura: calzoncini 
e T-shirt che molti corre- 
dano con un casco. Ma 
c'è anche una ragazza 
che sta salendo a bordo 
del suo siluro in tuta di 
pelle nero-azzUrra. 

No, non Si tratta di 
una sfida su due ruote, 


che fare coi motori, però. 
Vanno in scena 1 «careti 
a baliniere», antesignani 
dello skate che rollano 
sui cuscinetti a sfera 
_ provvisti di «timone» e di 


O.M IL) 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA * PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


omus 


Felix amo 


VIA TORREBIANCA 25 
ASSISTENZA COMPLETA 
24 ORE SU 24 
RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


ma su quattro: niente a ‘ 


freno manuale, leggiscar- 
pe da ginnastica da con- 
sumare sull'asfalto af- 
fiancate, in caso d'emer- 
genza, dalle mani che 
molti coprono con guan- 
toni a prova di cemento. 
I 28 concorrenti divisi in 
5. categorie corrono su 
«caretiy di fabbricazione 
casalinga: tavola di legno 
sui quattro cuscinetti. 
Ma se ne vedono anche 
di più sofisticati, come 
quello attrezzato di un 
grintoso sedile sportivo. 
E' la terza edizione del- 
la gara - un'unica discesa 
cronometrata - organiz- 
zata dagli Alchimisti, 
gruppo folkloristico di 
San Giovanni, e dalla Li- 
bertas pallacanestro. Sul 
«careto», uno alla volta, 
salgono i componenti di 
intere famiglie, centauri 
in erba (il più piccolo è 
una classe ‘88) e attempa- 
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OFFICINA 


AUTOPIU' 


‘dii ‘Massimo Sanzin 
iaia 
> Riparazioni su tutte le 
. marche 
> Messa a punto vetture 
con computeraggio di 
i gas di scarico ; 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 


AUTOAIRCONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort 
VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B - Tel. 947000 


Più di venti concorrenti di ogni età, dai 6 ai 67 anni, lanciati lungo la discesa di via Boegan 


ti signori (c'è ne uno che 
di anni ne ha 67) felici di 
rimembrare i bei tempi 
andati: quelli in cui i «ca- 
reti a baliniere» erano il 
passatempo preferito 
(nonché uno dei pochi a 
disposizione) dei ragazzi- 
ni anni ‘50. In serata, nel 
capannone della Liber- 
tas, festa sociale degli Al- 
chimisti e premiazioni: 
15 targhe e 5 coppe per 
altrettante categorie. 
Che vanno a Francesco 
Romano (categoria bam- 
bini), Viviana Grusich 
(donne), Adriano Borelli 
(dai 15 ai 30 anni), Gual- 
tiero Bizzotto (dai 31 ai 
50) e Antonio Deancovi- 
ch (dai 50 ai...). Primo as- 
soluto Marino Colautti, 
per il quale è riservata la 
coppa offerta dal Comu- 
ne, E arrivederci al '95, 
per la quarta performan- 
ce sui «careti». 


SOSTITUZIONE LAMPO. 
con montaggio gratis 
MARMITTE! 
Riparazioni radiatori 


metallo, plastica 


«Popolari devono dar vita 
aquadri dirigenti al servizio 
del partito e della città» 


Da «nuovo» della politica per la prima volta vivo da 
vicino la stagione dei congressi del Partito popola- 
re. Il nuovo partito, di fatto erede di una Democra- 
zia cristiana per 50 anni protagonista della vita po- 
litica italiana, è la risposta di una classe politica 
che ha voluto rinnovarsi prendendo le distanze da 
quanti hanno anteposto agli interessi dei cittadini 
quelli del partito, quelli delle correnti e, nei casi più 
gravi, quelli personali. Alla luce dei risultati delle 
ultime tornate elettorali, politiche ed europee, si va 
facendo strada, dopo una diffusa incredulità, la 
consapevolezza di non esser più un partito di gover- 
no. Questo ha provocato in tanti incertezze sulle po- 
sizioni da assumere e sulle ipotesi di alleanze da 
stringere, nell'illusione di recuperare almeno alcu- 
ne poltrone, briciole dell'antico potere, con la tenta- 
zione di seguire l'esempio dei «cugini» tanto critica- 
ti, cristiano democratici. 

Non è questa a mio parere la strada da seguire. I 
quadri che emergeranno dalle elezioni del 4 e 5 lu- 
glio, segretario e componenti del comitato provin- 
ciale, dovranno riaffermare la posizione di centro 
all’interno dello schieramento politico italiano as- 
sunta dal Ppi nella stagione dei commissariamenti. 

E' sicuramente la posizione a noi più congeniale 
ed è quella che alla lunga sarà vincente. 

Il nostro programma deve essere incentrato sui 
valori, coniugando gli interessi della collettività 
con la difesa della dignità e della libertà del singolo 
e della famiglia, secondo quanto previsto nella pri- 
ma parte della Costituzione italiana, 

E' su questo programma che andremo a richiede- 
rei consensi a quelle formazioni che saranno dispo- 
nibili a operare scelte per avvicinarsi al centro, 
escludendo di conseguenza quei partiti che, pur di- 
chiarandosi democratici, non riescono a staccarsi 
dal loro totalitarismo ideologico (a sinistra Rifonda- 
zione comunista e a destra Alleanza nazionale). 

. D'altra parte questa scelta è stata attuata con suc- 
cesso dal partito (l'allora Dc del commissario Tina 
Anselmi) che già alle elezioni comunali aveva solle- 
citato una convergenza sul programma e sul nome 
del sindaco. Prima si era rifiutato, provocando in 
tal modo la scissione dei cristiano democratici, di 
anteporre la scelta di schieramento alla definizione 
del programma. Il rinnovamento del partito a Trie- 
ste — gli attuali seicento iscritti ne fanno fede oltre 
ad aver fatto giustizia delle tessere «finanziate» e 
dei loro «signori» — ha consentito al Ppi di ottenere 
un buon consenso elettorale con un recupero rispet- 
to alle provinciali risultando il secondo partito a 
Trieste dopo la Lega Nord e il primo come numero 
di consiglieri comunali (10 su 40). Il rinnovamento 
è avvenuto anche nel modo di fare politica e di, pro- 
porsi ai cittadini. In questi seifmesi di attiviia 1 CON- 
siglieri comunali del Partito popolare hanno opera- 
to con'impegno: continuo al servizio di Trieste e dei 
cittadini senza strumentalizzazioni e contrapposi- 
zioni di tipo elettoralistico, ma portando proposte 
concrete e cercando di mediare eventuali posizioni 
contrastanti sia nelle commissioni sia all'interno 
del consiglio comunale per raggiungere la massima 
convergenza nelle soluzioni dei problemi. Questo 
modo di operare ha fatto conquistare al nostro grup- 
po una grossa credibilità che spesso gli ha consenti- 
to di essere punto di riferimento per l'intero consi- 
glio. Questo atteggiamento forse ci ha penalizzato a 
livello di immagine lavorando senza sbandierare, o 
addirittura amplificare, quanto fatto sui mass-me- 
dia, nei confronti dei consiglieri di altri gruppi che 
fanno a gara per apparire a tutti i costi, soprattutto 
‘a livello personale. Il nostro lavoro ha voluto essere 
invece un contributo unitario, e tale fino a ora lo è 
stato utilizzando le capacità dei singoli per raggiun- 
gere un risultato che è di tutti i consiglieri ed è per 
tutti i cittadini. Non sono infatti emerse posizioni 
che ptoessero in nessuna maniera risultare espres- 
sioni di correnti o di gruppi. Nei confronti dell'am- 
ministrazione comunale, sindaco e giunta, abbiamo 
sempre portato contributi costruttivi, riconferman- 
do sempre il nostro appoggio leale all'interno delle 
scelte di programma. 

Ora è necessario che il congresso provinciale del 
Partito popolare esprima una linea unitaria e una 
classe dirigente disponibile a offrire un servizio di- 
sinteressato al partito e alla città premiando l'impe- 
gno di quanti in quest’ultimo periodo hanno, a livel- 
To di volontariato, dato il loro contributo alla gestio- 
ne del Ppi. Ritengo che la persona che più abbia sa- 
puto in questi ultimi mesi meglio rappesentare al- 
l'interno del partito questa posizione unitaria e al 
di sopra delle parti sia‘stata Elettra Dorigo, che invi- 
to, pur sapendo di chiederle un ulteriore servizio, a 
candidarsi alla segreteria offrendole fin d'ora tutto 
l'appoggio necessario. A lei dovranno affiancarsi al 
l'interno del comitato provinciale persone Nuove) 
disponibili a lavorare e a rinunciare ad appartenen- 
ze di correnti o di gruppi, così come è avvenuto al- 
l'interno del gruppo consiliare al comune. 

L'augurio che mi sento di dover fare al neonato 
partito è quello di poter coagulare al suo interno tut- 
te quelle forze che si richiamano gi valori dei cattoli- 
ci democratici, disponibili a offrire un servizio disin- 
teressato. i RE: 

Luigi Russo 
‘ consigliere comunale 
del Ppi 


Il Piano deitrasporti: 
convegno all’Università 


Un convegno su «Ele- gli architetti Magro, 


menti innovativi delle 
analisi di fattibilità dei 
progetti: tre tesì nel 
settore dei trasporti» 
prenderà il via oggi, al- 
le 15, alla facoltà di 
Economia e commer- 
cio. L'organizzazione è 
dell'Università e del- 
l'Istiee (istituto per lo 
studio dei trasporti nel- 
l'integrazioneeconomi- 
ca europea) e avrà co- 
me relatori il professor 
Ponti dell'Istituto di ar- 
chitettura di Venezia, 


Assanti, Sartor e l'inge- 
gner Padoano. Tema 
del convegno è come 
valutare la fattibilità 
economica, fimanziaria 
e ambientale di proget- 
ti di investimento pub- 
blico in materia di tra- 
sporti, Verranno esami- 
nati, in particolare, il 
caso del Piano regiona- 
le dei trasporti del 
Friuli Venezia Giulia 
del 1988, della tangen- 
ziale sud di Udine e 
dello scalo ferroviario 
di Cervignano. 


Cc 
so 


94 


Lunedì 4 luglio 1994 


LA”GRANA” 


| Odisseainautomobile 


conilcentro chiuso 
e senza parcheggio 


gioni, i 
Se e Das ina che o mi trovo 2 
vne ina sua antomoP, cità do 3 
ento. 
ZAC 

shegel! 
purché DI 
pubb! ° 
tempo d 5 to 
Ven in anticipo» n ho Pow! 
programmato come al solito» Tee della 
Cute i ve in direzione del 


1877: la Nuova 


Una splendida immagine del 1877 della Nuova stazione merid: 
venne inaugurata il 19 luglio del 1878. Quelgiorno il primo treno, 
Udine, vi entrò alle 10.40 e il primo ad uscirne fu quello diretto a GO 


LIRICA/RITA LANTIERI 
«Il Verdimi sarà sempre caro» 
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POSTEGGI/LE INTENZIONI DEL COMUNE NON SI TRADUCONO IN FATTI 


Le due ruote sono come Cenerentole 


Sono passati ormai tre 
mesi ‘da quando pro- 
prio sulle pagine di 
questo giornale è com- 
parsa la lieta e tanto 
attesa notizia dell'in- 
tenzione del Comune 
di istituire alcuni nuo 
vi parcheggi per mezzi 
a due ruote. Dopo mol- 
teplici interrogazioni 
che ho presentato alri- 
guardo, l'assessore Fa- 
bio Cargnello ha assicu- 
rato nuovi parcheggi 
in piazza della Borsa, 
in via Genova e di fron- 
te al centro commercia” 
le di via Giulia. E' già 
qualcosa, anche se sia- 
mo ancora ben lontani 
da.unevero e- proprio 
studio di razionalizza- 
zione dei parcheggi per 
mezzi a due ruote, che 
richiedo da tempo e 
che sarebbe ampiamen- 
te giustificato dal gran- 
denumero di questi ve- 
icoli circolanti a Trie- 
ste. Visto il ritardo fin 
qui accumulato e consi- 
derato che le due ruote 
si usano maggiormen- 
te nella bella stagione, 
non vorrei che si arri- 
vasse a Natale per trac- 
ciare sull'asfalto quat- 
tro strisce. 

E' per questo che 
chiedo dunque pubbli- 
camente al Comune di 
lasciare l’incarico a 
Noi motociclisti, natu- 
talmente gratis, di di- 
Pingerci da soli le stri- 
Sce occorrenti. Siamo 
Pronti domani. Propon- 
9o inoltre che la som- 
Ma risparmiata sia de- 
Voluta all'Anglat, Asso- 
ciazione nazionale gui- 
da legislazioni handi- 
cappati trasporti, che 
cura i problemi della 
mobilità dei portatori 
di handicap motori. 

Manlio Giona 
Coordinamento 
motociclisti 


_——— 
Il Fronte 
ela naja 
Pacifisti, radicali, anti- 
militaristi e obiettori di 
coscienza sono stati 
battuti da quei terribili 
guerrafondai che sono 
i ragazzi del Fronte del- 
la Gioventù. Proprio lo- 
ro, che nello stereotipo 
collettivo delle sinistre 
sarebbero legati ad 
anacronistiche. aspira- 
zioni nazionaliste e pa- 
triottarde, hanno pro- 
posto l'abolizione del 
servizio militare obbli- 
gatorio e la sua sostitu- 
zione con un esercito 
di professionisti. I pri- 
mi tavolini per la rac- 
colta delle firme dei 
passanti sono apparsi 
a Trieste nell'aprile 
scorso e poi a Genova, 
ma l'iniziativa ha fatto 
presto proseliti nelle 
Norde ten dui del 
Di; «Pochi giorni i 
@gazzi del Fronte han- 
50 mila fir- 


Il Fronteha fatto cen- 
tro e a quanto pare la 
naja, in Italia, non la 


vuole proprio nessuno 
e tutti sembrano dispo- 
sti a delegare il compi- 
to della «sacra difesa 
della Patria» ad un 
esercito di volontari ai 
quali dovrà essere assi- 
curato, unitamente ad 
un adeguato «soldo», 
anche un priviligiato 
«cursus honorum» co- 
me, fino al Settecento, 
era prerogativa della 
nobiltà in armi. 

Sulla proposta dei 
giovani del Fronte do- 
vranno aprirsi una 
grande discussione e 
un ampio confronto; 
siamo sicuri, ad esem- 
pio, che in Italia si tro- 
veranno sufficienti vo- 
lontari per dare vita 
ad un esercito profes- 
sionale? Non  correre- 
mo il rischio che molti 
giovani, senza «voca- 
zione», trovino nelle ar- 
mi una via di fuga dal- 
la disoccupazione? Do- 
vrà esservi parità tra 
uomo e donna nella 
professione del solda- 
to? La questione è delle 
più stimolanti anche 
perché i ragazzi del 
Fronte non intendono 
sacrificare quella con- 
quista di civiltà che è 
rappresentata dalla 
protezione civile e per- 
tanto dalla necessità 
che ogni cittadino ita- 
liano presti un po' del 
suo tempo, obbligato- 
riamente, al servizio di 
chi soffre e di chi è col- 
pito da calamità natu- 
rali, in nome di una so- 
lidarietà autentica. e 
senza mamme in lacri- 
me per il figlio che par- 
te. 

Sergio Bisiani 


Pensionati 
a scuola 
In questi ultimi giorni i 
quotidiani hanno riferi- 
to di una circolare del 
ministero della Pubblica 
istruzione che offre ai 
pensionati del settore — 
‘personale docente e non 
— la possibilità di rein- 
serirsi nelle istituzioni 
scolastiche al fine di col- 
laborare con il persona- 
le in servizio. La circola- 
re si rivolge a tutti colo- 
ro i quali sono disposti 
ad offrire alla scuola «le 
proprie particolari doti 
culturali. e didattiche 
conseguite attraverso 
lunghi ed approfonditi 
studi alimentati dal co- 
stante contatto con i gio- 
vani». Secondo le inten- 
zioni del ministero, il 
‘personale volontario po- 
trà essere impiegato, a ti- 
tolo gratuito, in numero- 
se iniziative che vanno 
dalla collaborazione a 
corsi di recupero e di so- 
stegno alla gestione del- 
le biblioteche scolasti- 
che, dalla partecipazio- 
ne a convegni e semina- 
ri all'attività di integra- 
zione di studenti extra- 
comunitari o in condi- 
zioni di disagio sociale. 
Anche a costo di appa- 
rire uno spirito becero e 
irriverente, non posso 
nascondere che una pri- 
ma lettura dell'articolo 
mi ha fatto ricordare 
un'insopportabile cam- 
pagna di sensibilizzazio- 
ne, promossa alcuni an- 
ni fa credo dal ministe- 
ro dell'Interno, intitola- 
ta «Adotta un nonno) 
che, facendo leva su un 


i n n 
Gogo e Zizi 
1934: la coppia più simpatica del 


famoso circo «Zavata» che piantò le 
tende 60 anni fa portava il nome di 


Gogo e Zizì. 


PIRIFIVARIN 
PITIRISZIORE 


Sergio Bencich 


IITIETTITI 


facile e lezioso sentimen- 
talismo, aveva la presun- 
zione di risolvere con 
stucchevole demagogia 
il delicato problema de- 
gli anziani. Potrei dire 
che rispetto a quell’'ini- 
ziativa abbiamo compiu- 
to un bel progresso poi- 
ché ad adottare un non- 


.no d'ora in poi saranno 


le istituzioni scolastiche. 
Passando a toni più seri, 
ritengo che un'iniziati- 
va del genere vada riget- 
tata in toto per una se- 
rie di ragioni che ora 
cercherò di esporre. 

In primo luogo, utiliz- 
zare il personale in quie- 
scenza per attività inte- 
grative a quelle didatti- 
che non è altro che in- 
scenare una vuota ope- 
razione retorica con la 
quale il ministero della 
Pubblica istruzione vor- 
rebbe far credere che per 
migliorare il servizio sco- 
lastico basti fare affida- 
mento sulla disponibili- 
tà di qualche pensiona- 
to. Ora non dubito affat- 
to della buona volontà e 
della competenza di-chi 
sarebbe disposto ad offri- 
re la propria collabora- 
zione alla scuola, dico 
solo che è impensabile 
realizzare tutta una se- 
rie di servizi, che a mio 
modo di vedere sono in- 
dispensabiliin una strut- 
tura scolastica che vo- 
glia essere funzionale al- 
le numerose esigenze 
dei giovani, semplice- 
mente a «costo zero». 

Non posso infine non 
riflettere su un'ulteriore 
aberrazione che emerge 
da tale programma. Da 
un lato si richiamano in 
servizio, sia pure a titolo 
gratuito, i pensionati, 
dall'altro si ricacciano 
fuori dalla scuola sem- 
prepiù insegnanti preca- 
ri. Molti di questi inse- 
gnanti precari confida- 
vano (o dovrei dire si il- 
ludevano?) che un pro- 
gramma di riforma del- 
la pubblica istruzione e 
di potenziamento di tale 
servizio avrebbe potuto 
offrire loro la possibilità 
di essere reintegrati, se 
non nella funzione do- 
cente, perlomeno in tut- 
ta una serie di attività 
complementari alla fun- 
zione didattica. L'ema- 
nazione della circolare 
in oggetto, a questo pun- 
to, ha affossato definiti- 
vamente le loro già esili 
speranze di trovare una 
riutilizzazione nel setto- 
re scolastico. 

‘A questo punto vorrei 
allora lanciare una con- 
troproposta al ministero 
attraverso i provvedito- 
rati che, a quanto si leg- 
ge, avrebbero intenzione 
di porre in atto l'iniziati- 
va già con il prossimo 
anno, Perché non consi- 
derare l'ipotesi di avva- 
lersi dell'opera dei pre- 
cari? Credo che molti di 
loro sarebbero disposti 
ad aderire all'iniziativa 
alle stesse condizioni 
prospettate per i pensio- 
nati, pur di non rimane- 
re definitivamente estro- 
messi dal mondo della 
scuola. 

Walter Zele 


PIZZZIZI 
REZZA: 


RIPARI 
eten testate 


stazione meridionale 


ionale di Trieste che 

proveniente da 

rizia-Udine. 
Ferruccio Zoldan 


Numerosi amici triesti- 
ni si sono premurati di 
farmi pervenire copia 
de «Il Piccolo» del 17 
giugno nel quale ho tro- 
vato pubblicata una let- 
tera della signora Fran- 
ca Fiotti di Udine che 
mi riguarda. Premesso 
che per un artista è già 
una grande ricompen- 
sa rimanere nel cuore 
e nel ricordo dei propri 
estimatori anche a di- 
stanza di tanti anni, 
desidero ringraziare la 
signora Fiotti e il grup- 
po di ammiratori di cui 
si fa portavoce per il 
giudizio assai lusin- 
ghiero che esprime nei 
miei riguardi e per l'au- 
spicio di un mio prossi- 
mo ritorno sul palco- 
scenico del «Verdi». 
Anche se le esigenze 
della vita mi hanno 
portata lontano da Tri- 
este, prima a Monza, 
oggi fra le verdi colline 
del Vicentino, il lega- 
me con la mia città e 
con il «Verdi», che tan- 
te volte in passato mi 
ha visto protagonista, è 
tuttora fortissimo. Po- 
ter nuovamente contri- 


POLEMICA /STORIE INFINITE E PROMESSE MANCATE 


«Nuotiamo in piscine fantasma» 


Muoversi in acqua fa be- 
ne a tutti, i medici dico- 


no: «Nuoto!». Ma dove 
dobbiamo andare a nuo- 
tare visto che è dall'80 
che aspettiamo la pisci- 
na nell'ex maneggio? 


Allora si lascia Trieste @ 


siva o in Friuli o in Slo- 
venia. Un giorno ci sia- 
mo recati nella tanto de- 
cantata piscina termale 
d’acqua di mare a 32 


gradi di Strugnano, noi 
gente di mezza età e an- 


ziani. La sorpresa è sta- 
ta amara, a quella tem- 


peratura, in acqua, Ci 


sentivamo pesanti e non 
riuscivamo a muoverci 
che con estrema lentez- 
za (non siamo ex nuota- 
tori ma: persone comu- 
ni). Alcuni di noi hanno 
provato sensazioni spia- 
cevoli: difficoltà nella re- 
spirazione, Jltte al cuo- 
re, arti iN) enori appe- 
santiti, quasi insensibili, 
tanto da non. riuscire 
quasi a salire la scaletta 
della vascà per uscire 
dall'acqua. n 
Abbiamo Così cercato 
altri luoghi, altre pisci- 
ne, dove poter nuotare 
senza esser costretti a fa- 
re una sauna. Trieste è 
sensibile al problema pi- 
scine, spazi Acqua per 
tutti, specie Per i nostri 
bambinicomeprevenzio- 
ne a tante malattie e per 
i disabili. Prima le pisci- 
ne, poi le saune: a tal 
proposito diciamo che i 
cittadini tutti hanno di- 
ritto a una corretta in- 
formazione, anche sulle 
temperature dell'acqua, 
da parte di chi ha il pre- 
ciso dovere di farlo, on- 
de ovviare a certi incre- 
sciosi inconvenienti, 
‘Maria Mancarella 


Pronto soccorso __ 
efficiente 


Ho avuto necessità saba- 
to 25 giugno di richiede- 
re l'intervento Urgente 
del 118 a causa di un in- 
cidente occorsomi. L'in- 
tervento richiesto è stato 
tempestivo: le cure, im- 
mediatamente Drestate 
sul luogo, efficaci; i mo- 
di misurati € cortesi. Ca- 
ratteristiche che poi ho 
nuovamente potuto ri- 
scontrare al Pronto soc- 
corso dell'ospedale di 
Cattinara dove MI sono 
state prestate le cure 
successive. Considerato 
che gli interventi sono 
stati effettuati nel tardo 


fe 
TL 7A 4 
ATA 


TRIESTE - Piazza Unità 7, tele- 
fono (040) 366569-367045- 
367538, FAX (040) 366046 
GORIZIA - Corso Italia 74, tele- 
fono (O40iI 34111, FAX 
RONEALCONE - Viale San 
Marco 29, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
UDINE - Corte Savorgnan 28, 
telefono (0432) 506924 


pomeriggio di un sabato 
di fine giugno, vanno va- 
lutati come un vero 
esempio di capacità pro- 
fessionale. 

Un caloroso apprezza- 
mento a coloro che han- 
no prestato il loro inter- 
vento ed a chi ha saputo 
organizzare tale struttu- 
ra operativa. Ho sentito 
la necessità di esprime- 
re pubblicamente tale ri- 
flessione tenuto conto 
che in questa città è da 
sempre privilegiata la 
critica denigratoria fine 
a se stessa nel mentre 
vengono puntualmente 
ignorati o, nella miglio- 
re delle ipotesi, minimiz- 
zati gli aspetti pur signi- 
ficativamente positivi 
delle diverse realtà che 
ci circondano. 

Emilio Terpin 


Italiani 
sui generis 
Fatemi capire come mai 
i politici missini locali, 
da Giacomelli a Menia a 
Dressi, dichiaratisi da 
sempre, ma in maniera 
più insistente nelle cam- 
pagne elettorali, dove 
purtroppo molti cittadi- 
ni ci hanno creduto, 
«unici paladini dell'ita- 
lianità di queste terre», 
«unici difensori della no- 
stra lingua», acerrimi 
nemici di persone quali 
il nostro sindaco Ma- 
gris, Tomizza e altri illu- 
stri personaggi locali ita- 
lianissimi, ma rei di 
aver avuto o avere rela- 
zioni di carattere econo- 
mico, viario, marittimo 
e culturale con la vicina 
Slovenia o Croazia, pae- 
siormaiex comunisti, lo- 
ro, i «paladini dell'italia 
nità di Trieste», sl per- 
mettono di creare gemel- 
laggi politici con lo Sta- 
to serbo, comunista e 
principalmente anti ita- 
liano. a 
Se questa amicizia 
l'avessero avuta e svilup- 
‘pata con la Croazia, pae- 
se questo con caratteri 
stiche politiche più nere 
che bianche o rosse, beh, 
allora avrebbero seguito 
il loro naturale istinto 0 
credo politico, ma nel- 
l'essere tanto amici da 
essere invitati a Belgra- 
do per colloqui politici e 
poi rifarli qui a Trieste, 
non vi trovo alcuna con- 
nessione né politica né 
economica, ma semplice- 
mente di rottura e prin- 


drei eee deter 
VIENI IN.VIALE NEI NEGOZI 
«STELLE E STRISCE» 


RUSIEON 3 


«MADISON 
‘3x2 palline Gelato in cono inoltre gelato 
allo yogurt + frutta fresca frullta. 


*SPORTSHOP 


‘Boxer, bermuda, t-shirt «Sx2». 
*CATTARUZZA 


‘sport. e mare 10.000, borse juta 20.000 
‘ centinaia di articoli a prezzi favolosi. 


«PROFUMERIA VENUS 


‘sconti dal 20% al 50% su tutti gli articoli. 
“L'AMERICA TE LA DIAMO NOI! 
Tino 


dAutomastRos I 


DI MastROMARINO ROBERTO 
VIAF, SEVERO 33 TRIESTE » TEL- FAX (040) (637077 


RICAMBI ORIGINALI 2907 
E'ALTRE MARCHE ®® ®© 


cuscinetti A SFERE SKF 
proporti AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI 


VASTO ASSORTIMENTO —& 
AUTOACCESSORI... 3 


MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dal 10 al 30% 


cipalmente di disturbo 
per la minoranza slove- 
na che vive in Italia, mi- 
noranza che con la Ser- 
bia comunista non ha 
più niente a che fare. 
Tutto questo grazie a 
coloro che li hanno scel- 
ti quali «unici e veri di- 
fensori» di queste terre 
italianissime ma non fa- 
sciste. 
Mario Castellan 


Ambiente 
da difendere 


Pur avendo assistito a 
unasommaria esposizio- 
ne dei progettisti, dob- 
biamo intervenire sul- 
l'argomento Grande via- 
bilità anche per l'ultimo 
sviluppo del progetto e 
dello sviluppo in galle- 
ria del tratto autostrada- 
le di 4 chilometri Catti- 
nara-Padriciano. Di fat 
to, appare strano che si 
voglia ancora una volta 
proporre di perforare il 
territorio carsico con un 
tunnel di tre o quattro 
chilometri, ed ancora 
più strano che la propo- 
sta venga avallata da 
qualche iscritto al Wwf. 
Sia il progetto proposto 
dal Comune, sia quello 
proposto dalla Regione 
e sia la soluzione dei 
progettisti del Piano re- 
golatore non tengono 
conto del Parco regiona- 
le F6 e dell'area di tute- 
la ambientale ed inoltre 
del fatto che il territorio 
carsico va difeso e non 
offeso con dei tunnel, 
per la sua stessa natura, 
non conoscendo l'anda- 
mento delle grotte nasco- 
ste nel suo interno. 
Quindi una previsione 
di spesa di 150 miliardi 
sarà quasi sicuramente 
raddoppiata nel corso 
dell’opera, perché non si 
sa che cosa si può trova- 
re e innanzitutto si va a 
distruggere il nostro pa- 
trimonio naturalistico. 
Come architetto avevo 
proposto già nell'89 di 
aggirare il problema con 
un progetto alto, che ri- 
propongo oggi allungan- 
do il percorso, prima 
con una galleria sotto la 
chiesa, poi con un ponte 
e due curve di 300 me- 
tri, prima della curva 
del castelliere di Cattina- 
ra, guadagnando metri 
in pendenza, si riutiliz- 
za il tracciato della Ss 
202 arrivando in quota 
al Monte Spaccato. 
Giovanni Franzil 


Tritirtattaireearte 
VIENI IN VIALE NEI NEGOZI. 

«STELLE E STRISCE»..3 
LZ 
*JEAN LOUIS DAVID® 


offerta mese: shampoo + taglio + piega = 
mousse ed effet plus omaggio. 


&LES FEMME CHIC 


in arrivo sconti chiccosilil' Sulla moda 


estate. 

DELICIOUS & CANDIES 
‘una dolce estale con 3 etti x 2 Su ciocco= 
Jatini e caramelle. 


*PIPOLO & ZAMPOLLI 
li piacero di uatare Un Buon gelato 


SL'AMERICA TE LA DIAMO NOI! 
Teorie veve 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 


SALVINI - ASAYO 
LEGI - I TITOLI 
IVO SPINA 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 


buire al successo delte- 
atro nella sua rinnova- 
ta veste, è una prospet- 
tiva quindi doppiamen- 
te ambita per la quale 
mi dichiaro sin d'ora 
pienamente disponibi- 
le. 

Rita Lantieri 


La provincia 
di Trieste 


Mi riferisco all'articolo 
apparso il 29 giugno re- 
lativo all'interessante 
e commovente Mostra 
storico-documentaristi- 
ca svoltasi in via 
Schiapparelli 5 sulla 
breve e gloriosa storia 
della Guardia Civica di 
Trieste (1944/1945), 
per segnalare un mode- 
sto, e certamente non 
voluto, errore storico 
che vi compare. L'arti- 
colista, riferendosi ai 
distaccamenti della 
Guardia Civica presen- 
ti in quel periodo a Pie- 
ris e Monfalcone, li ci- 
ta testualmente come 
«fuori provincia» (di 
Trieste, presumibilmen- 
te). 

Ebbene, va precisato 


Il Piccolo [11] 


che fino al settembre 
1947 (Trattato di Pace) 
Pieris, Monfalcone e le 
altre località della Bisi- 
acaria, nonché Grado 
stessa, erano parte inte- 
grante della Provincia 
di Trieste; appena do- 
po il Trattato di Pace e 
la definizione dei nuo- 
vi confini statali (1947) 
dette località vennero 
giocoforzaassegnateal- 
la Provincia di Gorizia, 
peraltro totalmente ri- 
disegnata a causa del- 
le nuove realtà territo- 
riali emerse dagli ac- 
cordi internazionali. 

È giusto, quindi, dire 
che la Guardia Civica 
operò pienamente nel 
contesto triestino, così 
come lo volle il suo fon- 
datore avvocato Pagni- 
ni, allora podestà (sin- 
daco) di Trieste, figura, 
questa, storico-politica 
ancor oggi controversa 
al punto da volergli 
ostinatamente negare 
il giusto posto che gli 
spetta nella galleria 
dei ritratti dei sindaci 
di Trieste, presente nel 
palazzo comunale di 
città. 

Fabio Ferluga 


0GGI 
PIAGGIO 


CE 
CENTER, 


CHE TI FA FARE 


CIRO DEL MONDO. 


Il giro del mon- 


dò Piaggio co- 


mincia in Via San Francesco 50 con il primo 
Piaggio Cemter di Trieste, dove trovi l’intera 


gamma Piaggio “dal vivo” e molto, molto di 


più: i nuovi modelli coperti dalla “garanzia 


curopea” di 36 mesi, grandi occasioni da non 


perdere (anche sul nuovo!) assistenza spe- 


cializzata € completa manutenzione. pro- 


grammata, i concreti vantaggi della nuova 


“Piaggio Center Card” 


E. come se non ba- 


stasse, gli autentici punti sulla “o di Rétl. 


RÒTL 


PIAGGIO 


CENTER 


in via San Francesco SO5a lriesre 


60398 


ELETTROCENTRO 
Via Crispi 40 - Trieste 
Tel. 040/768691 


MateRIALI ELETTRICI 


* Vendita * 
* Installazione x 
* Progettazione X 


(E) FONDA 
LAMPADARI 


Muminazione 


Via Foschiatti n.7 
* Tel. 728022 


Il buon gelato artigiano" 


iLgelaliere 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDÌ' 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


[12 ] Il Piccolo 


ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 
‘| BILANCIO STAGIONALE 


Gruppi Incontri L’Alpina Biblioteca Comm 
AF-Anon di poesia sul Jof di Somdogna delPopolo N. Sauro 
Se sei familiare o amico Incontri di poesia doma- Domenica il Cai società La direzione della Biblio- "Mercoledì inizia il 2.0 


di una persona per cui 
l'alcol è diventato un 
problema, i gruppi fami- 
liari Al-Anon, per paren- 
ti ed amici di alcolisti, 
possono aiutarti. Le riu- 
nioni Al-Anon si tengo- 
no in: via Palestrina n. 4 
martedì dalle 17.30 e gio- 
vedì dalle 19, tel. 
369571; via dei Rettori 
n. 1 lunedì dalle 17.30 e 
martedì dalle 19. 


Acli 
Campanelle 


Il Circolo Acli Campanel- 
le comunica che sono di- 
sponibili spazi, per atti- 
vità sociali, ad associa- 
zioni, gruppi, persone, 
purché referenziati e 
non a fini di lucro. Gli in- 
teressati possono presen- 
tarsi nella sede di via 
Campanelle n. 140/M 
ogni martedì dalle 20.30 
alle 21.30. Telefonare 
nelle ore serali al 
380100. 


La sinistra 
a confronto 


Oggi, alle 20, dibattito in- 
titolato «Quale sviluppo 
nella nostra Provincia: 
la sinistra a confronto». 
Intervengono i consiglie- 
ri comunali Iacopo Ve- 
nier (Rc), A. Russignan 
(Apt), Giorgio Derosa 
(Pds), inoltre intervengo- 
no Sergio Milo (sindaco 
di Muggia), Giorgio De- 
pangher (sindaco di Dui- 
no-Aurisina). Dalle 21 al- 
le 24 musica con il com- 
plesso «Krt». 


Minicorsi spagnolo 
Lire 100.000 


Scuola Popolare, iscrizio- 
mi lunedì e giovedì 
17-19, via Battisti 14, In- 
formazioni tel. 365785 
tuttii giorni ore 10-19. 


Minicorsi informatica 
Lire 100.000 

Scuola Popolare. Iscrizio- 
ni lunedì e giovedì 
17-19, via Battisti 14. In- 
formazioni tel. 365785 
tuttii giorni ore 10-19. 


| ELARGIZIONI | 


— In memoria di Oliviero 
Gervini nel IV anniversario 
(4/7) dalla moglie 20.000 
pro Airc. 

— In memoria di Olga Toni- 
ni ved. Morpurgo nel XXVI 
anniversario (4/7) dal figlio 
avv. Pietro Tonini 20.000 
pro Ist. Rittmeyer, 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Itis, 
20.000 pro Cri. 


ALL’«AREA» 


Ricerche 
su sostanze 
alternative 
ai«Cfo» 


Considerati tra i 
maggioriresponsabi- 
li del deterioramen- 
to della fascia di ozo- 
no, i clorofluorocar- 
buri (Cfc), ed in par- 
ticolare gli halon, so- 
no stati recentemen- 
te messi al bando. 
Un problema delica- 
to che tocca in modo 
particolare gli im- 
piantisti del settore 
antincendio. Il con- 
sorzio per l'Area di 
ricerca ha coordina- 
to uno studio speri- 
mentale sui possibili 
agenti alternativi al- 
l'halon, i cui risulta- 
tiverrannopresenta- 
ti domani alle 14.30 
nella sala congressi 
dell'Area, 


ni, alle 18.30, al Club Zip 
(associazione di volonta- 
riato e autoaiuto) in via 
delle Beccherie n. 14 ci 
sarà l'incontro con la po- 
esia di Maria Luisa Orto- 
lani Pregelj. Ingresso li- 
bero, chi è interessato a 
proporsi telefoni al 
365687, ore pomeridia- 
ne. 


Amici 

dei Funghi 

Il Gruppo di Muggia del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola avvisa i 
soci e simpatizzanti che 
durante il mese di luglio 
e agosto saranno sospe- 
se le consuete riunioni 
del lunedì sera. Ripren- 
derannoregolarmentelu- 
nedì 5 settembre alle 20 
presso la sede di S. Bar- 
bara. 


Molti deve temere chi 
è temuto da molti. 


non pervenuto 


‘oglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima 
24,8; temperatura 
massima 30,4; umidi- 
tà 60%; pressione 
1015,1 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di 21 gradi 
centigradi. 


de CRE 
ggi: alta alle 9.16 con 
cm 9 e alle 19,25 con 
cm 36 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.23 con cm 37 e 
alle 13.12 concm 1 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima 
alta alle 9.40 con cm 
16 e prima bassa alle 
2.52 con cm 46. 
Dati foi dallsfiio Sperimentale 
falassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Alpina delle Giulie effet- 
tuerà una gita in val Sai- 
sera per il rifugio Grego, 
con salita al Jof di 
Somdogna e il bivacco 
Stuparich, con arrivo 
nuovamente in val Saise- 
ra. Partenza alle ore 
6.30 da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni, presso la sede 
di via Machiavelli 17 tel. 
369067 dalle 19 alle 
20.30 sabato escluso. 


Personale 
di Gombacci 


Prosegue la mostra per- 
sonale della pittrice Ali- 
ce Gombacci ospite nelle 
sale espositive del Ba- 
stione Fiorito del castel- 
lo di S. Giusto fino al 
giorno 14 luglio 1994 
con orario: feriali e festi- 
vi 10-13, 16-20. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee. 1, 5, 6, 8,9, 10, 
111501 6C18,7257 
29, 33,35, 48, vengo- 
no sostituite dalle li- 


. Goldoni - percorso 
\ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p.  Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio  - 
pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera.p. Goldoni - per- 
corso linea 9 - S. Gio- 
vanni - str. di Guar- 
diella - Sottolongera 
- Longera. 
p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
ea 29 - Servola, 
G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 

p. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Gam- 
panelle v, Brigata Ca- 
sale - Altura. 
p.Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola, 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


—__ 
‘a 'ele. 


E' un lunedì da leoni que- 
sto: abbrustoliti come 
aragoste al vapore, fre- 
schi come cozze al sole, 
affrontiamo con indiffe- 
renza britannica la sfida 
di un'altra settimana nel 
grande forno cittadino. 
Che c'importa del caldo, 
finché esistono la birra e 
la musica: come quella 
che questa sera, al Boo- 
gie Bar Club di via Dono- 
ta 4, propone la selezione 
della quarta rassegna re- 
gionale dei gruppi musi- 
cali. Ad iniziare dalle 21, 
sul palco a vapore del 
Bbc si alterneranno i 
gruppi triestini 
«F.u.c.k.), «Manila», «Ste- 
amy Windows», e gli udi- 
nesi «Dubbi forti). L'in- 
gresso è libero, la traspi- 
razione no. Restando 
sempre in campo musica-' 
le, riprendono oggi i «con- 
certi del lunedì» della 
banda cittadina, Giusep- 
pe Verdi. In piazza Unità 
d'Italia, a partire dalle 
20.30, la banda del mae- 
stro Azzopardo propone 
unanutrita selezione mu- 
sicale, pescando libera- 
mente dal repertorio mu- 
sicale americano di Ger- 
shwin e Meachman, ein 


teca statale del popolo 
comunica che, ai sensi 
dell'art. 44 del regola- 
mento organico, la sede 
della stessa, di via P. Ve- 
Tonese rimarrà chiusa al 
pubblico per le annuali 
operazioni di riordino 
dal 4 al 16 luglio. Il ser- 
vizio al pubblico ripren- 
derà secondo gli orari 
consueti. 


Uffici 
ApT 
Gli uffici informazioni 
turistiche dell'ApT sa- 
ranno aperti come se- 
gue. Stazione centrale: 
tel. 420182, dal lunedì al 
sabato 9-19, domenica e 
festivi 8.30-13.30; Sistia- 
na: tel. 299166, dal lune- 
dì al venerdì 10-13 
16-19, sabato 9-13; Mug- 
ia: tel. 273259, dal lune- 
ì al venerdì 10-13 
16-19, sabato 9-13. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario 
di apertura delle 
farmacie: 
8.30-13, 16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: piazza Vene- 
zia 2, tel. 308248; 
via Fabio Severo 
112, tel. 571088; 
via Gruden 27 - Ba- 
sovizza - tel 
226210. (solo per 
chiamata telefoni- 
ca con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fa- 
bio Severo 112; via 
Ginnastica 6; via 
Gruden 27 - Baso- 
vizza - tel. 226210 
(solo per chiamata 
telefonicaconricet- 
ta urgente). 
Farmacieinservi- 
zio notturno del- 
le 20.30 alle 8.30: 
via Ginnastica 6, 
tel. 772148. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505, Te- 
levita. 


corso di tennis per ragaz- 
zi in viale Miramare 
107. Periscrizioni telefo- 
nare al 410026. 


Cappella 
Underground 


Stasera al Castello di 
San Giusto di Trieste, al- 
le 21.15, in anteprima la 
Cappella Underground 
presenterà il film che ha 
vinto ieri il premio del 
pubblico al MystFest di 
Cattolica: «De Generazio- 
ne», horror satirico diret- 
to da dieci esordienti ita- 
liani e interpretato da 
uno stuolo di noti attori, 
da Asia Argento (anche 
in veste di regista) a Cor- 
rado Guzzanti, Pierfran- 
cesco Loche, Alessandro 
Haber. I produttori e al- 
cuni autori del film sa- 
Tanno presenti a San 
Giusto. In caso di mal- 
tempo la proiezione ver- 
rà effettuata alla stessa 
ora presso il Teatro Mie- 
la. 


Alcolisti 
anonimi 


Siete interessati al pro- 
blema alcool? Desidera- 
te saperne di più sul re- 
cupero degli alcolisti? 
Siete invitati alle riunio- 
ni informative, ogni pri- 
mo martedì del mese 
presso il gruppo di Alco- 
listi anonimi «Il Giardi- 
no» di via Pendice Sco- 
glietto 6, dalle 19.30 alle 
21.30. Tel. 040/577388. 


Congresso 
alla Marittima 


Venerdì, con inizio alle 
8, si svolgerà nella Sala 
Oceania una conferenza 
dal titolo «Manufactu- 
ring strategy». La mani- 
festazione, di carattere 
internazionale, è pro- 
mossa dalla Fincantieri 
Spa e prevede il servizio 
di traduzione simulta- 
nea. 


PICCOLO ALBO 


Prego la cortese persona 
che è stata testimone (e 
mi ha lasciato un bigliet- 
to) dell'incidente da me 
subito (Opel S.W. bian- 
co) ito luglio ‘94 in via 
Pindemonte, di volermi 
contattare al 3193504 
ore ufficio. 


OSTRE 


Art Gallery 


presenta 
ARTESTATE ‘94 


Musica 
ebirra 


quello dell'operetta di 
Strauss e Lehar. 

Brivido caldo questa 
sera al castello di San 
Giusto: secondo appunta- 


mento del Mystfest trie- 
stino organizzato dalla 
Cappella Underground. 
Alle 21.15 verrà proietta- 
to «De Generazione», 


film a dieci episodi, diret- 
ti da giovani registi, tra i 
quali Asia Argento, Mar- 
co Bellocchio e Alex Infa- 
scelli. In seconda serata 
poi «Golden Gate», film 
americano di John Mad- 
den con Matt Dillon, «bel- 
loney cresciuto ad ham- 
burger. E' una storia di 
persecuzione ed amore 
nel periodo della «caccia 
alle streghe» del maccar- 
tismo. Segnaliamo poi 
due mostre divertenti 
nelle «Trieste 2» del- 
l'Adriatico: a Lignano è 
aperta fino al 30 luglio 
«Magici libri di animazio- 
ne», esposizione del libro 
«pop up», al centro civico 
di Sabbiadoro. La sala 
Gandioli di Grado invece, 
all'interno della spiaggia, 
ospita la mostra «L'arte 
di latta». Per gli appassio- 
nati del teatro ricordia- 
mo infine che domani, al- 
le 18, presso la sala «Ac- 
tis» di via Corti 3, Silvia 
della Polla terrà il primo 
incontro del «laboratorio 
teatrale», Stage sull'uso 
della voce, della parola, 
del canto e dell'espressio- 
ne corporea. Per informa- 
zioni telefonare al 
410251. 


_|Societàletteraria: 
dodici mesi vissuti 


«artisticamente» 


Nella cornice del Caffè 
Tommaseo, sua sede so- 
ciale e di consueto radu- 
no, la Società artistico- 
letteraria ha concluso 
un altro anno accademi- 
co. La rassegna è inizia- 
ta il 2 febbraio, in occa- 
sione della mostra del 
pittore Cesare Sofianopu- 
lo. Sergio Molesi ha trat- 
tato alcuni inediti del- 
l'artista; gli ha fatto se- 
guito Bianca Maria Fa- 
vetta che ha introdotto e 
letto una monografia. Il 
23 febbraio ha accolto, 
invece, Salvatore Quasi- 
modo con il sottotitolo 
«Un percorso tra mito 
poetico e impegno». Do- 
po l'introduzione di Ma- 
rina Torossi Tevini, An- 
gelo Quasimodo, cugino 
di Salvatore, ha fornito 
una preziosa testimo- 
nianza della vita cittadi- 
na del poeta. La serata 
del 3 marzo ha visto pro- 
tagonista Mary Barbara 
Tolusso con il suo volu- 
me di poesie «Aghi e Spi- 
ne»; il 16 marzo è stato, 
invece, riservato alla «Ri- 


vista parlata» della Sal. 
La presentazione di 
«La fucina delle parole», 
l'antologia che raccoglie 
poesie e racconti inediti 
dei soci, pubblicata re- 
centemente dalla Sal si è 
articolata in tre fasi di- 
verse, Alla scrittrice Ma- 
Tianna Bucchich è stata 
dedicata la serata del 20 
aprile. Il 4 maggio è sta- 
ta commemorata la poe- 
tessa Lina Galli, socia 
/della Sal da una vita e re- 
centemente scomparsa. 
Ancora la Rivista della 
Sal 111 maggio, questa 
.,volta, però, alternata al- 
: le molto gradite musiche 
eseguite al pianoforte 
dal concertista Giorgio 
Rittmeyer. Il 18 maggio 
un ospite da Venezia: 
consigliere alla Biennale 
e preside di liceo, Bruno 
Rosada, scrittore e lette- 
rato, ha parlato di Nico- 
lò Ugo Foscolo. La rasse- 
gna si è conclusa il 25 
maggio quando Laura 
Marocco Wright ha pre- 
sentato il teatro di Carla 
Guidoni. 


Un asilo in gita 


L'asilo nido comunale «Matteotti» in gita 


all'azienda 
conclusione 


ituristica di Samatorza. 
"un lungo anno denso di ini- 


ziative e di attività e di un ciclo didattico 
durato tre anni, Le educatrici (nella foto, 
da sinistra a destra) Nedda, Giuliana e 
Francesca lo hanno festeggiato così insie- 
me ai simpaticissimi Gianluca Giugovaz, 
Titti Decardenas, Giulia Trocca, Samantha 
Provenzano, Nicola Croce, Luca Salvetat, 
Stefano Perna, Massimo Stenta, Erica Mar- 
chi, Tadeo Pontecorvo e Miriam Achar. 


Lunedì 4 luglio 199% 


SEED, DIARIO 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
annifa 


«N 
60 1934 4-10/7 ad 
Nella gara di calcio decisiva perla conquista del tito- ha 
lo di campione triestino dell'Ulic, il Dopolavoro Assi- pr: 
curazioni Generali batte la Robur 3-0;(G) Susi, Rava: mi 
lico, Moradei, Ciani, Cecchi, Segaia, Pacher, Castella- do 
ni, Pison, Troier; (R) Ukmar, Perini, Spazzapan, Va- ca 
Tani, Novelli, Ferrari, Metelli, Zegler, Safred, Fa- no 
bian, Fabris, So 
Viene fatto divieto di passaggio delle motociclette mi 
nelle vie che adducono all'ospedale, dove saranno un 
pure apposte delle tabelle con la scritta «Ospedale: 6) 
zona di silenzio», perché i conduttori di veicoli e del E 
tram 5 evitino l'uso di segnali acustici nella zona. cri 
Intorno alla parte superiore del Canale, fra Sant'An- tt 
tonio e la via Filzi, si sta costruendo uno steccato; da 
che rappresenta l'inizio del progettato interramento ne 
parziale del Canale stesso. la 


La Cantoria della parrocchia di Roiano, per festeg- lo 


giare il 15.0 anno di fondazione, organizza un pelle- an 
grinaggio sul Monte Santo, nel cui Santuario viene Pe 
eseguita una nuova «Ave Maria» scritta dal M.o Goli- ch 
nelli per l'occasione. te: 
Giunge in idrovolante da Monfalcone una commis- re 
sione governativa cinese, guidata da Se Yu Fei- m 
Peng, per la visita ai Cantieri Riuniti dell'Adriatico. m 
50 1944 4-10/7 gi 
Calcio: Venezia Giulia-Piemonte 2-2: (VG) Striuli, Pi- Po 
schianz, Gratton, Salar, Rancilio, Grezar, Magrini, sc 
Stua, Ispiro, Trevisan, Eliani; (P) Griffanti, Piacenti- Pa 
ni, Di Gennaro, Loich, Ellena, Gianmarco, Ossola, tu 
Piola, Gabetto, Mazzola, Ferraris. 
La Sepral avvisa i consumatori che ha inizio la di- gl 
stribuzione della razione di zucchero per bambini d 
da 0a 3 anni in ragione di 500 gr a persona. 5 
— 


La Casa musicale giuliana pubblica in questi giorni 
una «Ninna nanna istriana» del giovane compositore 
triestino Nino Verchi. 

Si inaugurano anche quest'anno le colonie climati- 
che dell'Opera Balilla per oltre 2500 bimbi destinati 
a quelle permanenti (Grado, Roiano e Scoglietto) e a 
quelle diurne (Grado, Roiano, Scoglietto, S. Giovan- 
ni, S. Giusto, S. Luigi, Servola, Montebello e S. Giaco- 
mo). 

Il Dopolavoro commercio-industria presenta al Ros- 
setti la favola rivista di Ario Tersio Orsani «La stre- 
ga Ignoranza impara la creanza), commento musica- 
le di Borsatto e Zeppar, con Anna Carpi, Mario Ma- 
nolla, Ondina e Nino Slobez. 


Come annunciato, è imminente il perfezionamento E 
delle pratiche relative all'erezione in Ente morale is 
del nostro Ateneo musicale, che ha assunto la deno- TO 
minazione di Liceo musicale triestino. fi 
40 1954 4-10/7 de 
Si estende anche a Trieste la vasta operazione di Po- de 
lizia, denominata «operazione senso», in atto da da 
qualche tempo per stroncare il traffico di materiale Fi 


pornografico; secondo indiscrezioni, sarebbero state 
arrestate alcune ragazze. . 1 
Il «Guglielmo Tell» di Rossini inaugura la stagione li- St 


rica al Castello nell'interpretazione di Paolo Silveri e ni 
Maria Luisa Neche; direttore Francesco Molinari lie 
Pradelli, coreografie di Nives Poli e regia di Domeni- di 
co Messina. ti 
Nella serie A di hockey a rotelle, vincendo 5-1 con. 
l'Amatori Madena; gli alabardati' consolidano il pri-/ te 
mato portando a due punti il vantaggio sul Pirelli ci 
Milano, fermato in casa dall'Edera Trieste, mentre il o 
Ferroviario è sconfitto in casa dal Monza. 

Ad opera dell'Amministrazione provinciale, viene ; 
dato l'avvio all'ampliamento del Liceo «Oberdan», di 
con il prolungamento verso il giardino Basevi. g1 
Viene reso pubblico il fatto che, giorni fa, la Polizia DI 
ha stroncato un furto continuato di metalli pregiati, zi 
che da circa quattro mesi veniva attuato ai danni ci 
della Fabbrica Macchine, ad opera di un «topo di fab- zi 
brica» e di altri due operai. = 


Roberto Gruden 


Il'53 resta ancora in vetrina 


PROROGATA A DOMENICA L'APERTURA DELLA MOSTRA| | 
I 


Ai visitatori viene offerto gratuitamente il catalogo della rassegna 


Sta riscuotendo un no- 
tevole successo la mo- 
straintitolata «Dall'ar- 
chivio alla storia. I fat- 
ti del novembre 1953 
attraverso i reportage 
inediti di Giornalfoto», 
promossa e organizza- 
ta dal Comune di Trie- 
ste con il contributo 
dellaRegioneFriuli-Ve- 
nezia Giulia. Sono sta- 
ti infatti oltre tre mila 
i visitatori che hanno 
potuto visitare l'archi- 
vio storico e proprio 
per questa ragione 
l'amministrazione co- 
munale ha deciso di 
prorogarla fino a dome- 
nica prossima, 

La mostra, allestita 
presso la sala comuna- 
le di piazza Unità 4/E, 
attraverso una ristret- 
ta scelta di fotografie, 
intende attirare l'at- 


tenzione della cittadi- 
nanza sui fatti del no- 
vembre 1953, cercando 
allo stesso tempo di co- 
minciare a far conosce- 
re il valore storico del- 
l'archivio fotografico 
diGiornalfoto, recente- 
mente acquistato dal 
Comune di Trieste, 

Ai visitatori della 
mostra infine viene of- 
ferto gratuitamente il 
catalogo che raccoglie 
le immagini più signifi- 
cative accompagnate 
dai testi di Elio Apih, 
Roberto Spazzali e 
Adriano Dugulin. La 
mostra «Dall'Archivio 
alla storia» resterà 
aperta fino a domenica 
prossima, nei giorni fe- 
riali con orario 10-13 e 
17-20, nei giorni festi- 
vi con orario dalle 10 
alle 13. 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingresso 
gratuito. 

Galleria d'arte antica (piaz- 
za Libertà 7): aperta tutti i 
giorni (9-13, domenica esclu- 
sa). Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214, Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 e 
dalle 15.30 alle 20. Chiuso il 
sabato pomeriggio, chiusura 
completa nel mese di agosto o 
nelle festività politiche e reli- 
giose. 

Biblioteca statale del popo- 
lo, direzione: dal lunedì al sa- 
bato dalle 8.30 alle 12.30; se- 
de di via del Rosario: lunedì, 
giovedì, venerdì dalle 14.30 
alle 19.30, martedì, mercole- 


dî, sabato dalle 8.30 alle 
18.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30, martedì, 
mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
gia, piazza della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19. 

Civico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXIII 1, 
tel. 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Givico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 


ridotti 1000. 

Givico Museo del Castello 
di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 313636, orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 alle 16; 
orario del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 9 alle 17. Vi- 
site guidate al parco gratuite. 
Visite guidate al castello gra- 
tuite ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì. 

Givico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 


1000. 

Civico museo di storia pa+ 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 

Givico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 10-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 
lire, ridotti 1000. 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 302563. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 


. giose). A partire dal 23 mar- 


zo, dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 
Museo del mare, via Cam- 
‘po Marzio 1, tel. 304885. Ora- 
Tio: ogni giorno 9-13; a parti- 
re dal 23 marzo dalle 8.30 al- 


le 13.30. Domenica dalle 9 al- 
le 13 (chiuso lunedì e nelle fe- 
stività politiche e religiose). 
Ingresso 2000 lire, ‘ridotti 
1000. È 
Museo Ferroviario, via 
Gampo Marzio, tel. 3794185. 
Orario: 9-13, Lunedì chiuso. 
Orto botanico, via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so perrestauro. _ 1 
Acquario marino, riva Na- 
zario Sauro, tel. 306201. Dal 
28 settembre al 30 aprile dal- 
le 9 alle 13. Nelle domeniche 
di ottobre e di aprile dalle 9 
alle 18.30. Dal 2 maggio al 26 
settembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo teatrale Sch- 
midt, via Imbriani 5, primo 


piano, Orario: solo feriale 
9-13, Domenica chiuso. In- 
gresso 2000 lire, ridotti:1000. 
Givico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Ogni giorno 
entrate scaglionate alle 
10.30, 15, 16.30, 18. Sabato, 
10.30, visite guidate. Mostra 
«Punti di vista» ala audito- 
riuna, p.t. 1.0 piano:da lunedì 
a sabato 10-13, 15-20; dome- 
nica 10.13. «Galleria d'arte 
moderna» visite di gruppo al- 


le 11 e alle 17; visita libera la 
domenica dalle 10 alle 13, lu- 
ned', martedi e sabato dalle 
16 alle 19. Chiuso il martedì e 
la domenica pomeriggio. In- 
‘gresso 2000 lire; ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per restauro). 

Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Orario 
di visita: domenica 17-20, 
martedì 18-20; giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 
ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
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«Beniamino Gigli», via Mazzi- alle 22.30. Il tesoro della Basi- 
ni 36; orario: lunedì e giove- lica: il mattino, solo d'estate. 
dì, ore 17-20. GORIZIA ; 
Museo paleontologico del- Palazzo Attems, piazza De 
la Rocca: aperto nei giorni fe- Amicis Di Pinacoteca, chiusa 
Gi orari inn dele eran, Bio ca 
10 alle 12 e le el n d 
(apertura per le scuole su ap- OO Sabato dal: 
puntamento); orario estivo Musei Ci i casieloì 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle ypusso della Grade Guerra 6 
9A x n i dalle 10 al- 
(ALMIERIO sai) paleontolo- TIR 20, lunedì 
gico dei cimeli storici: d'in- chiuso; museo di Storia e Ar- 
verno, la domenica su apPUN- te, chiuso per allestimento. 
tamento, dalle 9 "alle 13; Museo del vino, San Floria- 
d'estate, giovedì e sabato dal- no. Feriali 8-17; festivi dalle 
le 15 alle 19. . 10°alle 12 edalle 14 alle 18. 
Grado. Basiliche aperte nei Galleria regionale d'arte 
mesi invernali dalle 7 alle 19; contemporanea (L. Spazza” 
nei mesi estivi dalle 7 alle pan) via Battisti, Gradisca 


22.30. 
Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 


Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.20 e dalle 15 alle 18 
lunedì chiuso. 
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Lunedì 4 luglio 1994 


«No so cossa metterme 
adosso». Chi di noi non 
ha mai sentito la pro- 
pria moglie fare una si- 
mile affermazione? Cre- 
do nessuno. È la classi- 
ca espressione che le 
nostre gentili consorti 
sono use pronunciare 
mediamente di fronte a 
un armadio ricolmo di 
ogni ben di Dio sotto 
forma di numerosissi- 
mi abiti davanti ai qua- 
li non ci dovrebbe esse- 
re che l'imbarazzo del- 
la scelta. Matant'è. Bel- 
lo sarebbe poter usare 
analoga espressione 
Per la scelta della mac- 
China da usare quel de-: 
terminato giorno, Più 
Tealisticamentecerchia- 
mo di analizzare breve- 
mente la spinta psicolo- 
gica che, soldi a parte, 
Porta ciascuno di noi a 
Scegliere una tipologia 
Particolare di autovet- 
tura. 

Il buon padre di fami- 
glia, che ‘ufficialmente 


berlina con aria condi- 
zionata per fare la sua 
figura e viaggiare tutti 
insieme, forse in cuor 
suo pensa al nuovo 
coupé nazionale, uscito 
neanche un anno fa, 
che per grinta e presta- 
zioni apre nuovi oriz- 
zonti. Anzi, a questo 
proposito mi piace ri- 
cordare un'esperienza 
personale recentissi- 
ma, quando per tre 
giorni ho guidato in 
prova la vettura di cui 
sopra. Non mi soffer- 
mo sulle prestazioni 
tecniche ma su quelle 


umane, È incrediì ile, ì 


per chi come me non é 
abituato, vedere la fac- 
cia della gente quando 
passi. Stempiato, briz- 
zolato e panciuto: non 
importa, le ragazze ti 
guardano quasi chie- 
dendoti un passaggio e 
gli uomini vorrebbero 
essere al tuo posto 1m- 
maginando quello che 
tista accadendo. Poten- 
za del ferro sagomato e 
verniciato al punto giu- 


Dimmi che auto vuo! 
etidiro chi sei 


sto. O 

Per i buongustai c'è 
anche il cabrio, che più 
ancora della spider su- 
scita un ammirato inte- 
resse con la sua doppia 
personalità: mi ricorda 
il sale grosso nell'insa- 
lata. È riservato — il sa- 
le grosso — agli intendi- 
tori perché considera- 
no particolarmente pia- 
cevole al palato il sus- 
seguirsi di foglie forte- 
mente salate e parzial- 
mente insipide. Natu- 
ralmente, poi tutto sl 
mescola. Il cabrio non 
è una berlina e non è 
una spider, ma la so- 
vrapposizione armonio- 
sa delle due. Peccato 
che costi parecchio: 
più del sale grosso. Ma 
poi c'è il fuoristrada. E 
qui il discorso si fa lun- 
go. Chi mai sono ì fuori- 
stradisti, quando di 
strade adatte ce ne so- 
no ben poche? Cosa 
spinge, in queste condi- 
zioni, tante persone a 
sborsare decine e deci- 
ne di milioni? 


Rubriche 


Evidentemente sono, 
forse inconsciamente, 
portati all'avventura, e 
‘ad essa pensano anche 
quando transitano sul- 
le strade cittadine; ne 
avete mai osservato, S0- 
prattutto se fermi ai se- 
mafori, l’espressione 
compunta e assente, co- 
me se sognassero lande 
selvagge? Direi anche 
— ed è una cosa parti- 
colare — che non si 
mettono le dita nel na- 
so come fanno media- 
mente gli altri automo- 
bilisti quando sono fer- 
mi al semaforo: è certa- 
mente un segno di di- 
stinzione, Si può dire, 
infine, sempre per risa- 
lire alla personalità di 
questi guidatori, che 
pochi fuoristrada sono 
sporchi una via di mez- 
zo: sono sempre o tira- 
ti a lucido o perfetta- 
mente ricoperti di un 
robusto strato di fango. 
Forse indelebile. Ad 
ognuno, dunque, ilmez- 
zo che più gli aggrada. 

Giorgio Cappel 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 5.7.1994 con attendibilità 70% 
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sereno variabile. nuvoloso nebbia pioggia 


Tempo previsto 


Cielo sereno o po- 
co nuvoloso su tut- 
ta la regione con 
caldo afoso. Ver- 
so sera non si 
esclude la possibi- 
lità di qualche tem- 
porale sui monti e 
sulla zona prealpi- 


na. 


temporale 


Temperature nel mondo E 


Dee DE MR 


(Eacalia => > Bielo: 


LOG Amsterdam 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 


np 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
Parigi variabile 
Perth pioggia 
Rio de Janeiro — np 

San Francisco variabile 
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Armati contro Il sole 


Le creme ei fattori di protezione: 


‘Terminiamo oggi di parlare di sole, tintarella e cre- 
me abbronzanti. Anche dopo aver fornito diversi 
suggerimenti per un'abbronzatura «ecologica», è pe- 
rò probabile che molti lettori preferiscano fare come 
al solito. Magari scottandosi, o comunque utilizzan- 
do creme di produzione chimica. E allora tanto vale 
dedicare questa puntata proprio ai cosmetici solari 
industriali, dando delle indicazioni per conoscerli 
meglio. 

La prima raccomandazione è di usare solo creme e 
oli di elevata qualità, che offrono meno rischi di dan- 
ni alla pelle (anche se non è detto: nel 1990 l'Austra- 
lia ba fatto ritirare dai suoi mercati ben 25 prodotti 
di ditte molto note, ritenendo che uno dei componen- 
ti — l'acido urocanico — fosse cancerogeno!). 

La seconda avvertenza riguarda il «fattore di pro- 
tezione». Stampato sulla confezione, indica la capa- 
cità di difesa dai raggi solari: più è elevato, più do- 
vrebbe essere efficace. 

In realtà nel mondo vengono usate quattro scale 
diverse: l'europea, l'americana, l'australiana e la 
giapponese. Queste non hanno gli stessi valori, il che 
può creare confusione sull'effettivo grado di prote- 
zione garantita. In linea di massima, però, degli indi- 
ci superiori a 10-12 indicano un alto grado di prote- 
zione. Una protezione media è assicurata da un indi- 


quali sono le «trappole» da evitare 


ce 6-8, mentre un indice di 2-4 rappresenta una pro- 
tezione molto bassa. 

Un'altra avvertenza è che il fattore di protezione 
non evita in assoluto scottature e danni. Questo, in- 
fatti, prolunga solamente la quantità di tempo in cui 
ci si può esporre al sole. Tempo che deve però sem- 
pre avere un limite ragionevole. 

In pratica: se un certo tipo di pelle può resistere al 
sole cocente per 20 minuti prima di scottarsi, un fat- 
tore di protezione 3 triplica questo periodo, e uno 
pari a 5 lo quintuplica. Ma attenzione: è bene non 
superare mai, in un giorno, esposizioni corrispon- 
denti a fattori 12-15. 

Non bisogna poi farsi ingannare da diciture quali 
«protezione totale»: nessuna crema o olio può seria- 
mente assicurarla. Al massimo può essere un buon 
filtro, ma nulla più. È inoltre bene preferire i prodot- 
ti che indicano anche il fattore di protezione contro 
i due tipi di raggi ultravioletti (UVA e UVB), che so- 
no i più pericolosi. Scegliete quelli con indice più al- 
to. Meglio ancora usare creme che garantiscono un 
ulteriore filtro, Sono quelle che utilizzano anche pig- 
menti colorati, creando una vera «barriera fisica» al 
sole più cocente. Così ci si può godere la tintarella, 
senza avere poi spiacevoli sorprese. 

Maurizio Bekar 
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SANTA ELISABETTA 


La luna sorge alle 2.00 
e cala.alle 17.02 


LUNEDÌ” 4 LUGLIO 


Il sole sorge alle 
@ tramonta alle 


5.21 
20.57 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


24,8 30,4 MONFALCONE 20,2 32,8 
9733 UDINE 21° 33,6 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo pri er oggi: su tutte le regioni cielo inizial- 
mente A ta) salvo sviluppo di nubi cumuliformi, 
durante le ore centrali della giornata, in prossimità delle z0- 
ne montuose, dove non si esclude qualche occasionale ro- 
vescio. Nel corso del pomeriggio tendenza a moderato au- 
mento della nuvolosità sul settore nord- occidentale. Nelle 
prime ore del mattino e dopo il tramonto visibilità ridotta per 
foschie dense e nebbie in banchi sulle zone pianeggianti del 
nord e, localmente, nelle valli e lungo i litorali delle altre re- 
gioni. 


Temperatura: in lieve aumento su tutte le regioni, più sensi- 
bile al sud e al centro. 

Venti: deboli variabili o a regime di brezza. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: cielo sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
DUElE la notte e nel primo mattino foschie dense sulle val- 
Temperatura: rimane costante su tutte le regioni. 

Venti. regime di brezza. 


Manette alle vetrine 


Locali adibiti ad esposizione della merce: spetta l’indennità di avviamento 


Con sentenza n, 

6.6.94 la sezione TI detta 
Suprema Corte ha confer- 
mato un indirizzo prece- 
dente relativo al diritt, ]. 
l'indennità di avviamo; So 
nel caso di cessazione. i 


locali vicini. 

Tutto ciò sempre che ri- 
sulti accertato ‘che il loca- 
le è obiettivamente inseri- 
to nell'organizzazione 
aziendale e risponda alle 
esigenze tipiche dell'im- 


un rapporto locativo rela. 
tivo ad un immobile desti- 
nato ad esposizione della 
merce oggetto di commer. 
cio da parte del titolare 
del contratto. La sentenza 

recisa che spetta al con- 
duttore l'indennità indica. 
ta nell'ipotesi che l'immo- 
bile sia destinato per 
l'esercizio dell'impresa co- 
me luogo aperto alla fre- 
quentazione diretta dei de- 
stinatari dell'offerta di be- 
ni e servizi commerciali 
con la conseguenza che 
anche per i locali adibiti 
ad esposizione non può es- 
sere negata la predetta in- 
dennità solo perché le ven- 
dite vengano concluse in 


Presa essendo così stru- 
mentale alla produttività 
Aziendale e influendo sul 
volume degli affari. Come 
Indicato in precedenza, la 
Blurisprudenza si era già 
Pronunciata in conformi- 
tà con le sentenze, sem- 


Pre della s; 
LBroni pine Corte 


viamento nell'ipotesi di 

cessazione di un contratto 
di locazione. 

Franco Bruno 

Paolo Pacileo 


IL PICCOLO 


BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


ORIZZONTALI: 1 Lo sono l'ostiariato e 
l'esorcistato - 12 Un eroe di Emilio Salgari - 
13 Senatore (abbreviazione) - 14 Poco im- 
portante - 15 Centro Universitario Sportivo - 
17 Ai lati... dello stand - 18 Faceva ridere 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 


> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


> TRE ANNI DI GARANZIA. 


OLIMPIA S.R IA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


Anagramma (2,5,8=1,8,6) 

Il motore non va 
Nell'alimentazione c'è una perdita 
ch'è stata trascurata ingiustamente; 
ed è questa la causa principale 
di un'alimentazione insufficiente. 


con Gian - 20 Iniziali della Freni - 22 È mol- 
to usato... il suo bicarbonato - 24 Si respira 


(Ciampolino) 
Sciarada alterna (oxxo0oxxxx) 


in montagna - andati via in malo modò 
- 28 Hanno piccole lenti... per guardare - 30 
Negozio di carmi - 31 Albergo per automobili- 
sti - 32 Articolo plurale - 34 Pistola da we- 
stern - 35 Ci seguono in ciabatte - 37 Ra- 


È Siamo sempre in crisi 

È comica: si parla di ripresa, 

ma questa resta ancor da maturare. 

C'è qualcuno che specula sul cambio 

@ in rimessa è costretto a lavorare. 
(Ciampolino) 


gazzo torinese - ‘38 Le hanno doppie i bimbi 
- 39 Il simpatico spaccone creato da Daudet 
- 42 Solido che Può... essere gelato - 43 Il 
compositore dell'opera // principe Igor. 

VERTICALI: 1 Wanda della rivista - 2 So- 
stengono frutti - 3 Il centro di Sydney - 4 
Giorni dell'antichità - 5 È opposto al sì - 6 Le 
pari di Dick - 7 Prenome scozzese - 8 Poco 
frequente - 9 SONO sempre in posa - 10 Da- 
ti... a chi li diede - 11 Detto di gare al coper- 
to - 16 Uscire, venir fuori - 19 Centro del Pa- 


’ Si 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di vocale: 
la droga, lente = ladro galante. 
Accrescitivo: 
ali, alone. 


SESSI 


lermitano - 20 Comune forma di pane - 21 
Tutt'altro che arduo - 23 Cugini dei cervi - 
25 Lo rovina la grandine - 26 Lisciato... dal 


Cruciverba 


si 


falegname - 28 Il cuore dell'uomo - 29 Vi- 
trei, trasparenti - 33 Famoso collegio ingle- 
se - 34 Comune intercalare... veneziano - 


36 Mobile per i drink - 37 L'eroe «Campea- 
dor» - 38 Iniziali di Cellini - 40 Consonanti in 
arabo - 41 Rendono robusto il busto. 


Questi giochi sono offerti da 
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In collaborazione con il mensile Sirio 


D ut L n 7 1 È 3 
peo; Ariete A Gemelli (f Leone ÉÎ% Bilancia. &È@ Sagittario è&  Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Di finanziario pa- Programmare le vacan- Ancora per qualche gior- Amici di vecchia data Nei sentimenti forse è L'istintiva diffidenza 
pi SALO I situazioni ze lontano dalle solite no vi converrà attende- oggi si rifanno vivi, con arrivato il momento di che provate nei confron- 


facce e dai problemi per 
cercar di vivere in sinto- 
nia con la persona cara, 
sarà la soluzione per ri- 
solvere una piccola crisi 
con la persona cara che 


sì stiano sbloccando e 
che una liquidità scorre. 
vole e gratificante fac- 
cia di nuovo parte della 
Vostra rag di tuti 
giorni, Marta VI Consi 


re le decisioni del part- 
ner relativamente alla 
località delle vacanze, 
poi vi impegnerete in 
prima persona per pun- 
tualizzare luoghi, par- 


contentezza di entram- 
be le parti: vostra e lo- 
ro. Vi accorgerete che il 
rapporto di interscam- 
bio è rimasto cordiale e 
vivace, anche a dispetto 


scegliere perché non vi 
sarà più possibile tene- 
re il piede in due scar- 
pe, come avete fatto per 
lunga. pezza. Certo che 
però è stato proprio di- 


ti di una persona con la 
quale non vi sentite a 
vostro agio, non deve es- 
sere sottovalutata: a 
dettarvela non è la ra- 
zionalità ma la parte 


ja di utto il vo- rischia di tracimare in tenze, prenotazioni, vo- della prolungata lonta- vertente... ma è il mo- più istintuale e più vera 
si RIE ‘un confronto aspro. li, orari, date. nanza. mento di scegliere. della vostra personalità. 
S di ì Bad È i, Yo a 
mr Toro 60 Cancro Vergine sf Scorpione ld Capricorno  <a&< Pesci 
Ia 19/5 21/6 aloe AZZ] 22/111 22/12 20/1. 20/2 20/3 
i jona- Si ISCOTSI AP- —Non fatevi guidare dalla Attuali i Dai j- 
tra Ospite Nel settore professiona: T° li tevi gui I stualmente state attra- Da sicure voci di comi 
ta Luna: leffervescen- le i positivi SEE PORTO Sai di impulsività, non seguite versando una fase di in- doio, pare proprio che 
sa Marte consiglia diin- ti de sembravano pas ani ar A Si l'estro del momento tesa profonda con il affrontereteabrevepro- 
° ifi 26 una simpati- sare dalla fase teorica a Pci Sull'avviso in quest'oggi perchè la partner. Cementano la mozioni professionali 
aa ia edidedicar- quella realizzativa, non gp A n fretta potrebbe essere vostra unioneuna visio-  gratificanti, che vi met- 
ca AI giore spirito sono ancora pronti. La W Sh i SE © vi ri- una cattiva consigliera, ne tranquilla della vita tono soprattutto nella 
3 COL Tono e ai nuovi spinta del Sole, vostro Sua” aa ‘o da vi: In amore le stelle sono e attivismo. Ottimi gli condizione di ampliare 
IRgno sorniona, ospite, vi consente di ri- ferri di; Ada di dell'idea che chi amate amori che vedono la lu- l'orizzonte professiona- 
SUE) il vostro fasci- —mandarel'intero proget- Re Rs gli occhi... ‘non vi corrisponde con ce in questo particolare le. Probabile una promo- 
amplifica to all'autunno. ‘ate molta attenzione, lo stesso slancio. periodo. zione! 


no personale. 


Lunedì 4 luglio 19% IL 


RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

6.45 TG1 - FLASH (7,30 - 8,30) 

7.00 TG1 (8-9) 

7.35 TGR ECONOMIA 

9.30 TG - FLASH 

9.35 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
10.00 IL BUON SAMARITANO.Con Gary. 
Cooper, Ann Sheridan. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.35 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SPECIALE USA '94 
‘14.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
14.50 MI RITORNI IN MENTE 
14.59 QUASI SOCI. Film. 
16.00 SOLLETICO VACANZE. 
17.55 USA '94. OLANDA-EIRE 
18.50 TGI 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SERATA MONDIALE 
21.25 USA '94. BRASILE-STATI UNITI 
22.20 TGI 
23.25 SERATA MONDIAL. 

0.05 TGI 

0.10 CHE TEMPO FA 

0.15 DSE SAPERE, FRAMMENTI DI STO- 
RIA. 
0.25 GASSMAN LEGGE DANTE 
0.45 UNO PIU' UNO 
0.55 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.25 MA LA NOTTE ... PERCORSI NEL- 

LA MEMORIA 

1.25 L'ALFIERE. Scenegg. 
2.20 CONCERTO SINFONICO 
2.45 TG1 
2.50 SENZA RETE 
3.50 TG1 
3.59 COPPA UEFA 1983 


7.10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
7.20 QUANTE STORIE! 
9.50 SORGENTE DI VITA 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
11.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. “Intrighi" 
13.00 TG2 - GIORNO 
13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 
13.50 METEO 2 
114.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.50 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.35 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. 
17.15 TG2 
17.20 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. 
N VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 
BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.20 TGS SPORTSERA ; 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER" 
19.45 TG2 - SERA 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 SE IO FOSSI ... SHERLOCK HOL- 
MES 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
21.50 QUAL E' MIO FIGLIO. Film (dram- 
matico). Di Don Taylor. Con Donna 
Mills, Ken Howard. 
23.25 TG2 - NOTTE 
23.40 METEO 2 
23.45 PAROLE E MUS 
PREMIO RECANA 
0.35 SCHERMA 
1.20 REPORTER. Telefilm. 
2.05 VIDEOCOMIG 
3.00 MA LA NOTTE ... 
LA MEMORIA 
3.00 IL SIGNOR MAX. Film (commedia 
'37). Di Mario Camerini. Con Vitto- 
rio De Sica, Assia Noris. 


18.10 


CA D'AUTORE: 


PERCORSI NEL- 


RAITRE 


6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 
* 6.45 DSE - SAPERE. Documenti. 


7.15 EURONEWS (7,45 - 8,30 - 9,15 - 


10,00 - 10,45) 


7.30 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 


8.00 TGR SPECIALE AMMMINISTRATI- 


VE ‘94 
8.45 DSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO 
9.30 DSE - MONOGRAFIE. Documenti. 


10.15 DSE - IL TONO DELLA CONVIVEN- 


ZA. Documenti. 
11.00 DSE - GLI ANNIVERSARI 
11.45 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 
12.15 TGR ECONOMIA 
12.20 | NOSTRI VENT'ANNI DOPO 
12.45 UN NONNO, QUATTRO NIPOTI, UN 
CANE. Telefilm. 
13.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.30 TGS DERBY 
14.40 CICLISMO. TOOR DE FRANCE 
16.30 DSE - NATURA SELVAGGIA 
16.55 DSE - FILOSOFIA. Documenti. 
17.00 1942: | 15 ANNI DI EMMA Con Lee 
Remick, Terence Donovan. 
18.45 TG3 SPORT 
18.55 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.20 NEL REGNO DEGLI ANIMA 
22.20 T63 
22.35 HAREM ESTATE 
23.25 PROCESSO AL MONDIALE 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30.7G3 
2.00 CERCASI L'UOMO GIUSTO. Film 
3.35 SONO SARTANA, IL VOSTRO BEC- 
CHINO. Film (western ‘69). 


(O)EMIG 


7.00 EURONEWS 


feto | 
EE CANALE 5 <)rrawa 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 


9.30 HAZZARD. Telefilm: 


Yu RETE 4 


7.30 LOVE BOAT. Telefilm. 


8.30 HE-MAN 9.00 MAURIZIO COSTANZO 10.30 STARSKY & HUTCH 8.15 VALENTINA 
È SHOW 11.30 A-TEAM. Telefilm. 9.00 BUONA GIORNATA 
9.001 MISTERI DI NANCY 11.30 SPOSATI CON FIGLI 12.25 STUDIO APERTO 9.15 PANTANAL. Telenovela. 
DREW. Telefilm. 12.00 SI O NO 12.30 FATTI E MISFATTI 9.45 GUADALUPE 
10.00 USA '94. OTTAVI DI FI- 13.00 TG5 12.40 STUDIO SPORT 10.15 MADDALENA 
NALE 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 12.45 PAPA' GAMBALUNGA 11.30 TG4 
13.35 BEAUTIFUL 13.20 CIAO CIAO MIX 11.35 ANTONELLA 
12.30 DALLAS, Scenegg. 14.05 FORUM ESTATE 13.30 THE REAL GHOSTBU- 12.05IL GIOCO DELLE COP- 
13.30 TMC SPORT USA '94 15.001 ROBINSON. Telefilm. STER PIE BEACH 
13.45 USA ‘94. OTTAVI DI F|-- 15-30 OTTO SOTTO UN TET- 13.55 CIAO CIAO NEWS 13.00 MURPHY BROWN 
NALE TO. Telefilm. 14.00 STUDIO APERTO 13.30 TG4 
16.00 BIM BUM BAM 14.30 IL MIO AMICO ULTRA- 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.45 CICLISMO. TOUR DE 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- MAN. Telefilm. 15.00 AVVOCATI A LOS AN- 
FRANCE STO 15.00 DANCE PARTY. Con GELES. Telefilm. 
16.30 TMC SPORT USA ‘94 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- Scott Plank, Jennifer 16.00 PRINCIPESSA 
17.30 KICK OFF USA ‘94 TUNA Runyon. 17.00 TOPAZIO. Telenovela. 
È 20.00 TG5 17.00 BAYWATCH. Telefilm. 17.30 TG4 
18.00 USA ‘94 OTTAVI DI Fl- 20.30 CERCASI PAPA‘. Film. 17.55 1 MIEI DUE PAPA 18.00 FUNARI NEWS 
NALE (commedia ‘48). Di 18.30 BABY SITTER. Telefilm. 19.00 TG4 
20.00 TELEGIORNALE Glenn ‘Jordan. Con 19.00GENITORI IN BLUE 19.30 PUNTO DI SVOLTA 
Jean Stapleton, Susan JEANS. Telefilm. 20.30 MILAGROS. Telenovela: 
20.15 CICLISSIMO. SPECIA- Saradon. 19.30 STUDIO APERTO 22.30 RAFFAELLA — CARRA' 
LE TOUR DE FRANCE 22.40 TARGET LIGHT 20.00 MAI DIRE MONDIALI SHOW 
20.45 MONDOCALCIO USA 23.10 MAURIZIO COSTANZO: 20.30 BONNIE E CLYDE. 23.45 TG4 
‘94 SHOW. Con Maurizio ORE Con Pa- 0.45 TOP SECRET. Telefilm. 
21.30 USA ‘94. OTTAVI DI FI- Da a plagio Ornella 1.50 POEOLS WELBY. Tele; 
NALE 1.45 SGARBI QUOTIDIANI —23.00 SACCO A PELO A 3 2.40 RASSEGNA STAMPA 
23.30 TELEGIORNALE 2.00 TG5 EDICOLA (3 - 4 - PIAZZE. Film (comme- 2.50 LOVE BOAT. Telefilm. 
5) dia '85). Con John Cu- 3.40 AVVOCATI A LOS AN- 
DALUVARIORIole VIENE 2.30 SPOSATI CON FIGLI sak, Anthony Edwards. GELES. Telefilm. 
Film (commedia ‘42). 3.00 TGS EDICOLA 0.30 STUDIO SPORT USA 4.30 MURPHYBROWN.Tele- 
Di Ernst. Lubitsch. 3.30 OTTO SOTTO UN TET- ‘94 film. 
Gon Carole Lombard, TO. Telefilm. 1.40 STARSKY & HUTCH 5.00 MARCUS WELBY. Tele- 
TUO 4.30 | ROBINSON. Telefilm... 2.30.A-TEAM. Telefilm. film. 
; 5.30 ARCA DI NOE'. Docu- 3.30 BAYWATCH. Telefilm. 5.50 AVVOCATI A LOS AN- 
1.45 CNN - COLLEGAMEN- menti. 4.30 HAZZARD. Telefilm. GELES. Telefilm. 
TO IN DIRETTA 6.00 TG5 EDICOLA 5.301 MIEI DUE PAPA' 6.40 TOP SECRET. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


12.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

13.30. FATTI E COMMENTI 

113.40 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

14.05 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

15.55 MISIOT 

16.30 CALIFORNIA. Telenovela. 

17.20 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

18.05 RITUALS. Telenovela. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 

21.25 CONIGLIO NON SCAPPARE. Film 
(drammatico ‘70). Di Jack Smight. 
Con James Caan, Carrie Snodgrass: 

23.00 LA PAGINA ECONOMINCA 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.30 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

0.20 LA STORIA DEL ROCK: GENESIS 


CAPODISTRIA 


14.30 EUROBASKET UNDER 22. SLOVE- 
NIA-BIELORUSSIA 

19.50 EURONEWS 

16.00 EUROBASKET UNDER 22. SLOVE- 
NIA-ISRAELE 

17.30 TUTTOGGI ATTUALITÀ 

18.15 TELEFILM. Telefilm. 

18.45 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 TELEFILM. Telefilm. 

20.00 EUROBASKET UNDER 22. ITALIA- 
RUSSIA 

21,30 ALPE ADRIA 

22.00 NO COMMENT 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10,50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 a CONFINI DELLA REALTA". Tele- 
film. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

13.50 LE NOSTRE RICETTE 

14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

114.20 TORMENTO D'AMORE, Telenovela. 

14.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 

15.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 

16.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

17.30 STREGA 0 MADONNA 

17.40 SALTO NEL BUIO, Telefilm. 

18.00 PATRONATO AL SERVIZIO DEI CIT- 

TADINI 


19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 RTA SPORT 

19.50 CASA NADIA 

20.45 DONNE. Film. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

22.55 RTA SPORT 

23.00 FATELO AL SERVIZIO DEI CIT- 
TADINI 


TELEFRIULI 


7.55 IL PRINCIPE AZIM. Film (avventura 
'38). Di Zolian Korda. Con Roger Li- 
Vesey, Raymond Massey. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.30 MOTOR NEWS 
12.00 CINEMA E SCUOLA 
12.15 MUSICA ITALIANA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
13.00 NEGO DI TELEFRIULI: AL- 
Ù, 


13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

16.00 MAXIVETRINA 

116.15 LA RIBELLE. Telenovela. 

17.15 MAXIVETRINA 

17.30 LUCI NELLA NOTTE 

18.30 PIAZZA DI SPAGNA 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.35 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

20.30 SULLE DELLA CANZONE FRIULA- 
IA 


22.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
24.00 VIDEO SHOPPING 

0.30 MUSICA ITALIANA 

1.00 MATCH MUSIC 

1.30 IL PRINCIPE AZIM. Film (avventura 
‘88). Di Zolian Korda. Con Roger Li- 
Vesey, Raymond Massey. 

3.00. CASABLANCA. Film (drammatico 
'42). Di Michael Curtiz. Con Hum- 
phrey Bogart, Ingrid Bergman. 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 

5.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 IL CONTE UGOLINO. Film (dramma- 
tico '49). Di Riccardo Freda. Con 
Carlo Nînchi, Gianna Maria Canale. 

9.00 IL CONTE UGOLINO, Film. 

11.00 MUSICA IN CASA: OBOE E FAGOT- 


TO 
11.10 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
13.00 IL CONTE UGOLINO. Film. 
15.00 IL CONTE UGOLINO. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 IL CONTE UGOLINO. Film. 
19.00 MUSICA IN CASA: NOTTE DI LUNA 
19.05 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
21.00 RASSEGNA CORALE INT.LE CITTA" 


DILEGNANO —. 
23.00 IL CONTE UGOLINO. Film. 
0.30 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
2.15 MUSICA IN CASA: LA FAMIGLIA 
GANDELSMAN 


TELEPADOVA 


7.30 LASSIE 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... —. 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 FALCON CREST. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 LE NOSTRE RICETTE 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30. CASA NADIA 
15.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
15.30 NEWS LINE 
15.45 CRAZY DANCE 3 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 LASSIE 
18.00 SUENIO MI AMI?. Con Marco Pre- 
iolin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.40 RAPINA DAL CIELO. Film tv (dram- 
matico '75). Di Lee H. Katzin. Con 
Don Meredith, J. Campanella. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
24.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 OCCHI. DELLA MENTE. Film_tv 
(drammatico). Di Lee Katzin. Con 
Telly Savalas, Monte Markham. 
2.15 NEWS LINE 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NOTTE ITALIANA 
4.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA... 
111.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 FAMMIGLIA FELICE. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA ... 
20.30 RAGAZZE ALLA FINESTRA. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
24.00. TPN MAGAZINE 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FREEMAN L'AGENTE DI HARLEM. 


Film. 
3.30 PROGRAMMI NON-STOP. 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.23: Grr Italia istru- 
zioni per l'uso; 6.43: Bolmare 
6.48: Oroscopo (7,48); 7.01 
Giornale Radio Rai (9 - 8 - 10 
- 11); 7.20: Grr Regione; 8.32: 
Grr Quando il calcio diventa 
soccer 9.05: Grr Radio 
anch'io; 11.30: Grr Spazio 
aperto; 12.00: Pomeridiana. |l 
DOTE di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai (18 
- 14-15-16 - 17); 18.41: Grr 
Gossip; 15.00: Ciclismo. Tour 
de France; 15.37: Bolmare; 
16.30: Grr Radio Campus; 


MAY 


TI 


Son così familiari 
quei due banditi ‘, 


"Ottavi di finale; 
22.15: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 22.18: Giornale Ra- 
dio Rai; 24.00: Ogni notte. La 
musica di ogni notte; 24.00. 
Giornale Radio Rai (2 - 4-5 - 
5,30). 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio: 
di 30: Giornale Radio Rai 


Zorro; 10.01: l tempi delle me- 
le; 10.30: Grr Speciale Estate 
12.10: Gr Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.52: Tilt 
14.08: Trucioli; 14.16: Ho 
miei buoni motivi: 15.20: Le fi- 
urine di Radiodue: 16.37: | 
i dell'ozio; 17.10: Giri di boa; 
17.30: Grr Giovani; 18.30: Tito- 
li Anteprima Grr; 19.30: Gior- 
nale Radio Rai; 19,58: Trucio- 
li; 20.10: Dentro la sera; 
21.80: Usa ‘94. Abbassa la TV, 
accendi la radio; 22.18: Gior- 
nale Radio Rai; 22.33: Planet 
rock; 23.25: Panorama parla- 
mentare; 24.00: Rainotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00; Ou- 
verture. La musica del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del Terzo; 9.01: Appunti di vo- 
lo; 11.30: Radiotre Meridiana. 
Musica e parole; 13.15: Metel- 
lo; 13.45: Concerto sinfonico; 
15.30: Un'estate ‘americana; 
16.00: On the road; 18.05: Ap- 
assionata; 18.30: Giornale 

‘adio Rai. Il giornale del Ter- 
20; 19.04: Il caffe'; 20: Radio- 
tre Suite. Musica € spettacol 
21: Concerto vocale; 23.21 
L'inferno di Dante; 24.00: Ra- 
diotre Notte Classica. 


Radio Regionale 

7.20: Giornale radio; 
11.30: Nordestate 2; 
12.80: Giornale radio; 
14.30: 1 teach, you learn; 


15: Giornale radio; 15.15: 
Allegro vivacissimo; 18.30: 
Giornale radio. 
Programmi per 
in Istria: 15.30: Notiz 
15.45: Voci e volti..del 
l'Istria. cine 
Programmi in lingua slo- 
Vena: 7: Segnale Orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario € cri 
naca regionale; 8.10: Dagli 
incontri del giovedì: Danilo 
Suligoj; 8.45: ‘Intratten 
mento musicale: Soft Mu- 
sic; 9.15: L'angolino dei ra- 
lazzi: «La giostra magica» 
i Zlata Jurin; 9.45: Intrai 
tenimento musicale: Tro 
cana; 10: Notiziario; 10:10: 
Concerto in » stereofonia; 
11.15: Intrattenimento mu: 
sicale: Made in Ital 
11.30: Libro aperto. Danila 
Kocjan-Jelka Hadalin: Sto- 
rie del Carso; 11.40: Intrat- 
tenimento musicale: Musi 
ca orchestrale; 12: Carto] 
ne dal vicinissimo Orient 
12.40: Musica corale; 18 
Segnale orario, Gr; 13.20 
Settimanale degli agricolto 
ri (replica); 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: 
Esperienze dal viaggio in 
America. Centrale; 14.40: 
Intrattenimento  MuSIcale: 
part 6; 10: MOSTO esti- 
vo (Nulla è impossibile per 
l'uomo; Ritmi d'AMErtCA, 
La canzone del giorno); 
17: Notiziario 6 Cronaca 
culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Come cono- 
scere i propri figli; 18.20: 
Intrattenimento musicale; 
Musica leggera slovena; 
19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete dalle 
ore 7 alle 20; rassegna stam- 
a del «Piccolo» alle ore 
.45; 120 secondi notiziario 
Triveneto ogni ora dalle 9.45 
r Nazionale alle 
1901 009: IZ 
17.15; 19.15; Gr sport alle 
18.19; Gazzettino 
alle 7.05; Dove, come, quan 
do locandina triveneta tutti i 
giorni dalle 8.45; GOOd Mor- 
ning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13. con Graziano D'Ai 
drea e Leda Zega; | nostri 
amici aminali al sabato dalle 
ore 10 alle ore 11; Hit 101 
Italia con Graziano D'Andrea 
sabato dalle ore 13 alle 
13,45; Hit 101. la classifica 
Ufficiale di Radio Punto Zero 
con Mad Max dal martedì al 
venerdì dalle 13 alle 13.45 
dalle 22 alle 22.45; Hit 10 
dance la classifica più balla- 
ta con Mr, Jaik il sabato dal- 
le 17 alle 17.45 e dalle 22 al- 
le 23.45; Zero Juke-box dedi- 
che e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 
alle 17 con Giuliano Rebona- 
ti, Serandro Serandro pro- 
cena demenziale con An- 
fo. Merkù sfogatevi allo 
040/661555 dal lunedì al ve- 
Nerdì dalle 20 alle 22. 
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Ornella Muti (a sinistra) veste i panni di «Bonnie e Clyde all'italiana», in coppia con Paolo 


Villaggio. Susan Sarandon (a destra) recita la parte di una divorziata 


Nella serata di oggi attenzione a due film nascosti a 
tarda notte. Sono la divertente commedia con cui de- 
buttò nel 1987 Susan Seidelman (quella di «Cercasi 
Susan, disperatamente», che portò alla ribalta cine- 
matografica la popstar Madonna, allora già molto 
popolare nel mondo della musica) «Cercasi l’uomo 
giusto», in onda alle 2 su Raitre, e l'immortale «Il 
signor Max» di Mario Camerini che si vede alle 3 


su Raidue. 


In serata: «Bonnie e Clyde all'italiana» (1983) 
di Steno (Italia 1, ore 20,30). Prosegue la fortuna te- 
levisiva di Paolo Villaggio in questi giorni protagoni- 
sta assoluto sul piccolo schermo. Qui è in coppia con 
Ornella Muti e si cimenta nel doppio ruolo di un rap- 
presentante di giocattoli scambiato per un pericolo- 


so omicida. 


«Cercasi papà» (1984) di Glenn Jordan (Canale 
5, ore 20,30). Richard Dreyfuss è un aspirante scrit- 
tore mentre Susan Sarandon è una divorziata che 
cerca di sedurlo. Nel cast anche Nancy Allen. 

«Vogliamo vivere» (1942) di Ernst Lubitsch 
(Tme, ore 24). Una delle più straordinarie commedie 
del regista ungherese con una troupe teatrale polac- 
ca che, per mettere insieme il pranzo con la cena, si 
fingono sosia dei gerarchi nazisti a cominciare dallo 
stesso Hitler. Finiranno a collaborare con la Resi- 
stenza. Con Jack Benny, Carole Lombard e Robert 


Stack. i 


«Sacco,a pelo a tre piazze»:(1985) di Rob Rei 
ner (Italia 1, ore 23). Commedia giovanile e genera- 
zionale del regista di «Stand by me», che si avvale 
dell'interpretazione di John Husack. 


Raiuno, ore 0.15 


rica, 


inediti, hanno o, 


Raidue, ore 15.35 


in «Cercasi papà». 


Questa sera andrà in onda «Eritrea, marzo 1988). a 
centro del documentario la vita dei rifugiati lungo l@ 
valli e le montagne del Sahel, una fra le regioni più 
povere del mondo. ; 

Tutti insieme partecipano alla nascita di un Paese li? 
bero e indipendente. 


le 17,20. 


Italia 1, ore 20 


«Soko 5113 - Squadra speciale» è una serie tedes( 
di grande successo in Germania, inedita per l'Italia 


«Soko 5113 - Squadra speciale» i | 


Prende il via su Raidue la nuova serie di telefilm po 
lizieschi «Soko 5113 - Squadra speciale» con l’episo 
dio «I fratelli Grosser». Da domani partirà inve 

l'appuntamento quotidiano dal lunedì al venerdì all 


lia 
co 


Ritorna «Mai dire mondiali» 


La Gialappa's Band e Teo Teocoli, nei panni del gr: 

dissimo ciclista «Miguelony Indurain, tornano su Il 
er «Mai dire mondiali», l'a ‘amento sati 

d icato alla OO ir USA EI 

Tn scaletta, un collegamento via satellite da Bul 
nos Aires con Omar Sivori; Fabio Concato propo: 


il suo incitamento musicale alla nazionale italiani 
IMpegnata martedì sera nel difficilissimo inconti! 


«Frammenti di Storia» 


La serie «Frammenti di Storia» della rubrica «Dse- 
Sapere» continua su Raiuno da oggi fino a mercole- 
dì. I documentari realizzati da Massimiliano Santel- 
la e Riccardo Taviani nel 1988, rimasti fino ad ora 


‘ RAIREGIONE 


con le «gazzelle» della Nigeria, che varrà la qualific 
zione ai quarti di finale. 

Il programma sta raccogliendo un successo qua 
pari a quello invernale di «Mai dire gol», che ha im? 
posto un nuovo modo di osservare il calcio, smiti 
zandolo e consegnandolo alla ruvida carezza delli 
satira fatta senza troppa pietà. 


7 
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La calda estate della radio 


Partono 1 nuovi programmi per il Friuli-Venezia Giulia 


Parte da oggi la nuova program- 
mazione radiofonica regionale. Le 
trasmissioni di presentano ricche 
di sorprese e, soprattutto, adatte 
al periodo estivo, che richiede un 
tipo di intrattenimento più veloce 
e leggero, ma non per questo me- 
no attento alle realtà culturali re- 
gionali e agli appuntamenti in ca- 
lendario. 

Nella fascia della mattina, da 
lunedì a sabato tra le 11.30 e le 
12.30, andrà in onda «Nordesta- 
te 2», un programma presentato 
in diretta da Maddalena Lubini 
che proporrà una serie di servizi 
con consigli e indicazioni sulla 
medicina alternativa, i libri per 
l'estate, il mangiare sano, i viaggi, 
la storia misteriosa, il mondo in 
casa, la psicologia, e così via. Non 
mancheranno informazioni e in- 
terviste in diretta da alcune mani- 
festazioni organizzate in regione 
come il «Mittelfesty, «Folkestate), 
il Festival dell'Operetta, i concer- 
ti. 


TV/AMERICA 


levisivo a lei dedicato, 


Nella fascia tra le 14,30 e le 15, 
gli ascoltatori che ne hanno fatto 
richiesta potranno esaudire il loro 
desiderio di ripassare i corsi di lin- 
gua inglese, con «I teach, you le- 
arm), e i spagnolo, con 
«Espafiol para todos», realizzati 
dalla sede regionale della Rai con 
un metodo d'insegnamento nuo- 
vissimo proposto da professori. di 
madrelingua. 

Tra le 15.15 e le 16, gli appas- 
sionati di musica potranno sbiz- 
zarrirsi. Il lunedì sarà dedicato al- 
la musica classica con «Allegro 
vivacissimo»: ovvero, composi- 
zioni di grande respiro nella sto- 
ria della musica presentate da 
Guido Pipolo; il martedì proporrà 
«Intervista alla chitarra» di Ne- 
teo Zeper, con la collaborazione 
di Elena Marco ed Ennio Guerra- 
to, viaggio nell'affascinante varie- 
tà dei modi di suonare la chitarra: 
dal folk al classico, dal flamenco 
alla musica leggera; il mercole 
sarà la volta del jazz con il pro- 
gramma «Iljazz racconta» di Eu- 


Tutte infila, per essere Madonna| 


WASHINGTON 
C'erano quelle che non 
hanno mai fatto parte 
della schiera dei suoi 
fan e quelle che della 
sua imitazione hanno 
fatto una professione. 
Diverse tra loro, ma 
tutte animate da una 
grande speranza, 250 
Tagazze sì sono messe 
in fila 
un'agenzia di Burbank, 


di luglio. 


circuito 


davanti ad 


in California, per un visioni americane han- conciate davanti allo 
provino organizzato no dato notevole risal- specchio paacendo È 
per scegliere l'interpre- to, intervistando alcu- . modello la Madonn5 
te di Madonna (nella fo- ‘ ne delle aspiranti attri- che appare nel vide 
toa sinistra) nelfilmte-. ci. Tra di loro c'era an- della canzone «Luck 


la cui lavorazione co- 
mincerà entro il mese 


«Madonna: the early 
years» («Madonna, ipri- 
mi anni») sarà il titolo 
di questa produzione, 
della durata di due ore, 
che sarà trasmessa sul 
televisivo 
«Fox». Alle prove per la 
scelta della protagoni- 
sta la stampa e le tele- 


che Denise Vlasis, di 


ro Metelli, realizzato con la consu” 
lenza di Giorgio Berni; giovedì sa 
rà di scena l’opera con «Le oper?! 
liriche spiegate al popolo» ch? 
si avvarrà dei sapidi versi di Caf” 
lo De Dolcetti letti dall'attore LU? 
ciano Delmestri, regia di Mario Li 
calsi; venerdì largo spazio all'ope? 
retta, con lo spazio intitolato «TW 
che m'hai preso il cuor» e pre 
sentato da Marisandra Calacione: 

Sabato 9: luglio, alle 15.15 sU 
Raitre, appuntamento con «Stu? 
dio A», il «talk-show» televisiv” 
realizzato dalla struttura di-pi0 
grammazione della Rai del Friull: 
Venezia Giulia con OSPiti, esperti! 
e gruppi d'ascolto. Verrà trattato! 
il tema «Romania; così lontanai 
così vicina». Esistono profonde ra 
dici che legano la Romania all'Ita: 
Jia. In particolare, nella nostra re? 
gione ci sono associazioni cultura? 
li italo-rumene e numerosi stu? 
denti che frequentano corsi di lun? 
gua rumena. Conduce il program 
ma Gioia Meloni, regia di Eur 
Metelli. 


Sherman Oaks, pagata | 
200 dollari all'ora per 
gli spettacoli in cui 1m- 
persona la popstar. La 
maggior parte erano; 
però, alle prime armi, 
come Andrea Schurgil; 
24 anni; di Burbank, ac: 
compagnata da due 
amiche che dovevan0 
farle da «spalla» duran: 
te la prova. Per un giol* 
no intero si erano al 


stan). 


ggi quasi valore di antropologia sto? = 


ine 


glio Ir snedì 4 luglio 1994 


SR 


'TEATRO/SPOLETO 


Berg, bello e terribile 


ari 


logia sto 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 
SPOLETO — Finalmen- 


te il 37.0 Festival ha 


avuto il suo capolavo- 
ro, lo spettacolo che — 
da solo — vale venti 
giorni di manifestazio- 
ni varie. Stiamo parlan- 
do del «Wozzecky di 


‘Berg, un allestimento 


compatto ed emozio- 
nante sul versante di 
Un teatro di regia che 
non ha paura di fare 
Violenza alla lettera del 
ibretto per perseguire 


| Un'atmosfera particola- 


Te. Pur se affascinati 
dalla forza di alcune 
Immagini, i puristi han- 
No storto il naso. E la 
luna, la luna dov'è? 
Chiedono, citando i pas- 
Sì del libretto che indi- 
cano la presenza del- 
l'astro (peraltro indica- 
to anche dai cantanti). 
E lo stagno? Lo stagno 


ferale in cui Wozzeck 
butta prima il coltello 
con cui ha ucciso Ma- 
rie e poi anche se stes- 
so, 

E' vero, sul palcosce- 
nico non c'è, ma ciò 
non toglie nulla al pa- 
thos secco e spietato 
dell'omicidio al quale 
un fato di violenza e di- 
sagio psichico ha con- 
dannato Wozzeck fin 
dal principio del dram- 
ma. 

Già, il dramma, che 
Berg elaborò su una 
versione spuria del te- 
sto frammentario di Ge- 
org Biichner redatto po- 
stumo da Emil Franzos 
con più di una libertà 
(tra cui la sostituzione 
della «y» del nome del 
protagonista ‘con «2), 
dovuta a inintelligibili- 
tà dell'originale); dalle 
25 0 27 scene dell'origi- 
nale Berg estrae una 
successione di 15 qua- 
dri drammatici sui qua- 


li elaborare i tre atti ri- 
partiti in uno schema 
musicale  geometrica- 
mente preciso. 

Alle cinque scene che 
formano il primo atto, 
descrittivodell'ambien- 
te e del personaggio, 
corrispondono  altret- 
tanti «studi»; al nucleo 
drammatico del secon- 
do atto, incentrato sul 
sospetti di Wozzeck del- 
l'infedeltà dell'amante, 
corrisponde una sinfo- 
nia in cinque movimen- 
ti; al terzo atto, che 
porta a compimento la 
tragedia, corrispondo- 
no sei invenzioni (c'è 
un Interludio prima 
dell'ultimaagghiaccian- 
te scena del bimbo cu- 
rioso che corre con i 
compagni a vedere il 
cadavere della madre). 

Di questa compattez- 
za musicale il regista 
Giinter Kràmer si fa fe- 
dele e geniale interpre- 


Spettacoli 


te: via gli intervalli, 
via il sipario, per fare 
posto alla scena di Gra- 
ziano Gregori: un gran- 
de oblò aperto in una 
quarta parete nera che 
delimita una stretta fet- 
tuccia praticabile in 
proscenio. L'oblòinqua- 
dra un enorme orologio 
che, malgrado il movi- 
mento della grande lan- 
cetta dei secondi, rima- 
ne allusivamente fer- 
mo sulla stessa ora di 
morte. Sullo sfondo ne- 
ro della quarta parete i 
personaggi vestiti di 
bianco risaltano come 
bambolotti allucinati, 
grazie anche a una ge- 
stualità che la regia sa 
guidare verso la stiliz- 
zazione antinaturalisti- 
ca dell'espressionismo. 
La quarta parete si le- 
verà brevemente per le 
scene di osteria del se- 
condo atto quando il co- 
ro di soldati, con una 


n 
Ù | Applauditissimo il «Wozzeck» messo in scena da Giinter Krémer 


trasformazionerepenti- 
na che sigla un'emozio- 
nante coup-de-théatre, 
si trasforma nell'alluci- 
nazione perversa di 
un'orgia di manichini 
che esibiscono genitali 
di lattice di sgradevole 
iperrealismo (anche i 
costumi sono di Grego- 
ri). Ma neanche questa 
crudezza riesce a spez- 
zare l'atmosfera lucida 
e «scientifica» costrul- 
ta dal regista, agghiac- 
ciante nella sua fre- 
schezza anche quando 
una colata di sangue 
rosso attraversa il gran- 
de orologio impazzito 
al momento del delitto. 
Lunghi, ed entusiasti- 
ci, gli applausi che han- 
no salutato alla fine 
direttore Steven MEercu- 
rio e i cantanti, tra 1 
quali spiccano la Marie 
diun'eccezionale Kristi- 
ne Ciesinski e il Wozze- 
ck controllatissimo di 
William Stone. 


TEATRO 
Pochi eletti 
alla «Terra» 


FORLI' — Centinaia 
di persone hanno as- 
sistito sabato sera 
agli spettacoli che 
hanno aperto la 
XXIV edizione del fe- 
stival «Santarcange- 
lo dei Teatri», Alcuni 
spettatori non sono 
riusciti a vedere il 
debutto di «Terra 
sventrata» di Alfon- 
soSantagata,riserva- 
to a una settantina 
di persone, che dal 
Colle dei Cappuccini 
sono state accompa- 
gnate lungo un sen- 
tiero fino a uno 
spiazzo, allestito con 
diversi aree deputa- 
te appositamente al- 
lo spettacolo. 

La cantautrice Gio- 
vanna Marini ha in- 
cantato, con voce e 
chitarra, per un'ora 
e mezza il pubblico, 
che ha ascoltato an- 
che in piedi il suo 
concerto inaugurale 
nella centrale Piazza 
Ganganelli. «Lear», 
diretto da Maria Ma- 
glietta, ha aperta la 
sezione shakespea- 
riana, uno dei filoni 
principali del Festi- 
val. 


TEATRO 


Ilpassato 
‘piazza 
ROMA—Nellainedi- 
ta veste di sceneggia- 
tore e regista, Gian 
Maria Volontè e la 
moglie Angelica Ip- 
polito hanno aiutato 
i loro concittadini di 
Velletri a ricordare 
con una recita. di 
massa i mesi terribi- 
li che precedettero 
la fine della guerra. 
Lo spettacolo è anda- 
to in scena l'altra se- 
ra recitato da 78 per- 
sone comuni, un co- 


ro polifonico di 200 
elementi e i 30 com- 
ponenti della banda 
cittadina. Luogo del- 
lo spettacolo, la piaz- 
za del comune. Tito- 
lo: «Fra le rovine di 


Velletri», a ricordo 
delle sofferenze pati- 
te dalla cittadina a 
50 chilometri a Sud 
di Roma. 

Il testo è tratto del 
diario di padre Italo 
Mario Laracca, che 
in quegli anni era il 
parroco di Velletri, e 
che l'altra sera sede- 
va commosso in pri- 
ma fila circondato 
da figli e nipoti dei 
martiri evocati nello 
spettacolo. 


1955. CINEMA / COMMENTO 


ti lungo 
egioni più 


n Paese H 
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Meo 


«Mystfest», un balzo oltre i confini del mistero 


° Cattolica, che ha assegnato i premi sabato, è pronta ad allargare gli orizzonti della manifestazione 


Asia Argento, regista 
inerba al «Mystfest», 


Servizio di 
Cristina D’Osualdo 


CATTOLICA — Si è con- 
cluso sabato il viaggio 
nei «territori della mo- 
struosità» a cui il «My- 
stfest» di Cattolica ha de- 
dicato mostre, convegni, 
incontri, confermando 
la vocazione a estendere 
i confini del «mystery». 
Ed è proprio dalle zo- 
ne più marginali e con- 
taminate che sono arri- 
vate le proposte miglio- 
ri, è il caso di «Against 
the Wally (storia della ri- 
volta, brutalmente re- 
pressa, nel carcere ame- 
ricano di Attica avvenu- 
ta nel 1971) di John 
Frankenheimer, Premio 
speciale della giuria. La 
sezione in concorso non 
ha riservato grandi sor- 


prese: quasi inevitabile 
il premio a «Killing Zoe» 
opera prima di Roger 
Avary, amico e rivale di 
Quentin Tarantino, espo- 
nente di punta di quel 
modo di girare film vio- 
lento e cinefilo che ca- 
ratterizza la «new wa- 
ve» del cinema america- 
no. 

Inaspettato, invece, il 
premio per la miglior re- 
gia e sceneggiatura al- 
l'americano Eran Palat- 
nik per «The Rook»: de- 
tective story in costume 
dalle vaghe atmosfere 
kafkiane che si avvale di 
due straordinari inter- 
preti, Martin Donovan e 
John A. Meckay. 

L'evento spettacolare 
del Festival è stato «De 
generazione», l’unico 
film italiano in concorso 
che viene presentato 


questa sera al Castello 
di San Giusto di Trieste, 
alle 21.15, nell'ambito 
dell’omaggio al «My- 
stfest» allestito dalla 
Cappella Underground. 
Si tratta di dieci corto- 
metraggi diretti da al- 
trettanti giovani autori 
esordienti, fra cui Asia 
Argento che firma la re- 
gia del surreale «Prospet- 
tive». Le storie, seppur 
diverse, sono accomuna- 
te da atmosfere horror- 
gotiche venate di humor 
e nonsense; gli autori si 
definiscono «degenera- 
ti» e trasmettono tutta 
la loro passione-esigen- 
za di «creare e produrre 
vere e proprie novità». 
Sono i nuovi autarchici 
del cinema italiano, rin- 
negano il realismo e so- 
stengono le ragioni di 
un cinema visionario. I 


loro amori cinematogra- 
fici spaziano da John 
Carpenter a Sam Raimi 
a Dario Argento, ma an- 
che a Martin Scorsese @ 
Louis Bunuel. 

. Si parte con «Arrivano 
ì nostri» di Piergiorgio 
Bellocchio, un efficace 
prologo che è anche una 
dichiarazione di stile. 
Breve e aggressivo, ritmi 
veloci e parecchia iro- 
nia: Alessandro Haber 
che minaccia una ban- 
da di quattro degenerati 
con la statuetta-premio 
«David di Donatello». 
Ma è Alex Infascelli che 
senz'altro raggiunge i ri- 
sultati migliori con l'in- 
quietante «Vuoto a ren- 
dere»: come m. una tele- 
lotteria il numero estrat- 
to compare sullo scher- 
mo. Allo spettatore vin- 


cente esplode la testa. 
Gli altri episodi sono: 
«Squeak» di Alessandro 
Valori, «Just. another 
vampire story» di An- 
drea Maulà, «Consegna 
a domicilio» di Marco e 
Antonio Manetti, «La tv 
fa male ai bambini» di 
Alberto Taraglio, «Cate- 
ne» di Antonio Antonel- 
li, «Finalmente insieme» 
di Eleonora Fiorina e 
«India 21» di Andrea 
‘Prandstraller con un 
bravissimo Giorgio Tira- 
bassi. 

Al di là dei risultati 
dei singoli capitoli «De 
generazione» è soprat- 
tutto un modello produt- 
tivo («e non perché la 
troupe tecnica e artisti- 
ca ha lavorato gratuita- 
mente», sottolineano gli 
autori presenti alla con- 
ferenza stampa) che po- 


trebbe indicare nuove 
vie in questo periodo di 
difficoltà finanziarie. In- 
fatti, attorno al proget- 
to, si è creata una vera e 
propria «connection», 
che ha riunito 170 perso- 
ne fra cui due gruppi 
della scena musicale ro- 
mana Tiro mancino e 
Sei suoi ex. 

Dal punto di vista pro- 
duttivo sono state coin- 
volte due case: la «Noto- 
rius» di Mauro Calevi, 
l'ideatore dell'operazio- 
ne, e la «Mox and Fox», 
che ha messo a disposi- 
zione gli impianti di po- 
stproduzione. Un proget- 
to corale insomma, 'co- 
stato circa 500 milioni e 
che ora è in attesa di 
una proposta di distribu- 
zione che, se non arrive- 
rà, garantiscono gli au- 
tori, «sarà autogestita». 


CINEMA /RASSEGNA 


Quando splendeva la stellina di Deanna Durbin 


Servizio di 


. Paolo Lughi 


TRIESTE — Nell 

da metà degli a 
ta, non c'era americano 
che non amasse Shirle 
Temple; Judy Garland è 
Deanna Durbin, le tre di- 
ve bambine del musical. 
proprio Deanna Durbin 
è al centro di un omag- 
gio di quattro film che il 
Festival dell'Operetta, 
nella sua sezione cime- 
matografica, fa parure 
da domani nell'Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la di Trieste, con la pre- 
sentazione di «Cento uo- 
mini e una ragazza) 
(1937). Il piccolo ciclo le 
cul propriezioni avran- 
no luogo sempre ‘alle 
17.30, proseguirà merco- 
ledì 6 luglio con «Quella 
certa età» (1939), vener- 


MUSICA 
Sinfonietta 
inchiesa 


TRIESTE — La Verdi 
Sinfonietta, reduce 
a un caloroso suc- 
cesso in. terra 


d'Istria, dove ha suo- 


nato a Parenzo e Di- 
Snano, terrà domani 
sera,falle 21 un con- 
certo nella Chiesa 
evangelica luterana 
di Largo Panfilia SDri- 
este. Sul podio salirà 
il giovane direttore 
torinese Silvio Gaspa- 
Tella, Tecentemente 
affermatosi al Teatro 
Regio di Torino. 


dì 8 luglio con «La prima 
è stata Eva) (1941), per 
concludersi lunedì 11 lu- 
glio con «Vacanze di Na- 
tale» (1944), 
.Ghi era Deanna Dur- 
SS Si Got Spa PI 
‘cesso? Nata ne! 
RE 1, Edna Mae Durbin 
mise in luce già negli 
Spettacoli scolastici per 
È Suo talento canterino, 
arrivò a . Hollywood 
È Falara e limpi- 
1985. in vi Soprano nel 


stino «fortunato» delle 
piccole star. Quel desti- 
no che Robert Aldrich, 
trent'anni più tardi, vire- 
rà in colori foschi in 
«Che fine ha fatto Baby 


VILLACO — L'offerta è 
quanto mai varia e arti- 
colata: non punta al clas- 
SICO, ma si preoccupa 
del pubblico che ama il 
genere «soft», o leggero 
che dir si voglia. LE ae 
sica classica è ambiziosa- 
mente e costantemente 
presente nelle vicine Vil- 
lache Ossiach, nell'ambi- 
to dell'accreditata «Esta- 
te Carinziana», e non si 
intende neanche sfiorare 
la competizione. Non si 
tratta di «volare basso», 
bensì di assecondare gu- 
sti più disparati per faci- 
litare l'affluenza del pub- 


Jane?». 

Come accade spesso 
nelle pieghe dello star- 
system (e come accade 
nel film di Aldrich) le 
carriere delle tre divette 
Temple, Garland e Dur- 
bin vissero di incroci e 
sostituzioni reciproche 
(e questo ci svela il fun- 
zionamento della mac- 
china hollywoodiana, 
che vive disinvoltamen- 
te di «pezzi di ricam- 
bio»). La Garland prese 
il posto della Temple nel 
«Mago di Oz», dopo che 
Louis B. Mayer non riu- 
scì ad accaparrarsi «ric- 
gioli d'oro» dalla Fox. La 
Urbin debuttò insieme 


alla Garlan 
Si d nel breve 


«Eve Sun- 
dn prodotto dalla 
‘81, che decise di te- 


nersi solo la Garland. 
Deanna Durbin viene 


blico. Stiamo parlando 
del Festival della «Burga- 
rena di Finkenstein», 
giunto alla sua nona edi- 
zione, e che quest'anno 
prevede ben ventuno 
manifestazioni da doma- 
ni al 27 agosto. 

Il sito è quanto mai 
suggestivo e originale; 
merita una deviazione 
comunque. La vista da 
lassù compensa la fatica 
della breve arrampicata. 
L'arena a semicerchio, 
secondo i canoni del tea- 
tro antico all'aperto, 
sembra un balcone affac- 
ciato sulla valle della 
Drava, a due passi dal 


alla fine lanciata dalla 
Universal nel 1937 nel 
piacevole «Tre ragazze 
in gamba» (un titolo si- 
gnificativo), a cui fa subi- 
to seguito «Cento uomini 
e una ragazza». In que- 
sto film, che racconta di 
un'adolescente che aiuta 
un gruppo di musicisti 
disoccupati, la Durbin 
canta e recita con sicu- 
rezza al fianco del gran- 
de direttore d'orchestra 
Leopold Stokowski, esi- 
bendo un fascino più sag- 
gio e tranquillo rispetto 
alla Temple e alla Gar- 
and. 

In entrambe le prove, 
Deanna esegue prevalen- 
temente un repertorio li- 
rico, con «Il bacio» di Ar- 
diti, e qualche canzone 
scritta appositamente, 
come «Someone to care 
for mey di Kahn-Kaper- 
Jurman, e «It's raining 


Faakersee, il più piccolo 
dei laghi carinziani e an- 
che il più grazioso. In al- 
tezza i metri sono poche 
decine, ma bastano per 
far sembrare più vicine 
le stelle. I gradoni, posti 
nell'ala Ovest del castel- 
lo diroccato, sono in gra- 
do di accogliere quattro- 
cento persone. In caso di 
maltempo non si rischia 
il rinvio, poiché un capa- 
ce teatro tenda offre 
l'eventuale riparo. 
L'apertura, domani, 
avverrà nel segno del 
rock con il gruppo ingle- 
se dei Flying Pickets; la 
sera successiva regnerà 


sunbeamsy di Coslow- 
Hollander. Nei film suc- 
cessivi (una dOZzina) la 
Durbin ripete 1° Suo per- 
sonaggio di ragazzina 
provvidenziale, che col 
suo intervento ingenuo 
e radioso risolve magica- 
mente i guai degli adul- 
ti. Ma sono storie simili 
a quelle della Temple 


«così fragili che rischia- ‘ 


no di sbriciolarsi sotto il 
suo... peso» (Le Edward 
Stern). È 

E i. Durbin eb- 
be, infatti, un itinerario 
artistico piuttosto breve, 
che si concluse con 
un'età più matura. Nel 
1948, a soli Ventisette 
anni, si ritirò e Andò a vi- 
verein Frandia i, do 
no adulto né tragico (co- 
me la Garland), né bril- 
lante (come la Temple), 
per la «Baby Jane» forse 
più dotata nel canto. 


il pop con la band di 
Ludwig Hirsch. Il 13 i ri- 
flettori saranno Puntati 
sul cabarettista Hans So- 
ellner, mentre il 14 ed il 
19 l'arena sarà affollata; 
nella prima la Banda mi- 
litare della Carinzia e 
due gruppi corali ma- 
schili, nella seconda il 
Coro misto di Millstatt, 
uno dei più blasonati 
d'Austria. Il 21 luglio ci 
sarà un «Gala dell'ope- 
retta» con il Coro della 
Wiener Volksoper, appe- 
na reduce da UNa tour- 
née in Giappone. Il 26 si 
registrerà probabilmen- 
te îl «tutto esaurito» per 


Da domani, al Museo Revoltella di Trieste, omaggio del Festival dell’Operetta alla diva-bambina 


Deanna Durbin fotografata con Gene Kelly sul 
set di «Vacanze di Natale», di Robert Siodmak. 
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Piatto misto, per tutti i palati, alla «Burgarena di Finkenstein» 


ammirare i celeberrimi 


«Wiener Saengerkna- 
bem. È 
Dopo le serate di caba- 


ret con Hans Peter Hein- 
zl e Alexander Bisenz, il 
5 agosto risuoneranno 
gli «spirituals» con 1 
«Golden Gospel Sin- 
gersy; il 6 canti di monta- 
gna con il Coro La Mon- 
tanara direttamente da 
Cortina d'Ampezzo. L'8 
agosto un'orchestra di- 
retta da Herwig Gratzer 
eseguirà motivi dai musi- 
cals più acclamati, quali 
«Cats), «Elisabeth», il 
«Fantasma dell'opera». 
L'11 scenderà in cam- 


po da solo il regista e at- 
tore Otto Schenk, il 14 il 
flamenco con Nina Cor- 
ti, il 16 il virtuoso di 
flauto Gheorghe Zamfir. 
Due orchestre dalla 
West Coast, la «Glenn 
Miller» e la «Pasadena 
Roof», prepareranno la 
serata del 25 agosto con 
i complessi orchestrali e 
corali di Bratislava impe- 
gnati nel repertorio ope- 
ristico più noto, mentre 
il 27 il festival sarà chiu- 
so da una conferenza 
con proiezioni sostenuta 
da Reinhold Messner e 
dal titolo «Fino alla fine 
del mondo». 


Il Piccolo [15] 


Si 0 TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL. _INTERNA- 
ZIONALE. DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pcovich. (Ariacondiziona- 
ta). Continua la vendita 
per tutti gli spettacoli. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). Lu- 
nedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
«ANTEPRIMA DEL- 
L’OPERETTA». Sala Au- 
ditorium del museo Re- 
voltella (aria condiziona- 
ta). Lunedì 4 luglio 1994 
ore 17.30 «Incontro con 
Fanny» (Gino Landi e gli 
interpreti presentano «La 
ballerina I |s- 
sler»). Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
«VERDI SINFONIET- 
TA». Martedì 5 luglio 
1994 ore 21 Chiesa 
evangelica luterana di 
Largo Panfili. Concerto 
della «Verdi sinfonietta». 
Direttore Silvio Gasparel- 
la. Biglietteria Sala Tri- 
peovich (9-12, 19-21). In- 


resso lire 
5.000-10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Informazioni stagione 
1994/95 tel. 567201 o 
578855. Utat tel. 
630063. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND A SAN GIU- 
STO. Dal «Mystfest» di 
Cattolica solo oggi alle 
21.15 una grande prima 
per il nuovo filone tanta- 
stico italiano: «De-Gene- 
razione», dieci episodi di- 
retti da dieci giovani regi- 
sti, da Asia Argento a 
Giorgio Bellocchio. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario esti- 
vo. 6 luglio ore 21.15: 
HIT MUSIC ‘94. 8.a Pro- 
morassegna giovane. 
Prevendita Utat Galleria 
Protti. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Killer ma- 
chine» di Rachel Talalay. 
Il tuo incubo si è trasfor- 
mato in realtà virtuale. 
Dal regista di «Nightma- 
re 6: la fine». V. m. 14. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 

1000. Ore 18.20, 20.10, 
22: «La strategia della lu- 
maca» di Sergio Cabre- 
ra. Come beffare il padro- 
ne di casa e vivere felici. 
Sala con aria condiziona- 
ta. 

EDEN. In restauro. La pro- 
grammazione a luce ros- 
Sa prosegue per questo 
mese al Nazionale 3. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Riserva- 


to. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Rollerblades - sulle ali 
del vento». Dalle sperico- 
late acrobazie sul wind- 
surf a sfide all’adrenalina 
pura sui pattini, il film che 
sta conquistando ed 
emozionando il pubblico 
di tutto il mondo! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22: 
«Dal profondo anal l’ulti- 
ma puttana». Il. nuovo 
mega kolossal hard con ! 
Nikki Dial e Rocco Siffre- 
di. 100 minuti di sesso e * 
perversione allo stato pu- 
ro. V.m. 18. 

NAZIONALE 4. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Coppia 
d'azione». Una risata do- 
fa l’altra! Con Kathleen 

urner e Dennis Quaid. * 
Dolby stereo. î 

ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
tre colori «Film bianco» 
di Krysztof Kieslowski». 

CAPITOL. 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Una pal- 
lottola spuntata 33 1/3 
l'insulto finale». Il più 
grande successo comico 
dell'anno. 

LUMIERE . FICE. Ore 
18.30, 21.30: «Germi- 
nal» di Claude Berri con 
Gerard Depardieu, Miou 
Miou, Jean Carmet tratto 
dal romanzo di Emile Zo- 
la. Solo ogg e domani. 
Mercoledì «El Topo». 


ARENA ARISTON. Can- 
nes’94. Ore 21.30 (inca- 
so di maltempo in SCI 
«Vivere!» di Zhang 
mou. (Cina: 1994), con 
Gong Li, Ge You, Guo 
Tao. Dal geniale autore 
di «Lanterne rosse», 
l'epopea straordinaria di | 
un nucleo familiare attra- 
verso quarant'anni di 
guerre e rivoluzioni in Ci- 
na. AI Festival di Can- 
nes: Premio della Giuria, 
Premio _ miglior attore, 
Premio Ecumenico. Solo 
oggi. Domani: «Mister 
Hula Hoop». 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario Esti- 
vo. «Italiani». Giovedì 7 
luglio ore 21.30 «Sud» di 
Gabriele Salvatores, Da- | 
vid di Donatello ’94. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Hocus 
Pocus». Dopo 300 anni 
tre streghe resuscitano e 
portano lo scompiglio in 
una città. Una divertentis- 
sima produzione della 
Walt Disney. 


|_GORIZIA_| 


CORSO. Chiusura estiva. 

VITTORIA. 20.30, 22.15: 
«Malice» con Nicole Kid- 
man e Alec Baldwin. 


]lRoccaceio «: 
‘90 1441145] 


(o) e) Dynamic Safety Engineering (D.S.E.), il progetto di sicurezza globale Ford che 
TOTO prevede di serie: Airbag lato guida * Sedili antiscivolamento e Cinture con pre- 


AUTO LELE ANNO  tensionatore e bloccaggio istantaneo * Abitacolo a guscio di sicurezza con barre 


d'acciaio laterali » Telaio e controtelaio ad assorbimento progressivo * Sistema FIS antincendio. 


Motori ZETEC 16 valvole su tutta la gamma con maggiore efficienza e prontezza di rispo-. 


sta rispetto ai motori tradizionali © Servosterzo di serie per un grande confort di guida 
* Climatizzatore di serie con dispositivo di ricircolo d'aria e filtro Micronair, per assicurare, 
anche nel traffico urbano, aria pulita, clima ideale e perfetta visibilità e Sospensioni 
Quadralink su berlina e coupé e Sistema SLA a bracci longitudinali su Station Wagon che, 
esaltando le caratteristiche del telaio, offrono una sintesi ideale tra confort e tenuta di strada. 


Privilege Leasing, l'esclusivo finanziamento Ford che comprende per tre anni e 90.000 Km, ma- 


Una esclusiva dei Concessionari Ford del Friuli Venezia Giulia 


La Concessionaria S.rl. Novati & Mio S.r.l. Autostella S.n.c. 
Via Caboto, 24 Via C.A. Colombo, 13 Via Julia, 14/a - Tel. 0432/928520 
Tel. 040/3898111 - Trieste Tel. 0481/410765 - Monfalcone Sevegliano di Bagaria Arsa 
Gratton Paolo S.r.l. | AutovivaS.rl. AutoCars S.r.l. 
Via Aquileia, 42 Via Nazionale, 75 - Tel. 0432/573090 Viale Venezia, 136/2 


Tel. 0481/520121 - Gorizia Tavagnacco (Udine) © Tel. 0432/900672 - Codroipo 


nutenzione ordinaria e straordinaria, riparazioni, tagliandi, cambi olio e assistenza 24 ore su 24. 


sulle 4 ruote integrato dal sistema antipattinamento TCS che consente un controllo totale 


della vettura in ogni condizione, ed inoltre i sedili avvolgenti inclusi nel prezzo. 


Autopiù S.r.l. 
Via Pontebbana, 50 
0434/957970 - F. Veneto (PN) 


Michelutti S.n.c. 
Via della Vittoria, 18 
Tel. 0433/2494 - Tolmezzo 


I Concessionari Ford del Friuli Venezia' Giulia vi dedi- 
cano una versione prestigiosa di Mondeo negli esclusivi 


colori micalizzati, con la tecnologia dell'ABS elettronico 


Dedicata a chi sa riconoscere 
il valore della tecnologia 
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TANGENTI NTERMETRO»: LA RICHIESTA DEL PUBBLICO MINISTERO | OGGI IL MINISTRO FERRARA AL SENATO 
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iva arrestato» 


{la Tunisia insiste sulla malattia e ribatte: «Continua la persecuzione» 


La Prima Repubblica alla sbarra 


ROMA — «Craxi deve es- 
sere arrestato». La clamo- 
Tosa richiesta di un ordi- 
ne di custodia internazio- 
Dale per l'ex segretario 
del Psi ha caratterizzato 
l'udienza preliminare 
Der la vicenda Interme- 
tro. A sollecitare al Gip 
le manette per il contu- 
Mace più famoso d'Ita- 
lia, da più di un mese 

arricato nel suo rifugio 

1 Hammamet, è il pm 
che indaga sulla mega- 
tangente da 100 miliardi 
Per la metropolitana di 
Roma, I giudici romani 

anno così battuto sul 
tempo i colleghi di Mila- 
No che per Craxi aveva- 
No chiesto solo il ritiro 
del passaporto. Ilgiudice 
Per le indagini prelimina- 
ri prenderà una decisio- 
ne entro quindici giorni. 


Si apre oggi il processo Enimont: 


condizioni fisiche — se- 
condo i certificati medici 
inviati ai giudici italiani 


a giudizio tutti i segretari 


dell’ex pentapartito, ma anche 


Bossi, Sama, Garofano € Bisignani 


e e e" \@e”N]\e]\n 


Non prima quindi del 18 
luglio, giorno nel quale 
deciderà se accogliere 0 
respingere la richiesta di 
rinvio a giudizio per Cra- 
xi e per altri 60 imputati 
di primissimo piano (Ro- 
miti, Nobili, Sbardella, 
Gitaristi, Darida e altri). 
Sono accusati di corru- 
zione e violazione della 
legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 


Dalla Tunisia, via fax, 
Craxisi difende attaccan- 
do. «E' un'altra tappa 
della persecuzione nei 
miei confronti», afferma, 
aggiungendo di non aver 
mal avuto rapporti con 
la Intermetro e di non 
aver mai intascato tan- 
genti. Craxi ha ribadito 
di non esser fuggito dal- 
l'Italia e di non potertor- 
nare in quanto le sue 


non glielo consento- 
no. 
Oltrechè nell'inchiesta 
Intermetro, Craxiè impu- 
tato anche in quella Eni- 
Sai, per il contro Prote- 
zione e nel processo Eni- 
mont. 

E proprio da oggi a Mi- 
lano va in aula e 
so Enimont, il processo 
alla "Prima Repubblica”. 
Per la ‘madre di tutte le 
tangenti’ sono chiamati 
a giudizio i segretari del- 
l'ex pentapartito, Forla- 
ni, Craxi, La Malfa, Vizzi- 
ni e Altissimo ma anche 
Bossi, Garofano, Sama. 
Traitestimoni potrebbe- 
ro esserci Andreotti, De 
Mita, Occhetto e D'ale- 
ma. 
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CI SONO DELE POSSiestA® HE 


LA compa DEL MONDO 
RITORNI IN ITALIA 
E‘ PIU' FACILE 
( RITORNO DELLA 
COPPA CHE QUELLO 
DI CRAXI? 


e | II e 
CONQUISTATE SIA KIGALI CHE BUTARE DAI RIBELLI DEL FRONTE PATRIOTTICO 


Ruanda, i francesi nella morsa 


Si profila uno scontro armato con i tutsi: «Se minacceranno la popolazione, spareremo» 


NAIROBI — Potrebbero mancare solo 
poche ore a uno scontro diretto tra le 
truppe francesi e i ribelli del Fronte 
patriottico ruandese (Fpr). Questi ulti- 
mi hanno conquistato ieri sia Kigali 
sia la città universitaria di Butare, un 
tempo la città più importante e cultu- 
ralmente evoluta. Lo.scontro sarà ine- 
vitabile*-se. i ribelli proseguiranno 
l'avanzata verso Ovest superando i 25 
chilometri che separano Butare da 
Gikongoro, centro del Ruanda meridio- 
nale dove sono già di stanza un centi- 
naio di paracadutisti francesi, che 
stanno per essere raggiunti da 300 le- 
gionari, «Abbiamo i mezzi per respin- 
gerli, e ne avremo ancora di più — ha 
detto un ufficiale — Abbiamo l'ordine 
di non consentire a nessuno di conti- 
nuare ad aggredire e massacrare i pro- 
fughi ed i senzatetto». L'ordine a cui si 


riferisce l'ufficiale è la decisione presa 
dal governo francese, senza il consen- 
so dell'Onu, di creare una «zona di si- 
curezza» per i (Ron ruandesi.. 

Domenica i francesi avevano già se- 
GASLO una prima «aggressione» dei ri- 

elli, mentre partivano da Butare con 
una colonna che.portava via profughi. 
Iribelli avrebbero sparato da una colli- 
naeimilitari hanno risposto al fuoco, 
probabilmente uccidendo qualcuno de- 
gli avversari. 

Mentre i francesi continuano a riaf- 
fermare le finalità umanitarie della 
missione e i ribelli tutsi li accusano di 
difendere i massacratori hutu, la fine 
dei lutti sembra ancora lontana. «Se 
l'Fpr minaccerà ancora la popolazione 
— dice il comandante francese Thi- 
baut — non esiteremo a sparare». 
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l'Eire 
Il 
tutto nel 
Bergkam: 
delle reti, 
della difesa irlan 
ra del 


dese la prima e da 
Portiere Bonner la se- 
mordente la reazione 


SI AFFRONTERANNO NEI «QUARTI» 


L'Olanda liquida l’Eire, 
il Brasile piega gli Usa 


ORLANDO — Come previsto, e con 
Un secco 2-0, l'Olanda ha eliminato 
Sugli ottavi di finale di Usa ‘94. 
cesso dei ‘tulipani’ è maturato 
Primo tempo. Gli ‘interisti’ 
D e Jonk sono stati gli autori 
Scaturite da una incertezza 


L'Olanda si appresta ora ad affron- 
tare nei quarti di finale il Brasile che, 
in dieci, ha faticato non poco ad ave- 
re ragione degli Usa per 1-0, Già sta- 
bilito l'accoppiamento Romania- Sve- 
zia, gli altri due incontri dei ‘quarti’, 
tutti in programma sabato e domeni- 
ca prossimi, acquisteranno una fisio- 
nomia precisa questa sera: la Spagna 
guarda alla vincente di Italia-Nige- 
ria, alla Germania tocca la vincente 


di Messico-Bulgària. 
InSport 


STASERA ALLE 19 L’ITALIA AFFRONTA A BOSTONLA NIGERIA 


Una sfida tra «opposti» 


Ifitti passaggi degli azzurri contro l'esuberanza degli africani 


, Informazione: opposizioni 


eBossiall'attacco 
del duopolio RaFininvest 


Il’’senatur?: 
pronta la nostra 
riforma 
dell’antitrust 


ROMA — Oggi il mini- 
stro Ferrara, voce di Ber- 
lusconi, torna al Senato 
a parlare di Rai e infor- 
mazione. Risponderà al- 
le tante interrogazioni 
presentate da tutti i par- 
titi sulla cacciata dei 
«professori», sul nuovo 
Cda di viale Mazzini, sui 
rapporti tra presidente 
del Consiglio con la Fi- 
ninvest, sullo scontro Pa- 
lazzo Chigi- Quirinale 
per il decreto salva-Rai. 
Dalle opposizioni una va- 
langa di domande e di ri- 
chieste ‘ di chiarimenti 
sulle quello che l'esecuti- 
vo intende fare per il fu- 
turo di tv pubbliche e 
private. 

Da Berlusconi voglio- 
no poi notizie sul lavoro 
dei tre saggi nominati 
dallo stesso presidente 
del Consiglio per risolve- 
re il suo conflitto d'inte- 
ressi con la Rai. Solleci- 
tano infine il governo a 
presentare una legge di 
riforma complessivo del 
sistema televisivo pub- 
blico e privato, 

E anche Bossi, in con- 
trodentenza rispetto agli 
alleati di governo, parte 
ancora una volta all'at- 
tacco sull'antitrust e sui 
rapporti Berlusconi-Fi- 
ninvest é annuncia tem- 
pi brevissimi per la rifor- 
ma antitrust che la Lega 
presenterà, in modo da 
sciogliere il duopolio te- 
levisivo esistente. 


A pagina 2 


Donadonial posto di Dino Baggio 


e inserimento di Mussi indifesa. 


Sacchi, timida fiducia: «Partita 


| davincere conla concentrazione» 


NEW YORK — Per la 
prima volta dal 1974 la 
nazionale italiana non 
incontrerà l'Argentina 
in un campionato del 
mondo. Partita in quar- 
ta, la squadra di Basile 
ha subito una serie di 
«incidenti di percorso»; 
la squalifica di Marado- 
na, la perdita del primo 
posto nel girone e, infi- 
ne, l'eliminazione ad 
Opera della Romania. 
Gli occhi sono puntati 
ora su chi resta e, nel 
nostro caso, sull'inedita 
sfida Italia-Nigeria (a 
Boston, diretta tv stase- 
ra alle 19). 

Le opinioni della co- 
unità italo-americana 
sono, al solito, varie. 
«Colpo di fortuna) per 
alcuni, «Dalla padella al- 
la brace» per. altri. 
L'orientamento genera- 
le però negli Usa sem- 
bra essere di sfiducia, E 
qualcuno dice che «esse- 
re eliminati dall'Argen- 
tina sarebbe stato meno 
umiliante di una sconfit- 
ta con l'emergente Nige- 
ria). 

Tecnicamente, la 
squadra africana sem- 
bra avere le carte in re- 
gola per mettere in diffi- 


coltà l'Italia. Le Perso- 
nalità delle due forma. 
zioni sono opposte: il 
gioco «ragionato» degli 
Italiani, basato SU una 
fitta trama di passaggi, 
contro l'esuberanza de- 
gli africani condita da 
un pizzico di IMPIOVvi- 
sazione tattica. “Questa 
partita si vince Con la 
concentrazione — Na di- 
chiarato Arrigo Sacchi 
— e mi auguro che riu- 
sciremo a spuntarla per 
dare soddisfazione ai di- 
rigenti e al presidente 
federale, che in Questi 
giorni festeggia il suo 
compleanno.» E 1 POveri 
tifosi? x 
Roberto Baggio anche 
nell'allenamento di ieri 
non è sembrato partico- 
larmente brillante. Sac- 
chi però non perde la fi- 
ducia in lui e nella sua 
capacità di trasformarsi 
in «uomo partita». In 
formazione, Donadoni e 
Massaro giocheranno 
dal primo minuto (il'pri- 
no sostituisce Dino Bag- 
gio, che non ha recupe- 
rato la contrattura). In 
difesa entra MUSSI ac- 
canto a Benarrivo e Mal- 


dini. 
In Sport 


MILANO — Sei morti e 14 feriti, alcuni in modo gra- 
ve, sono il bilancio di una notte di paura sull'auto- 
strada A-4 Venezia-Milano-Torino. Il dramma si è 
consumato sul tratto vicino al casello di Ghisolfa, a 
Milano, dove si innestato le tangenziali. 

Una ventina di macchine procedeva a rilento a un 
chilometro dalla barriera per la fila che si andava 
formando, Improvvisamente si è avvicinato un Tir 
carico di scatole di ORAL targato Bari e condotto 
da Luigi Mercurio di 32 anni, in stato di ubriachez- 
za, che si è andato a schiantare sulla colonna di mac- 
chine dando inizio ad un maxitamponamento che ha 
coinvolto ben 18 veicoli. ; 

L'impatto, violentissimo, è stato fatale per tre dei 
quattro passeggeri che si trovavano nel camper che 
per primo è stato colpito. Il conducente del mezzo, 
targato Milano, è morto sul colpo insieme al suol 
due figli, di 5 e di 13 anni. La madre delle piccole vit- 
time, Nicoletta Riva è rimasta illesa perchè viaggia- 

ll'interno del mezzo. 

‘°rautoarticolato, rima di ribaltarsi aldilà dello 
spartitraffico, ha colpito numerose auto sulle quali 
viaggiavano altre tre vittime, tutte residenti a Mila- 
no e decedute dopo il ricovero. Il conducente del Tir 
è rimasto illeso ed è stato subito arrestato. Nell'uo- 
mo infatti è stato riscontrato un tasso alcolimetrico 
pari a 2,90. Il limite consentito dal codice è di 0,80. 
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DOMANI LE PRIME CIFRE 
Manovra a due fasi: 
sui tagli è scontro 
tra ministri di spesa 


L’Istat 
conferma: 


in calo 
l’inflazione 


ROMA — Prima del vertice dei Sette a Napoli, 
cioè prima di venerdì, il governo anticiperà — al- 
meno così ha promesso ieri il ministro delle Fi- 
nanze Giulio Tremonti (nella foto) — le cifre e i 
nuovi obiettivi della finanza pubblica. L'appun- 
tamento dovrebbe essere domani al Consiglio dei 
ministri. La prossima settimana, invece, ci do- 
vrebbe essere la presentazione integrale del Do-- 
cumento di programmazione economica e finan- 
ziaria per i prossimi tre anni. Il documento do- 
vrebbe contenere anche la manovra correttiva 
per il ‘94: 5 mila miliardi o forse meno, se è vero, 
come sussurrano alle Finanze, che il buco delle 
entrate fiscali non è superiore ai 3 mila miliardi. 
Il che potrebbe rendere meno aspri i provvedi- 
menti da prendere nell'immediato. Ora più che 
mai, dopo che ieri l'Istat ha confermato l'infla- 
zione di giugno in rallentamento al 3,7%, sembra 
possibile un'azione di rincaro di alcuni prodotti 
come benzina e sigarette. 

Più difficile il discorso sui tagli. Molto coria- 
ceo rimane infatti il ministro dell'Interno Maro- 
ni che si oppone a tagli sui trasferimenti statali 
agli enti locali. Proprio le resistenze da parte dei 
dicasteri di spesa sarebbero la causa principale 
del ritardo nella presentazione del Documento di 
PEOEIEHIA ZIONE, Il governo ha come obiettivo 
a stabilizzazione del rapporto tra debito pubbli- 
co e Prodotto interno lordo fin dal 1996. «Gli 
obiettivi — dice il ministro dell'Industria Gnutti 
— sono chiari, ora stiamo facendo i conti», — 
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SFIMORTIE SEDICI FERITI SULLA «SERENISSIMA» 


Ubriaco al volante di un Tir 
Strage alle porte di Milano 


Ghitti lascia «Mani pulite» 


Il giudice eletto al Consiglio superiore 
Una «virata a sinistra» dei magistrati 
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Agguato a commissario lacp 


Torino: 4 colpi di pistola contro di lui 
Ferite lievi, già dimesso dall’ospedale 
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Fallimento per due società del gruppo 
Gattorno: «Qualcosa di inquietante» 
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FERRARA, PORTAVOCE DEL GOVERNO, RISPONDE OGGI AL SENATO SULLA RAI E SULL’INFORMAZIONE 


Bossi all'attacco sull’antitrust 


Il senatur annuncia che la Lega proporrà di sciogliere il duopolio televisivo esistente in Italia 


Il senatur insiste per una legge antitrust. 


BIONDI 


«Rapporti 
fra poteri: 

é giusto 
riequilibrarli» 


BARI — «Ritengo 
sia giusto riequili- 
brare i rapporti tra i 
poteri dello Stato. 
C'è un potere legisla- 
tivo, c'è un potere 
esecutivo e c'è un 
potere o meglio un 
ordine giudiziario; 
se stanno insieme lo 
Stato ha fondamen- 
ta sicure mentre, se 
non accade, le ha 
meno sicure, L'idea 
che ci sia un potere 
che sia in grado di 
prevalere sugli altri 
è ritenuta diffusa in 
settori specifici del- 
la Magistratura che 
credo siano minori- 
tari). 

Lo ha dichiarato il 
ministro di Grazia e 
Giustizia, Alfredo 
Biondi, che ieri sera 
sì è incontrato al Pa- 
lazzo di Giustizia 
con il Consiglio del- 
l'Ordine forense e 
poi con ì magistrati 
capi degli uffici del 
distretto per un esa- 
me dei problemi del- 
le due categorie. 

«Non so se Luca 
Goldoni — ha poi os- 
servato Biondi in 
merito all'articolo di 
quest'ultimo sul Cor- 
riere della Sera — 
abbia il senso del- 
l'umorismo con il 
quale sino a ora ha 
mantenuto la fami- 
glia. L'ho visto fare 
un paio di dichiara- 
zioni, io ho anche ri- 
sposto ma non mi ha 
risposto, si vede che 
lo fa solo quando lo 
pagano» e inoltre 
«non sono il mini- 
stro degli avvocati 
ma l'avvocato dei 
cittadini». 

Quanto al conve- 
gno di sabato scorso 
a Monza sul «dopo 
Mani pulite», Biondi 
ha parlato di mistifi- 
cazione dei titoli dei 
giornali rispetto al 
testo degli articoli. 


ROMA — Oggi il mini- 
stro Ferrara, voce di Ber- 
lusconi, torna al Senato 
a parlare di Rai e infor- 
mazione. Risponderà al- 
le tante interrogazioni 
presentate da tutti i par- 
titi sulla cacciata dei 
«professori», sul nuovo 
Cda di viale Mazzini, sui 
rapporti tra presidente 
del Consiglio con la Fi- 
ninvest, sullo scontro Pa- 
lazzo Chigi-Quirinale 
per il decreto salva-Rai. 
Nel pomeriggio il mini- 
stro delle Poste, Giusep- 
pe Tatarella, spiegherà 
alla commissione Affari 
costituzionali perchè ha 
respinto il piano trienna- 
le di risanamento del- 
l'azienda, considerato il 
primo passo del governo 
per «conquistare» 
l'azienda dalle opposizio- 
ni. In commissione Gul- 
tura, poi, audizioni di 
Pippo Baudo, Furio Co- 
lombo, Ugo Gregoretti, 
Luciano Rispoli e Rugge- 
ro Guarini. Entro una de- 
cina di giorni Scognami- 
glio e Pivetti, sollecitati 
dallo stesso Berlusconi a 


fare presto, nomineran- 
no i cinque del nuovo 
Cda. 

Dalle opposizioni una 
valanga di domande e di 
richieste di chiarimenti 
sulle quello che l’esecuti- 
vo intende fare per il fu- 
turo di tv pubbliche e 
private. I progressisti, ie- 
ri, hanno presentato 
un'altra mega-interroga- 
zione. 

Ribadiscono il princi- 
pio che la Rai non può 
essere controllata dal go- 
verno, ma dal Parlamen- 
to, chiedono ‘come farà 
la Rai a reggere la con-- 
correnza con le reti Fi- 
ninvest, che, invece, 
trarrà benefici dalla ri- 
dotta capacità di spesa 
che, com'è prevedibile, 
il governo le  imporrà 
con il nuovo piano trien- 
nale. Da Berlusconi vo- 
gliono poi sapere se non 
ritenga opportuno che i' 
‘membri del futuro Consi- 
glio di amministrazione 
non abbiano rapporti 
professionali o commer- 
ciali con la Fininvest, e 
notizie sul lavoro dei tre 


‘Maroni: 


«Un clima 


ottimo 


nell’esecutivo» 


sagginominati dallo stes- 
so presidente del Consi- 
glio per risolvere il suo 
conflitto d'interessi con 
la.Rai. Sollecitano infine 
il governo a presentare 
una legge di riforma 
complessiva del sistema 
televisivo pubblico e pri- 
vato. 

Edo Ronchi, capogrup- 
po al Senato dei Verdi- 
La Rete ha protestato 
perchè Berlusconi non 
verrà direttamente in au- 
la, ma ha delegato Ferra- 
ra. Il ministro per i Rap- 
porti col Parlamento gli 
ha telefonato dicendogli 
che è liberissimo di la- 
mentarsi con il capo del 


governo, ma non di pole- 
mizzare col ministro in- 
caricato di parlare in au- 
la. 

Ma anche Umberto 
Bossi, in controtentenza 
rispetto agli alleati di go- 
verno, parte ancora una 
volta all'attacco sull'an- 
titrust e sui rapporti Ber- 
lusconi-Fininvest. Nella 
lettera settimanale an- 
nuncia tempi brevissimi 
per la riforma antitrust 
che la Lega presenterà, 
in modo da sciogliere il 
duopolio televisivo esi- 
stente in Italia. 

Il leader sostiene che 


‘la Lega «non accetta i mi- 


ti creati dai sondaggi o 
dai mass-media» e tanto- 
meno il «ritorno di qua- 
lunque uomo della prov- 
videnza». «Improrogabi- 
le» creare il terzo polo tv 
(togliendo una rete alla 
Rai e una alla Fininvest) 
per aumentare le voci in 
campo, con l'aiuto di 
nuovi imprenditori e del- 
l'azionariato popolare. 

Il ministro Vito Gnutti 
conferma intanto che 
Bossi ha già pronto un 


piano per la Rai, anche 
se non lo conosce, ma è 
convinto che la questio- 
ne non avrà nessuna 
conseguenza , negativa 
per il governo. Anche il 
ministro Roberto Maro- 
ni ha assicurato, a Poten- 


za, che nel governo in 


questi giorni, c'è un cli- 
ma ottimo. 

Nuove adesioni all'ap- 
pello di Indro Montanel- 
li per l'indipendenza del- 
l'informazione dall'Usi- 
grai, il sindacato dei gior- 
nalisti Rai, da quelli del 
gruppo di Fiesole, e di 
un altro gruppo di colle- 
ghi tra i quali Furio Co- 
lombo, Lilly Gruber, Pie- 
ro Badaloni, Andrea Pur- 
gatori., Avevano già assi- 
curato il loro sostegno i 
direttori del Messaggero 
Giulio Anselmi, della 
Stampa Ezio Mauro, del 
Corriere della sera Paolo 
Mieli. L'incontro propo- 


‘sto dal direttore de «La 


Voce» si svolgerà a Mila- 
no, e in teleconferenza a 
Roma, martedì prossi- 
mo. 

Marina Maresca 


IL NUOVO SEGRETARIO DEL PDS STA PREDISPONENDO LA «SQUADRA» 


Veltroni: «IMeglio direttore che vice». 


L’esponente della Quercia battuto da D’ Alema preferisce restare al timone dell’ «Unità» 


ROMA — Alla carica di 
vicesegretario del  Pds 
Walter Veltroni preferi- 
sce quella di direttore 
dell'«Unità» per rilancia- 
re il confronto «tra colo- 
ro che vogliono costrui- 
re una sinistra senza di- 
visioni». Al neosegreta- 
rio della Quercia, però, 
assicura una «collabora- 
zione leale». In un cor- 
diale incontro nella reda- 
zione dell'«Unità» Wal- 
ter Veltroni avrebbe con- 
fermato a D'Alema il suo 
rifiuto a diventare il n. 2 
del Pds ritenendo questa 
carica incompatibile con 
quella di direttore del 
giornale che dovrebbe di- 
ventare il portavoce del- 
l'alleanza di sinistra. 
Massimo D'Alema en- 
tro la prossima settima- 
na metterà intanto insie- 


me la sua «squadra», il 
nuovo gruppo dirigente 
da sottoporre all'appro- 
vazione del congresso 
nazionale d'autunno, Ie- 
riha tentato di convince- 
re Veltroni a farne par- 
te. Ma Veltroni potrebbe 
essere direttore e anche 
vicesegretario? «Vedre- 
mo» è stata la diplomati- 
ca risposta di Massimo 
D'Alema. I due hanno 
brindato ma nessuno dei 
due ha voluto conferma- 
re che si sia parlato pro- 
prio della vicesegreteria. 


E' stato un «incontro di © 


routine», hannoassicura- 
to ai giornalisti. 
«Abbiamo parlato an- 
che - ha detto D'Alema 
scherzando - di Italia- 
Nigeria e ci siamo trova- 
ti d'accordo sull'esigen- 
za di schierare in campo 
Baggio. Abbiamo parlato 


Baggio in campo 

con la Nigeria: 

«Ci siamo trovati 
d’accordo» 


— ha poi aggiunto met- 
tendo da parte l'ironia 
— di come avviare il no- 
stro lavoro, un lavoro 
che Walter ha avviato 
così bene e che è essen- 
ziale per l'iniziativa nel- 
l'area progressista». E il 
«ruolo speciale» per Vel- 
troni di cui il neosegreta- 
rio ha parlato al Consi- 
glio nazionale? «Il suo — 
ha affermato D'Alema — 
è un ruolo speciale, lega- 


to alla funzione che svol- 
ge e che non dipende dai 
galloni che ha sulla giac- 
ca, ma dal suo ‘peso’. 
Veltroni ha un peso note- 
vole nella vita del parti- 
to e della sinistra». 

«Ci siamo reciproca- 
mente assicurati — ha 
spiegato Veltroni — che 
insieme faremo: questa 
fase della vita ‘del Pds, 
ciascuno nella sua posta- 
zione, Lui:come segreta- 
rio del partito. To come 
direttore dell'Unità». 

Il nuovo segretario del 
Pds, stando alle indiscre- 
zioni che circolano, non 
avrebbe intenzione di ap- 
portare molte e rilevanti 
modifiche alla struttura 
del partito, in modo da 
lasciare le decisioni im- 
portanti al prossimo con- 
gresso. Più che altro 
D'Alema sembra impe- 


gnato a risolvere i con- 
trasti interni, a tentare 
di eliminare i dissapori 
sorti con Veltroni e con 
Occhetto, D'Alema è ras- 
sicurante anche su que- 
sto: «Non, credo proprio 


— ha affermato — che. 


esista un problema Oc- 
chetto nel partito. Anzi 
direi che è ora di parlare 
di politica e non più di 
noi stessi). I malumori 
nel partito non si sono 
placati. Ieri il riformista 
Emanuele Macaluso ha 
accusato il Consiglio na- 
zionale di aver sottovalu- 
tato «gli umori della ba- 
se e degli esterni» eleg- 
gendo D'Alema. Alle Bot- 
teghe Oscure sono perve- 
nuti numerosi messaggi 
di auguri per D'Alema. 
Tra i telegrammi, quello 
di Berlusconi. 

Elvio Sarrocco 


PIENAMENTE RIUSCITA A NAPOLI L'OPERAZIONE DI MAQUILLAGE PER IL G7 


Miracolo sotto il Vesuvio 


La spesa è stata di 50 miliardi contro gli 800 investiti invano per Italia 90 


NAPOLI — Qualcuno già lo chiama il «mi- 
racolo Napoli», quello compiuto in pochi 
mesi dal capoluogo partenopeo completa- 
mente rinnovato per mostrare il meglio di 
sè al mondo in occasione del Summit in- 
ternazionale dei G-7. Riflettori puntati sul- 
la città, quindi, che con poco più di 590 
miliardi è riuscita ad assumere l'aspetto 
di «una vera capitale», come ha affermato 
giorni fa l'onorevole Vittorio Sgarbi, presi- 
dente della commissione Cultura della Ca- 
mera, che non ha potuto non fare compli- 
menti a Soprintendenti e prefettura per i 
lavori di maquillage e i restauri «spettaco- 


larmente riusciti». 


La somma di 50 miliardi a qualcuno 
può sembrare stratosferica, ma è una goc- 
cia nel mare se si pensa che per i Mondiali 
‘90 a Napoli sono arrivati circa 800 miliar- 
di che sono andati sprecati in opere rima- 
ste incomplete; come la Ltr, o in altre inu- 
tili o superflue a cui era legato un vertigi- 
noso intrigo di mazzette corrisposte alle 
varie correnti politiche di maggioranza e 


minoranza del consiglio comunale. mi. 


Ora, però, il sindaco Antonio Bassolino 
ci tiene a far sapere che è terminato il tem- 
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po della «Banda dei quattro», riferendosi 
alle «mani sulla città» di patentati politici 
quali Gava, Pomicino, Di Donato e De Lo- 
renzo, e che è arrivata la nuova era, quel- 
la di Napoli capitale di arte e cultura. Ma, 
a parte il giudizio politico, vediamo nei 
fatti come è cambiato l'aspetto della città 
nei luoghi del vertice. 
Partiamo dalle strade e i marciapiedi. 
Quelle del centro storico interessate al pas- 
saggio dei grandi sono state tutte ripavi- 
mentate (circa 35 chilometri: via il manto 
d'asfalto che non si «sposava» con la strut- 
tura storico-architettonica del capoluogo 
‘partenopeo, per far spazio a una classica 
«distesa» di cubetti di porfido. 
‘Rimessa totalmente a nuovo anche piaz- 
za Plebiscito, la piazza d'armi su cui si af- 
faccia il maestoso palazzo Reale (anch’es- 
so restaurato) dove si riuniranno i G7. 
‘Anche per piazza Plebiscito sono stati 
preferiti i cubetti di pietralavica al cemen- 
to: 800 mila pietre per 24 mila metri qua- 
drati. Sono stati usati imateriali voluti al- 
l'epoca della costruzione della piazza d’ar- 


Ma il vero «miracolo Napoli» è quello 
«dell’acqua». Undici antiche fontane, che 


da decenni non «zampillavano» più, sono 
risorte a nuova vita, Rimesse a nuovo, 
completate di impianto idrico a circuito 
chiuso, sono diventate il punto d'’attrazio- 
ne di tanti napoletani che domenica han- 
no affollato le strade del centro e in parti- 
colar modo piazza Municipio dove è final-: 


mente visibile la fontana dell'Esedra: una 


lunga vasca zampillante di cui la gente 
aveva dimenticato l'esistenza visto che il 
luogo in cui sorge è stato transennato per 
oltre dieci anni perchè lì doveva sorgere 
un cantiere della Ltr che non ha mai ini- 
ziato i lavori. Altro monumento inaugura- 
to Proprio ieri mattina è la fontana del 


«Carciofo» a piazza Trieste e Trento, poco 


de sfida». 


distante da Palazzo Regle: un regalo alla 
città dell'ex sindaco Achille Lauro nel 
1956 resa funzionante grazie all'interven- 
to dell'ambasciata del Giappone. Tutto è 
pronto, insomma; per affrontare «la gran- 


; «Stupiremo il mondo» aveva detto Basso- 
lino, «Napoli ci farà fare una bella figura», 
l'aveva seguito il presidente del Consiglio, 


Silvio Berlusconi. Ora non resta che atten- 


dere che termini il «count down». 


Daniela Esposito 


È 


Massimo D'Alema 


del tutto falsa». 


si insreve MW 
Formigoni: «Il Ppi 
non vuole vendersi 
a Berlusconi» 


ROMA — Roberto Formigoni, coordinatore lom: 
bardo e uno dei candidati alla segreteria nazio: 
nale del Ppi, ha espresso «grande soddisfazione| 
per l' esito del congresso milanese dei Popolari @ 
ha respinto le critiche del senatore Luigi Granel: 
li che aveva denunciato lo scivolamento del Ppi 
verso Berlusconi, «Gli aderenti milanesi — ha 
detto Formigoni — hanno scelto con forza e net: 
tezza, con il 70% dei voti, l'orientamento giusto! 
qualificare il Ppi come movimento di centro, po- 
polare, moderato e riformista. L'accusa che que- 
sto porti una svendita del partito a Berlusconi è 


Fini, coordinatore di An, 
in autunno negli Stati Uniti 


ROMA — Abbronzatissimo, con la moglie Danie- 
la a fianco, Gianfranco Fini ha festeggiato ieri se- 
ra il giorno dell'indipendenza degli Stati Uniti 
nello splendido giardino all'italiana di Villa Ta- 
verna, la residenza dell'ambasciatore Reginald 
Bartholemew. Il coordinatore di An ha salutato 
il rappresentante dell'amministrazione Clinton 4 
Roma, e per circa un'ora ha tenuto banco. «A ot- 
tobre-novembre andrò in America — conferm@ 
avvicinato dai giornalisti — sto lavorando per: 
chè il viaggio sia a livello più alto possibile. Sì, è 
la prima volta che mi hanno invitato», ammett? | 
lasciando trasparire una qualche soddisfazione: 
Non si esclude in incontro con i rappresentanti 
della potente comunità ebraica americana. 


‘reuna oro Lea dienelan: 
to Bossi, che dovrà vedere tutte le consultazioni 
provinciali nella regione chiuse entro il 23 lu: 
glio in vista del congresso nazionale che è previ: 
sto alla fine del mese. Il Veneto sarà tra le prim? 
regioni ad affrontare la scadenza congressual? 
straordinaria, come spiega il responsabile orga‘ 
nizzativo del movimento leghista veneto, Fabri 
zio Comencini; «E' stata data priorità alle con: 
sultazioni in quelle regioni nelle quali si era 
svolto da maggior tempo l'ultimo congresso na: 

zionale e il Veneto era tra queste». 


Mussolini: «Basta cannonate, 
| goditi le vacanze sulla Lauro» 


ROMA — Mentre Gianfranco Fini si abbronza in 
crociera, Alessandra Mussolini gli invia un cor- 
diale messaggio: «Pensi a godersi la vacanza in- 
vece di tirare cannonate e siluri. dalla Achille! 
Lauro». Il riferimento è alle ultime dichiarazioni. 
del leader di An, secondo.il quale «con la guerra} 
Mussolini prese una cantonata». E a chi le fa no- 

tare che forse il successo politico di Fini è dovu- 

to proprio a queste prese di distanza dal venten-. 
nio fascista, la Mussolini, nel corso di un Forum 

organizzato da «La Peste», risponde irritata: «Co-) 
sa vuol dire, che se Fini continuerà ad. attaccare 
mio nonno diventerà presidente del Gonsiglio?| 
No, meglio lasciare la storia agli storici, come 
del resto aveva detto lo stesso Fini». . 


Lega Nord-Liga Veneta 
al congresso straordinario 


VENEZIA — Tempo di analisi e di confronti nel 
la Lega Nord-Liga Veneta, chi. 


ata ad affronti” 
e, voluta da Umbox 


MARTINO: «PIU’ APERTO IL MEDITERRANEO! 


«Europa non chiuderti, 


ricordati del Nord Africa; 


Antonio Martino 


VIRA LIEVEMENTE A SINISTRA L'ORGANO DI AUTOGOVERNO DEI MAGISTRATI 


Il Gip Italo Ghitti lascia Mani pulite e approda al Csm 


ROMA — Italo Ghitti, il 
Gip di «Mani Pulite», ce 
l’ha fatta. Lascerà «Mani 
Pulite» per il Csm. Ghiu- 
se le urne elettorali delle 
toghe, è stata questa la 
prima indiscrezione, as- 
sieme a un orientamen- 
to di massima: i magi- 
strati hanno virato, sia 
pure leggermente, a sini- 
stra. 

Entrambe le compo- 
nenti di sinistra, Magi- 
stratura democratica e 
Movimenti Riuniti, han- 
no guadagnato terreno. 
Ma anche la corrente 
Unicost, la più corteggia- 
ta dalla maggioranza, ha 


mantenuto le proprie po- 
sizioni ai danni dell’al- 
tra componente di cen- 
tro, Magistratura Indi- 
‘pendente. Se le indiscre- 
zioni saranno oggi con- 
fermate, dunque, dalle 
urne esce un Csm in cer- 
ca di una propria identi- 
tà. Irapporti di forza in- 
terna sono tutti da ridi- 
segnare. E, dopo l’arrivo 
dei dieci componenti 
«laici», espressi dalla 
maggioranza parlamen- 
tare, l'ago della bilancia 
nelle nuove alleanze sa- 
rà proprio Unicost. 

Per eleggere il proprio 
organo di autogoverno i 
7.713 magistrati hanno 


votato in massa, L'85 
per cento, ha sfidato la 
calura, per esprimere la 
propria preferenza sui 
candidati al Csm. I risul- 
tati ufficiali saranno resi 
noti oggi, ma ieri già cir- 
colavano le indiscrezio- 
ni sui probabili eletti. 
Oltre al gip di «Mani 
pulite» che da sempre 
milita nelle file di Uni- 
cost, la corrente di mag- 
gioranza, avrebbero rag- 
giunto il quorum neces- 
sario a sedere in palazzo 
dei marescialli Gioacchi- 
no Izzo che ha raccolto 
il numero maggiore di 
preferenze (409), Anto- 
nio Frasso, Marcello Ma- 


tera, Libertino Alberto 
Russo e Manuela Romei 
Pasetti, tutti di Unicost 
e Marco Pivetti, Claudio 
Castelli, Vittorio Teresi 
e Garlo Macrì per la cor- 
rente di sinistra Md. 
Ma, secondo i primi ri- 
sultati filtrati dal Gsm, 
ce l'avrebbero fatta an- 
‘che Francesco Paolo Fio- 
re, Vladimiro Zagrebel- 
sky e Saverio Felice 
Mannino, per Movimen- 
ti Riuniti e Fausto Zucca- 
relli e Antonello Mura 
per Mi. In più, al tavolo 
del plenum dovrebbero 
sedere anche Gaetano Fi- 
duccia (Unicost) e Fran- 
cesco De Siena (Md): sa- 


rebbero loro due i più vo- 
tati dalla Corte di Cassa- 
zione. 

Naturalmente entusia- 
sti i commenti a caldo 
dei consiglieri di Uni- 
cost. Mentre sfioravano 
quota nove seggi, Anto- 
nio Martone, del comita- 
to di coordinamento ha 
dichiarato: «L'esito del 
voto fa pagare a Magi- 
stratura Indipendente le 


‘ultime vicende associati- 


ve. La nostra corrente, 
ha soggiunto, si confer- 
ma quella di maggioran- 
za, tanto che non è esclu- 
so che arrivi a ottenere 
9 seggi». 

Virginia Piccolillo 


ALESSANDRIA D'EGIT- 
TO — Se l'Europa «cre- 
de veramente» nelle pos- 
sibilità di sviluppo dei 
Paesi della sponda sud 
del Mediterraneo, deve 
«rinunciare» a una «vi- 
sione chiusa» di se stes- 
sa e stare attenta a non 
cadere nei pericoli del 
«protezionismo», Il mini- 
stro degli esteri, Anto- 
nio Martino, è convinto 
che, per un futuro:di'pa- 
ce e prosperità nel Medi- 
terraneo, non ci sia al- 
tra strada che una mag- 
giore cooperazione com- 
merciale tra la sponda 
nord e quella sud; e 10 
ha detto ieri ad Alessan- 
dria d'Egitto dove. ha 
partecipato. al «forum 
per il Mediterraneo), 
una riunione informale 
dei ministri degli Esteri 
dei dieci Paesi della re- 
gione (Italia, Francia, 
Spagna, Portagallo, Gre- 
cia, Turchia, Egitto, Tu- 
nisia, Algeria e Maroc- 
co). Nella riunione'è sta- 
to deciso di regolarizza- 
te le riunioni dei mini- 
stri degli Esteri (una al- 
l'anno, la prossima in 
Francia nei primi mesi 
del 1995). È 
Martino ha parlato di 
un'Europa che, aperta 
al suo interno, «fa poi 
protezionismo nei con- 
fronti dell'esterno». Ma, 
d'altra parte, uno svilup- 
o della sponda sud del 
che del Mediterraneo 
è anche «una precondi- 
zione per la sicurezza 
della regione». Quindi, 
Martino ha deciso di 
porre la questione sulta- 
volo di Alessandria con- 
vinto che ci si debba 
muovere verso «un'area 
di libero scambio» medi- 
terranea e nella speran- 


za che «alla lunga» p 
valga, ‘una concezioi 
aperta dell’ Europa'. 
«Ci si rende conto i 
ha spiegato — che i 
non si consente a que 
Paesi di.wenderci que 
che producono è diffi 
le che possano crescd 
e non sarà certamell 
con gli aiuti che pot 
mo riparare a que 
danno», Ma se «il pui 


‘ di arrivo verso cui mp 


vere) èamquello* È 
«un'area! di libero scali 


«bio», il capo della dip!” 


mazia italiana è com” 
que consapevole il 
questo comporta trasf0! 
mazioni che «non PÒ 
tranno essere a costo 
To» periproduttori us! 


pei. 

Infatti, ha spiegal! 
«in alcune produzioni 
Paesi della sponda SÙ 
hanno un vantaghi 
comparato» e «i no? 
produttori dovranno 5 
zionalizzare la loro P tri 
duzione). Ma, d'all 1 
parte, per il titolare 04 
la Farnesina, l'Eurofi 
ha di fronte a sé, dh 
strade: la prima è qu? | 
di «difendere i privile A 
dei produttori euro? 
Ma questa strada è 
rata sotto il profilo 6% 
nomico e pericolosa 5 
to quello strategico): }) 
guerre commerciali È 
blocchi, ha osservato: w 
no «potenzialmente 
vastanti». L'altra sto 
a cui è di fronte L'E 
pa è quella di una «Go 
scente»  multilatel&o 
nei rapporti econo!*n' 
Questa soluzione dell 
drebbe a favore “1 
stessa Europa mA, {f 
che, soprattutto, Org 
rebbe i Paesi terzi, 1 i 
si poveri in grado 
lupparsi. 
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—— NARRATIVA: MELDINI 


: \Lasanta, il delitto 
rsi e una biblioteca 


Cu It u ra : - Il Piccolo 3] 


INEDITI /PREMIO «MONTBLANC» 


Non chiamatela Corallina 


Kenka Lekovic: da Fiume a Trieste, con un toccante romanzo autobiografico 


ore lom- y Storia di impianto mille- delitti ha un disegno più Trieste. Col suo primo romanzo (un’autobiogra- 
a nazio: E morto naristico, intrisa di pro- ambizioso, € desidera Pa Bosa e SOSIO, «La strage degli PAZ 
sfazione G DI vincialissimiveleni, pun- piegare tutti alla sua vo- |-t;;) è arrivata tra i sei finalisti del premio «Mont- 
polari @| ervasio teggiata da metafisici  lontà. . . .. | blano» per l'inedito, su 300 partecipanti. E' felice, la 
Granel: dubbi su un tempo defi- A ristabilire gli indi- sua estrema irrequietezza, le furibonde letture, la 
del Ppi] | BARI - E' morto l'al- nito «duro e torbido», of-  spensabili equilibri tra | complicata storia della famiglia, i lutti, le fughe e i 
si — ha] | tra sera a Roma il ferta al lettore con un cielo e terra, restituendo | mille mestieri, i crepacci di una vita attraversata 
sa e net] | compositore Raffae- linguaggio dalle venatu- a ciascuno le aree com- dal confine, il dolore grave per l'improvviso orrore 
) giusto! | le Gervasio, accade- re barocche, «L'avvocata petenti, ci pensano un || che ha falciato la ex Jugoslavia, le tante amicizie, il 
tro, po- mico di Santa Geci- delle verti; tai (Adelphi, magistrato e un vescovo lavoro di giornalista: tutto è confluito in questo T0- 
che que- lia. Nato a Bari il 26 pag LOGS 20 mila) in simbiotico contatto | manzo scritto con frenesia, spedito a Milano all'ulti- 
usconi èl | luglio 1910, Gerva- REI l'ottimo esor- tra loro. Il primo, dopo | mo momento con un fiocco di raso verde, «perché 


Seguito il titolo di magnola. È a : | quenti andate «culturali» in Germania e ad Amster- 
ronza in ia a i attraverso ise- le compito Co ta dam, ha scelto di vivere a Trieste a ragion veduta: 
io N Frazzi al «Cheru- coli in questo libro, men- SO Fifionicader | Caria di casa. Lavora, per la creazione di materia 
n Rs di Firenze e) si tre le immagini del pas- la, il mo: O) Pile ST li informativi (e forse, chissà, per un altro libro) col 
‘Achille Ta perfezionato con sato e il peso del presen- preda doo: Li Centro dell’Usl per il recupero dei tossicodipenden- 
fe gin RESERO Respighi a te lacerano e frantuma- che. tu! all I ENI ti, ma ha anche assistito signore anziane in difficol- 
resa ‘oma. Fra i suol pri- no la coscienza di un ti- professor Do: , AITI- | tà, pur di guadagnare e restare. A Fiume era entra- 

8g Mi successi sinfoni- vando a spezzare il suo | ta al giornale «La Voce del popolo», in Italia ha Tl- 


MUSICA 


sio aveva studiato 
violino a Bari e si 
era. diplomato al 
«Rossini) di Pesaro. 
Nel 1933 aveva con- 


ci, la prima Sinfonia 
del 1955, presentata 
daFernandoPrevita- 
li nei Concerti di 
Santa Cedilia a Ro- 
ma, la seconda Sinfo- 
Dia, registrata con 

Orchestra della Rai 
nel 1957, il Concerto 
Spirituale per coro, 
Viola, organo e arpe 
(op.64) del 1961, e al- 


Recensione di 
Alberto Andreani 


dio. narrativo di Piero 
Meldini, riminese, cin- 
quantenne; direttore del- 
la Gambalunghiana, la 
biblioteca della città ro- 


mido agiografo, il profes- 
sor Vincenzo Dominici, 
costretto dal caso e da 
un diabolico progetto a 
far finalmente i conti 
conla beata Isabetta, 08- 
getto di trentennali ricer- 
che mai portate a termi- 
ne. Lei che, in epoca lon- 
tana, dopo una giovinez- 
za «de ogni laxivia piena 
et in ogni vanità invol- 
ta» e un tentativo di sui- 


so demiurgo che lancia 
oscuri messaggi e proget- 
ta nell'ombra crimini e 


una serrata indagine 
non priva dell'immanca- 
bile colpo di scena, di- 
stribuisce pene e casti- 
ghi, mentre al secondo 
Meldini affida il natura- 


fragile equilibrio, 
L'allegorico sunto di 
metafisici turbamenti e 
di peccaminosi desideri 
di rivalsa viene proposto 
da Meldini facendo ricor- 
so a una prosa ricercata, 
ricca di arcaismi e di ci- 
tazioni testamentarie, 
dove la notte cade «im- 
provvisa come un cal- 
cio», il pavimento di una 


Servizio di 
Gabriella Ziani 
TRIESTE - Kenka ha 31 anni, è nata a Fiume e ora 


non avevo altro per fare il pacco, non avevo tempo, 
ed era lunedì, coi negozi chiusi», 

Vivacissima, sensibile, colta, Kenka Lekovic ha 
già vissuto trecento volte, nonostante la giovane 
età. Adesso, lasciata Fiume, provate Lubiana, Vene- 
zia, Milano e Roma, una parentesi a Chiavari, fre- 


fatto e superato l'esame di Stato, ed è quindi giorna- 
lista professionista. Ma quel che vuole soprattutto è 
continuare a scrivere. 

La sua storia personale s'intreccia e confonde con 
questo libro «della memoria», cominciato per caso, 
sotto la spinta brutale, sconvolgente, di una guerra 
etnica scoppiata fra la sua gente, che era amica fino 
aun attimo prima. E' una fresca, brillante «madelei- 
ne» di famiglia e d'ambiente, ma anche un durissi- 
mo atto d'accusa, che nasce bruciante dall’esperien- 
za vissuta e non condivisa; la Jugoslavia di Tito, la 
passività dei giovani, le ricchezze e le povertà nei 
posti sbagliati, il sogno dell'«Occidente», infine la 


Kenka Lekovic nella sua casa di Trieste (foto di Marino Sterle). La storia della sua famiglia è così 
intrecciata e strana da essere quasi il simbolo della felice mescolanza umana di cui è fatta l'Istria. 


INEDITI /TESTO 
Ce la farò. Più di papà Superman 


til tre composizioni. «fl cigio non riuscito a cau- biblioteca emette suoni | tragedia. Kenka scrive estremamente b esca 
Li] Con la fine degli an- sa dell'orrore per il vuo- analoghi a quelli che si | e OTO dura e ironica, amabile e Pci 
: Danicgi | PL 60, la CHEe, to, «pianse li soi peccati ottengono «pestando la | ta e fantasiosa: «La strage degli anatroccoliy merita inedi È È 4 
ieriises riconobbe uno stile e si fè sora», diventa l'in- coda di un gatto» e alcu- | editore al più presto. Dal FORANTO, inedito todi secolo prima ave- so. La targa YU sul no- povero da compiangere 
ti Uniti che col tempo ca consapevole strumento ni sono costretti a tra- E parte non secondaria in questa vicenda ha an- di Cana Lei ovic, «La va colpito la bambina stro maggiolino che pu- e il collega marxista da 
illa Tar SOA e DE SOI di atroci vendette, co- scorrere l'esistenza «in | che, naturalmente, la sua famiglia. Che è tanto par- strage deg anatroc- Marisa Mea sbarca- re era lo stesso del film SR Ma quando 
eginald. e Sag stringendo i protagonisti bilico sulla punta di un dea da diventare quasi ur simbolo della felice SEL, Era ta e + 105 sr HO VO la no- Di Toro 40 
otadi smo). RroRE LES, allimicfio di qulabirini ago».Dietrol' accuratissi- | mescolanza umana di cui è fatta l’Istria. La madre atte n if i a Trieste. Esod 33 alla stra i a ità s'‘ciavi, TIRA son ia DO Sa 
n È. no le opere a to etico non troppo dissi- mo periodare dello scrit- (scomparsa qualche anno fa) per metà croata e per te. A Milano mio fratel- mia stessa Rijeka dello gentaglia rozza e appe- i co 
«A OH | sg fio Lecca noti fl mile da quelli messi a_ tore traspare l'influenza metà serba, ma di origini russe. Il padre naturale | lo © io dì SAGA ose io) TORE SETE ANGAva Re e 
O] me, richiest fini punto da Sciascia di solide (e meditate) let- (che si allontanò quando la figlia aveva pochi anni, spesso, a trovare la so- ‘Tornata a casa per per l'asburgica Trieste RE 
esecutori itallam e Poli RI i intuisce un lento | £ 974 sta în Canada) ungherese di religione ortodos- rella di papà Sandro e giorni e giorni me ne a infestarla con i suoi to a 7 ; 
do per: stranieri, eseguite in Polverose e solitarie ture, sì î di sa, disperso da bambino durante la guerra, e adotta- suomarito. Amavo quel- stavo pensierosa e di- cattivi odori, le sue bor- ciato via dal docente di 
le. Sì Al | tatto il mondo. Da biblioteche, codici cifra- e sapiente lavoro d 1 5e2- | to da una famiglia dalmata residente a Fiume. la città, sinonimo di pri- messa nella nostra ca- se di nylon, e che è giu- turno come fosse uno 
mmetie segnalare inoltre la ti che annunciano l'ap- vo, una Sa a arti- Il secondo papà, che poi ha adottato lei, è italia- vilegi. Vi svettavano meretta conillettoaca- sto che per questo pa- pera lo: Il dottor 
fazione sua attività didatti- prossimarsidell'apocalis- giano della letteratura | n0, ma il suo cognome è Lekovic, perchè il garbuglio cattedrali d'ogni sorta e stello fingendo di stu- ghi. In dinari, marchi e L®SOVie non era Impre- 
sentant!| | ca come docente di se, uffici giudiziari e au- di alto livello, ottime ca- | non finisce qui: è figlio di un'italiana de DU per tutte le età: il nego-  diare mentre viziavo gli dollari le scarpe di ter-  PATAtO, era soltanto co- 
ai Composizione nel steri studi vescovili co-  pacità. che sposò un montenegrino scappato al seguito del zio di giocattoli Cagno- occhi sui feticci della z’ordine, il caffè svam- munista ovvero veniva 


Conservatorio di Ba- 
ri e dal 1969 al 1977 
come direttore del 
Conservatorio di Ma- 
tera. Al grande pub- 
blico Gervasio era 


stituiscono il palcosceni- 
co di una vicenda dove 
al disordine dell'esisten- 
za alcuni personaggi vo- 
gliono opporre atti capa- 
ci di «raddrizzare il cor- 


È davvero un bel libro 
«L'avvocata delle vertigi- 
ni», un romanzo di buo- 
na fattura, in cui l'im- 
pianto narrativo tipico 
del giallo fa da supporto 


ni, Il Museo della Scien- 
za e della Tecnica Da 
Vinci, il Bar Motta con 
il profumo delle brio- 
ches. L'odore di ammo- 
niaca dei portoni tutti 


re Nicola; entrambi poi si trasferirono 7 er 
chè fosse più vicino lo Soi della CE er 
l'ex ufficiale emigrato. Fiume, allora, era italiana, e 
in casa Lekovic tutto era, ed è, italiano: dalla lin- 
gua, alle scuole, ai programa tv, ai libri. 

Kenka ha assorbito modi di dire e dialetti dai 


vacanza milanese. Un 
fumetto, un libro, una 
maglietta regalatami da 
zia Milena. Un'automo- 
bilina nuova di Marco. 
Ma un giorno, pensavo, 


pito, le scorze di morta- 
della. Peggio era a Mila- 
no dove la mamma face- 
va salti mortali per non 
sentirsi in debito con la 
zia, sua cognata, e in 


da un paese comunista. 
S'incavolò il dottor 
Lekovic. Sbattè la porta 
dell'aula. Se ne chiuse, 
per sempre, un'altra. 
Restammo a Rijeka, 
dove oggi l'ultrasessan- 


nti nel SR EE rito so sbilenco degli eventi». a domande incalzanti, | croati, dai serbi, dai triestini, dagli italRani del Sud, chiusi a chiave anche di ce l'avrei fatta. Un gior- quelle città d'Italia in tenne «medico comuni- 
ffroni ga attività di compo- Ma i progetti eversivi, si profonde, suggerite sen- del Nord e del Centro: come può parlate così bene | giorno e che mia madre no sarei diventata ita- cui nostro padre anda- sta» vive tutt'ora, vedo- 
Umberd sitore per i cinegior- scoprirà, vanno in dire- za offrire risposte conso- l'italiano una che si chiama Kenka Lekovic?, le dice- rimpiangeva tutte le liana. Italiana per non va a sgobbare d'estate yo e cinico per autodefi- 
ltazioni nali Incom, dagli an- Sign idluerssisadl'inof (atoms Fatliliconereto gi pivaLo; Le: proposero di firmarsi «Corallina». Ma quel volte che a Fiume ritro- dovermi più vergognare nelle cliniche di presti- nizione, con le sue 250 
1 23 lua ni ara agli an- feusivo Moadmiciizi See Soi siziiatai saran che le stava stretto non erano i nomi, bensì l’aria vava il citofono a pezzi, del mio passaporto ros- giosi primari campando mila lire al mese. La pa- 
è previ” | n Cano Ton n pu, fi fi che tirava: «da museo» nella Comunità italiana, sfasciato a martellate, e so che, malgrado tutta perun mese-due di trip- ga di un caporeparto e 
e prim?| sichedidocumen- RI t- vivono fianco a fianco, | peggio altrove. Il buco nero dell'irrequietezza le ha . | il portone di casa forza- la mia buona educazio- pe in scatola. locente universitario 
esci Va RES) ch 20: EE «vi- senza disturbarsi a vi- | fatto strappare molti fili, e la.storia le ha procurato | to. Ma più di ogni cosa ne e il mio buon accen- Irredentista e borghe- nella repubblica croata 
le orga” tari, e (esito È losa pasta della vita» cenda, irrobustendo le |'delusioni TRO Ma è così estroversa, così di- amavo le edicole stra- to, sembrava precluder- se in Jugoslavia, nella del Bengodi mentre so- 
, Fabri e radio DE: ( Da se AOORSIENgI Berlin- invenzioni di un esor- | sposta a cambiarsi e costruirsi, che sembra non por- colme di giornalini e ri- mi l'accesso alla Catte- natia Penisola papà Su- pra la testa gli sfreccia 
lle con me l'attuale sigla & so basterebbe com- diente saggio e capace, | tarne il segno. Ha messo tutto nel libro, elaborando viste. Quella stessa ab- drale della Civiltà. permansaltavanellaca- il jet del presidente. 
ci Gi del Gr2). prendere le linee del di- che può avere un lumi- || e sgranando una testimonianza importante nel con- | bondanza che un quar- Il passaporto ros- bina e voilà! il cugino  (...). 
segno divino, il misterio- noso futuro. tenuto, e gradevolissima nella forma. - 
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ARTE; PERSONAGGIO 


Il Parin «nascosto» 


A Lugano opere inedite del pittore triestino 


Cinquant'anni fa, assie- 


INEDITI /PREMIO «PALAZZO AL BOSCO» 


coni vecchi e bui magazzini celati alla vista, con gli 


Senza modestia e con qualche pena 


Ambra Vidich Budinich: un’opera di altissima scrittura, che però non trova editore 


ti, pervenuti in donazio- A i l'immodestia, benissimo che il mio ro 
me a milioni di altri ne nel ‘70 al museo tici- Sai = SISHO bens». Ambra Vidich, moglie di Pao- Assicuratori, col Vecchio che appare e scompare, e | [INEDITI 
cere rati, come lui nese da una cognata del lo Budinich, «Padre fondatore» del Centro di fisica infine con una massa di rifiuti per terra, di cui, lei È 
triestine uva îl pittore pittore, Elisa Pollack teorica di Miramare, della Sissa e dell'Immaginario stessa dice, «qualunque triestino indovinerebbe fa- Partecipare 
Spegnevani SEPaTinissi (Pollack era il vero co- scientifico, vive lo sconcerto comune a quanti non cilmente la provenienza, e anche l'etnia», — ia 
8: n gnome di Parin). Anzi, trovano editore. Però, nella sezione inediti del «Pa- Ma il centro focale è un Liceo, nella fattispecie il 


el da; è 
vagone 
na stra- 


per la precisione, dician- 
nove opere pervennero a 
Lugano dalla signora Eli- 


lazzo al Bosco) (premio letterario abbastanza giova- 
ne, ma già abbastanza famoso: quest'anno l'hanno 
vinto Gina Lagorio e Alessandro Baricco) è arrivata 


vecchio «Dante» prospiciente la Chiesa Evangelica, 
anch'essa scenario di questo viaggio allucinato in 
una Trieste magica, onirica, kafkiana, dove si trova- 


al «Calvino» 


TORINO — Per chi 


no stanze di una villa che improvvisamente si apro- 
no su un famoso caffè pieno di clienti, dove ci sì 
inerpica per architetture che s‘aggrovigliano proprio 
come negli impossibili incastri di Escher, e dove pe- 
rò entrano EHESSROnI culturali diverse: da quella 
orientale a quella del romanticismo francese, da Ja- 
mes a Yeats, da Rimbaud a Pirandello. Un lavoro co- 
spicuo, che chiama il lettore all'impegno, e gli conce- 
de pochi dialoghi, intermezzi «teatrali» e una poesia. TICA 
In cui sembra configurato il conflitto in Bosnia. sta  «L'Indice». Le 

Apprezzato da Claudio Magris e Gillo Dorfles, so- | opere devono essere 
stenuto da una docente dell’Università di Bologna, | in lingua italiana, 
Niva Lorenzini, in giuria al-«Bosco», il «Racconto maipremiate o segna- 
d'inverno» svela le segrete, insospettate potenzialità late ad altri concorsi. 
letterarie di una Trieste che si credeva ormai muta Devono arrivare in 
su questo versante. Con un piccolo lavoro di «edi- 


frai finalisti. «Perché parlarne?», domanda. «Non so- 
no tra i vincitori». E questo, e soprattutto il fatto 
che molti tentativi con case editrici siano andati a 
vuoto, le dà pena. «Pensano che il mio libro non ven- 
da. Sono molto Scoraggiata; E' l'unico che ho scritto, 
e credo che tal resterà». Di 

Si intitola «Racconto d'inverno». Ambra Budinich, 
72 anni, l'ha ©onfezionato elaborandone singolar- 
mente i densi Capitoli di cui è fatto, uniti, avvolti e 
sorretti da una Scrittura di altissimo profilo: la si di- 
rebbe venuta dal cuore di qualche classico. Non c'è, 
in questo viaggio mentale straniato e teso, una vera 
e propria }ramà: SÌ racconta di un personaggio preda 
di un sogno, e CAlamato (come altre volte, in lettera- 
tura) a sostenere un esame che si rimanda via via, e 


ha un romanzo o dei 
racconti inediti nel 
cassetto, anche que- 
st'anno si aprono le 
porte del premio «Ita- 
lo Calvino», bandito 
dall'Associazione 
omonima e dalla rivi- 


sa Pollack, altre due era- 
no già state donate alla 
luganese «Fondazione 
Caccia» da un altro pa- 
rente del defunto artista, 
Otto Parin. 

Si tratta prevalente- 
mente di opere a olio, in 
buono stato di conserva- 
zione. Spiccano, natural- 
mente, i ritratti (genere 
in cui Parin eccelse) e le 
figure femminili (non a 
Caso egli venne definito 


panza sVlzzera, che Pa- 
rin considerava come 
una sorta:di scudo con- 
tro la barbarie nazista. 
Cinquant'anni.:dopo, 
Parin attende ancora che 
Trieste (dove nacque nel 
1876) lo ricordi degna- 
mente, ricostruendo con 
filologica minuzia il suo 
complesso itinerario arti- 
Stico (in particolare la 


ormazione monacense), 
rintracciando le sue ope- 
re, disperse in molti pae- 
Sì, è Ovunque apprezza- 
tissime. Attende, insom- 
ma, uno studio approfon- 
dito e una Mostra di sa 
pio respiro, che riporti a 
Trieste, \s1a pure per po- 
co, tanti quadri che alla 
città sono sfuggiti, elu- 
dendo notifiché e vinco- 
li, dribblando le possibili 
«interferenze» degli orga- 
ni di tutela dei beni arti- 
stici, 

. Quanti sono gli inediti 
GI Parin sparsi qua e là, 
In collezioni pubbliche e 
Lich? Difficile dirlo: 
Sl ci questo discen- 
{ omplessità di un 
avoro di censimento 
che risulterebbe imevita: 
bilmente lacunoso, così 
come parziale fu Ja'sche. 
datura già generosamen- 
te tentata, n ambito uni. 
versitario, da una giova. 
ne studiosa immatura. 


mente scomparsa, Mari- 
na Roccia, 


«Autoritratto» di Parin 
(Museo «Villa Ciani»). 


Ditantointanto, inedi- 
ti di Parin riappaiono (ac- 
cadde quattro anni fa, in 
una galleria d'artetriesti- 
na). 0, quanto meno, se 
ne ha sentore. E questi 
sommari «assaggi», que- 
sti brevi incontri ravvici- 
mati con la grande arte 
Pariniana altro non fan- 
no che aumentare il di- 
SaPpunto e la frustrazio- 
ne di chi, la produzione 
dell'artista, vorrebbe po- 
terla riammirare global- 
mente, scandita sulle am- 
pie distanze di una rasse- 
gna scientificamente or- 
dinata.. 

L'ultima «soffiata» vie- 
ne, ora, da un appassio- 
nato d'arte, l'antiquario 
Fabio Lamacchia: nel Ci- 
vico Museo di Villa Gia! 
ni, a Lugano (egli segna- 
la), sono depositati ven- 
tun quadri di Parin inedi- 


cli RItore delle belle don- 
un du Presente anche 
di Gutoritratto (una del- 
ch ue opere donate da 

o Parin), assieme a 


due «ritratti del padre» 


al 1916 Sei quat risale 


Legittima, a 
punto, la curiosità di da 
re un'occhiata a queste 
opere «segrete». Legitti- 
ma ma vana, essendo il 
Museo di Villa Ciani (in 
una splendida villa pa- 
dronale affacciata sul la- 
go) chiuso da alcuni anni 
per lavori di restauro ar- 
chitettonico e destinato 
a rimanere tale almeno 
per un paio d'anni anco- 
ra. 

Un Parin invisibile, 
dunque. Ma l'occasione 
appare propizia (oggi più 
di ieri, e forse di domani) 
per ottenere il prestito di 
queste opere, per farne 
la gemma centrale della 
grande antologica che 
molti a Trieste vorrebbe- 
ro vedere... 

r. ber. 


che in quest'attesa lo porta ad attraversare una città 
i i più josi: Tri nomina- 
nei suoi angoli PIù misteriosi: Trieste, mal Ù 
ta, però riconoscibile a ogni passo («la città dell'In- 
differenza»), c01 SUO canale che arriva fino alla chie- 
sa, com'era UN 1empo, coi suoi palazzi neoclassici, 


INEDITI /TESTO 


Ambra Budinich, una 
scrittura raffinata. 


Dal romanzo inedito di 
Ambra Vidich Budini- 
ch, «Racconto d’inver- 
no»: 

Cancellando gli anni del- 
la lontananza, il sogno 
l'aveva riportato dappri- 
ma indietro al periodo in 
cui egli era vissuto anco- 
ra'in quei luoghi: di nuo- 
vo s'era aggirato, sotto 
un cielo smorto, per le 
vie dei quartieri vecchi, 
con la sfocata impressio- 
ne di dover anche quel 
giorno sbrigare una qual- in ogni angolo 0 anfratto 
che meschina incomben- che potesse esser loro 
za in qualche modo con- congeniale € PERSA 


pazienza infinita l'occa- 
sione di trasudarli al- 
l'esterno e di riversarli al- 
fine senza più reticenze 
sul primo malcapitato 
passante d'un'ora deser- 
ta: proprio in quelle vie 
infatti — e quello era sta- 
to il motivo per cui egli si 
era visto costretto in pas- 
sato a riandarle eterna- 
mente in su e in giù, fino 
a sentirsi come un priglo- 
‘niero senza scampo possl- 
bile — si concentravano 
tutti gli uffici e le impre- 
se commerciali di mag- 
gior rilievo (e di conse- 
guenza tutte quelle attivi- 


nessa con la sua COndizio- 
ne d'allora (che era stata 
quella di impiegato del 
grado più basso, On man- 
sioni in realtà equivalen- 
ti a quelle d'un fattorino) 
e di nuovo, addentrando- 
si tra le quinte ben note 
delle case antiquate e dei 
palazzi, aveva creduto di 
avvertire intorno a sè i 
larvati umori infestatori 
che a suo avviso Quel po- 
sti avevano da sempre ali- 
mentato in segreto, ad- 
densandoli poco 2 poco 


Una fragile attesa, inattesa 


ting», sia questo libro sia quello di Kenka Lekovic (di 
cui parliamo sopra) avrebbero ogni diritto di prende- 


re il volo. 


tà in forza delle quali si è 
costretti a riconoscere 
persino a una città che 
non ne ha punto l'aria 
che anch'essa a suo modo 
è dotata, al pari di altre, 
di industriosità e di spiri- 
to d'iniziativa), ma, a di- 
spetto di tali connotati 
pratici e del gran sfoggio 
di targhe che ne deriva- 
va, per il lungo e il largo 
della loro monotona scac- 
chiera aperta verso il ma- 
re tutte le cose erano da 
sempre a sua memoria 
apparse come sospese in 
‘una sorta di distaccata at- 
tesa che indiceva sgomen- 


del crollo 


pz. 


to, come se il loro appar- 
tenere al «qui» e all'«ora» 
fosse solo un gioco illuso- 
rio e le parvenze di nor- 
malità che ancora svoglia- 
tamente le rivestivano 
fossero tenute in equili- 
brio da fragili puntelli e 
venissero colte dallo 
sguardo dell'osservatore 
nell'attimo immediata- 
mente precedente a quel- 
lo in cui sarebbero crolla- 
te mettendo a nudo l'al- 
tro volto della città, un 
volto invisibile ancora, 
ma del quale molti minu- 
ti indizi facevano già pre- 
sagire la natura! (...) 


duplice copia e in pli- 
co raccomandato, en- 
tro il 30 ottobre, alla 
segreteria del pre- 
mio, sede dell'Asso- 
ciazione (presso 
«L'Indice», via Mada- 
ma Cristina 16, 
10123. Torino). Per 
maggiori informazio- 
ni relative ai dati per- 
sonali da accludere e 
alla tassa di parteci- 
pazione, si può telefo- 
nare il venerdì, dalle 
16 alle 20, al numero 
011/6693934. 

La giuria viene 
scelta dai promotori. 
Al vincitore andran- 
no due milioni, e 
«L'Indice» (che anche 
questo mese ripropo- 
ne il bando completo 
del concorso) si riser- 
va il diritto di pubbli- 
care del tutto o in 
parte l'opera premia- 
ta. L'esito finale sarà 
reso noto entro il 
maggio. ‘95. 


È 
| 
| 
| 


(4_] Il Piccolo 


Interni 


Martedì 5 luglio 198 


SVOLTA AL PROCESSO ROMANO PER LE TANGENTI (CENTO MILIARDI) PERLA METROPOLITANA DI ROMA 


ROMA — «Craxi deve es- 
sere arrestato». La clamo- 
rosa richiesta di un ordi- 
ne di custodia internazio- 
nale per l'ex segretario 
del Psi ha caratterizzato 
leri l'udienza prelimina- 
re per la vicenda Inter- 
metro. A sollecitare al 
Gip le manette per il con- 
tumace più famoso d'Ita- 
lia è stato il pm Misiani 
uno dei titolari dell'in- 
chiesta sulla mega-tan- 
gente (si parla di 100 mi- 
liardi) sborsata da im- 
prenditori «eccellenti» 
per aggiudicarsigli appal- 
ti per la metropolitana di 
Roma, A e B. 

I,giudici di Roma han- 
no così battuto sul tempo 
i colleghi di Milano che 
per Craxi avevano chie- 
sto solo il ritiro del passa- 
porto. Il pm Misiani ne è 
certo: l'imputato non de- 
veconsiderarsiirreperibi- 
le, ma è a tutti gli effetti 
in fuga. Per intenderci: 
«Craxi si è dato», Il sosti- 
tuto procuratore romano 
sostiene di averne la pro- 
va. E quale sarebbe? E' 
stato lo stesso ex leader 
socialista, il 1° giugno, a 
dichiarare nelle intervi- 
ste ai quoditiani che non 
aveva alcuna intenzione 
di tornare in Italia. 

Per il momento però 
Craxi non finirà in carce- 
re, Il giudice per le inda- 
gini preliminari . Adele 
Rendo, sì è infatti riser- 
vato di prendere una de- 
cisione entro quindici 
giorni. Non prima quindi 
del 18 luglio, giorno nel 
quale deciderà se acco- 
gliere o respingere la ri- 
chiesta di rinvio a giudi- 
zio per Craxi e per altri 
60 imputati di primissi- 
mo piano (Cesare Romiti, 
Franco Nobili, Vittorio 
Sbardella, Severino Cita- 
risti, Antonio Mosconi, 
Glelio Darida e altri). So- 
no accusati di corruzione 
e violazione della legge 
sulfinanziamento pubbli- 
co dei partiti. 

La battaglia tra l'accu- 
sa eilegali di Craxi è sta- 
ta dura e senza esclusio- 
ne di colpi. Ruotava tut- 
ta su una raccomandata 
con ricevuta di ritorno. Il 
pm, al quale non era per- 
venuta, : sosteneva che 
l'imputato era fuggito, i 
suoi legali, sbandierando- 
la sotto gli occhi dei ma- 
gistrati, sostenevano di 


aver comunicato alla Pro- 
cura di Roma che il loro 
eccellente cliente «aveva 
regolarmenteeletto domi- 
cilio presso di loro e loro 
lo avevano comunicato 
ufficialmente». Craxi 
dunque non era. affatto 
fuggito. Misiani però non 
ha voluto sentire ragioni 
ed ha chiesto le manette 
per l'ex leader del Psi. 
Per l'imputato ha avuto 
parole durissime. «Se fos- 
simo di fronte ad uno 
spacciatore di eroina ri- 
cercato - ha detto il pm - 
nessuno dubiterebbe del- 
l'opportunità di emettere 
quello che in passato era 
chiamato mandato di cat- 
tura. Se per Craxi ci sono 
state delle perplessità ciò 
è dovuto al fatto che si è 
tenuto conto della sua 
personalità. Ora deve 
avere un trattamento 
uguale a quello degli al- 
tri cittadini». 

Il magistrato ha fatto 
poi notare che lo stesso 
Gip aveva firmato il 20 
giugno scorso un decreto 
di irreperibilità per l'im- 
putato. E questo dopo 
che la Finanza e 
l'Inmterpol avevano redat- 
to un verbale di «vane ri- 
cerche», nel quale si sot- 
tolineava che Craxi non 
era stato rintracciato nè 
presso la sua residenza, 
nè presso il suo domicilio 
e neppure nei luoghi di 
abituale dimora. 

Soltanto tra qualche 
giorno Craxi conoscerà la 
sua sorte. Ma i suoi difen- 
sori hanno avuto parole 
durissime peri giudici ro- 
mani che sarebbero mos- 
si «da grande ansia di no- 
torietà». Da Hammamet 
Bettino ha rincarato la 
dose. Ma il suo nome 
compare in otto dei 74 
punti nei quali si articola 
il capo di imputazione al- 
l'attenzione del Gip. Fa 
parte del gruppo di impu- 
tati ai quali l'accusa con- 
testa, in concorso tra lo- 
ro, di aver ricevuto tre 
miliardi e 230 milioni da- 
gli amministratori della 
Cogefar e Impresit; 1,7 
miliardi e 650 mila dolla- 
ridall'Ansaldo; 400 milio- 
ni di lire dalla Breda e 
tre miliardi ‘dalla Ercole 
Marelli. Tutti hanno 
sborsato per aggiudicarsi 
i lavori miliardari per la 
metropolitana di Roma. 

Daniela Luciano 


Il giudice: «Crax 


Bettino Craxiaitempiin cuiera un uomo potente. 


MILANO — AI palazzo di Giustizia nessu- 
no commenta. L'iniziativa dei giudici roma- 
ni rischia però di seminare nuovi contrasti 
sulla strada dei delicati rapporti tra le due 
procure. E forse è proprio per questo che i 
magistrati del pool di Mani Pulite evitano 
accuratamente ogni commento. Eppure 
l'offensiva giudiziaria contro l'ex segreta- 
rio del Psi Bettino Craxi è partita proprio 
dai giudici milanesi impegnati nelle inchie- 
ste sulla maxi-tangente Enimont e su tutto 
quel gran calderone che si è poi rivelata la 
tangentopoli italiana. 

I primi guai per Craxi arrivano nei giorni 
dell'elezione di Oscar Luigi Scalfaro alla 
presidenza della Repubblica, siamo nel lu- 
glio di due anni fa, quando sempre più insi- 
stenti si fanno i «boatos) sul coinvolgimen- 
to dell'allora segretario del Psi e candidato 
alla guida del governo, nelle inchieste sulle 
tangenti milanesi. Il tracollo ci sarà alla vi- 
gilia delle politiche del '93 quando abban- 
donata ogni prudenza i giudici di Mani Pu- 
lite chiamano in causa direttamente Craxi 
nell'inchiesta sulla maxi- tangente Eni- 
mont. 

Per il primo avviso di garanzia però biso- 
gnerà attendere ancora qualche settimana. 
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Nel frattempo riesplode lo scandalo legato 
al Conto Protezione e quel misterioso pre- 
stito, meglio sarebbe dire finanziamento, 
dell'Eni al Psi. Si arriva anche ad uno scam- 
bio di accuse tra Craxi e Martelli, fatto di 
«non ricordo», «non sapevo», «si che sape- 
vi» ecc. Protetto dall'immunità parlamenta- 
re Graxi replica alle accuse dei magistrati 
milanesi difendendosi nell'aula di Monteci- 
torio e in seno alla Giunta per le autorizza- 
zioni a procedere. 

Chiamato a testimoniare al processo Gu- 
sani, quando è già indagato per reato con- 
nesso, Craxi sembra talmente sicuro di sè 
da vincere, almeno per quel che appare, la 
sua battaglia con Di Pietro, Il magistrato 
simbolo dell'inchiesta Mani Pulite non af- 
fonda i colpi, sembra titubante, soggiogato 
dalla forza che emana Graxi che in relazio- 
ne alla maxi-tangente Enimont arriva a 
parlare di «maxi-balla». Ma è solo l’ultimo 
atto di un potere che ormai non esiste più. 

. Passano pochi mesi e in vista del rinvio a 
giudizio del secondo maxi-processo per 
Enimont, quello che vede sul banco degli 
imputati tutti gli ex segretari del pentapar- 
tito, i giudici milanesi chiedono il seque- 
stro del passaporto per Craxi e per tutti gli 
ex politici coinvolti nell'inchiesta. Da Ham- 


fuga» 


L'EX SEGRETARIO DEL PARTITO SOCIALISTA E LE INCHIESTE MILANESI 


imputato contumace, e il passaporto se lo tiene 


mamet l'ex segretario socialista tuona colf 
tro i giudici milanesi, scrive lettere di fuo 
co e memoriali: ma intanto non si riprese! 
ta per consegnare il passaporto. Nel fra 
tempo altre tegole piovono sulla sua test& 
il rinvio a giudizio per il Conto Proteziolî 
(alla prima udienza è stato dichiarato co 
tumace) e quello per lo scandalo Eni-Sai.È 
anche in questo caso il rinvio a giudizio 
accompagnato dalla richiesta di ritiro d@ 
passaporto. i 
Si pensa che i giudici milanesi si appi@ 
stino a spiccare contro Craxi un manda 
di cattura internazionale. Nulla di quest 
avviene: al palazzo di Giustizia milanese î 
vanno cauti. Temono un nuovo caso Gel 
(si costituì a Ginevra ottenendo un'estradi 
zione che ha legato le mani a molti giudi@' 
italiani) ma soprattutto ricordano che noi 
esistono trattati di assistenza giudiziari 
tra il nostro paese. ela Tunisia, tali comul? 
que da assicurarsi comunque l'estradizi@ 
ne di un indagato. Ora arriva la richiest 
dei magistrati romani e per un'inchiest 
quella sulle tangenti per l'Intermetro chi 
ha già diviso le due procure. Milano preteli 
deva la competenza sull'inchiesta, Roma! 
fiutava e alla fine ha dovuto cedere. L'avîî 
vinta anche su questo fronte? | 


ci rr N ie e RAR oo i nni 
DA HAMMAMET, VIA FAX, ATTACCA I GIUDICI E AFFERMA DI NON AVER MAI INTASCATO UNA LIRÀ 


«E’ un’altra tappa della persecuzione» 


L’ex padre-padrone di via del Corso ribadisce che contro di lui è stato organizzato un processo politico 


ROMA — «L'accusa che 
mi viene rivolta è assolu- 
tamente destituita del 
benchè minimo fonda- 
mento». Secca, puntua- 
le, durissima. E' la rispo- 
sta di Bettino Craxi ai 
giudici romani che han- 
no chiesto il suo arresto. 
Malato, ma non per que- 
sto sconfitto, l'ex leader 
del Psi non ha resistito 
alla tentazione di bolla- 
re la decisione della Pro- 
cura di Roma come 
«un'altra tappa della sua 
persecuzione». In un pri- 
mo tempo aveva dirotta- 
to i giornalisti verso i 
suoi legali. Ma alla fine 
ha preferito difendersi 
da solo. E così dal suo ri- 
fugio di Hammamet ha 
usato ancora una volta il 
fax per spedire al suo uf- 
ficio stampa di Roma 
l'autodifesa indirizzata 


P&G Infograph 


INTERROGATO E RIMES SO INLIBERTA’ 
Caltagirone si presenta 


MILANO—L'imprendi- 
tore romano Leonardo 
Caltagironesi è costitui- 
to ieri mattina, all'aero- 
porto di Linate, ai cara- 
binieri di Milano. Calta- 
girone era colpito da or- 
dine di custodia preven- 
tiva del Gip Maurizio 
Grigo perchè accusato 
di corruzione nell'ambi- 
to dell'inchiesta ‘Mani 
pulite’. In particolare il 
pool della Procura gli 
contesta una tangente 
da tre miliardi che lui 
ed il fratello Gaetano, 


arrestato e poi rimesso 
in libertà, avrebbero di- 
viso tra Dc e Psi per far 
assegnare alla loro im- 
presa, la Vianini, la co- 
struzione di una delle 
due torri previste nel 
progetto originario di 
ampliamento della Fie- 
ra di Milano. 

Nel pomeriggio, il 
giudice delle indagini 
preliminari. Maurizio 
Grigo, ha concesso a Le- 
onardo Caltagirone la 
remissione in libertà. Il 
costruttore romano do- 


vrà sottostare soltanto 
al divieto di espatrio. 
In sostanza nel corso 
degli interrogatori subi- 
ti dopo essersi conse- 
gnato ai carabinieri, Le- 
onardo Caltagirone 
avrebbe ammesso 1 fat- 
ti, chiarendo definitiva- 
mente la sua posizione 
processuale, Adaspetta- 
re l' esito della decisio- 
ne dei giudici vi era an- 
che il fratello France- 
sco Gaetano, accusato 
di concorso nello stesso 
episodio e a suo tempo 
arrestato. 


ai magistrati romani (so- 
spettati di essere in ma- 
lafede) e alla stampa. 
Conlastoria dell'Inter- 
metro e della metropoli- 
tana romana non c'entro 
nulla, dice in sostanza 
l'ex leader del Garofano 
ora in disgrazia. Non ha 
intascato tangenti, nè 
milionarie nè miliarda- 
rie. A nessun titolo. Sì, è 
vero, conosceva i mana- 
ger di stato come Nobili 
dell'Iri e quelli privati, 
come Romiti, ma il teso- 
riere del suo partito (il 
defunto Balzamo) non 
gli aveva mai riferito «di 
eventuali rapporti suoi 0 


di suoi fiduciari con l'Im- . 


termetro». Quindi - -fa 
notare - trovo completa- 
mente assurdo che si 
possa parlare di somme 
‘versate all'on. Graxi'». 
Tanto meno si possono 


La villa di Hammamet, inTunisia: da lì Bettino Craxi non intende spostarsi. 


portare prove. Non ci so- 
no, sostiene, «Mon posso- 
no esistere e non esisto- 
no». Ne è sicuro Craxi, 
‘Anzi con queste parole 


chiude la sua autodifesa, 
l'ultimo atto di accusa 
contro quella che defini- 
sce «una vera e propria 
aggressione» della magi- 


stratura nei suoi con- 
fronti. 

E' datato 4luglio, dun- 
que, l'ultimo capitolo 
del lungo scontro che 


contrappone Craxi, barri- 
cato ad Hammamet, ai 
giudici di Tangentopoli, 
che vogliono stanarlo 
per processarlo. «Non 
torno, è un processo poli- 
tico». Era il 1° giugno 
quando Craxi sferrò il 
primo, pesantissimo at- 
tacco ai giudici dal suo 
rifugio tunisino. In quel 
caso nel mirino dell'ex 
leader. del Garofano 
c'erano Di Pietro e gli al- 
tri magistrati milanesi 


«del-pooliudi. manispulite 


che volevano il suo pas- 
saporto. Dal suo domici- 
lio di Hammamet il con- 
tumace più famoso d'Ita- 
lia affidò il suo pensiero 
ad un memoriale di sei 
pagine. Sei cartelline dat- 
tiloscritte, consegnate al- 
la stampa e pesanti co- 
me macigni. Per dire: 
che il ritiro del passapor- 


to «era un atto di viole? 
za»; che si voleva limitf 
re la sua libertà d'azili 
ne; che contro di lui 
adducevano solo «mi 
vazioni pretestuose 
che i giudici di Tangent®i 
poli avrebbero cancell® 
to lo stato di diritto; dî 
tutti «possono conosce 
perfettamente i miei 1? 
capiti e perfino i miei Dl 
meri di telefono». Le #° 
cartelle al vetriolo si co” 
cludevano in modo ch 


ro:lasmalattia lo avrei 


"be costretto a rim: col 
segregato nella sua 
sulle colline di Hamm® 
met. E negli ultimi gio!" 
ni un medico italiano 
ammesso che Craxi 1 
era in grado di muovéi 
si, che aveva una ga: 
fasciata (il diabete no 
gli dava tregua) e si t10" 
vava in clinica. 


SI APRE OGGI A MILANO IL PROCESSO PER IL CASO ENIMONT 


LaPrima Repubblica sotto accusa | 


La «madre di tutte le tangenti» ha inguaiato Forlani, Craxi, La Malfa, Vizzini e tanti altri | 


Arnaldo Forlani 


ROMA — Un ordine di 
custodia cautelare nel 
quale si ipotizza il rea- 
to di concorso in corru- 
zione è stato emesso 
dai magistrati romani 
che indagano sulle tan- 
genti collegate agli ap- 
palti Acea nei confronti 
di Giancarlo Rossi, l' 
agente di cambio arre- 
stato nelle scorse setti- 
mane dalla Procura del- 
la repubblica di Milano 
nell'ambito dell'inchie- 
sta Enimont. Il provve- 
dimento, sollecitato dai 
pubblici ministeri Adel- 


Giorgio La Malfa 


CORRUZIONE PER GLI APPALTI ACEA 
Altro mandato per Rossi 


chi D'Ippolito e Diana 
De Martino nel quadro 
degli accertamenti che 
coinvolgono, tra gli al- 
tri, gli ex deputati Vitto- 
rio Sbardella e Giorgio 


Moschetti, è stato noti- 


ficato a Rossi in carce- 


re. 

L' episodio che ha de- 
terminato l'emissione 
della misura cautelare 
è quello legato alla tan- 
gente da un miliardo di 
Tire che sarebbe stata 
versata dall' Ansaldo e 
dalla società Electra 
sul conto «Tramonto», 


Carlo Vizzini 


intestata al commercia- 
lista : romano Mauro 
Boccolini, per l’ otteni- 
mento di un appalto 
Acea. Quella somma di 
danaro, destinata, se- 
condo gli inquirenti, ad 
esponenti della Dc ro- 
mana, sarebbe stata 
poi trasferita sul conto 
FF2927, del quale Gian- 
carlo Rossi era titolare 
presso la Development 
Bank di Ginevra. Sullo 
stesso conto sarebbe fi- 
nita anche la maxi-tan- 
gente legata all' affare 
Enimont. 


MILANO — Il «vecchio sistema» della 
Prima Repubblica da oggi va a giudizio 
davanti alla-quinta sezione del Tribuna- 
le Penale di Milano per la vicenda Eni- 
mont: a rispondere alle accuse della 
Procura, rappresentata in aula da Anto- 
nio Di Pietro, saranno chiamati i segre- 
tari del pentapartito, Arnaldo Forlani 
(Dc), Bettino Craxi (Psi), Renato Altissi- 
mo (Pli), Giorgio La Malfa (Pri) e Carlo 
Vizzini (Psdi), e poi il leader della Lega 
Nord, Umberto Bossi, per i 200 milioni 
incassati dal suo collaboratore Alessan- 
dro Patelli per le politiche del ‘92, nu- 


‘ merosi ex parlamentari, i vecchi vertici 


della Montedison, Giuseppe Garofano e 
Garlo Sama e alcuni loro collaboratori, 
tra cui l'ex responsabile delle relazioni 
esterne Luigi Bisignani. In totale 32 
persone, perchè delle 37 per cui la Pro- 
cura il 30 aprile scorso, due giorni dopo 
la fine del processo Cusani, aveva chie- 
sto il rinvio a giudizio, quattro hanno 
ottenuto il patteggiamento e uno, Pino 
Berlini, l'uomo che curava i movimenti 
all'estero del gruppo e della famiglia 
Ferruzzi, ha ottenuto lo stralcio dela 
sua posizione, con l'impegno a restitul- 
re 52 miliardi sottratti alla... 

Per i politici l'accusa è di violazione 
della legge sul finanziamento pubblico 
ai partiti, ad altri viene contestata l'ap- 
propriazione indebita, agli ex ammini. 
stratori Montedison il falso in bilancio 
e falso in comunicazioni ufficiali. Non 
è un caso che la richiesta di rinvio a 
giudizio sia venuta subito dopo la fine 
del processo a Sergio Cusani, il consu- 
lente di Gardini e di Sama condannato 
a otto anni sempre per la vicenda Eni- 
mont, con l'accusa di aver ideato il si- 
stema per creare, con alcune operazio- 
ni immobiliari, una provvista in nero 
di oltre 150 miliardi per pagare le tan- 
genti legate alla fine della joint- ventu- 
Te tra Eni e Montedison. 

Di Pietro aveva definito quello a Cu- 
sani come «il padre di tutti i processi» e 
oggi, il Procuratore generale di Milano 
Giulio Catelani lo definisce «un padre 
molto prolifico, perchè ha generato un 
‘processo con più di trenta imputati». 
Nell'ottobre ‘93, la Procura decise di 
andare a celebrare quel primo processo 
importante, anche per rispondere al- 


Daniela Lucia! 


l'istanza generale di portare in aule! 
protagonisti delle vicende sulle quali | 
dagava da due anni. Una decisioN 
quella del giudizio immediato, critica!” 
nella sentenza dal presidente Giusep) n 
Tarantola che aveva visto modificare A 
accuse nei confronti dell'imputato m?° 
mano che i mesi passavano: 9 
E Cusani, oggi come allora, continl! | 
a ribadire che Gardini decise di pag?” 
solo quando il giudice Diego Curtò so 
questrò le azioni Enimont, perchè alli 
ra comprese che non gli sarebbe st47 
più consentito di dire «la chimica s di 
io»; e che, per il coinvolgimento di 
giudice milanese, il processo Enimo” 
dovrebbe svolgersi davanti al Tribune 
le di Brescia.-Dei 150 miliardi i; 
avrebbero costituito la maxi-tangel?. 
Enimont, secondo la ricostruzione 4 
cettata«dalla Procura nell'agosto 
‘g3;(aopo gli arresti dei vertici Monte&, 
son seguiti al suicidio di Gardini, alla 
ne è emerso che solo una trentina soli 
finiti ai politici, per Enimont e per ; 
politiche del '92. Gli altri sono spa!” 
sui sentieri dei conti cifrati all'esterà,, 
Di Pietro man mano li va scopre2”, 
con la collaborazione dei colleghi su 
ieri: ultimo colpo del magistrato, ala 
convinto i giudici svizzeri che il cos 
ff2927 della TDB di Ginevra, sul qus; 
giunsero 2,5 miliardi provenienti si 
Cct negoziati da Bisignani tramite 4 


Tor, serviva a riciclare denaro «spo!“. 


e aver ottenuto così le prove che 
quel conto è titolare l'agente di ci 9 
romano Giancarlo Rossi, passato ind 
ne come teste al processo Cusani. 
Di Pietro vuole citare più di 200 te? o 
moni, tra cui Andreotti, De Mita, <j 
chetto e D'alema. Ciò potrebbe col! 
buire a sfatare la convinzione che ji 
remake raramente è dello stesso live ) 
dell'opera prima; anche se al pro0© 
Cusani non erano imputati, di fatto 
ti i protagonisti del processo Eni! 
sono stati «giudicati» dall'opinione Per: 
blica. Il nuovo processo ora sarà at 
chito dalle nuove prove che il mag! veli 
to ha raccolto in questi mesi nei IU! pi 
viaggi all’estero, ma non ci saranDo; 
i testa a testa con Spazzali: Di Piege 
avrà di fronte una sessantina di avY' ‘ 
ti. Li: 


puali È 
CisionBl 
ritical 
iusep] 
ficarel! 
to mi 
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Il Piccolo [5] 


MAXITAMPONAMENTO ALLE PORTE DI MILANO 


Ubriaco alla guida del Tir 
causa sei morti al casello 


Il camionista omicida 


PAOLO CORRADINI FORTUNATAMENTE COLPITO DI STRISCIO 
Quattro colpi per ammazzare 
il commissario lacp a Torino 


TORINO — La notizia 
cade come una bomba 
durante il consiglio co- 
munale, al termine di 
una giornata che Torino 
ricorderà come la più 
calda e opprimente de- 
gli ultimi tempi: Paolo 
Corradini, 44 anni, da 
uno commissario straor- 
dinario dell'Istituto Au- 
tonomo Case Popolari, è 
rimasto vittima di un at- 
tentato. Quattro colpi di 
pistota all'addome, spa- 
rati da due persone a 
bordo di una Uno grigia 
davanti all'ex Iacp di 
corso, Dante (ora Atc), 
mentre l'uomo conside- 
rato il grande «bonifica- 
tore» di un settore risuc- 
chiato dalle sabbie mobi- 
li tornava în ufficio do- 
po una riunione in Mu- 
nicipio. 

La voce della tragedia 
corre in Sala Rossa e si 
ridimensiona solo col 


ROMA — Sei morti e 
quattordici feriti, alcuni 
in modo grave, sono il bi- 
lancio di una notte di pa- 
ura sull'autostrada A/4 
Venezia-Milano-Torino. 
Il primo week-end di lu- 
glio, che ha coinciso con 
l'inizio delle ferie di mol- 
ti italiani provocando 
un esodo di circa 16 mi- 
lioni di persone, non ave- 
va fatto registrare fino a 
domenica notte inciden- 
ti rilevanti. Ma alle 
23,15 di domenica ecco 
che puntualmente giun- 
ge il «bollettino di guer- 
ra» che sembra essere di- 
ventato un tragico ap- 
puntamento fisso della 
cronaca italiana. 

Il dramma della stra- 
da questa volta si è con- 
sumato sul tratto vicino 
al casello di Ghisolfa alle 
porte della città di Mila- 
no, dove si innestano le 
tangenziali. Una ventina 
di macchine procedeva a 
rilento a un chilometro 
dalla barriera per la fila 
che si andava formando. 

Improvvisamente si è 


passare dei minuti, men- 
tre i telefonini impazzi- 
scono nell'aria spessa; 
Corradini è stato ricove- 
rata al Mauriziano, feri- 
to gravemente ma non 
in pericolo di vita. Il sin- 
daco Valentino Castella- 
ni, sconvolto, fa imme- 
diatamente rotta verso 
l'ospedale seguito da 
Giampaolo Brizio, il pre- 
sidente della Giunta Re- 
gionale. 

Nessuno si aspetta che 
a raccontare l'agguato 
sia lo stesso Corradini 
prima di essere riaccom- 

agnato a casa, piegato 
in due sotto il fastidio 
della medicazione e di 
una certezza terribile. I 
due sconosciuti che alle 
18,30 lo hanno avvicina- 
to davanti al palazzone 
di corso Dante volevano 
ammazzarlo, non ci so- 
no dubbi. E solo per una 
fortunata coiricidenza 


E° SUCCESSO A CAORLE 
Direttore di una banca 
scippato della valigetta 
con dentro 290 milioni 


CRETE — Ve lo imma- 
ginate uno scippo di 290 
TIMIMOL *“Prabebiifiante 
o, ma si sa, nella vi 
«Mai dire mai), SE 
sembra a tutti i borseg- 
giatori del mondo un col- 
po impossibile è accadu- 
to ieri a Caorle, a pochi 
passi dalla filiale della 
Cassa rurale ed'artigia- 
na di Bibione. xe 
Al centro del clamoroso 
episodio, stranamente, il 
direttore. dell'istituto 
bancario, Donato Bidet- 
to. Conferme ufficiali 
sulla dinamicadell'episo- 
dio non ce ne sono, Ma, 
stando a quanto trapela- 
to, un giovane avrebbe 
affrontatoildirigente po- 
co dopo la sua uscita dal- 
la banca sfilandogli la 
valigetta da sottobraccio 
munattimo. Alto, di cor- 
poratura robusta, il la- 
dro si sarebbe poi dile- 
guato senza che Bidetto 
potesse fare nulla per 
TRENO. 
Sulla vicenda vige il pi 
stretto riserbo miù è O 
sumibile che in queste 
ore i Carabinieri di Caor- 
le, giunti sul posto per 
gli accertamenti assieme 
ai colleghi di Portogrua- 
ro, abbiano proceduto al- 
l'audizione del dirigente 
per la verifica di alcuni 
particolari che appaiono 
quantomeno singolari. 
Soprattutto il fatto che 
MI consentito al- 
andare in giro 
con 290 milioni DE 
braccio senza nessuna 
misura di sicurezza. Fa- 
cile immaginare la gioia 
del borseggiatore subito 
dopo l'apertura della va- 
ligetta con tutti quei mi- 
lioni. 


ARRESTI 


Tentano 
l’estorsione 
per pagarsi 
lavacanza 


ASCOLI PICENO — 
evano bi: a 
soldi per andere ta 
vacanza all'estero: 
così si sono giustifi. 
cati quando i carabi. 
nieri hanno fatto ir- 
ruzione a casa loro, 
a Castel di Lama 
(Ascoli Piceno), arre- 
standoli per concor- 
so in tentata estor- 
sione e denunciando 
per lo stesso reato la 
loro presunta com- 
plice 17/enne, M.G., 
studentessa di Asco- 
li Piceno. Nickolas 
Anthony Parisi, 24 
anni, Thomas Juri- 
sa, appena diciotten- 
ne, e M.G., tutti in- 
censurati e di nazio- 
nalità italiana pre- 
tendevano di farsi 
consegnare sei milio- 
M in contanti o in 
gioielli attraverso te- 
@fonate minacciose 
da un facoltoso me- 

CO primario di un 
ospedale Tomano 
che abita nella stes- 
sa cittadina, 

Ma il professioni- 
sta ha avvertito i ca- 
rabinieri che attra- 
verso intercettazio- 
ni, sono riusciti a ri- 

| salire alla «banda». 


avvicinato un Tir carico 
di scatole di patatine, 
targato Bari e condotto 
da Luigi Mercurio in sta- 
to di ubriachezza, che si 
è andato a schiantare 
sulla colonna di macchi- 
ne dando inizio ad un 
maxitamponamento che 
ha coinvolto ben 18 vei- 
coli. * ; 
L'impatto, violentissi- 
mo data la velocità ele- 
vata a cui procedeva il 
Tir, è stato fatale per tre 
dei quattro passeggeri 
che si trovavano nel 
camper che per primo è 
stato colpito. Il condu- 
cente del camper targato 
Milano, Giuseppe Mide- 
na, è morto sul colpo in- 
sieme ai suoi due figli, 
Enrico di 5 anni e Vale- 
ria di 13. La madre delle 
piccole vittime, Nicolet- 
ta Riva è rimasta illesa 
perchè viaggiava all'in- 
terno del mezzo. 
L'autoarticolato, pri- 
ma di ribaltarsi al di là 
dello spartitraffico, ha 
colpito numerose auto 
fra le quali una «Y10» e 
una <AX» sulle quali 


ei quattro colpi han- 
ca raggiunto il bersaglio 
distriscio. —. . 

Ricorda distintamen- 
te le due persone sulla 
Uno, menire al termine 
di un colloquio di due 
ore con gli assessori Fer- 
rero, Corsico e Cavallera 
sfidava l'afa e il traffico 
col conforto dell'aria 
condizionata della sua 
Renault Espace. Ricor- 
da che a sparare è stato 
l'uomo vicino al condu- 
cente. E azzarda un'ipo- 
tesi cui molti avevano 
già pensato quando an- 
corasitemeval'irrepara- 
bile: qualcuno ha voluto 
punirlo per aver tagliato 
una bella fetta di appal- 
ti ad alcune imprese di 
manutenzione. Aveva 
pestato troppi piedi da 
un anno a questa parte, 
insomma, e molti altri si 
preparava a pestare. 

Corradini, in effetti, 


FORSE FUGA PER ADINOLFI 


viaggiavano - altre due i 
vittime, Ines Klimbi, 45 | 
residente a Milano due e | 
deceduta dopo il ricove- | 
ro all'ospedale Niguar- | 
da, Ivana Volpini 44 di 
Bollate (Mi) morta al | 
pronto soccorso del- : 
l'ospedale di Rho e Luigi | 
Maurizio Martinelli 26 | 
anni milanese. 

Il conducente, Luigi 
Mercurio di 32 anni,pro- 
veniente da. Grumo di 
Appula (Bari) è rimasto 
illeso ed è stato subito 
arrestato. Secondo i pri- 
mi accertamenti della 
Polstrada di Milano il 
mezzo pesante si sareb- 
be messo in viaggio pri- 
ma dello scadere della 
mezzanote, cioè prima 
della fine del divieto di 
circolazione e ad alcuni 
chilometri dall'impatto 
REOSEGSTO già zigzagan- 

o. i 

Nell'uomoinfattiè sta- 
to riscontrato un tasso 
alcolimetrico pari. a 
2,90, mentre il limite 
consentito dal codice am- 
monta a 0,80. 

a.m. 


era diventato suo mal- 
grado un personaggio 
scomodo. Prendendo in 
mano il timone dello 
LE, all'indomani della 
bufera giudiziaria che 
ne aveva decapitato i 
vertici, si era assunto il 
fardello di una Sco 
ca» faticosa e impopola- 
re, assieme al compito 
di ridare all'istituto 
un'immagine cristallina 
dopo l'arresto dei vertici 
dell'Istituto. 

Corradini aveva di- 
chiarato guerra al male 
endemico della morosi- 
tà e aveva fatto il diavo- 
lo a quattro per recupe- 
rare gli appartamenti 
sfitti. E da pochissimo 
aveva intrapreso l'enne- 
sima battaglia su quel 
terreno tanto delicato, il 
progetto di dismissioni 
del patrimonio edilizio 
con la vendita agli asse- 
gnatari, 


Il magistrato scomparso 
halasciatolechiavi °° 


nella posta della madre 


CALDO 
Cane muore 
nell'auto 
Turista 
denunciata 


GENOVA — Una tu- 
rista torinese rischia 
una multa da 3 a 10 
milioni per la morte 
del proprio cane, 
uno yorkshire a pelo 
Taso, lasciato chiuso 
nell' auto sotto il so- 
le della riviera ligu- 
Te savonese, La don- 
na, Sandra Maria 
D.S. di Torino, è sta_ 
ta infatti denunciata 
dalle Guardie zoofile 
dell'Enpa. Secondo 
l'accusa la donna 
era scesa sulla spiag- 
gia di Finale Ligure 
(Savona), lasciando 
il cagnolino dentro 
l'auto parcheggiata 
davanti alla locale 
caserma della Guar- 
dia di finanza. Dopo 
due ore di agonia, 
verso mezzogiorno, 
l'animale è morto 
per soffocamento e 
per il caldo; a nulla 
sono valsi gli sforzi 
di alcuni passanti di 
rintracciare la pro- 
prietaria. A Finale 
Ligure la spiaggia è 
interdetta ai cani e 
lontano dall’arenile 
c'è comunque l'ob- 
bligo di guinzaglio, 
museruola e paletta. 


ROMA — Una traccia. 
Piccola, tutta da verifica- 
re, ma nel giallo del magi- | 


strato scomparso, Paolo | 
Adinolfi, sembra già un | 
colpo di scena. Due maz- i 
zi di chiavi sono stati ri- | 
trovati nella cassetta del- | 
la posta della madre del | 
giudice svanito nel nulla. 
Precisamente quelle di 
casa e dell'auto del magi- 
strato. 

Proprio a casa della 
madre, dove manteneva 
uno studio, Adinolfi si 
stava recando sabato 
mattina in autobus, dopo 
aver parcheggiato, come | 
al solito, la sua Bmw al 
Villaggio Olimpico, dove 
l'hannoritrovata gliinve- | 
Stigatori. Ma lì non è mai 
arrivato, E proprio l'indi- 
zio delle chiavi, unito ad 
altri frammenti ricostrui- 
ti dalle indagini, fanno 
perdere peso all'ipotesi 
del malore. 

. Un avvocato, amico in- 
timo del giudice, lo 
avrebbe infatti visto a 
bordo di un autobus di- 
verso da quello normal- 
mente preso, Normal- 
mente il giudice per re- 
carsi dalla madre prende- 
va il «8». Sabato mattina 
invece, un amico intimo 
lo avrebbe notato sul 
«4. Le linee conducono 
entrambe nel quartiere 
Parioli. Ma sul «4) po- 
trebbe essere salito dopo 
essere stato nel portone 
della madre e aver lascia- 
to i mazzi di chiavi, co- 
me unici indizi di un ad- 


A sostenere l'ipotesi 
dell! improvvisa TAR ci 
sono. poì i movimenti 
bancari che il magistrato 
avrebbe compiuto sabato 
stesso nello sportello del- 
la Banca di Roma, inter- 
no alla Corte d'Appello. 
Quasi un classico nella 
casistica dei ‘missing’. 


INDAGINI 
Gli attentati: 
Siclari 


promette 
«novità» 


ROMA — «Credo che en- | 
tro la fine dell’ estate vi. 


possiate aspettare novi- 
tà», E' quanto ha affer- 
mato il procuratore na- 


zionale antimafia, Bru- | 
no Siclari, incontrando i | 


giornalisti altermine del- 


la riunione dei magistra- | 


ti che si occupano degli 


attentati di stampo ma- | 


fioso avvenuti lo scorso 
anno a Roma, Firenze e 
Milano. Siclari ha confer- 
imare che sono «stati in- 
dividuati per una buona 
parte mandanti ed esecu- 
tori» degli attentati, che 
sarebbero stati attuati 
dai componenti la Gupo- 
la della mafia, eredi 
Totò Riina. 

Secondo il capo della 
Dna, la strategia della 
mafia che ha portato 
agli attentati dello scor- 
so anno si riferisce IN 
particolare alla questio- 
ne delle leggi sui pentiti 
è a quella dell' art. 41 
bis dell'ordinamento pe- 
nitenziario (quella sul 
carcere duro riservato al 
mafiosi). 


DE. | 


«Così dice il Signore: 10 
conosco pensieri di pace € 
non di afflizione, 10 Vi 
esaudirò se mi invochere- 
te, e vi condurrò al paese 


da cui vi ho esiliato». _—. 
Geremia 


Dopo breve malattia si è 
spento 


Mario Coslovi 
(Erman) 


I familiari, nel dare il dolo- 
roso annuncio, ringraziano 
i medici, il personale, l'assi- 
stente sociale della 3.a Me- 
dica dell'ospedale di Catti- 
nara. 
I Rosi avranno luogo 
mercoledì 6 luglio alle ore 
9.15 da via Pietà, 

Famiglie 
DELLORE-DAPRETTO 


Trieste, 5 luatio 1994 
—- 


Ciao santolo 
Mario 


- GIORGIO, GIANNI, MA- 
RINELLA 


Trieste, 5 luglio 1994 


Si uniscono al dolore per la 
perdita di 


Mario 
GIGLIOLA, GRAZIA, 
STEFANO, GIULIA, 
SHEILA e RCO, 


Trieste, 5 luglio 1994 


(.”-_—_————+—+©YTTYS=STell 


t 


| Dopo tanta sofferenza si è 


spenta serenamente la no- | 


stra cara 


Rosa Vidal 
ved. Denicoloi 


Ne danno l'annuncio con 
profondo dolore la figlia 
ROSANNA, il 
WALTER, l'adorato nipote 
MASSIMO, che ricorderà 


genero 


sempre sua 


nonna Rosita 


le cognate, i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 6 alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 


giore. 


Trieste, 5 luglio 1994. 
i ES 


Partecipano al dolore fami- 
glie BARNABA' GIUSEP- 
PE ed EDI. 


Trieste, 5-luglio 1994 
E 
TV ANNIVERSARIO 


Silvio Ferlatti 


I tuoi cari ti ricordano con 
immutato amore € rimpian- 
to. 

Trieste, 5 luglio 1994 
E E] 


t 


Dopo breve ma implacabile 
malattia è mancato all'affet- 


to dei suoi cari 


Sergio Zollia 

Lo annunciano costernati il 
figlio VITTORIO con PA- 
TRIZIA, la sorella MA- 
RIUCCI con LIBERO, con 
particolare abbraccio dagli 
adorati nipoti MARCO, 
MASSIMO e ROBERTA, i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento ai medi- 
ci e personale della Clinica 
medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 6 luglio alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 


le Maggiore. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Partecipano al lutto AN- 
NA, VICE e MARIO. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Vicini a VITTORIO e PA- 
TRIZIA: ROSSELLA, 
FRANCO, LIDIA ALZET- 
TA e LIVIA, CLAUDIO 
BABICH. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SCASSO e RUTTER. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Partecipano sentitamente i 
colleghi del Servizio ammi- 
nistrativo della Direzione 
regionale dell'Ambiente. 


Trieste, 5 luglio 1994 


SERGIO e TIZIANA pren- 
dono parte al dolore di VIT- 
TORIO e PATRIZIA. 


Grado, 5 luglio 1994- 
n nil 


E' mancato improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Ruggero Pahor 


Addolorati lo annunciano 
la moglie, il figlio, il fratel 
lo, la nuora, i nipotini, i co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 


‘| 10.30 dalle porte del cimite- 


ro di S. Anna. 
Trieste, 5 luglio 1994 


| Partecipano al lutto della fa- 


iniglia la zia CARLA, i cu- 
gini MARIO, LUCIANO e 


| DARIO con le famiglie. > 


Trieste, 5 luglio 1994 


Ciao 
nonno 


non ti dimenticheremo mai: 
CLAUDIO e FEDERICO. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Partecipa al lutto la consuo- 
cera MAURA. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Partecipano al lutto dei fa- 


Fabio Severo 142/2. 


Trieste, 5 luglio 1994 
I 


dî 


Si è spento serenamente 
Giovanni Zappi 


Lo annunciano i figli MA- 
RIO e GIANNI, nuore, N- 
poti e parenti. 


\#I funerali seguiranno merco- 


ledì 6 luglio alle ore 9.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 

Trieste, 5 luglio 1994 
rr ee nm 


RINGRAZIAMENTO 


Si ringraziano tutti coloro 
che in vario modo hanno 
partecipato al dolore per la 
perdita del nostro caro 


Giuseppe Scirè 
Garatello 


Trieste, 5 luglio 1994 
n r rr 


miliari i condomini di via 


T 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Giorgio Scoria 


(ex dipendente comunale) 


Lo annunciano profonda- 
mente addolorati la moglie 
GIANNA, la mamma NE- 
RINA, i figli FABRIZIO, 
IMERA con DARIO‘e la 
piccola FRANCESCA, la 
sorella LOREDANA con 
LIVIO, unitamente ai con- 
suoceri, parenti e amici. 

Un sentito ringraziamento 
al personale della Patologia 
Medica di Cattinara, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 11 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Si associano al dolore i col- 
leghi Autoparco N.U. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Non ti dimenticheremo 
mai. 
- ROMANO, — FRANCA, 


MAURIZIO, MONICA, 
FABIO, VIVIANA 


Trieste, 5 luglio 1994 


Partecipano al dolore fam. 


REGANZIN — SILVANO 
FIORETTA ROBERTO 
ROBERTA. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Si associano al lutto le fa- 
miglie CREVATIN e de 
GIOIA. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Si associano al dolore: 

- fam. GIANNI e ONDINA 
SEGULIA 

- fam. SERGIO e GIANNA 
RAVALICO 


Trieste, 5 luglio 1994 


T 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Libera Carboncich 
ved. Felluga 


Ne danno il triste annuncio 
i figli BRUNA e ALFEO, 
la nuora MARIA, i nipoti 
ANTONELLA, ROBER- 
TO e ROBERTA, la sorella 
NERINA, la cognata AN- 
NA, i nipoti e i parenti tut- 
ti. 

Si ringrazia ELISABETTA 
per le amorevoli cure. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9 dal- 
la Cappella del Maggiore 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 5 luglio 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DE BERNARDI. 


Muggia, 5 luglio 1994 


Partecipano al lutto ALMI- 
RO e famiglia. 


Muggia, 5 luglio 1994 


Partecipano il nipote SIL- 
VIO e famiglia. 


Trieste, 5 luglio 1994 
TTT SI TIT 


Si ; è spento serenamente 
all'età di 93 anni 


Giovanni Visintin 
(da Portole) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NERINA, MARIA, 
NELO e GIANNI, le nuo- 
re, i generi, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor FANNA. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 9 dal- 
la Cappella di via Pietà. 
Trieste, 5 luglio 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanni Buzecan 


ringraziano sentitamente 
tutte le gentili persone che 
in vario modo hanno voluto 
essere loro vicine in questo 
doloroso momento. 


Muggia, 5 luglio 1994 


* 


Si è spenta serenamente 


Maria Drioli 
ved. Pellicciari” 


Lo annunciano il figlio 


BENNO PELLICCIARI 
con PAOLA e i nipoti 
ALESSANDRO e MICHE- 
LA, il figlio FAUSTO PEL- 
LICCIARI con PAOLO, il 
fratello BENNO DRIOLI 
con MARIA GRAZIA, i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno dopo- 
domani, giovedì, alle ore 


11.30, dalla cappella di via 


Pietà. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Il dott. COSIMO MODU- 
GNO.e i suoi familiari par- 
tecipano al dolore per la 
perdita della cara zia 


Maria Drioli 
ved. Pellicciari 


Trieste, 5 luglio 1994 


t 


Dopo una vita dedicata al 


lavoro e alla famiglia si è 


spento serenamente 


Pietro Ulcigrai 
Torso bandaio 


da Isola d'Istria 

Ne danno il triste annuncio 
i figli GINO e ALBERTO, 
le nuore RINA e GINA, i 
nipoti PAOLO e DONA- 
TELLA, la sorella EVELI- 
NA con la famiglia (assen- 
ti), la cognata GEMMA 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 6 luglio alle ore 9.15 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste-Melbourne, 
5 luglio 1994 


t 


Si è spenta serenamente 


Caterina Chersulich 
ved. Hanak 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella MARIA, i fratelli 
PIETRO e CARLO, la co- 
gnata STEFANIA, i nipoti 
tutti. 

Un grazie vada ai medici e 
personale tutto del reparto 
Terapia intensiva dell'ospe- 
dale di Monfalcone e in par- 
ticolare all'amica LIA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 6 corr. alle ore 10 dalle 
porte del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Partecipano al dolore di 

CARLO gli amici: 

- WALTER e ANITA 

- SALVATORE e VALE- 
RIA 

- JOLE e LIVIA 


Trieste, 5 luglio 1994 


+ 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati il nostro caro 


Achille Zoffoli 
(Ervîno) 


Lo piangono e lo salutano 
addolorati la moglie MAR- 
TA, il figlio STEFANO, il 
SUOCErO, gli zii, le zie e pa- 
renti tutti. 

Ifunerali seguiranno merco- 
ledì 6 corr. alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 5 luglio 1994 


È 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari, dopo una vita de- 
dicata alla famiglia, l'ecce- 
zionale marito, papà e non- 
no 


Pino Sferza 


Lo annunciano addolorati 
la moglie ONDINA, il fi- 
glio DIEGO con BRUNET- 
TA, gli adorati nipoti COR- 
RADO e NADIR e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì alle 10.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà per la chiesa 
di Gretta. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Un abbraccio al caro 
nonno 

- CORRADO e NADIR 

Trieste, 5 luglio 1994 


Si unisce al dolore la con- 
suocera LAURA. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Partecipa al lutto l'amico 
fraterno LUCIANO MAR- 
TELLANI. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Si associano al lutto i soci 
della Riserva di Caccia di 
Sgonico. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Ricordano il caro 
Pino 


i cugini MARIA, ARNAL- 
DO, LUCIANA e ORNEL- 
LA con le loro famiglie. 


Trieste, 5 luglio 1994 


t 


«... e io amerò il mondo co- 
me amo Te, Signore» 


Si è spenta serenamente 


Maria Berardi 
ved. Marsi 


Ti volevamo bene: la figlia 
ANNAMARIA col marito 
GIUSEPPE, i nipoti MAS- 
SIMO e FABIO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno alle 
ore 10 del 6 luglio dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 luglio 1994 


Ricorderemo con tanto af- 
fetto l'infaticabile zia 


Maria 


- GRAZIA, DIDI, MAU- 
RO, MARCO, LUCA” 


Trieste, 5 luglio 1994 


Con noi sempre. 
- IGNAZIO, _ANNAMA- 
RIA, GIULIO, MANUEL 


Trieste, 5 luglio 1994. 


t 


Il giorno 30 giugno si è 
spenta serenamente la no- 
stra cara sorella 


Vittoria Cauto 


A tumulazione avvenuta, 
desolatissimi ne danno il 
triste. annuncio il fratello 
EMILIO, la sorella FAN- 
NY, il cognato ILIO, i nipo- 
ti tutti e la cara amica BRU- 
NA. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e personale del re- 
parto Patologia Medica di 
Cattinara. 


Trieste, 5 luglio 1994 


T 


Si è spento serenamente 


Francesco Gelussi 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia LILIANA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì, alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell'ospe- 
dale. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Monfalcone, 5 luglio 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Puchlen 
ved. Pelarin 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta il 
figlio GIANCARLO, la 
nuora, i nipoti, i parenti tut- 
ti. 

Trieste, 5 luglio 1994 
n rl 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


RUANDA/A SEGNO L’OFFENSIVA DEL FRONTE PATRIOTTICO 


Kigali in mano ai tutsi 


Conquistata anche la città universitaria di Butare - Sospese le missioni umanitarie 


I ribelli in rotta di collisione con le truppe 


francesi, rinforzate ieri da 300 legionari: 


«Se attaccano, risponderemo. Abbiamo l’ordine 


di difendere a ogni costo profughi e senzatetto» 


NAIROBI - Salto di livel- 
lo per il dramma ruande- 
se. Potrebbero mancare 
solo poche ore allo scon- 
tro diretto fra le truppe 
francesi e i ribelli del 
Fronte patriottico ruan- 
dese (Fpr). Questi ultimi 
hanno conquistato pro- 
prio ieri mattina sia Ki- 
gali - dove sono rimaste 
ormai solo poche sacche 
di resistenza - sia la cit- 
tà universitaria di Buta- 
re, attualmente seconda 
città del paese ma un 
tempo quella più impor- 
tante ‘e culturalmente 
evoluta. 

Lo scontro sarà inevi- 
tabile se i ribelli - come 
hanno annunciato - do- 
vessero proseguire la lo- 
To avanzata verso ovest 
e superare i 25 chilome- 
tri che separano Butare 
da Gikongoro, grosso 
centro del Ruanda meri- 
dionale dove sono già di 
stanza un centinaio di 
paracadutisti francesi, 
che in serata sono stati 
raggiunti da 300 legiona- 
ri. «Abbiamo i mezzi per 
respingerli, e ne avremo 
ancora di più - ha detto 
un ufficiale - abbiamo l' 
ordine di non consentire 
anessuno, miliziano, sol- 
dato o ribelle che sia, di 
continuare ad aggredire 
e massacrare i profughi 
e isenzatetto». 

L' ordine a cui si riferi- 
sce l' ufficiale è la deci- 
sione presa dal governo 
francese - nonostante l' 
Onu non abbia ancora 
dato il suo consenso - di 
creare una «zona di sicu- 
rezza» per i profughi e i 
senzatetto ruandesi, che 
parte da Cyangugu, al 
confine con lo Zaire, e si 
estende a-est per oltre 
un centinaio di chilome- 
tri fino a Gikongoro e a 
nord per altri 100 e più 
chilometri, fino a Ki- 
buye. 

Ieri l'altro i francesi 


la persone. 


la. 


La guerra aperta tra le due etnie è co- 
minciata il 7 aprile scorso, con l'abbat- 
timento a Kigali dell'aereo con a bordo 
i presidenti del Ruanda, Juvenal Hab- 
yarimana, e del Burundi, Gyprien Ntar- 
vyamira, di ritorno dalla Tanzania dove 
avevano partecipato ad un vertice di 
capi di Stato proprio per discutere de- 
gli scontri fra le etnie dell'area. Da 
quella data, ecco la cronologia del mas- 
sacro, che ha visto a tutt'oggi la morte 
- secondo molte fonti - di più di 500 mi- 


8 aprile - A Kigali, dopo la notizia del- 
la morte dei due presidenti, si combat- 
te strada per strada tra le truppe gover- 
native e il Fronte patriottico ruandese 
(tutsi). Centinaia di migliaia di ruande- 
si si rifugiano nei paesi vicini. 

14 aprile - Gli hutu massacrano 1.200 
persone della rivale etnia tutsi che si 
erano rifugiate in una chiesa di Gikoro. 


17 aprile - A Kibuye le truppe governa- 
tive hutu massacrano 300 tutsi rifugia- 
tisi in una chiesa. In tutto aprile nella 
diocesi di Cyangugu vengono massacra- 
ti oltre 25.000 tutsi, la maggior parte 
dei quali sono uccisi dentro le chiese. 

13 maggio - A Gikongoro, roccaforte 
dell'esercito governativo hutu, 88 ra- 
gazzi vengono massacrati in una scuo- 


avevano già segnalato 
‘una prima «aggressione» 
dei ribelli, mentre parti- 
vano da Butare con una 
colonna che portava via 
profughi. I ribelli hanno 
sparato da una collina 
poco distante e i militari 
hanno risposto al fuoco, 
probabilmente ucciden- 
do qualcuno degli avver- 
sari. 

Rappresentanti del- 
l'Epr all'estero hanno 
tuttavia smentito la pos- 
sibilità di un episodio di 


«questo genere. Ma vi è 


la conferma televisiva di 
un contatto ‘spiacevole’ 
tra ribelli e francesi. 
Una colonna di venti vei- 
coli era a 8 chilometri da 
Butare quando due jeep 
sono state circondate 
dai ribelli, che tentava- 
no di catturare un solda- 
to ruandese visto a bor- 
do di uno dei mezzi. Il 
ruandese, per sottrarsi 
alla cattura, ha chiesto 
ai francesi di protegger- 
lo, senza però ottenere 
l'aiuto sperato. Braccato 
dai ribelli, il soldato è 
saltato da una jeep all'al- 
tra, senza riuscire a di- 
stanziare gli inseguitori 
che lo hanno poi ucciso 
con raffiche di mitra 
mentre correva verso la 
boscaglia. 

La conquista di Kigali 
è avvenuta all'alba di ie- 
ri mattina, in un silenzio 
pressoché totale. Le arti- 
glierie tacevano, mentre 
soldati e miliziani hutu - 
secondo testimoni - era- 
no fuggiti alcune ore pri- 
ma. I ribelli sono accorsi 
‘prima al centro religioso 
della Sacra Famiglia - 
protagonista di più di un 
orrendo racconto di mas- 
sacri e bombardamenti - 
e alcuni hanno riabbrac- 
ciato parenti e amici che 
temevano già morti. 

Per entrare nella capi- 
tale, ai ribelli sono stati 
necessari due giorni di 


RUANDA /TRE MESI DI SCONTRI TRIBALI 
Le tappe d’un massacro 


22 maggio - Secondo il presidente del- 
l'Uganda Yoweri Museveni, 40.000 ca- 
daveri di ruandesi 
spiagge ugandesi del lago Vittoria. 

7 giugno - Alla periferia di Kabgayi, ri- 
belli tutsi uccidono più di 20 religiosi 
fra cui l'arcivescovo di Kigali, il presi 
dente della Conferenza episcopale 
ruandese e un altro vescovo. Il giorno 
prima, a Kigali, in una chiesa erano sta- 
ti uccisi nove sacerdoti e 63 civili. 

14 giugno - A Kigali miliziani hutu por- 
tano via con la forza 60 bambini, che 
verranno poi uccisi, dalla sede religio- 
sa della «Sacra Famiglia», dove sono ri- 
fugiati centinaia di profughi. 


22 giugn 


africano. 


‘o - Il consiglio di sicurezza 
dell'Onu autorizza il dispiegamento in 
Ruanda di una forza militare multina- 
zionale a forte predominanza francese, 
in attesa dei caschi blu previsti dalla 
missione delle Nazioni Unite nel Paese 


23 giugno - Comincia l' operazione 
‘Turquoise': soldati francesi entrano in 
Ruanda dallo Zaire, guidati dal genera- 
le Claude Lafourcade. All'operazione 
parteciperanno 2.500 soldati. 

4 luglio - Il Fpr conquista la capitale 
Kigali e la seconda città del paese, Bu- 
tare. Il governo francese ordina alle 
sue truppe di fermare i tutsi prima che 
arrivino a Gikongoro. 


bombardamenti ininter- 
rotti con mortai, che 
hanno provocato almeno 
16 morti e decine di feri- 
ti nel mercato di Kigali 
l'altro giorno, e altri 
morti e feriti il giorno 
prima. Nel frattempo 
tutte le operazioni di soc- 
corso e di distribuzione 
di viveri da parte dell 
Unamir (le forze del- 
l'Onu in Ruanda) erano 
state sospese per l'im- 
possibilità di accordi per 
il cessate il fuoco e le dif- 
ficoltà di rifornimento. 

Secondo reporter stra- 
nieri, l’ arrivo dei ribelli 
sia a Kigali sia a Butare 
era stato preceduto da. 
esodi in massa di civili 
che temevano rappresa- 
glie. Altre cronache rac- 
contano di accoglienze 
festose, soprattutto nel- 
la capitale, da parte di 
chi attendeva con ansia 
la scomparsa dei milizia- 
ni «Interhamwe» 
(un'espressione che vuol 
dire ‘quelli che combat- 
tono insieme’), autentico 
incubo continuo con i lo- 
ro machete e i loro fuci- 
li. «Sono veramente feli- 
ce», ha detto ai giornali- 
sti che ha accompagnato 
per la città deserta il co- 
mandante dell’ Fpr 
Frank Mugambe. «Ho so- 
gnato così a lungo di 
camminare per le strade 
di Kigali...). 

Mentre i francesi con- 
tinuano a riaffermare - 
anche da Parigi - le fina- 
lità umanitarie della lo- 
ro missione e i ribelli tut- 
si non smettono di accu- 
sarli di volerli intralcia- 
re per difendere i massa- 
cratori hutu, la fine dei 
lutti in Ruanda sembra 
ancora lontana. «Se 
l'Fpr minaccerà ancora 
la popolazione - dice il 
comandante francese 
Thibaut - non esiteremo 
a sparare sui guerriglie- 
ri». 

Remigio Benni 


finiscono sulle 


Un marine francese circondato da giovani hutuin un campo profughi. 


RUANDA /FRANCESI NELLA MORSA 
Parigi col dito sul grilletto 
Montano dubbi e paure 


PARIGI - «Tutto procede 
come previsto, all'inci- 
dente dell'altro giorno 
non bisogna dare più pe- 
so del dovuto. La zona di 
sicurezza umanitaria è 
stata creata e al suo in- 
terno non dovranno es- 
serci combattimenti». Lo 
ha detto ieri pomeriggio 
il capo di stato maggiore 
francese ammiraglio Jac- 
ques. Lanxade in una 
conferenza stampa a Pa- 
rigi, dicendosi «abbastan- 
za fiducioso» sull’accet- 
tazione della zona di si- 


curezza da parte delle © 


forze ruandesi sul cam- 


0. 

L'opinione pubblica e 
la stampa francese appa- 
iono invece di giorno in 
giorno più preoccupate 
per la concreta possibili- 
tà di un cambio di rotta 
dell'operazione'Turquoi- 
se’, dopo la caduta di Ki- 
gali e di Butare, la crea- 
zione della zona di sicu- 
rezzaeilconseguente ac- 
cresciuto rischio per i 
soldati francesi ditrovar- 
si coinvolti in scontri a 
fuoco con le truppe com- 
battetenti, Specie con 
quei ribelli tutsi che fin 
dall'inizio avevano am- 
monito la Francia a non 
lasciarsi coinvolgere nel 
conflitto ruandese e a 
non prendere le difese 
dei loro massacratori hu- 
tu, che Parigi aveva ri- 
fornito di armi in un pas- 
sato recente. 

Il ministro degli Esteri 
Alain Juppè ha dichiara- 
to ieri sera che «non c'è 
ostilità di principio al- 
l'azione francese e in 
particolare. al. concetto 
di zona umanitaria di si- 
curezza» da parte del 
Fronte patriottico ruan- 
dese (vale a dire i ribelli 
tutsi). Ieri l'ammiraglio 
Lanxade ha ribadito che 
se i francesi faranno in- 
terposizione, questa sa- 
rà soltanto «fra le popo- 
lazioni minacciate e le 
bande armate», ma poi 
ha aggiunto che la Fran- 
cia ha chiesto che «nes- 
suna unità militare pene- 


tri nel territorio protet- | 


to: chi vorrà opporsi a 
questa azione potrà tro- 


varsi in difficoltà davan- 
ti a noi). 

Permangono i dubbi e 
interrogativi su cosa suc- 
cederà se i francesi ‘si 
troveranno a dover fron- 
teggiare. un'opposizione 
sul campo del Fpr o di àl- 
cune sue frange estre- 
me. Ipotesi oggi tutt'al- 
tro che remota, visto che 
anche ieri sera il rappre- 
sentante dei tutsi in Eu- 
ropa, Jacques Bihozaga- 


RUANDA 
L'antica 
Butare 


Butare, caduta ieri 
nelle mani dei ribelli, 
è la seconda città del 
Ruanda per popola- 
zione (circa 600.000 
abitanti in maggio- 
ranza cattolici), ma 
viene considerata co- 
me la vera capitale 
storica e culturale 
del paese. Più antica 
di Kigali, Butare è se- 
de dell'Università na- 
zionale del Ruanda 
ed è al centro della 
regione Più fertile 
del paese (piantagio- 
ni di tè e Caffè). La 
sua posizione ne ha 
sempre fatto un cro- 
cevia commerciale di 
primaria Importan- 
za. 

Nel corso del XIX 
secolo Butare è stata 
la prima Città ad ac- 
cogliere le missioni 
dei «padri bianchi», 
che gli autoctoni so- 
‘prannominarono «be- 
stie feroci» (bisimba) 
ei loro primi conver- 
titi  «rinnegati del 
Ruanda» _ (inyanga- 
ruanda). Fino alla vi- 
gilia dell'indipenden- 
za il sovrano e la no- 
biltà della minoranza 
tutsi al potere hanno 
avuto a Butare la lo- 
ro sede e Ne sono sta- 
ti cacciati dagli hutu, 
appoggiati dalla Chie- 
sa cattolica e dai bel- 
gi, nel 1961. 


TI 


ra, ha dichiarato che la 
«zona di sicurezza uma- 
nitaria» creata da Parigi 
nel sud-ovest del Ruan- 
da è «fin d'ora votata al 
fallimento» e che la Fran- 
cia insegue un «progetto 
di neo-colonialismo». La 
zona creata - secondo il 
rappresentante dell'Fpr 
- è «l'ultima trincea» del- 
l'esercito governativo e 
delle milizie di fronte al- 
l'avanzata della guerri- 
glia. 

Ma tale avanzata - di- 
cono i wertici militari 
francesi < non dovrebbe 
arrivare a minacciare 1 
limiti che i francesi han- 
no stabilito. In ogni ca- 
so, fonti del ministero 
della Difesa hanno ripe- 
tuto che «el quadro del- 
la loro missione umani- 
taria di protezione dei ri- 
fugiati, i militari france- 
si rifiuteranno l'intrusio- 
ne nella zona di sicurez- 
za di elementi armati». 
In parole povere, dovran- 
no sparare contro i loro 
avversari. 

Teri, intanto, un appel- 
lo alla comunità interna- 
zionale per la raccolta di 
150 mila dollari per ri- 
fornire di medicine e at- 
trezzature l' ospedale di 
Mwanza, in Tanzania, 
sulla costa meridionale 
del Lago Vittoria, che 
raccoglie migliaia di pro- 
fuhi dal Ruanda, è stato 
lanciato a Nairobi dai 
«medici volanti». di 
Amref (Fondazione di 
medicina ericerca africa- 
na). Con una struttura 
prevista per 600 pazien- 
ti, l'ospedale ne ospita 
attualmente 7500, molti 
dei quali affetti da gravi 
patologie collegate alla 
malaria, alla dissenteria, 
alla denutrizione. 

«Nell'area confinante 
con il Ruanda - ha detto 
uno dei medici - vi sono 
quattro ospedali già stra- 
pieni di ruandesi biso- 
gnosi di cure. Noi abbia- 
mo inviato tre infermie- 
re a Mwanza e program- 
miamo di inviarne ‘altre 
negli altri ospedali. Quel- 
lo che ci serve a tutti i 
costi sono attrezzature 
sanitarie, medicine e aiu- 
to). 


FERMATO PIERRE SUARD, PRESIDENTE DEL COLOSSO ELETTRONICO E TELEFONICO D’OLTRALPE 


Scandalo Alcatel: comincia il «mani pulite» alla francese? 


PARIGI - «Mains pro- 
près», mani pulite in 
francese. Queste parole 
sono ormai su tutte le 
labbra, almeno in am- 
bienti politici e giudizia- 
ri francesi, dopo il fer- 
mo, ieri mattina, di Pier- 
re Suard, uno dei più po- 
tenti industriali europei, 
amico intimo dei dirigen- 
ti del‘partito neogollista 
Rpr. Suard è il presiden- 
te del colosso elettroni- 
co, telefonico e di comu- 
nicazioni Alcatel- 
Alsthom, il maggior 
gruppo privato francese, 
ed è accusato di appro- 
priazione indebita per 


avere fatto realizzare la- 
vori a casa propria a spe- 
se del gruppo per 4 milio- 
ni di franchi, oltre un mi- 
liardo di lire. 

L'accusa sembra legge- 
fa, ma in ambienti giudi- 
ziari si rileva «che po- 
trebbe trattarsi della 
punta dell'iceberg». An- 
che perchè si è scoperto 
- come aveva già rivela- 
to il settimanale satirico 
'Le Canard' Enchaine' 
nel maggio scorso - che 
per oltre quindici anni 
la Alcatel ha triplicato i 
margini di guadagno nel- 
le forniture alla ‘France- 
Telecom', la Sip france- 
se. Le somme indebita- 


mente percepite, non di- 
chiarate al fisco e forse 
versate a partiti politici 
di centro-destra, sareb- 
bero di circa 280 miliar- 
di di lire. Ecco allora che 
l'affaire verrebbe ad as- 
sumere ben altra porta- 
ta politica. 

Teri pomeriggio, la Bor- 
sa di Parigi ha reagito 
immediatamente,  toc- 
cando il minimo storico 
perchè il titolo Alcatel 
rappresenta circa il 7-8 
per cento dell'indice 
Cac-40, quello dei 40 
maggiori titoli. L'azione 
della società di Suard ha 
perso oltre l'8 per cento 


del suo valore. 

Fonti del gruppo, noto 
tra l'altro per avere con- 
cepito e costruito il tre- 
no ad alta velocità Tgv, 
hanno reagito nel tardo 
pomeriggio, giudicando 
il fermo «scandaloso, 
perchè riguarda una fi- 
liale. del gruppo nella 
quale Suard non ha nes- 
suna responsabilità ». 

, La corruzione in Fran- 
cia sembra ora coinvol- 
gere politici di tutti i set- 
tori e le più grandi azien- 
de, specie quelle che, co- 
mela Alcatel-Alsthomla- 
vorano peril settore pub- 
blico, Il giudice Thierry 
Jean-Pierre, un ‘Di Pie- 


tro' francese, ora eurode- 
putato nella lista dissi- 
dente di destra di Philip- 
pe de Villiers, accusa 
apertamente due altri co- 
lossi dell'economia fran- 
cese, la 'Lyonnaise des 
eaux' e la 'Generale des 


eaux', di avere finanzia-. 


to segretamente i princi- 
pali partiti di centro de- 
stra. 

A sinistra, c'è il caso 
BernardTapie, industria- 
le e neo eurodeputato ra- 
dicale di sinistra, uno 
dei vincitori delle euro- 
pee, fermato per tre ore 
nei giorni scorsi ed incri- 
minato per appropriazio- 


ne indebita nella gestio- 
ne del suo panfilo ‘Pho- 
cea'.. Tapie è accusato 
tra l'altro di frode fisca- 
le ed è coinvolto in un 
caso di corruzione. nel 
campionato di calcio in 
quanto proprietario del- 
l'Olympique di Marsi- 


a. 

G'è anche il caso del 
neo segretario del Ps, 
Henri Emmanuelli, coin- 
volto (in quanto ex teso- 
riere) in finanziamenti 
occulti, e quello dell'ex 
sottosegretario Ps agli 
‘handicappati, Michel Gil- 
libert, che avrebbe incas- 
sato fondi per i disabili. 

Emanuele Riccardi 


Silvio Berlusconi. Ancora lui al verti- 
ce dell'attenzione della stampa trans- 
alpina. Le Monde spara un titolo in 
prima pagina («Silvio Berlusconi alla 
ricerca d'una diplomazia», 2 luglio) 
per definire nel sommario il suo go- 
verno «novizio di politica estera». De- 
‘niel Vernet, inviato speciale a Roma, 
delineando le linee della Farnesina 
berlusconiana, si chiede tra l'altro se 
i ministri provenienti da una forma- 
zione post-fascista sono i migliori 
per ristabilire il peso e il prestigio 
dell'Italia nel mondo. Né può fare a 
meno di notare la prudenza di Berlu- 
sconi sul dramma ruandese, dopo le 
iniziali tentazioni interventiste, L'ul- 
tima parte del servizio è dedicata al- 
le frontiere orientali, ricordando di 
passaggio che un sottosegretario ha 
comunque escluso il ricorso alla for- 
za «come mezzo per ricuperare i ter- 


«Il Pds sostiene la demo- 
crazia, persino la priva- 


FRANCIA/Le Monde: «Più peso all'Italia? 
Però questo governo è novizio in politica estera? 


ritori ‘perduti’ in Istria!». Per fort 
na, il ministro degli Esteri Martin! 
«ha fatto una messa a punto assi! 
netta: non esiste la possibilità di I° 
toccare i confini». E si ribadisce p@ 
bocca di Martino che Slovenia e GIO 
azia, per entrare nell'Ue, devono 
solvere con l'Italia il contenzioso sul; 
la proprietà dei beni immobiliari d@! 
profughi istriani. Nello stesso quot 
diano, ancora il nostro premier è pro 
tagonista d'una vignetta di Panchî 
in un servizio sulle tensioni televisl 
ve dopo le dimissioni dei professo!! 
della Rai. Segnaliamo infine una n0 
ta in punta di penna su Le Mondî 
del 1.0 luglio su democrazia, fasc 
smo e berlusconismo: «Virtù, dove! 


nascondi?». L'ha scritta Jacquelint ‘ 


Risset, docente di letteratura franc@ 
se alla terza Università di Rom? 
(f:pag.) i 


GRAN BRETAGNA / The Guardian: «Ma D'Alemi 
sarà unbell’avversario televisivo per Berlusconi» 


ti e gli elettori del Pds 
preferivano «il rotondo, 
occhialuto Veltroni che 


il titolo «I némici di Bel 
lusconi affilano il colte. 
lo in una guerra televis! 


tizzazione — scrive da 
Roma John Hooper sul 
Guardian — eppure la 


principale ragione addot- 
ta per la sua sconfitta è 
stata l'incapacità di con- 
vincere gli elettori di 
aver rotto col proprio 
passato comunista. L'ele- 
zione del nuovo leader 
ha fatto ben poco per dis- 
sipare questi dubbi. Visti 
dall'esterno, i metodi im- 
piegati hanno tutta l'ap- 
parenza del centralismo 
democratico». I dirigenti 
del partito hanno ignora- 
to le opinioni della base 
escelto un uomo conside- 
tato da tutti un freddo 
calcolatore apparatcik. 
Le federazioni, gli iscrit- 


politicamente, anche se 
non nell'aspetto fisico, è 
visto come un potenziale 
Clinton o Kennedy italia- 
no». I dirigenti hanno 
eletto segretario D'Ale- 
ma; la cui «immagine 
pubblica possiede la gra- 
vitas che mancava a Oc- 
chetto e può farne un ef- 
ficace avversario del te- 
le-dominatore Berlusco- 
ni». «La Rai, oberata di 
debiti, è continuamente 
attaccata dal governo. e 
dalla stampa pro-Berlu- 
sconi, accusato di cerca- 
re di imporre il controllo 
del governo sulla tv pub- 
blica», scrive il Sunday 
Times del 3 luglio sotto 


va a luci rosse». Il Pdsti 
schia di perdere (oltre d 
le elezioni) anche Raitlf 
dopo aver trasmesso Wi 
film in cui la signora Bel 
lusconi, allora attrid 
«esplora l'amore lesb! 
co», «L'Italia, patria diP! 
randello, De Filippo e DI 
rio Fo, non ha mai pîÙ 
dotto così tante cattil! 
commedie come adess0) 
osserva Della Couli 
sulle pagine culturali dei 
l'Imdependent. Il teatr90 
legato allo Stato da ri 
cordone ombelicale & 
clientelismo e sussità 
questa la ragione del «di 
sastro culturale» it 
no, (Enza Ferreri) 


«L'Italia torna nei Balcani». Con 
questo titolo il quotidiano Delo ha 
accompagnato la missione diploma- 
tica del ministro degli esteri Anto- 
nio Martino ‘a Sarajevo, Zagabria © 
Belgrado. «Dopo il massiccio lavorìo 
di De Michelis — scrive il corrispon- 
dente da Roma — all'inizio della 
guerra nell'ex Jugoslavia l'Italia ha 
tenuto una politica di basso profilo 
nei Balcani forse memore di alcuni 
insuccessi passati». «Il più felice del- 
la visita di Martino — prosegue l'ar- 
ticolo — è stato sicuramente Milose- 
vic, visto che molto di rado i mini- 
stri occidentali si spingono fin nella 
capitale della Serbia. E Martino è 
convinto che la Serbia abbia un ruo- 
lo-chiave nella soluzione del rebus 
balcanico». Sempre da Roma, anco- 


La visita del titolare del- 
la Farnesina alla Croazia 
ha indubbiamente occu- 
pato una posizione 

‘preminenza nei massme- 
dia del giovane Stato bal- 
canico. Lo zagabrese Vje- 
snik, a firma di Aleksan- 
dar Milosevic, pubblica 
un commento intitolato 
«E' Knin la pietra dello 
scandalo», in cui si affer- 
ma che Italia e Croazia 
cercano di: instaurare 
rapporti quanto più soli- 
di e costruttivi, e che in 


Gonil titolo «Un simpatico zio», nel nu- 
mero del 1.0 luglio il settimanale tede- 
sco Die Zeit dedica un articolo di Anto- 


Nazionale sia un partito neofascista: 
In questo senso, scrive il giornalista, 
«alcuni italiani giudicano del tutto e0- 
cessivi i timori espressi all'estero» © 11° 
tengono che An sia l'unico partito che 

ossa mostrare mani davvero pulite al- 
i pubblica scossa da Tangen- 
topoli. Comunque, «Gianfranco Fini 
passa molto del suo tempo a Convince- 
re la stampa italiana € straniera che 
nori mette in dubbio la democrazia, 
che non è un neofascista», Indubbio è 


nella Romeo alla questione se Alleanza 


SLOVENIA / Delo: «Il ministro Martino 
punta sulla Serbia e fa la felicità di Milosevic» , 


ra il Delo ha ripreso con grande È 
lievo la vicenda Berlusconi-Ral, ?°. 
marcando che il governo è prontd,. 
pagare i debiti dell'emittente Oni 


ca televisiva, ma Vuole 1 dimiss! 

dei vertici considerati incapaci 48% 
stire la televisione di Stato, - 
quanto riguarda l'emittenza priv 
ta, se ne riparlerà a ottobre. Un di 
screto spazio è stato dedicato ancò; 
all'elezione a segretario del Pds i 
Massimo D'Alema. Il Delo mette 

luce «lo stupore» della base del poli 
tito che si aspettava la vittoria È 
Walter Veltroni. Secondo il quotidi? 
no sloveno, il primo compito che & 
tene ora il neosegretario sarà que? 
di salvaré il partito della Quero! 
uscito malconcio dalle elezioni pol 
tichie\e da quelle europee. (Maul 
Manzin): n 


CROAZIA / Vijesnik: «Roma deve impedire 
‘ arrivo a Trieste di Mikelic, invitato da An» 


questo, senso l'incontro 
tra Martino e il suo omo- 
logo croato Granic è sta- . ne. 
to molto ‘positivo, «Pur- luogo giuliano. Sec 
troppo tra i due paesi — Do 
dice Milosevic — pesano 
dei particolari che a pri- 
ma vista potranno appa- 
rire di minor rilevanza 
ma che alla lunga potreb- 
bero incrinare le relazio- 
ni tra Roma e Zagabria». 
E in tal senso Milosevic 
cita l'invito a Borislav 
Mikelic, uno 'dei leader 
della Krajina serba seces- 


sionista, a venire a moi 
ste, invito rivoltogli di 


la sezione An de capi, 


Ù 


il commentatore, l'It 
ufficiale non dovreb” 
consentire l'ingress0 i 
uno degli organizzato 
della rivolta serba 00? 
tro Zagabria..In-caso coÌ 
trario, la Groazià potre 
be anche chigdere a 19 
ma l'arresto di Mikeli0 
Ja sua esftàadizione, affi 
ma l'opinionista del Vié 
inn (Aridrea Marsal 
Rec cleee 


GERMANIA Die Zeit: «Fini vuole conviricerci 
che il fascismo era un simpatico zio brontolone 


che nella pratica di tutti i giorni AnÎ 
che «bisogna dire addio al saluto ro 


-foralle pretese territoriali nei confî0) 


ti di Slovenia e Croazia, alle visite! 
detentori del potere in Serbia, all'ami) 
zia con l'estremista di destra franoé 
Le Pen». Anche nei confronti del de? 
to Matteotti la nuova linea di An v 
ammorbidita nelle pagine politiche I 
giornale vicino al partito, Il Se0m 
mentre in quelle culturali Pietrang, 
Buttafuoco minimizza, sostenendo 
il fascismo fu «un simpatico zio SÌ, 
pre intento a brontolare, un fenom?, 
come le tagliatelle e il ragù». (FI@! 
Foradini) 


STATI UNITI / Wall Street Journal: «Mancal. 
40 mila miliardi, i conti non tornano, la lira call’ 


pel | 


«Volano marco, sterlina e 
franco francese, ma la lira 
scende e Berlusconi si ar- 
rabbia». Secondo il Wall 
Street Journal, il proble- 
ma del nostro paese sareb- 
be quello che i conti non 
tornano: «Mancano 40 mi- 
la miliardi e se il premier 
non li fa trovare al mini- 
stro delle finanze, la lira 
non reggerà; il mercato, in- 
vece, lo sa ed è chiaro che 
spinge la moneta al ribas- 


soy. In California, invece, 
ha destato grande impres- 
sione la notizia che segna- 
Ja l'Italia come il paese do- 
ve la natalità ha raggiunto 
la punta più bassa nel 
mondo, inferiore a Svezia, 
Danimarca e Norvegia. 
«Nel 2050 gli italiani sa- 
ranno circa 30 milioni e al- 
la fine del prossimo secolo 
appena 16», titola il Los 
‘Angeles Times in prima 
pagina, con un lungo edito- 
riale da Roma a firma Wil- 


liam Montalbano. DÌ yi 
glio politico l'interess? i 
William Sohneitzerle; Pps 
sta del New York TH" ;j 
ha riservato all'italit.; 
un articolo che affrofcii 
problema della rino 
del comunismo in È e? 
occidentale. «Se le PIOtor? 
se delle campagne 0 gv: 
li non vengono mi do 
te, la gente finirà DI Jet 
fiato alla propria Do fgergi 
del comunismo”. 
Di Cori) 
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M.0./AMMINISTRAZIONE 
ll nuovo Stato palestinese 


orti 

rtini ls ug gu 

sì | inizia a «conoscere» ilfisco 
3 pa GERUSALEMME - Anche se il governo autono- 
coi mo palestinese non è formalmente entrato in ca- 
o, ul rica - i suoi ministri presteranno giuramento og- 
LE de gi a Gerico - alcune delle istituzioni amministra- 
fa, | tive sono già operanti: primo tra tutti è l'ufficio 
Di delle imposte. Un'attesa amnistia nei confronti 
DI di tutti i coloro che avevano evaso le imposte du- 
Del rante l'occupazione israeliana non c'è stata per- 
n ni chè, secondo quanto ha riferito il quotidiano 
wi "Haaretz' di Tel Aviv, a questa si è opposto il lea- 
a ber der dell'Olp Yasser Arafat con la motivazione 
ono che i territori autonomi si trovano in questo mo- 
Faso! mento in una fase di ‘emergenza economica per 
el - | uscire dalla quale:è necessario il contributo di 
Le. ii 

anof a i Mu. le aliquote fiscali stabilite dal- 
‘om l' amministrazione israeliana non cambieranno 


into pare, sarà ridotta l'Iva, attual- 
meio A Sericenio, per le forti resistenza 
che questa ha suscitato tra molti palestinesi. 
Tra le altre istituzioni che hanno cominciato ad 
operare ci sono gli uffici del catasto, il diparti- 


i i trasporti, quello per gli affari socia- 
Li DT ufficio : Da Bi del controllore dei dipen- 
i Bel Di eolici i tribunale di prima istanza 

Ù i pù Cartoni i i 
colte de società di consulenze straniera, a quan- 
ev to risulta, è stato affidato il compito di esamina- 
eo | | re l'opportunita di aprire una Borsa palestinese 
Si si “ non è chiaro se a Gerico o a Gaza - COLCROnI 
55 Ù ‘soprattutto di raccogliere Ce pas 
‘a Bel stinesi sperano in questo modo Ci If re al- 
trio meno parte delle risorse finanziarie per Sa 
lesbi pare la loro economia. Nel frattempo hanni Re: 
adi TÒ dure critiche, soprattutto VE Fota 
pe DI confronti dei paesi donatori, rimp e 
i più cessiva lentezza e parsimonia nell e argi dia 
ati Ì promessi, tramite la Banca mol ‘ale. 3 
lesso) Shaat, principale negoziatore dell'Olp cn srae- 
culi le, ha accusato la Banca mondiale di sottoporre i 
ui È il palestinesi a una «dieta di fame» vera e propria. 
tI I paesi donatori si sono impegnati a dare al- 
Sal l'autonomia palestinese circa due miliardi di dol- 
L iù lari in un quinquennio ma esigono stretti con- 
e trolli amministrativi, per mezzo anche di un re- 
Sal visore dei conti straniero, sull'impiego dei fondi 


È chi e accertarsi che siano impie- 
E or attuazione di progetti necessari 
per lo sviluppo economico dei territori autono- 
e, in un incontro ieri a Gaza con rappre- 
sentanti degli arabi israeliani, ha chiesto a Israe- 
Je e agli stati arabi del Golfo la restituzione di 
centinaia di milioni di dollari pagati al fisco dai 
lavoratori palestinesi in questi paesi. Da Israele 
Arafat vuole 450 milioni di shekel (150 milioni 
di dollari). Fonti governative a Gerusalemme 
hanno detto che Israele non intende versare al 
governo autonomo fondi prelevati negli anni pre- 
cedenti l'intesa di Oslo. Hanno aggiunto che le 
somme successivamente prelevate saranno inve- 
Ce versate non appena i palestinest avranno cre- 
ato l'istituzione competente a riceverli. 

Il ministero del tesoro israeliano ha precisato 
che, in ogni caso, i prelevamenti fatti all'origine 
sugli stipendi dei lavoratori palestines! n Israe- 
le (previdenza sociale e fisco) ammontano an- 
Ft ente a circa 25 milioni di shekel (poco più 

Otto milioni di dollari). 


GERUSALEMME - Dopo 
27 anni di peregrinazioni 
incessanti, di viaggi ro- 
camboleschi, diimprovvi- 
sazioni nella scelta del 
luogo in cui trascorrere 
la notte, adesso il leader 
dell'Olp Yasser Arafat 
mette su casa. A partire 
da sabato, ha anticipato 
oggi il suo consigliere po- 
litico Nabil Shaath, Ara- 
fat si stabilirà definitiva- 
mente nella Striscia. «Ge- 
rico è un simbolo e infat- 
ti domani (oggi ndr.) là 
avrà luogo la cerimonia 
di giuramento dei mini- 
stri dell'Autorità palesti- 
nese - ha detto Shaath - 
ma la realtà è a Gaza». In 
quattro giorni di primi 
contatti con la realtà de- 
gradata della Striscia Ara- 
fat si è reso conto che, 
passati gli entusiasmi 
per il suo ritorno, resterà 
da avviare un grande la- 
voro di ricostruzione. Ne 
parlerà presumibilmente 


‘ già mercoledì con il pre- 


mier israeliano Yitzhak 
Rabin e con il ministro 
degli esteri Shimon Peres 


quando, a Parigi, tutti e 
tre riceveranno dall'Une- 
sco un premio per i loro 
sforzi di pace. 

Rabin, da parte sua, è 
sempre esposto alla pres: 
sione dei suoi detrattori 
della destra che ieri han: 
no avanzato alla 'Knes- 
set‘ (il parlamento di Ge- 
rusalemme) tre mozioni! 
di sfiducia che fanno se- 
guito alle violente mani- 
festazioni di protesta av- 
venute in città nella not- 
te fra sabato e domenica. 
Intanto i coloni minaccia- 
no che la visita di Arafat 
a Gerico non andrà liscia 
e preannuciano azioni di 
disturbo. La situazione 
trovata sul terreno a Ga- 
za è forse più grave di 
quanto Arafat non imma- 
ginasse quando stava a 
Tunisi. Non a caso anche 
ieri ha rinnovato i suoi 
appelli ai paesi donatori 
e alla Banca Mondiale 
per l'invio di aiuti mate- 
riali urgenti che consen- 
tano di dar vita ai primi 
progetti di riabilitazione. 


ha chiesto a Israele a agli 
stati arabi del Golfo la re- 
stituzione di centinaia di 
milioni di dollari pagati 
al fisco dai lavoratori pa- 
lestinesi in quei paesi. 
Nel frattempo a Gaza 
la tensione è sempre mol- 
to viva. Anche ieri - co- 
me già venerdì scorso - si 
è sparsa la voce di uno 
sventato attentato alla vi- 
ta del presidente palesti- 
nese. Come venerdì, an- 
che ieri le autorità locali 
hanno smentito. Secondo 
fonti palestinesi, tutta- 
via, ieri una bomba a ma- 
no è stata effettivamente 
lanciata contro il convo- 
glio di Arafat mentre sl 
trovava presso la sede 
del Comando centrale di 
Gaza. Le fonti hanno ag- 
giunto che una guardia 
del corpo di Arafat si © 
balzata sull'ordigno, I1U- 
scendo a neutralizzarlo. 
‘A quanto pare accanto al 
convoglio sono stati ind- 
viduati tre palestinesi ar- 
mati, a bordo di una 'Pel- 
geot' di Gaza, che SONO 


Al tempo stesso Arafat . stati fermati per accerta- 


M.O./DOPO 27 ANNI DI PEREGRINAZIONI E DI INCESSANTI SPOSTAMENTI 


aza: Arafat prende cas 


Mai coloni promettono azioni di disturbo e di erigere barricate sulle strade di accesso 


menti. 

Forse il diffondersi di 
queste voci ha spinto Ara- 
fat a mutare i suoi pro- 
grammi. Di certo si sa 
che nel pomeriggio è 
scomparso e potrebbe es- 
sersi già diretto verso Ge- 
rico. In base ai program- 
mi originali, Arafat do- 
vrebbe arrivare a Gerico 
con un elicottero egizia- 
no, mentre i suoi accom- 
pagnatori passerebbero 
via terra attarverso un 
corridoio protetto dal- 
l'esercito israeliano. 

Ma ieri sera i coloni 
promettevano già azioni 
di disturbo: oggi, per im- 
pedire ai palestinesi del- 
la Cisgiordania di arriva- 
re a Gerico in tempo per 
assistere al discorso di 
Arafat dal balcone del 
Municipio, *verseranno 
olio sulle strade della val- 
le del Giordano, sparge- 
ranno chiodi, erigeranno 
barricate. Se - a sorpresa 
- Arafat decidesse di ten- 
tare di raggiungere la mo- 
schea di Al Agsa a Geru- 
salemme. 


MISTERIOSO OMICIDIO A TEHERAN 


a Vescovo protestante 
ritrovato cadavere 


NIGOSIA - Un vescovo 
protestante iraniano 
scomparso dalla sua 
abitazione mercoledì 
scorso è stato ritrovato 
cadavere in una strada 
di Teheran, ucciso con 
diverse revolverate alla 
testa. Lo ha detto un 
portavoce della direzio- 
neregionale della Chie- 
sa delle ‘Assemblee di 
Dio per il Medio Orien- 
te e il Nord Africa, che 
ha sede a Cipro, confer- 
mando la notizia data 
da un gruppo di dissi- 
denti iraniani all' este- 
ro con un comunicato 
fatto pervenire oggi all' 
ufficio ANSA di Nico- 
sia, 

Il vescovo, Tateos Mi- 
chaelian, di 62 anni, - 
ha precisato il portavo- 
ce - era uscito di casa il 
29 giugno e non vi ave- 
va più fatto ritorno. Sa- 
bato scorso la polizia 
iraniana ha convocato 
il figlio Galo per identi- 
ficare il cadavere. Il 
prelato era il presiden- 


AD ATENE IN UN ATTENTATO ATTRIBUITO AL GRUPPO «17 NOVEMBRE» 


Assassinato diplomatico turco 


Convocato l'ambasciatore greco in Turchia - Il cordoglio di Papoulias e Cetin 


i 


Haluk Sipahioglu, 
il diplomatico ucciso. 


TT ee ‘BE 
PROCESSO DI PACE NELL'EX JUGOSLAVIA 


,! Grandeattesaa Ginevra 


I cal 


jocon \ SONE di un mese concordata al- 


UIL SUNA TO 1 sro 
ovreb) SE? trebbe RI ‘inizio di FA i 
esso 3 raticamente stati 
izzoto! Bosnia UO i mmai rispettata. Fonti di- 
pa co? lo di oggi csovina, que” rlomatiche a Ginevra af- 
so co) " a Ginevra dei ‘he la posizione 
fermano che la pi 


delgruppo di contatto sa- 
tà (n) I ministri degli 
esteri di Stati Uniti, War- 


COST AA Gruppo di 
rikelic! Uni ne (Usa, Russia, e 
È contr Suropea),.Un in- 


d È si 
timi Per definiregli ul- ‘hruistopher, Rus- 
doni (di polttagli diun piano Sta, AES Kozyrey, Gg 
nella cer da presentare mania, Klaus Kinkel, Re- 


à Stessa giornata alle 
Parti in io e discu- 
t © successivamente al 
ja Volo del G7, a Napoli, 
* Uesto fine settimana” 
AVvicinarsi di sviluppi! 


Douglas 
‘ain 


o Unito, |, 
frurd, i) Francia, 


ABORTO 


ni AnÎ Scisivi per la tragedia 
io roi bosniaca dipenderà però Walesa 
confro! olt si- 

ttol  zi0 anche dalle po: 
viste! Zoni cip pergoramno, | MOM firma 
frenoî tic» da discussioni poli- VARSAVIA - Il presi- 


ici dell Che di iniziativa italia. 


An # e alle quali prenderà dente Lech Walesa 


ha rifiutato ieri di fir- 


i Arte i idente 
e anche il pres: e 
e Sso B Di poni Sarà mare la nuova legge 
trangi È ulteriore tentativo di | cheliberalizza l'abor- 
ndo d in lurre i cast alla ra- | to in Polonia. Lo ha 
zio sf Lione con promesse di | riferito l'ufficio stam- 
d È pa della presidenza 


dr | aluti o con minacce rivol: 
ni ® ai leader che domani 
Saranno presenti a Gine- 


della Repubblica, pre- 
cisando che il capo 


i ina: Tì presidente Alija a Stato ne ha in- 
Zeth ic ed il suo pri ormato ieri stesso i 
call Do) ES ‘Haris Silajd- presidenti della ca- 
ja’ Zicedi dirigenti bosniaci mera e del senato. 
ca Serbo Radovan Karadzic | Nelrinviare al parla- 
o. DI W% € croato Kresimir Zubak. mento la nuova nor- 
creste , Ripetutamente, le par- ma, Walesa ha con- 
erle,PY tlin conflitto hannoriba- | fermato la sua posi- 
10 dito posizioni contrarie zione per la protezio- 
nali.) alla divisi Jla Bo- | me della vita umana 
front ig divisione della EST 
af ua gsoll Snia prevista dal piano: | e a Sostegno della 
, n roh 49 per cento del territo- | Chiesa che ha sem- 
in 70m, Tio ai serbi (che ne occu- re, violentamente 
e eroi Pano ora con le armi ol- | criticato l'interruzio- 
manteh, tre il 70 per cento) ed il | ne volontaria della 


maternità. Nei giorni 
scorsi il capo dello 
stato polacco aveva 
dichiarato che «prefe- 
rirebbe dimettersi 
pur di non firmare». 


cà pet Gis SI alla nuova federazio- 
in De croato- musulmana. 
). (5° Ed ora la situazione mi. 
..naccia di deteriorarsi ul- 
teriormente sui campi di 
tattaglia, con lo scadere 
l’8 luglio di quella tregua 


Juppè, accompagnati dal 
commissario europeo 
agli esteri Hans van den 
Broeck, metteranno in 
guardia per le gravi con- 
seguenze di un rifiuto al 
piano di pace. Incluso un 
rafforzamento delle san- 
zioni che già colpiscono 
duramente la nuova que 
goslavia di Serbia e Mon- 
tenegro o interventi an- 
cor più concreti. i 

L'incontro che comin- 
cerà oggi alle 15 nella se- 
de della missione russa 
della città elvetica - os- 
servano le stesse fonti - 
non dovrebbe tuttavia 
portare ad un ‘ultima- 
tum'. Alle parti in conflit- 
to potrebbe essere con- 
cesso ‘un periodo di ri- 
flessione’, ma non trop- 
po prolungato. E che l’in- 
tento sia quello di au- 
mentare costantemente 
le pressioni viene dimo- 
strato sia dall'appunta- 
mento che oggi Chri- 
stopher avrà con bosnia- 
ci musulmani e croati, 
prima di recarsi nella 
missione russa, sia dalla 
‘prevista visita di 
Kozyreva Belgrado, subi- 
to dopo la riunione di Gi- 
nevra. Oggi, a Ginevra, è 
in programma anche un 
altro avvenimento dal 
quale dipenderanno gli 
sviluppi futuri in Bosnia, 
la firma dell'accordo sul- 
l'amministrazione di Mo- 
star. L'accordo per la cit- 
tà bosniaca, a lungo sot- 
topposta ad assedio e 
bombardamenti e desti- 
nata ad essere ammini- 
strata dall'Unione euro- 
pea, sarà firmato alla, 
presenza del nuovo am- 
ministratore di Mostar, 
il tedesco Hans Kosch- 
nik. 


PROTESTA CURDA NELLE CITTA’ 


Germania, preso a Bielefeld 
pericoloso leader del Pkk 


BERLINO - Le autorità tedesche hanno arrestato 
con l'accusa di terrorismo un alto dirigente del 
Partito curdo dei lavoratori (Pkk), il ns cimento 
clandestino impegnato nella guerriglia indipen- 
dentista contro il governo turco. 

La procura federale di Karlsruhe ha comunica- 
to che l'arresto è avvenuto sabato nella città nor- 
doccidetnale di Bielefeld in base a win mandato 
emesso il 22 aprile. L'uomo, identifcato semplice- 
mente come Dogan Oe. , di 30 anni, con il nome 
di battaglia di Haydar, viene descritto come mas- 
simo responsabile nella Germania sudoccidentale 
del Pkk, fuorilegge in Germania come in Turchia. 
Gli inquirenti affermano che assunse Questo inca- 
rico a giugno dell'anno scorso e ricordano che da 
allora si sono registrate in Germania due ondate 
di azioni terroristiche contro obiettivi turchi, a 
giugnò e a novembre del 1993, e tre glorni gi pro- 
teste degli immigrati curdi a marzo IN numerose 
città tedesche con strade sbloccate e Scontri con 
la polizia. | 

L'arresto è stato reso noto'all'indomani gi una 
nuova serie di disordini provocati dai curdi in 
quattro città tedesche per protestare Per la morte 
di un connazionale 16nne ucciso da Un agente a 
Hanover dopo essere stato sorpreso 20 affiggere 
un manifesto del Pkk: secondo la versione delle 
autorità, una pattuglia di polizia ha colto sul fat- 
to un gruppo di giovani che hanno cercato di 
scappare; un agente ne ha bloccato UNO e nel cor- 
so della colluttazione che ne è seguita gli è caduta 
la pistola, l'ha recuperata, è inciampato facendo 
partire un colpo che ha preso il giovane nella 
Schiena. Sempre per protestare per la morte del 
giovane immigrato un gruppo di 60 curdi ha occu- 
pato l ambasciata tedesca ad Atene in Grecia: sta- 
vano sfilando in corteo per la strada Quando gio- 
cando sul fattore sorpresa hanno sfondato un cor- 
done di agenti greci e si sono precipitati nell’edifi- 
cio. Lo hanno sgomberato solo diverse ore dopo, 
distribuendo un volantino con il quale chiedeva- 
no le scuse del governo tedesco minacciando altri- 
menti proteste più violente. Il volantino era fir- 
mato da Ernk, gruppo legato al Pkk. In Germania 
hanno cercato rifugio circa 400. 000 curdi fuggiti 
dalla Turchia sudorientale, dove il PKK combatte 
contro l'esercito turco. 
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ATENE - Un diplomati- 
co turco è stato ucciso ie- 
ri mattina ad Atene in 
un attentato tuttora non 
rivendicato ma fattorisa- 
lire a un'organizzazione 
terroristica di sinistra, 
«17 Novembre». "Haluk 
Sipahioglu, primo segre- 
tario dell'ambasciata tur- 
ca, è morto in ospedale 
durante l'intervento per 
estrargli dal corpo sette 
proiettili. Secondo fonti 
della polizia, l'automobi- 
le su cui viaggiava il di- 
plomatico è stata abbor- 
data da un'altro veicolo 
con a bordo tre uomini 
armati nel quartiere ate- 
niese di Paleon Faliron 
alle 8.50. La macchina 
degli aggressori è stata ri- 
trovata a poca distanza 
dal luogo dell'attentato. 
L'organizzazione «17 No- 
vembre», anti-turca e an- 
ti- americana, ha in pas- 
sato messo a segno atten- 
tati contro diplomatici 
turchi. p 
Sembra escluso in par- 
tenza il coinvolgimento 
della piccola. comunità 
curda in Grecia, mai col- 
legata ad attentati con- 
tro diplomatici 0 funzio- 
nari turchi. I rapporti 
tra Grecia e Turchia - 
storicamente non tra i 
più calorosi per via di Ci- 
pro - sono andati peggiò- 
rando a seguito di alcune 
affermazioni accusatorie 
del governo di Ankara 
che ha prima sostenuto 
che i guerriglieri separa- 
tisti curdi avevano avu- 
to l'opportunita di adde- 
strarsi in territorio gre- 
co, quindi minacciato di 
impegnare un conflitto 
‘armato qualora la Grecia 
decidesse di estendere le 
proprie acque territoriali 


nel mare Egeo, come le 
consentirà di fare un 
trattato ‘internazionale 
che entrerà in vigore alla 
fine del 1994. 

Il dottor Ioannis No- 
mikos del Centro Medico 
di Paleon Faliron ha reso 
noto che il diplomatico è 
morto alle 10,16, un'ora 
e mezzo dopo essere sta- 
to colpito al petto, allo 
stomaco e alle braccia. 
La polizia ha isolato la 
zona dell'attentato ma fi- 
nora non sono emersi in- 
dizi di alcun genere. Se- 
condo quanto reso noto 
dal ministro dell'Interno 
Stelios Papathemelis, i 
test balistici su quattro 
bossoli calibro . 45 trova- 
ti sul luogo dell'attenta- 
to hanno accertato la re- 
sponsabilità del gruppo 
terroristico «17 Novem- 
brey , Il presidente Con- 
stantine Caramanlis e il 
premier Andreas Papan- 
dreou hanno inviato mes- 
saggi di condoglianza ri- 
spettivamente al presi- 
dente e al premier della 
Turchia. Ad Alessandria 
per il Forum del Mediter- 
taneo, il ministro degli 
Esteri greco Carolos Pa- 
poulias ha incontrato il 
suo omologo turco Hik- 
met Cetin: entrambi han- 
no espresso la speranza 
che l'attentato non com- 
prometta inutilmente i 
rapporti tra i due paesi. 

In seguito si è appreso 
che il vicesegretario agli 
Esteri turco Ozden San- 
berk, ha convocato l'am- 
basciatore greco in Tur- 
chia, Aleksandros Flon, 
per protestare formal- 
mente contro il terzo as- 
sassinio di diplomatici 
turchi ad Atene dal 
1980. 


QUOTAZIONE QUATTRORUOTE* 


1° SEMESTRE ‘93. L. 16.300.000 


1° SEMESTRE ’93. L. 13.800.000 
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Presso le Succursali Fiat e da Autogestioni trovate vetture Fiat, 


Lancia, Alfa Romeo con pochissimi chilometri 
condizioni, in molti casi full optional e spesso con so! 


ed in ottime 
li sei mesi di 


te del Consiglio dei pa- 
stori protestanti irania- 
ni, carica nella quale 
era succeduto al vesco- 
vo Haik Mahr Hovse- 
‘pian - come lui d' origi- 
ne armena - anch' egli 
scomparso e ritrovato 
morto in analoghe cir- 
costanze il 31 gennaio 
.SCOrSO. 

Michaelian, cono- 
sciuto anche all' estero, 
era stato segretario ese- 
cutivo del Sinodo pre- 
sbiteriano dell’ Irané e 
segretario generale del- 
lasocietàbiblicairania- 
naedin 40 anni di atti- 
vità aveva tradotto in 
lingua farsi oltre 60 li- 
bri di cultura cristiana. 
Il comunicato del grup- 
po dissidente aggiunge 
pure che dal 24 giugno 
non si hanno più noti- 
zie del reverendo Me- 
dhi Dibaj, pastore delle 
‘ Assemblee di Diò. Di- 
baj era stato condanna- 
to a morte dopo nove 
anni di carcere per es- 
sersi convertito dall’ 


Islam al Cristianesimo 
ed era stato scarcerato 
il 17 gennaio - due gior- 
niprima della scompar- 
sa del vescovo Hovse- 
pian - «grazie alla va- 
sta campagna interna- 
zionale intrapresa da 
quest’ ultimo per otte- 
nerme la liberazione». 
Pochi giorni prima di 
essere rapito e ucciso - 
ha detto il portavoce - 
Hovsepian «aveva 
espresso anche una du- 
ra condanna del regi- 
me di Teheran per il 
trattamento riservato 
alle minoranze religio- 
se in Iran, in particola- 
re quella cristiana». 
Sebbene non siano an- 
corachiarele circostan- 
ze della morte di Mi- 
chaelian e sul caso 
Teheran non abbia fat- 
to dichiarazioni ufficia- 
li, per i dissidenti il ve- 
scovo «è stato martiriz- 
zato dalle autorità ira- 
nianey e la sua uccisio- 
ne «rientra chiaramen- 
te.in un feroce e preme- 


ditato piano». .. © 


MONDO 


Yemen: le truppe del Nord — 
hanno conquistato Mukalla 
Aden sotto i bombardamenti 


NICOSIA - Le truppe nordiste - secondo notizie Wiffu- 
se dal ministero della difesa nordyemenita - hanno 
inflitto ieri un duro colpo ai secessionisti del Sud 
conquistando dopo aspri combattimenti Mukalla, la 
seconda città dello Yemen del Sud, mentre Aden - la 
roccaforte sudista 700 chilometri più a Ovest - ha su- 
bito un violento bombardamento che ha causato il 
più cruento bilancio di vittime civili in un solo gior- 
no dall'inizio delle ostilità. Anche l'ultimo cessate- 
il-fuoco - il nono in due mesi esatti di guerra; unila- 
teralmente proclamato ieri sera dai sùdisti - non ha 
retto e all'alba sul centro della città e su alcuni quar- 
tieri popolari hanno ripreso a cadere bombe e razzi 
che hanno fatto almeno 32 morti. 


Usa: salvata un'adolescente 
rapita da un transessuale 


NEW YORK - L'hanno trovata nuda e coperta di fan- 

go tra l'erba alta in una campagna isolata della Cali- 
fornia settentrionale. Kathleen Romanek, 12 anni di 
Lodi in California, era stata rapita lo scorso sabato 
pomeriggio in un incidente che ha ricordato ‘agli 
americani la tragedia di un altra adolescente califor- 
niana, Polly Klaas. Sequestrata da casa lo scorso ot- 
tobre durante una festicciola con le amiche in pieno 
giorno, Polly era stata barbaramente uccisa dal suo 
rapitore e i genitori Usa avevano tremato per i loro 
figli. A Kathleen è andata meglio: la ragazzina, che 
aveva indosso solo un paio di calzini quando i soc- 
corritori l'hanno ritrovata, è stata lasciata libera dal 
suo aggressore pochi minuti prima che la polizia 
stringesse il cerchio attorno a lui. 


Russia: neonazismo, arrestati «lupi» 
che progettavano attentati 


MOSCA - Al termine di indagini avviate dal servizio 
di controspionaggio russo, la polizia ha arrestato un 
numero, imprecisato di militanti della «Legione dei 
lupi mannari», un'organizzazione neonazista che 
progettava attentati contro le sale cinematografiche 
dove viene proiettato il film di Steven Spielberg 
‘Schindler's List'. Tra gli altri progetti, riferisce 
l'agenzia Itar-Tass, c'erano anche attentati contro 
partiti e organizzazioni politiche e culturali. Gli arre- 
stati hanno confessato, tra l'altro, di essere gli auto- 
ri di un incendio doloso appiccato al complesso spor- 
tivo 'Olimpisky' di Mosca e di aver ucciso un loro 
compagno che non li voleva seguire sulla strada del 
terrorismo politico. Secondo gli inquirenti, gli arre- 
stati hanno responsabilità anche in altri delitti. 
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Castellorizo 


Bi DALLE AGENZIE [I 
Inunbosco canadese 
per dimenticare l'afa 

della vecchia Europa 


Ml MILANO — Dopo l'Unione Sovietica è il più 
grande paese del mondo. Suddiviso in dodici pro- 
vince, offre immensi spazi coperti di boschi, fiu- 
mi, laghi, piccole città e sviluppate metropoli, tut- 
te accoglienti. Con il nuovo opuscolo «Usa-Carai- 
bi-Canada» I Viaggi del Ventaglio di Milano (tel. 
02- 8361412; 581861) lanciano due proposte di 
8-9 giorni con meta il «Favoloso Est» (Montreal, 
Toronto, Cascate del Niagara) a 2 milioni e 400 
mila lire a testa e l'«Ovest» (Calgary e Vancouver) 
a 3 milioni e 290 mila lire a persona. Partenze ga- 
rantite 24 luglio e 3 agosto nel primo caso e 30 lu- 
glio e 6,9 e 13 agosto nel secondo. Date disponibi- 


li 24 luglio e 3 agosto. 


Mi MILANO — Soggiorni tutto mare, relax e sport 
ospiti di «Cayo Guillermo», il nuovo eden vacan- 
ziero de I Viaggi del Ventaglio di Milano (tel. 02- 
8361412; 581861), situato su un'isoletta di venti 
chilometri quadrati a Nord di Giego de Avila, nel 
centro di Cuba. Combinazioni di sette notti con 
volo da Milano Malpensa a 1 milione e 770 mila 
lire - 1 milione e 880 mila lire a testa fino al 26 lu- 
glio (due settimane, 2 milioni e 390 mila - 2 milio- 


ni e 550 mila lire). 


BM MILANO — Speciale piano-famiglia lanciato 
dalla Going per il nuovo Going One Cala Mandia, 
situato nella parte orientale di Majorca, a pochi 
chilometri da Porto Cristo. Per tutta la stagione 
estiva le famiglie con bambini che trascorreranno 
‘un soggiorno nel Going One del tour operator tori- 
nese (tel. 011-8142111) usufruiranno di una quo- 
ta speciale per il primo bambino (490 mila lire), 
mentre il secondo sarà ospite gratuito, La partico- 
lare offerta vale per le coppie che prenoteranno 
soggiorni di due settimane. 

Bi MILANO — Speciale combinazione «Florida 
per famiglie» lanciata dalla Pofinatours di Roma 
(tel. 06-4828280). L'iniziativa — valida fino al 30 
settembre — prevede una combinazione per Mia- 
mi e Orlando al prezzo di 2 milioni e 90 mila lire 
a testa per genitore, mentre un bambino, che non 
abbia ancora compiuto 12 anni, viaggia e soggior- 
na con papà e mamma gratis! Il «pacchetto» pre- 
vede partenze da Milano e da Roma con voli Ibe- 
ria, tre notti in hotel a Miami e altrettante a Or- 
lando con solo pernottamento più un'auto a no- 
leggio. Orlando offre a grandi e ragazzi le sugge- 
stive attrazioni di Disneyworld, Epcot (il mondo 
del futuro), il Sea World, il Magic Kingdom Park e 
i nuovi Disney Mgm Studios. Disponibile anche 
un'offerta di 6 notti a Miami a 1 milione e 990 mi- 
la lire a persona con volo e solo pernottamento 
più un bambino al seguito gratuitamente. 

Mi MILANO — Proposte a prezzi particolarmente 
invitanti da parte della Going (tel. 011-8142111) 
con meta Majorca, la principale isola delle Balea- 
ri. Ai vacanzieri di luglio il tuor operator di Tori- 
no propone soggiorni presso il complesso «Barce- 
lo Cala Vinasy a 715 mila lire (8 giorni; 1 milione 
e 107 mila lire, quindici) con volo e trattamento 
di mezza pensione. Una vacanza al «Pionero-San- 
ta Ponsa Park» richiede, invece, un esborso di 
736 mila lire, 1 milione e 135 mila con uguale 
trattamento più un bambino gratis a famiglia in 
entrambi i casi. Partenze da Milano 3, 10, 17 e 24 
luglio (da Verona 11, 18 e 25). Disponibili anche 
«pacchetti» per il «Castell Playa» di Minorca a 
850 mila (8 giorni), 1 milione e 396 mila (quindici 
giorni) con aereo e mezza pensione. Date: 7, 14 e 


21 luglio. 


MI MILANO — L'isola di Giove, del sole e dei ven- 
ti propone testimonianze di tutte le civiltà che 
l'hanno dominata (minoica, veneziana e turca). 
La Going di Torino (tel. 011-8142111) ha predispo- 
sto «pacchetti» di una settimana con volo da Mila- 
no e sistemazione al «Blue Island» a 770 mila (8 
giorni) - 1 milione e 113 mila (15) con solo pernot- 
tamento e prima colazione. Per chi preferisce la 
mezza pensione ci sono a disposizione il «Minoa 
Palace» (977 mila - 1 milione e 509 mila lire) e il 
«Talea Hotel» (875 mila - 1 milione e 330 mila li- 
re). (Un bambino gratis per famiglia in tutti e tre 
gli alberghi). Partenze: 11, 18 e 25 luglio. 

Mi MILANO — Chiamata il «Continente» in minia- 
tura per la varietà della vegetazione e i suoi 
«spaccati» naturali, Gran Canaria, propone sole, 
spiagge e calette, mentre, nella parte più meridio- 
nale, si incontrano arenili sabbiosi intervallati da 
dune sahariane. La Going (tel. 011-8142111) pro- 
pone combinazioni di 8 giorni al prezzo di 
850-920 mila lire a testa presso il «Parkhotel Las 
Margaritas» con mezza pensione. Partenze 11, 18 
e 27 luglio da Milano e da Verona. Combinazioni 
«roulette» per Tenerife a 890 mila - 925 mila lire 
(8 giorni), mezza pensione con le stesse date di 


partenza di Gran Canaria. 


CASTELLORIZO — Ri- 
nunciate a cercare l'iso- 
la di Castellorizo sulle 
carte geografiche della 
Grecia, è troppo distan- 
te, non ci sta! E l'ultimo 
lontano e sperduto anel- 
lo dell'arcipelago del Do- 
decaneso, terra di confi- 
ne, confine dell'Europa 
e dell'Occidente, l'Asia 
Minore è a solo un mi- 
glio, le coste della Tur- 
chia volendo si potrebbe- 
ro raggiungere a nuoto 
ma, dopo che vi è stato 
girato il noto film di Sal- 
vatores «Mediterraneo», 
anche per quest'isoletta 
greca «lontana da Dio e 
dagli uomini), è arrivata 
la notorietà. Sono solo 
nove km quadrati di roc- 
cia, circondati dalle on- 
de dell'Egeo, eppure que- 
st'isola l'hanno voluta 
tutti e gli ultimi a con- 
quistarla, sono propri i 
turisti. 

Il nome Castellorizo 
deriva da Castel Rosso, 
il castello di pietra rossa 
costruito dai Cavalieri di 
San Giovanni che, anco- 
ra oggi, domina l'unico 
paese dell'isola. Peri gre- 
ci è Meghisti, «la più 
grande», confrontandola 
con le ancor più piccole 
isole che la circondano. 
Pochi luoghi al mondo 
hanno avuto tanti padro- 
ni diversi, l'isola infatti 
è stata abitata dai Dori, 
che hanno lasciato il dia- 
letto locale, conquistata 
dai Persiani, dai Pirati 
barbareschi, dai Cavalie- 
ri di San Giovanni e da- 
gli Aragonesi; arrivaro- 
no poi i Veneziani, anco- 
ra i Turchi, infine i Rus- 
si in guerra con l'impero 
ottomano. 

Per secoli l'isola fu al- 
ternativamente avampo- 
sto cristiano in terra mu- 
sulmana o cristiano nel- 
la terra dell'Islam men- 
tre gli abitanti, facendo 
di necessità virtù, si 
adattavano con facilità 
ai vari padroni. Agli ini- 
zi del secolo la prosperi- 
tà venne dal commercio 


Abatantuono, «eroe» 
di «Mediterraneo». 


con la vicina Turchia, gli 
abitanti arrivarono a 17 
mila (ora vi sono solo 
150 persone) e i ricchi ar- 
matori, padroni di ben 
cinquanta navi, si co- 
struirono eleganti dimo- 
re neoclassiche. 

Nel 1940 vi arrivò co- 
me nel film «Mediterra- 
neo», un piccolo gruppo 
di soldati italiani, ben fe- 
lice di essere capitato in 
quel lembo sperduto co- 
sì lontano dalla guerra. 
Gli abitanti li accolsero 
con fatalismo, troppi in- 
vasori erano arrivati e, 
prima o poi, se ne erano 
andati, ma gli inglesi riu- 
scirono a sbarcare sul- 
l'isola e non perdonaro- 
no loro di aver fraterniz- 
zato con gli italiani; 
«una faccia, una razza) 
e, bruciato il paese, ne 
‘deportarono gli abitanti. 

Ora i turisti sbarcano 
sul molo o nel minusco- 
lo aeroporto dell'isola os- 
servati con curiosità e 
diffidenza da pochi an- 
ziani residenti, seduti 
sulle sedie impagliate 
delle taverne del portic- 
ciolo. L'isola non ha 
spiagge sabbiose ma roc- 
ce più o meno comode 


Se si viaggia coni bambini bisogna osservare 
qualche precauzione in più per evitare i piccoli 
oigrandiinconvenienti legati al clima o al mezzo 
ditrasporto. Anchein Albero comunque, sia di 


medio-alto livello, le trappo! 


‘A LEZIONE DI GASTRONOMIA PER UNA VACANZA DIVERSA 


Leccarsi i baffi, in Abruzzo 


‘PESCARA — Chi trascor- 
Te le vacanze in Abruz- 
zo, può impiegare il suo 
tempo piacevolmente, 
tra una nuotata in mare 
euna escursione tra ibo- 
schi, imparando la ga- 
stronomia locale. Nei 
giorni scorsi a Pescara, 
nella sala stampa della 
‘Regione Abruzzo, si è 
svolta la presentazione 
‘di «Abruzzo chef), corso 
estivo di gastronomia 
‘per turisti che si terrà 
‘da oggi al 10 agosto, per 
‘iniziativa della Coopera- 
‘tiva Villa d'intesa, d'in- 
tesa con l'assessorato 
‘competente regionale. 


La cooperativa opera 
a Villa Santa Maria, il 
paesino abruzzese famo- 
so per essere la patria di 
alcuni dei migliori cuo- 
chi che operano in tutto 
il mondo, presso risto- 
ranti famosi, su navi da 
crociera, in ambasciate, 
residenze politiche e ac- 
canto a potenti e rino- 
mati personaggi. Tra i 
«maestri», infatti, figura- 
no cinque grandi cuo- 
chi. Conclusione al Por- 
to turistico di Pescara 
con uno «stuzzico al- 
l'abruzzese», e assaggi 
di prodotti tipici. Per 
l'assessoreregionale Ma- 


‘ 
rio Panunzi, l'iniziativa 
è valida e originale: iltu- 
rismo gastronomico tro- 
va infatti proprio in ter- 
ra d'Abruzzo il terreno 
ideale per svilupparsi. 

Si tratta di un'espe- 
rienza pilota, per Panun- 
zi, da ripetere e amplia- 
re. Da lunedì quindi le- 
zioni di bruschetta, pa- 
stasciutta al pesce, bro- 
detti e zuppe, arrosti, 
gnocchi, dolci casarecci, 
salse e sughetti per i tu- 
risti. Complici, rinomati 
ristoranti di Silvi, Guar- 
diagrele, Giulianova, Ce- 
pagatti, Lanciano. Da 
leccarsi i baffi. 


‘enon mancano. 
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ed è più ‘adatta a chi cer- 
ca la pace, la limpidezza 
delle acque, la ricchezza 
dei fondali. Non potete 
perdervi la. Grotta Blu 
dai locali chiamata 
«Trypa», il buco, rifugio 
delle foche monache che 
fu visitata perfino dal re 
Vittorio Emanuele che la 
stimò più bella di quella 
di Capri. Va vista all'al- 
ba con i primi raggi del 
sole e per raggiungerla 
bisogna contattare alcu- 
ni pescatori locali dispo- 
nibili a condurvi con il 
loro caicco alla grotta ed 
ai vicini isolotti di Stron- 
gili, Ro, Aghios Ghrio- 
ghios dove troverete tan- 
ta tranquillità e solitudi- 
ne. Nelle ore meno calde 
della giornata potete vi- 
sitare il piccolo museo 
archeologico situato in 
una vecchia moschea, la 
chiesa di Aghios Costan- 
tinous o salire alla for- 
tezza medievale o alle ro- 
vine dell'antica acropoli 
Dopo una buona cola: 
zione al mattino fatta di 
fichi,. ciotole di yoguri 
con frutta fresca e mie- 
le, marmellate fatte in 
casa e dolci greci, poteté 
dedicarvi completamen; 
te al mare e di sera ap: 
prezzare sulle rive la cu: 
cina locale. L'unico al 
bergo è il «Meghisti» di 
sole quattordici stanze, 
ma numerose sono le ca- 
se che possono essere af- 
fittate chiedendo infor 
mazioni appena arrivati 
sull'isola. La più nota di 
queste è la «Blu House» 
dove nel film di Salvato- 
res la prostituta Vassilis- 
sa esercitava la sua pro- 
fessione. È una locanda 
richiestissima. dagli ita- 
liani appassionati di ci- 
nema che, dopo il pre- 
mio Oscar del ‘92, qui ar- 
rivano quasi in una sor- 
ta di pellegrinaggio aven- 
do negli occhi l'ultima 
sequenza del film con 
scritta la frase emblema- 
tica: «Dedicato a tutti 
quelli che stanno scap- 

pando». 
Niki Orciuolo 


SU QUATTRO RUOTE O IN AEREO: COME SI VIAGGIA CON IBAMBINI 


e ilbaby è in auto, occhi aperti 


Thermos d’acqua e biscotti a portata di mano, e in albergo attenti all'igiene 


ROMA — Le strade per 
le vacanze si Sono spa- 
lancate davanti a noi e 
spesso, per raggiungere 
la meta delle ferie, biso- 
gna intraprendere qual- 
che lungo viaggio n euto 
o in aereo. Se Si viaggia 
con bambini è opportuno 
seguire qualche consi- 
glio. Eccone alcuni, 

IN AUTO. Oltre all'ov- 
vio suggerimento di isa- 
re sempre le cinture di si- 
curezza per i più grandi- 
celli e i seggiolini di sicu- 
rezza per i più piccoli, è 
opportuno assicurarsi 
che sul lunotto 0 sul sedi- 
le posteriore nOn siano 
collocati oggetti pesanti 
che in caso di frenata po- 
trebbero cadere sul bam- 
bino. Impedire che il 
bambino possa aprire i fi- 
nestrini posteriori. I 
bambini soffrono il caldo 


DA DIO EDAGLI UOMINI» DOVE SALVATORES HA GIRAT 
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Una veduta di Castellorizo con la chiesa dalle 12 colonne di granito. 


E an Lui 
Inaereo o via mare: 
ecco l'isola «bonsai» 


GASTELLORIZO a 
Per raggiungere la 
piccola e lontana iso- 
la greca di Castellori- 
zo, bisogna servirsi 
del primo aereo in 
partenza da Ronchi 
per Roma e da qui, 
con volo Alitalia o 
Olympic Airways, diri- 
gersi alla volta di Ate- 
ne; si prosegue quin- 
di in direzione Rodi, 
dove si deve pernotta- 
re in qualche albergo 
o pensioncina in atte- 
sa del volo per Gastel- 
lorizo (tre volte alla 
settimana: lunedì, 
mercoledì e venerdì 
alle 8.15, durata del 
volo mezz'ora). 

In alternativa, per 
chi vuol evitare l'ae- 


più degli adulti ed hanno 
‘un sistema di regolazio- 
ne termica dell'organi- 
smo ancora imperfetto: 
viaggiare quindi di sera 
o di mattina presto; ave- 
Te sempre con sè un ther- 
mos di acqua fresca, non 
gelata. Chi ha il condizio- 
natore lo metta in funzio- 
ne ma con giudizio. An- 
che il flusso d'aria fresca 
non deve essere eccessi- 
vo. Se il piccolo soffre di 
mal d'auto non farlo 
viaggiare a stomaco vuo- 
to ma poco prima della 
partenza dargli qualche 
alimento secco (cracker, 
biscotti) evitando che be- 
va troppo. Non sono con- 
sigliabili antistaminici e 
altri farmaci contro il 
mal d'auto. 

IN AEREO. L'aereo è il 
mezzo di trasporto più 
idoneo peri bambini spe- 


TRENI, UNDERGROUND, AUTOBUS «MADE IN ENGLAND» 


Gran Bretagna «easy» 


MILANO — Avete intenzione di tra- 
scorrere il fine settimana o una por- 
zione di ferie estive in Gran Breta- 
gna? Se sì, sappiate che nel cuore di 
Londra opera un'agenzia di viaggio 
phony Travel (tel. 
0044-71-3517661), che può fornire 
indicazioni utili per raggiungere la 
city londinese a prezzi convenienti, 
voli compresi. Se volete fermarvi 
due o tre settimane sappiate che 
esiste un opuscolo - «Il meglio della 
Gran Bretagna» - della British rail 
international che fornisce notizie 


italiana, la Sym 


utili. 


Ecco alcune opportunità propo- 
ste. SOUTH EAST FLEXI PASS. E' la 
tessera ideale per chi soggiorna a 
Londra e intende visitarne i dintor- 
ni. Per i ragazzi dai 5 ai 15 anni in 
seconda classe, il prezzo rimane in- 


territorio. 


tish rail 


variato (25 mila lire). SCOTTISH 
TRAVEL PASS. Gli italiani hanno la 
Scozianel cuore e con questa tesse- 
ra di circolazione su tutti i treni 
della scozia hanno diritto a sconti 
su traghetti e autobus. WELCOME 
PACK. A tuttii possessori delle tes- 
sere speciali per turisti, rivolgendo- 
si all'mternational rail centre di 
Victoria station, verrà dato in 
omaggio un Welcome pack che con- 
siste in un confanetto con mappe e 
informazioni. BRITRAIL PASS. Sono 
le tessere di circolazione su tutto il 


VISITOR TRAVEL GARD. 


E' la tessera che consente di viag- 
giare su tutte le linee della metro- 
politana di Londra e sui bus rossi. 
Per informazioni telefonare a Bri- 


international (tel. 02- 


66986964/70). 


reo e viaggiare via ma- 
re: traghetto da Trie- 
ste per Patrasso, giun- 
ti al Pireo, imbarco 
per Rodi (passaggi 
giornalieri, diciotto 
ore di navigazione) e 
poiancora un traghet- 
to per Castellorizo 
(parte due volte alla 
settimana: giovedì e 
sabato, durata. della 
navigazione circa.cin. 
que ore e mezzo). 
Ovviamente si pos- 
sono abbinare formu- 
le miste di voli e tra- 
ghetti a seconda del 
tempo e, naturalmen- 
te, del danaro a pro- 
pria disposizione. Dal- 
l'isola inoltre non bi- 
sogna rinunciare di 
programmare 


cie d'estate, poichè non 
c'è il rischio del caldo, co- 
me in auto o in treno. Se 
il bambino è allattato al 
seno non ci sono ovvia- 
mente problemi, se è al- 
lattato artificialmente ri- 
cordare di portarsi nel 
bagaglio a mano l'occor- 
rente per il biberon, che 
poi sarà riscaldato dagli 
assistenti di volo. Per i 
bambini più grandi è 
sempre opportuno, in ca- 
so di lunghi viaggi, avere 
con sè dei biscotti o pani- 
ni, poichè talvolta i pasti 
serviti a bordo possono 
non essere graditi dai 
viaggiatori più. piccoli. 
Le controindicazioni ri- 
guardano il caso in cui il 
bambino soffra di otite o 
di raffreddori con inte- 
ressamento dell'orecchio 
medio, patologie che pos- 
sono riacutizzarsi in vo- 
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Un treno in corsa per dire «sì» 


ROMA — Fra le offerte 
delle Ferrovie dello Sta- 
to, servizio, cui fa capo 
anche anche il settore 
«auto al seguito», ci sono 
numerose iniziative un 
pò più «frivole e sbaraz- 
zine», gestite direttamen- 
te dalle Fs o vendute in 
pacchetti agli operatori 
turistici. Con un pizzico 
d'originalità è possibile 
organizzare sul treno un 
matrimonio (circa 9 mi- 
lioni per 200 persone su 
un itinerario di 150 chi- 
lometri), una conferenza 
stampa, una mostra iti- 
nerante o un avvenimen- 
to culturale. Lucio Dalla 


un'escursione per la 
vicina Turchia fino a 
Kas, utilizzandoicaic- 
chi, imbarcazioni lo- 
cali, che fanno la spo- 
la tra le due rive e da 
Kas visitare un'ampia 
e suggestiva zona ar- 
cheologica dinecropo- 
li che affiorano dal 
mare, templi ellenisti- 
co-romani, rovine hi- 


zantine e, perché no, 
tuffarsi nelle limpide 


acque della Costa tur- 
chese. Ne vale pro- 
prio la pena anche 
perchè il caldo che in 
questi giorni investe 
gran parte del vec- 
chio continente non 
sembra, in alcun mo- 
do, dare tregua. 

n.0. 


lo per i cambiamenti di 
pressione. In questi casi 
chiedere aiuto al pedia- 


tra. 

IN ALBERGO. Una 
stanza d'albergo, anche 
di categoria elevata, può 
presentare insidie nasco- 
ste per i bambini che è 
opportuno conoscere. ri- 
muovere. Appena arriva- 
tiè utile compiere un ap; 
profondito sopralluogo e 
controllare: le prese elet- 
triche ed eventuali fili 
scoperti, i balconi e le 
sbarre delle ringhiere; le 
finestre ed eventuali ap- 
poggi che possono :per- 
mettere al bambino di sa- 
lire sul davanzale; rubi- 
netti, ante di armadl e 
cassetti; eventuali ogget- 
ti acuminati 0 taglienti; 
la presenza di spigoli o 
maniglie ad altezza di te- 
sta di bambino, Di notte 


ha presentato il suo ulti- 
mo disco in treno, men- 
tre l'incontro stampa 
odierno si è svolto su 
una carrozza attrezzata 
per le conferenze. 

Peril servizio di «busi- 
ness charter» le Ferrovie 
‘usano la storica flotta de- 
gli elettrotreni degli an- 
‘ni ‘50-'60: Settebello, Ar- 
lecchino, Valentino € 
Tee. La sola vendita di 
117 treni ha registrato, 
nella prima metà del 
‘94, poco più di un mi- 
liardo di lire di ricavi 
(+22,7% rispetto allo 
stesso periodo del 1993). 
Per soddisfare le esigen- 
ze della clientela del 


O «MEDITERRANEO» 


Cappa 


Brividi 
anche . 
d’estate 


BELLUNO — La stagio- | 
ne sciistica invernale ha 

chiuso i battenti e molti 
appassionati hanno già 
riposto sci e scarponi ill. 
attesa di poterlì «rispol-1 
verare)» sul finire del 
1994. Ma chi non inten- 
de aspettare tanto tem-\ 
po per riprovare l'eb- 
brezza di una discesa; 
oppure chi desidera avvi- 
cinarsi a questa discipli- 
na per affinare la pro- 
pria. tecnica durante la 
bella stagione, può trova- 
re sui monti veneti una 
risposta alle proprie esi- 


| 
| 


‘genze. 

Fino al 25 settembre 
STRO pelle Mar, 
molada, la più alta vetta 
delle Delomiti (m 3.350); 
si apre la*stagione esti- 
va. Gli SnieDte: aperti 
d'estate sond® quattr 
due tronconi della funi- 
va Marmolada, che da 
Malga Ciapela (m 1.440); 
località nel comune di 
Rocca Pietore, portano 
sino a Punta Rocca, @ 
due sciovie (lo skipass 
settimanale costa 160 
mila lire, il giornaliero 
40 mila lire). Le locali 
scuole estive di sci orga- 
nizzano settimane bian- 
che che comprendono 
corsi rivolti sia ai princi: 
pianti sia agli» sciatori 
più capaci (tre ore al 
giorno, dalle 9 alle 12 
del mattino), e altre atti- 
vità sportive e di svago | 
pomeridiane. In partico- 
lare, maestri specializza: 
tinell'insegnamento pro: 
pongono settimane orga” 
nizzate per bambini @ 
partire dai cinque anni; 
non accompagnati dall 
genitori. 

Potrà essere una va: 
canza in piena libertà an: 
che per i più piccoli: sel | 
giorni di. scuola e attiv , 
ta pomeridiane, compre- 
so lo skipass, costano” 
dalle 300 mila lire alle 
350 mila lire; aggiungen- 
do la pensione completa; 
per esempio, in albergo 
a tre stelle, si spendono 
da 680 a 940 mila lire. 
Per ulteriori notizie tele- 
fonare all'ufficio infor- 
mazioni turistiche di 
Rocca Pietore.. 
(0437/721319). î 


tenere accesa una luce 
per evitare che il picco-/ 
lo, svegliandosiin un am: 
biente a lui non familia- 
re, possa cadere dal letto 
o urtare i mobili. Anche 
se l'albergo garan. 
zie di igieneWdisinfettare | 
semprésl'asse del water, 
il bidet e fare la doccia | 
coni sandali da mare. | 
st PICCOLA FARMACIA 
'DA VIAGGIO. Per viag: 

in zone temperate Non 
tropicali, portare con Sé: 
un analgesico, un anti 
febbre, un antidiarroico, 
un disinfettante delle vie 
‘urinarie, un antibiotico 2 
largo spettro, un disinfet- 
tante cutaneo, una poma” 
ta antibiotica, una poma- 
ta antiallergica, un colli- 
rio, una pomata contro 
ematomi e distorsioni; 
filtri antisolari, cerotti; 
un termometro, occhiali | 
da sole per bambioai. I 


charter le Ferrovie han” | 
no attrezzato ‘carrozze 
speciali adatte sia al turi” 
smo scolastico (anche 
notturno) che altre 4 
grande capienza per ma” | 
nifestazioni di massa (re- 
ligiose, sportive e sinda- 
cali), e carrozze GraD 
Confort per viaggi turl” 
stici, integrabili a richie” 
sta anche con carrozz? | 
ristorante e discoteca. I 
collaborazione con ent! 
turistici sono nate anch* | 
inziative anche per qué? 

st'estate. Basta quine 

un po' di fantasia per 11 
dare ossigeno a un mez; 

zo vecchio come il treno + 

CA 


Sa 
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ZAGABRIA — E giunse 
anche l'ora dello sfrat- 
to di Stjepan Mesic e 
Josip Manolic dagli uf- 
fici che occupavano in 
virtù di presidenti del- 
le due camere del parla- 
mento croato. E' stato 
il comitato croato di 
Helsinki per i diritti 
dell'uomo (Hho) a de- 
nunciare il provvedi- 
mento di sfratto, verga- 
to a mano su di un sem- 
plice pezzo di carta dal 
nuovo segretario del 
Sabor, Mihovil Klapsic, 
subentrato al posto di 
Andjelko Sikiric, an- 
ch'eglidissidente «acca- 
dizetiano» iscrittosi al 
Partito dei democratici 
indipendenti. Il pezzo 
di carta, senza alcun 
timbro ufficiale, è sta- 
to consegnato agli ad- 
detti al servizio d'ordi- 
ne del parlamento di 
Zagabria, dimostratisi 
davveroinflessibili ver- 
so Stipe Mesic. L'ex 
presidente, o presunto 
tale del Sabor, non ha 
potuto domenica pome- 
riggio entrare nella se- 
de del parlamento per- 
ché impeditovi da por- 
tieri, forze dell'ordine, 
ecc. Lo stesso tratta- 
mento, come si rileva 
nell'informazionediffu- 
sa dal predetto comita- 
to di Helsinki, è stato 
riservato a Josip Mano- 
lic. A entrambi è stata 
notificata l'ordinanza 
di sfratto scritta, come 
già detto, su un comu- 
ne foglietto di carta. 
Ma l'organizzazione 
croata del comitato di 
Helsinki per i diritti 
umani non si sofferma 


NEL PARLAMENTO CROATO 
Mesic «sfrattato» 


Interviene da Helsinki 
ilcomitato dei diritti 


unicamente sul «caso 
Mesic-Manolicy, ren- 
dendo nota pure la ri- 
presa degli sfratti abu- 
sivi ai danni di coloro 
che abitano negli allog- 
giun tempo appartenu- 
ti all'ex Armata popola- 
re jugoslava. In un ap- 
pello rivolto a Miguel 
Angel Martinez, presi- 
dente dell'assemblea 
parlamentare del consi- 
glio d'Europa, ilrespon- 
sabile dell'Hho, Ivan 
Zvonimir Cicak, tiene a 
precisare che numero- 
se famiglie vengono col- 
pite da sfratti che non 
hanno il benché mini 
mo supporto giuridico. 
Cicak ha ricordato al- 
l'’europarlamentare 
che lo scorso dicembre 
il governo croato emise 
una moratoria sugli 
sfratti illeciti, misura 
che non sarebbe stata 
rispettata. «Prova ne 
sia — scrive Cicak — 
che in questo frattem- 
po circa 200 famiglie 
sono state costrette 
con metodi coercitivi 
ad abbandonare i loro 
appartamenti, sfratti 
perpetrati un po' in tut- 
ta la Croazia. Si tratta 
sempre di immobili 
che sino a tre anni fa 
erano di proprietà del- 
l'esercito jugoslavo. 
«Cicak ha invitato Mi- 
guel Angel Martinez ad 
assistere oggi a Zaga- 
bria, alle ore 10, allo 
sfratto abusivo di Enes 
Melkic dal suo apparta- 
mento in via Kombol 3, 
ordinanza che — secon- 
do Gicak — sarebbe sta- 
ta illegalmente emana- 
ta dall'assessorato al- 
l'edilizia di Zagabria. 


Istria, 


LUBIANA — «Kucan, Bavcar, Brejc sa- 
pevano ma nessuno di loro si è arric- 
chito con il commercio delle. armi sco- 
perte un anno fa a Maribor»; è riassu- 
mibile in questa frase la testimonian- 
za resa alla Commissione d'inchiesta 
parlamentare da Hasan Cengic, il coor- 
dinatore degli aiuti per la Bosnia ed Er- 
Ma dalla testimonianza 
emergono altri traffici d'armi che van- 
no al di là del caso di Maribor. q 

Ricordiamo che un anno fa, precisa- 
mente il 20 luglio 1993, nel capoluogo 
in un magazzino dell'aeroporto 
ribor, vennero trovate oltre 120 ton- 
nellate d'armi e materiale bellico di va- 
rio genere. C'erano anche mortai, tan- 
te munizioni, ma soprattutto fucili mi- 
tragliatori in grado di armare un eser- 
cito: undicimila. Di chi erano, a chi 
erano destinate e per che cosa? Le do- 
mande, ancora prima della testimo- 
nianza di ieri, trovano risposta. Sono 
del governo bosniaco e sono destinate 
alla difesa della Bosnia. C'è l'embargo 
Onu e le armi, fabbricate nell'Europa 
orientale, passano attraverso la Slove- 
nia camuffate da aiuti umanitari, 

Teri, Cengic ha confermato tutto ciò 
precisando di aver parlato degli aiuti 
alla Bosnia (Lubiana aveva l'interesse 
politico di aiutare la Bosnia per proteg- 
gere, seppure indirettamente, i confini 
meridionali della Slovenia) con il presi- 


zegovina. 
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‘ «Eccola verità sulle armi» 


| «Kucan, Bavcare Brejc sapevano di quanto scoperto a Maribor, ma nessuno ha preso soldi» 


di Ma- 


mente, 


dente sloveno Milan Kucan, il quale lo 


ha fatto incontrare con l'allora mini- 
stro degli Interni, Igor Bavcar, e que- 
sti, a sua volta, con il capo dei servizi 
segreti civili Miha Brejc. Proprio il ca- 
po del Vis e i suoi collaboratori sapeva- 
no benissimo cosa c'era nel container. 
Cengic ha invece smentito che fun- 
zionari sloveni abbiano lucrato su que- 
sto commercio. Ed è questa la risposta 
che molti sloveni attendevano. Nessu- 
no o quasi discute l'aiuto alla Bosnia 
malgrado l'embargo: basta che qualcu- 
no non abbia intascato bustarelle. Ma 
ciò è poco convincente in quanto l'ap- 
poggio tecnico offerto dalla Slovenia 
certamente non è stato gratis. 
L'inviato del governo bosniaco, che 
ha accettato di testimoniare in cambio 
di precise garanzie sulla sua incolumi- 
tà personale, ha detto che la Bosnia 
sperava di poter recuperare le armi 
bloccate a Maribor in un momento in 
cui i finti elicotteri non potevano po? . 
tarle a destinazione. Il ministro della 
Difesa sloveno, Janez Jansa, era estra- 
neo alla questione degli aiuti concorda- 
ta con Kucan, ma era con lui che Cen- 
gic ebbe a che fare in altri due affari @ 
cui partecipava il ministero. Cengic ha 
fornito alla commissione documenti 
su altri traffici d'armi (oltre a quello 
di Maribor) in cui è coinvolta la Slove- 
nia, e altri verranno spediti prossima- 


Loris Braico 


ISOCIALDEMOCRATICI E LE TRATTATIVE 


Jansa e i nuovi confini 


«Sì al golfo di Pirano» 


LUBIANA — Anche i s0- 
cialdemocratici sloveni 
scendono in campo per 
dire le loro sulla questio- 
ne dei confini in Istria e 
in genere della politica 
estera slovena. Forza 
d'opposizione di centro 
destra, malgrado l'appel- 
lativodisocialdemocrati- 
co, il partito dell'ex mini- 
stro della Difesa, Janez 
Jansa, da una parte di- 
fende il ministro degli 
Esteri, Lojze Peterle, e, 
dall'altra, abbraccia la 
tesi che nel negoziare il 
confine con i croati biso- 
gna partire da quello 
che è stato l'ultimo con- 
fine internazionalmente 
riconosciuto in Istria, il 
confine della zona «B» 
del Territorio libero di 
Trieste. 

Motivate come un ne- 
cessario allargamento 
dello spazio di manovra 
perì negoziatori sloveni, 
le nuove richieste slove- 
ne illustrate la scorsa 
settimana dal presidente 
della Commissione este- 
ri del Parlamento slove- 
no, Zoran Thaler, hanno 
suscitato dure reazioni 
tra le forze politiche 
istriane, prime fra tutte 
della Dieta democratica 
istriana. Ora, anche Jan- 
sa si mette a parlare del 


confine sul Quieto come 
dell'ultima frontiera in 
Istria riconosciuta a li- 
vello internazionale. 
Jansa, dopo la vicenda 
delle sue dimissioni, sta 
rinsaldando il partito e 
le indagini lo danno in 
crescita. Certamente le 
nuove contese territoria- 
li preoccupano non po- 
co, anche perché rischia- 
no di innescare tensioni 
in una zona che invece i 
confini li vorrebbero so- 
lo come linee ammini- 
strative e non certo co- 
me ostacoli alla vita quo- 
tidiana. 

In realtà, Thaler e Jan- 
sa sanno di non poter re- 
alizzare un confine sul 
Quieto. Sonoinvece favo- 
revoli, come pure le for- 
ze nazionaliste, a mag- 
giori pressioni su Zaga- 
bria per ottenere il com- 
pleto controllo del golfo 
di Pirano, Il governo slo- 
veno, il ministero degli 
Esteri, non ha ancora 
espresso giudizi sulla 
Commissione esteri. A 
questo proposito, Jansa, 
pur rifiutando critiche a 
Peterle, si è detto preoc- 
cupato che i rappresen- 
tanti dello Stato sloveno 
non abbiano una posizio- 
ne unitaria. 

14Di 


CAPODISTRIA 
Finoa 
domenica 
la Fiera 

del Litorale 


CAPODISTRIA —Nel- 
l'ambito della Fiera 
del Litorale, manife- 
stazione iN corso di 
svolgimento e che du- 


rerà fino a domenica 
10 luglio, i dirigenti 
dellaCamera d'econo- 
mia di’ Capodistria 
hanno organizzato ie- 
ri un incontro tra im- 
prenditori di  Slove- 
nia, Croazia e Italia. 
La manifestazione, 
stando ai primi dati e 
malgrado il clima afo- 
so di questi giorni, 
sta riscontrando una 
buona affluenza gi 
pubblico. Ricordia- 
mo l'orario che è dal- 
le 10.30 alle 20.30, 
mentre il biglietto 
d'ingresso Costa 300 
talleri (4mila lire), 


NELLA NOTTE 


Scossa 
tellurica 
aS.Pietro 
del Carso 


LUBIANA - Un terre- 
moto del quarto gra- 
do della scala Mercal- 
liha svegliato la scor- 
sa notte gli abitanti 
di alcune località del- 
la Slovenia centro- 
meridionale. 

Gli esperti dell'os- 
Servatorio . sismico 
sloveno. che ha sede 
Sul monte Golovec 
hanno accertato che 
l'epicentro Salina 
punto situato a ses- 
santa chilometri a 
sud ovest da Tubia: 
na..La scossa in ogni 
caso è stata partico- 
larmente intensa nel 
territorio di Pivka, 
ovvero San Pietro del 
Carso e avrebbe pro- 
Vocato pochi danni 
ERIN etanta pau- 
a. 


CAPODISTRIA c'è 
una campana i 

stria che dal 6 a 
1333 invita i fedeli alla 
preghiera. E' quella ese. 
guita dai due figli del ce- 
lebre campanaro Jacopo 
da Venezia, Nicolò e 
Martino. Questo cimelio 
rischiava, dopo sei secoli 
e mezzo, di venir aspor- 
tato dalla duecentesca 
torre del Duomo su pro- 
posta di alcuni sacerdoti 
del Litorale. L'idea, par- 
tita dal seminario di Vi- 
pacco ma che ha trovato 
subito terreno fertile fra 
il clero e le autorità, era 
quella di fare un «rega- 
lo» a mons. Janez 
Janko, primo vescovo 
Sloveno nella millenaria 
Storia della diocesi capo- 
distriana; vescovo a ripo- 
so nel trentesimo della 
sua consacrazione epi- 
scopale. Im che modo? 
Togliendo le quattro 
campane esistenti (una 
del Trecento e le altre 
minori del secolo scorso) 
per sostituirle con tre 
nuove. Una delegazione 
della locale Comunità de- 
gli italiani ha incontrato 
nei giorni scorsi il parro- 
co per chiedere delucida- 
zioni su queste voci. «Le 
Vecchie campane non 


battono in sintonia — ha 
cercato di giustificare 
l'iniziativa il sacerdote 
— e una parrocchia gran- 
de come la nostra merita 
delle campane migliori». 

Dopo un colloquio di 
circa un'ora i connazio- 
nali e il parroco sono ar- 
rivati a una specie di 
compromesso: «Sicambi- 
no pure le tre campane 
"...fuse con il bronzo dei 
cannoni austriaci” (che 
andranno a sostituire 
quelle mancanti di altre 
chiese cittadine, ndr) — 
è stato detto — ma non 
si tocchi quella trecente- 
sca il cui suono, per 
quanto qualcuno lo con- 


sideri "sfasato”, è ele- 
E questo territo- 
rio ed è parte int 

dell'identità Has 
Quanto alle nuove cam. 
pane, che verranno dedi- 
cate rispettivamente a S, 
Nazario, S. Giuseppe e S. 
Assunta, queste verran- 
no fuse dalla ditta tede- 
sca «Perner», Costo com- 
plessivo un'ottantina di 
milioni di lire che ver- 
ranno raccolti dai fondi 
della Curia, dal bilancio 
comunale e dalle «...of- 
ferte dei fedeli». Il parro- 
co assicura che non c'è 
nulla di politico in tutto 
questo. Gli è stato però 


IL CIMELIO DEL DUOMO DI CAPODISTRIA RISCHIAVA DI SCOMPARIRE 


La disputa delle campane 


Saranno sostituiti tre bronzi su quattro, ma quello del 1333 sarà salvato 


ricordato da Parte dei 
connazionali Che è or- 
mai da tre anni (in prati- 
ca dall’'indipendenza del- 
la Slovenia) che le chiese 
capodistriane stanno su- 
bendo piccoli Ma Quanto 
mai discutibili ©Itocchiy 
e che «...ad eS9e1e prese 
di mira sono soPlattutto 
"via crucis” e CAMPane», 

Le quattordici nuove 
«stazioni) appese nella 
chiesetta di Semedella e 
la campana issat2 sopra 
la chiesa di 580 Marco 
hanno due cose 10 Comu- 
ne, Riportano iscrizioni 
solo in sloveno © sono 
state in buona Parte fi- 
nanziate da Danijel Star- 
‘man, noto esponente del. 
la destra slovena. Nel 
Duomo intanto la vec- 
chia via Crucis è stata so- 
stituita con UNa Nuova 
composta da tavolette 
eseguite dal pittore slo- 
veno Cemazal. All'atto 
della benedizione qual- 
cuno osò criticare le ope- 
re moderne del Massari. 
«Può piacere 0 non place- 
re — disse quasi scher- 
zando un sacerdote — 
ma se Venezia ha lascia- 
to la propria Impronta, 
non 30 Perché non do- 
vremmo lasciarla anche 


noi», 
a. Cc. 


ICAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00= 13,42 Lire" 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 263,42 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 996,34 


72,00 
Lire/Litro 
CROAZIA 


Kunef/litro 
= 1.053,68 


4,00 
Lire/Litro 


*Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


Litorale e Quarnero 


Il Piccolo IO) 


Controlli a tappeto 
Chiusi 87 esercizi 


FIUME — Sono stati 
blitz che hanno genera- 
to pareri discordanti, 
polemiche e malumo- 
re. Parliamo di control- 
li a tappeto operati lo 
scorso fine-settimana 
dalla polizia finanzia- 
ria nei locali pubblici 
di Abbazia e in tutto il 
Quarnero, controlli 
conclusisi con la chiu- 
sura provvisoria di 
ben 87 impianti. 

Si tratta di caffè- 
bar, pasticcerie e pic- 
coliimpiantialberghie- 
ri, sulla cui porta d'in- 
gresso la guardia di fi- 
nanza ha apposto unsi- 
gillo che ne proibisce 
l'esercizio. 

Dicevamo delle pole- 
miche: molti gestori 
hanno avuto da ridire 
sull'estrema - qualcu- 
no l'ha definita esage- 
rata - severità dimo- 
strata dagli agenti, ir- 
removibili anche di 
fronte a presunti pec- 
cati per i quali, si è 
udito dire, la chiusura 
appare come una misu- 


ra punitiva troppo ri- 
gorosa. 

Alcuni titolari degli 
esercizi hanno prean- 
nunciato azioni di pro- 
testa, in quanto si re- 
putano danneggiati, 
per giunta in piena sta- 
gione di villeggiatura. 
Inoltre, la guardia di fi- 
nanza è stata aspra- 
mente criticata per 
aver eseguito l'ispezio- 
ne durante la giornata 
disabato, quando il pa- 

amento delle eventua- 
i pene pecuniarie di- 
venta difficile se non 
pei iaa impossibi- 
e. 

Secondo voci ufficio- 
se, il blitz della Polizia 
finanziaria sarebbe ri- 
conducibile a non me- 

lio identificate ven- 

lette trasversali, dovu- 
te alle recenti contrap- 
posizioni partitiche in 
quel di Abbazia, Sitrat- 
ta comunge di voci e il- 
lazioniovviamentetut- 
te da verificare. 

E altresì certo che i 

roprietari dei vari 
ar sono esasperati 


dal fatto di vedersi si- 

illato il locale causa i 

locumentiche compro- 
vano l'importazione di 
superalcolici, docu- 
menti che le forze del- 
l'ordine hanno ritenu- 
to lacunosi, mentre gli 
esercenti sono di tut- 
t’altro avviso. 

E gli «habituée» dei 
vari locali abbaziani? 
C'è chi plaude all'ini- 
ziativa della polizia fi- 
nanziaria, ritenendola 
efficace e doverosa. 
Ma un'altra «corrente 
di pensiero» si espri- 
me invece negativa- 
mente, affermando 
che la guardia di finan- 
za non avrebbe dovuto 
attendere proprio il 
primo week-end di lu- 
glio per setacciare sen- 
za pietà alcuni tra i 
più noti ritrovi della 
Perla del Quarnero. 

In totale, come si è 
detto, ilocali chiusi so- 
no stati 87, e oltre ad 
Abbazia le località col- 
pite sono state Veglia, 
Crihvenici, Cherso e 
Lussino. 


ANHOVO, MARCIA INDIETRO DEL MINISTRO GANTAR 


Stop all’inceneritore 


I fondi potrebbero essere utilizzati per un monitoraggio dell’Isonzo 


NOVA GORICA — Ad 


Anhovo, presso Nova Go- 


rica, non verrà più co- 
struito alcun inceneri- 
mento di sostanze tossi- 
che. 

Dopo le vibrate prote- 
ste della gente del posto, 
delle autorità comunali 
di Nova Gorica e degli 
ispettori locali addetti al- 
la salvaguardia dell'am- 
biente, il ministro Pavle 
Gantar ha dovuto fare 
marcia ìndietro in meri. 
to al progetto accordato 
in un primo momento al 
cementificio «Salonit», 
smentendo ogni previsio- 
ne. 
Cisono volute numero- 
se lettere di protesta, ma 
a convincere il ministro 
all'Ambiente sull'oppor- 
tunità dell'iniziativa è 
stata probabilmente la 
tribuna pubblica orga- 
nizzata venerdì pomerig- 
gio a Deskle, un centro 
del litorale sloveno a po- 
chi chilometri dal conte- 
stato impianto ipotizza- 
to, 

Gantar, durante l'acce- 
sa discussione sulla que- 
stione, ha ventilato una 
proposta alternativa. 

Una proposta secondo 
la quale i soldi destinati 
dal ministero al progetto 
dell'inceneritore, verreb- 


bero dirottati per 
un'azione di monitorag- 
gio sullo stato di salute 
del fiume Isonzo. 

Il ministro Pavle Gan- 
tar, in un'intervista rila- 
sciata nei giorni scorsi a 
un quotidiano sloveno, 
ha parlato del problema 
dello smaltimento dei 
«rifiuti pericolosi», rife- 
rendosi soprattutto ai ri- 
fiuti di natura tossica. 

«Per alcuni di questi - 


ha rilevato - l'unica solu- 
zione è l'incenerimento. 
E in alcuni casì queste 
sostanze possono anche 
venir riciclate». 

Bruciare 1 rifiuti signi- 
fica però, secondo il mi- 
nistro, «.. assicurarsi 
sempre dell'effetto che 
ciò può avere nell'am- 
biente». . 

È meglio esportare 
questo tipo di rifiuti al- 
l'estero? «Secondo la 


Restauri a Pinguente 
conla Regione Veneto 


PINGUENTE — Il Fondaco veneto e la chiesa 
parrocchiale di San Giorgio di Pinguente verran- 
no restaurati molto probabilmente con il concor- 
so finanziario della Regione Veneto. Ad esso ha 
deciso di rivolgersi la municipalità della cittadi- 


na istriana riferendosi alla legge regionale 
15/1994 relativa cgli interventi per il recupero, 


la conservazione e 


a valorizzazione del patrimo- 


nio culturale di origine veneta in Istria e Dalma- 
zia. La richiesta di finanziamenti sarà accompa- 
gnata dalle proposte di restauro dei due edifici 
storici elaborata da due gruppi di esperti, fiuma- 
ni e istriani. Una volta raccolte le proposte, la 
Giunta del Veneto provvederà alla formulazione 
del programma annuale degli interventi al Consi- 

lio regionale per l'approvazione entro dicem- 
sa Ricordiamo che il fondo consta di un miliar- 
do di lire da utilizzare nel prossimo triennio. 


Convenzione di Basilea - 
risponde Gantar - anche 
la Slovenia ha diritto di 
esportare i propri rifiuti 
nei Paesi dell'Est. 

Possiamo farlo, ma 
non è la soluzione idea- 
le. Anche perché dietro 
c'è un discorso finanzia- 
rio». 

Il governo sta. per 
adottare una legge che 
prevede pesanti sanzio- 
ni nei confronti delle im- 
prese inquinanti. 

«Pagheranno caro - ha 
detto Gantar all'intervi- 
statrice del «Dnevnik» - 
soprattutto le società 
che avevano la possibili- 
tà di migliorare ecologi- 
camente i loro impianti, 
ma che invece non han- 
no agito in questo sen- 
SO). 

Secondo le previsioni, 
attraverso questa legge 
dovrebbero riversarsi 
nelle casse dello Stato 
molti soldi, i quali ver- 
ranno a coprire un «fon- 
do ecologico». 

Un fondo che il mini- 
stero dell'Ambiente di- 
stribuirà annualmente 
proprio a quelle ditte 
che intenderanno avvia- 
re progetti a favore del 
recupero del territorio e 
dell'ambiente circostan- 
te. 

a. Cc. 


AVVISO IMPORTANTE 
AI POSSESSORI DELLA 
CENTRIFUGA MOULINEX 


MULTIFRUIT 202 


Moulinex, come misura di sicurezza preventiva, raccomanda 


ai suoi clienti, prima di utilizzare la centrifuga Multifruit 202, 


di controllarne la data di fabbricazione. 


Se la data é precedente all' 1/3/1993, si prega di 


contattare tempestivamente uno dei Centri di 


Assistenza Autorizzati Moulinex 


(vedere Pagine Gialle) per una verifica. 


Moulinex si impegna, senza alcuna spesa, a 


sostituire il filtro e il coperchio degli 


apparecchi che lo necessitassero. 


16023 


Giorno Mese Ultima cifra 
dell’anno 


La data di fabbricazione é indicata 

alla base della centrifuga Multifruit. 
La centrifuga dell’esempio 
è stata fabbricata il 16 Febbraio 1993. 


Î 


Il Piccolo 


LEGA ATTACCA PPI, GOTTARDO ’RICHIAMA' FI 


ulla nuova giunta 
scontro al Centro 


CONFRONTO 


Ela Guerra 
ascolta 

la «società 
civile» 


UDINE - E' stata una 
lunga giornata dedi- 
cata al confronto fac- 
cia a faccia coni rap- 
presentanti degli enti 
locali, delle organiz- 
zazioni sindacali, del 
mondo imprendito- 
riale dell'industria, 
dell'artigianato e del- 
l'agricoltura, della co- 
operazione e delle or- 
ganizzazioni ambien- 
taliste. 

Questo torrido lu- 
nedì di luglio per il 
presidente incaricato 
Alessandra Guerra si 
è consumato intera- 
mente nella sede udi- 
nese della Regione in 
via San Francesco. E 
gli incontri con i rap- 
presentanti della co- 
siddetta «società civi- 
le» non sono finiti: 
proseguono infatti 
anche nella giornata 
odierna, tra l'altro 
con il mondo della 
cultura e con le orga- 
nizzazioni sindacali 
della sanità. Se il pro- 
gramma viene rispet- 
tato, da domani ini- 
zierà invece il con- 
fronto. politico con 
gli altri partiti pre- 
senti in consiglio re- 
gionale. 

Il primo bilancio 
del lavoro svolto ieri 
da Alessandra Guer- 
ra viene giudicato in 
maniera positiva: «Si 
è trattato soprattutto 
di una verifica di te- 
matiche ed esigenze 
già adeguatamente 
sottolineate nella 
bozza di programma 
da noi predisposta» è 
stato detto a fine 
giornata. «La gran 
parte di quanto ci è 
stato rappresentato 
dalle diverse organiz- 
zazioni figurava in- 
fatti già nella bozza 
di programma». 

g. bar. 


TRIESTE - Il dubbio or- 
mai amletico su quali 
forze si uniranno a Lega 
Nord e Ppi per dare vita 
alla nuova maggioranza 
ealnuovo governo regio- 
nale si sta sempre più 
trasformando, invece, in 
una polemica a 360 gra- 
di. Tanto che lo stesso 
rapporto tra i due «pro- 
messi sposi» sta assu- 
mendo, a tratti, toni de- 
cisamente esasperati. E 
questo anche dopo la ri- 
nuncia, apparentemente 
ufficiale, del gruppo con- 
siliare del Msi-An a 
qualsiasi tipo di accordo 
con «gli ex democristia- 
ni», rei, tra le altre cose, 
secondo i missini, di 
aver tradito una volta e 
quindi capaci di tradire 
anche la seconda. 

Ma come si è detto la 
polemica maggiore, for- 
se costruita ad arte, è so- 
prattutto tra Lega e Ppi. 
«I popolari - ha tuonato 
infatti ieri il capogruppo 
del Garroccio Cecotti - 
stanno ponendo dei veti 
assurdi che rischiano di 
pregiudicare ogni accor- 
do. Le pregiudiziali su 
An non sono del tutto ac- 
cettabili. Noi stessi sia- 
mo e saremo sempre vi- 
gili sul comportamento 
del Msi, ma non per que- 
sto non c'è dialogo. Così, 
invece, si rischia la crisi 
ancora prima che nasca 
la nuova maggioranza). 

Il coordinatore del Ppi 
Gottardo, invece, prefe- 
risce concentrare gli 
sforzi per arrivare a una 
maggioranza che siareal- 
mente di centro. Senza 
sbandamenti. Anche per 
questo ieri Gottardo ha 
avuto in incontro con i 
Verdi che si sono detti 
disponibili a un discorso 
di tal genere. Ma il Ppi 
auspica anche unrecupe- 
ro di Forza Italia, la cui 
posizione non è ancora 
chiarissima. «Così - ha 
precisato Gottardo - Ber- 
lusconi potrebbe dimo- 
stare di essere, come di- 
ce, una forza di centro e 
mon un ponte verso la de- 
stra, come sembra ora). 
In dirittura d'arrivo, il 
gioco per la nuova mag- 
gioranza sembra farsi 
più pesantesi. Ma per 
qualcuno, tra Lega e Ppi, 
i ruoli sono stati già ben 
definiti. 

fe. ba. 


ER 


Esecutivo: 
Gambassini 
rilancia 
Antonione 


TRIESTE - La discus- 
sione della presa d'at- 
to delle dimissioni 
del presidente della 
giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia, Renzo Travanut 
(Pds), avverrà doma- 
ni durante la seduta 
del consiglio regiona- 
le convocata dal pre- 
sidente Cristiano De- 
gano (Ppi). Intanto in 
un comunicato il ca- 
pogruppo della Lista 
per Trieste in consi- 
glio regionale Gian- 
franco Gambassini 
auspica la partecipa- 
zione di Roberto An- 
tonione nell'esecuti- 
vo con l'incarico di 
vicepresidente «per 
un sia pur minimo 
riequilibrio della rap- 
presentanza di Trie- 
ste nella nuova giun- 
ta». «Se tuttavia - 
continua la nota - 
Forza Italia dovesse 
decidere di assicura- 
re soltanto l'appog- 
gio esterno, è chiaro 
che anche la linea po- 
litica di tutto il grup- 
po, e cioè di Gambas- 
sini come rappresen- 
tante della Lista per 
Trieste e del consi- 
gliere Ariis come rap- 
presentante del- 
l'Unione di centro, 
non potrebbe essere 
diversa». In ogni ca- 
so Gambassini farà 
presente ad Alessan- 
dra Guerra, che ha 
l'incarico esplorativo 
‘perla formazione del- 
lanuova giunta regio- 
nale, che per avere 
l'appoggio della LpT 
occorre che siano uf- 
ficialmente accolti e 
formalizzati alcuni 
impegni, in particola- 
re quello di dedicare 
ogniprioritaria atten- 
zione ai problemi 
emergenti dalla crisi 
triestina. 


Regione 
UDINE-TARVISIO AL QUARTO POSTO DELLA GRADUATORIA PER INDICE DI PERICOLOSITÀ 


Ecco l’autostrada kille! 


Mala società che gestisce la tratta sottolinea la diminuzione degli incidenti rispetto al 9 


i NGBREVE PD 
Tangenti: si è dimesso 
Venier, presidente 

della Provincia di Udini 


TRIESTE — Anche la Udi- 
ne-Tarvisio tra le auto- 
strade più pericolose d'Ita- 
lia. L'ultima statistica ef- 
fettuata dall'Aiscat asse- 
gna infatti a questi 100 
chilometri il quarto posto 
nella graduatoria degli in- 
dici di pericolosità. Supe- 
rata soltanto dalla Messi- 
na-Palermo, Genova-Ser- 
ravalle e Bologna-Firenze, 
l'Udine-Tarvisio ha regi- 
strato quest'anno un tas- 
so di pericolosità pari a 
90. L'indice elaborato dal- 
l'Aiscat esprime il rappor- 
to tra il numero degli inci- 
denti verificatisi.in un an- 
no su un certo tratto della 
rete autostradale e i chilo- 
metri percorsi dai veicoli 
che vi sono transitati. Nel 
‘93 sull'Udine-Tarvisio so- 
no transitati 387 milioni 
di veicoli-chilometro. Gli 
incidenti verificatisi inve- 
ce sono stati 340 di cui 
soltanto 8 mortali. 

Il dato rilevato dagli 
operatori  dell'Aiscat e 
pubblicato ieri dal Sole 24 
Ore non preoccupa più di 
tanto la direzione della so- 
cietà autostrade che gesti- 


Graduatoria delle autostrade più pericolose 
in base all'indice Aiscat 


Autostrade Tasso 
&  WVessina-Palermo 
(tratto Buonfornello -Cefalù) 123 


2: Genova - Serravalle 119 
& __ Bologna - Firenze 
Udine - Tarvisio 


& _ Savona - Genova 


(0°) 
I 


sce il tratto'in questione. 
«In fondo si tratta soltan- 
to di numeri che possono 
venir interpretati con di- 
verse chiavi di lettura — 
commentano i responsabi- 
li — gli indici di pericolo- 
sità si calcolano anche in 
base al traffico viario. Più 
alto è, più basso è l'indice. 
La nostra autostrada è da 
sempre un fanalino di co- 
da per quanto riguarda il 
numero di veicoli transita- 


@& __Roma- L'Aquila - Teramo 
@« __Genova- Sestri Levante 
ED__Ve Mestre - Vittorio Veneto 
E Torino - Ivrea - Quincinetto 
@D __ Viareggio - Lucca 


Si 
Si 


I 
wd 


D 
(3,1 


STE 


fonte: Sole 24 ore 


ti. Inoltre possiamo affer- 
mare che gli incidenti ve- 
rificatisi non dipendono 
dalle condizioni dell'auto- 
strada. Anche perché — 
assicurano gli uffici — in 
quanto a sicurezza noi sia- 
mo quotidianamente pre- 
senti sulla rete. Manto 
stradale, segnaletica, con- 
dizioni del guard-rail, ven- 
gono continuamente con- 
trollate. Ogni problema 


viene immediatamente se- 
gnalato». 

Già, ma allora quali son 
le cause più frequenti de- 
gli incidenti? «Intanto va 
sottolineato — precisano 
alla direzione — che, ri- 
spetto al ‘92, il tasso di pe- 
tricolosità è diminuito pas- 
sando da 97 a 90, vale a 
dire da 358 a 340 inciden- 
ti. Ad ogni modo, probabil- 
mente questo tratto invo- 
glia a correre. L'autostra- 
da è recente, le curve so- 
no dolci e il traffico solita- 
mente poco intenso. Sono 
quindi molti gli automobi- 
listi che non rispettano il 
limite di velocità e che 
schiacciano l'acceleratore 
ben oltre i 130 chilometri 
orari permessi dalla leg- 
go. 

Esistono periodi dell'an- 
no con percentuali parti- 
colarmente alte di inciden- 
ti? «Senza dubbio quello 
estivo, a differenza di 
quanto si potrebbe pensa- 
re. Fattori atmosferici rite- 
nuti pericolosi, come neve 
e gelo, limitano invece la 
velocità e di conseguenza 
anche gli incidenti». 

Erica Orsini 


CONCLUSO IN SERATA LO SPOGLIO DELLE SCHEDE 


Alle urne per il nuovo Csm 


La pubblicazione dei risultati frenata dal ritardo di Pordenone 


TRIESTE - Maggioranza 
relativa a «Magistratura 
democratica», sostanzia- 
le tenuta di «Unicost»), 
progresso di «Movimenti 
riuniti). 

Si è concluso con que- 
sto esito in regione lo 
spoglio delle schede per 
la votazione dei nuovi 
componenti del. Gonsi- 
glio superiore della magi- 
straturaavvenutoieri se- 
ra. L'operazione, termi- 
nata dopo le 22 a causa 
delritardato arrivo a Tri- 
este, sede destinata per 
lo spoglio dei voti raccol- 
ti nelle quattro sedi pro- 
vinciali, delle schede di 
Pordenone, ha conferma- 
to in sostanza gli equili- 
bri che già esistevano al- 
l'interno della magistra- 
tura regionale. 

«Maggioranza demo- 
craticay, il movimento 


che si rifà all'ideologia 
progressista, ha mante- 
nuto un predominio nel- 
la conta aritmetica dei 
voti espressi, ma alle 
sue spalle va rimarcata 
la stabilità di «Unità per 
la Costituzione», gruppo 
‘storico della magistratu- 
ra nazionale nato dalla 
fusione di due movimen- 
ti entrambi di estrazione 
politica centrista. 

Rilevante. l'avanzata 
di «Movimenti, riuniti», 
il polo innovatore, sorto 
anch'esso dall'unione di 
due movimenti prece- 
denti, «Movimento per 
la giustizia) e «Proposta 
‘88. «MR» ha fatto regi- 
strare infatti un incre- 
mento di voti che sarà 
certamente fatto pesare 
dai rappresentanti eletti 
nel contesto del pross!- 
mo Consiglio superiore 
della Magistratura. 


e IRR[SUÙG+‘‘EIEITII.S | 6E+ 
ALL'ISTITUTO TRASPORTI DELL’ ATENEO TRIESTINO SI FA IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 


Opere pubbliche dopo tangentopoli 


«Lo scalo ferroviario di Cervignano: un esempio di immenso sperpero di denaro dello Stato» 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 


1.0 agosto 1994 ei 


AVVISO DI PUBBLICAZIONE DI BANDO GARA 


L'Università di Trieste - p.le Europa n. 1 - 34127 TRIESTE (tel. 
040/6763012-6763011, Fax 040-6763098) indice una licitazio- 
ne privata ai sensi L. 14/73 artt. 1-lett. e) e 5, per lavori di ristrut- 
turazione degli impianti elettrici, telefonici e di trasmissione dati 
dell'edificio «F» - comprensorio di p.le Europa n. 1 in Trieste, 
per un importo a base di gara di.L. 599.998.790 (+ Iva). È ri- 
chiesta l'iscrizione all’ANC: Cat. 5C, classe 4.a. Le domande di 
partecipazione alla SE dovranno pervenire entro le ore 14 del 

{ essere corredate dei prescritti documenti 
come indicati nel bando di gara trasmesso, in data 23 giugno 
1994, al B.U.R. della Regione Aut. F.-V.G. 


REGIONE AUTONOMA FRIULEVENEZIA GIULIA 


Il Rettore 


di programmi comunitari. 


massimo di tre anni. 


Trieste. 


BANDO DI GARA COMUNITARIA —° 
PROCEDURA APERTA 


Estratto 


La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia bandi- 
sce una gara comunitaria - procedura aperta - per 
assegnare l'incarico di assistenza tecnica in materia 


L'incarico avrà per oggetto compiti di varia natura le- 
gati agli adempimenti previsti dai regolamenti comu- 
nitari in materia di attuazione, monitoraggio e 
sorveglianza dei programmi di sviluppo regionale 
promossi dalla U.E.; l'assegnazione dell'incarico è 
condizionata dall'approvazione da parte dell'U.E. 
dell'azione "assistenza tecnica". 

La durata del contratto è annuale, rinnovabile per un 


Le domande di partecipazione, redatte in lingua ita- 
liana e in carta bollata, dovranno pervenire entro il 
giorno 7 settembre 1994 alla Direzione regionale de- 
gli affari comunitari, via San Francesco 37, 34133 


| candidati dovranno indicare il proprio titolo di studio 
e gli eventuali altri titoli professionali; dovranno pre- 
sentare un curriculum contenente le proprie espe- 
rienze professionali; dovranno infine indicare il 
prezzo della propria prestazione riferita ad anno, 
non superiore a lire 70 milioni. 

Maggiori informazioni presso la Direzione affari co- 
munitari e rapporti esterni, tel. 040/637872. 
Ilbando di gara è stato inviato all'Ufficio pubblicazio- 
ni delle Comunità europee il giorno 29 giugno 1994. 


IL DIRETTORE REGIONALE 


(dott. Mario Francescato) 


TRIESTE — (Calato o 
quasi del tutto spento il 
vento di tangentopoli, 
sull'onda del quale il go- 
verno Ciampi aveva bloc- 
cato i finanziamenti per 
la costruzione delle ope- 
re pubbliche, ritorna a 
imperversare il matto- 
ne. Ora si tratta di vede- 
re se l'azione di bonifica 
avviata da mani pulite 
non è stata solo una vit- 


toria di Pirro. Se, in altre. 


parole, dagli appaltatori 
ci si potrà aspettare una 
gestione più corretta ed 
equilibrata del denaro 
pubblico. 

Chi ha i suoi dubbi 
che possa migliorare la 
razionalità nella scelta 
della spesa è il professor 
Marco Ponti, associato 
di economia dei traspor- 
ti all'Istituto di architet- 
tura di Venezia. Ponti, 
che ha preso parte ieri a 
Trieste a un convegno 
organizzato dall'Istituto 
dei trasporti della facol- 
tà di economia e com- 
mercio dell'Università 
di Trieste sugli elementi 
innovativi delle analisi 
di fattibilità dei progetti, 
si è mostrato dubbioso a 
proposito dell'effettivo 
avvio di meccanismi 
competitivi nel settore 
dei trasporti prospettato 
da Berlusconi. «Si è tan- 
to parlato di privato — 
ha detto tra l'altro — ad 
esempio nella realizza- 
zione del ponte di Messi- 
na, Ma ho i miei dubbi 
che si faccia avanti qual- 
che imprenditore che ne 
voglia finanziare la co- 
struzione, considerato 
che con il pedaggio non 
ripianerebbe i costi). 

Il timore espresso da 


Ponti è che si ricada nel 
vecchio gioco per cui i 
piani dei trasporti vengo- 
noredatti senza avere al- 
le spalle dei seri studi 
economico-finanziari, e 
rappresentinoinvece del- 
le «foglie di fico ex post 
per decisioni politiche 
già presey, Il punto più 
grave, ha continuato 
Ponti, è la non neutrali- 
tà degli studi di fattibili- 
tà, che venivano affidati 
spesso alle stesse società 
che avrebbero poi dovu- 
to realizzare l'opera. Un 
esempio concreto è stato 
fornito dall'architetto 
Fabio Assanti, che ha fat- 
to il caso di una strada 
che si doveva costruire 
nella zona. meridionale 
del comune di Udine. Il 
manufatto, del costo pre- 
visto di 67 miliardi, era 
stato oggetto di un'anali- 
si di fattibilità proprio 
da parte di chi doveva 
realizzarlo. 

Ponti si è inoltre occu- 
pato dello scalo ferrovia- 
tio di Cervignano. 
«Un'operacherappresen- 
ta un esempio di immen- 
so sperpero di denaro 
pubblico e che quando 
sarà terminata, anche se 
non si dovrebbe spende- 
Te sopra più nemmeno 
una lira, sarà pressoché 
inutilizzabile per la tec- 
nologia ormai superata 
con cui è stata realizza- 
ta». Sullo stesso argo- 
mento è intervenuto l'ar- 
chitetto Paolo Sartor, 
mentre l'architetto Fran- 
cesco Magro ha svolto 
una relazione sul piano 
trasporti varato nell' ‘88 
dal Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Paolo Marcolin 


INCIDENTE 
Escursione 
sfortunata 


UDINE - Brutta av- 
ventura 10 monta- 
gna ieri Per un ra- 

azzo di 17 anni, Fa- 
Bio Volpatti, di Trie- 
ste, residente a San 


Martino al Taglia- 
mento (Pordenone). 
Durante Un'escur- 
sione nella val di 
Suola (Forni di So- 
pra), è ruzzolato nel- 
la scarpata. Si trova 
ora all'ospedale di 
Tolmezzo. Le sue 
condizioni non sono 
gravi. Difficoltosi i 
soccorsi a causa del- 
la grandine. 


GREENPEACE 


Amianto 
nei vagoni 


TRIESTE - Una deci- 
na di militanti di Gre- 
enpeace hanno dato 
vita a Casarsa a 
un'azione di protesta 
contro 4 vagoni ferro- 
viari sigillati e cari- 
chi di amianto che 
sarebbero destinati 
in Ucraina. Secondo 
Greenpeace le Fs 
avrebbero disatteso 
la legge riguardante 
la cessazione dell'im- 
piego dell'amianto e 
quella che vieta 
l'esportazione di ri- 
fiuti tossici e nocivi. 


IL MINISTRO SPERONI A DEGANO 
Materia elettorale: primaria 
competenza alla Regione 


TRIESTE - Al presidente del Consiglio regionale 
Degano il ministro per le riforme istituzionali Spe- 
roni ha confermato ieri a Venezia, nell'incontro 
con i presidenti dei consigli regionali, che le modi- 
fiche all'art.122 della costituzione che il disegno 
di legge contempla riguardano solo le Regioni a 
statuto ordinario, non quelle speciali che già han- 
no competenze in materia elettorale. Rispetto alle 
altre Regioni di pari dignità statutaria, il Friuli- 
Venezia Giulia - ha osservato Degano - ha però 
meno competenze specifiche, che le andrebbero ri- 
conosicute. Il ministro, mostrandosi favorevole a 
questo indirizzo, ha assicurato che soluzioni mi- 
gliori potranno essere ricercate entro il ‘98, met- 
tendo in atto una legge adeguata alle necessità. 
Degano ha apprezzato l'intendimento di Speroni, 
ritenendolo in linea con quanto l'assemblea legi- 
slativa regionale sta predisponendo. 


Non hanno avuto for- 
tuna invece (ma era nel- 
le previsioni) i due candi- 
dati «triestini», Pier Vale- 
rio Reinotti, Sostituto 
procuratore generale al- 
la Corte d'Appello, pre- 
sente nelle file di «Movi- 
menti riuniti» e Dario 
Grohmann, «Sostituto 
procuratore presso la 
Pretura, che ha corso 
per «Unicost». 


«Le nostre erano delle 
candidature di bandiera 


- ha precisato Groh- 
mann a caldo, subito do- 
po avere conosciuto l'esi- 
to della votazione - € 
non avevamo certamen- 
te altra ambizione se 
non quella di rappresen- 
tare i nostri movimenti 
nell'ambitodellevotazio- 
ni che si sono svolte in 
Friuli-Venezia Giulia». 

Oggi saranno procla- 
mati gli eletti. 


I 
I 
Il 
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TRIESTE - Il presidente della Provincia di Udine,i 
ziano Venier (Ppi) si è dimesso ieri al termine dell 
vori del Consiglio provinciale. Gon lui è dimissiol 
ria l'intera giunta (Ppi, Psi, Psdi e Pri). Venier - chel 
scorso anno era stato rinviato a giudizio relativam@ 
te a un appalto per lo sfalcio dell'erba sulle stra 
provinciali - si è dimesso dopo che nelle scorse soll 
mane è stato raggiunto da un'informazione di gal! 

zia, emessa dalla procura della Repubblica dsi U? 
ne, relativa a presunti abusi d'ufficio e falso nella 

alizzazione della bretella stradale di. collegam@! 
della zona Rizzi con il parco.del Cormor. | 
Cisl del Triveneto e pensiond 
indifesa dello stato sociale ‘ 


TRIESTE - Le federazioni dei pensionatr'e le segit 
rie regionali Cisl di Friuli-Venezia Giulia, Venel 
Trentino Alto Adige organizzano oggi (ore 10) all” 
fiera di Pordenone, una manifestazione a difesa dÈ 
stato sociale, in particolare sui sanità e previden% 
lavori saranno presieduti da Gianfranco Patual! ‘| 
segretario regionale Cisl, e conclusi da Sergio D'AN si 
ni, segretario generale della confederazione. L'app! i 
tamento - sottolinea una nota - si pone alla vigilia 
Je scelte della Finanziaria: il sindacato ripropo: ] 
difesa delle riforme rimaste inapplicate. 1 


Leggeregionale: il Comitato 
sente il parere delle emitterl 


TRIESTE - Il comitato regionale peri servizi radio 
levisivi presieduto da Giuseppe Mariuz ha sentiti 
rappresentanti delle emittenti radiotv del Friuli- 
nezia Giulia sulla bozza di proposta di legge reg! r1 
le «Misure di sostegno del sistema radiotelevisiv0* 
gionale e di programmi informativi delle emité ri 
Tocali». Sono state fatte osservazioni in merito all 

tervento, chiedendo sostegni per le emittenti a cel 
tere comunitario o che trasmettono per le minofti 
ze. La bozza sarà integrata dal comitato per es9 


poi trasmessa all'organo legislativo. 


Piano triennale dell’ambient 
solo 51 miliardi perla regioni 


TRIESTE - Con 51 miliardi il Friuli-Venezia GIÙ 
assieme alla Val D'Aosta e alla provincia automi si 
di Trento, è fra le regioni più «povere» di fondi Vi 

stanziati dal Ministero per accedere ai finenziani 
ti del piano triennale dell'ambiente (3mila 200 
liardi in tutto). Il Friuli-Venezia Giulia comunqué 
già presentato il proprio progetto approvato 

Giunta, contrariamente alle 12 regioni che sa 


hanno ancora fatto. Fra gli interventi definiti pl 
tari c'è quello del risanamento idrico: sui ba 

adriatici sono previste opere per cui l'assessorat0* 
l'ambiente vorrebbe investire ben 65 miliardi. % 


PENSIONATI CONFEDERALI: RACCOLTA 


pen eli 
vanno separate per legge! 


TRIESTE - S'inizia in re- © 


ione una campagna per 
fa raccolta di firme in- 
detta dai sindacati nazi0- 
nali dei pensionati Ggil- 
Gisl-Uil in appoggio ad 
una proposta , legge 
sulriordino dell'assisten- 
za sociale. 

L'iniziativa, presenta- 
ta ieri, ha tre scopi: pri- 
mo, dare un assetto orga- 
nico al settore dell'assi- 
stenza, governato dalla 
legge Crispi nel 1890; se- 
condo, istituire un asse- 
= sociale per i soggetti 

eboli, anziani senza 
reddito e fasce di popola- 
zione emarginata, ed un 
altro, di inabilità, per i 
non autosufficienti nel 
lavoro e nel movimento; 
terzo, separare netta- 
mente l'assistenza dalla 
previdenza. I sindacati 
propongono l'istituzione 
di. un ministero per gli 
Affari sociali cui destina- 


» IS n 
tà. A essi spetterà ali 
associarsi in distretti 
convenziti 


re un apposito Fondo na- 
zionale di solidarietà, 
che comprenda tutto 
quanto fa parte dell'assi- 
stenza pubolica. 

Tutto. ciò è un passo 
fondamentale, è stato 
detto, per fare chiarezza 
in materia e non far più 
gravare sull'Inps spese 
per l'assistenza dovute 
allo Stato, secondo la di- 
sattesa legge 33/88. «Se 
l'Inps potrà gestire solo 
le pensioni dei lavorato-  — eueib una quota, 
ri il suo passivo sarà pol- _ bassa della media 
verizzato» ha spiegato. WGomunità europea. È, 
Carlo Bravo, segretario I sindacati si riproff 
regionale Cisl. In un riot” tono di raggiungere 
dino dell'assistenza 1e- Gione 6000 firme eb! 
gioni e comuni S 9 prossimo 20 luglio: 
coinvolti ini una sorta di raccolte si terrann0 gl 
federalismo sociale che municipi, centri ciVii 
allargherà la sfera deilo-: nel corso di asse Li 
rointerventi dalla gestio- La prima è fissata a 14 


di ùn'riordino su ql 
basi sarà pari al 2% 
Prodotto interno 
.—“Tha osservato Big 
Paludetto, segretar® 
gionale pensionati 


ne al controllo dell'effi- ste giovedì, alle co 
cienza dei servizi, al- presso la sala delle co 
l'erogazione dell'asse- di Largo Barriera. yi 
gno sociale o di inabili- Anna Maria N@ 


ZOPPOLATO E ZORATTO (LN) SUL CENSIMENTO DEI po 


«Una manovra fiscale camuffatà 


TRIESTE — Migliaia di cittadini co- 
stretti a sborsare milioni per regolariz- 
zare la posizione dei loro pozzi d'ac- 

a. Sono più di 35 mila nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, infatti, le persone che en- 
tro il 19 agosto dovranno presentare 
alla direzione regionale dell'ambiente 
la denuncia del proprio «pozzetto». Se 
i privati, però, se la caveranno con il 
solo fastidio della compilazione di un 
modulo, per agricoltori, artigiani e pic- 
coli industriali quello che era stato 
presentato come un semplice censi- 
mento, un'operazione di razionalizza- 
zione dei consumi si è rivelato una ve- 


ra «stangata». 


«E una manovra fiscale camuffata), 
protestano i consiglieri regionali della 


zare l'impopolare balzello. «La LÌ 
nazionale non tiene conto delle 1° 
regionali. A differenza di altre gii 
d'Italia, dove ci sono gravi problettà 
siccità, da nol Non sl specula SU*i 
qua». PI 0A 
Eppure, ogni agricoltore dovrà Pf. 
re Subito, almeno un milione e 05, 
Per artigiani e industrie, poi, 51. E; 
addirittura da 3 milioni. Una 
munî tax) sull'acqua, in sostanZ&,ji 
ha scatenato il malcontento gene 
la «rivolta» della Coldiretti. «È g i) 
— concludono i due esponenti de 
roccio — cercare di razionaliz2% 
consumi, ma questo non Cl se ni 
modo migliore. Che facciano pag 
seconda del consumo effettivo... { 
In attesa di una legge più equisi 
otte f) 


Lega Nord, Zoppolato e Zoratto, che ora non resta che cercare 


| hanno presentato alla giunta regionale 
una mozione per cercare di neutraliz- 


Li 
termine del 19 agg 
‘una proroga al te na Ro) 


aUaziiàa- 


Iri 
e,I 


A attualfoto 


NEOZIO SPECIALIZZATO 
ikon System Dealer 
Cnon Professional Service 


EE prete e Let 
UN CENTRALE TERMORLETTRICA TRA I PROGETTI PER L'IMPIANTO DI SERVOLA CHE ATTENDE IL DECOLLO | PIANO FERIENEGLI OSPEDALI 


Energia dalla Ferriera 


G0s77 


AnhAceatrai partner della società che sì 
occipeebbdella gestione: l’azienda municipalizzata 
acqpistà souna parte (circa il 20 per cento) 
dell'eletricì prodotta. Il resto andrà ad altre realtà 
fuori reiorSvariati miliardi per la costruzione 

della cextrache durerà tre anni, Resta un nodo: deve 
concrefzzal’acquisto dello stabilimento siderurgico 


_——————————————————— 


C'è grande .esa per la 
soluzione da crisi del- 
la ‘Ferriera Servola e 
già oggi (cc spieghia- 
mo più anamente in 
pagina dEconomia) 
potrebbero mgere se- 
gnali conci dopo. le 
riunioni ei incontri 
che si intreranno du- 
rante tutta! giornata. 
Ma le. aspative sono 
ancora piùandi per i 
progetti chprendereb- 
bero avvion il decollo 
ivero e proo dello sta- 
bilimento lerurgico e 
in particol: quello del- 


la centralermoelettri-.. 


ca che azionerebbe 
usando ils di risulta 
del ciclo d'acciaieria. I 
progetti so già pronti, 
attendonolo il via: le 
previsioniparlano di 
produziordi energia di 
gran lungsuperiore al- 
la capaci massima di 
assorbimio della città. 

E non soltanto il ri- 
sultato ill'energia. a 
rendere teressante il 
progetto anto il fatto 
che per realizzazione 
sono presti svariati mi- 
liardi dirvestimento e 
tre anni lavori con tut- 
te le imaginabili rica- 
dute posve che potreb- 
be offrijai settori inte- 
ressati.: novità non so- 
no fini. partner del- 
l'eventile società che 
si occurà della gestio- 


ne dellcentrale potreb-, 


be esse la stessa Ace- 
ga, l'Aenda municipa- 
Jizzatehe si occupa del- 
la disibuzione di gas, 
acquad elettricità a Tri- 
este. dare una confer- 
ma al notizie che da di- 
versctempo circolano 
sul pgetto è stato l'as- 


sessore comunale all'eco- 
nomia e ai rapporti con 
le Aziende speciali Euge- 
nio Del Piero che ieri è 
intervenuto alla presen- 
tazione della rivista 
"L'Acega per voi” che si 
è tenuta al Savoia: 3 

Due i punti importanti 
secondo l'assessore: da 
una parte assicurare 
l'impiego occupazionale 
e dall'altra affrancare 
l'azienda comunale sul 
piano del- 
l'autoproduzione”. «Per 
noi è l'occasione soprat- 
tutto di prendere una fet- 
ta di produzione nontan- 
to a basso costo - spiega 
ildirettore dell'Acega, in- 
gegner Gaetano Romanò 
- quanto con un certo 
margine garantito che re- 
munererebbe il capitale 
dell'azienda stessa». 
Dunque un buon affare 
per l'Acega. «L'idea è di 
collaborare e partecipa- 
re al capitale di rischio - 
spiega il direttore - e si 
prevede di acquisire solo 
una parte dell'energia 
prodotta». Circa il 20 per 
cento. Trieste consuma 
circa 620 milioni di ki- 
lowatt-ora l'anno men- 
tre la centrale termoelet- 
trica di cogenerazione 
(si chiama così e utilizze- 
rà per l'85 per cento il 
gasdirisulta dell'acciaie- 
ria che metterà in moto 
due turbine a gas e una 
a vapore) produrrà circa 
1 miliardo di Kilowatt- 
ora l'anno. «La restante 
energia - conclude Roma- 
nò - potrebbe essere da- 
ta ad altre aziende muni- 
cipalizzate, tutte di fuo- 
ri regione, che assieme 
all'Acega formerebbero 
la società di-gestione del- 
la centrale». 


Il Piccolo 


Trieste 


La Seganti boccia 


Federica Seganti 


Sarà il consiglio regionale durante la seduta di doma- 
ni a sciogliere definitivamente il nodo della firma tra 
Stato e Regione dell'accordo di programma per la ver- 
tenza Trieste. Più che di nodo si tratta di un 
“garbuglio” giuridico, politico, emerso dopo l'annun- 
cio delle dimissioni della Giunta regionale. La firma 
inizialmente era prevista per l'8 luglio ma l'incalzare 
degli avvenimenti in Regione ha sollevato alcuni pro- 
blemi, Dopo il primo annuncio di un rinvio dato dallo 
stesso presidente Travanut sembra che l'8 ci possa e8- 
sere comunque la firma. Domani il consiglio, prima 
procedere con l'ordine del giorno che secondo lo sta- 
tuto prevede la discussione delle dimissioni della 
Giunta, potrebbe dare un "mandato speciale” al presi 
dente dimissionario per concludere un passo conside- 
rato importante sì dal punto di vista politico, ma mol- 
to di più da quello economico in particolare per l'area 
‘Triestina che vive una situazione di emergenza, Unrl- 
sultato da raggiungere come Regione intesa nella glo- 
balità e non come risultato o espressione di gruppi! 
rappresentati nella stessa Giunta. 

E mentre sembra si profili la conclusione giunge 


il Protocollo 


una bordata da parte di Federica Seganti, capogruppo 
della Lega Nord in consiglio comunale. La Seganti 
spiega la “posizione critica assunta sul documento 
predisposto dalla Giunta Illy” e parla di metodo. In 
particolare che “il documento è stato elaborato dalle 
burocrazie di coloro i quali si autoproclamano firma- 
tari, e non è stato sottoposto nè a valutazioni nè a di- 
battito dei gruppi consiliari e oggi si chiede la fideisti- 
ca adesione al buio”. Ma la Seganti parla anche di 
"realtà firmatarie che gestiscono l'economia della no- 
stra provincia in modo consociato da 40 anni e hanno 
prodotto i guasti che le famiglie e i lavoratori triestini 
stanno amaramente pagando”. "Noi abbiamo un pro- 
getto dei comprensori territoriali su cui attuarlo - di- 
ce la Seganti - e delle priorità. Desideriamo.che il no- 
stro progetto si confronti con quello proposto dai vec- 
chi gruppi di potere e che il confronto sia pubblico”. 
Infine parla di "formula fatta propria dalla Giunta Il- 
ly, sostenuta dal Pds e dai sindacati eredi di quella 
scuola” e auspica che “la nuova Giunta regionale con- 
senta di aprire un confronto moderno per un progetto 
Trieste”. 


IERI MATTINA LA DECISIONE DEL GIP ALESSANDRA BOTTAN 


Assolti Richetti e Cemnitz 


L'accusa era di corruzione e turbativa d’asta nell’appalto per il depuratore di Zaule 


Per Franco Richetti e Lu- 
cio Cernitz è l'estate del- 
le assoluzioni. —— 

«Assolti perchè il fatto 
non costituisce reato» 
aveva detto il Pretore 
una ventina di giorni fa, 
al termine dell'inchiesta 
sugli scarichi della zona 
industriale. 

«Assolti per non aver 
commesso il fatto» ha 
detto ieri mattina il Gip 
Alessandra Bottan, in re- 
lazione all'accusa di cor- 
ruzione e turbativa 
d'asta nel contesto della 
vicenda legata all'appal- 
to per la costruzione del 
depuratore di Zaule. 

Ai due democristiani 
veniva contestato di ave- 
re ricevuto delle mazzet- 
te (una cinquantina di 
milioni in tutto) per indi- 
rizzare la commissione 
d'appalto verso l'asse- 


gnazione dei lavori al 
gruppo d'imprese costi- 
tuito fra la Ecologia spa 
di Giuseppe Zaccheria e 
la Cividim spa di Mario 
Cividin e del figlio Dona- 
tello. 

L'esito invece è stato 
completamente favore- 
vole ai due uomini politi- 
ci, che hanno visto con- 
fermata in aula la loro 
totale estraneità ai fatti. 

Che la fase istruttoria 


L'ex assessore 

comunale (a sinistra 
nella foto) e l’ex sindaco 
democristiano erano già 
stati prosciolti un mese fa 
nel processo sugli scarichi 
della zona industriale 
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si fosse incanalata sui bi- 
nari giusti per l'ex sinda- 
co e l'ex assessore lo si 
era capito già dalle pri- 
me battute dell'udienza 
conclusiva di leri matti- 
na: il P.M. Antonio De 
Nicolo ha infatti chiesto 
l'assoluzione di Lucio 
Cernitz, basando la sua 
convinzione sulle delibe- 


re comunali esaminate 
nel: corso delle varie 
udienze. 


ANZIANO INVESTITO E UCCISO IN VIA VALDIRIVO 


Muore contro il parabrezza 


I rilieri dei vigili urbani in via Valdirivo dopo 
e,nelriquadro, la vittima: Ignazio Jerian 


ll’Universaltecnica, una ven- 
tata d’occasioni per rinfre- 
Scare la vostra estate a 
cominciare da subito! 
Fino al 31 luglio potete 
portare a casa vostra 
l'eccezionale esperienza 
Universaltecnica nel settore del 
condizionamento...a condizioni 


incredibili: prezzi pre-stagio- A 


g ta 


CONDIZIONATORI 
ARIAGEL: 
MONTAGGIO 


GRATUITO FINO 
AL 31 LUGLIO! 


l'investimento mortale 
di 72 anni (Italfoto) 


«Il semaforo per lui se- 
gnava rosso. L'ho visto 
mettere un piede giù dal 
marciapiede, allora ho 
suonato il clacson. Anzi- 
chè fermarsi però ha co- 
minciato a correre; inva- 
no ho tentato di sterzare 
e di frenare.» Ignazio 
Jerian, un uomo di 72 
anni che abitava al nu- 
mero 69 di San Dorligo 
della Valle, è stato così 
caricato sul cofano della 
«Citroen Ax» bianca gui- 
data da Mauro Galgaro, 
37 anni, via Taraboc- 
chia 3, ha incrinato il pa- 
rabrezza con la testa, è 
stato trascinato per una 
decina di metri, poi è 
stato sbattuto a terra. 
Probabilmente già l'im- 
patto del capo con il sup- 
porto del parabrezza è 
stato mortale per l'an- 
ziano, Il medico del 


nali su tutta la produzione 1994, 
dal piccolissimo portatile al 
più sofisticato impian- 
to, nuove ed agili for- 
mule di pagamento a 
interessi zero e, come 
se non bastasse, mon- 
|| taggio gratuito del condizionatore 
a casa vostra! Universaltecnica: 
la freschezza d’idee che si sente. 


L'utomobilista: «Il semaforo era rosso per i pedoni, ho tentato invano di frenare» 


«118», Euro Piuca, ha po- 
tuto soltanto COnstatar- 
ne l'immediato decesso. 
L'incidente © avvenu- 
to poco prima delle que 
e mezzo, ad un Incrocio 
centralissimo € Partico- 
larmente Pericoloso, 
quello tra via Valdirivo 
e via Roma. Di lunedì, 
sotto la canicola di lu- 
glio, a quell'ora, la Stra- 
da era pressochè deser- 
ta. Galgaro staVa scen- 
dendo la via Valdirivo 
per recarsi al lavoro, al 
Lloyd Adriatico. Pensa- 
va che il pedone al suo- 
no del clacson Sì fermas- 
se, il fatto che 51 Sia in- 
vece messo a Correre lo 
ha ingannato. SUl posto 
anche il medico legale 
Fulvio Costantinides e i 
vigili urbani che hanno 
presoi rilievi e hanno se- 
questrato la macchina. 


“contattato” “Ninetto” 
Goslovich, uomo di fidu- 
cia della DG locale, per 
ottenere dei favori nel- 
l'assegnazione  dell'ap- 
palto ben prima che Ri- 
chetti fosse nominato 
sindaco e Cernitz asses- 
sore). 

In sostanza Richetti e 
Gernitz avrebbero pre- 
stato in piena serenità e 
autonomia di giudizio la 
loro opera in seno alla 
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FOTO A COLORI? 
IN MENO DI 1 ORA! 
è attualfoto 


Via dell'Istria n. 8- TRIESTE - Tel. 771326 


Maggiore’: in vacanza 
perun mese 36 letti 
della prima chirurgica 


Ospedali, è tempo di fe- 
rie. Calano le saracine- 
sche al 14.0 piano della 
torre chirurgica di Catti- 
nara. Vanno in vacanza 
per un mese i 36 letti del- 
la I chirurgica del Mag- 
giore, mentre la divisio- 
ne ortopedica affronta la 
canicola contraendo le 
attività. Da venerdì è 
scattata infatti nei noso- 
comi triestini la tradizio- 
nale serrata di mezza 
estate che coinvolgerà a 
rotazione sette reparti, 
consentendo ai medici e 
agli infermieri il merita- 
to riposo stabilito dalle 
norme contrattuali. La 
pausa estiva, affermano 
all'Usl, non comporterà 
comunque particolari di- 
sagi per gli utenti. In 
questo. periodo si regi- 
stra infatti ogni anno 
una fisiologica diminu- 
zione delle richieste diri- 
covero; di interventi e di 


S. CROCE 


Ciclista 
investito: 
rischia 
una gamba 


Era in sella alla 
suabicicletta e cor- 
reva sulla provin- 
ciale dell'altipia- 
no: è stato investi- 
to da un auto alle 
porte di Santa Cro- 
ce. Ora Andrea Pro- 
dan, un ragazzo di 
24 anni che abita 
in Scala Santa, è ri- 
coverato  all'ospe- 
dale Maggiore, poli- 
traumatizzato, e ri- 


accertamenti diagnosti- schia di perdere 
gii un braccio e una 

Ma vediamo il calen- 
dario delle vacanze della 
sanità triestina. Dal pri- 
mo luglio il cartello 
«chiuso per ferie» ha fat- stava percorrendo 
to la sua comparsa nelle la provinciale 
corsie della Clinica chi- quando, per cause 
rurgica (21 letti) e in che sono in corso 
quelle della Clinica orto- di accertamento, è 
pedica (20 letti) situate stato investito da 
al 14.0 piano di Cattina- un'automobile. Im- 
ra. Venerdì ha chiuso i mediata la richie- 
battenti anche la I chi- sta di soccorsi: sul 
rurgica del Maggiore (36 posto è intervenu- 
letti). Gli operatori della ta subito una pri- 
divisione ortopedica an- ma ambulanza del- 
daranno invece invacan- la Croce Rossa che 
za a turno: il reparto fra si trovava in posta- 
luglio e agosto rimarrà zione a Opicina. Vi- 
aperto. E' infatti previ- ste le gravissime 
sta solo una riduzione ferite riportate dal 
delle attività. Ad agosto ragazzo poco dopo 
sarà invece la volta della è stata raggiunta 
II chirurgica del Maggio- dalla seconda vet- 
re (40 letti) e della Se- tura con il medico 


sera subito dopo le 
21.30. 


Il giovane 


Ma la decisione della 
Bottan ha premiato in 
modo ancor più netto le 
tesi del collegio di difesa 
(Remo Cuccagna e Giu- 
seppe Vinciguerra per 


Franco Richetti, Livio 
Lippi per Lucio Cernitz). 

«La testimonianza- 
chiave - ha sottolineato 
l'avvocato Vinciguerra - 
è quella del costruttore 
Mario Cividin, il quale 
ha affermato di avere 


commissione aggiudica- 
trice dell'appalto. 

Fra l'altro era già 
emerso, nel corso del- 
l'istruttoria, che furono 
assegnati dei punteggi 
particolarmente bassi al- 
la Ecologia spa, che vin- 
se l'appalto solo grazie 
ai costi contenuti, infe- 
riori di quattro miliardi 
e più rispetto alle con- 
correnti. 

.U. Sa, 


meiotica chirurgica di 
Gattinara (41 letti). Ulti- 
‘ma ad andare in ferie sa- 
rà la Patologia chirurgi- 
ca di Cattinara (41 letti) 
che chiuderà a settem- 
bre, Alla base della serra- 
ta vi è, come ormai da 
anni, la carenza di perso- 
nale infermieristico che 


non eonsente il buon 
funzionamento delle 
strutture. 


d. g. 


a bordo. 

Dopo una corsa 
disperata l'ambu- 
lanza ha portato 
Prodan al Maggio- 
re che è stato ac; 
colto in prognosi ri- 
servatainRianima- 
zione. Sul posto 
dell'incidente, per 
irilievi, sono inter- 
venuti i Carabinie- 
ri di Aurisina. 


dr ‘ZIL[[I[IE E ITE=;Eo| 
PIU’ DI DIECI ULTRASESSANTENNI ACCOLTI AL SANTORIO 


Anziani in difficoltà causa il caldo 
Undecesso per disidratazione 


Il grande caldo uccide anche a Trieste. Sabato una 
donna di 65 anni è spirata per disidratazione al San- 
torio. Il suo organismo non ha retto alla temperatu- 
ra soffocante degli ultimi giorni. Ricoverata in geria- 
tria in gravissimo stato di ipotensione la donna, da 
tempo in cura per problemi di pressione, è deceduta 
nel giro di poche ore. Main questi giorni la canicola 
ha colpito, anche se in maniera meno drammatica, 
molti altri anziani. ; 

Nell'arco dell'ultima settimana più di dieci ultra- 
sessantenni sono stati infatti accolti nei reparti del 
Santorio per quelle che i medici definiscono. «soffe- 
renze da caldo». Malori che derivano da veri e pro- 
pri colpi di calore o più comunemente da stati di di- 
sidratazione. Il clima africano di queste giornate ha 
dunque effetti gravissimi sugli anziani. 

Ma non è il caso di parlare di emergenza-caldo, 
precisa Guido Curri, primario della geriatria del- 
l'ospedale di via Bonomea. «Finora — spiega il pro- 
fessor Curri — il tasso dei ricoveri collegati alle con- 
dizioni climatiche rimane nelle abituali medie sta- 
gionali. Anzi, per ora la situazione appare meno Cri- 
tica dell'anno passato». E ; to 

Giò che invece è grave è il fatto che in molti casi il 
malore da caldo e le sue gravi conseguenze potrebbe- 
ro essere evitate da banalissimi accorgimenti. «Alla 


Fino al 31 luglio grandi affari sui condizionatori 


UNA SCELTA VASTISSIMA: 


Condizionatori, climatizzatori, deumidifi- 
catori. Trasferibili, a parete con 
telecomando. Silenziosissimi anche nelle 

versioni"freddo/caldo" (estate-inverno). 


base dei malesseri dei pazienti anziani — afferma 
Guido Curri — vi è per lo più uno stato di disidrata- 
zione. Una condizione che si può prevenire semplice- 
mente bevendo a sufficienza». «Il problema — dice 
il professor Curri — è che l'anziano tende a bere 
molto meno dell'occorrente perché il senso della se- 
te con il passare degli anni si attenua». Nella terza 
età il sopraggiungere della canicola non implica cioè 
in maniera automatica un aumento dei liquidi as- 
sunti, E molto spesso gli stessi familiari sottovaluta- 
no la questione. Con risultati che possono rivelarsi 
devastanti. 

«Gli effetti del caldo e la disidratazione — spiega 
Guido Curri — si assommano infatti ai deficit preesi- 
stenti dell'organismo». Si miscelano in un cocktail 
micidiale agli eventuali farmaci. E il sistema va in 
tilt. Il consiglio per gli over 60 è dunque quello di ri- 
manere al riparo, di evitare per quanto possibile di 
esporsi al sole. 

E di bere a volontà. Quanto? «Non ci sono ricette 
standard — dice il professor Gurri —, le quantità va- 
riano a seconda delle condizioni di salute dei singoli. 
A questo proposito è quindi consigliabile chiedere il 
parere al proprio medico». L'unico accorgimento si- 
curo è comunque quello di bilanciare con cura le 
«entrate» e le «uscite». 

Daniela Gross 
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Martedì 5 luglio 1% 


IL PRIMO CONGRESSO PROVINCIALE DEI POPOLARI 


«Nuovi, ma nella continuità» 


Forte richiamo ai valori nel discorso del commissario Tina Anselmi - Oggi si eleggono segretario e quadri 


Un militante di Vigevano 
la abbraccia dopo un co- 
mizio e le dice: «Ridateci 
la gioia di votare per 
voi». Un ferroviere di For- 
lì, incontrato ieri pome- 
riggio, nella sua ultima 
trasferta triestina da com- 
missario, le confida di es- 
sere un popolare «mel cuo- 
re» e di aspettarsi qualco- 
sa dal nuovo partito sor- 
to sulle ceneri della Dc. 
Per questi cittadini 
«che stanno a guardare) 
ma che «ci sono», Tina 
Anselmi, aprendo i lavori 
del primo congresso pro- 
vinciale del Ppi, ha chie- 
sto l'impegno della futu- 
ra classe dirigente e di 
tutti gli iscritti. «Ce la fa- 
remo — ha detto — se sa- 
Temo capaci di nascere 
nuovi, vecchi e giovani in- 
sieme, senza venir meno 
ai valori che sono nel no- 
stro passato. Non possia- 
mo tornare alle correnti, 
ai capi e ai capetti. Sono 
questi i nostri esami di ri- 


parazione, non ce ne sa-_ 


ranno altri). Un messag- 
fio improntato quindi al- 
la «continuità dei valori», 
ma altrettanto fortemen- 
te alla capacità di «assu- 


POLIFUNZIONALE 
PER L'ANZIANO 


Maria 


ti... i.{.{i 


1° p. ASCENSORE 
(accanto al Giardino Pubblico) 


VIA BATTISTI, 26 
TEL. 634535 


Sololibni 
LO CEL) 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIC 


‘E 040/662.266 | 
Interventi urgenti di: | 
IDRAULICI ®. ELETTRICISTI | 
FABBRI ® RADIOTECNICI | 
SoluZiOni dispone di altri servizi. | 


informazioni utili 


La SIP informa che, come già segnalato 
agli interessati, mercoledì 6 luglio 
p.v., gli abbonati, le cui utenze iniziano 
con le cifre 728xxx - 727xxx e 726xxx 
cambieranno numero. 


Per detti abbonati, inseriti nell'Elenco 
telefonico edizione '94-'95, con il nu- 
mero nuovo, verrà istituito un servizio 
di segretariatura per segnalare la varia- 
zione avvenuta a coloro che continue- 
ranno a chiamare il vecchio numero. 


Il congresso provinciale Ppi: alcentroilcommissario Tina Anselmi (Italfoto) 


mere responsabilità poli- 
tiche adeguate al ruolo 
che i Popolari si trovano 
davanti» in un momento 
di'grandi cambiamenti so- 
ciali. «E' preoccupante — 
ha ricordato — che oggi 
si ritenga novità positiva 
un potere che non si met- 
ta al servizio della perso- 
na). 

Il primo confronto con- 
gressuale si svolge nel 
torrido centro congressi 
della Fiera. Tina Anselmi 


i Sieffettuanoriparazioni è 
i meccaniche e di carrozzeria 
i suqualsiasitipo di veicolo # 
| industriali e non - 


BREMACH È 
TRIESTE - VIA DEI FRIGESSI 2/1 
zone limitrofe ANTONIO GRANDI 
i TEL, 280474 7 
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PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO 


DB 662.266 


LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 
E FATTURE. 
UNISCE AMORI IN48 ORE, 
ESEGUE PRANOTERAPIA. 
@ 040/55406 


60985) 


O.M.I. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA » PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


TL) 


Centro Estetico del Cane” 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DI TUTTE LE RAZZE 


by 
Renata 


Bagni * Tosature per cani e d 


Stripping * Taglio a forbici 
Bagni medicanti disinfestanti 
reparazioni particolari 
‘per'esposizioni = Diete 
Consulenza articoli ed accessori 
‘peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13- @767189 


AUTOPIU! 


‘di Massimo Sanzin, 
DA 305 Hi 
‘> Riparazioni su tutte le - 
i marche 


PICCOL 


IBRA 
Li 


ha a fianco il suo vice, 
Elettra Dorigo, candidata 
unica alla segreteria. Alla 
spicciolata arrivano in 
molti, accanto a vecchi e 
nuovi amministratori 
pubblici e parlamentari 
del partito. In ritardo, 
compare anche' il coordi- 
natore regionale dei Popo- 
lari, Isidoro Gottardo, og- 
gi sotto i riflettori per il 

iscusso accordo con la 
Lega che ha seppellito 
Travanut e compagni. 


Ma la Anselmi non com- 
menta. «So che ci sono 
difficoltà e che le trattati- 
ve sono aperte. Noi, però, 
vogliamo garantire la go- 
vernabilità. Certo, non 
con tutti — aggiunge — 
ma con margini che siano 
positivi per questa regio- 
De, Giè DIorDE di gover- 
no, non di elezioni antici- 

ate». Sull'esperienza che 

a portato Illy alla carica 
di sindaco, e che ha visto 
i Popolari accanto al Pds 


e ad Ad, invece, il giudi- 
zio è positivo. «Il gruppo 
dirigente che nascerà da 
questo congresso dovrà 
sostenere l'amministra- 
zione che abbiamo contri- 
buito a dare alla città, as- 
sicurandole spazio e for- 
za politica per un manda- 
to pieno). 

Dura, infine, l'analisi 
sui primi passi di Berlu- 
sconi. L'eredità che Tina 
Anselmi lascia al rinnova- 
to palazzo Diana punta al- 
l'iniziativa, alla proposta 
politica e all'approfondi- 
mento del ruolo del parti- 
to. «Attenzione — ha con- 
cluso — a chi attenta alle 
regole della democrazia. 
Berlusconi non misura il 
potere per chi passa dalla 
sua parte. Pensate a 
dI ha dato allo 0,6% 

‘el Ced. Ma la contropar- 
tita sarebbe la perdita 


‘della nostra soggettivi- 


tai, 

Oggi seconda giornata, 
con votazioni nella sede 
di poi San Giovanni 
dalle 12 a mezzanotte. Si 
eleggono il segretario, il 
comitato provinciale e i 
delegati al congresso re- 
gionale. 

Arianna Boria 


ASSEMBLEA 
Assistenza 
pensionati: 
i sindacati 
propongono 


Riordino dell'assistenza, 
istituzione di un assegno 
sociale per i soggetti an- 
ziani e di un assegno di 
inabilità. Questi i punti 
salienti della proposta di 
legge diiniziativa popola- 
re sostenuta dalle federa- 
zioni dei pensionati Spi- 
Gigl, Fnp-Cisl e Uilp- Uil. 
Ad illustrarla sarà il se- 
gretario regionale dello 
Spi-Cgil Bruno Paludetto 
nel corso di un'assem- 
blea indetta per giovedì 
alle 9,80, presso le Coop 
operaie di Largo Barrie- 
ra. Un'occasione durante 
la qualé sarà possibile 
firmare, muniti di docu- 
mento d'identità valido. 


LEGAMBIENTE 
Abolizione 
della Mammì 
Da domani 

si può firmare 


La Lega per l'Ambiente 
prosegue la campagna di 
raccolta di firme contro 
la legge Mammì. A farsi 
promotore di un referen- 
dum mirante alla parzia- 
le abrogazione di due ar- 
ticoli del testo di legge 
sull'emittenza radio-te- 
levisiva è in particolare 
il «Circolo Verdeazzur- 
ro» di Trieste. 

Chi fosse intenzionato 
a dare la propria adesio- 
ne all'iniziativa potrà 
quindi firmare al ban- 
chetto allestito in piazza 
Sant'Antonio Nuovo nel- 
la mattinata di domani, 
giovedì 5 e sabato 7 lu- 
glio. 


DOCCIA FREDDA PER L'EX SEGRETARIO DA POCHI GIORNI INDIPENDENTISTA” 


Lega, Boso sconfessa Belloni 


Il fondatore di Nord libero: ’L’unico leader sono io” - E benedice i tre ’ribelli’ locali 


E il senatore Erminio Boso disse: «L'unico leader de- 
gli indipendentisti sono io». Rientro amaro sulla sce- 
na politica per l'ex segretario della Lega Nord di Tri- 
este Fabrizio Belloni. Appena sabato scorso ha an- 
nunciato la nascita di ‘Nord libero’, scuola di pensie- 
ro che ritorna alle origini del Carroccio, di cui si è 
detto fondatore insieme al trentino Boso. Proprio ie- 


ri, però, la doccia fredda. 


Via telefonino, Boso smentisce tutto: «Sconfesso 
Belloni — dice, senza mezze misure —. Nessuno può 
arrogarsi ruoli di responsabilità. A Trieste i miei re- 
ferenti, gli unici autorizzati a rilasciare dichiarazio- 
ni, sono i tre leghisti espulsi dal movimento, i consi- 
glieri comunali Marchesich, Tamburini e Vari». 

In pratica — stando a quanto riferisce il senatore 
— l'anima indipendentista, che può\già contare su 
uno zoccolo duro di circa il 20% dei militanti della 
Lega in tutto il Nord Italia, ha costituito un «diretto- 
rio» locale di tre attivisti (i suddetti ‘contras’) am- 
pliabile, in futuro, fino a un massimo di cinque espo- 
nenti. «Finchè non stenderemo uno specifico regola- 
mento — prosegue Boso - nessuno può incoronare 
capi e capetti, nè far tessere di alcun genere. Belloni 
è uno come tanti altri, senza alcuna prerogativa in 
più. Se vorrà partecipare, non dovrà far altro che 
collegarsi ai tre indipendentisti del consiglio comu- 


nale». 


Gli unici punti delle dichiarazioni rilasciate dal- 
l'ex segretario triestino che trovano conferma da 
parte del capostipite, riguardano il nome della «cor- 
rente», ‘Nord Libero', lo slogan ‘Via da Roma ladro- 
na' e l'obiettivo di ritornare alle origini del movi- 
mento, radicate nel tessuto di piccoli imprenditori, 
commercianti, lavoratori dipendenti, lontane quindi 
da qualsiasi ipotesi ‘filogovernativa' e berlusconia- 


na. 


Fabrizio Belloni, da parte sua, non si scompone, 


pur generosamente retrocedendo rispetto agli sbilan- 
ciamenti dei giorni scorsi. «Nessuna contrapposizio- 
ne — spiega — nè tentativo di assumere cariche, Sie- 
te voi giornalisti che avete voluto mettere gli uni 
contro gli altri. (vizietto diffuso, nella Lega, quello 
di scaricare sulla stampa, nrd). E' prematuro — pro- 
segue — parlare di dirigenti, tenendo conto del fatto 
che questa ‘scuola di pensiero' è appena nata e sta 
lentamente crescendo. Per ora siamo nella fase della 
divulgazione dell'idea». Sul fatto che Boso abbia pre- 
so le distanze, la replica di Belloni è spartana: «Non 
smentisco nulla di quello che ho detto». 

A gongolare, invece, è il presidente del consiglia 
comunale, nonchè leghista espulso, Giorgio Marche- 
sich, cui la sortita di Belloni aveva rovinato il ‘coup 
de théatre' sulla primogenitura indipendentista in 


città. 


«Ma quale lupo — sbotta - è solo un vecchio leone 
che miagola e che cerca di risistemarsi da qualche 
parte. E peccato che prenda queste posizioni, perchè 
ora apriremo delle sedi in zona e potremmo aver 


avuto biso, 


0 di lui. Ma Boso è stato chiaro: gli indi- 


pendentisti dovranno far riferimento a noi tre. D'al- 
tro canto si è già verificato in altre città d'Italia che 
segretari ormai fuori gioco cerchino di saltare un'al- 


tra volta sul carro». 


Più diplomatica Laura Tamburini, che pensa al fu- 
turo della ‘corrente’ più che alle beghe interne. «Per 
ora restiamo nella Lega — dice - ma è chiaro che an- 
diamo verso la costituzione di un gruppo autonomo 
anche in consiglio comunale. Del resto lo siamo già, 
visto che le nostre posizioni sono assolutamente in- 
dipendenti rispetto agli altri». È 


ar. bor. 


CENTRO CHIUSO: LE FASCE ESTIVE 
E inegozianti dicono SI 


Chiudere il centro citta- 
dino dal martedì al ve- 
nerdì con orario dalle 9 
alle 15? La delibera del- 
la giunta comunale di 
Trieste ha subito otte- 


nuto il consenso del. 
l'Assodiazione commer- 
cianti al dettaglio, che 
in una nota a firma del 


presidente Umberto 
Dorligo esprime soddi- 
‘sfazione per il provve- 
dimento, assunto a mo- 
difica del precedente, 
L'ipotesi di una chiu- 
sura così concepita era 


SLITTA IL COMPLETAMENTO DELLA STRUTTURA AITOPOLINI 


stata infatti presentata 
daicommerciantiall'as- 
sessore Cargnello a se- 
guito di un incontro 
con la base associativa. 
Una proposta che loro 
avviso si era qualifica- 
ta come «molto valida, 
in quanto non incre- 
mentava l'inquinamen- 
to atmosferico, allegeri- 
va la presenza dei vigi- 
li urbani, risultava 
chiara e poteva risolve- 
re il problema della di- 
saffezione dei consuma- 
tori presso i negozi del 
centro commerciale». 


Insomma, due piccio- 
ni con una fava: salva- 
guardare l’ambiente e 
sollevare le sorti finan- 
ziarie dei negozianti. 
Un risultato che si col- 


loca nel quadro di «una 
costruttiva, anche se 
talvolta critica, collabo- 


razione con l'ammini- 
strazione comunale». A 
cui potrebbero farne se- 
guito altri: tra le propo- 
ste dei commercianti al 
Comune, quella di repe- 
rire parcheggi arotazio- 
ne nelle zone a margi- 
ne della chiusura. 


ANALISI DELLA CCIAA 
Resi noti i dati del ’93; 
diminuiscono le ditte 
crolla l'occupazione 


Lo scorso anno sono stati 


1.648 coloro che hanno per9 


il posto di lavoro e 555 le 


Un ulteriore peggiora- 
mento della situazione 
occupazionale, un saldo 
negativo fra le nuove 
iscrizioni e le cancella- 
zioni di imprese. 

Sono questi i due dati 
più preoccupanti che 
emergono dall'analisi 
dell'andamento econo- 
Tico della nostra provin- 
cia, relativamente al 
1993, effettuata dalla 
Camera di commercio e 
pubblicati ieri. 

L'occasione era la pre- 
sentazione alla stampa 
di tre dispense, frutto 
dellavoro svolto dai tec- 
nici dell'ente camerale 
in questo primo seme- 
stre del '94: «Accordi di 
cooperazione»), «Investi- 
menti all'estero e socie- 
tà miste: supporti finan- 
ziari accessibili alle pic- 
cole e medie imprese» e, 
appunto, «Primi elemen- 
ti di analisi dell'anda- 
mento economico della 
provincia di Trieste ne! 
l'anno 1993». 

Nell'illustrazione del- 
le prime due pubblica- 
zioni, il presidente dell: 
Camera di commerci 
Giorgio Tombesi si è sof- 
fermato soprattutto su- 
gli aspetti tecnici, ricor- 
dando, per ciò che con- 
cerne gli «Accordi di coo- 
perazione», come «Dal 
mio insediamento alla 
presidenza dell'ente, av- 
venuto nel lontano 
1984, gli accordi di que- 
sto tipo si siano signifi- 
cativamente moltiplica- 
ti. 

«Il testo sugli investi 
menti all’estero - ha ag- 
giunto - costituisce inve- 
ce un utile compendio 
ricco di dati per tutti co- 
loro che intendono ope- 
rare fuori dei confini del 
nostro paese). 

Inevitabilmente, tra- 
sferendo l'attenzione 
dei presenti sul, il di- 
scorso &stato rivolto al- 
laradiografia della situa- 


imprese cessate dall’attività 


zione economica dell 
provincia, ‘argomenti’ O 
grande e talvolia dram' 
matica attualità. 
«Per ciò che concern 
il mercata del lavoro 9 
ha precisato Tombesi i 
dobbiamoregistrarel'agî 
gravarsi di un problemi 
già evidenziato nel 1 
cente passato. Nel ‘995 
saldo negativo fra avvi@i 
tie cessatièstato esatt@ 
mente di 1.648 uniti 
Questo dato - ha deti 
ancora il presidente del 
la Camera di commerdì 
- deriva, dalla flessiol! 
complessivadegli avvit 
ti al lavoro |- 19%), c@ 
una punta di - 25% pi 
la sola classe femmint 
le». ; 
«Questo è un indicati i 
re dell'andamento dé 
"turnover" della forza 18! 
voro dipendente - 
precisato Tombesi - nofî 
chè della capacità di 24 
sorbimento della mal! 
d'opera da parte del 
strema produttivo di u 
aggregato territoriale); 
E non si può certo 
cercare nella costituzi0 
ne di nuove ditte indivi 
duali lo «sfogo» di qu! 
sto crollo dell’occupaz! #1 
ne. In altre parole tull 
coloro che hanno pel? 
il posto di lavoro o i gi” 
vani che continuano 
essere alla ricerca 
primo impiego non hi 
no potuto trasforma!) 
in titolari di mini-azi0?) 
de per cercare una s0lf 
zione alternativa. ._i 
«Dopo un'evoluzio” 
positiva durata pare 
anni, già nel ‘91 sf 1 
registrato un saldo negf 
tivo fra le muove iscrizlt, 
ni e le cancellazioà 
d'imprese. Al 31 dice 
bre del ‘93 - ha conclu* 
Tombesi - tale saldo I° 
gativo è risultato pali 
a -555 unità, con preWi 
lenza nelle cessazi0 
delle società di per! 
ne). 


Mare”proibito” per i disabil 


Barcola, sospesi fino a settembre i lavori per la 


Sospesa ai Topolini la costruzione della rampa per disabili (Italfoto) 


Case di riposo, la Cisl all'attacco 


Le case di riposo private 
cittadine? Un business do- 
ve ci si dimentica troppo 
spesso delle esigenze del- 
l'anziano che vi viene pra- 
ticamente «parcheggiato», 
Ma questa non è che la 
punta dell'iceberg, giac- 
ché, altri ancora sono i 
problemi. «Neanche 
un'ora fa — racconta Sil 
vano. Gherbaz, segretario 
responsabile della Fisa- 
scat Cisl di via San Spiri- 
dione — ho ricevuto una 
dipendente di una casa di 
riposo. Mi ha raccontato 
come vi manchino i requi- 
siti igienico sanitari. Nel 
turno di notte, per esem- 
pio, deve star seduta su 
‘Una sedia con i piedi ben 
sollevati da terra, per evi- 


tare di diventare lei stessa 
meta dei bacarozzi che vi 
passeggiano in grande 
quantità». Così, vil respon- 
sabile sindacale non ri- 
sparmia le proprie accuse 
contro i mancati controlli 
sul trattamento degli ospi- 
ti, sulla situazione igieni- 
ca degli ambienti e quella 
dei cibi. somministrati, 
spesso di pessima qualità. 
Accuse che vanno ad ag- 
giungersi a quelle lanciate 
nei giorni scorsi da Bruna 
Braida, presidente del Tri- 
bunale del malato che ave- 
va parlato di casi di «vera 
e POsnIE speculazione sul- 
la pelle degli anziani e del- 
le Joro famiglie». «Non vo- 
glio generalizzare, non tut- 
te le case di riposo sono 


‘pessime — rimarca Gher- 
baz — ma di fatto la Usl, e 
gli altri enti a cui compete 
un controllo dovrebbero 
intervenire. Noi come sin- 
dacato non possiamo fare 
molto, se non riferire quel- 
lo che ci raccontano i no- 
stri iscritti. E di fatto, in 
questo momento abbiamo 
in piedi 35 cause per delle 
situazioni poco ortodosse, 
con altrettante case di ri- 
poso. Il numero delle ver- 
tenze è alto, se si conside- 
ra che nella nostra provin- 
cia di strutture simili ce 
ne sono una sessantina. 
Da sondaggi che noi stia- 
mo facendo è risultato che 
solo un terzo di esse sono 
a posto, almeno dal punto 
di vista del personale» 


Già, perché l'allarme più 
grave sarebbe quello sul 
piano assistenziale. Per 
Gherbaz esisterebbe una 
vera e propria jungla nel 
modo di stipulare contrat- 
ti di assunzione, «I dipen- 
denti delle case di riposo, 
vengono mal Pesa con 
trattamenti de DA 
sparati — spiega — © si 
di va ad E ricidere sulla 
professionalità che troppo 
spesso manca). Pochissi- 
mi dei circa 400-500 di- 
pendenti globali delle case 
diriposo cittadine sarebbe- 
to Stati assunti con un 
contratto specifico della 
categoria (Uneba)i Molti, 
invece, quelli sottoposti 
ad un contratto individua- 


le. Nel'primo caso, un in- 


fermiere generico di quin- 
to livello ha di paga base 
625 mila Hire. Nel secondo 
ne percepisce 370 mila, La 
disparità è evidente. Inol- 
tre nel settore non manca- 
no i lavoratori «in nero» 
che spesso vengono reclu- 
tati tra quelli d’oltre confi- 
ne. In sostanza, le case di 
riposo, con le loro rette di 
1.800.000 - 2 milioni, sono 
per chi le gestisce delle ve- 
Te «galline dalle uova 
d'oro», dove l'ospite non è 
che un pretesto per far 
quattrini. E su questa ano- 
mala situazione la Cisl 
vuole mettere «i rifletto- 
ri», perché s'intervenga in 
difesa anche degli stessi la- 
voratori. 

Daria Camillucci 


Una palizzata chiude la 
vista del mare dalla 
strada della riviera bar- 
colana, tra il secondo e 
il terzo Topolino, Die- 
tro, uno scivolo in cal- 
cestruzzo lungo una 
trentina di metri, quasi 
ultimato, dal. piano 
stradale porta alla ban- 
china. E lì si ferma. 
Non prosegue cioè alla 
vicina 
grigia e nel mare, suo 
ondamentale punto 
d'arrivo. «Significa che 
nemmeno quest'anno i 
disabili in carrozzina 
potranno rinfrescarsi 
nell'acqua di marey05” 
serva SR) o. 
vanni, delegato - 
ciale ‘igli'Apglet (Asso- 
ciazione nazionale gui. 
da legislazione -handi- 
cappati trasporti). L'os- 
servazione è solo. in 
arte Vera; in realtà il 
comune ha ultimato 
nel maggio scorso uno 
stesso intervento alla 
Lanterna costruendo 
uno scivolo nel lato uo- 
mini, accessibile anche 
dalla parte donne, E in- 
dubbio però che il ma- 
re di Barcola per que- 
st'estate ancora rimane 
proibito. Qui entro una 
settimana verrà posto 
il rivestimento esterno 
in arenaria e gli altri 
adeguamenti che con- 
cluderanno i lavori 
questa prima rampa, 
spiega il perito Sergio 
Russignan, dell'VIIIset- 
tore comunale. I lavori, 
iniziati a maggio, han- 
no avuto un loro prolo- 
o l'estate scorsa con 
‘a costruzione di un ser- 
vizio per disabili; prose- 
guiranno a settembre 
con la posa in opera 


spiaggetta di: 


‘ pali previsti perla Nr) 


rampa d'accesso al bagno | 


della seconda rampî 
Lunga anch'essa N) 
trentina di metri e aco) 
stata alla banchi 
porterà nel mare cdl 
pendenza del 7% pie "10 
sta per legge. Il 00 n) 
complessivo” dell'op E) 
è di 170 milioni & 
stanziati, mentre 50 Di 
lioni sono costati 19 5% 
volo..e l’'adeguameb 
alla normativa dei fp 
vizi per disabili #j 
Lanterna, Hl comun, 
sta così ponendo int) 
sla (con la legge Curi 
o sull'handicap © 
pure non prevede Loi 
zioni per gli imade 7 
pienti. Ma la regliz di 
zione di queste, ent!4} 
al mare rappresenta si 
vecchio sogno delle È 
sociazioni dei cis@* 
triestini riunite 
Cuph (Comitato unlie 
rio provinciale bari 
cappati). Un sogno n 
pl 


risale al 1987, allor; 
una di esse, l'Uni0 
italiana per la lotta ti 
distrofia muscolare. 
ldm) aveva present) 
al comune | o 
base. Su esso 0 
state poi compiute ù 
le varianti abolend }; 
dl 
a giudicati: peric 
dî Ì iaia e 900 
standole entramb? x 
muro per renderle i 
no visibili. Tutto Î0; 
comportato una P°i 
ta di tempo che DA ci 
to slittare la concll! 
ne dei lavori. In mi 
bio, il comune DEI ai 
te in tempi brevi! “gl 
stemazione di dUC. sj 
steggi per disab 
prossimità della PÎY 


discesa. È gi 
‘Anna Maria N? 


Mar 
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‘ Turismo, avanti adagio 


À 


Trieste / Città 
1 DAIPRIMI DATI, ANCORA IN FLABORAZIONE, PRESENZE COSTANTI IN MAGGIO E GIUGNO | IN ATTESA DEL COMMISSARIO 


é 


La Dea bendata bussa'a Trieste. Parte infatti stamat- 
tina la vendita dei biglietti della Lotteria europea ab- 
binata alla “Barcolana”. i; 
I centomila tagliandi (eccone uno; riprodotto nel- 
l'Italfoto) sob arrivati ieri nei magazzini dell'Ispet- 


‘torato dei 


Monopoli di Stato. 


E' la prima volta che un quantitativo cospicuo di 


Barcolana’, ecco i biglietti 


biglietti viene riservato alla piazza giuliana. 

1 pacchi contenenti i tagliandi abbinati alla 26esi- 
ma Coppa d'Autunno sono stati subito aperti e da og- 
gi saranno disponibili in tutte le ricevitorie del Lot- 
to, nelle rivendite di sali e tabacchi e, come prevede 
una recente normativa, in tutti i locali, pubblici o 
privati, che ne faranno richiesta. 


Segnali di cauto ottimi- 
smo, se non di fiducia, 
per il movimento turisti- 
co in città. Dopo il boom 
di presenze registrato da- 
gli alberghi nei «ponti» 
Pasqua e del 25 apri- 
le, in maggio e in giugno 
il numero dei turisti che 
hanno SEZONIO a Tri 
este non ha subito fles- 
sioni rispetto ‘allo scorso 
anno. 
. Anche se i dati ufficia- 
li sono ancora in fase 


elaborazione, all'Azien- - 


da di promozione turisti- 
ca regna un certo ottimi- 
smo. «Dopo un discreto 
Inizio - precisa il diretto- 
re, Paolo de, Gavardo - le 
carte. più importanti le 
giochiamo da adesso fi- 
no all'autunno inoltrato; 


con manifestazioni che . 


faranno parlare di Trie- 
ste in Italia e in Europa: 
il Giro d'Italia a vela e le 
iniziative collaterali, 
l'Appuntamento mn 
Adriatico, altra impor- 
tante manifestazione 
nautica, e poi il nuovo 
spettacolo dedicato’ @ 
Lehar, che affianca «Lu- 
ci e suoni», con il quale 


contiamo di raggiungere 
complessivamente gli ot- 
tomila spettatori a fine 
stagione. Sta inoltre an- 
dando bene lo ‘Straordi- 
nario estivo’ che prose- 
guirà al castello di San 
Giusto fino a tutto ago- 
sto). 

Gran finale in ottobre 
(ma qualcosa è in cantie- 
re anche per. dicembre) 
con la Barcolana, e- 
stanno abbinata alla lot- 
teria europea (di cui par- 
liamo a fianco) le nume- 
rose iniziative collatera- 
li legate alla maxi rega- 
ta. 

Nonostante questo 
programma, il turismo 
in città non riesce però 
ancora a compiere il sal- 
to di qualità auspicato 
da più parti. A frenare le 
possibilità di incremen- 
to del movimento turisti- 
co sono i ristretti finan- 
ziamenti destinati alla 
promozione: 70-80milio- 
ni all'anno. «E la crisi in 
Regione - precisa de Ga- 
vardo - rinvia le decisio- 
ni sui contributi per que- 
st'anno, su cui già face- 
vamo conto). 


PRESENTATA LA RIVISTA INFORMATIVA DELL’ AZIENDA 


L’Acega comunica conlacittà 


Scopo del quadrimestrale è quello di avviare un dialogo con l’utenza sulla qualità dei servizi 


Si chiama «L'Acega per 
Voi» ed è la prima rivista 
informativa dell'Azienda 
comunale elettrica, gas e 
acqua. Il quadrimestrale, 
che sarà presto in distri- 
buzione gratuita presso 
gli enti pubblici e dal 
prossimo autunno anche 
nelle scuole, vuole essere 
un mezzo strategico per 
mettere. in. contatto 
l'azienda pubblica con 
l'utenza. L'Acega insom- 
masi fa più «umana» e ri- 
fiuta , l'identificazione 
cofì l'immagine dell'ope- 
raio in tuta blu che viene 
a tagliare i fili della luce 

i si è dimenticato di 


| pagare la bolletta. 


La pubblicazione, che 
è diretta da Maurizio Go- 
stoli e fa sfoggio di una 
veste grafica curata da 
‘Alessio Curto, è stata pre- 
sentata ufficialmente ieri 
mattina al Savoia, pre- 
senti tra'gli altri l'asses- 


L’assessore comunale Del Piero 


ha rilevato la necessità 


di procedere con cautela 


nell’eventuale privatizzazione 


sore comunale Eugenio 
Del Piero, Arnaldo Rossi 
in Pnp nianze del- 
l'azienda (assente per 
gravi motivi familiari il 
presidente Sergio Covi) e 
Il commissario straordi- 
nario alla Provincia Do- 
menico Mazzurco. 
L'occasione ha dato lo 
spunto per un breve ma 
articolato dibattito, mo- 
derato dal giornalista del 
«Piccolo» Baldovino Ulci- 
grai, sulle nuove sfide 


INPRETURA [MM 


| Il«principe della 


notte» 


condannato in contumacia 
perinsolvenza fraudolenta 


Del «principe della notte», con stifeli 
Ì ALE i ‘elius nero, parruc- 
£a inanellata e cilindro, al secolo Nesi Viotti 49 an- 


Ni, via Milano 18, 


tumacia è stato processato dal pretore Manila Salvà, 


a ) li 
condannat0 4,500 mil: 
i Viotti xo Ba 


30 aprile 19 


con un ara asciando 

mila lire, 
Armando Gaggiato, lo 
inca seppe che per 
0, Viotti aveva pre- 


sentato giorni prima denuncia di smarrimento, 


Dovrà pagare due milioni 
peraver dato uno schiaffo 


In uno scatto d'ira, Filippo Bracco, 


26 anni, salita di 


Raute 46/1, allungò uno schiaffone a Mauro Padinolo 
di San Giovanni di Duino, e in seguito fu imputato di 
lesioni. Ha scelto il patteggiamento; e.il pretore gli ha 
applicato due mesi e 20 giorni di reclusione, converti- 
ti in due milioni in sanzione pecuniaria, Com.era sta- 
to pattuito dal difensore Mariano Tassan e il pm Lui- 


gi Dainotti. 


Nove mesi di reclusione 
per ricettazione di un'auto 
Le incognite della motorizzazione. Giuseppe Bramuo- 


Ci, 37 
via Machl 


anni, via Concordia 29, e Pietrino Loi, 53 anni, 
ig 2, vennero, non si sa come, in possesso 


della 500 rubata la notte del 9 luglio 1992 a Livia Sco- 
so via Schiapparelli 13. Nella Su del successivo 

0 luglio raggiunsero con la vetturetta la periferia di 
Opicina, il carabiniere Urbano li notò mentre cercava- 


no di aprire il cancello di 
stificarono dicendo di ess 
sì allontanarono, Ripassando 


Un podere recintato. Si giu- 
(ere 


amici del proprietario e 
oco dopo di là, il mili- 


tare rivide la 500 e scoprì nell'interno uno zaino con 
utensili assortiti e la carta di identità di Bramucci. 


Furono im 
ha inflitto 
ta clascuno, 


utati entrambi di ricettazione e il retore 
oro 9 mesi di reclusione e 900 mila di mul- 


Litigò con l'ex cognato 
il pretore assolve entrambi 


Nonostante la nascita di una bimba naufragò i i 
ostante 1, nba nautragò il matri- 
tono i Chiara Dorci con Egidio Vigini, pai anni, Sh 
erga 44. La sera del 20 febbraio 1992, la Signora, ac- 


compagnata dal 
scala Santa 121 
dere le proprie 
sto e Gia 


fratello Gianfranco Dorci, 37 anni, 
1.Sì presentò dall'ex marito per ripren- 
cose. Scoccò la scintilla | 
Tanco Dorci intervenne in difesa della so- 


un contra- 


rella. I due uomini venne i invi 
‘ella. I due Vennero alle mani e furono rinvia- 
tia SIRUZIO per lesioni. Difegi dagli avvocati Antonio 


Tav 


li e Guido Fabbretti, sono stati giudicati dal pre- 


tore che li ha assolti perché il fatto non sussiste. 


Miranda Rotteri 


che attendono l'Acega. 
Sul tappeto ci sono le pri- 
vatizzazioni che potran- 
no riguardare le munici- 
palizzate, ma — ha detto 
Del Piero — si tratta di 
procedere con giudizio ri- 
cordando che l'Acega è 
un patrimonio pubblico 
che appartiene ai cittadi- 
ni. Poi si è parlato di 
estendere il servizio del- 
l'Acega anche alle are vi- 
cine, come il Monfalcone- 


se, la sinistra Isonzo e il 
comprensorio di Capodi- 
stria. Gli investimenti fat- 
ti anni addietro nel setto- 
re idrico, infatti, erano 
stati commisurati alle esi- 
genze di una città che si 
immaginava lanciata ver- 
so la soglia dei 400 mila 
abitanti. 

L'Acega deve dunque 
affrontare un salto cultu- 
rale, ha detto Rossi, un 
adeguamento che la cen- 
tenaria azienda (la sua 
fondazione risale al 
1864) inizia a partire dal 
rapporto con i suoi uten- 
tl 

La rivista fungerà dun- 
que da cinghia di trasmis- 
sione verso la città, di re- 
alizzazioni, programmi e 
idee che nascono in via 
Genova. Una via alla tra- 
sparenza per un concreto 
miglioramento del servi- 
zio e per un migliore rap- 
porto fra Acega e utenti. 

Paolo Marcolin 


L'intervento dell'assessore Del Piero, (Italfoto) 


RAGGIRATI DUE CONIUGI ABITANTI IN VIA SAN MAURIZIO 
Il «Fregoli delle truffe» in azione 
nel panni di un medico sostituto 


Quando si è allontanato, 
dall’appartamento erano 
spariti un milione in contanti 
e un portafoglio con documenti 


E' il Fregolì delle truffe. 
Di volta in volta si tra- 
sforma in medico di va- 
rie specialità, in ammini- 
stratore di stabili, e pro- 
babilmente anche in fun- 
zionario, dell'Inps o del- 
la Rai. E molti anziani, 
regolarmente, ci cascano 
e ci. rimettono fior. di 
quattrini. Le sue ultime 
vittime sono stati, saba- 
to, due coniugi che abita- 
no in via San Maurizio 
2, Bruno Drioli di 76 an- 
ni e Marcella Marinelli 
di 80 anni, 
Verso 
mentre passeggiava in 
via Paduina, il marito è 
Stato avvicinato da un 
uomo che si è spacciato 
per il sostituto del medi- 
co di famiglia. «Giusto 
bene - ha SEE Dro 
avevo proprio bisogno di 
una sua prestazione.y 
«Non si disturbi a venire 


Una valanga di invetti- 
ve ha investito l'altra 
sera i poliziotti di una 
volante fatti interveni- 
re a Borgo San Sergio 
dalla segnalazione di 
una lite familiare rive- 
latasi poi inesatta. A 
lanciarle era un giova- 
ne dall'andatura bar- 
collante. L'uomo, che 
aveva l'alito vinoso e 
la parola inceppata, sì 
è rifiutato di dare agli 
agenti le proprie gene- 
ralità, quindi ha estrat- 
to la carta d'identità 


mezzogiorno, * 


Insulta i poliziotti 
enegraffia uno 


inambulatorio - ha repli- 
cato il truffatore - mi di- 
ca dove abita e passerò 
io da casa sua.) 

Ha suonato alle due 
del pomeriggio e con fa- 
re da esperto ha comin- 
ciato a controllare i me- 
dicinali che erano stipati 
nel soggiorno. Poi si è of- 
ferto di visitare la don- 
na, notando, con disap- 
punto, un grave gonfiore 
a una gamba, Ha voluto 


ed è stato identificato 
per Vincenzo Chiane- 
se. 

Ha continuato a in- 
Velre, ha rifiutato di 
sottoporsi alla prova 
alcolemica. Alla fine è 
stato accompagnato in 
questura e qui ha dato 
ancora in escandescen- 
ze graffiando a un 

Taccio l'agente scelto 
Maurizio Lestan e pro- 
curandogli così lesioni! 
guaribili in tre giorni. 
E' stato denunciato a 
Piede libero. 


un bicchier d'acqua. 
«Fanno 35 mila - ha det- 
to infine, intascando i 
soldi - tornerò PIÙ tardi 
per portarvi le Medicine 
e un foglio che Servirà 
per il ricovero Cella si- 
gnora). 

I coniugi hanno atteso 
inutilmente il RITI 
no, poi sono stat! assaliti 
da' i atroce dubbio. 
Guardandosi Attorno 
hanno scoperto Che era- 


Un centinaio di multe 
si è «abbattuto» la se- 
ra del 22 giugno sulle 
auto degli universitari 
presenti alle Premia- 
zioni delle’ attività 
sportive, svoltesi alla 
«Gapannina). Sul fatto 
il consigliere comuna- 
le indipendente della 
Lpt Marco Drabeni ha 
rivolto un'interroga- 
zione urgente al sinda- 
co «per sapere se Consi. 
dera un'azione corret- 
ta quella attuata dai 
vigili urbani». Drabeni 


Una «pioggia» dimulte: 
Drabeni interroga Illy 


no spariti da uno scaffa- 
le del soggiorno un milio- 
ne in contanti e um por- 
tafoglio che conteneva 
50 mila lire e i documen- 
ti dell'uomo. Alla coppia 
non è rimasto altro da fa- 
re che sporgere denun- 
ciain questura. 

Il truffatore era di cor- 
poratura robusta, alto 
circa un metro e 70, con 
i capelli castani molto 
corti e una faccia parti- 
colarmente larga. Avrà 
avuto una quarantina 
d'anni, parlava dialetto 
triestino e indossava 
una maglietta bianca e 
pantaloni beige. ; 

Quasi certamente si 
tratta della la stessa per- 
sona che la settimana 
scorsa ha messo a segno 
un altro colpo spaccian- 
dosi per ortopedico. La 
polizia gli sta dando la 
caccia. 


chiede di conoscere 
l'esatta cifra raccolta 
dai vigili, con multe 
varianti tra le 100 e le 
150 mila lire, e doman- 
da che tale cifra venga 
destinata ad attività a 
favore dei giovani o 

tipo assistenziale. Ta- 
le richiesta, secondo 
Drabeni, nasce dal fat- 
to che il rapporto tra 1 
vigili e i cittadini, e gli 
studenti in particola- 
re, dovrebbe essere di 
educazione e di sensi- 
bilizzazione e non pu- 
nitivo. 


s Il Piccolo [13] 


«Burlo»: si profila 
la paralisi totale 


Da quattro giorni il presidente 
Bercè (nella foto) e il consiglio 
di amministrazione non hanno più 
veste giuridica. «Prorogatio» difficile 


cosa accadrebbe se si dovessero effet- 
tuare acquisti urgenti. E qualcuno ini- 
zia anche a domandarsi che ne sarà de- 
gli stipendi dei dipendenti. A norma, i 
mandati per i pagamenti dovrebbero 
infatti essere firmati già a metà del 
mese. Intanto lo Snatoss-Federsanità 
lancia un appello al prossimo commis- 
sario perché il Burlo «non decada in 
operatività e prestigio professionale, Il 
futuro dell'ospedale — afferma in una 
nota il segretario provinciale Giuseppe 
Merico — deve essere garantito da pre- 
cisi impegni delle parti sindacali e poli- 
tiche». 

Il nuovo commissario, sostiene infatti 
lo Snatoss, troverà al Burlo una matas- 
sa difficile da sbrogliare. «Il malessere 
degli operatori dell'istituto — sostiene 
Giuseppe Merico — è da tempo sensi- 
bile. E la recente richiesta di dimissio- 
ni rivolta dai sindacati di comparto al 
consiglio d'amministrazione ne è la ri- 
prova». 

«L'ospedale — conclude Merico — sof- 
fre infatti di una cronica carenza di fi- 
gure apicali; l'area amministrativa ri- 
sente del mancato adeguamento del 
personale, mentre sussistono gravi 
problematiche di carattere contrattua- 
le ed è carente sia l'organizzazione del 
lavoro e sia quella dei rapporti con 
l'utenza». 


Che ne sarà degli stipendi dei medici, 
degli infermieri e dei tecnici? E se si 
dovesse comprare con urgenza uno 
stock di medicinali? E se qualche ma- 
teriale sanitario si esaurisse? Al Burlo 
Garofolo la tensione è nell'aria. La pa- 
ralisi amministrativa seguita al com- 
missariamento dell'ente decretato dal 
ministero per ora non accenna a sbloc- 
carsi. E si fa sempre più vivo il timore 
di una reale strozzatura delle attività 
dell'ospedale infantile. 

Voci di corridoio sempre più insistenti 
profetizzano una rapida designazione 
del commissario. Un funzionario loca- 
le? Un rappresentante ministeriale? 
Per ora le ipotesi si sprecano. Si dice 
comunque che la nomina potrebbe 
aversi entro la settimana. Ma fino a ie- 
ri sera i vertici dell'istituto non aveva- 
no ancora ricevuto alcuna nuova da 
Roma, 

Intanto al Burlo nessuno ha più il pote- 
re di firmare alcuna delibera. Da quat- 
tro giorni il presidente Mario Bercè e 
il consiglio d'amministrazione non 
hanno più alcuna veste giuridica. La 
possibilità di prorogare le cariche di al- 
meno un mese in attesa del commissa- 
rio è stata ventilata da più parti. Ma la 
«prorogatio» non appare percorribile 
alla luce dei recenti decreti legge. 

In molti al Burlo si chiedono dunque 


d. g. 


° informazioni utili 


602197 


La SIP informa che dal 1.0 luglio, l'assistenza tecnica ai prodotti SIP 
(telefoni, fax, segreterie telefoniche, ecc.) viene effettuata direttamente 
Presso il Negozio SIP di via Crispi 8, e presso i sottoelencati negozi affiliati 
INSIP: 


UNIVERSALTECNICA Snc: via Machiavelli 3 - Trieste 
largo Barriera Vecchia 17 - Trieste 
via Carducci 4 - Trieste 
EUREKA 90 Sdf: via Roma 17/c - Muggia 


Il Gliente dovrà sempre segnalare l'eventuale guasto al servizio "182" che 
verificherà, intempo reale, se esso dipende dalla linea — e, in questo ca- 
so, provvederà tempestivamente e gratuitamente, all'intervento tecnico 
necessario — o dall'apparecchio, nel qual caso per: 

— guasti di apparecchiature SIP a noleggio, o di proprietà del Cliente 
con contratto di manutenzione con SIP o coperte da garanzia: il 
Cliente potrà recarsi nel negozio SIP o affiliato INSIP con l'apparecchio e 
con l'ultima bolletta telefonica regolarmente pagata; fatte tutte le verifiche, 
si provvederà all'eventuale riparazione o alla sostituzione dello stesso, 
senza alcun onere per il Cliente; se questo, invece, richiede l'assistenza 
a domicilio, gli verrà successivamente addebitata in bolletta la prevista 
quota di intervento di 50.000 lire + IVA; 

— guasti di apparecchiature SIP di roprietà del Cliente senza con- 
tratto di manutenzione o con garanzia scaduta: il Cliente potrà comun- 
que recarsi presso il negozio SIP o un affiliato INSIP dove, se 
tecnicamente possibile, si provvederà alla riparazione, il cui costo (come 
da listino esposto al pubblico) dovrà essere immediatamente saldato; 


— guasti di apparecchi non SIP: in questo caso, naturalmente, il Cliente 
dovrà rivolgersi alla rete di assistenza tecnica di quel prodotto. 


ESSSIP 


LILLADRIN: UN SERVIZIO PER TUTTI 


Quando il «clic» 
jventa un amico 


batter d'occhio qualsiasi 
emergenza della routine 
quotidiana. Che accanto 
ai servizi di utilità pratica 
offrono però agli abbonati 
‘anche una voce amica, 
una grande disponibilità 
al dialogo che fa del Lil- 
làdrin un prezioso compa- 
gno di strada. 

La telefonata settimanale 
serve infatti a fare il punto 
della situazione. E' inanzi- 
tuttto la via per superare 
l'isolamento che troppo 
spesso circonda chi, gio- 
vane o anziano, vive da 
"single". Ed è per l'operat- 
rice il mezzo per assicura- 
rsi dello stato di salute 


Lilla 


è un servizio di 


televita 


TRIESTE 
Piazza S. Giovanni 6 
Tel. 661000 


CHIAMATA GRATUITA 
[1678- 46079] 78 - 46079 


«Buongiorno signora, 
sono Susanna della Tele- 
Vita. Come sta con que- 
sto caldo? Ha passato 
bene la settimana? E gli 
studi della sua 
nipotina...». Quattro 
chiacchiere fra amici via 
cavo. Per spezzare la so- 
litudine di chi, per scelta o 
per necessità, si trova a 
vivere da solo. Per in- 
staurare un dialogo fra 
generazioni diverse, che 
in fondo si ritrovano a fare 
i conti con i medesimi 
problemi. Per dividere 
con un amico i mille in- 
convenienti della vita di 
tutti i giorni, risolvere 
qualche problema prati- 
co e comunicare la pro- 
pria esperienza, 

Sono decine e decine le 
persone che ogni setti- 
mana, grazie a Lillàdrin, il 
pulsante tuttofare della 
Televita, rinnovano al te- 
lefono un'amicizia e una 
consuetudine che in mol- 
ti casi è ormai di lunga 
data. All'apparecchio vi 
sono Susanna, Tiziana e 
Loredana operatrici spe- 
cializzate, addette prepa- 
rate a risolvere in un 


dell'abbonato, di valutare 
la sua situazione dome- 
stica, di provvedere alle 
mille necessità della vita 
di tutti i giorni: dall'as- 
sistenza sanitaria alla ri- 
cerca dell'idraulico o della 
colf al disbrigo delle prati- 
che burocratiche (come 
illustrano i materiali infor- 
mativi disponibili in tutte 
le farmacie e le agenzie 
della Crt). Proprio da 
queste telefonate sono 
nate nel corso dei mesi, 
raccontano alla Televita, 
delle vere e proprie amici- 
zie. Il «drin» settimanale 
è divenuto per moltissimi 
soci un piacevole appun- 
tamento: via cavo scorro- 
no aneddoti, piccoli 
problemi, i ricordi e le 
esperienze di una vita in- 
tera. Di settimana in setti- 
mana la confidenza si 
‘approfondisce, il dialogo 
si fa più ricco. E intanto, 
grazie al piccolo Lillàdrin 
(tascabile, senza fili e 
senza antenne) la coper- 
tura contro le emergenze 
di tutti i giorni e la sicurez- 
za antifurto e anti-intruso 
è assicurata al cento per 
cento. 


casas 


vet nti 
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[14] Il Piccolo 


Trieste / Città 
L'ASSOCIAZIONE RIGATTIERI SPARA A ZERO SUL COMUNE: «SNOBBA L’ANTIQUARIATO NOSTRANO» 


CORSI DA «MILLE E UNA NOTTE» IN UNA BOTTEGA ARTIGIANA DI RESTAURO 


Come curare 


«La clinica del tappeto», 
un nome non eccellente 
per indicare una delle po- 
chebotteghe artigiane tri- 
estine (forse l'unica) do- 
ve con gli antichi sistemi 
della tradizione che è mil- 
lenaria si restaurano i 
vecchi tappeti. Non im- 
porta se di grande valore 
o di poco prezzo, la cura 
è identica. Nella bottega 
di via Garpison 2 si respi- 
ra un'aria da favola sul 
genere «Mille e una not- 
te». Tappeti accatastati 
dappertutto, cestistracol- 
mi di lane, rudimentali 
telai e in mezzo alla stan- 
za da lavoro, che ricorda 
un «basso» napoletano, 
due tavoli molto grandi. 
Per ogni tappeto, lì pron- 
to ad essere sapientemen- 
teriaggiustato, coni chio- 
di grandi e piccoli, il pet- 
tine, l'ago e la cera (que- 
sti sono i ferri basilari 
del mestiere) Ersilia Bac- 


untappeto, raccontando | 


Ersilia Bacchetti nella bottega di restauro di tappeti. (Foto di Fabio Balbi) 


chetti, titolare della bot- 
tega, ha una leggenda da 
raccontare. Conla sua vo- 
ce cantilenante narra dei 
preziosi Oum, in lana e 
seta, dei classici Bukara. 
E ancora che i caratteri- 


stici colori del Shiraz, il 
rosso e il nero, ricordano 
il sangue e la morte della 
fiera tribù persiana che 
dette loro il nome. 
«Racconto queste leg- 
gende — spiega la donna 


che è nel settore da 
trent'anni e conosce tutti 
i segreti di questi raffina- 
ti oggetti — ai miei allievi 
che vogliono imparare 
tutto sui tappeti». Si trat- 
ta di lezioni individuali 


eggende 


della durata di due mesi 
(quattro ore filate per 
due giorni la settimana), 
in cui si impara dalla sto- 
ria del tappeto ai rudi- 
menti per costruirlo (per 
informazioni telefonare 
al 662622). Nel laborato- 
rio, oltre a pulire i tappe- 
ti, rifare le frange, se ne 
ricostruiscono ovviamen- 
te anche le parti mancan- 
ti. Ecco come si fa. Il tap- 
peto viene pulito con del- 
le erbe segrete trovate 
nel nostro Carso. Poi, su 
un pezzo di carta viene 
ridisegnata, con degli ap- 
positi schemi, la parte 
mancante. A questo pun- 
to viene preparato l'ordi- 
to e poi su di esso con del- 
le lane rigorosamente tin- 
te a colori vegetali, viene 
ricreato il disegno. Un la- 
voro lento e di minuziosa 
pazienza che dà dei 
splendidi risultati. 

Daria Camillucci 


VACANZE E SPORT /ITINERARIO NFI CENTRI DI AVVIAMENTO 


Nuoto: bracciate per soli bimbi 


Partiti i corsi riservati ai piccoli che vogliono imparare a stare a galla con stile 


Vacanze e sport. Dopo le 
ultime fatiche scolasti- 
che il binomio inscindibi- 
le dell'estate diventa fi- 
nalmente realtà per chi 
è stufo dei libri e dei 
banchi di scuola. E se 
magari capita di non an- 
darsene in vacanza in in- 
cantevoli luoghi esotici 
o in qualche super at- 
trezzato club o villaggio 
turistico, basta ricordar- 
si che la nostra città an- 
che nella stagione più 
calda offre diverse occa- 
sioni e possibilità di fare 
sport. 

«I Centri di avviamen- 
to allo sport - spiega Er- 
nesto Mari, coordinatore 
provinciale dei Cas pres- 
so il Coni - si rivolgono 
ai ragazzi dai 6 ai 13-14 
anni: si tratta di un'atti- 
vità che vuole avvicina- 
re alle varie discipline 
sportive puntando su 
un'educazione motoria 
di base e su un'imposta- 
zione preagonistica degli 
allenamenti». 

Pur facendo le debite 
eccezioni, di solito, que- 
sti corsi estivi rivolti ai 
bambini e ai ragazzi han- 
no costi piuttosto conte- 
nuti. Cominciamo a ve- 
dere qual è la situazione 
dei Centri di avviamento 
allo sport partendo dalla 
disciplina estiva per ec- 
cellenza: il nuoto. I corsi 
in questione sono orga- 
nizzati da due gloriose 
società triestine: l'Unio- 
ne sportiva Triestina 
nuoto e l'Associazione 
sportiva Edera. 

La Triestina organizza 
alla piscina «Bruno Bian- 
chi» corsi intensivi po- 
meridiani della durata 
di due settimane (da lu- 
nedì a venerdì). L'ultimo 
ciclo di lezioni partirà 
l’11 luglio e comporta 
una spesa di 120 mila li- 
re (comprensive di in- 
gresso alla piscina). Par- 
ticolarmente interessan- 
te anche «Bambini al ma- 
re»: si tratta di corsi in- 
tensivi che durano due 
settimane (dal lunedì al 
venerdì) e si svolgono al 
mattino allo stabilimen- 
to balneare Sirena di Gri- 
gnano. I bambini (dai 4 


ai 10 anni) partono alle 
8.30 dalla piscina per 
raggiungere Grignano 
con il pullmino della so- 
cietà (sono previste fer- 
mate anche alla Stazio- 
ne centrale, a Roiano e a 
Barcola) dove imparano 
a nuotare guidati da 
quattroistruttori e segui- 
ti da sei animatori. Rien- 
tro alla piscina «Bian- 
chi» alle 13. Il corso co- 
sta 190 mila lire (com- 
prensive di trasporto e 
ingresso allo stabilimen- 
to balneare) e continue- 
rà fino a settembre, ade- 
sioni permettendo. 

La stessa società offre 
anche la possibilità di 
iscriversi a un corso pro- 
mozionale di pallanuoto 
partito ieri al bagno Au- 
sonia. Lezioni dal lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 
12 e quota di iscrizione 
di sole 20 mila lire 
(escluso l'ingresso al ba- 
gno) per un corso che 
continuerà fino ad ago- 
sto. 

Da ieri anche all'Ede- 
ra corsi di nuoto per 
bambini dai 3 ai 6 anni 
con tre lezioni settima- 
nali (martedì, mercoledì 
e giovedì) che si svolge- 
ranno al bagno Ausonia. 
Sempre ieri e sempre al- 
l'Ausonia è cominciato 
un corso di avviamento 
ai tuffi con cadenza bi- 
settimanale (lunedì e ve- 
nerdì). Entrambi i corsi 
costano 80 mila lire men- 
sili (escluso l'ingresso al- 
lo stabilimento) e conti- 
nueranno fino alla metà 
di agosto. E ancora, ieri 
ha preso l'avvio un cor- 
so di nuoto sincronizza- 
to: 9 lezioni che costano 
120 mila lire, mentre 
continuano (l'inizio del- 
l'ultimo corso è previsto 
l'11luglio)i corsi intensi- 
vi di nuoto alla piscina 
«Bianchiy: si tratta di 
dieci lezioni dal lunedì 
al venerdì pomeriggio 
che comportano una spe- 
sa di 140 mila lire, Non 
va dimenticato infine 
che per partecipare a tut- 
ti i corsi è indispensabile 
un certificato medico di 
idoneità all'attività spor- 
liva non agonistica. 

Paola Comauri 


Un momento dei corsi della Triestina nuoto riservati ai bambini. (Foto Balbi) 


COMINCIATI GLI ESAMI ALL’ISTITUTO TECNICO FEMMINILE «GRAZIA DELEDDA» 


Mercatino «orfano» 


La denuncia è chiara e diretta: 


«Nonostante l’amministrazione 


rivesta il ruolo di promotore 


fino ad oggi non ha fatto niente» 


La presidente dell'Asso- 
ciazione rigattieri di Tri- 
este, Luciana Nacson è 
inviperita. Motivo ditan- 
ta rabbia, un manifesto 
pubblicitario che recla- 
mizza per conto del Co- 
mune di Udine gli appun- 
tamenti estivi più inte- 
ressanti offerti dalla cit- 
tà friulana e che fa bella 
figura di sé nelle vie trie- 
stine. Ma gli strali del- 
l'agguerritissima presi- 
dente, che con la sua as- 
sociazione (Assoerre) ha 
dato il via al «Mercatino 
dell'antiquariato e del- 
l'usato», ormai prossimo 
alla sua ottava edizione, 
non sono per l'ingegnosa 
pubblicità di marca friu- 
lana, bensì per i vertici 
del nostro Comune (che 
dai friulani avrebbero 
tanto da imparare). 

«O. l'amministrazione 
cittadina capisce che a 
Trieste c'è una grave cri- 
si economica, e allora ci 
dà una mano, oppure è 
finita. Il nostro mercati- 
no — dice la Nacson — 
all'inaugurazione di di- 
cembre ha richiamato 
quarantamila persone: 
un successone. Ma d'al- 
lora, il Comune che si di- 
ce “promotore” dell'ini- 
ziativa, che cosa ha fat- 
to?». La presidente butta 
fuori a raffica tutta una 
serie di accuse per i trop- 
pi «niet» ricevuti negli 
uffici di piazza Unità. 

«Abbiamo chiesto al- 
l'amministrazione che ci 
faccia un po' di pubblici- 
tà che riempire circa 30 
posti ancora disponibili 
per gli espositori. Ma di 
pubblicità non se ne par- 
la. Gome è difficilissimo 
per i venditori mettersi 
in contatto, specie se so- 
no di fuori città, con l'uf- 
ficio del Comune che do- 
vrebbe provvedere alle 
iscrizioni e il cui telefo- 
no sembra non serva a 
nulla, perché non rispon- 
de oppure perché è occu- 


pato. . Perciò abbiamo 
proposto di coinvolgere 
Del prossimi appunta- 
menti, allo scopo di co- 
prire i 30 “buchi”, anche 
gli artigiani triestini e 
no, che nella fiera po- 
trebbero esporre e ven- 
dere i loro manufatti. Ci 
è stato detto che il rego- 
lamento del mercatino 
non lo prevede. Ma in- 
somma, troviamo il siste- 
ma per superare l'impas- 
SE... 

Ma sul prossimo ap- 
puntamento del 17 .lu- 
glio, la Nacson vede al- 
tre nubi: «Nella scorsa 
giornata di fiera abbia- 
mo avuto problemi per 
delle macchine parcheg- 
giate dai residenti negli 
spazi ‘ riservati agli 
Stand, gli espositori non 
hanno così potuto usu- 
fruire dell’area per cui 
avevano pagato l'affitto. 
Perché non si mettono 
dei segnali di divieto per 
i giorni di fiera?», 

Intanto al Comune, al 
servizio mercati, Mari- 
nella Del Conte spiega 
che in effetti è vero: «Il 
regolamento del mercati- 
no apre quest'ultimo ai 
suoi ambulanti o ai ven- 
ditori di oggetti usati». 
Intanto, in questi giorni 
è stata firmata l'ordinan- 
za che porta l'orario del 
Portobello ad ore «antia- 
fa», e cioè dalle 18 alle 
23, per i mesi di luglio e 
di agosto. E in quanto al- 
la pubblicità, spiegano 
al servizio del Comune, 
per fare dei manifesti 
che reclamizzino la ma- 
nifestazione almeno a 
Trieste ci vogliono dei 
soldi che probabilmente 
non ci sono. E per quan- 
to riguarda la segnaleti- 
ca fissa (sul tipo di quel- 
la che indica, per esem- 
pio, la Risiera) essa non 
compete al Comune: 
«Perché non ci pensa 
l'Azienda di promozione 
turistica?». 

Daria Camillucci 


Martedì 5 luglio 19 


Si nereve 
Il si del comitato mino! 
non c'era: 51 bosniaci. 
fermial valico di Pese | 


Mancava l'assenso del comitato per i minori creato ad hd 
È questo il motivo per cui cinquantuno bambini bosni 
sabato sono rimasti bloccati per un'ora e tre quarti al vw 
co di Pese prima di poter proseguire il cammino per la IC) 
vacanza: saranno ospiti di famiglie della Lunigiana e È 
tranno così trascorrere un mese lontano dalla guerra. Le 
chieste di ospitare bambini dell'ex Jugoslavia da parte! 
famiglie e di enti pubblici italiani si moltiplicano. Per gl 
sto, al fine di combattere adozioni illegali o fatti anco) 
più gravi, è stato creato il comitato che deve trasmettett? 
proprio assenso al passaggio alla polizia di frontiera. Salt 
to, il comitato che non era stato informato preventivam@ 
te, ha dovuto essere interpellato al momento. Una voltali 
tenuto l'assenso, la comitiva, pur dopo qualche disagio 
tito per il caldo, è potuta ripartire. 


Giotoline d’acqua 
per gli animali 


Con l'improvviso arrivo del caldo, si ripete come ogni 

il problema, per gli animali, di trovare un po' d'acqua. 
delegazione regionale della Lan invita la cittadinanz@! 
predisporre dei recipienti d'acqua fresca e pulita, dovef 
animali possano dissetarsi e trovare un po' di refrige 
L'invito è anche quello di posizionare i recipienti in mi 
tale da non arrecare danno a cose e persone, 


Progetto Università-Impresa 
ieri il brindisi inaugurale 


Si è svolta all'Università di Trieste la seduta inaugurale 
«Progetto Università-Impresa», promosso nell'Ateneo dé 
Fondazione Rui. Il progetto intende sviltihpare un rap] 
to continuo ed articolato tra la realtà universitaria e quel 
imprenditoriale- aziendale della nostra regione. Nel cof 
della riunione, il presidente della Rui, prof. Vincenzo & 
renzelli, ha esposto una serie di esperienze del Proge 
Università-Impresa come si sono realizzate nelle altre 54 
universitarie italiane. 


Autotreno sbanda e si rovescia | 
bloccata la rampa della superstrada 


Attimi di spavento, per fortuna senza conseguenze n 
so le 19 per il conducente di un portacontainer che Da 
per affrontare la rampa di accesso alla superstrada gi 
campi Elisi. Enzo Vitale, che era alla guida, ha visto il VI 
mezzo sbandare e rovesciarsi sul guard rail che ha imp! ti 


to il co. to ribaltamento. L'autotreno, che portava 
sce surgelato in scatola (20 tonnellate), si è rovesciato Pi 
chè a quanto Sembra non aveva la sicura ai ganci che Ù pe] 
cono fermo il carico. Sono intervenuti i vigili del fuoc0 
anno rimesso in carreggiata.il mezzo e hanno lavors!? 
noîalle/22! Sul posto i carabinieri e la Italspurghi che haf 
lito il manto stradale dal gasolio fuoriuscito da un serba 
io danneggiato. 7 


Si getta dal ponte di Roiano: 
settantenne grave a Cattinara 


Gesto disperato ieri sera, verso le 21, di un'anziano setti 
tenne che si è gettato dal ponte di largo Roiano. Ha grid& 
alcune frasi e subito dopo i passanti hanno visto Fuog 
gettarsi. E' finito su una vettura sottostante rimbalza? 
Sul tetto. L'ha raccolto l'ambulanza della Croce rossa: 59% 
bra non avesse nemmeno documenti addosso. Politrau! 
tizzato, in gravissime condizioni, è stato portato a Catt! 
Ta. 


IACP | 
Una formula 


Maturità, la paura si tinge di rosa xi: 


Esami di maturità: la commissione del «Deledda» allavoro. (Italfoto) 


NEI FINE SETTIMANA DI LUGLIO E AGOSTO IL PRONTO INTERVENTO PARTE DA BARCOLA 


L'ambulanza del 11 


Il «118» nella postazione estiva. (Italfoto) 


Una perdita di conoscen- 
za al bagno militare, una 
caduta in pineta, un inci- 
dente al bivio di Mirama- 
re: in tutte queste circo- 
stanze, domenica, i soc- 
corsi sono potuti giunge- 
re con particolare tempe- 
stività. Ciò soprattutto 
in virtù della postazione 
estiva del «118» che in 
luglio e agosto, nei saba- 
ti e nelle domeniche di 
sole sposta a Barcola 


l'ambulanza dell'Usl che: 


di solito è in postazione 
davanti all'ospedale 
maggiore. Nei week end 
di calura infatti il 20 per 
cento della città si trasfe- 
risce su quel tratto di co- 


sta. La macchina ha sem- 
pre a bordo un infermie- 
re professionale, oltre a 
un ausiliario e all'auti- 
sta. 

«Partendo da Barcola 
- spiega il dottor Walter 
Zaluhar, coordinatore 
del «118»- in un minuto 
e mezzo siamo a Mira- 
mare e in tre minuti in 
centro, per cui possiamo 
rispondere con particola- 
re tempestività a più tipi 
di chiamate.» 

Domenica in particola- 
re è risultato vantaggio- 
so mandare la stessa am- 
bulanza anche ad effet- 
tuare un intervento in 
uno stabilimento balnea- 


8 «parcheggia» tra i bagnanti 


re relativamente distan- 
te da Barcola, la Lanter- 
na. E' logico che per far 
fronte alle emergenze 
che si prospettano in ma- 
niera diversa a seconda 
delle stagioni, dei giorni 
della settimana e delle 
fasce orarie, il «118» di- 
slochi in modo diversifi- 
cato sul territorio la po- 
stazione dei propri mez- 
zi. Se, malauguratamen- 
te, in qualche week end 
dovesse piovere, la dislo- 
cazione delle macchine 
tornerà ad essere quella 
originaria. Partenze da 
Barcola saranno però 
possibili sino a fine ago- 
sto. i, 


Lorena Ulcigrai 


Il caldo è torrido nella 
grande aula al primo pia- 
no dell'istituto tecnico 
femminile «Grazia Deled- 
da» dove ieri mattina, al- 
le 8.30 in punto, hanno 
preso il via gli esami di 
maturità: quarantasei 
candidati, tre sezioni e 
tanta, tanta paura. 

La commissione è pre-: 
sieduta da Giovanni Mi- 
lazzo, di Caltanissetta. 
Inaugura la girandola di 
colloqui (quattro al gior- 
no) Elisa Colarich della 
quinta «D» che in poco 
meno di un'ora mette in 
gioco cinque anni di 
scuola e molta emozio- 
ne; «porta» patologia e fi- 
sica; domande approfon- 
dite, risposte sussurrate, 
ma centrate. 

Esce dall'aula più leg- 
gera, mentre le compa- 
gne le si fanno intorno 
per leggerle negli occhi 
le prime impressioni. 
«All'mizio ero molto tesa 
- spiega sorridendo - pol, 
man mano che l'esame 
procedeva ho acquistato 
più sicurezza». Adesso il 
futuro è più vicino; «Pen- 
so di iscrivermi a scien- 
ze biologiche; prima pe- 
rò voglio farmi una bella 
vacanza a Lignano). 


Per Lorena il «D-Day» (con patologia e storia) è giovedì, poi ci sarà solo il mare di Lignano 


Elisa Colarich 


FERSSEE id 


Marzia Norio 


A Lignano andrà an- 
che Marzia Norio che so- 
sterrà l'orale della «ma- 
tura» domani: «Porto pa” 
tologia e storia; punt0 @ 
una votazione media, 
tra il 36 e il 40; PO1 MI 
‘piacerebbe o 

sicologia € GUOE 
Stente sociale. Un giudi- 
zio sulla commissione? 
Potrò farlo soltanto do- 

o l'esame», conclude di- 

Jomaticamente, 

Per Lorena Ulcigrai, 
anche lei della quinta 
«D», il «D-dayy è giove- 
dì: materie d'esame so- 
no patologia e storia, il 
curriculum scolastico è 
dignitoso, all'università 
vorrebbe fare. scienze 
biologiche; prima però, 
anche per Lorena è in 
programma un periodo 
di relax a Lignano. 

Nessun commento sul- 


per gli anzia 
troppo soli 


Sono circa settecentili 
domande che ogni ad | 
l'Istituto autonomo CA 
le case popolari di 1 
ste riceve da parte d&; 
assegnatari dégli allo 
(che sono oltre quin 
mila) dirette ad otel 
‘autorizzazione ad 08% 
tate altre persone divi 
se dal. nucleo fami 
che ha ottenuto l'a 
gnazione. . f RC 

Allo scopo di evil di 
fenomeni di cession@ + 


i 
| 
il 


Irene Salvador 


la commissione neppure 


da parte di Caterina Luc- 
ci che si presenta con un 
buon giudizio globale e 
che vorrebbe iscriversi 
alla facolta di psicolog!4; 
mentre questa mattina 
si ‘siederà davanti ali 
commissari Fulvia Mer. 
Jk: «Mi presento con sto- 
ria e patologia - Spiega - 
mentre per il futuro vor- 
rei iscrlVermi a un corso 
per fisioterapista). 

E Sicura, sorridente, de- 
cisamente serena nono- 
stante l'imminente esa- 
me in calendario domani 
mattina, Irene Salvador 
arriva alla «matura» for- 
te di un curriculum sco- 
lastico buono; cosa che 
le ha consentito di dedi- 
care alla preparazione 
dell'esame non più di 
due ore al giorno: «E' un 
"teschio”», dicono di lei 
le compagne alludendo 
alle sue doti. Buon per 
lei! 

Intanto viene chiama- 
ta Marina Ficiur: il collo- 
quio si articola su Salva- 
tore Quasimodo, gli 
aspetti del suo ermeti- 
smo, il legame con la 
sua terra: mai la Sicilia 
è stata così vicina a Trie- 
ste! 

gi. lo. 


alloggio, sublocazion® 
occupazione senza til 
che vanificherebber0 4 
graduatorie dei band 
concorso e le legitt 
attese di quanti pazienti. 
mente aspettano un? jo 
sa dell'Iacp, il consif$j 
d'amministrazione de, 
l'istituto ha approVia 
un regolamento in 
al quale le ospitalità VA, 
gono attentamente 
gliate da un’appo”4 
commissione presied 
dal consigliere anz! 
dell'ente Bruno Love 
«Attraverso le ospil' j 
tà - hanno evidenziati, 
presidente reggente “4 
l'Iacp Franco Zigril4 
lo stesso Lovero - si tf 
dono a ridurre il pro%j 
ma della solitudine 44, 
anziani autorizzand0, 
gli e nipoti, dispo8/} 
prestare la loro assist 
za, a rimanere loro ti 
ni in caso di compro pl 
e accertati stati di 0 
tia). sol 
Nel 1993 sono &,f 
circa cinquecento le p 
sone sole e anzian®. 
hanno chiesto e € 
ottenuto questa iN, 
tante autorizzazioni 1) 
tre ne sono già giu!" 
questa prima part? | 
94. 3 
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MUGGIA /PROBABILE RESTRIZIONE INVERNALE DEGLI ORARI A LAZZARETTO 


Il valico chiuderà di notte| «Bombole del gas 
nel cassonetti» 


La polizia di frontiera italiana e slovena avrebbe trovato un accordo in tal senso 


n solo per l'afa» 


Riduzione dell'orario 
d'esercizio per il valico 
muggesano di San Barto- 
lomeo. Come è emerso 
nel corso dell'incontro 
tra la polizia di frontiera 
slovena e quella italia- 
na, svoltosi l’altro gior- 
no a Udine, il posto di 
blocco di Lazzaretto po- 
trebbe chiudere nelle 
ore notturne - dalla mez- 
zanotte alle sei - nel peri- 
odo da ottobre a marzo. 
Una misura che si pro- 
fila in base allo scarsissi- 
mo passaggio di persone 
e mezzi nei mesi inver- 
nali, come appare dai da- 


| ti statistici sul traffico 


in entrata ed uscita dal- 
l'Italia. Tant'è che la po- 
lizia di frontiera di Trie- 
ste si lascia sfuggire co- 
me, stando così le cose, 
sia «un vero spreco la- 
sciarvi a tempo pieno 
due carabinieri e due fi- 
nanzieriy. Personale che 
potrebbe invece essere 
meglio impiegato in al- 
tre zone confinarie, ad 
esempio quella di Rabu- 
iese (magari conl'apertu- 
Il 


MUGGIA 
Anziani 

in festa 
nella casa 
di riposo 


Grande festa estiva alla 
casa di riposo di Mug- 


da. 

Tra polli alla griglia 
(preparati dal vicesinda- 
co Bruno Steffè), canti e 
balli sui ritmi della ban- 
da dell'«Ongia», lotteria 
e piccoli premi, agli an- 
ziani ospitiil divertimen- 
to non è mancato, Seduti 
ai tavoli allestiti all'aper- 
to, nel giardino dell'edifi- 
cio, erano l'altro giorno 
anche il sindaco Sergio 
Milo con la consorte, gli 
assessori Giovanna Pac- 
co e Ferry Scherl, don 
Apollonio e le suore del- 
la materna di Muggia, 
l'Auser e le associazioni 
del volontariato. E tan- 
tissimi parenti, che sul- 
l'onda del successo del- 
l'iniziativa hanno auspi- 
cato un bis in agosto, 
magari con una Festa 
dell'anguria. 


ra di un'ulteriore corsia 
di marcia destinata ad al- 
leggerire il comunque 
elevato flusso veicolare). 


Una proposta, quella 
della riduzione Dios 
rio di San Bartolomeo, 
che per ora rimane allo 
stato di ipotesi. Ad espri- 


. mersi sul provvedimen- 


to sarà infatti la commis- 
sione mista permanente 
italo-slovena, competen- 
te in base all'accordo di 
Udine per il valico in 
questione, essendo que- 
st'ultimo un confine in- 
ternazionale di prima ca- 
tegoria. Per i valichi se- 
condari di San Pelagio, 
Prebenico-Caresana e 
San Servolo, pure ogget- 
to di proposte di varia- 
zioni d'orario, la decisio- 
ne spetterà invece agli 
organi locali di frontie- 
ra. Vale a dire polizia, 
dogana e finanza. Qualsi- 
asi decisione, in ogni ca- 
so, dovrà prevedere un 
confronto con le esigen- 
ze della popolazione del 
posto. 

Barbara Muslin 


«Poca acqua no 


Lariviera di Muggia domenica era così. (foto Balbi) 


«Responsabile della ca- 
renza d'acqua a Muggia 
non sarebbero solo le 
temperature da tropico 
che da qualche tempo 
non danno tregua all'in- 
tera regione. Al caldo 
straordinario, e quindi 
all'aumentato consumo 
idrico, andrebbe infatti 
aggiunto un fattore tec- 
nico-infrastrutturale. _ 

Come ha reso noto il 
sindaco Sergio Milo, dei 
due serbatoi che riforni- 
scono d'acqua la cittadi- 
na solo quello di Monte 
d'Oro risulterebbe ogget- 
to di prelievi, arrivando 
a fine giornata presso- 
chè vuoto (quando l'ac- 
qua, anche per un fatto 
igienico, dovrebbe inve- 
ce sempre scorrere nelle 
tubature). A 

Il serbatoio di Aquili- 
nia, al contrario, viene 
adessere largamente s0t- 
toutilizzato rispetto alle 


sue capacità di erogazio- 
ne (vale a dire due terzi 
del rifornimento idrico 
totale). «Verificheremo 
subito con l'Italgas il da 
farsi - dice Milo - senza 
escludere un cambia- 
mento nella scaletta del- 
le priorità delle opere at- 
tualmente in corso per 
la rete idrica, in modo 
da evitare il ripetersi del- 
l'incoveniente». E a que- 
sto punto si parla ormai 
del prossimo anno. Per 
ora, un invito ai cittadi- 
ni a pazientare, fintanto- 
chè resterà in vigore l’or- 
dinanza che vieta ogni 
altro uso dell'acqua che 
non sia quello a scopi 
igienico- alimentari. Un 
provvedimento, conclu- 
de Milo, . «puramente 
cautelativo, preso a fron- 
te di una situazione che 
non ha nulla di dramma- 
tico». 

b.m. 


DUINO A./NETTEZZA URBANA 


Ancora polemiche sul 
servizio dinettezza urba- 
na a Duino-Aurisina. 

Da sempre un tasto do- 
lente per l'amministra- 
zione comunale, con l'ar- 
rivo della stagione calda 
il servizio di asporto dei 
rifiuti si trasforma in 
una fonte inesauribile di 
lamentele. 

Dappertutto i cittadini 
si lamentano perché le 
strade sono sporche, i 
cassonetti stracolmi e 
maleodoranti. 

Qualcuno, a quanto 
sembra, sta anche racco- 
gliendo delle firme da 
presentare allo stesso 
sindaco, in merito ai di- 
sagi provocati. 

E molti cittadini non 
credono più alle motiva- 
zioni date dall'ammini- 
strazione per giustifica- 
re i problemi sorti negli 
ultimi mesi. 

Passil'improvvisopen- 
sionamento degli addetti 
comunali, ma basta con 
l'alibi dei mezzi di tra- 
sporto fuori-uso. 


DUINO AURISINA /GRANDE RICHIESTA DI ALBERGHI «CON SPIAGGIA ANNESSA» 


Intanto l'Hotel Europa rimane chiuso 


I turisti passano e se ne vanno, mentre la struttura della Regione non è utilizzata 


Tanto mare e pochi al- 
berghi. Nel pieno della 
stagione estiva l'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca segnala la carenza di 
strutture alberghiere 
con «spiaggia annessa». 
«Le richieste, da parte 
dei turisti, fioccano - 
spiega il direttore del- 
l’Apt, De Gavardo - ma 
la nostra provincia ha 
già registrato il tutto 
esaurito per quanto ri- 
guarda gli esercizi che di- 
spongono' anche di uno 
stabilimento balneare. 
Ed è un vero peccato: 
proprio quest'anno che 
le nostre acque sono più 
pulite perfino di quelle 
di Portofino». 
Effettivamente, la co- 
sta non risulta partico- 
larmente attrezzata. Ec- 
cezion fatta per la Dama 
Bianca a Duino e gli ho- 


tel Riviera e Men 
a Grignano, non esistono 
altri Ssercizi in grado di 
soddisfare la domanda 
turistica. 

All'Apt sollecitano 
‘unariapertura dell'alber- 
go Europa. Con una 
splendida spiaggia e una 
capienza di 75 stanze, la 
struttura di Marina Auri- 
sina costituiva un patri- 
monio turistico di gran- 
de valore. Chiuso ormai 
da quattro anni, l'alber- 
go rimane in attesa di 
uncompratore, La Regio- 
ne, legittima proprieta- 
ria dell'immobile, prean- 
nuncia da mesi la conclu- 
sione delle trattative, 
ma fino a ora le porte 
dell'Europa restano 
sprangate. 

L'hotel era stato con- 
cesso in affitto alla socie- 
tà romana «Europa Inn 
hotels» che aveva acqui- 


ALTIPIANO/CASSA RURALE E ARTIGIANA 


Lo sportello resta aperto E’ 


di domenica mattina 


(Versamenti, prelievi, 
operazioni di cambio e 
di cassa anche di dome- 
nica. Questo il servizio 
che la Cassa rurale ed ar- 
tigiana di Opicina offre 
al pubblico fin dall'im- 
mediato dopoguerra, 
quando l'istituto di cre- 
dito (nato nel 1908) ave- 
va cominciato ad opera- 
re con cadenza trisetti- 
manale. e 

Un'iniziativa che si è 
rivelata anticipatrice de- 
gli attuali orientamenti, 
delineatisi nel corso del- 
la trattativa sul rinnovo 
del contratto dei bancari 
e condivisi da numerose 
banche. 

. Unicamente nella sede 
di Opicina (e non nella fi- 
liale di Trieste) l'istituto 
apre pertanto gli sportel- 
li all'utenza domenica 
dalle 10 alle 12. «Contia- 


Iservizio 
è disponibile 
soltanto 
dalle 10 alle 12 


=—_______________& 


Ino ormai su una cliente- 
la di aficionados. sì - 
dai dipendenti delle pic- 
cole aziende che vengo- 
no a riscuotere lo stipen- 
dio - sottolinea il diretto- 
re Claudio Braini - a co- 
loro che preferiscono pa- 
gare in banca le bollette. 
Si tratta per lo più di 
gente che lavora, e che 
quindi trova comodo po- 
ter usufruire dei servizi 


bancari in un giorno fe- 
stivo». 

Un giro di utenti che 
nella sola mattinata con- 
ta circa 200 persone, in 
maggioranza del posto, 
ma anche di Trieste, pro- 
venienti soprattutto dai 
quartieri che gravitano 
sull'altipiano quali Gret- 
ta o Roiano, 

Su un organico di 70 
dipendenti, sei sono gli 
impiegati che prestano 
la loro opera di domeni- 
ca: tutti volontari e retri- 
buiti secondo i parame- 
tri previsti per il lavoro 
Straordinario festivo. E 
se per adesso tale servi- 
sia non è esteso al saba- 
che lo sicgptò escludere 
Nn i DIOSeimO 
to il di eroe: 

Tettore, «bisogna 
mettersi al passo con la 
concorrenza), 


b.m. 


sito nei confronti della 
struttura anche un dirit- 
to d'opzione per un suo 
eventuale acquisto. 
L'azienda aveva infatti 
tutte intenzioni di aggiu- 
dicarsi l'albergo e forse 
l'avrebbe già fatto se 
non fossero sorti alcuni 
problemi. 

Dopo la firma del con- 
tratto d'affitto, infatti, i 


titolari della catena al- 


berghiera si erano accor- 
ti che la Regione aveva 
lasciato scadere ogni ti- 
po di licenza, da quella 
commerciale a quella sa- 
nitaria. Ora l'ostacolo 
sembra superato, ma le 
trattative per la vendita 
dell'albergo rimangono 
in fase di stallo. Per una 
camera. con vista-mare, 
a quanto sembra, i turi- 
sti dovranno attendere 
ancora qualche stagione. 

e. o. 


Kinga è stata operata, ora sta bene 
edè venuta salutare i compagni 


Ricordate Ki; Rozmiarek (nella fo- 
to) l'ex ei polacca del Colle- 
gio del Mondo Unito di Duino affetta 
da un tumore al cervello? Grazie alla 
generosità della gente del Friuli-Vene- 
zia Giulia è stata operata in Germania. 
Ora sta bene e si appresta a riprendere 
una vita normale, come ha potuto rac- 
contare lei stessa nella cerimonia di 
chiusura dellianno accademico del Col- 
legio. La solidarietà si è rilevata sor- 
prendente, tanto che la somma raccol- 
‘a superiore a 
quella necessaria, Al Collegio erano in- 
fatti rimasti più 33 milioni di lire. Do- 
po aver effettuato un mini-sondaggio 
tra i donatori, il Collegio ha deciso di 
versare i soldi all'ospedale polacco di 
Poznan per l acquisto di uno scalpello 
ultrasonico. E' questo infatti lo stru- 
mento che ha reso possibile l'operazio- 


ta è stata di gran ] 


ne in Germania. 


MUGGIA /LA MANIFESTAZIONE SARA’ PRESENTATA OGGI 


già Camevale estivo 


Si parte giovedì, si va avanti fino al 7 agosto: tanti gli appuntamenti 


DUINO A. 


Quinto 
«Campo» 


Da oggi al 14 luglio, 
al Collegio del mondo 
unito di Duino, si ter- 
rà il quinto campo in- 
ternazionale per la 


gioventù «Alpe 
Adria». Partecipano 
ventidue giovani pro- 
venienti da vari pae- 
si europei (Austria, 
Estonia, Svizzera, 
Ungheria, Norve- 
gia...). Il campo è or- 
ganizzato dal Lions 
Club Trieste Host. So- 
no in programma va- 
rie visite nella regio- 
ne. 


MUGGIA 


Guerra 
inmostra 


Continua 0gg! a Mug- 
gia (ex cantiere Alto 
Adriatico) Ja Festa 
della stampa Comuni 
sta, organizzata dalle 
sezioni provinciali di 
Rifondazione Comu- 
nista. Alle Verrà 
inaugurata la mostra 
sul tema «La Secon- 
da guerra mondiale 
vista dai giornali fa- 
scisti italiani e fran- 
cesì», InterveItà Pao- 
lo Sema. Dalle 21 in 
poi, discoteca CON i dj 
di Radio Fragola. Il 
14 interviene Fausto 
Bertinotti. 


Si sono appena spenti l 
riflettori sul sipario di 
Muggia Spettacolo Ra- 
gazzi, ma la cittadina ri- 
vierasca ed il suo Comu- 
ne continuano ad offrire 
manifestazioni di spetta- 
coli, animazioni, giochi, 
musica, con il contribu- 
to delle compagnie del 
Carnevale  Muggesano, 
che andranno sotto il no- 
me di «Carnevale estivo 
'94». Dal 7 luglio al 7 
agosto, infatti, Muggia 
si propone al suol abitan- 
ti, ma anche ai triestini 
ed a tutti i turisti, come 
una sorta di «Villaggio 
Vacanze». Il mese di fe- 
sta, che sarà presentato 
stamattina alle 11, nella 
sala convegni «Millo» in 
piazza Repubblica, ve- 
drà la ormai consolidata 
presenza delle compa- 
gnie del teatro dialettale 


in piazza Marconi, che 
come per la rassegna di 
teatro per ragazzi si è 
trasformata in un vero e 
proprio salotto con tavo- 
lini e separè. Ancora tea- 
tro con il gruppo teatra- 
le dell'istituto magistra- 
le «Garducci» di Trieste, 
vincitori del quinto pa- 
lio studentesco tra le 
scuole medie superiori 
cittadine. Anche la «se- 
zione musica» si presen- 
ta ricca e capace di sod- 
disfare le esigenze anche 
dei più raffinati: dai con- 
certi jazz anni ‘30 e ‘40, 
alla musica irlandese, al 
repertorio soul-funky, 
senza tralasciare la mu- 
sica folcloristica locale 
ed istriana e, natural- 
mente, quella classica e 
tradizionale. Momento 
centrale sarà la «Fiacco- 
lata sotto le stelle», in 
programma il 15 luglio. 


Proteste per 
i disservizi, 
ma anche scarso 
senso civico 


Ormai la popolazione 
la ritiene soltanto una 
scusa. 

A sentire il sindaco 
del Comune Depangher, 
invece, gli ultimi disagi 
sono stati provocati pro- 
prio dalla rottura dei 
mezzi di trasporto. 

E, in un certo senso, 
dalla scarsa educazione 
civica degli stessi abitan- 
ti. 

«E' evidente — spiega 
infatti Depangher — che 
se i cassonetti vengono 
utilizzati per ogni tipo di 
rifiuto, va a finire che le 
macchine si inceppano. 
Proprio di recente nei 
contenitori riservati ai 


rifiuti comuni sono stati 
trovati interi copertoni e 
bombole del gas vuote 
che hanno messo fuori 
uso il trita-rifiuti del no- 
stro automezzo). 

A quanto pare, però, 
attualmente il servizio 
sembra essere tornato al- 
la normalità. 

In attesa di espletare 
la gara d'appalto per la 
privatizzazionedellanet- 
tezza urbana, il Comune 
provvede alla copertura 
dei posti vacanti con al- 
cune assunzioni trime- 
strali. 

«Gli automezzi — assi- 
cura il sindaco — sono 
tutti in funzione e lavo- 
rano sia al mattino che 
al pomeriggio. Imoltre 
verrà effettuata ogni me- 
se anche la pulizia inter- 
na dei cassonetti. Alla 
gente chiediamo soltan- 
to un minimo di collabo- 
razione. L'immondizia 
raccolta negli appositi 
sacchetti di plastica e, 
soprattutto, niente rifiu- 
ti ingombranti». 

e. 0. 


MUGGIA/INTERVENTO 

«Una politica turistica 
peressere competitivi 
suqualsiasi mercato» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica di Trieste ha 
aperto la sede di Mug- 
gia. Qualcuno mi ha defi- 
nito «l'ambasciatore del- 
l'Apt a Muggia». Ciò di- 
mostra l'interesse del- 
l'amministrazione per il 
turismo e la palese inten- 
zione di scaricare le sue 
responsabilità sugli al- 
tri. Mi sono incontrato 
con i vertici dell'Apt co- 
me avrebbero dovuto e 
potuto farlo il sindaco e 
l'assessore competente, 
e ho ricevuto le informa- 
zioni di cui avevo biso- 
gno: Mi sono adoperato 
per cercare di risolvere 
il problema della chiusu- 
ra della sede muggesana 
dell'Azienda di soggior- 
no mentre il sindaco e la 
giunta sono rimasti a 
guardare. i 

Ora si tratta di darsi 
una reale «politica turi- 
stica» volta a rendere 
Muggia competitiva sul 
«mercato». Certamente 
non basta riaprire la se- 
de dell'Apt per risolvere 
i problemi. Questa «poli- 
tica turistica» non può 
essere«confezionata»,at- 
tuata e calata autonoma- 
mente sul territorio dal- 
l’Apt; deve invece essere 
il frutto di un progetto 
dell'amministrazione co- 
munale, surrogato dalle 
indicazioni delle catego- 
rie e dalle istituzioni in- 
teressate. In quest'ottica 
va stimolata l'iniziativa 
privata; vanno aumenta- 
ti i posti letto; vanno 
promossi con iniziative 
ad ampio respiro le ca- 
ratteristiche culturali 
della cittadina. Vanno in- 
dividuati progetti da at- 
tuare sul territorio che 
possano destare interes- 
se turistico, sostenendo- 
li con forza nelle sedi 
istituzionali. 

Anche il turismo è 
un'«industria» e, come 
tale, ha bisogno di men- 
talità e capacità impren- 
ditoriali. Non si può con- 
tinuare a improvvisare, 
bisogna decidere con co- 
raggio su progetti attua- 
bili, competitivi e remu- 


nerativi dal punto di vi- 
sta economico e dell'im- 
magine turistica. Sono fi- 
nitii tempi dei primi del- 
la classe e delle «catte- 
drali nel deserto» (Mug- 
gia ne sa sicuramente 
qualcosa): oggi bisogna 
dare risposte concrete 
perché la gente alle favo- 
le non ci crede più. Sul 
progetto di «Marina 
Muja» va verificato l'iter 
delle autorizzazioni e lo 
stato dei finanziamenti 
sulle opere a mare e, se 
necessario, va sollecita- 
to il suo completamen- 
to: sono passati troppi 
anni dalla posa della 
«prima pietra» (e ulti- 
ma?) e su questa storia 
va posta in un senso 0 
nell'altro la parola fine. 

Abreve, grazie al lavo- 
ro iniziato dal prof. Gu- 
scito quando era assesso- 
re alla cultura avremo, 
presso la Casa Veneta, il 
museo civico; è stata isti- 
tuita la biblioteca comu- 
nale che a breve dovreb- 
be essere inaugurata; vi 
sono delle zone del co- 
mune da rivalutare e sul- 
le quali investire turisti- 
camente: la strada pro- 
vinciale per il Lazzaret- 
to da risistemare, da ol- 
tre un anno, potrebbe ac- 
quisire un nuovo ruolo 
anche per il turismo bal- 
neare, 

Il progetto della nuo- 
va Fiera nella zona indu- 
striale delle Noghere, 
poi, era stato accolto fa- 
vorevolmente dalle pre- 
cedenti amministrazioni 
di sinistra, ma ora, a 
quanto pare, il sindaco 
Milo non intende perse- 
guire la realizzazione di 
quel progetto. Su questi 
temi, che riguardano il 
turismo culturale, bal- 
neare e congressuale ri- 
tengo che l'amministra- 
zione di Muggia dovreb- 
be interrogarsi e riflette- 
re seriamente, promuo- 
vendo una conferenza 
comunale aperta alle ca- 
tegorie economiche, im- 
prenditoriali e le istitu- 
zioni competenti. 

Claudio Grizon 
consigliere comunale 
«L'Unione» 


VOLONTARIATO/RADIO CLUB TRIESTE 


A fianco dei vigili del fuoco, perbattere gli incendi 


Denominazione: Radio 
Club Trieste S.e.r. Anno 
di fondazione: 1978. Se- 
de via S. Giacomo in 
Monte 9. Tel. 414513. 
Orario di segreteria: 
mercoledì dalle 19.30 al- 
€ 21. Area di interven- 
to: protezione civile, co- 
municazioni radio, pre- 
venzione e intervento 
anti-incendio. Numero 
volontari: 20. Presiden- 
te: Ermanno Primosi, 

«Dopo più di quindici an- 
ni di attività di volonta- 
riato, pensiamo di meri- 
tare un minimo di consi- 
derazione, In fondo quel 
che i soci del Radio Club 


Trieste chiedono all'am- 
ministrazione comunale 
— Afferma il presidente 
Ermanno Primosi — è di 
avere la garanzia di po- 
ter usufruire dell'attuale 
sede a titolo definitivo. 
Tutto il nostro futuro di- 
pende da questo. Se c'è 
la sede, possiamo racco- 
gliere e istruire nuovi vo- 
lontari, potenziare la no- 
stra attrezzistica, mette- 
re a punto il sistema 
computerizzato di tra- 
smissione. Soprattutto 
c'è la possibilità di pro- 
grammare oculatamente 
tutta l'attività». 

Il Radio Club Trieste (co- 


nosciuto pure come Ser- 
vizio emergenza radio), 
costituito da operatori 
radio c.b., nasce nel 
1978 con lo scopo di of- 
frire la propria opera nel 
servizio di protezione ci- 
vile, collaborando con le 
autorità competenti nel 
settore dei sistemi alter- 
nativi di collegamento e 
comunicazione, favoren- 
do finalità e scopi utili 
ad assolvere compiti di 
civile e mutuo soccorso 
nei confronti di chiun- 
que ne abbisogni. 

La sezione triestina del 
servizio emergenza ra- 
dio è provvista di un cen- 


tro di coordinamento ed 
opera sul canale g 
(27,065 MHz) della citi- 
zen band (c.b.), ricono- 
sciuta dal ministero per 
le chiamate d'emergen- 
za. Già dal primo novem- 
bre del 1979; volontari 
dell'associazione hanno 
avviato un discorso di 
collaborazione con la fo- 
Testale sul fronte della 
Prevenzione e della se- 
gnalazione di eventuali 
Incendi boschivi. In caso 
di avvistamento di fumo 
0 fuoco, un'unità mobile 
sl reca tempestivametne 
sul posto per condurre 
gli accertamenti e agire 


di conseguenza. 

Sempre di concerto con 
la forestale, i Volontari 
del Radio Club lavorano 
per l'apertura e la manu- 
tenzione dei sentieri. Su 
richiesta del Ministero 
dell'interno, UNA Squa- 
dra dell'associazione ha 
operato presso la prefet- 
tura di Avellino n occa- 
sione del terremoto ìrpi- 
no del 1980. Per quattro 
anni di seguito gli effetti 
vi del Radio Club Trieste 
si sono prodigati in un 
lavoro di pulizia e bonifi- 
ca delle spiagge provin- 
ciali. E' stata assicurata 
la partecipazione a tutte 


le esercitazioni ufficiali 
promosse dalla Regione 
per la protezione civile. 
Nell'ordine ad Opicina 
nel 1989, a Grozzana 
(esercitazioneanti-incen- 
dio) nel 1993, «Laguna 
1993» (cataclisminatura- 
li nella zona compresa 
tra le foci dell'Isonzo e 
del Tagliamento), infine 
quella del maggio di que- 
st'anno sul Monte Lana- 
ro. «Nostro compito — 
puntualizza Primosi — è 
assicurare i collegamen- 
ti tra le varie squadre di 
volontari nella breve di- 
stanza). tr - 

Maurizio Lozei 


Il Piccolo 


Trevisan Wild 

a Sistiana 

Nella sede di Sistiana 
dell'Azienda di promo- 
zioneturistica, siimaugu- 
ra oggi, alle 18, la mo- 
stra personale «naif) di 
Gemma Trevisan Wild, 
che rimarrà aperta al 
pubblico fino al 23 con il 
seguente orario: da lune- 


dì a venerdì 
10-13/16-19; sabato 
9-13. 

Circolo 

Domio 


La sottoscrizione a pre- 
mi pro settore giovanile 
del Cs Domio. Biglietti 


vincenti: 1) serie F n. 
00224; 2) serie F n. 
00942; 3) serie F n. 
00137; 4) serie E n. 
00469; 5) serie A n. 
01000; 6) serie A n. 
00744; 7) serie D n. 
00551; 8) serie C' n. 
00120; 9) serie D n. 
00864; 10) serie E n. 
00998; 11) serie A n. 
00309; 12) serie B n. 
00715; 13) serie E n. 
00306; 14) serie D n. 
00123; 15) serie D n. 
00075. 

Alcolisti 

anonimi 


Se vuoi continuare a be- 
re è affar tuo. Se deside- 
ri smettere di bere e non 
ce la fai, allora è affar 
nostro. Prova a interve- 
nire a una nostra riunio- 
ne: in via Palestrina 4 
(telefono 369571) riunio- 
ni il lunedì e mercoledì 
dalle 17.30, venerdì dal- 
le 20; in via dei Rettori 1 
riunioni il lunedì dalle 
17.30, martedì dalle 19. 


Borse 
di studio 


La Camera di commer- 
cio di Mantova bandisce 
un concorso per l'asse- 
gnazione di 3 premi di 
tesi di laurea e di 3 bor- 
se di studio per svolgere 
ricerche su tematiche ri- 
guardanti l'economia e 
il territorio della provi- 
cia di Mantova. Un pre- 
mio di tesi e una borsa 

i studio sonq riservati 
‘ candidati residenti nel- 
la provincia di Mantova 
alla data di pubblicazio- 
ne del bando. Ciascun 
premio è dell'importo di 
lire un milione e ogni 
borsa di studio è dell'im- 
porto di lire tre milioni. 
Le domande di partecipa- 
zione al concorso do- 
vranno essere fatte per- 
venire alla ‘Camera di 


‘ commercio industria ar- 


tigianato e agricoltura, 
Ufficio studi, via P.F. 
Galvi n. 28, Mantova, en- 
tro il 30 dicembre. 


Congresso . 

alla Marittima 
Venerdì, con inizio alle 
8, si svolgerà nella Sala 
Oceania una conferenza 
dal titolo «Manufactu- 
ring strategy». La mani- 
festazione, di carattere 
internazionale, ‘è pro- 
mossa dalla Fincantieri 
Spa e prevede il servizio 
di traduzione simulta- 
nea. 


Art Gallery 
espongono 
CLAVORA 
FERMO 
GERMEK 
MICALESCO 
NEMARINI 
PECELLI 
RAZA 
SCARIZZA 
SGUAZZI 
SISTO 
STROLEGO 


Trieste / Agenda 


LA GITT 


CI m n Ò mi 
lragazzi della Stuparich in rotativa 
Foto ricordo intorno alle gigantesche bobine della rotativa per.gli alunni della Il D della 
scuola Stuparich, immortalati durante la visita al nostro giornale. Nell'Italfoto Francesco 


Baglio, Elena Bonin, Stefano Cangiano, Voga Carli, Augusto Folla, Valentina Giorgini, Marco 


Grizon, Massimiliano Licen, Stefano Lito, S: 


vio Mauri, Daniel Merli, Michele Miani, Massimo 


Nicola Pasqua Di Bisceglie, Elisa Serli, Narbara Sigon, Monica Starz, Michele Timeus, Giorgio 
Wittreich, e le insegnanti Bruna Del Fabbro Caracoglia e Patrizia Motiglia La Fata, 


Informazioni 


Piste 


turistiche 


Uffici informazioni turi- 
stiche dell'Azienda pro- 
mozione turistica: Sta- 
zione centrale (tel. 
420182): dal lunedì al sa- 
bato, 9-19; domenica e 
festivi: 8.30-13.30. Si- 
stiana (tel. 299166): dal 
lunedì al venerdì 10-13, 
16-19; sabato 9-13. Mug- 
gia (tel. 273259): dal lu- 
nedì al venerdì 10-13, 
16-19; sabato 9-13. 


Spettacolo 
di burattini 


Giovedì con inizio alle 
11, al giardino pubblico 
di via Giulia (zona chio- 
sco bar), spettacolo di 
burattini del burattinaio 
Roberto. 


ciclabili 


L'architetto Giovanni 
Franzil terrà ‘0; gi, alle 
17, nella sede di Italia 
Nostra, in via del Sale 
4/b, una conferenza sul- 
di piste ciclabili e par- 
chi. 


Incontri 

di poesia 

Incontri di poesia oggi, 
alle 18.30, al Club Zip 
(associazione di volonta- 
riato e autoaiuto) in via 
delle Beccherie n. 14 ci 
sarà l'incontro con la po- 
esia di Maria Luisa Orto- 
lani Pregelj. Ingresso li- 
bero, chi è interessato a 
proporsi. telefoni al 
365687, ore pomeridia- 
ne. 


Amici 
dei Funghi 
Il Gruppo di Muggia del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola avvisa i 
soci e simpatizzanti che 
durante il mese di luglio 
e agosto saranno sospe- 
se le consuete riunioni 
del lunedì sera. Ripren- 
derannoregolarmentelu- 
nedì 5 settembre alle 20 
resso la sede di S. Bar- 
ara. 


Non c'è che dire, stia- 
mo toccando il limite di 
ogni sopportabilità: nel 
nostro piccolo villaggio 
gallico in cima all'Adria- 
tico se ne stanno scor- 
gendo i primi sintomi. 
Pare che a Rozzol-Mela- 
ra un pensionato si sia 
barricato in casa ed ac- 
cetti di consegnarsi so- 
lo al generale Rommel. 
Per quanto riguarda 
noi, invece, salamandre 
impenitenti, come vam- 
piri estivi attendiamo 
solo il primo raggio di 
luna per planare sugli 
sgabelli dei bar e svena- 
re vergini lattine. Come 
le falene intorno alle 
lampadine ci aggiriamo 
dove la musica ci atti- 
ra: questa sera, ad 
esempio, al Bagno Gri- 
gnano 2, dalle 21.30 ci 
aspetta una festa in ri- 
va al mare. Gran ceri- 
moniere del ritmo il «de- 
ejay» Donato Papadia, 
impegnato nell'improba 
fatica di staccare gli oc- 
chi del pubblico da quei 
22 forsennati che sul 
mega-schermo corrono 
in mutande dietro ad 


Grignano 


Gruppi 


Cmm 


Al-Anon 


Se sei familiare o amico 
di una persona per cui 
l'alcol è diventato un 
problema, i gruppi fami- 
liari Al-Anon, per paren- 
ti ed amici di alcolisti, 
possono aiutarti. Le riu- 
nioni Al-Anon sì tengo- 
no in: via Palestrina n. 4 
al martedì dalle 17.30 e 
al giovedì dalle 19, tel. 
369571; via dei Rettori 
n. l al lunedì dalle 17.30 
e al martedì dalle 19. 


L’Alpina 
sul Jof di Somdogna 


Domenica il Cai società 
Alpina delle Giulie effet- 
tuerà una gita in val Sai- 
sera per il rifugio Grego, 
con. salita al. Jof di 
Somdogna e il bivacco 
Stuparich, con arrivo 
nuovamente in val Saise- 
ra. Partenza alle. ore 
6.30 da piazza Unità 
d'Italia. Programma è 
iscrizioni sono recupera- 
bili presso la sede di via 
Machiavelli. 17. tel. 
369067 dalle 19 alle 
20.30 sabato escluso. 


N. Sauro 


Domani inizia il II corso 
di tennis per ragazzi in 
viale Miramare 107. Per 
iscrizioni telefonare al 
410026. 


Lega 
Nazionale 


Durante il periodo esti- 
vogli ufficidella segrete. 
ria della Lega nazionale 
osserveranno il seguente 
calendario: orario ridot- 
to al mattino, da venerdì 
8 luglio a venerdì 15 lu- 
glio (dalle 9 alle 13), 
chiusura per ferie da sa- 
bato, 16 it a sabato 
20 agosto. Gli uffici del- 
la segreteria riprende- 
ranno l'orario normale a 
partire da lunedì 22 ago- 
sto. 


o museo 


un pallone. In campa- 
na, però: sappiamo be- 
nissimo che i triestini 
sono capaci di parcheg- 
giare anche sul piane- 
rottolo di casa. L'ulti- 
ma volta, però, c'è stata 


‘una fioritura di foglietti 
verdisututtiiparabrez- 
za: facciamo quattro 
passi in più e il nostro 
portafoglio ci bacerà ri- 
conoscente le mani. Per 
i cuori sognanti ricor- 


\ 


— In memoria di Sira 6/6, 
Camilla 29/6, Nerina nel I 
anniv., Monica nel XXVI an- 
niv. da Giulia Cappelletti 
25.000 pro Astad. 

— In memoria dei genitori 
Salvatore e Pina Alù (27/6, 
1/8) dalla figlia, genero e ni- 
poti 30.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. SS 


— In memoria di Pietro Ro- 
della per l'onomastico 
(29/6) dalla moglie Ida 
100.000 pro chiesa Madon- 
na del mare, 100.000 pro 
Itis, 

— In memoria di Tito Bor- 
selli nel X anniv. (2/7) dalla 
moglie Angela e dalla fami- 
glia Saliva 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Carmen e 
Piero Pasini (2/7) da Fulvia 
Tlleni 30.000 pro Domus Lu- 


cis Sanguinetti, 30.000 pro 
Senectute, 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 
— In memoria di Laura Ri- 
segari in Renni (2/7) dai 
suoi cari 100.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Sa- 
lotto nel IX anniv: (2/7) dal 
marito e dalla figlia L. 
‘50.000 pro Ass. mazziniani 
italiani. 
—In memoria dell'avv. Ma- 
riano Prearo nel X anniv. 
da Liana e Fabio 30.000 pro 
Gomunità S. Martino al 
Gampo (don Vatta). 
— Im memoria di Natale 
Stocca nell'VITI anniv. (4/7) 
dalle figlie Iolanda e Ondi- 
na 50.000 pro frati di Mon-. 
tuzza (pane peri poveri). 
— In memoria di Giorgio 
Cargnelutti dalla madre Ne- 
tina Laporta 30.000 pro Ai- 


sm. 

— In memoria di Rosa e 
Oronzo Carone dai figli 
50.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Carlo Go- 
sulich dalla moglie 50.000 
pro Pro Senectute, 50.000 
pro Fameia capodistriana. 
— Im memoria di Ernesto 
Giosento per il compleanno 
(5/7) dalla moglie Gisella 
10.000 pro Centro. tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Onorio 
Sverz (5/7) nel XV anniv. da 
Ada, Stefano, Crissi, Sandra 
e zia Bruna 30.000 Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Adriana 
Suligoi nell’anniversario 
dai genitori Emilia e Giusep- 
pe Suligoi 100.000 pro Mis- 
sione triestina in Kenia. 

— In memoria di Guerrino 
Zanolin nel XIII anniv. (5/7) 


da .Nevenka 50.000. pro 
Airc. 

— Im memoria di Vittorio 
Zennaro (5/7) dalla moglie e 
figlia 20.000 pro Lega nazio- 
nale. 

— In memoria di Marino I, 
Bruno, Carlo e Cirillo nel 
Il.o anniv. Marco e Paolo 
da Dino Cappelletti 25:000 
pro Astad. 

— In memoria di Gastone 
Kermolj nel II anniv. dalla 
moglie e dalle figlie 200.000 
pro Uildm. 

— Nel 40.0 anniv, della or- 
dinazione sacerdotale di 
monsignor Piergiorgio Ra- 
gazzoni (4/7) da Riccardo 
Neviri 100.000, da Pia Ro- 
mano 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

—Inmemoria di Oscar Bru- 
saferro dalla moglie e dalla 
figlia 100.000 pro Divisione 


diamo invece che oggi 
pomeriggio, alle 17.30, 
all'auditorium del Mu- 
seo Revoltella, la rasse- 
gna «Operetta e dintor- 
ni» ci offre la proiezio- 
ne di «Cento uomini e 
una ragazza», Film del 
1937 di Henry ‘Koster, 
con Adolphe Menjou,. 
Misha Auer e l'orche- 
stra di Leopold Sto- 
kowski. Attrice princi- 
pale la canadese Dean- 
na Durbin, una delle te- 
en-ager più famose del 
cinema. Nella chiesa 
evangelica luterana, in- 
vece, alle 21, si esibisce 
la. «Verdi Sinfoniet- 
ta»: in programma la 
sonata in Re maggiore 
per archi, il concerto in 
Sol maggiore di Tartini, 
e la Sinfonia in Do mi- 
nore di Boccherini. 

Per quanto riguarda, 
poi, i «piaceri della car- 
ne», a Muggia è in corso 
la «Festa della stampa 
comunista», dove sono 
allestitichioschieno-ga- 
stronomici, esposizioni 


librarie e prodotti arti- 
ianali del terzo mon- 

o. i 

ma, lau. 


oncologica (prof. Marinuz- 
zi). È 

— In memoria di Carlo Car- 
boni da Rita e Nino Baciga- 
lupo 30.000 pro Centro car- 
diovascolare. _. 

— In memoria di Lina e Lui- 
gi Cesaratto da Flavia, Nino 
Bonaduce 50.000 pro Do- 
mus. Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Caritas. /\ 

— In memoria del signor Gi- 
licar dai colleghi di Livio 
158.000 pro Centro tumori 
Lovenati. di 

— In memoria di Giuseppe 
Dolzani dalla famiglia Bar- 
tole 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Glemente 
Flego dalle fam. Castigliego 
e Bonazza 150.000 pro Gen- 
tro immunotrasfusionale. 

— In memoria di Bice de Pe- 
tris da Pia e Laura Scomersi 


Acli 
Campanelle 


Il Circolo Acli Campanel- 
le comunica che sono di- 
FOOEIDIL spazi, per attivi- 
tà sociali, ad associazio- 
ni, gruppi, persone, pur- 
ché referenziati e non a 
fini di lucro. Gli interes- 
sati possono presentarsi 
nella sede di via Campa- 
nelle n. 140/M ogni mar- 
tedì dalle 20.30 alle 
21.80. Telefonare nelle 
ore serali al 380100. 


Biblioteca 
del Popolo 


La direzione della Biblio- 
teca statale del popolo 
comunica che, ai sensi 
dell'art. 44 del regola- 
mento organico, la sede 
della stessa, di via P. Ve- 
ronese rimarrà chiusa al 
pubblico per le annuali 
operazioni di riordino 
dal 4 al 16 luglio, Il servi- 
zio al pubblico riprende- 
rà secondo gli orari con- 
sueti. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


Questa sera la riunione 
conviviale avrà luogo al 
Jolly Hotel, alle 20.45. Il 
presidente cav. Giorgio 
Gividin esporrà ai soci la 
sua relazione program- 
matica perl'anno rotaria- 
no 1994/95. 


| STATO CIVILE ff 


NATI: Pirker Carlotta, 
Pugliese Manuel, Ciacio 
Sonia, Mordenti Fabio, 
Visintin Michele, Cesa- 
Tatto Francesca. 

MORTI: Puchlen Maria, 
di anni 85; Medos Albi- 
no, 67; Dolcar Marta, 
65; Skerjanc_ Vittoria, 
95; Carboncich Libera, 


90; Udina Romana, 89; . 


Goslovi Mario, 84; Drioli 
Maria, 84; Canziani Ma- 
rio, 71; Krizmancic Gio- 
vanna, 79; Sferza Giu- 
seppe, 69; Matetic Mile- 
na, 68; Roiazzi Giuseppi- 
na, 60; Da Ros Livio, 50; 
Berardi Maria, 81; Visin- 
tin Ivan, 93; Prato Salva- 
tore, 55; Montanari Gior- 
gio, 57. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Lù 
CORSO ITALIA 28 


asi 


ALL’«AREA» | 
Ricerche 

su sostanze 
alternative. 
ai«Cfo» 


Considerati tra i 
maggiori respon- 
sabili del deterio- 
ramento della fa- 
scia di ozono, i clo- 
rofluorocarburi 
(Cfc), ed in parti- 
colare gli halon, 
sonostatirecente- 
mente messi al 
bando. 

Un problema de- 
licato che tocca in 
modo particolare 
gli impiantisti del 
settore antincen- 
dio. 

Il consorzio per 

l'Area di ricerca 
ha coordinato 
uno studio speri- 
mentale sui possi- 
biliagentialterna- 
tivi all'halon, i 
cui risultati ver- 
ranno presentati 
oggi alle 14.30 nel- 
a sala congressi 
ei 


Versa, Viezzoli. 


Capitani di lungo corso 

A 35 anni dal diploma, i capitani di lungo corso della VB 
dell'Istituto Nautico hanno voluto onorare il loro prof. Zennaro. 
Nella foto Ausiello, Cervia, Cutti, Doliak, De Peitc, Dworsky, Lucari, 
Luis, Rajevich, Romanò, Sironi, Starc, Stupizza. Assenti 
(giustificati), Danielis, De Polo, Dho, Don Vio, Galessi, Giorgi, Gobbo, 
Grosso Malusà, Mali, Grego, Pastorini, Popazzi, Sracchi, Tomat, 


i. 


PER LE GIOVANI LETTRICI 


Partecipa al 
FotoreferenduM 
per l'elezione di 


MISS TRIESTE miss 


L'INDOSSATRICE TIPO” 


IDE 
I giomo _ 
La salute prima di tut- 
to. 


4,7 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura minima: 
23,5; temperatura 
massima: 30,2; umidi- 
tà 72%; pressione mil- 
libar1013,8,indiminu- 
zione; cielo sereno 
con foschia; vento da 
O Ponente, km/h 10; 
‘mare poco mosso con 
Tnbesiuanici gra- 


nba 

Oggi: alta alle 10.05 
con cm. 33 e alle 21.10 
con cm 42 sopra il li- 
vello medio del mare; 
‘bassa alle 3.26 con cm 
55 e alle 15.29 concm 
15 sotto il livello me- 
dio delmare. 

Domani: prima alta al- 
le 10.27 con cm 40 e 
prima bassa alle 3.53 
concm 60. 

(Dati forniti dall'Istituto Sperimentale 


fica del Onre dalla Stazio- 
Telssogra ol Aeronautica Militare). 


IL PICCOLO PUBBLICA LA TUA FOTO 


Se sarai prescelta dai nostri lettori parteciperai alle SUPERFESTE DELL'ESTATE 

per l'elezione del titolo da te preferito. ; 
Spedisci o consegna al nostro giornale almeno due fotografie in bianco e nero o a co- |’ 
lori, formato minimo cm 9x13; sul dorso scrivi: nome, cognome, età, professione, indie | 
rizzo e telefono. Ogni fotografia pubblicata riporterà anche le indicazioni dell'autore. 


LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario 
di apertura delle 
farmacie: 
8.30-13, 16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: piazza Vene- 
zia 2, 4 [tel 
308248; via Fabio 
Severo . 112, | tel. 
571088; via Gru- 
den 27 - Basovizza 
- tel. 226210 (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fa- 
bio Severo 112; via 
Ginnastica 6; via 
Gruden 27 - Baso- 
vizza - tel: 226210 
(solo per chiamata 
telefonicaconricet- 
ta urgente). 
Farmacieinservi- 
zio notturno del- 
le 20.30 alle 8.30: 
via Ginnastica 6, 
tel. 772148. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505, Te- 
levita. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

Pp. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

p. . Goldoni-Campi | 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass 
S, Andrea - Campi Eli-}f | 


si. 
B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so limea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera 5Longe- 


Ta. 

p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra. "( 
p. Goldoni + 1:80 Bar | 
riera Veechia - percor- 
solinea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura, 

P. Goldoni-Valmau- 
Ta. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


30.000 pro Lega Nazionale. 
‘— Im memoria di Egon 
Enenkel dai condomini di 
via A. Volta n. 8 115.000 
pro Soc. S. Vincenzo de' Pa- 
oli. . 

— In memoria di Paolo 
Francia dalla moglie Elsi 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Alfio Gall 
dai cugini della famiglia 
180.000 pro Centro cardio- 
vascolare (prof. Scardi); da- 
gli amici di Elide: Maurizio, 
Claudia, Fabio, Angela, Al- 
berto, Loredana, Giovanni, 
Gabriella, Renata, Giuliana, 
Adele, Sergio, Lella, Paolo, 
Barbara, Bruno 400.000 pro 
Lega del Filo d'oro; da 
Oscar. Borra' 50.000; dalla 
famiglia Laurenti 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 


— Im memoria di Sa 
Garganese da Egidio S; 
za 50,000 pro Sweet heart. . 
— Im memoria dei genitori 
da S e MG 50.000 pro As- 
soc. G. de Banfield. | 

— Tn memoria di Guido Ger- 
bec dalla fam. Spada 20.000 
pro Gest. __ 

— Im memoria del dott. Naf- 
talì Herz Landau (Sacrofa- 
no-Roma) da Raffaello Ca- 
merini 20.000 pro Keren 
Kayemeth Leisrael (Alberi). 
— In memoria di Proteo 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di suor Ma- 
ria Imelde da Betti, Domeni- 
co, Viscovi 30.000 pro Isti- 
tuto Teresiano. 

— In memoria di Gianluca 
Ive dai condomini e inquili- 
ni di via Giuliani 48 


200.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (bambini leucemici). 
—In memoria di Margheri- 
ta Ivulli ved. Gabrielli da 
Laura Rose e famiglia Potoc- 
co 50.000 pro Ass. amici del 
cuore (prof. Camerini); da 
Beatrice Lipizer Lupieri 
50.000. pro Gruppo M.T. 
Mondo nuovo. 

— Im memoria di Lidia 
Klun ved. Gentilli dalla fi- 
glia 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. i 
— In memoria di Andreina 
Korencan da Elisabetta, 
Alessandra e famiglie 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
falo. È 

— In memoria di Mario Lo- 
venati dalla sua Lola 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Aldo Mica- 
lessin dagli amici Sandra e 


Paolo, Fabio e Frances) “ 
Roberto e Sabrina, Mi A) E 
e Cristina, Andrea e Maso va 
la, Paolo e Gristina; dalle 1) E 


iglie Raker e Rosa Fal 
200.000 pro Aire, 160.00 Si 
pro Gentro tumori Love i gio 
ti; da Antonio e Ricoato 
Massarotto 100.000 pro *x; 


sociazione de Banfieldi.}. ‘Ho 
Renato e Lina, Dario e 7 gio 
liana 100.000 pro ‘ASS: dal 
De Banfield, i sal 


— In memoria di Biane85% co; 
namonti da Rubina Goa Za) 
Fiora Cadore 100.000 i gio 
Domus Lucis Sanguineti 
— In memoria di Rice 6r 
Predominato da Magg ba 
Predominato 5000007 ; de 
mus Lucis Sanguinettt gi io 
— In memoria di Mas Hi 
Pressi da Zinca Podbe!Siy: 
50.000 pro Divisione © 
logica (prof. Camerin!/ 


vi Martedì 5 luglio 1994 


che nel gruppo, 
trovato l'oc 
potenziali: 


La scuola materna di Rozzol è stata ospite a fi 
dell’Accademia musicale «Città di Trieste». E' 
ospiti, intrattenuti dai loro insegnanti e dalla 
Susowsky, una qccasione imi 


Primi incontri con la musica 


fine anno scolastico 
stata per i piccoli _ 
professoressa Maria 
ortante per incontrare il magico 
mondo della musica. Ai bambini infatti è stata data dimostrazione 
dell'uso dei vari strumenti music: 
qualche piccolo genio musicale 


ione per cominciare ad esprimere 


ali riservati ai più piccoli. E chissà 
in fieri, non abbia 
le proprie 


Trieste / Agenda 
PARLANO I VINCITORI DEL CONCORSO «VIVERE IL MARE» 


Settimana azzurra 


Vacanza premio in Calabria per Arianna, Andrea e Aulo 


Arianna Bilato, Andrea 
Di Matteo e Aulo Guagni- 
ni, studenti del liceo Ba- 
chelet, sono appena tor- 
nati da una vacanza, 
una «settimana azzur- 
ra», vinta con il concorso 
«Vivere il mare». «Il peri- 
odo che abbiamo trascor- 
so in un villaggio turisti- 
co della Calabria — rac- 
contano eccitati — non 
poteva che essere occasio- 
ne per riflettere sulla va- 
lorizzazione delle risorse 
marine. Attraverso confe- 
renze, sea-watching in 
parchi marini, escursioni 
in località marinare, non- 
ché giochi e relax in 
spiaggia, l'organizzazio- 
ne della Geo Program ha 
voluto sensibilizzare sia 
noi giovani sia i nostri ac- 
compagnatori, nei con- 
fronti del patrimonio am- 
bientale costituito dal 
mare, Durante i sette 
giorni l'atmosfera che si 
è creata fra i quasi due- 
cento studenti provenien- 
ti da tutta Italia in rap- 
presentanza delle quindi- 
ci scuole vincitrici, è sta- 
ta di amicizia e di scam- 
bio reciproco». 


NUOVO SEMINARIO DELLA CCA SULLA LEGGE 44 


Giovani manager, dall'idea al progetto Fine 


Nuova iniziativa della 
Gamera di Commercio 
per promuovere la cono- 
scenza della legge 44/86 
per lo sviluppo dell'im- 
prenditorialità giovani- 
le. Sono. passati pochi 
mesi da quando alcune 
aree della nostra provin- 
cia sono state ammesse 
agli incentivi per la crea- 
zione di nuove imprese 
di giovani, previsti dalla 
legge statale n. 44 del 
1986. Per quest’ultima 
non è ancora possibile 
tracciare un consuntivo, 
ma senz'altro è possibile 
conoscere dallo «sportel- 
lo 44», appositamente 
creato dalla Camera di 
commercio per offrire in- 
formazioni e consulen- 
za, quale è stato finora il 
livello di accoglienza ot- 
tenuto dalla legge nella 
nostra provincia. Per il 
Centro Nord, e per la no- 
stra provincia in partico- 
lare, bisogna ancora met- 
tere in atto e perfeziona- 
re un sistema informati- 
vo e di assistenza per 
sviluppare la disponibili- 
tà a rispondere a queste 


i 


Un seminario dedicato all'imprenditorialità 


giovanile. 


nuove opportunità e per 
consolidare il livello qua- 
litativo dei. progetti. La 
Camera di Commercio, 
che ha un ruolo essen- 
zialmente promozionale, 
ha già realizzato, nel 
maggio scorso, con il 
Gruppo Giovani dell'As- 
sociazione industriali, 


un convegno di presenta- 
zione della legge, ed ora 
si appresta ad interveni- 
renuovamente, attraver- 
so l'azienda speciale 
‘Aries, con un incontro 
per aumenare il grado di 
informazione su questo 
tema. 

Il seminario intitolato 


«Legge 44: sviluppo di 
nuova imprenditorialità 
giovanile.  Dall'idea al 
progetto di nuova impre- 
sa», sarà tenuto lunedì 
18 luglio, alle 17, nella 
sala convegni della 
Gciaa, via S. Nicolò 5. I 
lavori saranno aperti dal 
presidente, Giorgio Tom- 
besi. 

Una necessaria ripre- 
sentazione dei contenuti 
della legge sarà affidata 
al dott. Roberto Ferretti, \ 
direttore 
speciale Aries, mentre il 
funzionario addetto allo 
«Sportello 44», dott. Giu- 
liana Grison parlerà del- 
l'esperienza di questi pri- 
mi giorni. Infine, l'ulti- 
ma relazione sarà tenu- 
ta dal dott. Giovanni 
Bossi, che svilupperà il 
tema che ha dato il no- 
me al seminario: «Dal- 
l'idea al progetto di nuo- 
va impresa). 

La Camera di commer- 
cio ricorda che lo «Spor- 
tello 44» riceve su ap- 
puntamento telefonando 
al 6701226; oppure al- 
l'azienda speciale Aries, 
al 362070. 


, MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
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TRIESTE . ARRIVI 


TRIESTE - 


PARTENZE 


Data| Ora È TOÙi 


Nave 


Prov. Orm. 


24,00 
8.00 
12.00 
14.00) 
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18.00 
6,30 
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47 
47 
47 
4 
4? 
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r ri; 

aa 

ouolimunmupjp SF; 


Uc-NIKOLAY CHERNSH, 
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Tu UNDTRANSPORTER 


Thessaloniki 
Beirut 
Monfalcone 
«Monfalcone 
Yliychevskiy 
Viychevskiy 
Skikda-Arzew 
Istanbul 
Bari 
s. Venezia 
Tarragona 
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52 

52 

40 
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Data| Ora Nave 


Cir 
47 


15.00. 
16.00 
18.00 
pom. 
20.00 
21.00 
«sera 
sera 
sera 
6.30 
matt 
13.00 
20.00 
23.00 
sera 


Da NORASIA MELITA 
Li SILBA 

Bs LIVORNO BRIDGE 
Gr SOPHIATH 

Gr ATLANTIS 

Ue KILIYA 

t VALBRUNA 

Ct KAPETAN VJEKO 
Pa ELTERNERO 

It SOCARS 
IT.SOCAR 6 

It PALLADIO 

Ue NIKOLAY CHERNI 
Pa MARINGA 

Sv CITY OF ATHENS 


Destinaz. | Orm. 
Capodistria 
Ordini 
Ravenna 
Ordini 
Ordini 
Alexandria 
Ordini 
Umago 
Libia 
Monfalcone 
Monfalcone 
Durazzo 
Yliychevskiy 
Monfalcone 
Chioggia 


SH. 


15.00 


MOVIMENTI 
Min CITY OF ATHENS 


Italcementi ormeggio 15 


dell'Azienda \| i 


Arianna, Andrea e Aulo , i tre studenti del 


Bachelet. 


Come avete vinto? . 

«Realizzando una vide- 
ocassetta sul mare, ele- 
mento che ci ha unito 
dall'inizio della ripresa 
al momento della conclu- 
sione di questa esperteN- 
za» 

Com'era organizzata 
la vostra giornata tipo? 

«Dopo la colazione, erd- 


no proposte a studenti e 
insegnanti delle confe- 
renze a tema sulla salute 
del mare e sulle opere mi- 
rate a migliorare il ‘suo 
utilizzo. Fra queste ci ha 
colpito quella relativa ai 
progetti per la realizza- 
zione. del ponte sullo 
stretto di Messina. Subito 


econo ne-—@-@ 


Pi mE SR 


dopo, un tuffo rinfrescan- 
te in una delle piscine 
del villaggio turistico che 
ci ha ospitati o, per i più 
sportivi, giochi di intrat- 
tenimento sulla spiaggia. 
Dopo il pranzo, escursio- 
ni didattiche in alto ma- 
re con possibilità di im- 
mersioni per i più esper- 
ti, o visite guidate ai ca- 
ratteristici paesi dell'in- 
terno. Nel dopo cena si 
assisteva alla proiezione 
dei video partecipanti al 
«Primo festival nazionale 
Vivere il Mare» e, in con- 
clusione, discoteca, caba- 
ret e spettacoli folkloristi- 
ci. L'ultima sera dedica- 


. ta alla designazione del 


primo assoluto, ha visto 
fra i presenti rappresen- 
tanti dell'attuale gover- 
no, giornalisti e tecnici 
della Rai». 

Vista l'esperienza posi- 
tiva, avete intenzione di 
concorrere anche il pros- 
simo anno? 

«Sicuramente sì, e cre- 
diamo che sarà ancora 
più stimolante se conside- 
riamo che il concorso sa- 
rà esteso anche alle scuo- 
le europee». 

e. s. 


IImtm@w@-=mÀ@m@___——21naz=y—"2—2—1%@—@@—@_ Rzzor 
SCUOLE MATERNE DI MUGGIA CENTRO E CHIAMPORE 


sa 


I bambini delle scuole 
materne statali di Mug- 
gia-Centro e Chiampore 
‘hanno festeggiato la con- 
clusione delle attività di- 
dattiche con Una festa 


VOLUMI 
Mussolini 
egliebrei 


L'Istituto regionale 
per la storia del mo- 
vimento di liberazio- 
ne del Friuli-Vene- 
zia Giulia, in collabo- 
razione con la Comu- 
nità ebraica di Trie- 
ste, presenta doma. 
ni, alle 17.30, nella 
sala del Circolo della 
Stampa di corso Ita- 
lia 13, i due Volumi 
«Mussolini _ ©Ontro 
gli ebrei, Cronaca 
dell'elaborazione 
delle leggi del 1938) 
di Michele Sarfatti 
(Silvio Zamorani edi- 
tore) e «Il tempo del. 
la memoria. Settem. 
bre 1943- @80sto 
1944» di Jenny Wei- 
ger. Il prim0 volume 
sarà presentato dal 
Silvia Bon, 11Cerca- 
trice dell'Istituto; il 
secondo da Michele 
Sarfatti, direttore 
del centro di docu- 
mentazione ebraica 
contemporan®a. 


anno con festa campestre 


campestre nell'area di 
Punta Sottile dell'Opera 
Figli del popolo. E' stata 
una giornata davvero 
speciale, anche grazie, 
spiegano le insegnanti, 


DIRETTIVO 


Centro 
calabresi 


Nella sede sociale 
del Centro studi cala- 
bresi si è riunita l'as- 
semblea generale de- 
gli iscritti per il rin- 
novo degli organi 
statuari. Il nuovo di- 
rettivo risulta ora 
così composto: presi 
dente GiuseppeGian- 
nelli, vicepresidente 
Salvatore  Scurac- 
chio, tesoriere Giu- 
seppe Ielo, segreta- 
rio Angelo Troiano. 
Commissionerappor- 
ti coi centri interre- 
gionali: Floriano Bel- 
Tavia, Antonio Bordi- 
ni, Angelo Troiano. 
Commissione attivi- 
tà ricreative: Diego 
Foti, Ferruccio Giar- 
dino, Letterio La- 
ganà. Coordinatore 
pubbliche relazioni, 
Bellavia. Il centro 
studi, piazzetta Tor 
Cuccherna 14/A, è 
aperto giovedì, dalle 
18 alle 21 (tel 
638034). 


all'Opera Figli del popo- 
lo che ha concesso l'uti- 
lizzo dell'area. Nella fo- 
to coro di bimbi accom- 
pagnati alla chitarra dal- 
la maestra. 


RINNOVI 
Alla Pro 
Senectute 


La Pro Senectute div 
ai Valdirivo 11, ha 
rinnovato i suoi or- 
gani direttivi per il 
biennio aprile 
1994-a996 nel corso 
dell'assemblea dei 
soci. Presidente è 
stato eletto Giovan- 
ni Bertali, vice presi- 
dente Nella Bison, 
Presidente onorario 
Giuseppe Valente, 
presidente emerito 
Mario Crepaz. 
Consiglieri sono sta- 
ti eletti, Giorgio Cili- 
berto, Elisabetta Ci- 
pei, Laura Furlan, 
Carmen Guina, Dino 
Papo, Tullio Pison, 
Stellio Rosolini, Pri- 
mo Rovis, Giuliana 
Terna. Segretario è 
invece Alessandro Si- 
cora. Revisori dei 
conti sono stati desi- 
gnati, Francesco Cal- 
ligaris, Furio Finzi, 
Elvezio Germani, 
Vittorio Piccoli, Ful- 
vio Roberti. 


Il Piccolo 


Le chiamate d’emergenza 
Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497. 

— 


Soccorso in mare 
Gapitaneria di porto, tel. 366666. 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 310310; Groce di San Giovanni, Sogit 
tel. 304545 (trasporti). 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
8991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usl 
Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034: Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Itaxisotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl, Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411058. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776. 


Emergenza ecologica 


Centro operativo regionale per la lotta agli incen- 
di boschivi 167843044; Osservatorio malattie del- 
le piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e cul- 
turali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Lipu, via Romagna 4, tel. 371501; 
Italia Nostra, via del Sale 4, tel, 304414; Linea 
verde (Assessorato all'ecologia della Provincia, 
24 ore su 24), tel. 362991; Gruppo Nord Est, pom- 
pieri volontari di protezione civile, via Weiss 19, 
tel. 350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 
422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


INDIRIZZI E ORARI DI VISIT 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingresso 
gratuito, 

Galleria d’arte antica (piaz- 
za Libertà 7): aperta tutti i 
giorni (9-13, domenica esclu- 
sl ingresso gratuito. 

Diloteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214 Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 e 
dalle 15.30 alle 20, Gniosgai 
sabato. pomeriggio, chiusura 
COMIRIata Rol nno di agosto 0 
nelle festività politi i 
giose. RO ncna e relt 

Biblioteca statale del > 
lo, direzione: dal Tn GsiRn 
bato dalle 8,30 alle 12.30; se- 
de di via del Rosario: lunedì, 
Biovedì, venerdì dalle 14.30 
alle 19.80, martedì, mercole- 


dì, sabato dalle 8.30, alle 
13.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30, martedì, 
Mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
818, piazza della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19. 

Civico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXI 1, 
tel. 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Givico museo del Risorgi- 
‘mento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 


ridotti 1000, 

Givico Museo del Gastello 
di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 313636, orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire;, 
ridotti 1000. Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 alle 16; 
orario del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 9 alle 17. Vi- 
site guidate al parco gratuite. 
Visite guidate al castello gra- 
tuite ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì. 

Civico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 


1000. 

È ,Givico museo di storia pa- 
ria e raccolte Stavr 

via Imbriani 5, a 
tel. 363969, solo per consulta- 
gene su richiesta. 

, SIvico museo Mo; 
via Imbriani 5, CS 
no, tel. 636969. Orario: 10-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 
lire, ridotti 1000. 

. Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 302563. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
Biose). A partire dal 23 mar- 
zo, dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13. Ingres- 
s0 2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, via Cam- 
po Marzio 1, tel. 304885. Ora- 
rio: ogni giorno 9-13; a parti- 
re dal 23 marzo dalle 8.30 al- 


le 18.30. Domenica dalle 9 al 
le 13 (chiuso lunedì e nelle fe- 
stività politiche € Teligiose). 
Ingresso 2000 lire, ridotti 
1000, 
ao tel. 3794185. 
Orario: 9-13. Lunedì chiuso, 
Orto botanico, via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per INA, stà 
10 di je 
a tel. 306201. Dal 
28 settembre al 30 aprile dal- 
le 9 alle 13. Nelle domeniche 
di ottobre e di aprile SARE 
8.30, Dal 2 maggio al 26 
SA dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo teatrale Sch- 
midt, via Imbriani 5, primo 


Ferroviario, via 


piano. Orario: solo feriale 
9-13: Domenica chiuso. In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Ogni giorno 
entrate scaglionate alle 
10.30, 15, 16.30, 18. Sabato, 
10.30, visite guidate. Mostra 
«Punti di vista» ala audito- 
rium, p.t. 1.0 piano:da lunedì 
a sabato 10-13, 15-20; dome- 
nica 10.13. «Galleria d'arte 
moderna» visite di gruppo al- 


le 11 e alle 17; visita libera la 
domenica dalle 10 alle 13, lu- 
ned', martedi e sabato dalle 
16 alle 19. Chiuso il martedì e 
la domenica pomeriggio. In- 
gresso 2000 lire; ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per restauro). 

Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Orario 
di visita: domenica 17-20, 
martedì 18-20; giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 
ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 


«Beniamino Gigli», via Mazzi. 
ni 36; orario: lunedì e giove- 
dì, ore 17-20. 

Museo paleontologico, del- 
la Rocca: aperto nei giorni fe- 
stivi; orario invernale dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su ap- 
puntamento); orario estivo 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19; 

Museo carsico paleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su appun- 
tamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato dal- 
le 15 alle 19, 

Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22.30, 

Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 


alle 22.30, Il tesoro della Basi- 
lica: il mattino, solo d'estate. 
GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza De 
Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro; biblioteca e ar- 
chivio storico provinciale 
aperti da lunedì a sabato dal 
le 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra e 
Pinacoteca aperti dalle 10 al- 
Je 13 e dalle 15 alle 20, lunedì 
chiuso; museo di Storia e Ar- 
te, chiuso per allestimento. 

Museo del vino, San Floria- 
no, Feriali 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea. «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


| 


Il Piccolo 


Martedì 5 luglio 19% 


LA «GRANA» 


Lo strano vezzo 
di protestare 


sempre e comunque 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


MEGAHERTZ 


Vendita ed assistenza 
LEFONI 


TELEFONI OMOLOGATI - FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
TELEFONI CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


To] 


HAPPY 
SMILE 


IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI 


Via Milano :3/C 
tel. 634930 


Tr eve Lene ne eve e vedono 

VIENI IN VIALE NEI NEGOZI 

iena STELLE E SIRISCE?S 

x BARGELATERIA 5 

«MADISON — o 

3x2 palline-gelato in cono inoltre gelato 
‘allo yogurt + frutta fresca frullata. 


*SPORTSHOP. 


‘boxer, bermuda, t-shirt «8x2». 


+ CATTARUZZA 
‘sport e mara 10,000, borse juta 20.000 
e centinaia di articoli a prezzi favolosi. 


PROFUMERIA VENUS 
SO SERI SUGO 
«L'AMERICA TE LA DIAMO NOI! 
deleteri eee 


‘G099Z 


Dicvia 13 
AUTO AIRCONDITIONER 


-. climatizzatore ecologico 

più qualità maggiore comfort 

VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B - Tel. 947000 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
SALVINI - ASAYO 
LEGI - I TITOLI 
IVO SPINA 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 


ELETTROCENTRO 
n Via Crispi 40 - Trieste 
Tel. 040/768691 
MateRIALI ELETTRICI 
* Vendita Xx 
X* Installazione * 
* Progettazione * 


‘G0s88 


IVZA(, 


0 
AUTORADIO 


Vendita e installazione 
Via Canova, 7 - Tel. 636362 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


NON ABBANDONATECÌ 


per le vostre esigenze 
consultateci 


Via Valdirivo 24/A - Tel. 630191 
IN 
omus 
. DSù 
Felix arod 
VIA TORREBIANCA 25 


ASSISTENZA COMPLETA 
24 ORE SU 24 


RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


Trier te 
VIENI IN VIALE NEI NEGOZI 
se STELLE E STRISCE»...& 


vt DS 

«JEAN LOUIS DAVID® 
offerta mese: shampoo + taglio + piega = 
mousse ed effet plus omaggio. 


«LES FEMME CH 


in arrivo sconti chiccosil!i Sulla moda 


DELICIOUS & CANDIES 
ER Goee pia COS MA ERO: 


PIFOLO A ZAMPOLLI, 


raison 
«L'AMERICA TE LA DIAMO NOI! 
PAGA DATA RA DARA LA ARGINI 


52 AutomastRO6 dI 


DI MastROMARINO ROBERTO 
MIAF. SEVERO 39 » TRIESTE « TEL- FAX (040) 637077 


RICAMBI ORIGINALI 
EALTRE MARCHE ®@® © 


CUSCINETTI A SFERE SKF 


PRopoTTI AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI 


VASTO ASSORTIMENTO — $ 
AUTOACCESSORI... Li 


MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dal 10 al 30% 


TRASPORTI 
TRASLOCHI 


* Asporto calcinacci 
* Effettuo traslochi 


* Sgombero 
qualsiasi locale 


‘Tel213337 - 0336/469235 


Il buon gelato artigiano" 


gi 


GAS 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


- 


Convegno alpino sul Taiano nel’25 


Foto di gruppo della XXX Ottobre e del gruppo sportivo Grafico, scattata durante il 
convegno del 3 e 4 novembre del 1925, sul monte Taiano. 


La viabilità 
di Servola 


Ero presente al dibattito 
durante la seduta del 
consiglio rionale di 
Servola-Chiarbola-Valm 
aura-Borgo S. Sergio del 
30 maggio sul parere del 
‘progetto del campo a set- 
te che si deve costruire 
in via S. Lorenzo in Sel- 
va angolo via G. Pitacco. 
Il precedente consiglio 
circoscrizionale aveva 
espressoparerefavorevo- 
le alla costruzione di 
una strada nuova a due 
sensi che congiungesse 
la via di Servola con la 
via S. Lorenzo in Selva 
attraversando il terreno 
p.c.n. 1624/1 del C.C. di 
Servola, allargando inol- 
tre quest'ultima per age- 
volare: la viabilità del 
rione, ma ho letto su «Il 
Piccolo» l'articolo «Rio- 
ni: impianti» il quale 
parla di un'altra soluzio- 
ne alternativa per rende- 
re più agevole la circola- 
zione della zona. 

Qual è questa alterna- 
tiva? Con la costruzione 
del campo a sette e la 
mancanza di posteggi 
nel rione del Borgo S. 
Giorgio Servola si aggra- 
verà ancor di più la si- 
tuazione complessiva 
del borgo. Gli abitanti 
hanno richiesto con una 
petizione di 501 firme, 
al Comune di Trieste di 
costruire un: parcheggio 
sul terreno adiacente al 
n. 23 di via G. Pitacco, e 
la risposta dell'assessore 
avv. Viviana de Grisogo- 
no è stata la seguente: î 
terreni di cui la citata 
p.c.n. 1624/3 e 1624/5 di 
proprietà al pari delle 
contermini aree stradali 
della Regione, sono clas- 
sificati dall'attuale Pia- 
no regolatore aree edifi- 
cabili. 

A prescindere dalla 
non disponibilità delle 
aree e dalla sua destina- 
zione di Prg, la costru- 
zione di parcheggi, spe- 
cie sulla p.c.n. 1624/25, 
ove il terreno è in pen- 
denza, comporta notevo- 
li investimenti per co- 
struzione di muri di so- 
stegno, captazione ac- 
que meteoriche, pavi- 
mentazioni, ecc., che 
nonappaiono proponibi- 
li nelle attuali contin- 
genze di bilancio. 

Nevio Tul 


Vinicio Grafitti 


MUGGIA /PROBLEMI DI CIRCOLAZIONE 


«Slalom fra auto in sosta vietata» 


Pur nella consapevolez- 
za che i problemi con- 
nessi alla viabilità nel 
Comune di Muggia sono 
molteplici e di non faci- 
le soluzione, ci chiedia- 
mo se non sia il caso da 
parte dell'attuale ammi- 
nistrazione di fare qual- 
cosa, almeno negli aspet- 
ti che rientrano nelle 
sue competenze e possi- 
bilità. Noi crediamo di 
individuarne almeno un 
paio: in primo luogo, al- 
leviare la caotica situa- 
zione che si crea al gio- 
vedì, quando il consueto 
e peraltro caratteristico 
mercatino richiama mi- 
gliaia di clienti d'oltre- 
confine, adibendo a par- 
cheggio l'enorme area 
quasi sempre inutilizza» 
ta dell'ex cantiere Alto 
Adriatico da tempo pro- 
prietà del Comune. 

In secondo luogo, a 
nostro avviso un proble- 
ma molto importante da 
risolvere è la viabilità 
della via XXV Aprile, di- 
venuta ormai un senso 
unico di fatto, visto che 
in tutta la parte alta due 


Reduce dalla G 


automobili contempora- 
neamente non ci passa- 
no a causa dei divieti di 
sosta praticamente igno- 
rati; ebbene, cosa si 
aspetta ad istituire uffi- 
cialmente il senso uni- 
co, visto iche quella è 
l'unica via percorribile 
per un elevatissimo nu- 
mero di residenti della 
zona costretti ad ogni 
sorta di slalom per rag- 
giungere —quotidiana- 
mente le proprie case? 
Per concludere, ci si 
permetta un’osservazio- 
ne suun problema certa- 
mente meno importan- 
te, ma che la dice lunga 
sull'effettiva volontà di 
combinare qualcosa di 
buono: è sotto gli occhi 
di tutti (perché qualsiasi 
muggesano A COMIncia- 
re dal sindaco almeno 
una volta al giorno ci 
passa davanti) lo stato 
disastroso in Cul si trova 
il basamento del segnale 
di rotatoria situato di- 
nanzi al distributore del- 
l'Agip, distrutto parec- 
chi ‘mesi addietro da 
qualche Niki Lauda not- 


turno: ebbene, per rimet- 
terlo in sesto non ci sem- 
bra che occorrano parti- 
colari stanziamenti o au- 
torizzazioni regionali, 
ecc., ecc.; basterebbero 
un sacco di cemento ed 
alcuni secchi di malta, 
eppure non si fa niente. 

E allora vien da chie- 
dersi come si possano af- 
frontare e risolvere pro- 
blemi importanti se non 
si è capaci, o peggio, se 
non si sente la necessità 
di risolvere quelli picco- 
li, che oltretutto fanno 
ungrande effetto agli oc- 
chi della gente con il mi- 
nimo sforzo. 

Morale della favola: 
ci sembra che il mitico e 
triestinissimo. «no se 
pol» abbia contagiato ir- 
rimediabilmente Mug-. 
gia e i suoi amministra- 
tori, molto bravi a paro- 
le (probabilmente alla 
presente seguirà qual- 
che secca ed indispettita 
risposta dell'apposito 
«Ufficio Stampa» del Co- 
mune), meno nei fatti. 

Alfredo Turrisi 
e altre 14 firme 


ermania 


Foto tessera connumero di riconoscimento 
dell’Associazione reduci del 1950: catturato daitedeschiin 
Dalmazia fui trasferito al campo di Noibrandemburg, da 
dove rientrai due anni dopo. , , 
Guido Andriolo, ex sottufficiale, oggi ottantaquattrenne. 
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CILE RITI DA 


«La cultura dell'a 


Negli anni Sessanta il 
ministero italiano della 
Pubblicaistruzioneinau- 
gurò a Frascati quello 
che fu definito — nella 
nostra abitudine retori- 
ca — il Centro europeo 
dell'educazione: da tut- 
te le regioni italiane fu- 
rono convocati due o tre 
decine di professori di 
storia, perché questo in- 
segnamento ‘fondamen- 
tale venisse discusso in- 
sieme ad alcuni storici 
illustri, fra i quali ricor- 
do l’istriano Ernesto Se- 
stan, Arturo Carlo Jemo- 
lo, Saitta, Spini, Caloge- 
ro. È 
Ricordo, per primo, 
uno spunto di riflessio- 
ne. dell'allora già vec- 
chio Jemolo il quale dis- 
se a noi, allora giovani 
insegnanti di scuola su- 
periore, che lui, prima 
di iniziare un esame, 
chiedeva al suo studente 
se leggesse un quotidia- 
no, ogni giorno, per capi- 
re se questo giovane al- 
lievo avesse interesse e 
curiosità per le cose at- 
tuali, dalla politica alla 
sociologia alla scienza, 
alle pagine culturali. E 
se l'allievo. rispondeva 
che non leggeva alcun 
giornale, GIO il profes- 
sor Jemolo sospendeva 
l'esame. Questa riflessio- 
ne dell'illustre maestro 
mi è rimasta impressa 
da allora, e l'ho sempre 
usata nell'ambito del 
mio modesto lavoro. le 
cose delega bisogna co- 
noscerle, bisogna discu- 
terle in classe con i gio- 
vani, proprio per svilup- 
‘pare il loro senso critico, 
per farli aderire alle re- 
altà che contano, per 
confrontarli ogni giorno 
con la vita che si svolge 
intorno a noi, per impe- 
gnare la loro mente su 
argomenti che valgono, 
non effimeri, non inuti- 
li, per educarli alla serie- 
tà, al rigore morale, alle 
scelté che la vita ci impo- 
ne di giorno in giorno, 
se non di ora in ora. 

Mentre volavano i pri- 
mi «sputnik» intorno al- 
la terra, ricordo che io 
mi alzai a dire che non 
avrei potuto iniziare 
quel giorno la mia lezio- 
ne, senza aver suscitato 
nei giovani l'emozione 
che sentivo nel profondo 
per  quell'avvenimento 
straordinario sulcammi- 
no della civiltà degli uo- 
mini. Ho creduto sem- 
pre Sal fermamente che 
dalla mancanza di cul- 
tura storica — la storia 
del passato ma anche la 
conoscenza  dell'oggi, 
della cronaca che si fa 
storia—venga fuori tan- 
to vuoto nelle coscienze 
giovanili, tanto ‘ ozio 
mentale, tanto parlare 
approssimato ma an- 
che tanto non parlare, 
non discutere le cose 
che contano, rifiutare 
tutto in blocco, non di- 
scernere il bene dal ma- 
le, non abituarsi al co- 
stume della «discrezio- 
ne», per ricordare un co- 
stume che pur ci aveva 
insegnato un prendo 
rentino, il Guicciardini, 
che in ogni scuola seria 
dovrebbe essere com- 
mentato insieme a un al 
tro genio toscano, Ma- 
chiavelli. 

Dire e credere che non 
c'è il tempo scolastico 
‘per spiegare gli avveni- 
‘menti italiani e mondia- 
li, che si sono svolti do- 
po il 1918, cioè dopo la 
prima guerra mondiale, 
è un puro inganno. Un 
professore vero, che ab- 
bia un minimo di serietà 
e di entusiasmo morale, 
deve trovare il tempo 
per affrontare, di setti- 
mana in settimana, i 
granditemi che l'attuali- 
tà pone davanti alle no- 
stre coscienze: e se non 
lo si fa, è come tradire i 
giovani, che vengono da 
noi per imparare, per co- 
noscere, per discutere i 
problemi che valgono, e 
non le sciocchezze inuti- 


vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI.‘ i 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


li, le chiacchiere. E que- 
sta realtà attuale va illu- 
strata non dal punto di 
vista mio o tuo, 0 degli 
altri, ma svolgendo tutte 
le facce del tema propo- 
sto, con una crescita cul- 
turale che dev'essere in- 
cessante. 

E dire che il lavoro 
dell'insegnante è sotto- 
Daaeo non significa nul- 

a: se si è insoddisfatti, 
si scelga e si impari un 
altro mestiere, ma non 
si venga a scuola svo- 
gliati, disarmati, delusi, 
ancor prima di iniziare 
îl lavoro. Perché i giova- 
nipercepisconoall'istan- 
te chi crede in quello 
che dice, chi è prepara- 
to, chi ama il lavoro che 
fa; e chi invece è preso 
dalla noia, di cui scrive- 
va sul «Piccolo» una gio- 
vane studentessa: la no- 
ia che sta al fondo di 
tante ore scolastiche, e 
che poi si riversa nella 
vita, nel dialogo, persi- 
nointantemanifestazio- 
ni di piazza, in cui tanti 
giovani fanno chiasso 
ma non sanno quello 
che vogliono, 

So bene che, per fare 
le. cose che servono a far 
crescere i giovani occor- 
rono due cose fondamen- 
tali, o tre: cultura, entu- 
siasmo morale, e anche 
umiltà. Guai umiliare 
chi cresce accanto a noi, 
guai dire loro «ai miei 
tempi si faceva così»: da 
professore, e poi da pre- 
side, ho sempre detto a 
tutti che si affrontano i 
giovani non parlando 
dei «nostri tempi», ma 
affrontando ogni giorno 
i tempi che adesso vivia- 
mo, nel bene e nel male. 

E di questi «tempi no- 
stri» parliamo insieme, 
în ogni materia d'inse- 
gnamento, ed ognuno 
per la materia che sa, 
per la scienza in cui vi- 
ve e lavora. O si fa que- 
sto, o vengono fuori solo 
le chiacchiere da nulla 
in cui tanti italiani — 
ad ogni livello — sono 
maestri. insuperabili; 
tante parole, ma nulla 
di incisivo, nulla che ri- 
manga impresso nella 
memoria, che faccia cul- 
tura. 

Guido Miglia 


Controversie 

condominiali 

Ho letto, sulle segnala- 
zioni del «Piccolo» del 
27 giugno, la risposta 
dell'avvocato Mario Sar- 
dos Albertini, al mio 
scritto. Ringrazio l'avvo- 
cato. per le sue precisa- 
zioni, anche se non ri- 
spondono al mio inten- 
dimento. Mi rendo con- 
to che ciò possa essere 
accaduto in quanto non, 
essendo entrato specifi- 
catamente nel merito 
del caso citato per ragio- 
ni di delicatezza, riserbo 
dovuto e rispetto delle 
persone che in buona fe- 
de commettono errori in- 
volontari, o dovuti alla 
Ml ciente DICOOTERIO- 
ne per il troppo lavoro, è 
facile esprimersi in mo- 
do incompleto. 

Pertanto desidero pre- 
cisare che il mio scritto 
aveva il solo scopo di 
rinforzare e allargare 
quanto scritto dal signor 
Ernesto Carrai, ed evi- 
denziare che in qualche 
caso gli amministratori, 
scorretti riescono a supe- 
rare anche la giustizia. 
Aggiungo che vi sono an- 
che avvocati onesti che 
in buona fede danno la, 
loro totale fiducia a tali 
amministratori tanto da 
credere veritiero il falso 
che gli viene riferito sen- 
za chiedere i documenti 
di prova, trasmettendo 
così tale falso in ‘modo 
tanto convincente da 
sembrare’ veritiero an- 
che peri giudici. 

Pur non essendo avvo- 
cato posso. assicurare 
che conosco le di lui cita- 
zioni  giurisprudenziali, 
ma non è tutto, poiché 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 
grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato.che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 


ttualità» 


la delibera assembleatt 
diventa obbligatoria, ? 
la «coevità» o «conte! 
stualità» tra verbalizz@ 
zione e approvazione | 
un elemento necessari 
che discende dall'art 
2375 C.c., e anche dalli 
dottrina. 

© Quando un. verbale 
scritto fuori dell'assemi 
blea è infedele o lacuno; 
so e si riesce con giri di 
parole a eludere di pro: | 
varlo, cosa si può fare? 
In questi casi le teorie @| 
le disquisizioni giuri’ 
sprudenziali non ‘cred0’ 
possano servire alla vert | 
tà e giustizia. | 

Chiunque può render: 
si conto che un verbale» 
compilato al di fuori del- è 
l'assemblea e successiva: | 
mente, può essere adat- 
tato a piacimento, t0: 
gliendo o aggiungendo | 
ciò che è stato detto 0 | 
non detto in assemblea. 
Efacile capire che lo spo- 
stamento di una virgola; 
di un inciso, o inserire 
«più» al posto di «meno» 
cambia totalmente il si- 
gnificato di quanto deli- 

erato in assemblea (po- 
trel\citare e dimostrare 
diversi.casi). 

È evidente quindi la 
inaffidabilità di quanto 
si scrive fuori dell'assem- 
blea. —. ; 

Infine, è nota a tutti 
l'esistenza di una pri, 
ma, seconda e terza 
istanza. Se per ottenere 
giustizia occorrono 
15-20 anni (conosco cast 
di 25 anni per una sem- | 
‘plice vertenza tecnica), 
mi si dice che giustizia 
è? La verità è evidente @ 
chiara: la giustizia non | 
è composta da onni- | 
scienti e infallibili giudi- 
canti per cui è umana la 
sopravvenienza di erro- | 
ri con il danno soltanto 
di colui che chiede giu- 
stizia. 

Questo stato di cose, 
comprendente anche il | 
diniego da parte dei giu- | 
dici, del diritto alla co- | 
noscenza per tempo del | 
costo di un lavoro e il re- 
lativo progetto costrutti- 
vo, per esaminarlo, giu- 
dicarlo, poter dare sug- | 
gerimenti e decidere, € 
le offerte di prove orali 
e/o documentali, discen- 
de dall'eccessivo ambito 
di discrezionalità co- | 
cesso toro dalla legge 
processulle civile. 

La speranza di un re- | 
lativo miglioramento lo | 
ha manifestato nell’arti- | 
colo a commento. dello 
scritto del signor Erne- 
sto Carrai, l'avv. Arman- 
do Fast, il quale hà così 
scritto: «Le cose proba- 
bilmente cambieranno 
con l'entrata in. vigore 
della riforma del Godice 
di procedura civile, in7 
QUARTO buona-parte del- 

‘e controversie condomi- 

niali saranno demanda- 
te al giudice di pace». 
Sarà così? C'è da augu- 
rarselo. i 

Francesco Marchione 


Maestre 


preparate 

Unitamente ad altre 
mamme desidero espri- 
mere il più vivo ringra-, 
ziamento a tutto il perso-. 
nale della Scuola mater- 
na comunale di via Va- 
sari 23, per la. gentilezza 
e la professionalità di- 
mostrate nell'educazio- 
ne dei nostri bambini 
durante l'anno scolasti- 
co'‘testè conclusosi, sia 
nella sede di via Vasari, 
ché nel corso delle visite 
al museo di storia nat- ( 
rale all'aguario e. allo 


Z00 di Lignano. Ci augu- 
riamo che alla ripresa 
dell'anno scolastico le 
autorità amministrative 
non debbano effettuare 
cambiamenti di persona- 
le o attuare provvedi- 
menti limitativi che an- 
drebbero certamente a 
detrimento dei nostri 
bambini. 

Laura Laurenti, 

e altre 17 firme 
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Martedì 5 luglio 1994 


Uccidere gatti, dicono, 
porti male e la crudele 
azione non è stata pro- 
prio foriera di lieti even- 
ti per il pensionato Giu- 
seppe Ferraris, 70 anni, 
di Novara. Collezionista 
di armi e cacciatore ar- 
rabbiato, Ferraris si era 
messo in capo l'idea che 
i felini della zona avreb- 
bero potuto mangiare i 
suoi canarini e, anche se 
non si erano mai avvici- 
nati alle loro gabbie, ne 
ha fulminati tre con un 
fucile calibro 22. Ha 
aperto il fuoco anche 
contro Patty, il micio del- 
la vicina Maria Proven- 
zano, che lo ha: trovato 
stecchito e insanguinato 
nel giardino di.casa. La 
donna ha portato la he- 
stiola da un veterinario, 
il quale gli ha estrattoil 
proiettile che è stato con- 
segnato | alla | polizia 
scientifica. Gli agetiti so- 
no risalti a Fettaris, il 
quale ha asimesso di 
avere elitàibato Patty 
ma ha negato di averne 
uccisi altri. Ha pagato 
piuttosto caro l'insensa- 


| Rubriche 


dr i @à.sC6 E: AI 


e ai | 


‘Punito il cacciatore 


peril gatto ucciso 


to safari: per prima cosa 
gli è stata revocata la li- 
cenza di caccia e poi è 
stato deferito alla magi- 
stratura per uccisione di 
animali altrui, spari in 
luogo pubblico e viola- 
zione della legge sulle ar- 
mi. 

Micetti rossi, due 
femmine e un maschiet- 
to, nati in casa da una 
randagia che una signo- 
Ta aveva ospitato, cerca- 
no un padrone di cuore, 
Telefono 040/299085. 
Causa partenza regalasi 
una Rottweiler di 9 me- 
si. Telefono 040/369400. 
A'causa della morte del- 
Ja loro padrona, una ca- 
gnetta nera e 5 gatti vac- 
cinati cercano casa. Chia- 
mare sino alle 10 lo 
040/412090. 19 cani, HE 
i°quali un Siberian Hu- 
sky, attendono un buono 
al canile dell'Usl. Per 
averlì chiamare ogni 


OGNI SABATO B DOMENICA 
MOSTRA CUCCIOLI 


ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE 
TEL SUO AMBIENTE IMMERSO NEL VERDE 


giorno, domenica esclu- 
sa, dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. 14 Fido si 
trovano, invece, alla pen- 
sione convenzionata Gi- 
lros, via Prosecco 1906, 
tel.040/215081. Sì posso- 
no vedere quotidiana- 
mente, tranne venerdì e 
festivi, dalle 10 alle 12. 

E' stato fortunato il 
TaeaMtii. (0 CAO 
persiano/balinese cheva- 
gava nella zona del poli- 
feama Rossetti, a Trie- 
ste, del quale ci siamo 
occupati in una prece” 
dente puntata. Il gatto è 
stato adottato da una SI: 
gnora di via Rossetti e sì 
è subito ambientato nel- 
la nuova casa, prova che 
era stato buttato sulla 
strada. i 

In un torrido pome- 
riggio di qualche giorno 
fa, la triestina Marta Fa- 
raò, scala dei Giganti 2, 


“IL GIRASOLE" PORPETTO (UD) 
Loc. FONTANIS Tel. ‘0431-60375 - Fax 0431-605380 


notò un cane abbandona- 
to che si aggirava ai Por- 
tici di Chiozza. Lo seguì 
per un'oretta e poi chia- 
mò i vigili del fuoco che, 
con la consueta disponi- 
bilità, accorsero e lo por- 
tarono al canile dell'Usl. 
Poiché non è questa la 
prima volta che ì vigili si 
prodigano per animali in 
difficoltà, Marta inten- 
de, per il nostro tramite, 
rivolgere loro un pubbli- 
co ringraziamento. 
Notturno a sorpresa 
per Elio Strolego, titola- 
re dell'omonimo mobili- 
ficio di Prosecco, sul Car- 
so triestino, e dell'unico 
zoo privato della Regio- 
ne, Alla mezzanotte di al- 
cuni giorni fa, uno scono- 
sciuto gli ha telefonato 
per dirgli che aveva tro- 
vato un cucciolo di ca- 
priolo e non sapeva che 
cosa fare. Elio lo ha ac- 
colto, ha preso a sommi- 
nistrargli con il biberon 
latte. addizionato con 
particolari sostanze e ha 
informato chi di dovere 
del nuovo ospite che sta 
crescendo bene. 
Miranda Rotteri 


Altobello in medaglia 


Le prove dell’esistenza a Udine nel ”500 di una fonderia attrezzata 


La prima medaglia fusa per l'Altobello, dal diametro 
di 94,3 millimetri, presenta al dritto il busto del ve- 
scovo rivolto a destra, con berretto prelatizio. Nel gi- 


ro, la leggenda: 


ALTOBELLVS°AVEROLDVS°BRIXIEN(sis)°POLEN(si 
s)°EP(i)S(copus)°VEN(etiae)°LEG(a)T(u)S°APOST(oli- 
cus). Al rovescio due uomini ignudi tentano di copri- 


re con un drapp 


o una nud figura femminile (la veri- 


tà). All'esergo: VERITATI°D(icatum)?. 5 
o un primo tempo il pezzo fu attribuito da J. de 


Foville a Fra' Francesco di 


la Brescia. Uno studio stili- 


stico più attento del Rosenheim e il motto, «veritati 
dicatum» inciso su una coppia di candelabri in bron- 
zo fusi e cesellati di Maffeo Olivieri (1484-1543?) do- 
nati dall'Altobello nel 1527 alla basilica di S. Marco 
permisero successivamente a George Hill di attribui- 
re la medaglia all'Olivieri, scultore e intagliatore bre- 
sciano. Per la datazione abbiamo un termine «post 
quem»: il 1517, anno della nomina legatizia dell'Alto- 
bello a Venezia. Il Bode propone il 1523. Nel 1519 
l'Olivieri modella la medaglia per il poeta udinese Pu- 
blio A. Graziani «pubblico professore» a Trieste. Nel 
XVII secolo — ricorda la dott. Masutti dei Civici mu- 
sei di Udine — durante i lavori di costruzione del 
convento dei Filippini furono trovate tracce di fornel- 


li di mattoni per fusioni e — 


are — una medaglia 


del Graziani. Ciò proverebbe l'esistenza a Udine di 
tina fonderia attrezzata per la produzione di meda- 


glie. (2 continua). 


Daria M. Dossi 


La TICHI 


Il traghettatore del cielo 


Previsioni per il 5.7.1994 con atten 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


dibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 6.7.1994 con attendibilità 60% 


Il Piccolo 
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MARTEDÌ" 5 LUGLIO 


Tempo previsi r oggi: sulle regioni alpini 
AMM L mani Rea a tratti intensi, con 
isolati rovesci temporaleschi; su tutte le altre zone p 
za di cielo sereno. Durante il pomeriggio sviluppo di nubi 
muliformi lungo la dorsale al 


al primo mattino visibilità ridotta per foschie, anche de 


Temperaturai senza variazioni di rilievo. 
Venti: deboli di direzione variabile. 
Mari: generalmente calmi. 

Previsioni a media scadenza. 


a isolati rovesci o temporali. 


Un moderato SUE di 
cumuliformi nelel ore centrali della giornata potr: 


verifi 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord. 


rinforzi di brezza lungo le coste. 


Tempo previsto 


su pianuRa È costa, 
na. Ccaldi 


babilitemporali di ca- 
lore sui monti che in 
serata potrebbero 
estendersi localmen- 
te anche in pianura. 


S. ANTONIO 


Il sole sorge alle 5,22 La luna sorge alle 2.37 
@ tramonta alle 20,57 6 cala alle 17.58 
Temperature minime e massime per. VItalia 
TRIESTE 23,5 30,2 MONFALCONE 20,3 32,7 
GORIZIA 22 34 UDINE 22 33,4 
Bolzano. 22 33 Venezia 24 31 
Milano, 24 34 Torino 23 32 
Cuneo 24 35 Genova _ 22 28 
Bologna 24 36 Firenze 19 34 
Perugia 21 32 Pescara 18 33 
L’Aquila 16 31 Roma 19 31 
Campobasso 21 33 Barì 21 35 
Napoli 23 33 Potenza 20 31 
Reggio C. 27 35 Palermo 23 31 
Catania 32 Cagliari 20 33 


e e prealpine 
possibilità di 
revalen- 
penninica. Dopo il tramonto e 


su Di zone pianeggianti del Nord e lungo i litorali del Centro- 
Ud. 


DOMANI: su tutte le regioni prevalenti condizioni di cielo se- 
reno o poco nuvoloso con ‘annuvolamenti pomeridiani sui ri- 
lievi alpini del settore ‘occidentale ove potrebbero dar origine 


anche sulle zone collinari e montuose del Centro e del Sud. 


Venti: ovunque deboli di direzione variabile con temporanei 


‘temporale neve 


lo poco nuvoloso 


abile in| monta- 
‘afoso. 
meriggio pro- 


i CU- 


inse, 


nubi 
icarsi 


E Dro Da] [ia 

Amsterdam sereno 15 30. Madrid variabile 24 39 
Atene sereno 22 34 Manila nuvoloso 23 32 
Bangkok sereno 26 35  LalMecca nuvoloso 27 43 
Barbados variabile 25 31 Montevideo sereno 3 16 
Barcellona sereno 19 36 Montreal sereno 12 24 
Belgrado sereno 19 34 Mosca nuvoloso 15 20 
Berlino sereno 16 30 NewYork sereno 21 28 
Bermuda | variabile 26 31 | Nicosia sereno 19 39 
Bruxelles | sereno 19 32 Oslo sereno np 25 
Buenos Aires sereno 4 18 | Parigi variabile 24 27 
Caracas | sereno 27 37 | Perth pioggia 14 19 
Chicago | pioggia 22 26 | RiodeJaneiro nuvoloso 16 28 
Copenaghen sereno 13 23 | SanFrancisco | variabile 11 18 
Francoforte sereno 21 35 Sanyuan sereno 25 31 
Gerusalemme sereno 16 29 Santiago nuvoloso 2 10 
Helsinki sereno 12 24  SantPaolo nuvofoso 10 20 
Hong Kong nuvoloso | 26 29 Seul nuvoloso 23 31 
Honolulu sereno 26 32 Singapore pioggia 24 31 
Istanbul sereno 20 30 Stoccolma sereno 15 28 
Il Cairo sereno 23 37 Tokyo nuvoloso 27 33 
Johannesburg sereno -3 17. Toronto sereno 11 28 
Kiev variabile 15 25 Vancouver nuvoloso 14 19 
Londra sereno 17 25 Varsavia sereno 12 26 
Los Angeles sereno 18 27 Vienna sereno 23 32 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


>> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 
> PURIFICANO L'ARIA:DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 
>> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


> TRE ANNI DI GARANZIA. 


PLENDID f 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


La costellazione di Orione nei Testi egiziani delle Piramidi 


Gli Egiziani conosceva- 
no alcune costellazioni, 
anche se non moltissi- 
me, Ricordiamo alcune 
delle più inîbortanti: in- 
tanto Orio ui giziano 
«Sakh»); «il diò [e] piede 
veloce, dall'ampio pas- 
so, signore della terra, 
del Sud (=il Sudan)»; 60; 
sì viene chiamato nei Te-, 
sti delle Piramidi. Egli 
portava anche.il titolo di 
«Padre degli deivig la sua 
controparte femminile: 
Sakhet sembra essere’ 
stata inclusa fra le «Ani- 
me di Eliopoli». Era tal- 
volta identificato con 
Sothis (Sirio) e nei tempi 
tardi fu confuso con Ca- 
nopo. Esso è raffigurato 
come un uomo che tiene 
uno scettro nella mano 
destra, mentre la mano 
sinistra è protesa in 
avanti e regge una stel- 


la; nel medesimo tempo 
egli guarda alle proprie 
spalle mentre appare nel- 
l'atto di correre. I Testi 
delle Piramidi, come pu- 
re il Libro dei Morti, ci 
fanno capire che Orione 
era considerato il tra- 
ghettatore del cielo (im- 
maginato come un fiu- 
mme) ed era il prototipo di 
tutti i traghettatori uma- 
ni, Il cui viso è rivolto al- 
l'indietro per controllare 
la rotta della barca che 
spingono col remo. 

è «Contrapposta a Orione 
era certamente Khepesh, 
«La Coscia (del toro)»: es: 
sa è l'Orsa Maggiore, e 
una delle sue stelle era il 
luogo dove S 
Seth, il cui regno si sup- 
poneva si trovasse nel 
cielo del Nord. Era da 
questa regione che egli 
lanciava la sua maligna 
influenza, che contrasta- 


risiedeva _ 


va la benefica azione di 
Osiris, risiedente in Orio- 
ne, e di Isis, risiedente 
in Sirio. Una piccola ri- 
flessione farà capire 
chiaramente che il cielo 


settentrionale era il do- 
minio naturale di Seth: 
dal punto di vista del- 


l'egiziano, che sì orienta- 
va verso Sud, il Nord era 
il luogo dell'oscurità, del 
freddo, delle tempeste, 
tutti fenomeni attribuiti 
a Seth. Non per niente 
un altro nome sotto cui 
questa costellazione era 
conosciuta era «Me- 
sekhty», cioè «L'ucciso- 
Tre), 

Stranamente, nello zo-. 
diaco di Dendera l'Orsa 
Maggiore è raffigurata 
sotto forma della dea ip- 
Popotamo Toeris, ritta 
sulle zampe di dietro 
mentre sulla sua schiena 
si arrampica un cocco- 


drillo (il significato del- 
l'insieme è ancora oscu- 
ro); secondo altri studio- 
si, invece, questa imma- 
gine rappresenta la co- 
stellazione del Dragone. 
Invece la costellazione 
delle Pleiadi rimane 
ignorata dagli Egiziani 
per molto tempo; nel- 
l'epoca tolemaica, però 
quando ormai era nota 
tramite i Greci, si cercò 
di identificarla con le 
«Sette Hathor»; queste 
ultime sono sette aspetti 
della dea omonima, che 
presiedevano alle nasci- 
te ed erano alquanto si- 
mili alle Moire (o Par- 
che) greche, con cui fini- 
vano per confondersi. Si 
sapeva che le Pleiadi so- 
no nel Toro, e per questo 
probabilmentefuronoac- 
costate alla dea egiziana 
della bellezza. 

Franca Chiricò 
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INDOVINELLO 
L’innamorato deluso 
Bastò un bacino per ridurlo in pezzi 
@ Vederlo arrossire e consumare, 
ma quando il tutto in fumo se ne andò 
‘sol con le molle si poté trattare. 
(Ascanio) 


SCARTO (7/6) 
Punti di vista sulla crisi 
Dicono sia un fatto di crescenza 
se si è giunti a tanto. 
lo però me la figuro 
come un fatto d'immobilità. 
(Radar) 
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SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma: 
il pasto sprecato = l'appetito scarso. 
Sciarada alterna: 
gag, arista = garagista. 
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© FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 


BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


Vi attendono momenti 
di incanto e di profonda 
intesa con chi amate, 
che è sulla vostra lun- 
ghezza d'onda. Venere 
guarda con occhi bene- 
voli il vostro segn0, spe- 
cialmente se siete glova- 
ni, adesso avete l'inna- 


Un incontro travolgente 
potrà avvenire in sera- 
ta. Grazie alla presenza 
della Luna nel segno, 
con una persona appena 
conosciuta l'attrazione 
sarà immediata, ricam- 
biata all'istante e forie- 


ra di grandi reciproci 


L'amore, visto che Vene- 
re vi protegge e vi porta 
molte occasioni per eser- 
citare il vostro fascino e 
per provarvi, se ce ne 
fosse bisogno, che la vo- 
stra capacità seduttiva 
è sempre al top, è la par- 
te più importante della 


23/9 22/10 
Gli astri, in particolare 
Mercurio, vi consiglia- 
no atteggiamenti equi 
brati e sereni, un piz: 
co di disincantato di- 
stacco verso chi ha una 
spiccata predilezione 
per le frottole e non si 
accorge che il suo gioco 


ia ; 
he Sagittario  EÉ Aquario 
23/11” 21/12 21/1 19/2 
Poiché Venere vi proteg- Sul piano affettivo e su 


ge e vi dona quell'amo- 
Te per se stessi che sta 


quello intellettuale non 
è escluso che attualmen- 


alla base della vera salu- te vi sentiate un po' soli 
te, attualmente iltonoè e trascurati visto che, 
in miglioramento, nonostante l'imminen- 


l'umore è di nuovo pim- 
pante e baldanzoso, le 
forze fisiche sono nuo- 


za della pausa estiva, al 
vosttopartnerinteressa- 
no solo gli affari e la car- 


‘moramento facile: CAL vostra giornata. è stato scoperto... vamente possenti. riera. 
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La mancanza di tatto e 
di savoire-faire del part- 
ner oggi potrebbe inner- 
vosirvi, e la conseguen- 
za potrebbe essere bi- 
sticci, musi, bronci e di- 
spettucci. In seguito far 
la pace sarà l'emozione 
più luminosa dell'intera 
giornata. 


Attenzione ai peccati di 
gola! Sole nel segno po- 
tenzia l'appetito e vi pia- 
ceranno in particolare 
le cose dolci e i pasticci- 
ni, La linea non ne sof- 
frirà troppo, poiché le 
stelle vi regalano dina- 
mismo e vivacità a tut- 
ta prova. 


Le stelle ora propongo- 
no atteggiamenti più 
conciliati con la perso- 
na cara, modi di fare 
più mordibi e possibili- 
sti se volete che il rap- 
porto a due riprenda a 
crescere e a fortificarsi 
com'è successo in prece- 
denza. 


Sentirsi apprezzati e va- 
lutati con stima nel la- 
voro è un obiettivo che 
oggi centrerete al primo 
colpo. C'è chi sarà prodi- 
go dilodi e di attestazio- 
ni di ammirazione, un 
vero elisir lenitivo per 
la vostra attuale stan- 
chezza. 


In amore attualmente 
vi siete fissati: vi state 
incaponendo con testar- 
daggine degna di miglio- 
ri cause nei riguardi di 
una persona che innan- 
zitutto è TESE della vo- 
stra predilezione, secon- 
dariamente pare già le- 
gatissima e felice. 


Urano e Nettuno que- 
st'oggi vi consigliano 
caldamente di prepara- 
re un budget per le spe- 
se delle vacanze e di 
considerare con occhi 
attenti le prospettive 
che potrete attendervi 
dall'autunno, che pro- 
mettono bene davvero. 
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Studio Giovanna Maiani 


Ecco alcune 
delle località 


dove IL PICCOLO 
sarà in vacanza 
con le: 


Friuli e Carnia 


Veneto 


Spiagge, Abano Terme, 
Montegrotto Terme, Agordino, 
Ampezzano, Bellunese, 
Cadore, Comelico, Feltrino, 
Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige 

Campiglio, Paganella, 

Primiero, Val di Fassa, 

Val di Fiemme, Val di Non, 

Val di Sole, Val Rendena, 
Val Pusteria, Alpe di Siusi, 
Valle Aurina, Val Badia, 
Val Gardena, Val Venosta... 


Slovenia 
Croazia a 


Istria e Dalmazia... 


Austria 


Carinzia... 
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LA CORNICE È PRONTA, MANCANO GLI ULTIMI ACCORDI 


Economia 


Prima di venerdì il governo anticiperà i numeri, poi presenterà il Documento 


ROMA — Prima del ver- 
tice dei Sette a Napoli, 
cioè prima di venerdì 
prossimo, il governo an- 
ticiperà («dilungandosi 
ampiamente», come ieri 
ha promesso il ministro 
delle Finanze Giulio Tre- 
monti) le cifre e i nuovi 
obiettivi della finanza 
pubblica.L'appuntamen- 
to dovrebbe essere mer- 
coledì al Consiglio dei 
ministri. La prossima 
settimana, invece, ci do- 
vrebbe essere la presen- 
tazione integrale del Do- 
cumento di programma» 
zione economica e finan- 
ziaria per i prossimi tre 
anni. Il documento do- 
vrebbe contenere anche 
la manovra correttiva 
per il '94: 5 mila miliar- 
di o forse meno, se è ve- 
To come sussurrano alle 
Finanze che il buco delle 
entrate fiscali non è su- 
periore ai 3 mila miliar- 
di. 

Il che potrebbe rende- 
re meno aspri i provvedi- 
menti da prendere nel- 


Il documento dovrebbe contenere anche la manovra 


correttiva per il ’94: 5 mila miliardi 


o forse meno, se è vero come sussurrano 


che il buco del fisco è meno di 3 mila miliardi 


l'immediato. Ora più che 
mai, dopo che ieri l'Istat 
ha confermato l'inflazio- 
ne di giugno in rallenta- 
mento al 3,7% (come rife- 
riamo qui accanto). 

Più difficile il discorso 
sui tagli. Già nelle scorse 
settimane il ministro del- 
la Sanità Raffaele Costa 
aveva messo i puntini 
sulle i pur dicendosi di- 
sponibile a una maggio- 
re severità; molto coria- 
ceo rimane il ministro 
dell'Interno Roberto Ma- 
roni. Al collega del Teso- 
ro Lamberto Dini ha già 
detto, e lo ripeterà, che 
almeno per il ‘94 non si 
potrà nemmeno parlare 


di tagli ai trasferimenti 
statali agli enti locali. 
D'altra parte lo ha riba- 
dito con forza ancora ie- 
ri da Potenza, sicuro pe- 
rò di trovare alla fine un 
accordo con Dini. 
Questa, e altre resi- 
stenze da parte degli al- 
tri dicasteri di spesa, sa- 
rebbe la causa principa- 
le del ritardo nella pre- 
sentazione del Documen- 
to di programmazione la 
cui bozza, è stato confer- 
mato, di fatto sarebbe 
già pronta. Come sappia- 
mo il governo ha come 
obiettivola stabilizzazio- 
ne del rapporto tra debi- 


to pubblico e Pil (Prodot- 
to interno lordo) fin dal 
1996. 

«Gli obiettivi», ha riba- 
dito il ministro dell'Indu- 
stria Vito Gnutti, «sono 
chiari, ora stiamo facen- 
do i conti». E li si sta fa- 
cendo in fretta, perchè è 
ovvio che il presidente 
del Consiglio Silvio Ber- 
lusconiha tutto l'interes- 
se a presentarsi a Napoli 
di fronte agli altri part- 
ner mondiali con in ma- 
no una ricetta valida per 
ilrisanamentodell'azien- 
da Italia. Ed è bene ricor- 
darlo: non è semplice- 
mente un'esigenza di fac- 
ciata. Gli investitori este- 


ri hanno fatto ingentissi- 
mi investimenti in emis- 
sioni del Tesoro italiano: 
se non dovessero riceve- 
re sufficienti garanzie 
non esiterebbero un atti- 
mo a smobilizzare, con 
pesanti ripercussioni sui 
nostri mercati. 

C'è comunque un al- 
tro punto interrogativo 
al quale dovrà essere da- 
ta risposta nella messa a 
punto del Documento di 
programmazione. E ri- 
guarda la risalita dei tas- 
si di interesse reali sui ti- 
toli di Stato. Se la ten- 
denza manifestatasi nel- 
l'ultima asta dei Btp de- 
cennali e trentennali do- 
vesse proseguire ed 
estendersi anche ad altri 
tipi di titoli, il maggior 
esborso per il Tesoro po- 
trebbe arrivare, a fine 
anno, a superare i dieci- 
mila miliardi. Quindi si 
azzererebbero tuttii pro- 
gressi compiuti sul fabbi- 
sogno, che in aprile era 
sceso di circa 11 mila mi- 
liardi rispetto all'anno 
precedente. 


Giulio Tremonti 


TRIPCOVICH: SENTENZA AL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Falliscono Trisea e Edificatrice 


Preoccupata reazione di Sebastiano Gattorno: «Una regia occulta contro il salvataggio» 


Raffaello de Banfield 


TRIESTE — Una brutta 
tegola, anzi due, si sono 
abbattute  improvvisa- 
mente ieri sul capo degli 
azionisti Tripcovich, che 
di preoccupazioni ne 
avevano già abbastanza. 

Il Tribunale di Trieste 


ha infatti pubblicato al- , 


l'Albo Pretorio le senten- 
ze di fallimento per due 
società del gruppo: la 
Trisea spa (Trading inve- 
stimenti servizi avanza- 
ti), una delle capogruppo 
del settore immobiliare 
finanziario e la Edifica- 
trice srl, una delle con- 
trollate. 

Che non soffiasse aria 
buona per queste due 
aziende lo si era già capi- 
to la scorsa settimana, 
quando era iniziato un 
attento esame del bilan- 


cio della Trisea spa da 


parte dei giudici triesti- 


5 MILA MILIARDI DI TROPPO 
Vaciago (Fs) propone: 
affidare alle Regioni 
iltrasporto locale 


ROMA — Lo stato spen- 
de attualmente 5.000 mi- 
liardi l'anno per la dupli- 
cazione del trasporto lo- 
cale su rotaia e gomma: 
alla spesa per i treni lo- 
cali, infatti, si aggiungo- 
no i finanziamenti per 
l'autotrasporto. Lo ha 
detto il direttore genera- 
le della holding Ferrovie 
dello Stato, Cesare Vacia- 
go, nel corso di un conve- 
gno sui pubblici servizi 
promosso dal Formez e 
dalla Scuola superiore 
della pubblica ammini- 
strazione. Per contenere 
questi costi, ha detto Va- 
ciago, basterebbe che 
fosse affidata alle Regio- 
ni la facoltà di spesa per 
tutto l'insieme del tra- 
sporto locale. Nessuna 
ipotesi di privatizzazio- 
ne è riferibile, secondo‘ 
Vaciago, al trasporto lo- 


cale, che costituisce un 
vero e proprio servizio 
di pubblica utilità ed è 
scarsamente competiti- 
vo e remunerativo. Sono 
invece avanzabili ipotesi 
di privatizzazione per i 
trasporti sulle grandi di- 
rettrici su cui transitano 
1,200 Intercity. «Il servi- 
zio è migliorato ed è ten- 
denzialmente competiti- 
vo, anche se per ora 
mancano investimenti», 
ha detto Vaciago. Prima 
di tutto però, ha ribadito 
il direttore delle FS, è ne- 
cessario separare la ge- 
stione della rete, che do- 
vrebbe restare sotto il 
controllo dello Stato, e 
la gestione dei servizi ve- 
ri e propri. «Senza que- 
sta separazione - ha con- 
cluso - non sarà possibi- 
le per le FS essere com- 
petitive. E non sarà pos- 
sibile privatizzare». 


Curatore del fallimento delle due società 


minori del gruppo è stato nominato il professor 


Enzio Volli, che ha già preso in carico la 


documentazione e sta preparando i primi adempimenti 


ni, ma quando fra le vo- 
ci dell'azienda capofrup- 
po si sono scoperti «bu- 
chi» anche per la Edifica- 
trice srl non c'è più sta- 
ta discussione. 

Sentenza di fallimento 
per entrambe, con pub- 
blicazione dell'enuncia- 
zione. 

La Trisea spa, per la 
verità, aveva avanzato 
«sua sponte», in conside- 
razione dello stato del bi- 


lancio (si parla anche in 
questo caso di amman- 
chi per miliardi) la pro- 
posta di fallimento, che 
il giudice evidentemente 
ha subito tradotto in un 
provvedimento ufficiale. 

Per l'Edificatrice srl si 
tratta invece di una sor- 
presa, almeno per: gli 
azionisti. 

Curatore del fallimen- 
to è stato nominato il 
professor Enzio Volli, 


che ha già preso in cari- 
cola documentazione re- 
lativa e si appresta a 
completare iprimiadem- 
pimenti di legge nei pros- 
simi giorni. 

Ovviamente amareg- 
giato e deluso, Sebastia- 
no Gattorno, uno dei 
maggiori interessati al- 
l'evolversi della situazio- 
ne in casa Tripcovich ha 
avuto una reazione stiz- 
zita e preoccupata: «C'è 


nell'aria un qualcosa di 
inquietante che non rie- 
sco a inquadrare - ha 
detto ieri non appena sa- 
puto della pubblicazione 
all'albo del Tribunale di 
Trieste delle sentenze 
fallimentari - e mi fa 
pensare che dietro a tut- 
to questo ci sia la regia 
occulta di chi non vuole 
che la situazione si sbloc- 
chi». 

«Questi due fallimenti 


a mio modo di vedere — , 


ha aggiunto — erano evi- 
tabili, ma purtroppo 
qualcuno sta lavorando 
contro la nostra iniziati- 
va. Questa svolta im- 
provvisa potrebbe dan- 
neggiare l'intero svilup- 
po dell'operazione Tri- 
pcovich e sinceramente 
comincio a perdere l'en- 
tusiasmo, ma a cose fini- 
te farò i nomi di chi ci 
ha ostacolato». 
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IDATI DEFINITIVI 


Ma. 


Manovra a cavallo del G7 Prezzi, confermato 


frenata di giugno 


La Confcommerciorivendica il proprio ruolo 

nel calo record dell’aumento del costo 

della vita. Ma in ogni caso «la dinamica 

dimostra la crescente difficoltà di raggiungere 
l’obiettivo contenuto nella Relazione programmatica 
del governo Ciampi, che avrebbe voluto portareil 
dato del 1994 sul3,5 per cento». 


ROMA — Si conferma a 
glugno il rallentamento 
dell'inflazione. In base 
ai dati definitivi comuni- 
cati dall'Istat, il tasso an- 
nuo di crescita dei prez- 
zi al consumo si è atte- 
stato al 3,7%, con'un au- 
mento mensile dello 0, 
2%. Il risultato, che con- 
ferma la rilevazione pre- 
liminare sulle nove città 
campione, segna un net- 
to rallentamento rispet- 
to a maggio, quando il 
tasso annuo era stato 
del 4, 1% mentre l'au- 
mento su base mensile 
era stato dello 0, 4%. 

La variazione tenden- 
ziale - informa l'Istat - 
rappresenta il calo più 
consistente negli ultimi 
trenta mesi e costituisce 
il nuovo record dall'otto- 
bre del 1969. 

L'indice dei prezzi al 
consumo è risultato pari 
a 108, 1 e, a 108, 5 con 
l'inclusione dei tabacchi 
lavorati: includendo que- 
sti ultimi, infatti, la va- 
riazione su base annua 
sale al 3,9%, con un in- 
cremento mensile dello 
0,3%. 

Analizzando le varie 
componenti del dato, ri- 
spetto a maggio, la varia- 
zione più sensibile si è 
registrata nel capitolo 
dell«Alimentazionè (+0, 
7%), ed è dovuta all'au- 
mento dei prezzi delle 
patate, della frutta fre- 
sca e dei limoni; sensibi- 
li incrementi si sono ve- 
rificati anche nel settore 
‘Trasporti e comunica- 
zionì (+0, 4%), soprattut- 
to per .gli aumenti nel 
trasporto marittimo e 
nelle benzine. 

Il dato tendenziale - 
prosegue l'Istat - nel- 
l'analisi per capitoli di 
spesa, evidenzia aumen- 
ti differenziati che van- 
no da un massimo del 7, 
5% per l'abitazione ad 
un minimo dell’1, 1% 
per i servizi sanitari e 
spese per la salute. Le 


CONVEGNO DELLA CONFAGRICOLTURA A VENEZIA 


Agricoltura a tutto «biodiesel» 


Prospettiva di sicuro interesse per il settore cerealicolo: ma urge l'impegno governativo 


VENEZIA — Se il gover- 
no vuole trovare nuovi 
posti di lavoro, l’agricol- 
tura è il settore che po- 
trà aiutare ad impiegare 
nuova manodopera. Co- 
me? Potenziando la col- 
tura di cereali da utiliz- 
zare per la produzione 
di biodiesel e di additivi 
vegetali ai carburanti. 
«Stiamo lavorando da 
tempo a questo progetto 
- ha spiegato Augusto 
Bocchini, presidente del- 
la Confagricoltura, du- 
rante il convegno che si 
è svolto ieri a Venezia 
con l'associazione nazio- 
nale cerealisti - e siamo 
sicuri che questa sarà 
una prospettiva di sicu- 
ro successo che rilance- 
rà il settore dei cereali 
in Italia e nella comuni- 
tà europea. Ma serve un 
impegno serio del gover- 


no in questo senso). 

Dopo gli accordi Gatt 
e la riforma della Politi- 
ca agricola comunitaria 
(PAC) che hanno intro- 
dotto un un tetto massi- 
mo di ettari per la produ- 
zione di cereali a scopi 
alimentari, l'Italia ha do- 
vuto lasciare inutilizzati 
circa 300mila ettari di 
terreno, che dovranno 
salire a 400mila nel ‘95: 
nulla impedisce, però, di 
utilizzare alcune di que- 
ste risorse per scopi non 
alimentari, e cioè la pro- 
duzione di vernici ecolo- 
giche, prodotti per uso 
farmaceutico, e, appun- 
to, metanolo il biodiesel, 
che viene estratto spe- 
cialmente dal girasole. 

E mentre le campagne 
italiane si vanno tingen- 
do di giallo, la 
Confagricoltura chiede 
al governo di impegnar- 


si, e in fretta, per soste- 


“nere questa Vera e pro- 


pria «riconversione», 
che finora ha interessato 
60mila ettari di terreno. 
«Non chiediamo nè sgra- 
vi fiscali nè SOvvenzioni 
È specificano alla 
Confagricoltura . ma 
una serie di veri e propri 
investimenti dello Stato 
per recuperare terreni 
molto produttivi, quasi 
tutti della Planura Pada- 
na, che daranno nuova 
ricchezza € Nuovi posti 
di lavoro». 

Ma anche qui ci sono 
dei limiti: l'intesa/di Bla- 
ir House Con gli Stati 
Uniti sui semi oleosi ha 
stabilito per l'unione eu- 
ropea un tetto massimo 
di 800mila ettari per le 
coltivazioni non alimen- 
tari, da ripartire tra tut- 
ti gli stati Membri. 


«Quanti ne spetteran- ‘ 


no all'Italia? Non lo sap- 
piamo ancora - dice Boc- 
chini - e forse non po- 
tranno essere molti di 
più di quelli già destina- 


ti alla produzione di gira- . 


sole ma il governo non 
sta facendo niente per ot- 
tenere qualcosa in ambi- 
to comunitario o per di- 
fendere almeno quello 
che siamo riusciti a fare 
finora: non lasciare inu- 
tilizzati una parte dei no- 
stri terreni migliori». 

I cereali, in Italia, rap- 
presentano circa il 20 
per cento della produzio- 
ne agricola, e interessa- 
no soprattutto la zona 
del nord-ovest (31,5 per 
cento). Il sottosegretario 
al ministero dell'agricol- 
tura, Paolo Scarpa, che è 
anche presidente  del- 
l'unione agricoltori 
Venezia, risponde dando 


Enel, no dell'Antitrust a monopoli privati 


ROMA — «Si ritiene fon- 
damentale porre all'at- 
tenzione. del governo, 
del parlamento e del pae- 
se l'esigenza che la pri- 
vatizzazione dell'Enel 
spa non si risolva nella 
semplice sostituzione 
dell’attuale . monopolio 
pubblico con un monopo- 
lio privato». E'il messag- 
gio, molto chiaro, conte- 
nuto in una lettera che il 
presidente dell'autorità 
Antitrust, Francesco 
Saja, ba inviato ai presi- 
dente dei due rami del 
parlamento, Garlo Sco- 
gnamiglio e Irene Pivet- 
ti, al presidente del con- 


siglio, Silvio Berlusconi, 
e ai ministri del tesoro, 
Lamberto Dini, e dell’in- 
dustria, Vito Gnutti. Con 
questo intervento l'Anti- 
trust torna ad occuparsi 
della privatizzazione del- 
l'Enel, che fu oggetto di 
‘dibattitò nei mesì scorsi 
con il governo Ciampi. 
Nella lettera Saja ha os 
servato che «l'efficac 
perseguimento deg. 
obiettivi di tutela e d 
promozione della concor: 
renza nel settore elettri 
co comporta la necessità 
di orientare il processo 
di privatizzazione del- 
l'Enel spa, verso una 
progressiva liberalizza- 


Rieriento) 


zione dei mercati. La 
semplice rimozione dei 
diritti speciali ed esclusi- 
vi attualmente attribuiti 
alla società risulterebbe 
del tutto insufficiente a 
garantire un effettivo di- 
spiegarsi della concor- 
renza. La permanenza di 
un'impresa in posizione 
fortemente dominante 
sul mercato potrebbe in- 
fatti seriamente ostaco- 
lare le possibilità di ac- 
cesso di nuovi operato- 
ri». Saja ha allegato alla 
lettera una nota conte- 
nente alcune proposte re- 
lative alla trasformazio- 
ne strutturale del setto- 


re elettrico, basate sul- 
l'esperienza inglese, rite- 
nute essenziali dall'auto- 
rità al fine di garantire 
l'effettivo operare del 
mercato, in particolare 
nella produzione e nella 
fornitura di energia elet- 
trica. L'Antitrust sottoli- 
nea di essere consapevo- 
le della complessità dei 
problemi da risolvere, al 
fine di pervenire a una 
struttura ottimale del 
settore elettrico naziona- 
le. «In considerazione 
delle difficoltà connesse 
all'eventuale modifica- 
zione della struttura del 
mercato successivamen- 
te alla dismissione della 


società, l'attuale priva- 
tizzazione rappresenta 
infatti un'occasione uni- 
ca e irripetibile per favo- 
rire la definizione di effi- 
caciassetticoncorrenzia- 
li, la cui introduzione po- 
trebbe altrimenti risulta- 
re seriamente compro- 
‘messa per un lungo peri- 
odo di tempo». 
Nell'allegato  l'anti- 
trust fa alcune osserva- 
zioni e delinea una preci- 
sa ‘scalettà di interventi 
per la privatizzazione 
dell'Enel. La materia è 
stata già oggetto di osser- 
vazioninel febbraio scor- 
so da parte dell'autorità, 


riferite in particolare al- 
lo schema di rinnovo del- 
la convenzione, predi- 
sposto dal ministero del- 
l'industria, retto all'epo- 
ca da Paolo Savona. In 
quel documento l'anti- 
trust aveva sostenuto la 


necessità che nel testo” 


della convenzione venga 
indicato in modo chiaro 
che nell'ipotesi di elimi- 
nazione del diritto di 
esclusiva all'Enel non 
venga assicurato alcun 
indennizzo. L'authority 
ha auspicato che la dura- 
ta della concessione di 
99 anni venga limitata 
al minimo previsto dalla 
legge, 20 anni. 


ai cerealisti almeno una 
speranza: «l'unica stra- 
da che si può percorrere 
è quella della defiscaliz- 
zazione dei biocarburan- 
ti, un settore che può 
produrre nuova doman- 
da e fornire materiale 
non inquinante. Il vero 
problema sarà quello di 
interloquire con il mon- 
do petrolifero: bisognerà 
costituire un gruppo di 
lavoro insieme al mini- 
stero delle Finanze e del- 
l'industria, ma credo 
che nella nuova Finan- 
ziaria ci sarà spazio per 
questa riduzione degli 
oneri fiscali a vantaggio 
di chi produce il biodie- 
sel». Poi si affretta ad ag- 
giungere che parla solo a 
titolo personale, e nona 
nome del governo, ma 
ormai le sue parole suo- 
nano già come una pro- 
messa. 


variazioni superiori alla 
media si sono verificate 
nelle città di L'Aquila 
(+5, 1%), Bari (+4, 9%), 
Aosta (+4, 2%) e Paler- 
mo (+4, 1%); al di sotto 
della media, si sono inve- 
ce collocate Trento (+2, 
6%), Firenze (+3, 3%) e 
Ancona (+3, 4%). 

Ai fini del confronto 
della dinamica dei prez- 
zi al consumo dell'Italia 
con i paesi comunitari e 
con altri principali paesi 
partners, i dati (che tut- 
tavia si riferiscono ad ag- 
gregati non omogenei e 
sono prodotti con meto- 
di non del tutto armoniz- 
zati, precisa l'Istat) indi- 
cano variazioni congiun- 
turali e tendenziali ita- 
liane tuttora più elevate 
di quelle dei principali 
paesi superate solo da 
quelle congiunturali di 
Grecia e Danimarca e da 
quelle tendenziali di Gre- 
cia, Portogallo e Spagna. 

Il rallentamento del- 
l'inflazione conferma la 
funzione di «assorbimen- 
to» del sistema distribu- 
tivo alle spinte inflazio- 
Ilîstiche provenienti dal- 
l'aumento dei prezzi alla 
produzione e delle mate- 
rie prime: è questo intan- 
to il commento della 
Confcommercio a propo- 
sito del calo record del 
costo della vita. Secondo 
la confederazione del 
commercio, del turismo 
e dei servizi, questa di- 
namica verifica peraltro 
la «crescente difficoltà a 
raggiungere l'obiettivo 
contenuto nella Relazio- 
ne. previsionale e pro- 
grammatica del governo 
Ciampi di portare, entro 
il 1994, l'inflazione sot- 
to il 3,5%». 

La Confcommercio in- 
dividua anche i settori 
che maggiormente han- 
no contribuito a rallenta- 
re l'inflazione: i servizi 
vendibili quali l'alimen- 
tazione (+3,3%) e l'abbi- 
gliamento (+3%). 


RAPPORTO 


Laripresa 
si consolida; 
secondo 
Prometeia 


BOLOGNA — L'at- 
tuale fase di ripresa 
dell'economia italia-1 
na si consoliderà nel 
biennio in corso per 
proseguire nella se- 
conda metà degli an- 
ni ‘90 a ritmi di cre- 
scita relativamente | 
sostenuti, mentre la. 
produzione  dell'in- 
dustriamanifatturie- | 
ra registrerà una cre- 
scita prossima al 3% 
in tutto il periodo di 
previsione (1994- 
2000). 

Queste le indica- 
zioni di medio perio- 
do della società Pro- 
meteia ‘tontenute 


nel consueto «Rap- 
porto» di metà anno. 


sul comparto mani- 
fatturiero presenta- 
to a Milano. 

Il sostegno alla 
produzione conti |l 
nuerà a provenire 
dalle esportazioni 
nette. Infatti, secon- 
do l'analisi dei setto- 
ri industriali elabo- 
rata dalla società dî 
studi economici bo- 
lognese e dall'ufficio 
studi e programma- 
zione della Banca 
Commerciale Italia- 
na, ad una crescita 
delle quantità espor- 
tate superiore al 5% 
si contrapporrà il 
contenimento. del 
processo di penetra- 
zione delle importa: 
zioni. Già dai prossi- 
mi mesi, poi, la pro- 
duzione beneficera 
di un recupero degli 
investimenti in im- 
pianti, macchinari @ 
mezzi di trasporti 
dopo il crollo di ol 
tre 15 punti percen- 
tuali nel corso del 
1993, il tasso di cre- 
scita di questi inve- 
stimenti dovrebbe 
essere nella media 
del periodo 
1994-2000 del 5. 5%. 


OCCUPAZIONE 


Gnutti alle imprese: 


«E’ giunto il 


PARMA — Nessun mira- 
colo: un passo alla volta, 
per tappare un buco die- 
tro l' altro e far funzio- 
nare il mercato. Il mini- 
stro dell’ industria Vito 
Gnutti ha ribadito la po- 
litica economica indu- 
striale del governo par- 
lando agli imprenditori 
di Parma. Il ministro ha 
lanciato un appello agli 
imprenditori affinchè 
con nuove assunzioni 
aiutino la macchina dell 
occupazione a uscire da 
una situazione di impas- 
se. Secondo Gnutti, «lot 


Stato deve lasciare che.il» 


mondo produttivo cam- 
mini con le proprie gam- 
be»: il suo compito è «t1e- 
quilibrare attraverso le 
infrastrutture le dispari- 
tà che'esistono». E il ruo- 
lo del ministero dell' in- 
dustria - ha continuato - 
«è diventare uno stru- 


capacità del sistema pr0 


duttivo». Sì alle privati4\. 


zazioni, «meglio se reg 
late da authority sett0 
riali». 

Che le parti social 
continuino a trattare tf 
loro. Questa, infine, il 
senso dercommenti sul 
la so sione delle tra 
tative per il rinnovo e) 
contratto dei metalme® 
cartici rilasciate da Gnuli 
ti, e dal presidente dell 
Conta, TR 
margi ‘ell'asse: d 

bri » la federazi0 
une delle associazioni del 
l'industria meccanica. d 
Tagionamenti sulle qué 
Stioni da discutere val! 
no svolti tra le parti sli 
ciali. - ha affermati 
Gnutti - il governo ‘ 
orientamenti di politi! 
macroeconomica emoné 
taria). i 


GAZZONI FRASCARA ALLA TESTA DELL’ISTITUTO 


L’Ice affidato alcommissario 


ROMA — I nuovi vertici 
dell'Ice, l'Istituto per il 
Commercio estero, Nomi- 
nati dal Consiglio dei mi- 
nistri il primo luglio 
scorso, resteranno in ca- 
rica un anno, con possi- 
bilità di ‘proroga dal par- 
te del ministero; tutti gli 
organi operativi potran- 
no essere confermati an- 
che in regime di ammini- 
strazione ordinaria; per 
le delibere dell'ammini- 
stratorestraordinario do- 
po 30 giorni scatterà la 
procedura del silenzio- 
assenso. Sono queste le 
più importanti novità 
del decreto che ha dispo- 
sto il commissariamento 


| 


dell'Ice, affidandolo a 
Giuseppe Gazzoni Fra- 
Scara. : 
Ilprovvedimento, pub- 
blicato sulla Gazzetta uf- 
ficiale, ridisegna la strut- 
tura dell'istituto. Al ver- 
tice siede un amministra- 
tore, straordinario, af- 
fiancato da due direttori 
esecutivi, di nomina mi- 
nisteriale, che provvedo- 
no | all'attuazione delle 
delibere e delle diretti- 
ve, e curano gli adempi- 
menti realtivi alla realiz- 
zazione di programmi 
promozionali, alla strut- 
tura ed all'organizzazio- 
ne aziendale. Il comitato 
consultivo è invece com- 
posto da 8 membri scelti 


tra persone «di ricon0! 
sciuta e comprovati 
esperienza nel  settott 
della gestione imprend! 
toriale e dell'organizz@ 
zione aziendale»; uno 
loro è nominato su pr 
posta del ministero dé 
Tesoro, 

Il decreto fissa inolt 
un termine molto bre! 
per il regime commiss4 
riale. Amministrato!@ 
direttori e comitato I° 
stano infatti in carili 
per un solo anno, salf” 
una proroga che può @, 
sere disposta «in stretl 
aderenza con le esige” 
tecniche della gestion?,, 
del riordinamento 
l'istituto». 
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TRIESTE — Le Assicu- 
razioni Generali hanno 
sottoscritto con la so- 
cietà svizzera Ta-Me- 
dia S.A. un contratto 
che prevede l'acquisto 
da parte del Gruppo Ge- 
nerali del pacchetto di 
controllo attualmente 
detenuto da Ta-Media, 
della Fortuna Holding 


| avente sede ad 
| Adliswil (Zurigo). 
| L'acquisto riguarda 


98.788 azioni nominati- 


ji ve, pari al 27,9% del ca- 


pitale e al 55,5% delle 


i azioni aventi diritto di 


voto, il prezzo pattuito 

è di 77 milioni di fran- 

chi svizzeri. 
L'operazione è subor- 


| dinata all'approvazio- 


ne delle competenti au- 
torità svizzere e comu- 
Nitarie. 

Ta-Media è al seton- 
do posto tra le:Società 
di comunicazione in 
Svizzera è pubblica 


| giornalie riviste impor- 


| OGGIRIUNIONI DECISIVE: AL VAGLIO LA PROPOSTA DI ACQUISTO 


| Martedì 5 luglio 1994 


tanti per il mercato 
svizzero. 

Conla vendita di For- 
tuna Holding, Ta-Me- 
dia si concentra sul set- 
tore operativo di sua 
principale competenza. 

La Fortuna Holding è 
quotata alla Borsa di 
Zurigo ed è a capo di 


‘un gruppo di cinque so- 


cietà di assicurazioni, 
di cui tre operanti in 
Svizzera — due nelle 
assicurazioni vita e 
una nel settore delle 
spese legali — una in 
Spagna (Hermes) ope- 
rante sia nei rami vita 


do: 


Economia / Regione 
ACQUISITO PER 91 MILIARDI IL CONTROLLO DEL GRUPPO FORTUNA 


‘Generali più forti in Svizzera 


| L'editore elvetico Ta Media cede al Leone una catena di Compagnie operanti anche in Spagna e Germania 


L’assicuratrice triestina (nella foto 


Coppola di Canzano) acquisisce 


un gruppo con un bilancio da 483 


miliardi e una crescita del 18,1% 


Ae 


sia .danni ed una, spe- 
cializzata nel ramo vi- 
ta, in Germania (Futu- 
ra Lebensversiche- 
rung). 

Fanno inoltre parte 
del Gruppo Fortuna so- 
cietà di servizi finanzia- 
ri e immobiliari e di 
commercializzazione. 

Il bilancio consolida- 
to 1993 del Gruppo For- 
tuna presenta premi 
complessivi per 418,7 
milioni di franchi sviz- 
zeri, pari a 483 miliar- 
di di lire, con un tasso 
di crescita del 18,1% ri- 
spetto al precedente 


esercizio; 390 milioni 
di. franchi sono stati 
raccolti nel ramo vita 
(450 miliardi di lire). 

Il Gruppo Fortuna 
opera attraverso una 
capillare rete di agenti, 
tramite brokers e con 
canali di vendita diret- 
ta. 

Il Gruppo Generali è 
già presente in Svizze- 
ra con l'Union Suisse, 
società avente sede a 
Ginevra e con la sua 
controllata Familia Vi- 
ta, con sede a San Gal- 
lo. Una stretta collabo- 
razione esiste tra que- 


ste due compagnie sviz- 
zere. 

I premi consolidati 
dall'Union Suisse a fine 
1993 ammontavano a 
578,5 milioni di fran- 
chi svizzeri (667,4 mi- 
liardi di lire) ai quali la 
Familia Vita ha contri- 
buito con 128,3 milioni 
di franchi. Con l’acqui- 
sizione del Gruppo For- 
tuna le Assicurazioni 
Generali rafforzano la 
loro posizione sul mer- 
cato sviero con una 
quota superiore al 2%. 

Salvaguardando l'in- 
dividualità di tutte le 
compagnie, esse pongo- 
no altresì le basi per un 
migliore servizio alla 
clientela e una maggio- 
re espansione sul terri 
torio, sia in termini di 
copertura di tutti i Can- 
toni svizzeri sia garan- 
tendo una più comple- 
ta gamma di prodotti, 
commercializzati da di- 
versificati canali di di- 
stribuzione. 


Ferriera, è l'ora della verità 


Nel pomeriggio «summit» tra Regione, la merchant bank Ccf, il commissario de Ferra 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Al fischio 
d'inizio di Italia - Nige- 
ria si conoscerà la sorte 
della Ferriera di Servo- 
la; e si saprà così se, in 
concomitanza con l'ese- 
cuzione di «Fratelli d'Ita- 
lia» sul campo di Boston, 
centinaia di famiglie, di- 
rettamente interessate 
alla prosecuzione dell'at- 
tività industriale dello 
stabilimento siderurgico 
servolano, potranno in- 
nalzare a Trieste un ri- 
tuale e liberatorio «Te 
Deum». Due distinte riu- 
nioni fungeranno oggi 
da apripista per una trat- 
tativa delicata, avvolta 
da comprensibile e scara- 
‘mantica discrezione, nel- 
l'ambito della quale - tra 
interventi pubblici e in- 


vestimenti privati - si di- 
scuterà di cifre che, com- 
plessivamente calcolate, 
superano i 400 miliardi 
(di cui 106 mld a breve 
per la capitalizzazione e 
i gs ambienta- 
e). 

Se - incrociando le di- 
ta - si dovesse raggiunge- 
re un accordo tra i vari 
interlocutori, saremmo 
di fronte a una delle più 
grosse operazioni indu- 
striali impostate nel- 
l'area giuliana da 
trent'anni a questa par- 
te. I termini del confron- 
to appaiono - alla vigilia 
di questa prima, essen- 
ziale tornata di incontri 
- seccamente esplicitati: 
o Servola decolla con ac- 
ciaio e ghisa, centrale di 
cogenerazione (il mini- 
stro Gnutti, che sarà a 
Trieste il 18 luglio, e 
Gambardella si sono vi- 


sti sabato scorso, pare ci 
sia l'impegno dell'Enel 
ad assorbire la produzio- 
ne energetica; vedi servi- 
zio in Cronaca di Trie- 
ste), banchina portuale 
potenziata per rinfusie- 
re fino a 150 mila tsl op- 

iure si rimane al palo. O 
iamano «pubblica» (Friu- 
lia, Gepi, Fondo Trieste, 
Frie), coordinata dall'am- 
ministrazione regionale, 
reperisce 65 miliardi, 
tra partecipazione al ca- 
pitale sociale e piano di 
risanamento ‘ambienta- 
le, oppure il sempre mi- 
sterioso imprenditore - 
rappresentato dalla mer- 
chant bank Ccf - fa mar- 
cia indietro e sî ritira nei 
suoi appartamenti. 

E - opportuno sottoli- 
nearlo - l'inauspicabile 
disimpegno del «signor 
X» lascerebbe Servola 
senza credibili alternati- 


ve: Leali e Pasini, la «cor- 
data» bresciana per alcu- 
ni mesi accreditata co- 
me più seria candidata 
all'acquisto, non sembra 
avere carburante suffi- 
ciente, 

Da oggi, dunque, le pa- 
role dovrebbero acquisi- 
re maggiore concretez- 
za. In mattinata i diri- 
genti della Ccf prende- 
ranno contatto a Trieste 
conil commissario Giam- 
paolo de Ferra; nel po- 
meriggio, alle 15, un 
«summit» in via Trento 
vedrà protagonisti l'as- 
sessore Sonego, de Fer- 
ra, Gcf. Un piccolo «gial- 

+ lo»: il Comune di Trieste 
- a Gambardella, «consi- 
gliori» di Illy si deve l’in- 
dividuazione del possibi- 
le acquirente - verrà con- 
vocato o no? Ancora ge- 
losie e dispetti tra le isti- 
tuzioni? Doppia riunio- 


TRAGHETTI VERSO L’ALBANIA ELA GRECIA 


onfalcone guarda a Sud 


L’ Adriatic Sea Company punta a scavalcare il garbuglio dell’ex Jugoslavia 


MONFALCONE — Guar- 
da verso Sud il porto di 
Monfalcone pronto a far- 
si ponte verso l'Albania 
e la Grecia. A collegare, 
già entro questo mese, lo 
scalo monfalconese con 
quelli di Durazzo @ Pa- 
trasso sarà una nuova li- 
nea traghetto, voluta e 
organizzata da un grup- 
po di spedizionieri de 
trasportatori dell'Isonti- 


0. 
Nella Adriatic sea com- 
pany, con sede a Gorizia 


1 e uffici a Monfalcone, si 


è infatti unita una buo- 
na fetta di operatori del 
si Dia ad 
zzare il porto di 
Monfalcone RE punto 
partenza per i propri 
traffici su gomma. Ma 
non solo. Il progetto, di 


cui si è fatto interprete. 
' in prima persona il presi- 


ASSICURAZIONI TRASPORTI (GRUPPO SAI) 


Siat, vincente diversificazione delle attività 


TORINO — La Siat, so- 
cietà del gruppo Sai, ha 
raggiunto nel 1993 i 
249,7 miliardi di premi 
globali, con un incre- 
mento del 21,9% rispet- 
to all'anno precedente, 
e ha registrato un utile 
, 16 miliardi. Agli 
azionisti, che ieri han- 
no approvato il bilan- 
cio, sarà distribuito un 
dividendo di 80 lire per 
azione contro le 60 del 
1993, La quota traspor- 
ti costituisce il 66% de- 
gli affari a fronte di un 
21% degli altri rami 
danni, mentre l'Rca 
Tappresenta il 13%. 


Gli investimenti in 
beni immobili, titoli e 
Geraci presso istituti 

D o hann si 
giuito dimtono "E 
128,4 miliardi | (più 
19,5%), mentre i pro- 
venti finanziari netti 
ammontano a 10,9 mi- 
liardi (più 18,4%). Il sal- 
do delle cessioni in rias- 
sicurazione «è ampia- 
mente positivo per i 
riassicuratori in tutti i 
rami e soprattutto nel 
armo trasporti». 

Teri si è svolta anche 
l'assemblea della Siat 
Vita che ha raggiunto 
nel 1993 i 77,8 miliardi 


di premi di competenza 
(più 230%). Gran parte 
di questo risultato - 
spiega una nota - è do- 
vuto al lancio della po- 
lizza Novaria, commer- 
cializzata a partire da 
luglio tramite la Banca 
Popolare di Novara. Il 
bilancio presenta un 
utile di 1,4 miliardi 
contro i 100 milioni del- 
l'esercizio precedente. 
Un comunicato della 
Siat informa inoltre 
che la società ha opera- 
to in linea con le pro- 
prie strategie che vedo- 
nola conservazione del- 
la vocazione nel setto- 


dente dell'Ascomgorizia- 
no e spedizioniere Gio- 
vanni Bisesi, soddisfa 
un'esigenza reale: sca- 
valcarei conflitti, ma an- 
che le frontiere dogana- 
li, che frantumano l'ex 
Jugoslavia. La Adriatic 
sea company ha avuto 
in queste settimane ri- 
chieste da parte dell'as- 
sociazione cisternisti del- 
la Lombardia e ditte au- 
striache, bulgare e mace- 
doni. 

L'iniziativa isontina 
guarda per ora soprattut- 
to al traffico commercia- 
le, un settore in cui pen- 
sa di riuscire a conqui- 
stare spazi interessanti. 
Monfalcone può offrire, 
poi, vantaggiosi collega- 
menti viari, soprattutto 
per l'Austria, e infra- 
strutture adeguate. Sen- 
za entrare in concorren- 


re trasporti, ma si è at- 
testata su un «giusto 
equilibrio» per fronteg- 
giare le oscillazioni del 
mercato mediante una 
diversificazione del 
ventaglio di «busi- 
ness»). Nell'89 - infor- 
ma ancora la nota - il 
75 % dell'attività era 
concentrato nei  tra- 
sporti, il 12% negli altri 
rami «danni», il 13% 
nell'Rca; nel'93 la quo- 
ta trasporti è significa- 
tivamente scesa al 
66%. 

Sempre secondo una 
nota diramata  dal- 
l'azienda, l'attenzione 


ne, doppio ordine di pro- 
blemi: da un lato il ri- 
spetto delle procedure di 
cessione, secondo quan= 
to dispone la legge Pro- 
di, d'altro canto la defini- 
zione di un «accordo-ba- 
se» tra gli azionisti priva- 
tie gli investitori pubbli- 
Ch 

_ Tutti abbottonati, tut- 
timoderatamenteottimi- 
sti. Come da sperimenta- 
to copione. De Ferra 
sdrammatizza: «Per due 
anni ho fatto l'imprendi- 
tore, in questa fase tor- 
nerò a fare l'avvocato». 
Sonego ribadisce la di- 
sponibilità della Regio- 
ne: «E'un impegno di di- 
mensione e portata inu- 
suali. Esiste la volontà 
dirisolvere positivamen- 
te la trattativa. La propo- 
sta di Ccf ricalca e con- 
ferma la strada indicata 
dalla Regione». 


za con Trieste per il traf- 
fico turistico, anche se 
la nave, di cui è proprie- 
taria una compagnia ar- 
matrice inglese, potreb- 
be ospitare qualche cen- 
timaio di passeggeri. 
Il traghetto farà servi- 
zio settimanale, come la 
nuova linea di cabotag- 
gio che dovrebbe collega- 
re il porto di Monfalco- 
ne a Bari e Gatania. Sul- 
le possibilità di sviluppo 
del cabotaggio Monfalco- 
ne ha infatti deciso di in- 
vestire, allargando il rag- 
gio d'azione di uno scalo 
ormai arrivato ai due mi- 
lioni e mezzo di tonnella- 
te di merci movIMentate 
in un anno e proponen- 
dosi come collegamento 
naturale fra AuStria e 
Est Europa in generale e 
il Sud del Mediterraneo. 
Laura Blasich 


rivolta alla. selezione 
dei rischi è di primaria 
importanza per la com- 
pagnia: ne consegue il 
miglioramentoverifica- 
tosì sul fronte dei saldi 
tecnici del lavoro diret- 
to per anto attiene 
sia i trasporti che l'au- 
to e gli altri rami. 
L'attività all'estero 
della Siat - comunica 
ancora la società - si è 
svolta esclusivamente 
nei paesi europei e si è 
concentrata Sul «core 
business» riducendo gli 
ambiti operativi per i 
quali i risultati non pre- 
sentano margini di par- 
ticolare interesse. 


PORDENONE /— Il 
gruppo Benetton ha uf- 
ficializzato il suo inte- 
resse per la Tessitura 
di Pordenone, azienda 
del gruppo . Trevitex 
(ex holding della fami- 
glia Dalle Carbonare 
in liquidazione) ed ha 
avanzato ufficialmen- 
te una proposta volta 
all'acquisto e al poten- 
ziamento dello stabili- 
mento, nel corso di un 
incontro con i sindaca- 
ti. E' quanto rende no- 
to la Cgil regionale, an- 
che se dal quartier ge- 
nerale di Ponzano Ve- 
neto smentiscono, che 
esprime un giudizio 
positivo sul progetto 
in quanto farebbe del 
capoluogo della destra 
tagliamento il centro 


Benettoninteressato 
a Tessitura Pordenone 


della produzione del 
tessuto «navetta» per 
l’intero gruppo Benet- 
ton, garantendoin que- 
sto modo concrete pro- 
spettive industriali e 
occupazionali nell'am- 
bito del settore storico 
dell'industriapordeno- 
nese. «Il progetto po- 
trebbe però naufraga- 
re perle difficoltà rela- 
tive all'area ove è at- 
tualmente ubicato lo 
stabilimento - dicono 
alla Cgil - il Consiglio 
di amministrazione 
dell'Olcese, il gruppo 
tessile proprietario del 
terreno, ha infatti 
espresso parere negati- 
vo in merito alla pro- 
posta avanzata da Be- 
netton, impedendo di 
fatto che si portasse a 
termine l'operazione». 


Promoservice si allea 
Un gigante nei servizi 


PORDENONE — L'avve- 
nuta fusione fra la coope- 
rativa pordenonese Pro- 
moservice e quella di Reg- 
gio Emilia Coopervice 
sancisce la mascita. del 


maggior gruppo italiano 
oo esci al- 
le imprese con un fattura- 
to superiore al cento mi- 
liardi e oltre duemila ad- 
detti. L'unificazione fra 
le due realtà, cui si ag- 


iunge l'assorbimento 

elle cooperative Vigilia 
di Roma e San Giorgio di 
Genova, permetterà di ge- 
nerare nuove sinergie al 
fine di far avanzare una 
strategia di sviluppo che 


Dal 1° luglio 1994 l’assistenz 
apparecchi telefonici e di app 
effettuato  gratuitam 


copre ormai l'intero terri- 
torio nazionale, offrendo 
una vasta gamma di ser- 
vizi alle imprese che in- 
tendono proseguire nella 
fruttuosa via della terzia- 
rizzazione. Questi, in sin- 
tesi, i principali servizi 
Zlegali offerti dalla nuo- 
va Coopservice: vigilan- 
za, impianti di sicurezza, 
igiene e sanificazione, pu- 
lizie agroalimentari, indu- 
striali, civili e tecniche, 
manutenzioni, assistenza 
case di riposo. La nuova 
Goopservice ha le sue atti- 
vità principali in Lombar- 
dia, Triveneto, Liguria, 
Emilia-Romagna, Lazio. 


informazioni utili 


ASSISTENZA TECNICA 


a tecnica, ovvero il servizio di manutenzione di 
arecchiature SIP ed InSIP autoinstallabili, viene 
ente soltanto presso la rete di 
manutenzione costituita da tutti i negozi SIP e da tutti i negozi affiliati InSIP - 
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instabilità 
TRIESTE — La parola d'ordine a livello europeo è 
«velocizzare l'azione governativa e adeguare le capa- 
cità di risposta degli apparati amministrativi alle esi- 
genze dell'economia». In pratica, una inversione di 
tendenza rispetto a una tradizione in cui il tempo 
della politica aveva sempre ‘prevalso su quello del- 
l'economia. Se l'indirizzo rimbalza da un paese al- 
l'altro nell'ambito dell'Unione europea, certo è che 
nel Friuli-Venezia Giulia esso è destinato a trovare 
più difficoltà che altrove. Infatti, è di questi giorni 
l'incarico consegnato alla leghista Alessandra Guer- 
ra per tentare di dar vita alla terza Giunta regionale 
a 12 mesi dal rinnovo del Consiglio, avvenuto con 
una legge preelettorale proporzionale risultata «vec- 
chia» già alla nascita: ma le crisi politiche a ripeti- 
zione certamente non favoriscono il decollo di una 
politica industriale in un momento in cui — invece 
— il fattore tempo è determinante e appare anche 
come una risorsa scarsa. 

Soprattutto non favoriscono una iniziativa politi- 
ca e gestionale a favore dell'economia regionale nel- 
ti ito della quale la tenuta del comparto indu- 
striale si è aggrappata molto al boom delle esporta- 
zioni favorite dal deprezzamento della lira. Ma per 
quanto tempo ancora si potrà fare affidamento su 
questo «salvagente internazionale?». Ancora per un 
po' certamente, visto che la moneta nazionale non 
sembra avviarsi verso recuperi nei confronti delle 
monete più pesanti, ma poi .., potrebbero manife- 
starsi stanchezze nel potere d'acquisto di paesi fino 
ad ora grandi compratori. 

Il problema è, allora, quello di fare presto e di non 
perdere ulteriormente tempo nel mettere a punto 
una strategia regionale per favorire lo sviluppo del 
sistema industriale. La sfida coinvolge anche il recu- 
pero di efficienza per tutta una serie di servizi pub- 
blici che spesso invece di rappresentare un vantag- 
gio per le imprese, si traducono in una penalizzazio- 
ne. Ma non solo questo: bisogna anche agevolare il 
consolidamento dell'indebitamento impropriamente 
a breve delle piccole e medie imprese che — al di là 
del reale abbassamento dei tassi di interesse — sono 
sempre alle prese con il nodo gordiano del credito e 
della cronica sottocapitalizzazione. Come pure, biso- 
gna attivare meccanismi concreti per avvicinare il 
risparmio privato all'investimento nelle aziende, in 
una cornice di rivisitazione culturale dei meccani- 
smi finanziari che legano i capitali e le imprese e nel- 
la quale un ruolo importante è svolto anche da un si- 
stema bancario tendenzialmente più vicino al clien- 
te inteso come patrimonio e molto meno vicino 
quando lo considera come imprenditore o manager. 

C'è soprattutto la necessità che l'ennesima impas- 
se politica non faccia perdere troppo tempo all'eco- 
nomia e impedisca così di cogliere anche alcune op- 
portunità che sembrano profilarsi nel campo dn 
Project financing ‘che dovrebbe consentire di realiz- 
zare infrastrutture territoriali a prescindere dal con- 
testo nazionale, magari costruendo le strade conil fi- 
nanziamento dei privati... 

Certo è che bisogna augurarsi che non ci si metta 
anche il caldo torrido di questi giorni ad allungare la 
strada che la Guerra si accinge a percorrere... 

Franco Rosso 


commercializzazione e 


4o bimestre 1994. Si riferi 


capillarmente diffusi sul territorio. 
Nel caso di richiesta di prestazioni a domicilio, al Cliente verrà successivamente 
addebitata una quota d'intervento di lire 50.000 più IVA per ogni singolo intervento. 
Le modalità di assistenza indicate nel presente annuncio sono precisate nelle 
condizioni di noleggio e manutenzione inserite nell'avantielenco e fanno seguito a 
quanto già comunicato con Ja bolletta del 5° bimestre 1992 e ripetuto con quella del 
scono, infatti, all'entrata in vigore - a partire dal 1° luglio 
1994 - della legge n. 109 del 28/3/1991 e del relativo D.M. n. 314 del 23/5/1992. 


COME SI RICHIEDE L'ASSISTENZA TECNICA 


Il Cliente dovrà sempre segnalare l'eventuale guasto al servizio "182" che informerà 
in tempo reale se esso dipende dall'apparecchio o dalla linea; naturalmente in 
quest'ultimo caso SIP provvederà, tempestivamente e gratuitamente, all'intervento 


tecnico necessario. 
Se il guasto riguarda invece l'apparecchio sono possibili tre diverse ipotesi: 


1) In caso di guasto di apparecchiature SIP a noleggio, o di proprietà del Cliente ma 


/ 


i 


più sofisticata. 


con contratto di manutenzi 


manutenzione 0 con garanzia scaduta 
negozio SIP o nel negozio affiliato dove, se tecnicamente possibile, si provvederà 
sla riparazione dell'apparecchiatura con l'addebito dei costi previsti in un listino 
uguale in tutta Italia e sempre esposto al pubblico. 


1l"182" fornirà anche l'indirizzo del negozio più vicino al Cliente. 


one con SIP, oppure coperte da garanzia il Cliente 


potrà recarsi nel negozio SIP o nel negozio affiliato a lui più comodo con 
l'apparecchio da riparare e con l'ultima bolletta telefonica regolarmente pagata. 
Fatte le verifiche di funzionalità, si provvederà alla eventuale riparazione del guasto 
o alla sostituzione dell'apparecchio senza alcun onere per il Cliente. 

Se il Cliente invece richiede l'assistenza a domicilio dovrà pagare la prevista quota 


di intervento di 50.000 lire più IVA. 
2) In caso di guasto di apparecchiature SIP di proprietà del Cliente senza contratto di 


a scaduta, il Cliente potrà comunque recarsi nel 


3) Naturalmente se l'apparecchiatura non è SIP in caso di guasto bisognerà rivolgersi 
alla rete di assistenza tecnica di quel prodotto. ; 
In ogni caso i negozi SIP e InSIP sono a disposizione con l'offerta di una vasta 
gamma di prodotti e servizi in grado di soddisfare anche le esigenze della clientela 


SIP 


2 
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Radio e Televisione 


Martedì 5 luglio 19% ie 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria 
Teresa Ruta e Amedeo Goria. 
7.00 TG1 (8-9) 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
10.00 FACCIA DA SCHIAFFI. Film (Com. 
69). Di A. Crispino. Con G. Moran- 
di, L. Belli. 
11.40 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Un regalo esplosivo" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 SPECIALE USA '94 
14.20 MI RITORNI IN MENTE. Con Red 
Ronnie. 
14.25 CONTRABBANDO. SUL. MEDITER- 
RANEO. Film (Avv. 57). Di R. Thor- 
pe. Con.R. Taylor, D. Malone. 
16.05 SOLLETICO VACANZE. Con Elisa- 
betta Ferracin'e Mauro Serio. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.55 USA '94. OTTAVI DI FINALE: ITA- 
LIA-NIGERIA 
21.05 TELEGIORNALE 
21.25 SERATA MONDIALE. Con Alba Pa- 
rietti e Valeria Marini. 
22.25 USA ‘94. OTTAVI DI FINALE: MES- 
SICO-BULGARIA 
23.20 TG1 FLASH 
0.30 SERATA MONDIALE 
0.40 TG1 NOTTE 
0.50 OGGI AL PARLAMENTO 
1.00 GASSMAN LEGGE DANTE. Docu- 
menti. 
1.20 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.50 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA 
MEMORIA 
1.50 L'ALFIERE. Scenegg. 
2.50 TGI 
È 


RAIDUE 


30 VIDEOCOMIG 
00 EURONEWS 
10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
7.20 QUANTE STORIE! 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
11.50] SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Sampò. 
12.05 LA CLINICA NELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. "Un po' di felicita" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 
13.50 METEO 2 
114.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.50 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.35 UNITI NELLA VENDETTA. Film (we- 
stern '50). Di Gordon Douglas. 
Con Wendell Corey, Ward Bond. 
17.15 TG2 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 SOKO 5133 - SQUADRA SPECI 
LE. Telefilm. "Coca, whisky e rocl 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO VARI 
BILE 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 METEO 2 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele- 
ilm. "Amore fraterno" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 RESO FOSSI... SHERLOCK HOL 
20.40 PROTOCOL. (Com. 84). Di H. 
Ross. Con G. Hawn, R. Romanus. 
22.30 SPECIALE RAIDUE: LA SANTERI 
IL VOLTO SCONOSCIUTO. 
23.15 TG2 NOTTE 
23.30 SPECIALE TG2 
0.00 METEO 2 
0.05 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: 
UMBRIA JAZZ '93 
0.55 LA BANDA DEI TRE STATI. Film 
(poliziesco '51). Di Andrew Stone. 
Con Steve Cochran, Virgina Grey. 
2.20 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO- 
NE 


6. 
TE 
U 


3 


> 


6.25 TG3 - EDICOLA 
6.45 DSE - L'ALTRARETE. Documenti. 
7.30 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 
8.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
8.45 DSE - L'OCCHIO MAGICO. Doc. 
9.30 DSE - MONOGRAFIE. Documenti. 
10.15 DSE - IL TONO DELLA CONVIVEN- 
ZA. Documenti. 
11.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
11.45 DSE - GIRO D'ORIZZONTE. Doc. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.20 | MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Tel. 
12.45 UN NONNO, QUATTRO NIPOTI, UN 
CANE. Telefilm. 
13.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 
13.40 SCHEGGE. Documenti. 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.30 CICLISMO. TOUR DE FRANCE 
16.15 ATLETICA LEGGERA 
17.15 SCHERMA 
18.30 MOTONAUTICA 
18.45 TG3 SPOR 
19,00 TG3 
119.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.10 SCHEGGE. Documenti. 
21.05 PROCESSO AI MONDIALI 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.40 CATHERINE SPAAK IN DIRETTA 
DALL'HAREM 
0.25 FUORI ORARIO 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.15 FUORI ORARIO-EVELINE 
1.35 THE EDDIE CHAPMAN STORY. 
Film (Fan. '66). Di T. Young. Con 
C. Plummer, R. Schneider. 
3.45 TG3 
4.15 CHIEDI PERDONO A DIO E NON A 
ME. Film (western '68). Di Glen 
Vincent Davis. Con George Ardis- 
son, Cristina losani. 
5.45 SCHEGGE. Documenti. 


(O)IMG 


7.00 EURONEWS 


8.30 HE-MAN 9.00 MAURIZIO. COSTANZO 9.30 HAZZARD. Telefilm. 
9.001 MISTERI DI NANCY SHOW. Con Maurizio 10.30 STARSKY &HUTCH. Te- 
DREW. Telefilm. Costanzo. Laghi ia cei 
' -spa- 11.30 SPOSATI CON. FIGLI. .30.A-TEAM. Telefilm. 
10.00 55 94. BOLIVIA-SPA: SEO IRE ATO 
12.00 SIONO 12.30 FATTI E MISFATTI 
11.50 SALE, PEPE E FANTA: 13°00 165 12.40 STUDIO SPORT 
SIA 12.45 PAPA' GAMBALUNGA 


12.30 DALLAS. Scenegg. 

13.30 TMC SPORT USA ‘94 

13.45 USA ‘94. OTTAVI DI FI- 
NALE 15.00] 
FRANCE 

16.15 TMG SPORT USA ‘94 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.35 BEAUTIFUL. Telen. 
114.00 FORUM ESTATE 
ROBINSON. Telefilm. 
15.30 OTTO SOTTO UN TET- 
0. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
16.30 NICK LO SCATENATO. STO 


Quai 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 


STER 


6.20 CIAO CIAO MATTINA 


13.20 CIAO CIAO MIX 
13.30 THE REAL. GHOSTBU- 


13.55 CIAO CIAO NEWS 
14.00 STUDIO APERTO 

14.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

15.00 FAITH. (Dram. ‘90). Di 
T. Mather. Con S. Sei- 


0), RETE4 


7.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
8.15 VALENTINA. Telen. 
9.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.15 PANTANAL. Telenovela. 
9.45 GUADALUPE. Telen. 
10.30 MADDALENA. Telen. 
11.30 TG4 
11.40 ANTONELLA. Telen, 
12.05 IL GIOCO DELLE COP- 
PIE BEACH 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
‘14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 AVVOCATI A LOS AN- 
GELES. Telefilm. 
16.00 PRINCIPESSA. Telen. 
17.00 TOPAZIO. Telenovela. 


Film (commedia '84). 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- del, R. Maldon. 17.30 TG4 
Di Bob Clark. Con Syl- UNA 17.00 BAYWATCH. Telefilm. 18.00 FUNARI NEWS 
Vester Stallone, Dolly 20.00 TG5 17.55 | MIEI DUE PAPA'. Tel. 49/00 164 


Parton. 
18.30 KICK OFF USA ‘94 
19.00 USA ‘94. OTTAVI DI FI- 
NALE 
21.00 TELEGIORNALE 


20.30 LE PIU" BELLE "SCENE 
DA UN MATRIMONIO" 
21.00 FORUM DI SERA. Con 
Rita Dalla Chiesa. 
22.30 TARGET LIGHT 

23.00 MAURIZIO. COSTANZO 


19.00 GENITORI 


18.30 BABY SITTER. Telefilm. 
IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 
20.00 TARZAN. Telefilm. 
20.30 TEQUILA & BONETTI. 


20.30 SAPORE DI MARE. Film 
(Com. ‘82). Di G. Vanzi- 
na. Con J. Cala', M. Su- 
ma, C. De Sica. 


22.30 RAFFAELLA CARRA' 


21.15 CICLISSIMO. SPECIALE 3 SHOW. Con. Raffaella 
Telefilm. È 
as MONDOCALCIO. usa 9.00 ito. 22.30L0VE DREAM. (FAM | 34gtog 
Tai 1.45 SGARBI QUOTIDIANI BE mcg em OT È "0130 RASSEGNA STAMPA 
221 '94. OTTAVI DI F- 5° 0.30 STUDIO SPORT USA 0.45 TOP SECRET, Telefilm. 
5; ne a 2.30 SROSA 1 CON. FIGLI. ‘94 1.50 MARCUS WELBY. Tel. 
j elefilm. 2.40 RASSEGNA STAMPA 
TE ORALE Fim 3:99TGB EDICOLA TAO STARS ERICH E nl OVERORT esi 
1.001 CONTAGIATI. Film 3.30 0TTO SOTTO UN TET- 2.30A-TEAM. Telefilm. 3.40 AVVOCATI A LOS AN- 
(drammatico) 74): DI TO. Telefilm. 3:30 BAYWATGH. Telefilm © GELES. Telefilm. 
Don MeDougalli. Con 4.00 TG5 EDICOLA 4.30 HAZZARD. Telefilm. 4.30 MURPHY BROWN. Tel. 
Ed Nelson, Leonardo Ni- 4.30 | ROBINSON. Telefilm. 5.30 | MIEI DUE PAPA‘. Tele- 5.00 MARCUS WELBY. Tel. 
mMoy. 5.00 TG5 EDICOLA film. 5.50 AVVOCATI A LOS AN- 
2.25 CNN - COLLEGAMENTO |. 5.30 ARCA DI NOE'. Doc. 6.00 GENITORI IN BLUE GELES. Telefilm. 
IN DIRETTA 6.00 TG5 EDICOLA JEANS. Telefilm. 6.40 TOP SECRET. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


12.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 CARTONI ANIMATI 

14.05 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 CARTONI ANIMATI 

15.55 MISIOT 

16.30 TIME OUT. Telefilm. 

117.15 URLA SENZA ECO. Documenti. 

117.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

18.20 PARCHI E AMBITI DI TUTELA AM- 
BIENTALE. Documenti. 

18.50 LA STORIA DEL ROCK: THE BEAT- 
LES 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.35 TERRORE ANNI ‘30. Film. Di M. 
Chomsky. Con R. Foxworth, D. Way- 


ne. 

22.05 CALIFORNIA. Telenovela. 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.30 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
0.25 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


15.30 EUROBASKET UNDER 22. TUR- 
GHIA-GERMANIA 

16.50 EURONEWS 

117.00 EUROBASKET UNDER 22. SLOVE- 
NIA-GRECIA 

18.30 NO COMMENT 

18.45 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 TELEFILM. Telefilm. 

20.00 EUROBASKET UNDER 22. ITALIA- 
GERMANIA 

21.30 NEL LABIRINTO DELLA MENTE: 
L'IPNOSI. Documenti. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 AI CONFINI DELLA REALTA‘. Tele- 
film. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

13.50 LE NOSTRE RICETTE 

14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

114.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

114.30 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 

15.00 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 


e 


15.15 TELENATENNA NOTIZIE 
15.30 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.00 MARIA MARIA. Telenovela. 
17.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
17.20 STREGA 0 MADONNA 
17.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
18.00 PREVENZIONE = VITA 
18.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 CASA NADIA 

20.45 SECRET WITNESS. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 PREVENZIONE = VITA 


TELEFRIULI 


6.00 INCANTESIMO. Film (commedia). Di 
George Cukor. Con Cary Grant, Ka- 
therine Hepburn. 

8.00 ENDON 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.00 DI CA E DI LA' DA L'AGHE 

12.00 CINEMA E SCUOLA 

12.15 MUSICA ITALIANA 

12.45 TG 

113.00 NELL'ARCHIVIO DI TELEFRIULI: AL- 
BUM. Documenti. 

13.45 TG 

14.00 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

16.00 MAXIVETRINA 

16.15 LA RIBELLE. Telenovela. 

17.15 MAXIVETRINA 

17.30 LUCI NELLA NOTTE 

18.30 PIAZZA DI SPAGNA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.35 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

20.30 SOLO CONTRO TUTTI 

21.30 WORLD SPORT SPECIAL 

21.30 GIOVANI CLIP 

22.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.00 VIDEO SHOPPING 

0.30 MATCH MUSIC 

1.00 MUSICA ITALIANA 

1.30 INCANTESIMO. Film (commedia). Di 
George Cukor. Con Cary Grant, Ka- 
therine Hepburn. 


TELE+3 


9.05 LA BELLA MALEDETTA, Film. 
10.05 CENTO DI QUESTI GIORNI. Film. 
11.10 MUSICA IN CASA: NOTTE DI LUNA 
11.15 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
13.10 LA BELLA MALEDETTA. Film. 
14.10 CENTO DI QUESTI GIORNI. Film. 
15.15 LA BELLA MALEDETTA. Film. 


16.15 CENTO DI QUESTI GIORNI. Film. 

17.20 +3 NEWS 

17.26 LA BELLA MALEDETTA. Film. 

18.30 CENTO DI QUESTI GIORNI. Film. 

19.30 MUSICA IN CASA: SONATA LOCA- 
TELLI 

19.40 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

21.00 LA BELLA MALEDETTA. Film. 

22.00 CENTO DI QUESTI GIORNI. Film. 

23.15 LA BELLA MALEDETTA. Film, 


TELEPADOVA 


8.45 MATTINATA CON .... 
111.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 FALCON CREST. Telenovela. 
12.25 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 LE NOSTRE RICETTE 
13.15 NEWS LINE 
113.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA 
15.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
15.30 NEWS LINE 
15.45 CRAZY DANCE 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 LASSIE 
18.00 SINO, MI AMI?. Con Marco Pre- 
olin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.40 L'ISOLA DELL'AMORE. Film (com- 
media '63). Di Morton Da Costa. 
Con Robert Preston, Tony Randall. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 CERCO IL MIO AMORE. Film. Di 
Mark Sandrich. Con Fred Astaire, 
Ginger Rogers. x 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA ... 
111.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
112.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 FAMIGLIA FELICE. Telefilm. 

14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 

20.05 SALUTI DA... 

20.30 EL CONDOR. Film. 
22.30 TG REGIONALE 

0 | COLORI DEL JAZZ 

0 TG REGIONALE 

0 HENRY & KIP. Telefilm. 
0. PROGRAMMI NON-STOP 


0.01 
1,01 
2.01 
2.3 


Programmidomani. 


‘ Morning 101 tutti i giorni dalle 


‘ drea e Leda Zega; ! nostri ami- 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.23: Grr Italia istru- 


Venta soccer; 9.05: Grr Radio- È 
anch'io; 12.00: Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radiouno; 
2.00: Giornale Radio Rai (13 
- 15 - 17); 13.30: Grr Gossip; 
5.00: Ciclismo. Tour de Fran- 
ce; 15.37: Bolmare; 16.30: Grr È 
Radio Campus; 16.30: Grr Ex- 
press; 17.30: Grr_ Speciale 
Sport. Usa '94; 18.00: Ogni se- 
ra. Un mondo di music: 
8.50: Usa ‘94. Ottavi di fin 
le; 19.50: Giornale Radio Rai; 
22.06: Grr 1858-1870: dagli 
Stati alla Nazione; 22.20: Usa 
‘94. Ottavi di finale; 0.00: Ogni 
notte. La musica di ogni notte; 
0.00: Giornale Radio Rai (2-4 
- 5,30); 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 6.45: leri al Parlamen- 
fo; 8.06: Gnocchi esclamativi; 
8.15: Chidovecomequando; 
8.80: Giornale Radio Rai; 
8.52: Un muro di parole; 9.12: 
Magic moments; 9.38: Radio 
Zorro; 10.01: | tempi delle me- 
le; 10.30: Grr Speciale Estate; 
10.48: Le lune di traverso; 
12.10: Gr Regione; 12:30: 
Giornale Radio Rai; 12.54: TI 
14.08: Trucioli; 14.19: Ho i 
miei buoni motivi; 16.37: | di' 
dell'ozio; 17. iri di boa; 
17.80: Grr Giovani; 18.00: Ri- 
sate dal sottoscala; 18.30: Ti- 
toli Anteprima Grr; 19.30: Gior- 
nale Radio Rai; 21.12: Dentro 
la sera; 22.02: Panorama par- 
lamentare; 22.10: Giornale Ra- 
dio Rai; 22.15: Usa ‘94. Abba: 
sa la TV, ‘accendi la radio; 
0.00: Rainotte; 


(Sì 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del ma 
no; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del Terzo; 9.01: Appunti di vo- 
lo; 11.80: Radiotre Meridiana. 
Musica e parole; 11.30: Opera 
senza confini; 13.15: Metello; 
13.45: Concerto sinfonico; 
15.30: Un'estate americana; | 
16.00: Radiotre Pomeriggio; 

16.00: On the road; 18.30: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del. Terzo; 19.04: Il’ caffe’; 
20.00: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20,30: L'adulato- 
re; 23.20: L'inferno di Dante; 
0.00: Radiotre Notte Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2 3- 4=5);1:08-Noti.. 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese oe - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Giornale Radio 


Balcani 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Nordestate 2; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: | teach, you le- 
arm; 15: Giornale radio; 15.15: 
Intervista alla chitarra; 18.30: 
Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell’Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario, G 
7.20: Il nostro buongiorno; 8; 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: India - Cuore del mondo 
8.40: Intrattenimento musica- 
le: Musica leggera slovena 
9.15: La fiaba del mattino 
9.45: Intrattenimento musica- 
le: Pot pourri; 10: Notiziario, 
10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.30: Libro aperto. Dani- 
la Kocjan-Jelka Hadalin: Storie 
del Carso: 11.40: Intratteni- 
mento musicale: Musica or- 
chestrale; 12: La nascita; 
12.20: Intrattenimento musica; 
le: Soft Music; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: In vacan- 
za; 14.40: Intrattenimento mu- 
sicale: Alcuni minuti con...; 
15: Mosaico estivo (Panta rei 
Immagini letterarie; La canzo: 
ne del giorno); 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Dante Ali- 
ghieri: «La divina commedia: 
Paradiso»; 18.40: Intratteni 
mento musicale: Made in Italy; 
19: Segnale orario, Gr; 19,20: 


— TT _  — _ 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa del 
«Piccolo» alle ore 7.45; 120 
secondi notiziario. Triveneto 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr Nazionale alle 7.15; 
10.15; 12.15; 17.15; 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino tri- 
veneto alle 7.05; DOVE, come, 
quando locandina triVeneta tut- 
ti i giorni dalle 8:45; Good 


7 alle 18 con Graziano D’An 


ci aminali al sabato dalle ore 
10 alle ore 11; Hit 101 Italia 
con Graziano D'Andrea sabato 
dalle ore 13 alle 13.45; Hit 
101 la classifica ufficiale di Ra- 
dio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 13 
alle 13.45 e dalle 22 alle 
22.45; Hit 101 dance la classi 
fica più ballata con Mr. Jaik il 
sabato dalle 17 alle 17.45 e 
dalle 22 alle 23.45; Zero Juke- 
box dediche e richieste 
040/661555 da lunedì a saba- 
to dalle 14 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Serandro Seran- 
dro programma demenziale 
con Andro Merkù sfogatevi al- 
lo 040/661555 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 22. 


«mm», IFILM 
para 


Sono soltanto quattro i film di interesse per la sera- 
ta televisiva. 

«Protocol» (1984) di Herbert Ross (Raidue, ore 
20,40). L'ex coreografo più famoso del cinema ameri- 
cano mette qui în scena una commedia con spruzzi 
di spionaggio in salsa rosa che ha per protagonista 
Goldie Hawn, cameriera a Washington. Dopo aver 
salvato casualmente un emiro arabo da un attenta- 
to, la ragazza, di nome Sunny, viene coinvolta in 
un'azione di spionaggio che mira a convincere l'ara- 
bo a lavorare d'intesa con il Pentagono. Ma la ragaz- 
za rifiuta. 

Goldie Hawn, attrice molto popolare in America, 
fascino omogeneizzato con grandi occhioni dolci, ha 
sempre scelto per sé film con un pizzico di suspense 
(ma anche di horror, basti pensare a «La morte di fa 
bella») affogati, però, in una bella porzione di ironia. 

«Love dream» (1988) di Charles Finch (Italia 1, 
ore 22,30). Grande cast per una squinternata storia 
d'amore ai confini tra la vita e la morte. Christopher 
Lambert è un divo del rock travestito da Robinson 
Grouseau perchè disperato per la morte del fratello. 
Un giorno trova in una misteriosa anfora una bellis- 
sima creatura magica con le fattezze di Diane Lane. 

«Sapore di mare» (1983) di Carlo Vanzina (Rete- 
quattro, ore 20,30). È il film che portò al successo 
Carlo (regista) ed Enrico (sceneggiatore) Vanzina. 
Con un occhio ai gusti di oggi i due fanno rivivere la 
Versilia estiva del ‘64. Musiche per innamorati e pic- 
cole storie interpretate da Jerry Calà, Marina Suma, 
Christian De Sica, Isabella Ferrari. 

Il film di Vanzina ha dato origine a un vero e pro- 
prio filone cinematografico. Nulla di nuovo sotto il 
sole, s'intende. Il regista, con il fratello sceneggiato- 
re, si sono rifatti a certi tipici lavori d'evasione che 
negli anni d'oro della commedia all'italiana hanno 
raccolto non pochi favori di pubblico. 

«The Eddie Chapman Story» (1967) di Terence 
Young (Raitre, ore 1,35). Spionaggio bellico recitato 
da due attori d'eccezione come Christopher Plum- 
mer e Romy Schnider. 


Canale 5, ore 21 
Il casi di «Forum di sera» 


Un vestito troppo stretto per Sandra Milo e un moto- 
rino rubato per Antonella Elia saranno al centro del- 
la puntata di «Forum di sera», il programma condot- 
to da Rita Dalla Chiesa su Canale 5. La terza causa 
vede di fronte due fratelli in disaccordo circa il man- 
tenimento della madre. 


Canale 5, ore 22.30 
Parietti e Marini a «Target light» 


Alba Parietti e Valeria Marini sono le protagoniste 
della puntata di «Target light», il programma di Gre- 
gorio Paolini su tutto quanto fa tv e informazione in 
onda su Canale 5. Le due regine delle serate mondia- 
li si raccontano in un inedito confronto. In scaletta, 
un ritratto di Hugh Hefner, padre-padrone di una 
delle riviste più discusse del mondo: «Playboy». 


Canale Spore 23 n 
Maurizio Costanzo Show 


Gli ospiti della puntata del «Maurizio Costanzo 
show», in onda, saranno: don Vito Misuraca, autore 
del libro «Ruanda»; Elemire Zolla; Dong Mei, model- 
la; Nikola Obuljen, sindaco di Dubrovnik; Enzo 
D'Ignazio, presidente del Comitato di difesa dei dirit- 
ti umani e civili; Luigi Berardi, progettista di arpe 
eoliche; Stefano Battistelli, campione di nuoto; Pao- 
lo Minzi, direttore del Centro per la prevenzione e 
cura della osteoporosi di Milano; Sergio Perroni, edi- 


«Protocol»: spioni 
e dolci fanciulle 


tore e direttore del mensile «Il Migliore»; Edo Rof' 
chi, eletto al senato per i Verdi nelle liste dei PIO 


gressisti. 


Canale 5, ore 13.35 


«Beautiful», la millesima puntata 


Ì 


Canale 5 festeggia la millesima puntata di «Beauti 
ful», la soap opera più seguita in Italia, Finlandi 
Belgio, Grecia, Olanda Danimarca, Svizzera e Indif 


L'episodio di oggi segna un importante traguardi 
della soap opera, attualmente trasmessa in ben È 


È 


paesi e vista quotidianamente da 85 milioni di pers0 
ne (secondo un sondaggio, negli Usa risulta la più 
gradita, dopo «Febbre d'amore», tra le famiglie afroa 
mericane), «Beautiful» ha fatto il suo esordio amett 
cano il 23 marzo 1987, la prima puntata italiana È 
andata.in onda il 4 giugno 1990. Il successo non c87 
la: nelle ultime settimane infatti lo «share» medi 
della «soap» si aggira intorno al 30 per cento. È 


Italia 1, ore 20.30 


Avventure di «Tequila e Bonetti» 


Due episodi delle avventure di «Tequila 6 Bonett 
vanno in onda questa sera su Italia 1. La prima si i" 
titola «Il racconto del drago» e ruota attorno al pel” 
sonaggio della medium Gina in contatto con la poll 
zia per una premonizione d'omicidio avuta in sogn® 
la seconda, «Video killer», mette in scena l'omicidit. 
di un uomo, trovato morto sulla spiaggia.. I due poll” 
ziotti riusciranno a scoprire che altre persone eran» 
state trovate morte nelle medesime cireostanze. E 
mettono sulle tracce dell'assassino, per risolvere l'ilà 
quietante e intricato mistero. ) 


Goldie Hawn è una giovane cameriera coinvolta 
in storie di spionaggio nel film «Protocol». 


TV/CANALES 


Katherine Kelly Lang e Scott Thompson Baker 
interpretano Brooke e Connor in «Beautiful». 


TV/FESTIVAL 


ROMA - Canale 5 festeg- 
gia, alle 13.35, la millesi- 
ma puntata di «Beauti- 
ful», la «soap opera» più 
seguita in Italia, Finlan- 
dia, Belgio, Grecia, Olan- 
da, Danimarca, Svizzera 
e India. 

L'episodio segna unim- 
portante traguardo della 
«soap opera», attualmen- 
te trasmessa in ben 79 
paesi e vista quotidiania= 
mente da 85 milioni di 
persone di ogni razza e 
cultura. Attualmente ne- 
gli Stati Uniti, «Beauti- 
ful» risulta la terza «s0- 
ap) più vista in assoluto, 
e, tra quelle della durata 
di mezz'ora, la più segui- 
ta, Secondo un sondaggio 
inoltre, «Beautiful» risul 
ta la più gradita, dopo 
«Febbre d'amore» (negli 
Usa prima in classifica), 
tra le famiglie afroameri- 


La «soap opera» continua la sua marcia trionfale in Italia 


cane. Al 
Pluripremiata, «Beautl 


fuly ha fatto il suo eso} lo 


dio il 23 marzo 1987, sul 
la rete statunitense Chf 
mentre la prima puntat? 
italiana è andata in ond? | 
per la.prima volta il 
giugno 1990 su Raidu@ 
riscuotendo un inaspett4” 
to clamore. Dopo bel. 


1 quattro anni, il suo suli Î 
cessonon accenna a dim!” 


nuire: nelle ultime sett!” 
mane lo «share» medio f 
aggira intorno al-30 pei 


i cento: 


A partire da martedì 
12 luglio, «Linea Beautl: 
fu ha previsto un servi? 
zio dedicato a tutti gli ap 
passionati. Telefonand0. 
al numero 144.222,91 
(635 lire al min+Iva) 54° 
rà possibile ascoltare 1 
riassunto della puntat@® 
andata in onda il giorn? 
precedente. È 


Ì 


Dall'Umbria la «fiction» trasloca a Salerno 


SALERNO - Un Festival 
della «fiction» televisiva, 
denominato «Italiafic- 
tiontv», avrà luogo a Sa- 
lerno dal 20 al 24 luglio 
e dal 15 al 18 ottobre. Si 
tratta di una manifesta- 
zione-mercatoorganizza- 
ta dalla società «Iniziati- 
va di Roma» e diretta da 
Glaudio Gubitosi, che 
prende il posto di «Um- 
briafiction». 
Presentando alla stam- 
pa questa prima edizio- 
nedi «Italiaficition Saler- 
no International», il di- 
rettore artistico Claudio 
Gubitosi ha detto che 
l'imiziativa «nasce dal- 


l'esigenza di offrire un 
importante e stabile pun- 
to di riferimento all'uni- 
verso della televisione 
caratterizzandosi come 
laboratorio di idee e di 
confronto su scelte e 
strategie di mercato, Pri- 
ma di ritrovarci alla Mo- 
stra di Venezia o al Festi- 
val di San Sebastiano e 
Gannes, Umbriafiction, 
abbiamo deciso di inve- 
stire come sede la città 
di Salerno e la Campa- 
nia». 

Tale scelta serve an- 
che a sollecitare «ener- 
gie culturali, imprendito- 
riali e professionali di 


cui il Mezzogiorno dispo- 
ne». I costi della manife- 
stazione, secondo quan- 
to ha riferito Gubitosi, 
ammontano complessi- 
vamente a 3 miliardi di 
lire e sono sostenuti da 
sponsor privati ed Enti 
pubblici. ‘ 
Il programma di luglio 
propone dibattiti, conve- 
gni, concorsi, screening, 
convention e diversi mo- 
menti di spettacolo. Le 
serate degliappuntamen- 
ti sul palcoscenico saran- 
no presentati da Marisa 
Burt e da Piero Marraz- 
zo. I luoghi delle manife- 
stazioni sono il Teatro 


Verdi, il Massimo sale” 
nitano, riaperto dopo I 
anni di inagibilità l'Audf 
torium di S. Giovanni A 
Dio di cui si ha tracdl! 
sin dal 1087 e la chie 
di S. Benedetto (IX sec0' 
lo), dove pubblici giorn?” 
listi possono assistere 44 
la proiezione di opere * 
concorso. 5 

Per il concorso sara!” 
no presentate ventiqual. 
tro tra le migliori pro! 
zioni del meondo (sei 
giorno). Sono rappres? 
tate tutte le «major» @ 
giuria sarà present@” 
dall'attore italiano Gia! 
carlo Giannini. 
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OPERETTA: TRIESTE 


i Gentilissima Fanny 


È Gino Landi: così farò rivivere la ballerina Elssler, peril Festival 


pi 
iI Intervista di 
i Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Movimen- 
> to, brillantezza, ritmo. 
Tutto questo ci si aspet- 
ui da da «La ballerina Fan- 
dig DY Elssler», operetta po- 
die stuma di Johann Strauss 
crdi che, il 19 luglio, andrà in 
i scena alla Sala Tripcovi- 
rsÙ ch in un allestimento fir- 
fi mato da Gino Landi. Re- 
È DA gista e cast di questa 
ter uova produzione del 
Gall «Verdi» sono usciti allo 
ica Scoperto, ieri pomerig- 
edio gio, all'Auditorium del 
i Museo Revoltella, in un 
incontro con il pubblico 
festivaliero. 
-- . ConGinoLandi, «gente 
. leman» del teatro legge- 
retti fo, scambiamo quattro 
ip Chiacchiere sui suoi im- 
per pegni triestini, piazzati 
{. al centro d'una stagione 


che lo ha visto preferire 
il teatro alla televisione 
(è reduce dallo spettaco- 
. lodi Lino Banfi <Arcoba- 

lenoy e da una «Vedova 
allegra» e con Lu- 

iana Serra). A 

STR castello di Mira- 


PRIME VISIONI 
«La strategia 
della lumaca» 
fa da argine 
alla dignità 

«LA STRATEGIA DELLA 
LUMACA» 

Regia: Sergio Cabrera 
Interpreti: Frank Ramirez, 


Fausto . Cabrera, Florina 
Lemaitre. Colombia 1993 
e —_ 


Recensione dii 
Cristina D’Osualdo . 


Uno stereotipo molto 
forte e diffuso dipinge 
le periferie delle grandi 
città con tinte sempre 
uguali: anonimi palaz- 
zi, degrado sociale, po- 
vertà e violenza quoti- 
diane. 
Ecco, allora, che il cli- 
ma di solidarietà che 
. circola in «La strategia 
{ della lumaca», girato 
nella periferia di Bogo- 
tà, giunge nuovo e inat- 
teso. È, forse, proprio 
per questo rinnovato 
sentimento di unione e 
di lotta che il film ha ri- 
scosso un successo in- 
ternazionale. 
I Narrato in flashback 
da Paisa, «La strategia 


Ita 


resoconto della beffa 
che gli inquilini di casa 
Uribe hanno architetta- 
to ai danni del giovane 
€ arrogante proprieta- 


uti Tio. Questi ha intimato 
eso” | lo sfratto per dare ini- 
1 sul | Zio alle sue bieche spe- 
Chl culazioni vedilizie. Il 
= da Quartiere si mobilita e 
Si 4° Tiesce, ì con-irigegnosa 
idue,| Strategia, a “rimiviare 
retta l'esecuzione fino a 
ben prendersi gioco, del gio- 
suc) vane consegnandogli la; 


sua «fottuta casa pinta- 
dan (dipinta, ovvero di- 
segnata sull’unica pare- 
te che rimane in piedi 
dopo una spettacolare 
esplosione). 

Cabrera costruisce 
un racconto comico- 
surreale dal respiro co- 
rale dove i personaggi 
sono in egual misura 
protagonisti: lo spagno- 
lo anarchico e stratega 
Giacinto, l'abile difen- 
sore civile Romero, il 
travestito Gabriel-Ga- 
briella, il sacerdote 
«dissidente», Giusto: il 
comunista non violen- 
to. Tutti, a loro modo, 
con le loro esperienze 


sale. contribuisconoalla cau- 
po 1 sa del gruppo. 
Audi E' inutile sottolinea- 
ini dd re lo spirito militante 
accif politico del film. Come 
bigol n certe commedie di 
“i quartiere napoletane, i 
Coal protagonisti sono co- 
Ta scienti della difficoltà, 
se non impossibilità, 
are della Vittoria; ma le lo- 
ue ro azioni, anche sfron- 
prott) tate e irriverenti, sono 
sei # animate da una forte 
ese vena utopico-rivoluzio- 
meli naria perché in ballo, 
opta come afferma il narra- 
Gia” tore, «c'è la dignità, 


cazzo!), 


della lumaca» è l'epico. 


mare, debutta, vener- 


Presentato al pubblico 


dì, nona na Signor 

Lehar», un «luci e suo- + 

ni Popecera) nuovo e dal regista edal cast 

particolare, quasi uno i 

sceneggiato... lo spettacolo di Strauss 
«Ho accolto pen in scena dal 19 luglio. 

ri» spiega Landi «l'idea ; È 

di Alessandro  Gilleri. E venerdì a Miramare 

Ero poco pt debutta il «luci e suoni» 

per la prima volta, una Ù IO 

regia radiofonica: dove- dedicato al signor Lehar... 


vo riuscire, io che faccio 
cose che si "vedono", a 
trasmettere sensazioni 
attraverso l'immagina- 
zione e le luci. Ho orga- 
nizzato ritmicamente il 
lavoro sui dialoghi e con- 
dotto gli attori (tra cui 
un Elio Pandolfi che par- 
la in un modo un po' cu- 
rioso, con un'inflessione 
triestina, così come pare 
parlasse la buonanima 
di Lehar). La musica e il 
testo esigevano un im- 
pianto luci molto più 
energico di quello esi- 
stente: ci ha pensato 
l'esperto ‘light desi. 
gner'' Corrado. Bartolo- 
ni. Poi ci sarà un inserto 
di ‘diapositive, frutto di 
‘unaricerca documentari- 


stica e fotografica. Non 
basta, infatti, per fare 
spettacolo, . illuminare 
un palazzo di rosso, Ver- 
de e giallo e ottenere de- 
gli impasti di colore. 

«Garpinteri e LOR 
na sono due persone dol- 

- cissime. Li CAL 
ler aver visto, molti an- 
i fa, le loro ‘“’Maldo- 
brie'’. Mi ricordano mol- 
to tutte le coppie celebri 
e divertenti: Garinei e 
Giovannini, Stanlio e Ol- 
lio... come dice il prover- 
bio: “Dio li fa e poi li ac- 
coppia’). 

Passiamo alla «Fan- 
ny Elssler». Che ne 
pensa di queste operet- 
te «postume», «sù mu- 


MUSICA: RASSEGNA 


LIGNANO - L'Arena Al- 
pe Adria si appresta an- 
che quest'estate ad ac- 
cogliere la grande caro- 
vana del «Festivalbar». 
Sfrattati dall'Arena di 
Verona, sfrattati que- 
st'anno anche da Villa 
Manin, solisti e gruppi 
si ritroveranno sabato 
8 settembre a Marosti- 
ca, nella caratteristica 
piazza degli Scacchi, 
peril gran finale. Ma in- 
tanto sono tutti (o qua- 


che i Vernice (che con 
la loro «Quandotramon- 
ta il sole» sono i prota- 
gonisti di quello che si 
avvia a diventare il tor- 
mentone dell'estate 
'94), «Dr. Alban», «2 
Unlimited», «Audio 2» 
(che sono quelli che ri- 
fanno il Battisti di una 
volta quasi meglio del- 
l'originale), «Ice Mc», 
«Erasurey e «Corona». 
Giovedì, la seconda 
serata vedrà alternarsi 


si tutti) a Lignano Sab- Lucio Dalla, Mango, 
biadoro, sempre più ca- Laura Pausini, Luca 
pitale delle vacanze del Barbarossa, Mietta, 


Nord Adriatico, per una 
«due giorni) che vedrà 
sul palcoscenico alcuni 
degli artisti italiani e 
stranieri preferiti dai 
giovanissimi. 

Si comincia dunque 
domani sera, con Um- 
berto Tozzi, Gino Paoli, 
Amedeo Minghi, Paolo 
Vallesi, Miguel Bosè, 
Irene Grandi, Amii 
Stewart. Ma ci sono an- 


Edoardo Bennato, Fran- 
cesco Baccini. E ancora 
la biondissima Yazz, 
Giorgia, Bracco Di Gra- 
ci, Marcella Detroit, 
«La Bouche», «Cappel- 
la». Per gli amanti del 
miglior rock, un nome 
che rappresenta una ga- 
ranzia: i Pretenders (e 
sarà un peccato vederli 


solo per una canzo- 
ne...), 


CABARET: TRIESTE 


Se questo è un «Uomo» 


Albanese: basta poco al pubblico, rodato da mesi di tv 


izio di «coiffeur per signora» 
s- del SARE ni Efrem; 
Daniela Volpe l'eterna depressione di 
TRIESTE — Aveva riem- Epifanio, Norge 
pito il Teatro Miela, l'in- antiquato e cronicamei 
verno scorso, reduce dal te Sessuorepresso. i 
fresco successo televisi- Non c'è che dire: la 


vo di «Su la testa». Que- prima proposta, Versio. 


stanno, dopo «Mai dire "e cone man show), ch 
goal», a malapena gli è «Straordinario estivo» 
bastata l'arena del Ca. ha ‘ centrato _ appieno 


l'obiettivo. Anche perché 
un pubblico rodato da 
mesi di Tv e quindi per- 
fettamente in lunghezza 
d'onda, finisce per chie- 
dere davvero poco, E ba- 
stato che Albanese en- 
trasse strabuzzando un 
po' gli occhi, e che si ag- 


stello di San Giusto per 
Ea 3 con lo stes- 
Spettacolo, « 
arricchitod, n 
ti al sax di Sassi o Ca- 
vallaro — un'orda ocea- 
nica di telefans, pronti a 
riconoscere ogni smor- 
fia, ogni tic, ogni respiro 


‘dei beniamini seguiti 9!Tasse sul palcoscenico 
per tutta la stagione. Tigendo un piocolo sfog- 
Personaggi collaudati, ta, di movimenti Denici 


anzi collaudatissimi. La per 
«machaggine» sicula e 
triviale di Alex Drastico; 
l'eloquio tutto «lum- 


bard», gli aneddoti stile 


MUSICA:LUTTO 
E' morta Marion Williams, 
la «voce» del Signore 


WASHINGTON - Marion Williams, la regina 
della musica sacra afroamericana, è morta 
Ga Filadelfia. Aveva 66 anni. Lo ha annun- 
o portavoce del centro medico Albert 

î in, dove la cantante era ricoverata. Do- 
Por Scomparsa di Mahalia Jackson, Marion 
Williams era la più popolare cantante di go- 
spel. Cantava le parole del Vangelo, scandite 
con un ritmo e; E AIR 
erano ispirati molti divi rock. Ma lei aveva 
sempre detto no alla case discografiche che 
le proponevano un repertorio più popolare. 
«Io canto per il Signore» diceva, «non mi in- 
teressa il guadagno». Nata a Miami, aveva co- 
minciato a cantare il gospel a tre anni, sotto 
la guida della madre, che era solista nel coro 
della parrocchia. Aveva inciso in tutto una 


decina di album. 


innescare © subito 


‘ilarità generale. Poten- 
za del mezzo televisivo, 
certo; ma anche, indub-' 
biamente, di una forte 


To T&TC_e«- TmT_r_r—T—-—==<=rrrrr = 


Spettacoli 


siche di»? i 
«Sono, a volte, più di- 
vertenti perché più mal- 
leabili. Mi sembra giusto 
che Trieste (fautrice del 
rilancio dell'operetta in 
Italia) proponga dei tito- 
li insoliti, Quello triesti- 
no è un pubblico colto 
sull'argomento. Solo qui 
ho incontrato al bar o al 
ristorante persone che ti 
parlano di un'edizione 
di vent'anni fa, che ti 
cantano la romanza o 
che ti propongono di alle- 
stire operette, molte del- 
le quali a me ignote». 
Qualche anticipazio- 
ne sullo spettacolo? 
«Ha una struttura mol- 
to ‘gentile. La vicenda 
è ambientata nel 1830 e 
viene raccontata come 
in un musical, dando 
grande importanza alle 
melodie molto fresche e 
orecchiabili. L'impianto 
scenico ha un carattere 
viennese e, per non delu- 
dere l'aspettativa, abbia- 
mo potenziato il corpo 
di ballo del ‘’Verdi’’ arri- 
vando a venti donne e 
nove uomini. ; 


«Festivalbar» riparte da Lignano 


Presentano le due se- 
rate, che cominceranno 
alle 20.15 precise (per 
esigenze di riprese tele- 
visive), Amadeus e Fe- 
derica Panicucci. Tutto 
il materiale registrato a 
Lignano darà corpo a 
tre puntate televisive, 
che andranno in onda 
martedì 19, 26 luglio e 
3 agosto, su Italia 1. Do- 
ve vedremo anche del 
materiale diverso dalla 
solita esibizione del 
cantante su un palco- 
scenico: una minitrou- 
pe girerà infatti per Li- 
gnano, domani e giove- 
dì, per realizzare una 
serie di «pillole» e flash. 

La manifestazione di 
Vittorio Salvetti — che 
è ormai giunta alla sua 
trentunesima edizione 
e che fin dagli anni Ses- 
santa rappresenta una 
sorta di risposta estiva 
all'invernale Festival di 
Sanremo — è comincia- 
ta quest'anno da Ascoli 


presenza scenica, di 
un'innata ‘versatilità 
che al cabarettista lec- 
chese (attenzione, «lec- 
chese» e non «leccese» 
come ha sottolineato a 
San Giusto) permette di 
lasciarsi andare «a brac- 
cio» nei dialoghi col pub- 
blico, o nei momenti 
siazpeningi dello spet- 
tacolo. 

Che diventano, spes- 
so, gli sprazzi più gusto- 
si. Non tanto quando un 
malcapitato «Federico» 
individuato fra centina- 
ia di facce anonime, di- 
venta per la serata il ber- 
saglio di gag scontate e 
neppure granché diver- 
tenti («ma lo sai che ce 
l'hai proprio piccolo?»). 
Piuttosto, perché un ‘co- 
pione imprevisto può 
‘spingere Albanese a rim- 
polpare i testi con un 
‘pizzico di pepe, uscendo 
dai binari di una-comici- 


‘ vendite che sono în cor- 


«La coreografia viag- 

ia su due binari; consi- 

‘erando che a quell'epo- 
ca le ballerine, vestite 
da uomini, interpretava- 
no anche tutti i ruoli ma- 
schili, negli episodi ‘’tea- 
trali”'la Elssler balla sul- 
la scena solo con donne, 
quando i numeri nasco- 
no invece dalla fantasia, 
dal sogno o dalla vita, 
entrano in campo anche 
i danzatori. 

«Tiziana Caminiti, la 
protagonista, hagià lavo; 
rato con me in ‘’Clivia” 
e in ‘Gran premio” con 
Baudo: proviene, caso 
strano, dalla danza, ha 
una bellissima voce, ed è 
anche una bella donna, 
Nei dialoghi dei ruoli 
brillanti non abbiamo in- 
serito battute d'attuali- 
tà. La coppia comica sa- 
rà interpretata da Ric- 
cardo Peroni (che qui è 
di casa) e da Elena Bere- 
ra, una giovane '’mora’ 
romana che ha lavorato 
molto in televisione: 
pubblico. la riconoscerà 
perché in parecchi spet- 
tacoli tv faceva l'imita- 
zione di Liza Minnelli». 


Piceno, e le puntate 
d'esordio sono state se- 
guite da una media di 
oltre cinque milioni di 
telespettatori. Poi, 
«astutamente», si è pen- 
sato bene di limitare le 
presenze in video ad al- | 
cune «pillole» dissemi- 
nate qua e là nel palin- 
sesto estivo di Italia l: 
la concorrenza dei Mon- 
diali di calcio non per- 
mette infatti a nessuno 
di mandare all'aria il la- 
voro di mesi. 

Ora si ricomincia da 
Lignano, con un cast de- 
cisamente di buon livel- 
lo. Il biglietto d'ingres- 
so per ciascuna delle 
due serate all'Arena è 
decisamente popolare: 
ventimila lire senza di- 
ritti di prevendita. Pre- 


so ai botteghini del- 
l'Arena Alpe Adria anco- 
ra oggi e domani, dalle 
10 alle 13 e dalle 18 al- 
le 22. 


Garlo Muscatello 


tà certo molto «diretta» 
ed efficace, poggiata pe- 
Tò in continuazione sui 
tabù sessuali, sull’eter- 
no meccanismo della pa- 
rolaccia «a effetto». 

Così, proprio în chiu- 
sura:di spettacolo, dopo 
aver lanciato al pubbli 
coun minaccioso: «Ades- 
so rovino tutto), Albane- 
se spara le cartucce più 
pungenti della serata; 
frecciate e frecciatine 
(doverose, in clima di 
Mondiali) alla naziona- 
le, a Sacchi, ai dirigenti 
(«l'ho sem; i; do SE 
mi fido più di Runa che 
di Uno fra le 
ovazioni della platea 
parte la surreale telecro- 
naca di «Franco» (o 
«Erenco», alla pugliese), 
bollato come «una via di 
mezzo fra Sandro Ciotti 
e Don Lurio». Risate e 
applausi caloros» questi 
sì, come da copione. 


CONCERTI: AQUILEIA 


Battaglie musicali: flauto e arpa contro l’afa 


Servizio di 

Fedra Florit 

AQUILEIA — Un gioielli- 
no ignoto ai più, la chie- 
sa di San Martino (a po- 
chi chilometri da Aquile- 
ia), ha ospitato il terzo 
degli Incontri Musicali 
1994, e lo ha fatto da ve- 
ra protagonista, in ogni 
senso. Di antica origine 
romana, ricostruita nel- 


l'XI secolo, raccolta per . 


dimensioni e suggestiva- 
mente affrescata (vario- 
pinte immagini dei sec. 
XII e XIII), è dotata di 
un'acustica perfetta per 
un duo quale il flauto e 
l'arpa: rotonda e genero- 


sa al punto giusto, con 
quel po' d'alone che met- 
te a proprio agio gli ese- 
cutori senza però preclu- 
dere un ascolto definibi- 
le in ogni sua linea e nel 
leintenzioniinterpretati- 
ve. 

Nonostante ciò Moni- 
ca Finco e Alessandra 
Trentin a proprio agio 
non potevano certo esse- 
re, avvolte da un caldo 
umido insopportabile, in 
un'aria da sauna. Ma il 
combattimento con la fa- 
tica e la penosa, crescen- 

te sofferenza, CON 1 rivo- 
li di sudore e le fluenti 
chiome appiccicate al vi- 


so, con gli strumenti dif- | 


CINEMA 


CINEMA sli 
Trapresente | Vent'annidopo | Tm 
epassato | Chereautorna |"=Ststree zap 
il«Bergamo | aSpoleto, - 
Film Meeting» | con «Margot» 


ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
peovich. (Aria condiziona- 
ta). Continua la vendita 
per tutti gli spettacoli. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 


luci del Moulin Rouge, e 
brilla sempre più 
la luce del cinema muto 
ritrovato, la prima sera 
del Bergamo Film Mee- 
ting. La dodicesima edi- 
zione è stata inaugurata 
domenica con la i 
zione 


Dupont, 1928, un'opera 
praticamente scomparsa 
che-oggi torna visibile in 
una splendida copia re- 
staurata nell'ambito di 
un progetto del British 
Film Institute e dello 
champagne Piper-Heid- 
sieck, che mette a dispo- 
sizione per la proiezione 
in sala, in copie nuove, 


bello il commento musi- 
cale composto dal piani- 
sta jazz Mike West- 
brook, eseguito dal vivo 
dal Matrix Ensemble di 
Londra. 


tura del Bergamo Film 
Meeting, che si è caratte- 
tizzato nei suoi dodici 


tuale panoramica 
prese del cinema, al- 


Servizio di Servizio di pcovich (9-12, 16-19). Lu- 
Giorgio Placereani Chiara Vatteroni nedì chiusa. 

È TEA COMUNALE 
BERGAMO — Brillano le | SPOLETO  — Patrice CAEOSE VERDI. - 


Ghéreau ha l'aria di eter- 
no fanciullo, magari un 
po’ invecchiato e non 
più «terribile» come 
quando iniziò la sua av- 
ventura artistica. Sul 
palcoscenico del Teatro 
Nuovo, prima dell'ante- 
prima nazionale del suo 
ultimo film (quella «Rei- 
ne Margot» che ha frut- 
tato la Palma d'oro a Vir- 
na Lisi), si porta le mani 
al viso con gesto infanti- 
le quando Menotti gli of- 
fre la riproduzione del 
Galder che troneggia di 
fronte alla stazione di 
Spoleto. 

Chéreau è ritornato al 
Festival dopo una lunga 
assenza: nel 1969 fece la 
sua prima regia lirica; 
nel ‘71 allestì un Mari- 
vaux con attori italiani. 
Vent'anni e più, quindi. 
Sembra quasi un titolo 
di Alexandre Dumas e 
(ironia della sorte) è dal 
romanzo omonimo del- 
l'autore di tanti «polpet- 
toni» che Chéreau ha 
tratto la sceneggiatura 


«OPERETTA E DIN- 

TORNI». Sala _Audito- 

rium del museo Revoltel- 

la (aria condizionata) og- 

gi 5 luglio 1994 ore 17.30 

Ricordo di «Deanna Dur- 

bin» proiezione del film 

«Cento uomini ed una ra- 

gazza» (1937). Ingresso 

Lire 5.000. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE. VERDI - 
«VERDI  SINFONIET- 
TA». Oggi, martedì 5 lu- 
glio 1994 ore 21 Chiesa 
evangelica luterana di 
Largo Panfili. Concerto 
della «Verdi sinfonietta». 
Direttore Silvio Gasparel- 
la. Biglietteria Sala Tri- 
peovich (9-12, 19-21). In- 
gresso lire 
15.000-10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Informazioni stagione 
1994/95. tel. 567201 o 
578855. Utat tel. 
630063. 

CASTELLO DI S. GIU- 

STO. Straordinario esti- 

vo. 6 luglio ore 21.15: 

HIT MUSIC ’94. 8.a Pro- 


orte 


roie- 
.__dell'eccellente 
«Moulin Rouge» di E.A. 


200 film classici, Molto 


Esce qui la duplice na- 


anni di vita come pun- 
sul 


‘o scopo di contribuire a | (insieme con Daniele morassegna giovane. 
rendere visibile nel cir- Thompson) di questo fil- Prevendita Utat Galleria 
cuito culturale quello | mone storico così in li- Protti. 


che la grande distribu- | nea con le tradizioni un || ARISTON. Vedi estivi. 
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TEATRIE CINEMA 


MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Riservato. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Rollerblades - sulle ali 
del vento». Dalle sperico- 
late acrobazie sul wind- 
surf a sfide all’adrenalina - 
pura sui pattini, il film che 
sta conquistando ed 
emozionando il pubblico 
di tutto il mondo! Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 3. Aria condi- 
zionata. 16 ult. 22: «Dal 
profondo anal l’ultima put- 
tana». Il nuovo mega ko- 
lossal hard con Nikki Dial 
e Rocco Siffredi. 100 mi- 
nuti di sesso e perversio- 
e allo stato puro. V.m. 

NAZIONALE 4. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Coppia 
d'azione». Una risata do- 
po l'altral Con Kathleen 
Turner e Dennis Quaid., 
Dolby stereo. È 

ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
tre colori «Film bianco» 

di ST Kieslowski. 

CAPITOL. Oggi chiuso. 
Da giovedì «Mister won- 
derful» 

LUMIERE — FICE. Ore 
21.30: _«Germinal» di 
Claude Berri con Gerard 
Depardieu, Miou Miou, 
Jean Carmet tratto dal ro- 
manzo di Emile Zola. Do- 
mani ore 20, 22.15 «El 
Topo». 


ARENA ARISTON. Can- 
nes ’94. Ore 21.30 (in ca- 
so di maltempo in sala): 
«Mister Hula Hoop» di 
Joel Coen, con Tim Rob- 
bins, Paul Newman, Jen- 


zione 
ignora e, allo stesso tem- 
po, come s uardo sul 
passato, che lo riscopre 


«commerciale» 


e lo ridefinisce attraver- 
so affascinanti retrospet- 


tive. Quest'anno tocca a 
un'altra compa; 


ia in- 
glese dopo la Ealing e la 
Hammer, la Gainsborou- 
gh, che negli anni Qua- 
ranta fece fortuna con 
grandi melodrammi «ec- 
cessivi» e discretamente 
deliranti, spesso in co- 
stume, che facevano ap- 


pello al «còté» nero e per- 


verso della cultura ingle- 


se, 

Fra i film della mo- 
stra-concorso (i premi sa- 
ranno attribuiti dal pub- 
blico), segnaliamo una 

attuglia finlandese, sul- 
a scia del grande Aki 
Kaurismaki che produce 
uno dei due film e chiu- 
derà il Meeting col suo 
«Total Balalaika Show». 
Dall'India arriva «Daasi) 
di Narsing Rao, sulla vi- 
ta di una serva-schiava 
negli anni Venti, e dal- 
l'Ungheria una nuova 
versione di «Woyzeck» 
firmata da Janos Szasz; 
tornano poi due vecchie 
conoscenze del Meeting, 
l'ungherese Ferenc 
Grunwalski e il turco Ba- 
sar Sabuncu. Interessan- 
te si preannuncia «Tan- 
gotango» i Frans 
Buyens, partecipe descri- 
zione di uno spettacolo 
teatrale realizzato da 
una compagnia, autenti- 
ca, di attori e attrici con 
handicap mentali. 

Dignitoso ma nel com- 

lesso deludente sì è pe- 
55 rivelato il primo dm 
in concorso, il ceco «Kra- 
vay («La vacca») di Karel 
Kachyna. Si tratta di un 
dramma naturalistico n 
‘un ambiente di totale po- 
vertà (Zola in confronto 
sembra la Collezione 
Harmony!), Foo sul 
l'evidenza dei dettagli 
materiali, con ambizioni 
di risonanza poetica che 
fannotanto vecchio cine- 
ma dell'Est. Emerge, Sl, 
un senso di tenerezza 
dai gesti goffi di questa 
coppia di sposi sventura- 
ti, ma la prevedibilità 
«tremendista» dello svi- 
luppo porta con sé una 
Lola sensazione di 
«déjà vu». x 

Assieme alla mostra- 
concorso ha avuto inizio 
la personale completa 
che il Meeting dedica a 
Jon Jost, intelligente e 
raffinato autore indipen- 
dente americano, sul 
quale dovremo ritorna- 
re. 


ficilmente governabili e 
le dita scivolose, l'hanno 
vinto le due stoiche ve- 
neziane, applauditissi- 
me interpreti di un per- 
corso «Donizetti, Nader- 
man-Tulou, Spohr, Lau- 
ber, Ravel, Rota», che of 
friva loro anche la possì- 
bilità di divertirsi nei gu- 
stosi rimpalli d'emula- 
‘zione virtuosistica. 
Divertirsi? Gerto che, 
se in queste condizioni è 
già difficile concentrar- 
si, di divertimento non 
se ne parla. Infatti al 
l'inizio il duo ha stenta- 
to a trovare una comple- 
mentare libertà: il peso 
della situazione sembra- 


po' (auto)celebrative del 
cinema in costume d'ol- 
tralpe. 

Eppure, pur in una 
materia che avrebbe deli- 
ziato qualsiasi costumi- 
sta e scenografo di vi- 
scontiana filologia, Ri- 
chard Peduzzi e Olivier 
Radot (scene) e Moidele 
Bickel (costumi) si sono 
comportati come per un 
gigantesco spettacolo te- 
atrale, magari ambienta- 
to nei saloni di un vasto 
palazzo dell'epoca. 
Chéreau fa intuire, piut- 
tosto che lasciare ammi- 
rare: corridoi di pietra 
perennemente invasi da 
folle di comparse in cor- 
sa, angoli di strade occu- 
pati da duelli e cavalieri 
al galoppo... L'elemento 
umano prevale e la mac- 
china da presa fruga tra 
i visi, in mezzo ai corpi, 
tra le pieghe dei costu- 
mi, come nella lunga sce- 
na iniziale del matrimo- 
nio tra Margot e Navat- 
re e il susseguente ban- 
chetto-orgia. 

Dopo la presentazione 
al Festival di Cannes si 
era scritto che gli spetta- 
tori italiani avrebbero 
avuto bisogno di un rapi- 
do ripasso degli eventi 
storici che produssero la 
Notte di San Bartolomeo 
e i successivi terremoti 
dinastici che squassaro- 
no il trono di Francia, O 
quanto meno di leggere 
il ponderoso romanzo. 
Ma il talento visivo e te- 
atrale di Chéreau suppli- 
sce anche all'ignoranza 


‘più crassa: come in un 


gigantesco drammastori- 
co shakespeariano, quel- 
lo che conta sono le pas- 
sioni umane, i sentimen- 
ti primari dell'odio, del- 
l'ambizione, dell'amore, 
lo scontro tra Bene e Ma- 
le, il ciclo della Vita e 
della Morte. ; 

Forse i puristi del cine- 
ma troveranno che gli at- 
tori «strafanno»: Daniel 
Auteuil (Navarre), Jean- 
Hugues Anglade (Char- 
les IX) che agonizza per 
venti minuti, Vincent Pe- 
rez (La MÒle), la stessa 
Adjani (Margot), pur fe- 
dele alla sua leggenda di 
alabastrina immobilità. 
In questo panorama, la 
cattiveria di. Caterina 
de! Medici (Virna Lisi) ri- 
salta proprio perla dutti- 
lità e l'umanità delle sfu- 
mature in un'ambiguità 
non risolta sino alla fi- 
ne. 


va spegnere la creatività 
del flauto in favore di 
una dolcezza diffusa, 
mentre l'arpa della Tren- 
tin risolveva a scatti la 
conduzione dell'ordito 
d'accompagnamento. 
Ma ben presto proprio 
dall'arpa sono venuti al- 
cuni pizzicotti capaci di 
risvegliare l'attenzione e 
fivelare una personalità 
interessante allorché 
prende l'iniziativa. Il 
duo ha ripreso vigore 
con le Danze di Lauber, 
perpoi centrare l'accatti- 
vante atmosfera della 
habanera raveliana e 
concludere  leggiadra- 
mente con la deliziosa 
Sonata di Nino Rota. 


nifer Jason Leigh. Il film 
più divertente dell'ultimo 
Festival di Cannes. Solo 
oggi. Domani: «Film ros- 
so» di K. Kieslowski. 
CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario Esti- 
vo. «Italiani». Giovedì 7 
luglio.ore 21.30 «Sud» di 
Gabriele Salvatores, Da- 
vid di Donatello '94. 
ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Festa in 
casa _Muppet». Dalla 
Walt Disney il più bel di- 
vertimento per tutta la fa- 
miglia dal celebre raccon- 
to di Dickens. 


CORSO. Chiusura estiva. 


SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6000. Ore 18.30, 20.15, 
22: «Il ladro dell’arcobale- 
no» con Peter O'Toole e 
Omar Sharif. Un film ma- 
gico e spettacolare di 
Alejandro. Jodorowsky. 
Scadenza abbonamenti 
24 luglio. 

EXCELSIOR. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.25, 20.20, 
22.15: «Il banchetto di 
nozze» di Ang Lee. Una 
spassosa e ironica com- 
media vincitrice dell'Orso 
d'Oro al Festival di Berli- 
no '93. Aria condizionata. 

EDEN. In restauro. La pro- 
grammazione a luce ros- 
sa prosegue per questo 
mese al Nazionale 3. 
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Si comunica che gli sportelli SPE 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli economici osserveranno, 
i seguenti orari: 


DAL MARTEDI' AL VENERDI" 
15.00 - 19.00 


DAL LUNEDI" AL SABATO 
8.30 - 12.30 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati. avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte;-3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio ‘artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 


lie pianoforti; 12 commerciali; . 


13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
PI 16.stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche sin- . 


tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-45-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 


telefoni . 


tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per coni 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di accet- 
tazionetelefonica degli annun- 
ci . economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


offerte 


A. ESATTORI venditori, full 
time part-time, dopolavoristi 
pensionati giovani anche 
senza esperienza ISTITU- 
TO. GEOGRAFICO DE 
AGOSTINI, assume per Go- 
rizia Provincia. Affidiamo ge- 
stione clienti già. acquisiti 
con conseguente guadagno 
‘automatico da provvigioni in- 
casso et eventuali vendite. 
Requisiti indispensabili: età 
30/50. Automobile propria, 
almeno mattino o pomeriggi 
liberi. Via Morelli 18 
0481/534329 Gorizia. (B00) 
ASSISTENTE alla poltrona 
esperta per studio odontoia- 
trico cercasi. Scrivere a cas- 
setta n. 4/R Publied 34100 
Trieste. (A7488) 

AZIENDA in forte espansio- 
ne cerca personale cultura 
media per apertura nuovi uf- 
fici no vendita. Tel. 
0425/648166. (G436314) 
CERCASI apprendisti elettri- 
cisti ed operai per contratto 
formazione. Manoscrivere a 
cassetta n. 18/R_ Publied 
34100 Trieste. (A7732) 
CERCHIAMO — ragioniere 
contabile militesente per 
contabilità computerizzata vi- 
deoscrittura lavori ufficio. 
Scrivere a Cassetta n. 9/R 
Publied 34100 Trieste. 
ESSOTIESTSISSSTEAN, 
massaggiatori/trici, 
parrucchieri/e, seriamente 
capaci, selezioniamo per col- 
laborazione anche part-time 
in Trieste. Scrivere a casset- 
ta n. 13/R Publied, 34100 
Ts. (A099) 

PRIMARIO corriere espres- 
so cerca padroncini esperti 
zona Monfalcone-Gorizia. 
Telefonare 0481/790514. 
RESPONSABILE di filiale 
con provata esperienza 
nel ramo 
abbigliamento/calzature 
azienda leader cerca per 
proprio negozio in Trieste. 
Tel. 0434/580384 dalle ore 
14.30 alle ore 15.30. 
SCUOLA di Medicina Natu- 
rale "Paris Energy Method", 
leader in Europa, seleziona 
‘ambosessi 30-35enni con 
spiccate capacità di comuni- 
cazione e di organizzazio- 
ne. Si garantiscono, dopo 
sei mesi di attività, 5 milioni 
mese. Se realmente interes- 
sati scrivere a CIPEM, v. Au- 
relio Saffi, 14 bis, 10138 To- 
rino. Tel. 
011/4347411-4346187. 


SELEZIONIAMO aspiranti 
estetiste, massaggiatori, par- 
rucchieri, stilisti di moda, ora- 
fi peraddestramento operati- 
vo. Telef.  040/362895. 


SOCIETA' leader nel setto- 
re informatico per la pro- 
pria sede di Trieste, sele- 
ziona: 1 programmatore 
senior esperto Cobol in 
‘ambienti Unix, reti e Ms- 
Dos; 1 programmatore ju- 
nior da formare. Dettaglia- 
re curriculum vitae alla 
cassetta postale Publied 
n. 16/R 34100 Trieste. 
SOCIETA' leader nel setto- 
re profumeria ricerca una re- 
sponsabile per il punto ven- 
dita di Trieste centro. Si ri- 
chiede massima disponibili 


tà e un esperienza minima’ 


triennale nel settore. Tel. 
02/55302780.(G917503) 

STUDENTESSA alla pari 
cerca famiglia italiana a Bo- 
ston bambini 7-9. Telefona- 
re allo 040/420746. (A7610) 


SOCIETA' di servizi specia- 
lizzata in riparazione calzatu- 
re duplicazione chiavi e altri 
servizi rapidi cerca giovane 
e dinamica persona interes- 
sata a sviluppare la nostra 
presente attività in franchi- 
sing (affiliati) in Trieste. | 
candidati non necessitano 
di specializzazione nei no- 
stri servizi ma mostrare inte- 
resse ad imparare e deside- 
rio di continuare a sviluppa- 
re la nostra avviata attività. 
Telefonare * al n. 
02/48011944. 


artigianato 


TINTORIA CATTARUZZA 
pulisce tinge con garanzia 
pelle camosci salotti borset- 
te stivali pellicce ecc. lavoro 
diretto non di raccolta. Via 
Giulia 13. Tel. 040/6359830. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che © sul posto. Tel. 
040/566355. (A7764) 

MERCEDES 300 CE 1988 
e Maserati 4.24 1991, pochi 
chilometri, perfettissime, 


vende privato. Telefonare al- 
lo 040-312512. (A7619) 


CAMINETTO affitta Ponzia- 
na arredato soggiorno stan- 
za stanzetta cucina bagno. 
Tel. 040/639425. (A7714) 


CAMINETTO affitta S. Gia- 
como arredato soggiorno 
stanza cucina bagno balco- 
ne non residenti. L. 
550.000. Tel. 040/639425. 


CAMINETTO affitta S. Luigi 
arredato soggiorno stanza 
cucinotto bagno ripostiglio. 
Tel. 040/6394285. (A7714) 


CAMINETTO affitta Salus 
primingresso arredato nuo- 
vo soggiorno angolo cottura 


stanza bagno. Tel. 
040/639425. (A7714) 
CENTRALISSIMO pianoter- : 


ra commerciale 4 vetrine 
mq 300 affittasi. Telefax 
0432/295934. (572103) 


IMMOBILIARE . SAMARI- 
TAN tel. 040/631953 affitta 
uso ufficio 6 stanze, servizi, 
riscaldamento autonomo, 
doppio ingresso, zona cen- 
trale L. 1.500.000 mensili. 


MONFALCONE "Centrouffi- 
ci Battisti" ultimi locali uso’ 
UFFICIO/STUDIO  PRO- 
FESSIONALE piano anche 
mansardato elevato grado fi- 
nitura. Immobiliare Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 


MONFALCONE centro affit- 
tasi appartamento ammobi- 
liato: 4 vani. Giardino condo- 
miniale. Tel. 0481/438361. 


A.A.A.A. QUALSIASI cate- 
goria finanziamenti veloce- 
m e n t e 
10.000.000/300.000.000. 
Telefonare 
0422/423913/423944. 
(G58) 

A.A. ASSOLUTA discrezio- 
ne: finanziamenti rapidissi- 
mi, nessuna spesa. Piazza 
Goldoni 5, 040/365797. 


. A. AUTONOMI, pensionati, 


dipendenti finanziamo ces- 
sioni, prestiti delega, mutui 
tel. 040/638038. mattino. 
(A7740) 

ATTITIVA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101. (G913836) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI 3.000.000 prestito imme- 
diato. Firma unica. Nessuna: 
corrispondenza a casa. Ba- 
sta documento identità-codi- 
ce. fiscale. Trieste. Tel. 
639626. (S00) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI, fino 3.000.000 immediati. 
Basta documento identità. 
Firma unica. Massima riser- 
vatezza. Fogli analitici in lo- 
co. Trieste. Tel. 639626. 


£- Con boletini, frma singola. 
‘7 Nessuna spesa pn 


Tel. 040/722.272. 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita 


02/33600933. (G913831) 


APE PRESTA] 


. BRINDANDO 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 


IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLi ECCESSI DEL SABATO SERA. 


FINLADY: da 10 anni presti- 
ti immediati per casalinghe. 
Basta la carta identità, firma 
unica, massima riservatez- 


. za, fogli analitici. Trieste. 


Tel. 639626. (S00 


CREDIT EST.; 


Finanzia fino a 
30.000.000. | 
| nessuna spesa anticipata 
| esito în giornata 
"VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli anali in loco 


Cap. int, versato 1.000.000,000, Uff. it. 
cambi n. 28205; n.12677 Reg. società 


GIOIELLERIA nuova, cen- 
tralissima, vendesi. Telefo- 
nare al 312512. (A7619). 


STUDIO BENCO 


FIRMA SINGOLA 
40 
6309592 0481/412772 


HG-i6r 


3 
acquisti 


‘A. CERCHIAMO — apparta- 
menti recenti media metratu- 
ra per ns. clienti massimo 
200.000.000. FARO 
040/639639. (A00) 

BOX auto cercasi urgente- 
mente affitto o acquisto zo- 
na corso Italia o Borgo Tere- 
siano. Puntocasa 662111. 
(A7667) 

COMPERIAMO terreno edi- 
ficabile costiera, anche diffi- 
cile‘ da costruire. Telefono 
0337/530755. (A7745) 
IMPRESA acquista terreni 
edificabili, stabili interi, ap- 
partamenti da ristrutturare a 
Trieste e provincia. Definizio- 
«ne immediata. 0432/25069. 
(A.00) ; 
MEDIAGEST cerchiamo zo- 
na semiperiferica soggiorno 
cottura stanza bagno prez- 
zo da proporre. 
040/661066. (A00) 


RICERCHIAMO  urgente- 


mente a S. Giovanni sog- 
giorno, camera, cucina, ba-. 
gno, marketing, 
040-314646. (A00) È 


vendite 


A. QUATTROMURA centra- 
lissima mansarda ristruttura- 
ta, soggiorno, zona cottura, 
camera, lagno. 
120.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA Gretta 
panoramicissima tranquilla 
villetta accostata, tre livelli, 
giardinetto, box: 
390.000.000.  040/578944. 
A. QUATTROMURA Ippo- 
dromo ristrutturato, grande 
cucina, matrimoniale, due 
camerette, bagno. 
114.000.000. _040/578944. 
A. QUATTROMURA Mad- 
dalena panoramico, soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, 
bagno, Poggiolo. 
105.000.000. 040/578944. 


A. QUATTROMURA Mug- 
gia soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno, pog- 
gioli, cantina. 150.000.000. 
040/578944. (A7697) 


A. QUATTROMURA Pado- 
vanottimo, soggiorno, came- 
ra, cameretta, cucina, ba- 
gno. 145.000.000. 
040/578944. (A7697) 

A. QUATTROMURA preno- 
tasi primi ingressi: Ospedale 
Militare appartamenti; Aurisi- 
na villette a schiera, Bono- 
mea ville accostate. Informa- 
zioni nostri uffici. 
040/578944. (A7697) 


A. QUATTROMURA San 
Giacomo muri locale affari, 
due fori, 90 mq 
260.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA Scor- 
cola paraggi, ottimo, soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
poggiolo. 97.000.000. 
040/578944. (A7697) 


A. VIA RONCHETO, IV pia- 
no, vista mare, ascensore, 
cucinotto, soggiorno con 


poggiolo, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, posto mac- 
china (a sorteggio) soleggia- 
to, tranquillo, mq 85, vende 
privato L. 170.000.000. Tele- 
fonare dalle 13.30 alle 15 al 
301231.(A00) 


PIAZZA SANSOVINO, 7 
locale d'affari 
‘adatto negozio mostra 
RIVOLGERSI A 


Via Roma 10/B - Trieste 
Tel. 369950 - 369960 


ABITARE a Trieste. Carso. 
Due ville primo ingresso. Ta-. 
Verna, garage, giardino. 
040/371361. (A7698) 


ABITARE a Trieste. Casa 
bifamiliare. Rosandra. Gara- 
ge, giardino, locale per attivi- 
tà. 040/3718361. 


ABITARE a Trieste. Centra- 
le, tranquillo, epoca restaura- 
to signorilmente. 90 mq. Au- 
tometano. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Colo- 
gna bassa. Appartamenti re- 
centemente restaurati. 
50/95 mq. Liberi dicembre. 
040/371361. (A7698) 


ABITARE a Trieste. D'An- 
nunzio. Cucinone, due ca- 
mere, bagno, ripostiglione, 
poggioli. 90.000.000. 
040/3718361. (A7698) 


SPLENDI 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


ABITARE a Trieste, Eremo. 
Appartamento con mansar- 
da. Due saloni, due cucine, 
quattro camere, tre bagni, 
terrazzoni. Vista golfo. Box. 
Parco. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Giusti- 
nelli. Signorile palazzo. Pia- 
no alto. Ascensore. Circa 
170 mq... Autometano. 
430.000.000. 040/3719361. 
ABITARE a Trieste. Monte- 
bello. Restaurato luminosis- 
simo. Cucinone, soggiorno, 
due matrimoniali, bagno, 
poggiolo. Possibilità taverna 
sottostante. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Nego- 
zio con forno. S. Giacomo. 
80. mq. 150.000.000. 
040/371361. (A7698) 

ABITARE a Trieste. Nego- 
zio restaurato. S. Michele. 
Tre vetrine, doccia. 83 mq. 
170.000.000.  040/371861. 
ABITARE a Trieste. Signori- 
le ufficio adiacente Rive. 
300 mq. —Autometano. 
450.000.000. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Stabili 
interi. Zone interessanti. 
Grandi metrature. Vendita în 
blocco. -040/371361. 
ABITARE a Trieste. Via Uni- 
versità. Mansarda mq 90 si- 


gnorilmente restaurata. Ter- 


razzone. Vista mare. Ascen- 
sore. 040/371361. (A7698) 
APPARTAMENTO pressi 
ospedale Maggiore con ter- 
razza 125 mq 1.0 piano, ca- 
sa recente riscaldamento 
centrale vendesi telefonare 
Imm. Gelletti 040/761149. 
BARCOLA casetta con giar- 
dinotranquillissima vista ma- 
re ottime condizioni. Evolu- 
zione casa 040/639140. 
(A00) 

BORA 040/365900 Belpog- 
gio piano alto salone cucina 
due stanze servizio perfetto 
230.000.000. (A7758) 
BORA040/365900 centralis- 
‘simi primingresso finiture ac- 
curate varie metrature an- 
che attici con mansarda. 
BORA 040/365900 Roiano 
luminosissimo soggiorno, 
matrimoniale stanzetta cuci- 


na bagno cantina 
50.000.000 + mutuo. 
BORTOLATO B 


040/272192 Muggia casetta 
con giardino vista mare, pos- 
sibilità ampliamento. (DOO) 
BORTOLATO B. 
040/272192 Muggia centra- 
le buffet con licenza superal- 
colici, impianti a norma, ben 
‘avviato. (D00) 
BORTOLATO B. 
040/272192 Muggia centra- 
lissimo tabacchi-giornali, va- 


stalicenza, ottimo giro d'affa- 
ri. (DOO) 
BORTOLATO B. 


040/272192 Muggia v.le 
XXV. Aprile, tristanze, salo- 
ne, cucina, servizi, poggioli, 
posto macchina coperto. 
BOX vendesi disponibili in 
nuovo garage con  teleco- 
mando e serranda elettrica 
zona piazza Garibaldi, largo 
Sonnino, inizio viale D'An- 
nunzio. Tel. 040-5630284 ore 
9-13. (A6310) 
CAMINETTO vende Ponzia- 
na appartamento 40 mq 
completamente ristrutturato, 
nuovo stanza, cucina, ba- 
gno, : vista mare, giardino 
condominiale. Tel.. 
040/630451. (A7714) 
CAMINETTO vende Sette- 
fontane appartamento 50° 
mq soggiorno stanza cucini- 
no bagno. Tel. 040/6304514. 
CAMINETTO vende zona 
Monte d'Oro terreno edifica- 
bile mq 7100. Tel 
040/630451. (A7714) 
CASA DOC 040/364000. 
Centralissimo locale d'affari 
ampia metratura splendida 
posizione. Informazioni in uf- 
ficio. (A7703) 
CASÀ DOC 040/364000. 
Foraggi luminosissimo cuci 
nino soggiorno camera ba- 
gno ripostiglio ottime condi- 
zioni 90.000.000. 
CASA DOC 040/364000. 
Roiano recente cucinotto 
soggiorno camera cameret- 
bagno poggiolo 
150.000.000. (A7703) 


CASA DOC 0040/364000. 
Settefontane cucina soggior- 
no due matrimoniali bagno 
poggioli riscaldamento auto- 
nomo 145.000.000. 
CASABELLA AGAVI splen- 
dido appartamento, soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, 
bagno, cantina. Tennis, pi- 
scina, giardino condominia- 
ile. 125 milioni. 040/639132. 
(A.00) 

CASABELLA CARPINETO 
recente attico bipiano, salo- 
ne, cucina, tre stanze, doppi 
servizi, ampie terrazze. Per- 
fette condizioni. 
040/639132. (A.00) 
CASABELLA GRADO PI- 
NETA attico  frontemare, 
soggiorno, cucinino, due 
stanze, doppi servizi, terraz- 
ze (140 mg), cantina, box. 


190° milioni. 040/639139. 
-(A.00) 
CASABELLA OPICINA zo- 


na residenziale, tinello, cuci- 
nino, due stanze, bagno, ter- 
razzo, posto auto. Panorami- 
co. 170 milioni. 040/6391382. 
CASABELLA VERNIELLIS 
soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno, tre poggioli, 
posto auto. Immerso nel ver- 
de. 185 milioni. 040/639139. 
CASABELLA VIA BUO- 
NARROTI perfetto, saggior- 
no, cucina, matrimoniale, 
servizi sepafati. Possibilità 
seconda stanza. Termoauto- 
nomo. 040/6391389. (A.00) 
CASABELLA VIA ORIANI 
in stabile d'epoca, apparta- 
menti ampia metratura da ri- 
strutturare da 800.000 al 
mq. 040/639139. (A.00) 
CENTRALISSIMO 180 mq 
da privato a privato. Nuovo, 
bellissimo, in stabile d'epo- 
ca, di prestigio. Condiziona- 
mento e riscaldamento auto- 
nomi. Lire 450.000.000. Trat- 
tative_ riservate. Telefonare 
0337/543656. (A7723) 
COIMM F. Severo piano al- 
to luminoso soggiorno cuci- 
notto due camere ripostiglio 
terrazzino. Tel. 040/371042. 
(A7711) 

COIMM Muggia ville singole 
in costruzione con giardino 
saloncino tre camere cucina 
abitabile doppi servizi terraz- 
zo portico box cantina taver- 
na. Tel. 040/371042. 
GOIMM'S. Giovanni perfetto 
soggiorno due camere cuci- 


na bagno soffitta due:terraz- 
zini. Tel. 040/371042. 
(A7711 


COMMERCIALE (adiacen- 
ze) in palazzina signorile ap- 
partamento di 160 mq vista 
mare box doppio. Evoluzio- 
ne casa 040/639140. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE- centralissimo. Pa- 
lazzo d'epoca signorile ma 
270. Ascensore, riscalda 
mento: 8. stanze, servizi, 
‘adatto varie attività. Battisti 
4, tel. 040/636490. (A7695) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE COMMERCIALE al- 
ta, perfetto, | piano con ter- 
razza vista mare. Matrimo- 
niale, soggiorno, cucina, 
doccia, 140.000.000 trattabi- 
le. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A7695) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE GRISPI (bassa). 
Stabile d'epoca signorile. 
Centralriscaldamento. Ap- 
partamenti: | e Il piano, mq 
160 ciascuno. 4 stanze, sa- 
lone, cucina grande, bagno; 
da restaurare. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A7695) 
EUROCASA  040/638440 
BONOMEA recente perfetto 
totale vista golfo soggiorno 
matrimoniale cucinotto ba- 
gno terrazza cantina posto 
macchina 185.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440: 
COMMERCIALE recente vi- 
sta mare splendido primo in- 
gresso soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno idromas- 
saggio autometano poggio- 
lo 200.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440: 
FIERA ristrutturato vista sa- 
lotto matrimoniale cameret- 
ta cucina bagno poggioli au- 
tometano 160.000.000, 


. stente. EDILIS 0481/929 


EUROCASA 040/6984 
Lamarmora recente piano! 
to luminosissimo: salon 
due matrimoniali cucina 
gni poggioli possibilità D' 
225.000.000. (A00) Ù 
EUROCASA 040/ 
OCCASIONE Duino mÉ 
splendido attico salone li 
matrimoniali cucina abit 
bagni ampia terrazza È 
termoautono®t 
‘800.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/5384 
OCCASIONE  mansallii 
centralissima 50 mq due@ 
mere cucina abitabile bi 
29.000.000. (A00) — 
EUROCASA 040/63 
OCCASIONE Marconi li 
nosissimo 85 mq sal 
due matrimoniali cucina 
tabile servizio 89.000.0 


EUROCASA 040/63 
OCCASIONE SAN VITO 
timo soggiorno tre cam 
cucina bagni automeld 
168.000.000. (A00) i 
EUROCASA 040/6384 
ROIANO ristrutturato. s0 
giorno matrimoniale cudì 
bagno arredato 89.000.00 
‘(A00) À 
EUROGASA 040/638: 
Rossetti luminosissimo $ 
giorno. maifimoniale 
retta cucina’ bagno autolii 
tano 109.000.000. (A00) + 


GRADISCA. appartam 
pronta consegna. Pref 
130.000.000 - 150.000.008 


‘EDILIS 0481/92976. (où) 
GRADISCA appartam 

prontindresso vendi 
130.000.000. Quota cori 
fi 30.000.000 © più mul 
100.000.000 8,90% anni 


EDILIS 0481/9297. (B00) 


‘GRADISCA appartame 
prontingresso vendé 
84.000.000 quota cont 
più 46.000.000 mutuo 


giardino e mansarda vert 
si 240.000.000 affare. EA 
LIS 0481/92976. (BOO) | 


MONFALCONE —.A 
0481/798807 GRADO H 
TEL RINOMATO con api 
tamento gestore cortile 

pia veduta 16. cam 


(C00) 

MONFALCONE al 
0481/798807: centro 
nuovo alloggio mq 1 10:16 
mere. biservizi  posizio! 
strategica. (C00) fl 
MONFALCONE AL n 
0481/798807: Cormons £. 
da proprietà casa unifamilà 
le terreno mq 350 LI 
190.000.000. (CO0) 


MONFALCONE af 
04817798807? Duino=10Nî 


Stupenda nuovi alloggi: SA! 
cucina bagno camera gial 
no privato taverna. (CO0) 
MONFALCONE ASI 
0481/798807: 
109.000.000 periferico nÙl 
vo tricamere biservizi DIV 
razzi cnatina garage +. 
tuo regionale conce: 
(C00) 4 
MONFALCONE Alf 
0481/798807: Staranzalt 
villa. ristrutturata ‘ampissi 
spazi 4 camere mansard 
110 mq L. 398.0000 


(C00) 

MONFALCONE La Ri 
Begliano appartamento 2 
e ultimo piano immerso 


Verde perfetto 2 camere di 
e. cantina 135.000.00% 
(C00) i 


È 


SI 
GRADO: vicinissimi, spid!‘ 


gia, affittasi appartamenti I 
glio 450.000. .settiman@!. 
Buone n Vvacali 
040/636565. (A7785) i 
TRENTINO - Val di Sole* 
Marilleva. Affittiamo appa 
mienti in residence con pis 
na, tennis, animazione, mid 
club, discoteca, negozi, ris 
ranti. Informazioni-prenol? 
zioni 0463/757388, comp! 


si sabato e domenica. (A0Î) 
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